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Nel corso del 1998 è concretamente iniziata la rac-
colta dei dati floristici di campagna relativi al pro-
gramma per la realizzazione di una cartografia flori-
stica del Veneto, sulla base della metodologia e del
reticolo cartografico già in uso nell’ambito del pro-
getto di Cartografia Floristica Centro Europea
(C.F.C.E.) (PROSSER, FESTI, 1992).
Nel nostro Paese il progetto procede in maniera
frammentaria in diverse realtà regionali, con gli
esempi attualmente più compiuti rappresentati dal
Trentino-Alto Adige e ancor più dal Friuli-Venezia
Giulia con la stesura, per quest’ultima, dell’Atlante
Corologico delle Piante Vascolari (PIGNATTI, 1978;
ALESSANDRINI, FERRARI, 1983; POLDINI, 1991;
LASEN, ARGENTI, 1996; POLDINI, 2002; POLDINI et
al, 2002).
Per il Veneto il progetto, inaugurato da un lavoro
preliminare condotto sul quadrante 0038-IV
(CALDANA, ined.), è stato ufficialmente definito nel-
l’ambito del 93° Congresso della Società Botanica
Italiana (AA. VV., 1998). Il presente lavoro ne rap-
presenta l’avanzamento, nell’ambito della provincia
di Treviso, con il primo contributo alla conoscenza
della flora del quadrante 0038-III. 

AREA DI STUDIO

La zona considerata, rappresentata dal quadrante
sud-occidentale dell’area di base 0038, risulta com-
presa tra i limiti geografici di 12°00’ e 12°05’ di lon-
gitudine Est e 45°54’ e 45°57’ di latitudine Nord e
rientra nei limiti amministrativi dei comuni di
Valdobbiadene, Miane e Farra di Soligo localizzati
nell’area nord-occidentale, prealpina, della provincia
di Treviso.
L’elemento geologico e geomorfologico dominante è
costituito dalla piega anticlinale a ginocchio, che si
estende in direzione SO-NE e determina un sistema
di rilievi collinari e montuosi che interessano gran
parte del territorio (SARTER, ined.).
All’estremo NW del quadrante si localizzano le quote
più elevate raggiunte dal sistema montuoso, rappre-
sentate da Monte Cesen (1570 m), Monte Mariech
(1526 m), Col Posanova (1502 m), Monte Orsere
(1496 m) e Monte Forconetta (1494 m); all’estremo
opposto, nell’angolo SE del quadrante, troviamo due
modesti rilievi, Col Moliana (440 m) e Costa Grande
(421 m) che fanno parte di un sistema collinare,
sempre ad andamento SO-NE, che si estende paral-
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La flora del quadrante 0038-III: aspetti fitogeografici ed ecologici

G. LUCCHETTA e F. BRACCO

ABSTRACT - The flora of the 0038-III quadrant: phytogeographical and ecological features – The flora of the 0038-III qua-
drant has been the subject of an analysis in the period between 1997 and 1999; this region is located in the geographical
limits of 12°00’ and 12°05’ of East longitude and 45°54’ and 45°57’ of North latitude, in the prealpine north-western
area of the Treviso district  (Veneto, Northern Italy). The floristic study has carried out the first check-list of the species
growing in this place. This check-list has allowed the comparison with the flora of the Veneto area and has been emplo-
yed for some floristic and ecological considerations. The biological and chorological spectra have been calculated separa-
tely; crossed biological/chorological spectrum has been evaluated too, to explain the part of every life form compared to
the specific composition of the different geoelements. Numerical analysis, like ordination and cluster analysis, has been
made on the basis of the crossed biological/chorological spectrum. The ecological features have been evaluated according
to the Landolt’s ecological indices. The aim of this analysis is to report a first contribution to the knowledge of the flora
of the quadrant 0038-III, and to understand its phytogeographical and ecological characteristics. The results of the analy-
sis point out that this flora shows typical prealpine features.

Key words: biological spectrum, chorological spectrum, flora, quadrant 0038-III, Northern Italy
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lelo al massiccio Monte Cesen-Col Visentin. Tra i
due sistemi di rilievi descritti si localizzano le quote
più basse, attorno ai 200-300 m, in prossimità dei
centri abitati. 
Da un punto di vista litologico, si distinguono terre-
ni di età mesozoica che costituiscono il fianco più
meridionale dell’anticlinale, in netta prevalenza for-
mati dal Biancone (Calcare di Soccher, roccia calca-
reo marnosa) che si raccordano, spesso attraverso
conoidi alluvionali, con i terreni terziari, localizzati
più a valle (SARTER, ined.). Il paesaggio si fa invece
più aspro, con versanti inclinati e spesso profonda-
mente incisi, nei rilievi di Col Moliana e Costa
Grande, costituiti da grosse bancate di rocce conglo-
meratiche con ciottoli e ghiaie immerse  in un
cemento calcareo (Conglomerato del Montello),
risalenti al Miocene Superiore (Pontico Inferiore). I
terreni mesozoici risultano profondamente solcati da
un reticolo di incisioni torrentizie, di limitata entità,
disposte normalmente all’andamento orografico.
(SARTER, ined.).
Per una indicazione delle caratteristiche climatiche
del territorio, è stato considerato il diagramma om-
brotermico (Fig. 1) relativo a tre stazioni, rispettiva-
mente Valdobbiadene (252 m s.l.m) (stazione 1),
Farra di Soligo (158 m s.l.m.) (stazione 2) e Moriago
della Battaglia (114 m s.l.m) (stazione 3), riferito al
periodo compreso tra maggio 1990 e dicembre 1996
(AA. VV, 1990-1996). Si evidenzia la mancanza di
un periodo xerico, la presenza di un regime pluvio-
metrico di tipo prealpino (VENANZONI, PEDROTTI,
1995), con precipitazioni medie annue comprese tra
1066 e 1232 mm; la curva delle temperature si pre-

senta sempre positiva, con la temperatura media del
mese più freddo (gennaio) compresa tra 1,4 e 2,9°C
e la temperatura media del mese più caldo (luglio)
compresa tra 21,8 e 22,7°C.
Tali caratteristiche collocano le tre stazioni nella
regione mesaxerica, sottoregione ipomesaxerica, con
affinità maggiori nei confronti dei tipi A e C (TOMA-
SELLI et al., 1973).
Sulla base dell’indice di continentalità di RIVAS-
MARTINEZ (BIONDI, BALDONI, 1994), dato dalla dif-
ferenza tra la temperatura media del mese più caldo
e la temperatura media del mese più freddo (Tab. 1),
la zona è contraddistinta da un bioclima temperato
(BIONDI, BALDONI, 1991) con influssi oceanici. 
Sulla base dell’andamento del diagramma pluviome-
trico, la zona si colloca a metà tra il bioclima tempe-
rato di collina, caratterizzato dalla formazione di
bosco misto deciduo, e quello temperato continenta-
le di collina (BIONDI, BALDONI, 1994).

MATERIALI E METODI

La flora spontanea del quadrante 0038-III è stata
monitorata per due stagioni vegetative complete,
attraverso rilievi floristici condotti tra l’estate del
1997 e l’estate del 1999; la check-list così compilata
riporta, a fianco di ciascuna specie, la corrisponden-
te forma biologica, il gruppo corologico di apparte-
nenza, e dati relativi all’esemplare da erbario, quali
data di raccolta e una breve descrizione dall’ambien-
te, della località e della quota altitudinale di rinveni-
mento.
Per il riconoscimento, sino al livello subspecifico e
varietale, si è fatto quasi esclusivamente riferimento a
PIGNATTI (1982), con l’eccezione di alcuni generi
critici o di recente revisione (TUTIN et al., 1964, per
i generi Euphrasia e Myosotis; MARTINI, PAIERO, 1988,
per il genere Salix; ADLER et al., 1994, per il genere
Thymus gr. serpyllum; ADLER et al., 1994 e SCHIPPMANN,
1991, per il genere Brachypodium; HESS et al., 1977,
per l’identificazione di Sedum sarmentosum Bunge) e
nei casi di sinonimia (FIORI, 1929; EHRENDORFER,
1973; ZANGHERI, 1976).
Il risultato dei rilievi floristici è documentato da una
raccolta di exsiccata depositati presso la Sezione di
Geobotanica del Dipartimento di Biologia
dell’Università di Padova.
La flora del quadrante è stata confrontata, su base
sistematica, con la check-list della flora del Veneto
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Fig. 1
Diagramma ombrotermico delle tre stazioni considerate. 
Ombrothermic graph of the three considered stations.

TABELLA 1
Valori termici di riferimento per le tre stazioni e relativi indi-
ci di continentalità (Ic).
Thermic values employed for the three stations and their rela-
tive continentality indices (Ic).

T MAX T MIN I C

Valdobbiadene 22,47 2,92 19,55
Farra di S. 22,73 2,78 19,95
Moriago della B. 21,80 1,40 20,40



(BRACCO, VILLANI, 1996; BRACCO, VILLANI, ined.)
evidenziando, per i due contingenti floristici, il
diverso contributo di ciascuna famiglia.
Per tutte le successive elaborazioni sono stati consi-
derati i vari taxa esclusivamente a livello specifico.
Il primo passo è stato l’elaborazione, a partire dai dati
floristici, dello spettro biologico e dello spettro coro-
logico. Le forme biologiche seguono lo schema pro-
posto da RAUNKIAER (POLDINI, 1991; PIGNATTI,
1994, 1995), mentre le categorie corologiche si rifan-
no a POLDINI (1991) con il ricorso, per i casi dubbi
o mancanti, a MUESEL et al. (1965). 
Sulla base degli spettri biologico e corologico, è stato
effettuato un confronto con la flora del quadrante
0038-IV, adiacente al quadrante indagato (CALDANA,
ined.), con la check-list dalla flora del Veneto (BRAC-
CO, VILLANI, 1996; BRACCO, VILLANI, ined.), con la
flora del Friuli-Venezia Giulia (POLDINI, 1991; POL-
DINI, 2002) e con la flora d’Italia (PIGNATTI, SAULI,
1976; PIGNATTI, 1994).
Successivamente sono stati incrociati i valori dello
spettro biologico e dello spettro corologico, ottenen-
do lo spettro incrociato, che permette di chiarire
come i diversi gruppi corologici siano rappresentati
nelle relative forme biologiche e viceversa e si presta
ad evidenziare alcuni aspetti biogeografici e morfolo-
gici della flora (BUFFA, BRACCO, 1995).
Un ulteriore chiarimento delle relazioni tra forme
biologiche e gruppi corologici, ha previsto l’applica-
zione allo spettro incrociato di tecniche di analisi
multivariata dei dati, di ordinamento e classificazio-
ne gerarchica. La tabella di contingenza, rappresenta-
ta dallo spettro incrociato, è composta, rispettiva-
mente, dai 21 gruppi corologici (oggetti) in riga
(indicati con una numerazione progressiva in calce
alla prima colonna della tabella 5), e dalle 5 forme
biologiche (variabili) in colonna; a tale tabella è stata
applicata l’analisi delle corrispondenze, che permette
un ordinamento simultaneo di oggetti e variabili, dei
quali riflette le reciproche interrelazioni. Successiva-
mente è stata effettuata l’analisi dei gruppi, una
metodologia di classificazione basata sulla valutazio-
ne della similarità tra gli oggetti di una matrice, gra-
ficamente rappresentata da un dendrogramma.
Questa volta, gli oggetti sono rappresentati simulta-
neamente dalle forme biologiche e dai gruppi coro-
logici che, trattati allo stesso modo, vanno a definire
con le loro coordinate la matrice dei dati primari e
vengono poi confrontati tra loro attraverso una
matrice di distanza, costruita in base al complemen-
to a 1 di similarity ratio.
A seguito di questa elaborazione, gli oggetti vengono
raggruppati in gruppi o cluster attraverso successivi
cicli di fusione, con un algoritmo basato sul metodo
del legame completo. 
L’analisi numerica è stata condotta con l’impiego del
package SYN-TAX V (PODANI, 1994).
La valutazione delle caratteristiche ecologiche della
flora indagata, è stata condotta con l’utilizzo degli
indici di LANDOLT (LANDOLT, 1977; ALESSANDRINI,
FERRARI, 1983; POLDINI, 1991) con l’indicazione
della ripartizione dei diversi taxa specifici ed infra-

specifici tra le diverse classi di valore di ciascun fatto-
re ecologico.

RISULTATI

LA FLORA DEL QUADRANTE 0038-III
Sulla base dei rilievi floristici compiuti, la flora del
quadrante 0038-III è risultata composta di 683 enti-
tà di piante vascolari, comprendenti 548 specie, 122
sottospecie e 13 varietà, ripartite tra 368 generi e 93
famiglie.
Nell’elenco che segue sono riportate le entità rinve-
nute ripartite per famiglie ed ordinate secondo
PIGNATTI (1982).

EQUISETACEAE

Equisetum ramosissimum Desf. subsp. ramosissi-
mum

G rhiz - Circumboreale
31.08.99 prato umido, loc. Ponte Raboso, Combai,
200 m
Equisetum variegatum Schleicher
G rhiz - Circumboreale
04.08.99 terreno paludoso, pozza, loc. Ponte
Raboso, Combai, 200 m
Equisetum palustre L.
G rhiz - Circumboreale
02.04.98 incolto umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Equisetum arvense L.
G rhiz - Circumboreale
02.04.98-18.05.98 prato umido, loc. Casette,
Combai, 200 m 
Equisetum telmateja Ehrh.
G rhiz - Circumboreale
02.04.98-18.05.98 margine di boscaglia, loc. Ponte
Raboso, Combai, 200 m 

HYPOLEPIDACEAE

Pteridium aquilinum (L.) Kuhn
G rhiz - Cosmopolita
24.08.98 sottobosco, Guia, 600 m

THELYPTERIDACEAE

Phegopteris polypodioides Fée
G rhiz - Circumboreale
24.08.98 sottobosco, Guia, 600 m

ASPLENIACEAE

Asplenium trichomanes L. subsp. trichomanes
H ros - Cosmopolita
27.03.98 muro a secco, Combai, 300 m
Asplenium adiantum-nigrum L.
H ros - Paleotemperato
04.04.98 rocce, margine boschivo, Combai, 300 m 
Asplenium ruta-muraria L. subsp. ruta-muraria
H ros - Circumboreale
30.01.99 forra, rocce umide, Costa Grande, Guia,
300 m 
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Ceterach officinarum DC.
H ros - Eurasiatico
04.04.98 muro a secco, Combai, 300 m
Phyllitis scolopendrium (L.) Newman
H ros - Circumboreale
24.08.98 sottobosco, Guia, 600 m 

ATHYRIACEAE

Athyrium filix-foemina (L.) Roth
H ros - Cosmopolita
20.10.98 sottobosco, Combai, 400 m 
Cystopteris fragilis (L.) Bernh. subsp. fragilis
H caesp - Cosmopolita
06.08.98 pascolo, rocce umide, Monte Mariech,
Valdobbiadene, 1570 m

ASPIDIACEAE

Polystichum aculeatum (L.) Roth
H ros - Eurasiatico
24.08.98 sottobosco, bosco del Madean, Guia, 600 m 
Dryopteris filix-mas (L.) Schott
G rhiz - Cosmopolita
07.11.98 sottobosco, Combai, 300 m 
Dryopteris carthusiana (Vill.) H. P. Fuchs
G rhiz - Circumboreale
31.08.99 sottobosco di castagneto, loc. Duel,
Combai, 300 m
Gymnocarpium dryopteris (L.) Newman
G rhiz - Circumboreale
30.08.98 sottobosco, Miane, 1000 m

POLYPODIACEAE

Polypodium vulgare L.
H ros - Circumboreale
15.03.98 forra umida, su tronco d’albero, loc.
Casette, Combai, 200 m

PINACEAE

Picea excelsa (Lam.) Link
P scap - Eurosibirico
20.05.98 bosco, loc. Thiroccol, Miane, 800 m
Larix decidua Miller
P scap - Mediterraneo-Montano
17.05.98 bosco, S. Stefano, 400 m 
Pinus sylvestris L. subsp. sylvestris
P scap - Eurasiatico
20.08.99 bosco, loc. Pianezze, Valdobbiadene, 1100 m
Pinus mugo Turra
P rept - Eurasiatico
08.05.98 cespuglieto, Monte Mariech, 1500 m

CUPRESSACEAE

Thuja occidentalis L.
P scap - Avventizio
27.07.99 bosco Costa Grande, Guia, 400 m 
Juniperus communis L.
P caesp - Circumboreale

20.05.98 boscaglia, Combai, 800 m

SALICACEAE

Salix alba L. subsp. alba
P scap - Paleotemperato
18.05.98 bosco umido, loc. Casette, Combai, 200 m  
Salix appendiculata Vill.
P caesp - Mediterraneo-Montano
20.03.98 - 23.05.98 boscaglia, loc. Casette, Combai,
200 m
Salix aurita L.
P caesp - Europeo
02.05.98 boscaglia, Col Moliana, Guia, 300 m
Salix caprea L.
P caesp - Eurasiatico
20.03.98 - 23.05.98 boscaglia, loc. Casette, Combai,
200 m
Salix eleagnos Scop. subsp. eleagnos
P caesp - Mediterraneo-Montano
19.04.98 - 23.05.98 boscaglia umida, loc. Ponte
Raboso, Combai, 200 m 
Salix purpurea L. subsp. purpurea
P scap - Eurasiatico
20.03.98 - 23.05.98 margine di vigneto, loc.
Casette, Combai, 200 m
Popolus alba L.
P scap - Paleotemperato
29.07.98 incolto umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Popolus nigra L.
P scap - Paleotemperato
24.05.98 bosco umido, loc. Casette, 200 m
Popolus canadensis L.
P scap - Avventizio
10.09.98 boscaglia, S. Stefano, 600 m

JUGLANDACEAE

Juglans regia L.
P scap - Avventizio
15.10.98 margine di rivo, loc. Casette, Combai, 200 m

BETULACEAE

Betula pendula Roth
P scap - Eurosibirico
02.04.99 bosco, Casere di Caldanè, Guia, 600 m 
Alnus viridis (Chaix) DC. subsp. viridis
P caesp - Artico-Alpino
30.05.98 cespuglieto, loc. Casarole, 1200 m
Alnus glutinosa (L.) Gaertner
P scap - Paleotemperato
15.10.98 bosco umido, loc. Casette, Combai, 200 m

CORYLACEAE

Carpinus betulus L.
P scap - Europeo
20.05.98 bosco, Combai, 700 m
Ostrya carpinifolia Scop.
P scap - Mediterraneo-Pontico
09.06.98 margine boschivo, S. Stefano, 400 m
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Corylus avellana L. 
P caesp - Europeo
10.09.98 boscaglia, S. Stefano, 400 m

FAGACEAE

Fagus sylvatica L.
P scap - Europeo
20.05.98 bosco, loc. Prade, Miane, 700 m
Castanea sativa Miller
P scap - SE-Europeo
18.06.98 bosco, S. Stefano, 600 m  
Quercus petraea (Mattuschka) Liebl. 
P scap - Europeo
10.09.98 bosco, S. Stefano, 700 m
Quercus robur L. subsp. robur
P scap - Europeo
09.09.99 bosco, Costa Grande, Guia, 400 m
Quercus pubescens Willd.
P scap - Pontico
27.07.99 boscaglia, Costa Grande, Guia, 400 m

ULMACEAE

Ulmus minor Miller
P caesp - Europeo
27.07.99 boscaglia, Costa Grande, Guia, 300 m

MORACEAE

Morus alba L.
P scap - Avventizio
13.08.98 coltivi a margine di strada, loc. Casette,
Combai, 200 m
Ficus carica L.
P scap - Eurimediterraneo
15.10.98 margine di vigneto, loc. Casette, Combai,
200 m

CANNABACEAE

Humulus lupulus L.
P lian - Europeo
24.08.98 margine di bosco, loc. Casette, Combai,
200 m

URTICACEAE

Urtica dioica L.
H scap - Cosmopolita
17.05.98 incolto, Combai, 300 m
Parietaria officinalis L.
H scap - Europeo
17.05.98 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Parietaria diffusa M. et K.
H scap - Eurimediterraneo
17.10.98 muro a secco, S. Pietro di Barbozza, 200 m

SANTALACEAE

Thesium bavarum Schrank
G rad - Pontico

09.06.98 prato arido, S. Stefano, 600 m

ARISTOLOCHIACEAE

Asarum europaeum L. var. europaeum
H rept - Eurosibirico
02.04.99 sottobosco, Casere di Caldanè, 600 m
Aristolochia pallida Willd. var. pallida
G bulb - Eurimediterraneo
19.04.98 vigneto, loc. Casette, Combai, 200 m

POLYGONACEAE

Polygonum arenastrum Boreau var. arenastrum
T scap - Cosmopolita
07.07.98 incolto calpestato, Combai, 300 m
Polygonum mite Schrank
T scap - Europeo
13.08.98 incolto, margine di strada, loc. Casette,
Combai,  200 m    
Polygonum lapathifolium L.
T scap - Paleotemperato
04.08.99 incolto, margine del Torrente Raboso, loc.
Col Martini, Combai, 300 m
Polygonum persicaria L.
T scap - Cosmopolita
21.07.99 margine di strada, prato, loc. Casette,
Combai, 200 m
Polygonum bistorta L.
G rhiz - Circumboreale
30.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Fallopia dumetorum (L.) Holub
T scap - Eurosibirico
24.08.98 schiarita boschiva, sentiero, Guia, 600 m
Rumex scutatus L.
H scap - Mediterraneo-Montano
06.08.98 rocce, margine di strada, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m
Rumex acetosa L.
H scap - Circumboreale
19.04.98 vigneto, loc. Casette, Combai, 200 m
Rumex obtusifolius L. subsp. transiens (Simonkai)

Rech. fil.
H scap - Europeo
27.05.98 muro a secco, S. Stefano, 300 m
Rumex obtusifolius L. subsp. sylvestris (Wallr.) Rech.
H scap - Europeo
20.05.98 sentiero, margine boschivo, Combai, 500 m

CHENOPODIACEAE

Chenopodium bonus-henricus L.
H scap - Circumboreale
30.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Chenopodium polyspermum L.
T scap - Paleotemperato
04.08.99 incolto, margine del Torrente Raboso, loc.
Col Martini, Combai, 300 m
Chenopodium album L. subsp. album
T scap - Cosmopolita
15.10.98 incolto, loc. Casette, Combai, 200 m
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AMARANTHACEAE

Amaranthus cruentus L. 
T scap - Avventizio
15.10.98 incolto, loc. Casette, Combai, 200 m
Amaranthus retroflexus L.
T scap - Avventizio
04.08.99 incolto, margine del Torrente Raboso, loc.
Col Martini, Combai, 300 m
Amaranthus lividus L.  
T scap - Eurimediterraneo
15.10.98 vigneto, loc. Casette, Combai, 200 m

PHYTOLACCACEAE

Phytolacca americana L.
G rhiz - Avventizio
23.08.98 margine di strada, Valdobbiadene, 250 m

PORTULACACEAE

Portulaca oleracea L. subsp. oleracea
T scap - Cosmopolita
20.07.98 incolto, presso le case, Guia, 300 m

CARYOPHYLLACEAE

Arenaria serpyllifolia L.
T scap - Cosmopolita
13.07.99 margine di strada, muretto, Valdobbia-
dene, 250 m
Minuartia verna (L.) Hiern subsp. verna
Ch suffr - Eurasiatico
26.06.99 pascolo, su rocce calcaree, Monte Mariech,
Valdobbiadene, 1500 m
Stellaria media (L.) Vill. subsp. media
T scap - Cosmopolita
24.08.98 incolto umido, Combai, 300 m
Stellaria graminea L. 
H scap - Eurasiatico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Cerastium arvense L. subsp. strictum (L.) Gaudin
H scap - Mediterraneo-Montano
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Cerastium holosteoides Fries ampl. Hylander subsp.

triviale (Link) Möschl
H scap - Eurasiatico
27.05.98 incolto umido, Guia, 500 m
Myosoton aquaticum (L.) Moench
H scap - Eurosibirico
23.05.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m 
Sagina procumbens L.
H caesp - Cosmopolita
13.07.99 margine di strada, Combai, 400 m
Lychnis flos-cuculi L.
H scap - Eurosibirico
17.05.98 prato, S. Stefano, 400 m
Silene nutans L.
H ros - Paleotemperato
17.05.98 margine di sentiero, tra rocce, S. Stefano,

400 m
Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. vulgaris
H scap - Paleotemperato
02.07.98 margine di boscaglia, sentiero, S. Stefano,
600 m
Silene alba (Miller) Krause
H bienn - Paleotemperato
22.09.98 incolto umido,Combai, 300 m
Silene dioica (L.) Clairv.
H scap - Paleotemperato
30.05.98 margine boschivo, bosco del Madean,
Guia, 600 m
Saponaria officinalis L.
H scap - Eurosibirico
02.07.98 margine di via, incolto, S. Stefano, 300 m
Petrorhagia saxifraga (L.) Link subsp. saxifraga
H caesp - Eurimediterraneo
02.07.98 muro a secco, S. Stefano, 400 m
Petrorhagia prolifera (L.) P.W. Ball et Heywood
T scap - Eurimediterraneo
17.07.98 muro a secco, Guia, 300 m
Dianthus carthusianorum L. subsp. carthusianorum
H scap - Europeo
09.06.98 prato arido, S. Stefano, 500 m
Dianthus barbatus L.
H scap - Mediterraneo-Montano
17.07.98 margine di boscaglia, incolto, Guia, 300 m
Dianthus sylvestris Wulfen subsp. sylvestris
H scap - Mediterraneo-Montano
27.07.99 pendio arido, Costa Grande, 400 m
Dianthus monspessulanus L.
H scap - Europeo
09.06.98 prato, S. Stefano, 500 m
Dianthus sternbergii Sieber subsp. sternbergii
H caesp - Mediterraneo-Montano
06.09.99 prato, pendio, loc. Casarole, Miane, 1200 m

RANUNCULACEAE

Helleborus odorus W. et K.
G rhiz - S-Illirico
14.03.98 - 17.05.98 sottobosco, loc. Duel, Combai,
300 m
Helleborus niger L. subsp. niger
G rhiz - S-Illirico
30.01.99 sottobosco, Costa Grande, Guia, 300 m
Trollius europaeus L.
H scap - Artico-Alpino
19.06.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Actaea spicata L.
G rhiz - Eurasiatico
25.07.97 sottobosco, Guia, 600 m
Aconitum vulparia Rchb.
H scap - Eurasiatico
21.07.98 margine di boscaglia, forra, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Aconitum variegatum L. subsp. variegatum
G rhiz - Mediterraneo-Montano
09.09.99 margine boschivo, Costa Grande, Guia,
400 m
Anemone nemorosa L.
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G rhiz - Circumboreale
30.03.98 margine di rivo, loc.Casette, Combai, 200 m 
Anemone trifolia L. var. trifolia
G rhiz - N-Illirico
02.05.98 sottobosco, S. Pietro di Barbozza, 400 m 
Anemone ranunculoides L.
G rhiz - Europeo
03.05.98 prato, loc.Pianezze, Valdobbiadene, 1200 m
Hepatica nobilis Miller
G rhiz - Circumboreale
15.03.98 sottobosco, loc. Casette, Combai, 200 m 
Clematis vitalba L.
P lian - Europeo
10.09.98 bosco, S. Stefano, 600m
Ranunculus acris L.
H scap - Cosmopolita
02.07.98 prato falciato, S. Stefano, 600 m 
Ranunculus lanuginosus L.
H scap - Europeo
03.05.99 sottobosco, incolto umido, loc. Duel, 300 m 
Ranunculus repens L.
H rept - Paleotemperato
02.05.98 margine boschivo, S. Pietro di Barbozza,
400 m
Ranunculus nemorosus DC.
H scap - Eurasiatico
19.06.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Ranunculus bulbosus L. subsp. bulbosus
H scap - Eurasiatico
04.04.98 vigneto, Guia, 300 m
Ranunculus ficaria L. subsp. ficaria
G bulb - Eurasiatico
30.03.98 margine di rivo, loc.Casette, Combai, 200 m
Ranunculus platanifolius L.
H scap - Europeo
21.07.98 forra umida, Troj dei Cavai, Miane, 1100 m
Aquilegia vulgaris L.
H scap - Paleotemperato
27.05.98 margine boschivo, Combai, 500 m
Aquilegia atrata Koch
H scap - Mediterraneo-Montano
02.05.98 margine boschivo, S. Pietro di Barbozza,
400 m
Thalictrum aquilegifolium L.
H scap - Eurosibirico
15.06.98 prato, margine di boscaglia loc. Pianezze,
Valdobbiadene, 1200 m
Thalictrum saxatile DC.
H scap - Eurasiatico
02.07.98 margine di boscaglia, prato, S. Stefano, 450 m
Thalictrum lucidum L.
H scap - SE-Europeo
21.07.99 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m 

BERBERIDACEAE

Epimedium alpinum L.
H scap - SE-Europeo
02.05.98 margine boschivo, S. Pietro di Barbozza,
400 m
Berberis vulgaris L.

NP - Eurasiatico
27.07.99 margine boschivo, tra rocce, Costa Grande,
Guia, 300 m

GUTTIFERAE

Hypericum montanum L.
H scap - Europeo
24.08.98 schiarita boschiva, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m  
Hypericum maculatum Crantz
H scap - Eurasiatico
19.09.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Hypericum perforatum L. subsp. perforatum
H scap - Eurimediterraneo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m

PAPAVERACEAE

Papaver rhoeas L. subsp. rhoeas
T scap - Avventizio
02.07.98 incolto, S. Stefano, 300 m
Chelidonium majus L.
H scap - Eurasiatico
20.05.98 incolto, loc. Ponte Rosso, Combai, 200 m
Corydalis cava (L.) Schweigg. et Koerte  
G bulb - Europeo
15.03.98 sottobosco, loc. Casette, Combai, 200 m 
Fumaria officinalis L. subsp. officinalis
T scap - Paleotemperato
09.06.98 vigneto, S. Stefano, 300 m

CRUCIFERAE

Sisymbrium officinale (L.) Scop.
T scap - Paleotemperato
27.05.98 margine boschivo, Combai, 500 m
Descurainia sophia (L.) Webb
T scap - Eurimediterraneo
26.06.99 pascolo, presso le malghe, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m 
Alliaria petiolata (Bieb.) Cavara et Grande
H bienn - Paleotemperato
02.05.98 margine boschivo, S. Pietro di Barbozza,
400 m 
Barbarea vulgaris R. Br.
H scap - Eurosibirico
19.06.98 margine di strada, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m 
Rorippa austriaca (Crantz) Besser
H scap - Mediterraneo-Pontico
23.05.98 incolto umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Rorippa sylvestris (L.) Besser
H scap - Eurasiatico
23.05.98 incolto umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Cardamine bulbifera (L.) Crantz
G rhiz - Pontico
02.05.98 sottobosco, S. Pietro di Barbozza, 400 m 
Cardamine pentaphyllos (L.) Crantz
G rhiz - SE-Europeo

La flora del quadrante 0038-III 329



02.04.99 forra,  Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Cardamine enneaphyllos (L.) Crantz
G rhiz - SE-Europeo
02.04.99 forra,  Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Cardamine trifolia L.
H ros - N-Illirico
19.04.98 sottobosco, loc.Duel, Combai, 300 m
Cardamine impatiens L.
T scap - Eurasiatico
20.05.98 sottobosco, Combai, 500 m
Cardamine hirsuta L.
T scap - Cosmopolita
03.05.98 incolto, presso le case, Combai, 300 m
Arabis hirsuta (L.) Scop.
H bienn - Europeo
02.05.98 margine di sentiero, S. Pietro di Barbozza,
400 m
Arabis turrita L.
H bienn - Eurimediterraneo
26.04.99 boscaglia, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Lunaria annua L. subsp. annua
H scap - SE-Europeo
02.04.98 margine boschivo, Combai, 300 m
Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus
H bienn - Cosmopolita
26.04.99 margine di sentiero, Casere di Caldanè,
600 m
Thlaspi praecox Wulfen
H scap - Mediterraneo-Montano
02.04.99 sottobosco, Combai, 300 m
Lepidium virginicum L.
T scap - Avventizio
13.08.98 incolto, margine di strada, loc. Ponte
Rosso, Combai, 200 m    
Cardaria draba (L.) Desv.
H scap - Eurimediterraneo
29.05.98 margine di vigneto, S. Stefano, 300 m
Diplotaxis tenuifolia (L.) DC.
H scap - Mediterraneo-Atlantico
17.07.98 margine di strada, Guia, 300 m
Brassica napus L.
T scap - Avventizio
03.05.99 margine di sentiero, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m
Calepina irregularis (Asso) Thell.
T scap - Eurimediterraneo
04.04.98 vigneto, Guia, 300 m

RESEDACEAE

Reseda lutea L.
H scap - Europeo
23.08.98 margine di strada, Valdobbiadene, 300 m

PLATANACEAE

Platanus hybrida Brot.
P scap - Eurimediterraneo
18.05.98 bosco umido, loc. Casette, Combai, 200 m

CRASSULACEAE

Sedum sexangulare L.

Ch succ - Europeo
06.08.98 rocce, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Sedum album L.
Ch succ - Eurimediterraneo
17.07.98 muretto a secco, Combai, 300 m
Sedum sarmentosum Bunge
Ch succ - Avventizio
04.08.99 muretto, margine di strada, loc. Ponte
Raboso, Combai, 200 m

SAXIFRAGACEAE

Saxifraga cuneifolia L.
H ros - Mediterraneo-Montano
30.05.98 rocce umide, forra, Troj dei Cavai, Miane,
1100 m
Saxifraga rotundifolia L.
H scap - Mediterraneo-Montano
24.05.98 forra, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Saxifraga tridactylites L.
T scap - Eurimediterraneo
17.04.99 muro a secco, Valdobbiadene, 300 m
Saxifraga paniculata Miller subsp. paniculata
Ch pulv - Artico-Alpino
21.07.98 rocce, Troj dei Cavai, Miane, 1100m
Chrysosplenium alternifolium L.
H scap - Circumboreale
02.04.99 forra, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Parnassia palustris L.
H scap - Eurosibirico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m

ROSACEAE

Aruncus dioicus (Walter) Fernald
H scap - Circumboreale
02.07.98 sottobosco, Bosco del Madean, Guia, 400 m
Filipendula vulgaris Moench
H scap - Eurosibirico
17.05.98 prato, S. Stefano, 400 m
Rubus idaeus L.
NP - Circumboreale
18.06.98 sottobosco, Pian di Farnè, S. Stefano, 800 m
Rubus sulcatus Vest.
NP - Europeo
18.06.98 sottobosco, S. Stefano, 600 m
Rubus ulmifolius Schott
NP - Mediterraneo-Atlantico
18.06.98 margine di boscaglia, S, Stefano, 400 m 
Rubus procerus P. J. Müller 
NP - Europeo
18.06.98 sentiero, margine di boscaglia, S. Stefano,
600 m
Rubus phyllostachys P. J. Müller 
NP - *
18.06.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 400 m
Rubus gremlii Focke
NP - Europeo
18.06.98 sottobosco, S. Stefano, 700 m
Rubus radula Weihe
NP - Europeo
18.06.98 sottobosco, S. Stefano, 600 m
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Rubus foliosus Weihe et Nees
NP - *
18.06.98 sottobosco, S. Stefano, 600 m
Rubus menkei Weihe et Nees
NP - *
18.06.98 sottobosco, S. Stefano, 700 m
Rubus rudis Weihe et Nees
NP - *
18.06.98 margine di boscaglia, Pian di Farnè, S.
Stefano, 900 m
Rubus caesius L.
NP - Eurasiatico
13.08.98 margine di boscaglia, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Rosa canina L. var. corymbifera (Borkh.) Rouy
NP - Paleotemperato
19.06.98 boscaglia, loc. Pianezze, Valdobbiadene,
1300 m  
Rosa gallica L.
NP - Pontico
09.06.98 margine boschivo, S. Stefano, 600 m
Rosa arvensis Hudson
NP - Mediterraneo-Atlantico
21.07.98 boscaglia, Troj dei Cavai, Miane, 1100 m
Agrimonia eupatoria L.
H scap - Cosmopolita
18.06.98 prato, S. Stefano, 500 m 
Sanguisorba minor Scop. subsp. muricata (Gremli)
Briq.
H scap - Paleotemperato
20.04.98 prato, Col Moliana, Guia, 300 m
Geum montanum L.
H ros - Mediterraneo-Montano
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Geum rivale L.
H scap - Circumboreale
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Geum urbanum L.
H scap - Circumboreale
17.05.98 sottobosco, S. Stefano, 600 m
Potentilla crantzii (Crantz) Beck
H scap - Artico-Alpino
30.05.98 rocce, margine di boscaglia, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Potentilla tabernaemontani Asch.
H scap - Europeo
02.05.98 rocce, margine di boscaglia, S. Pietro di
Barbozza, 500 m
Potentilla erecta (L.) Räuschel
H scap - Eurasiatico
19.04.98 vigneto, loc. Duel, Combai, 300 m
Potentilla reptans L.
H ros - Paleotemperato
23.05.98 incolto, loc. Casette, Combai, 200 m
Potentilla alba L.
H ros - Pontico
30.05.98 prato, loc. Pianezze, Valdobbiadene, 1200 m
Fragaria vesca L.
H rept - Eurosibirico
19.04.98 margine boschivo, loc. Duel, Combai, 300 m
Fragaria moschata Duchesne

H rept - Europeo
02.05.98 sottobosco, S. Pietro di Barbozza, 500 m
Duchesnea indica (Andrews) Focke
H ros - Avventizio
03.05.99 sottobosco, incolto umido, loc. Duel, 300 m
Alchemilla glaucescens Wallr.
H ros - Eurasiatico
19.06.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Alchemilla xanthochlora Rothm.
H ros - Europeo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Sorbus aucuparia L. subsp. aucuparia
P caesp - Europeo
30.05.98 margine boschivo, loc. Casarole, Miane,
1100 m
Sorbus aria (L.) Crantz
P caesp - Paleotemperato
27.07.99 bosco, Costa Grande, Guia, 300 m
Crataegus monogyna Jacq. subsp. monogyna 
P caesp - Paleotemperato
17.05.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 400 m 
Prunus spinosa L.
P caesp - Europeo
02.04.99-18.05.99 boscaglia, loc. Casette, Combai,
200 m
Prunus avium L.
P scap - Pontico
04.04.98 bosco, Combai, 300 m

LEGUMINOSAE

Laburnum anagyroides Medicus
P caesp - Eurimediterraneo
30.05.98 bosco, loc. Nusiadel, Miane, 800 m
Lembotropis nigricans (L.) Griseb. subsp. nigricans
NP - Pontico
27.07.99 prato arido, Costa Grande, Guia, 400 m
Chamaecytisus hirsutus (L.) Link subsp. hirsutus
Ch suffr - Eurosibirico
09.06.98 prato arido, tra rocce, S. Stefano, 500 m
Genista tinctoria L. subsp. tinctoria
Ch suffr - Eurasiatico
09.06.98 prato arido, S. Stefano, 600 m
Robinia pseudoacacia L.
P caesp - Avventizio
23.05.98 margine boschivo, loc. Ponte Rosso,
Combai, 200 m 
Astragalus glycyphyllos L.
H rept - Eurosibirico
02.07.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 300 m
Vicia cracca L.
H scap - Eurasiatico
17.05.98 margine di prato, tra rocce, S. Stefano, 400 m
Vicia hirsuta (L.) S. F. Gray
T scap - Paleotemperato
17.05.98 margine di sentiero, S. Stefano, 600 m
Vicia oroboides Wulfen
G rhiz - S-Illirico
30.05.98 margine di boscaglia, forra, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Vicia sativa L. subsp. segetalis (Thuill.) Gaudin
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T scap - Eurimediterraneo
01.06.98 prato falciato, loc. Casette, Combai, 200 m 
Lathyrus vernus (L.) Bernh. subsp. vernus
G rhiz - Eurasiatico
26.04.98 bosco, Col Moliana, 400 m
Lathyrus niger (L.) Bernh.
G rhiz - Europeo
18.06.98 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Lathyrus pratensis L.
H scap - Paleotemperato
21.07.98 margine di boscaglia, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Lathyrus sylvestris L.
H scand - Europeo
29.07.98 boscaglia, loc. Casette, Combai, 200 m 
Ononis spinosa L. subsp. spinosa 
Ch suffr - Eurimediterraneo
09.09.99 pendio arido, Col Moliana, Guia, 300 m
Melilotus altissima Thuill.
G rhiz - Eurosibirico
27.07.99 margine di boscaglia, Col Moliana, Guia,
300 m
Melilotus alba Medicus
T scap - Eurasiatico
13.08.98 boscaglia umida, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m 
Medicago lupulina L.
T scap - Paleotemperato
09.06.98 margine di sentiero, prato, S. Stefano, 500 m 
Medicago sativa L. subsp. sativa
H scap - Mediterraneo-Pontico
17.07.98 margine di vigneto, Guia, 300 m
Medicago sativa L. subsp. falcata (L.) Arcang.
H scap - Eurasiatico
07.09.99 prato, loc. Calchera, Miane, 300 m
Medicago sativa L. subsp. glomerata (Balbis) Tutin
H scap - Mediterraneo-Pontico
02.07.98 prato arido, S. Stefano, 400 m
Trifolium montanum L. subsp. montanum
H scap - Pontico
09.06.98 prato, S. Stefano, 600 m
Trifolium repens L. subsp. repens
H rept - Paleotemperato
03.05.99 incolto, margine di strada, loc. Casette,
Combai, 200 m
Trifolium pratense L. subsp. pratense
H scap - Eurasiatico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Trifolium rubens L.
H scap - Europeo
09.06.98 prato falciato, S. Stefano, 500 m 
Dorycnium pentaphyllum Scop. subsp. pentaphyllum
Ch suffr - Pontico
27.07.99 prato arido, Costa Grande, Guia, 400 m
Lotus corniculatus L. 
H scap - Paleotemperato
09.06.98 prato falciato, S. Stefano, 500 m 
Anthyllis vulneraria L. subsp. carpatica (Pant.) Nyman
H scap - Mediterraneo-Montano
09.06.98 prato arido, tra rocce, S. Stefano, 500 m
Coronilla emerus L. subsp. emerus

NP - Europeo
06.04.98 - 30.05.98 margine boschivo, S. Stefano,
400 m
Coronilla varia L.
H scap - Europeo
18.06.98 margine di boscaglia, sentiero, S. Stefano,
400 m 
Hippocrepis comosa L.
H caesp - Europeo
19.06.98 margine di pascolo, tra rocce, Monte
Barbaria, Valdobbiadene, 1450 m 

OXALIDACEAE

Oxalis corniculata L. 
H rept - Eurimediterraneo
18.06 98 presso le case, S. Pietro di Barbozza, 300 m
Oxalis fontana Bunge
H scap - Avventizio
17.07.98 presso le case, Combai, 300 m 
Oxalis acetosella L.
G rhiz - Circumboreale
04.04.98 sottobosco, Bosco del Madean, Guia, 400 m 

GERANIACEAE

Geranium sanguineum L.
H scap - Europeo
17.05.98 margine di sentiero, tra rocce, S. Stefano,
300 m
Geranium nodosum L.
G rhiz - Mediterraneo-Montano
24.08.98 schiarita boschiva, Guia, 600 m 
Geranium phaeum L.
H scap - Mediterraneo-Atlantico
18.06.98 prato falciato, loc. Casette, Combai, 200 m
Geranium pyrenaicum Burm. f.
H scap - Eurimediterraneo
02.05.98 prato falciato, S. Pietro di Barbozza, 400 m
Geranium molle L.
H bienn - Eurasiatico
16.05.98 vigneto, loc. Casette, Combai, 200 m 
Geranium columbinum L.
T scap - Eurosibirico
01.06.98 vigneto, loc. Casette, Combai, 200 m
Geranium robertianum L.
H bienn - Cosmopolita
17.05 98 margine boschivo, S. Stefano, 600 m 
Erodium cicutarium (L.) L’ Hér.
T scap - Cosmopolita
07.12.98 vigneto, S. Stefano, 300 m

LINACEAE

Linum hirsutum L.
H scap - SE-Europeo
27.07 99 pendio arido, Col Moliana, Guia, 400 m
Linum catharticum L. subsp. catharticum  
T scap - Eurimediterraneo
21.07 99 margine di boscaglia, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
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EUPHORBIACEAE

Mercurialis annua L.
T scap - Paleotemperato
17.05.98 vigneto, S. Stefano, 400 m
Mercurialis perennis L.
G rhiz - Europeo
02.04.99 forra umida, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Acalypha virginica L.
T scap - Avventizio
13.10.97 presso le case, Combai, 300 m
Euphorbia dulcis L. subsp. purpurata (Thuill.)

Rothm.
G rhiz - Europeo
30.05.98 forra, Troj dei Cavai, Miane, 1100 m 
Euphorbia carniolica Jacq.
H scap - SE-Europeo
17.05.98 sottobosco, S. Stefano, 600 m
Euphorbia flavicoma DC. subsp. verrucosa (Fiori)

Pign.
H scap - Pontico
17.05.98 margine di boscaglia, tra rocce, S. Stefano,
400 m
Euphorbia helioscopia L.
T scap - Cosmopolita
15.04.98 vigneto, Guia, 300 m
Euphorbia lathyris L.
H bienn - Eurimediterraneo
24.05.98 incolto, presso le case, Combai, 300 m
Euphorbia peplus L.
T scap - Eurosibirico
08.09.98 incolto, presso le case, Combai, 300 m
Euphorbia cyparissias L.
H scap - Europeo
19.04.98 vigneto, loc. Duel, Combai, 300 m
Euphorbia amygdaloides L. subsp. amygdaloides
Ch suffr - Europeo
17.05.98 margine di boscaglia, tra rocce, S. Stefano,
400 m

SIMAROUBACEAE

Ailanthus altissima (Miller) Swingle
P scap - Avventizio
27.05.98 incolto, presso le case, S. Stefano, 300 m

POLYGALACEAE

Polygala chamaebuxus L.
Ch suffr - Eurimediterraneo
31.03.98 prato, tra rocce, loc. Casarole, 1100 m
Polygala nicaeensis Risso subsp. mediterranea

Chodat var. adriatica Chodat
H scap - Stenomediterraneo
30.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m 
Polygala comosa Schkuhr
H scap - Eurosibirico
30.08.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Polygala vulgaris L.
H scap - Eurasiatico
09.06.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 300 m 
Polygala alpestris Rchb.

H scap - Mediterraneo-Montano
09.06.98 prato, S. Stefano, 600 m

ACERACEAE

Acer campestre L.
P scap - Europeo
23.05.98 boscaglia, loc. Casette, Combai, 200 m
Acer pseudoplatanus L.
P scap - Europeo
30.05.98 bosco del Madean, Guia, 500 m 
Acer negundo L.
P scap - Avventizio
20.05.98 margine di strada, loc. Casette, Combai,
200 m

BALSAMINACEAE

Impatiens noli-tangere L.
T scap - Eurasiatico
17.07.98 margine boschivo, Combai, 300 m
Impatiens parviflora DC.
T scap - Avventizio
27.07 99 margine del Torrente Raboso, Guia, 250 m 
Impatiens balfourii Hooker fil.
T scap - Avventizio
10.09.98 incolto umido, sottobosco, S. Stefano, 600 m

CELASTRACEAE

Euonymus europaeus L.
P caesp - Eurasiatico
17.05.98 margine boschivo, S. Stefano, 500 m

RHAMNACEAE

Frangula alnus Miller
P caesp - Europeo
21.07.99 boscaglia umida, Loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m

VITACEAE

Vitis vinifera L. subsp. vinifera
P lian - Avventizio
27.07.99 boscaglia, margine del Torrente Raboso,
Guia, 250 m
Parthenocissus quinquefolia (L.) Planchon
P lian - Avventizio
27.05.98 incolto, presso le case, S. Stefano, 300 m

MALVACEAE

Malva sylvestris L.
H scap - Eurosibirico
15.10.98 incolto, loc. Ponte Rosso, Combai, 200 m
Malva neglecta Wallr.
T scap - Paleotemperato
10.09.98 vigneto, S. Stefano, 400 m
Abutilon theophrasti Medicus
T scap - Pontico
20.08.98 incolto, S. Stefano, 400 m
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THYMELAEACEAE

Daphne mezereum L.
NP - Eurosibirico
31.03.98 - 24.08.98 margine boschivo, Casere di
Caldanè, 600 m

VIOLACEAE

Viola odorata L.
H ros - Eurimediterraneo
09.03.98 vigneto, Guia, 300 m
Viola alba Besser subsp. alba
H ros - Eurimediterraneo
09.03.98 vigneto, Guia, 300 m
Viola hirta L.
H ros - Europeo
02.03.99 margine di boscaglia, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Viola reichenbachiana Jordan ex Boreau
H scap - Eurosibirico
20.05.98 sottobosco, Combai, 600 m
Viola riviniana Rchb.
H scap - Europeo
14.03.99 sottobosco, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Viola tricolor L. subsp. subalpina Gaudin
H scap - Eurasiatico
20.08.99 pascolo, presso la malga, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m
Viola arvensis Murray
T scap - Eurasiatico
17.05.98 vigneto, S. Stefano, 400 m

CISTACEAE

Helianthemum nummularium (L.) Miller subsp.
obscurum (Celak.) Holub
Ch suffr - Europeo
10.09.98 prato, S. Stefano, 600 m

CUCURBITACEAE

Bryonia dioica Jacq. 
G rhiz - Eurimediterraneo
24.05.98-02.07.98 boscaglia, S. Stefano, 300 m

LYTHRACEAE

Lythrum salicaria L.
H scap - Cosmopolita
29.07.98 prato umido, margine di rivo, loc. Casette,
Combai, 200 m

ONAGRACEAE

Circaea lutetiana L.
H scap - Circumboreale
17.07.98 margine boschivo, incolto umido, Combai,
300 m
Epilobium angustifolium L.
H scap - Circumboreale
06.08.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,

1450 m
Epilobium dodonaei Vill.
Ch frut - Mediterraneo-Montano
30.08.98 rocce, margine di boscaglia, loc. Budoi,
1300 m
Epilobium parviflorum Schreber
H scap - Paleotemperato
13.08.98 pozza, terreno paludoso, loc. Ponte
Raboso, Combai, 200 m
Epilobium montanum L.
H scap - Eurasiatico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m

CORNACEAE

Cornus sanguinea L.
P caesp - Eurasiatico
17.05.98 margine boschivo, S. Stefano, 500 m
Cornus mas L.
P caesp - Pontico
08.03.98-25.08.98 bosco, Bosco del Madean, Guia,
500 m

ARALIACEAE

Hedera helix L. subsp. helix
P lian - Mediterraneo-Atlantico
15.10.98 sottobosco, Combai, 400 m

UMBELLIFERAE

Astrantia major L. subsp. carinthiaca Arcang.
H scap - Europeo
18.06.98 prato, Pian di Farnè, S. Stefano, 900 m
Eryngium amethystinum L.
H scap - SE-Europeo
10.09.98 rocce, margine di boscaglia, S. Stefano, 400 m
Chaerophyllum aureum L.
H scap - Mediterraneo-Montano
18.06.98 prato, Pian di Farnè, S. Stefano, 900 m
Anthriscus sylvestris (L.) Hoffm.
H scap - Paleotemperato
19.06.98 prato, loc. Pianezze, Valdobbiadene, 1100 m
Myrrhis odorata (L.) Scop.
H scap - Mediterraneo-Montano
30.05.98 margine boschivo, Bosco del Madean,
Guia, 600 m
Pimpinella major (L.) Hudson subsp. major
H scap - Europeo
17.07.98 incolto, margine di strada, Combai, 300 m
Pimpinella major (L.) Hudson subsp. rubra

(Hoppe) O. Schwarz
H scap - Europeo
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Pimpinella saxifraga (L.) Hoffm. subsp. saxifraga
H scap - Europeo
30.08.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Aegopodium podagraria L.
G rhiz - Eurosibirico
23.05.98 forra, loc. Ponte Rosso, Combai, 200 m
Aethusa cynapium L. subsp. cynapium

334 LUCCHETTA, BRACCO



T scap - Eurosibirico
04.08.99 incolto, margine del Torrente Raboso, loc.
Col Martini, Combai, 300 m
Carum carvi L.
H scap - Paleotemperato
19.06.98 - 06.08.98 pascolo, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m
Selinum carvifolia (L.) L.
H scap - Eurosibirico
24.08.98 margine boschivo, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m
Angelica sylvestris L.
H scap - Eurosibirico
30.08.98 margine boschivo, Miane, 900 m
Ferulago campestris (Besser) Grec.
H scap - Pontico
27.07.99-09.09.99 prato arido, Col Moliana, Guia,
400 m
Peucedanum venetum (Sprengel) Koch
H scap - Mediterraneo-Atlantico
10.09.98 prato, S. Stefano, 600 m
Peucedanum oreoselinum (L.) Moench
H scap - Europeo
09.06.98 prato, S. Stefano, 500 m
Peucedanum cervaria (L.) Lapeyr.
H scap - Eurosibirico
04.08.99 - 31.08.99 margine di boscaglia, loc. Ponte
Raboso, Combai, 200 m
Pastinaca sativa L. subsp. sativa
H bienn - Eurosibirico
17.07.98 margine di strada, Combai, 300 m
Heracleum sphondylium L. subsp. sphondylium
H scap - Paleotemperato
30.08.98 prato falciato, Miane, 900 m
Laserpitium latifolium (Ten.) Bertol.
H scap - Europeo
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Torilis japonica (Houtt.) DC.
T scap - Paleotemperato
29.07.98 incolto, margine di strada, loc. Ponte
Rosso, Combai, 200 m
Daucus carota L. subsp. carota
H bienn - Paleotemperato
29.07.98 vigneto, loc. Casette, Combai, 200 m

ERICACEAE

Erica carnea L.
Ch frut - Mediterraneo-Montano
30.01.98 sottobosco, Costa Grande, Guia, 400 m  
Calluna vulgaris (L.) Hull
Ch frut - Circumboreale
24.08.98 sottobosco, Guia, 600 m  
Vaccinium myrtillus L.
Ch frut - Circumboreale
08.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m 

PRIMULACEAE

Primula vulgaris Hudson
H ros - Europeo
27.03.98 prato, loc. Tion, Miane, 300 m

Cyclamen purpurascens Miller
G bulb - Mediterraneo-Montano
24.08.98 sottobosco, Guia, 600 m  
Lysimachia nummularia L.
H scap - Europeo
15.09.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Lysimachia vulgaris L.
H scap - Eurasiatico
21.07.98 margine di boscaglia, loc. Casarole, Miane,
1100 m
Anagallis arvensis L.
T rept - Eurimediterraneo
02.07.98 incolto, S. Stefano, 300 m

EBENACEAE

Diospyros lotus L.
P scap - Avventizio 
04.08.99 boscaglia, loc. Col Martini, Combai, 300 m

OLEACEAE

Fraxinus ornus L.
P scap - Mediterraneo-Pontico
17.05.98 margine boschivo, S. Stefano, 500 m
Fraxinus excelsior L.
P scap - Europeo
23.05.98 margine di rivo, loc. Casette, Combai, 200 m
Ligustrum vulgare L.
NP - Europeo
17.05.98 margine boschivo, S. Stefano, 400 m

GENTIANACEAE

Blackstonia perfoliata (L.) Hudson subsp. perfoliata
T scap - Eurimediterraneo
29.07.98 incolto umido, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Centaurium erythraea Rafn subsp. erythraea
H bienn - Paleotemperato
21.07.99 margine di boscaglia, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Centaurium pulchellum (Swartz) Druce
T scap - Paleotemperato
29.07.98 incolto umido, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Gentiana asclepiadea L.
H scap - Europeo
20.08.99 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Gentiana cruciata L.
H scap - Eurasiatico
25.07.97 rocce, margine di boscaglia, loc. Budoi,
Miane, 1200 m
Gentiana clusii Perr. et Song. subsp. clusii
H ros - Mediterraneo-Montano
31.03.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Gentiana verna L.
H ros - Eurasiatico
31.03.98 rocce, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
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Gentianella anisodonta (Borbás) Löve
H bienn - Alpino
19.09.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m

APOCINACEAE

Vinca minor L.
Ch rept - Europeo
02.04.98 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Vinca major L.
Ch rept - Eurimediterraneo
02.07.98 boscaglia, S. Stefano, 500 m

ASCLEPIADACEAE

Vincetoxicum hirundinaria Medicus subsp. hirundi-
naria

H scap - Eurasiatico
02.07.98 margine boschivo, S. Stefano, 600 m

RUBIACEAE

Asperula cynanchica L.
H scap - Eurimediterraneo
09.06.98 prato, S. Stefano, 500 m
Asperula taurina L.
G rhiz - Mediterraneo-Montano
19.04.98 margine di rivo, loc. Duel, Combai, 300 m
Asperula purpurea (L.) Ehrend.
Ch suffr - Mediterraneo-Montano
27.07.99 prato arido, tra rocce, Costa Grande, Guia,
400 m
Galium odoratum (L.) Scop.
G rhiz - Eurasiatico
20.05.98 sottobosco, Combai, 700 m
Galium verum L. subsp. verum
H scap - Eurasiatico
30.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Galium mollugo L.
H scap - Eurasiatico
02.07.98 prato, S. Stefano, 600 m
Galium lucidum All.
H scap - Eurimediterraneo
02.07.98 margine di sentiero, prato, S. Stefano, 400 m
Galium aristatum L.
H scap - Mediterraneo-Montano
04.08.99 margine del Torrente Raboso, loc. Col
Martini, Combai, 300 m
Galium x centroniae Cariot
H scap - Alpino
09.06.98 prato, S. Stefano, 500 m
Galium anisophyllum Vill.
H scap - Mediterraneo-Montano
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Galium spurium L.
T scap - Eurasiatico
17.05.98 margine boschivo, S. Stefano, 400 m
Galium aparine L.
T scap - Eurasiatico
21.07.98 sottobosco, Combai, 300 m
Cruciata laevipes Opiz

H scap - Eurasiatico
17.05.98 prato, loc. Duel, Combai, 300 m
Cruciata glabra (L.) Ehrend.
H scap - Eurasiatico
02.04.99 prato, Casere di Caldanè, Guia, 600 m

CONVOLVULACEAE

Calystegia sepium (L.) R. Br.
H scand - Paleotemperato
20.08.98 margine di boscaglia, Guia, 300 m
Convolvolus arvensis L.
G rhiz - Paleotemperato
13.08.98 vigneto, loc. Casette, 300 m

BORAGINACEAE

Buglossoides arvensis (L.) Johnston
T scap - Eurimediterraneo
03.05.98 margine di vigneto, S. Stefano, 300 m
Echium vulgare L.
H bienn - Europeo
02.07.98 prato arido,  S. Stefano, 500 m
Pulmonaria officinalis L.
H scap - Europeo
13.04.98 - 11.05.98 bosco umido, loc. Casette,
Combai, 200 m
Pulmonaria vallarsae Kerner
H scap - Endemico
04.05.98 - 24.05.98 sottobosco, loc. Duel, Combai,
300 m
Symphytum officinale L.
H scap - Europeo
23.05.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m 
Symphytum tuberosum L. subsp. nodosum (Schur)

Soó
G rhiz - Pontico
04.04.98 margine boschivo, Guia, 300 m
Myosotis arvensis (L.) Hill
T scap - Europeo
23.05.98 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Myosotis sylvatica Hoffm. subsp. sylvatica
H scap - Paleotemperato
02.05.98 margine boschivo, S. Pietro di Barbozza,
600 m
Myosotis alpestris F. W. Schmidt
H scap - Mediterraneo-Montano
17.05.98 margine boschivo, S. Stefano, 600 m
Omphalodes verna Moench
H scap - Mediterraneo-Montano
02.04.99 sottobosco, loc. Ponte Raboso, Combai,
200 m

VERBENACEAE

Verbena officinalis L.
H scap - Paleotemperato
02.07.98 incolto, S. Stefano, 300 m

LABIATAE

Ajuga genevensis L.
H scap - Eurasiatico
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03.05.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 500 m
Ajuga reptans L.
H rept - Europeo
21.05.98 prato falciato, Casere di Caldanè, Guia,
600 m
Teucrium chamaedrys L.
Ch suffr - Eurimediterraneo
18.06.98 margine di vigneto, S. Stefano, 300 m
Teucrium montanum L.
Ch suffr - Mediterraneo-Montano
27.07.99 prato arido, tra rocce, Costa Grande, Guia,
400 m
Melittis melissophyllum L. var. melissophyllum
H scap - Europeo
09.06.98 rocce, margine boschivo, S. Stefano, 600 m
Galeopsis angustifolia Ehrh.
T scap - Eurimediterraneo
10.09.98 rocce, margine di sentiero, S. Stefano, 400 m
Galeopsis speciosa Miller
T scap - Eurasiatico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Lamium orvala L.
H scap - N-Illirico
04.04.98 vigneto, Guia, 300 m
Lamium album L.
H scap - Eurasiatico
23.05.98 vigneto, loc. Casette, Combai, 200 m 
Lamium purpureum L.
T scap - Eurasiatico
17.05.98 incolto, presso le case, Combai, 300 m 
Lamiastrum galeobdolon (L.) Ehrend. et Polatschek

subsp. flavidum (F. Hermann) Ehrend. et Polaschek 
H scap - Europeo
17.05.98 sottobosco, S. Stefano, 500 m
Stachys alopecuros (L.) Bentham subsp. jacquinii

(Godron) Vollman 
H scap - Mediterraneo-Montano
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Stachys officinalis (L.) Trevisan subsp. officinalis
H scap - Europeo
06.08.98 pascolo, tra rocce, Monte Mariech,
Valdobbiadene, 1500 m
Stachys alpina L.
H scap - Mediterraneo-Montano
21.07.98 margine di boscaglia, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Stachys sylvatica L.
H scap - Eurosibirico
09.06.98 margine boschivo, S. Stefano, 500 m
Stachys recta L. subsp. recta
H scap - Mediterraneo-Montano
09.06.98 rocce, margine di sentiero, S. Stefano, 400 m
Glechoma hederacea L.
H rept - Circumboreale
17.05.98 incolto umido, loc. Duel, Combai, 300 m
Prunella grandiflora (L.) Scholler
H scap - Mediterraneo-Montano
09.09.99 prato, margine di boscaglia, Costa Grande,
400 m
Prunella vulgaris L.
H scap - Circumboreale
09.06.98 prato, S. Stefano, 500 m

Calamintha sylvatica Bromf. subsp. sylvatica
H scap - Europeo
15.10.98 boscaglia, loc. Ponte Raboso, Combai, 200 m
Calamintha nepeta (L.) Savi subsp. nepeta
H scap - Mediterraneo-Montano
24.08.98 schiarita boschiva, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m
Acinos arvensis (Lam.) Dandy
T scap - Eurimediterraneo
10.09.98 rocce, margine di sentiero, S. Stefano, 400 m
Clinopodium vulgare L. subsp. vulgare
H scap - Circumboreale
09.06.98 prato falciato, S. Stefano, 600 m
Thymus oenipontanus H. Braun
Ch rept - *
19.06.98 rocce, pascolo, Monte Barbaria, 1500 m
Thymus pulegioides L.
Ch rept - Eurasiatico
09.06.98 prato, S. Stefano, 500 m
Lycopus europaeus L. subsp. europaeus
H scap - Paleotemperato
13.08.98 boscaglia umida, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Mentha arvensis L. subsp. austriaca (Jacq.) Briq.
H scap - Circumboreale
28.08.97 margine boschivo, loc. Duel, Combai, 300 m
Mentha aquatica L. subsp. aquatica
H scap - Paleotemperato
15.10.98 pozza, incolto umido, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Mentha longifolia (L.) Hudson
H scap - Paleotemperato
23.08.98 prato, Valdobbiadene, 300 m
Salvia glutinosa L.
H scap - Eurasiatico
15.10.98.boscaglia, loc. Casette, Combai, 200 m
Salvia pratensis L. subsp. pratensis
H scap - Eurimediterraneo
21.05.98 vigneto, Guia, 300 m
Salvia verticillata L.
H scap - Mediterraneo-Montano
09.06.98 margine di strada, S. Stefano, 300 m

SOLANACEAE

Physalis alkekengi L.
H scap - Eurasiatico
17.05.98 margine boschivo, S. Stefano, 400 m
Solanum nigrum L. subsp. nigrum
T scap - Cosmopolita
20.07.97 incolto, terra di riporto, loc. Ponte Rosso,
Combai, 200 m 
Solanum dulcamara L.
NP - Paleotemperato
23.05.98 boscaglia, loc. Casette, Combai, 200 m
Datura stramonium L.
T scap - Avventizio
15.10.98 incolto, terra di riporto, loc. Casette,
Combai, 200 m

BUDDLEJACEAE

Buddleja davidii Franchet
P caesp - Avventizio

La flora del quadrante 0038-III 337



24.08.98 schiarita boschiva, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m

SCROPHULARIACEAE

Gratiola officinalis L.
H scap - Circumboreale
29.07.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Verbascum thapsus L. subsp. thapsus
H bienn - Europeo
20.08.99 margine di strada, prato, loc. Pianezze,
Valdobbiadene, 1000 m
Verbascum chaixii Vill. subsp. chaixii
H scap - Europeo
18.06.98 prato arido, S. Stefano, 500 m
Verbascum nigrum L.
H scap - Eurosibirico
13.08.98 margine di strada, loc. Ponte Raboso,
Combai, 300 m
Verbascum alpinum Turra
H scap - Europeo
18.06.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 800 m
Scrophularia nodosa L.
H scap - Circumboreale
30.05.98 margine boschivo, bosco del Madean,
Guia, 300 m
Scrophularia canina L.
H scap - Eurimediterraneo
17.05.98 rocce, margine di boscaglia, S. Stefano, 400 m
Antirrhinum majus L.
Ch frut - Eurimediterraneo
17.10.98 muro a secco, S. Pietro di Barbozza, 300 m
Chaenorhinum minus (L.) Lange subsp. minus
T scap - Eurimediterraneo
29.07.98 incolto, terra di riporto, loc. Ponte Rosso,
Combai, 200 m
Linaria vulgaris Miller
H scap - Eurasiatico
30.08.98 rocce, loc. Budoi,  Miane, 1200 m
Cymbalaria muralis Gaertn., Mey. et Sch.
H scap - Eurimediterraneo
09.06.98 muro a secco, S. Stefano, 300 m 
Digitalis grandiflora Miller
H scap - Pontico
21.07.98 margine di boscaglia, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Pseudolysimachion barrelieri (Schott ex R. et S.)

subsp. nitens (Host) M. A. Fischer
H rept - SE-Europeo
27.07.99 prato arido, tra rocce, Costa Grande, Guia,
400 m
Veronica fruticans Jacq.
Ch suffr - Mediterraneo-Montano
19.06.98 rocce, pascolo, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m
Veronica serpyllifolia L.
H rept - Circumboreale
23.05.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Veronica persica Poiret
T scap - Eurasiatico
09.03.98 orto, Combai, 300 m
Veronica hederifolia L.

T scap - Eurasiatico
04.04.98 incolto umido, margine boschivo, Guia,
300 m
Veronica prostrata L.
H caesp - Eurasiatico
09.06.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 600 m
Veronica teucrium L.
H scap - Europeo
26.06.99 margine di prato, loc. Pianezze,
Valdobbiadene, 1100 m,  
Veronica chamaedrys L.
H scap - Eurosibirico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, 1500 m
Veronica urticifolia Jacq.
H scap - Europeo
21.07.98 margine di boscaglia, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Veronica officinalis L.
H rept - Eurasiatico
18.06.98 margine di boscaglia, Pian di Farnè, S.
Stefano, 900 m 
Veronica anagallis-aquatica L.
H scap - Cosmopolita
13.08.98 pozza, terreno paludoso, loc. Ponte
Raboso, Combai, 200 m
Veronica beccabunga L.
H rept - Eurasiatico
23.05.98 margine di rivo, loc. Casette, Combai, 200 m
Melampyrum pratense L. subsp. pratense
T scap - Eurosibirico
10.09.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 400 m
Euphrasia kerneri Wettst.
T scap - SE-Europeo
20.08.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Euphrasia salisburgensis Funk
T scap - Europeo
30.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Pedicularis tuberosa L.
H ros - Mediterraneo-Montano
06.08.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Rhinanthus freynii (Kerner) Fiori
T scap  - N-Illirico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Lathraea squamaria L.
G rhiz - Eurasiatico
14.03.99 margine di vigneto, incolto, Guia, 300 m

OROBANCHACEAE

Orobanche gracilis Sm.
T par - Europeo
01.06.98 prato falciato, loc. Casette, Combai, 200 m 

GLOBULARIACEAE

Globularia punctata Lapeyr.
H scap - Mediterraneo-Montano
20.04.98 prato arido, Col Moliana, Guia, 300 m
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Globularia cordifolia L.
Ch rept - Alpino
17.05.98 rocce, margine di boscaglia, S. Stefano, 400 m

PLANTAGINACEAE

Plantago major L. subsp. major
H ros - Eurasiatico
17.07.98 incolto, Guia, 300 m
Plantago media L. 
H ros - Eurasiatico
23.05.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Plantago lanceolata L. 
H ros - Eurasiatico
02.05.98 margine di sentiero, S. Pietro di Barbozza,
500 m

CAPRIFOLIACEAE

Sambucus nigra L.
P caesp - Europeo
24.05.98 bosco, Guia, 500 m 
Viburnum lantana L.
P caesp - Mediterraneo-Pontico
20.04.98 boscaglia, Col Moliana, Guia, 300 m
Viburnum opulus L.
P caesp - Eurasiatico
23.05.98 bosco umido, loc. Casette, Combai, 200 m 
Lonicera xylosteum L.
P caesp - Europeo
24.05.98 forra, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Lonicera japonica Thunb.
P lian - Avventizio
24.05.98 muro a secco, presso le case, S. Stefano,
300 m
Lonicera caprifolium L.
P lian - Pontico
17.05.98 boscaglia, S. Stefano, 600 m 

VALERIANACEAE

Valerianella locusta (L.) Laterrade
T scap - Eurimediterraneo
04.04.98 vigneto, Guia, 300 m
Valeriana tripteris L.
H scap - Mediterraneo-Montano
30.05.98 forra, su rocce, Troj dei Cavai, Miane, 1100 m
Valeriana collina Wallroth
H scap - Europeo
18.06.98 prato, Pian di Farnè, S. Stefano, 900 m

DIPSACACEAE

Succisa pratensis Moench
H scap - Eurosibirico
30.08.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Knautia drymeia Heuffel subsp. intermedia (Pernh.

et Wettst.) Ehrend. 
H scap - E-Alpino
04.04.98 margine di boscaglia, Combai, 300 m
Knautia dipsacifolia Kreutzer subsp. dipsacifolia 
H scap - Europeo

09.06.98 prato, S. Stefano, 600 m
Scabiosa gramuntia L.
H scap - Eurimediterraneo
13.08.98 margine di boscaglia, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m

CAMPANULACEAE

Adenophora liliifolia (L.) DC.
H scap - Eurasiatico
27.07.99 margine boschivo, Costa Grande, Guia,
300 m
Campanula rapunculus L.
H bienn - Paleotemperato
09.06.98 prato, S. Stefano, 600 m
Campanula persicifolia L.
H scap - Eurasiatico
09.06.98 boscaglia, S. Stefano, 600 m
Campanula sibirica L.
H bienn - Eurosibirico
17.05.98 pendio roccioso, S. Stefano, 400 m
Campanula glomerata L.
H scap - Eurasiatico
09.06.98 prato, S. Stefano, 600 m
Campanula spicata L.
H bienn - Alpino
27.07.99 margine boschivo, tra rocce, Costa Grande,
Guia, 400 m
Campanula trachelium L.
H scap - Paleotemperato
24.08.98 schiarita boschiva, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m
Campanula rapunculoides L.
H scap - Europeo
02.07.98 margine di vigneto, S. Stefano, 300 m
Campanula bononiensis L.
H scap - Eurosibirico
02.07.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 400 m
Campanula carnica Schiede ex M. et K. subsp. car-

nica
H scap - Endemico
18.06.98 rocce, margine di sentiero, S. Stefano, 700 m
Campanula rotundifolia L.
H scap - Europeo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, 1500 m
Phyteuma spicatum L. subsp. spicatum
H scap - Europeo
20.05.98 schiarita boschiva, loc. Thiroccol, Miane,
800 m
Phyteuma zahlbruckneri Vest
H scap - E-Alpino
09.06.98 schiarita boschiva, S. Stefano, 600 m
Phyteuma orbiculare L.
H scap - Mediterraneo-Montano
19.06.98 prato, loc. Pianezze, Valdobbiadene, 1100 m

COMPOSITAE

Eupatorium cannabinum L.
H scap - Paleotemperato
24.08.98 margine boschivo, Guia, 600 m
Adenostyles glabra (Miller) DC.
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H scap - Mediterraneo-Montano
21.07.98 forra, Troj dei Cavai, Miane, 1100 m
Solidago virgaurea L. subsp. virgaurea
H scap - Circumboreale
24.08.98 margine boschivo, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m
Solidago gigantea Aiton
H scap - Avventizio
13.08.98 margine di boscaglia, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Aster novi-belgii L.
H scap - Avventizio
15.10.98 incolto, loc. Casette, Combai, 200 m
Conyza canadensis (L. ) Cronq.
T scap - Avventizio
15.10.98 incolto, terra di riporto, loc. Casette,
Combai, 200 m
Erigeron annuus (L.) Pers.
T scap - Avventizio
24.08.98 schiarita boschiva, Guia, 600 m
Erigeron alpinus L.
H scap - Eurasiatico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Bellis perennis L.
H ros - Europeo
02.04.99 prato falciato, Casere di Caldanè, Guia,
600 m
Antennaria dioica (L.) Gaertner
Ch rept - Circumboreale
26.06.99 pascolo, tra rocce, Monte Mariech,
Valdobbiadene, 1500 m
Leontopodium alpinum Cass.
H scap - Eurasiatico
19.09.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Inula salicina L.
H scap - Europeo
29.07.98 prato falciato, loc. Casette, Combai, 200 m
Inula hirta L.
H scap - Eurosibirico
27.07.99 boscaglia, prato arido, Costa Grande,
Guia, 400 m
Inula conyza DC.
H bienn - Europeo
07.09.99 schiarita boschiva, loc. Duel, Combai, 300 m
Pulicaria dysenterica (L.) Bernh.
H scap - Eurimediterraneo
04.08.99 prato umido, loc. Ponte Raboso, Combai,
200 m
Buphthalmum salicifolium L. subsp. salicifolium
H scap - Mediterraneo-Montano
19.06.98 prato, loc. Pianezze, Valdobbiadene, 1100 m
Bidens frondosa L.
T scap - Avventizio
15.10.98 incolto umido, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Bidens bipinnata L.
T scap - Avventizio
15.10.98 margine di strada, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m 
Helianthus tuberosus L.

G bulb - Avventizio
15.10.98 incolto umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Xanthium italicum Moretti
T scap - Eurimediterraneo
08.10.98 incolto, terra di riporto, Combai, 300 m
Galinsoga parviflora Cav.
T scap - Avventizio
15.10.98 incolto, terra di riporto, loc. Casette,
Combai, 200 m
Achillea roseo-alba Ehrend.
H scap - Europeo
13.08.98 prato falciato, loc. Casette, Combai, 200 m
Achillea collina Becker
H scap - SE-Europeo
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Achillea millefolium L. subsp. sudetica (Opiz) Weiss.
H scap - Eurasiatico
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Matricaria chamomilla L.
T scap - Avventizio
08.07.99 margine di strada, Combai, 300 m
Leucanthemum vulgare Lam. var. vulgare
H scap - Eurimediterraneo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Tanacetum corymbosum (L.) Sch.-Bip. var. sub-

corymbosum (Schur) Simonkai
H scap - Eurimediterraneo
02.07.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 300 m
Artemisia vulgaris L.
H scap - Circumboreale
15.10.98 margine di strada, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Artemisia verlotorum Lamotte
H scap - Eurasiatico
15.10.98 margine di strada, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Artemisia alba Turra
Ch suffr - Eurimediterraneo
09.09.99 pendio arido, boscaglia, Col Moliana,
Guia, 400 m
Tussilago farfara L.
G rhiz - Paleotemperato
15.03.98 margine di vigneto, loc. Casette, Combai,
200 m
Petasites hybridus (L.) Gaertn., Meyer et Sch. 
G rhiz - Eurasiatico
04.04.98 margine boschivo, Guia, 300 m
Petasites albus (L.) Gaertn.
G rhiz - Europeo
17.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Arnica montana L.
H ros - Mediterraneo-Montano
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Senecio gaudinii Gremli
H ros - N-Illirico
19.06.98 pascolo, tra rocce, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m
Senecio cordatus Koch
H scap - Mediterraneo-Montano
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06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m 
Senecio fuchsii Gmelin
H scap - Europeo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m 
Senecio cacaliaster Lam.
H scap - Mediterraneo-Montano
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m 
Senecio inaequidens DC.
T scap - Avventizio
30.08.98 margine di strada, loc. Budoi, Miane, 1200 m
Senecio abrotanifolius L. subsp. abrotanifolius 
Ch suffr - N-Illirico
06.08.98 pascolo, tra rocce, Monte Mariech,
Valdobbiadene, 1500 m 
Senecio rupestris W. et K.
H bienn - Mediterraneo-Montano
30.08.98 pascolo, tra rocce, loc. Budoi, Miane, 1200 m
Senecio vulgaris L.
T scap - Eurimediterraneo
15.10.98 incolto, terra di riporto, loc. Casette,
Combai, 200 m
Arctium nemorosum Lej. et Court.
H bienn - Europeo
29.07.98 margine di boscaglia, loc. Ponte Rosso,
Combai, 200 m
Carduus nutans L. subsp. macrolepis (Peterm.)

Kazmi
H bienn - Subatlantico
02.07.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 400 m
Carduus defloratus L. subsp. defloratus
H scap - Alpino
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Carduus carlinaefolius Lam.
H scap - Mediterraneo-Montano
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Cirsium vulgare (Savi) Ten. subsp. vulgare
H bienn - Paleotemperato
24.08.98 margine boschivo, Guia, 600 m
Cirsium eriophorum (L.) Scop. subsp. eriophorum
H bienn - Europeo
30.08.98 pascolo, loc. Budoi, Miane, 1200 m
Cirsium arvense (L.) Scop.
G rad - Eurasiatico
29.07.98 incolto, loc. Casette, Combai, 200 m
Cirsium acaule (L.) Scop.
H ros - Europeo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Cirsium pannonicum (L. fil.) Link
H scap - Pontico
01.06.98 prato, loc. Casette, Combai, 200 m
Cirsium montanum W. et K. Sprengel
H scap - Eurimediterraneo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Cirsium erisithales (Jacq.) Scop.
H scap - Mediterraneo-Montano
18.06.98 prato, Pian di Farnè, S. Stefano, 900 m

Cirsium oleraceum (L.) Scop.
H scap - Eurosibirico
15.10.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m 
Serratula tinctoria L. subsp. tinctoria var. tinctoria
H scap - Eurosibirico
09.09.99 margine boschivo, Costa Grande, Guia,
400 m
Serratula tinctoria L. subsp. tinctoria var. pinnata Kit.
H scap - Eurosibirico
06.09.99 margine boschivo, Troj dei Cavai, Miane,
1100 m
Centaurea scabiosa L. subsp. grinensis (Reuter)

Hayek
H scap - S-Illirico
02.07.98 prato, S. Stefano, 400 m
Centaurea bracteata Scop.
H scap - SE-Europeo
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Centaurea pannonica (Heuffel) Simk.
H scap - Eurosibirico
02.07.98 prato, S. Stefano, 400 m
Centaurea jacea L.
H scap - Eurasiatico
19.06.98 prato, loc. Pianezze, Valdobbiadene, 1100 m
Centaurea nigrescens Willd. subsp. ramosa Gugler
H scap - Alpino
29.07.98 prato, loc. Casette, Combai, 200 m
Centaurea triumfetti All. subsp. triumfetti
H scap - Europeo
09.06.98 prato, S. Stefano, 600 m
Carlina vulgaris L.
H scap - Eurosibirico
24.08.98 margine di  boscaglia, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m
Carlina acaulis L.
H ros - Europeo
30.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Cichorium intybus L.
H scap - Paleotemperato
13.08.98 margine di strada, loc. Casette, Combai,
200 m
Lapsana communis L.
T scap - Paleotemperato
18.06.98 margine di sentiero, Pian di Farnè, S.
Stefano, 900 m 
Aposeris foetida (L.) Less.
H ros - N-Illirico
20.05.98 sottobosco, loc. Thiroccol, Miane, 800 m
Tragopogon pratensis L. subsp. orientalis (L.) Ĉelak.
H scap - Eurasiatico
19.06.98 prato, loc. Pianezze, Valdobbiadene, 1100 m
Scorzonera purpurea L.
H scap - Eurasiatico
20.08.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1450 m
Scorzonera rosea W. et K.
H scap - Mediterraneo-Montano
19.06.98 prato, loc. Pianezze, Valdobbiadene, 1100 m
Hypochoeris radicata L.
H ros - Europeo
09.06.98 prato, S. Stefano, 600 m
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Hypochoeris maculata L.
H ros - Eurosibirico
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Leontodon autumnalis L. subsp. autumnalis
H ros - Paleotemperato
30.08.98 pascolo, tra rocce, loc. Budoi, Miane, 1200 m
Leontodon hispidus L.
H ros - Europeo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Picris hieracioides L.
H scap - Eurosibirico
13.08.98 incolto, margine di strada, loc. Ponte
Raboso, Combai, 200 m
Taraxacum officinale Weber
H ros - Circumboreale
04.04.98 vigneto, Guia, 300 m
Sonchus arvensis L. subsp. uliginosus (Bieb.) Nyman 
H scap - Eurosibirico
04.08.99 margine del Torrente Raboso, incolto, loc.
Col Martini, Combai, 300 m
Sonchus asper (L.) Hill subsp. asper
T scap - Eurasiatico
04.08.99 incolto, margine di vigna, loc. Col Martini,
Combai, 300 m
Sonchus oleraceus L.
T scap - Eurasiatico
15.10.98 incolto, terra di riporto, loc. Casette,
Combai, 200 m
Lactuca serriola L.
H bienn - Eurosibirico
24.08.98 margine boschivo, Guia, 600 m
Lactuca perennis L.
H scap - Eurimediterraneo
17.05.98 prato arido, S. Stefano, 400 m
Mycelis muralis (L.) Dumort.
H scap - Europeo
24.08.98 schiarita boschiva, Guia, 600 m
Crepis conyzifolia (Gouan) D. Torre 
H scap - Mediterraneo-Montano
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Crepis biennis L.
H bienn - Europeo
17.05.98 prato falciato, S. Stefano, 400 m
Crepis neglecta L. 
T scap - Eurimediterraneo
29.07.98 prato, loc. Casette, Combai, 200 m
Crepis vesicaria L. subsp. taraxacifolia (Thuill.)

Thell.
H bienn - Mediterraneo-Atlantico
04.04.98 vigneto, Guia, 300 m
Prenanthes purpurea L.
H scap - Europeo
24.08.98 sottobosco, Guia, 600 m
Hieracium staticifolium All.
H scap - N-Illirico
06.08.98 pascolo, tra rocce, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m
Hieracium pilosella L.
H ros - Europeo
02.05.98 margine di boscaglia, Guia, 300 m
Hieracium auricula Lam. et DC.

H ros - Europeo
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Hieracium morisianum Rchb.
H scap - Mediterraneo-Montano
20.08.99 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Hieracium sylvaticum (L.) L.
H scap - Eurosibirico
19.06.98 pascolo, tra rocce, Monte Barbaria,
Valdobbiadene, 1450 m
Hieracium tenuiflorum (A.-T) Zahn
H scap - Europeo
30.08.98 margine boschivo, tra rocce, loc. Cavallera,
Miane, 1000 m
Hieracium racemosum W. et K.
H scap - Europeo
10.09.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 600 m

ALISMATACEAE

Alisma plantago-aquatica L.
I rad - Cosmopolita
13.08.98 pozza, loc. Ponte Raboso, Combai, 200 m

POTAMOGETONACEAE

Potamogeton crispus L.
I rad - Cosmopolita
18.06.98 pozza, Pian di Farnè, S. Stefano, 900 m

LILIACEAE

Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb.
H scap - Europeo
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Veratrum album L. subsp. lobelianum (Bernh.)

Arcang.
G rhiz - Eurasiatico
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m 
Veratrum nigrum L.
G rhiz - Eurasiatico
27.07.99 schiarita boschiva, Costa Grande, Guia,
300 m
Asphodelus albus Miller
G rhiz - Mediterraneo-Atlantico
20.05.98 margine di boscaglia, loc.Thiroccol,
Miane, 800 m
Paradisea liliastrum (L.) Bertol.
G bulb - Mediterraneo-Montano
19.06.98 margine di boscaglia, loc. Le Prese,
Valdobbiadene, 1500 m
Anthericum ramosum L.
G rhiz - Mediterraneo-Atlantico
13.08.98 margine di boscaglia, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Colchicum autumnale L.
G bulb - Europeo
23.05.98 - 10.09.98 margine boschivo, loc. Casette,
Combai, 200 m
Gagea villosa (Bieb.) Duby
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G bulb - Eurasiatico
14.04.99 vigneto, Guia, 300 m
Gagea lutea (L.) Ker-Gawl.
G bulb - Eurosibirico
08.05.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Erythronium dens-canis L.
G bulb - Eurosibirico
27.03.98 sottobosco, loc. Prà Pradin, Miane, 500 m 
Lilium bulbiferum L. subsp. bulbiferum
G bulb - Mediterraneo-Montano
19.06.98 margine di boscaglia, loc. Le Prese,
Valdobbiadene, 1500 m
Scilla bifolia L.
G bulb - Europeo
15.03.98 forra, loc. Casette, Combai, 200 m
Muscari atlanticum Boiss. et Reuter
G bulb - Eurimediterraneo
27.03.98 vigneto, loc.Tion, Miane, 300 m
Allium cirrhosum Vandelli
G bulb - Mediterraneo-Montano
27.07.99 pendio arido, Costa Grande, 400 m
Allium carinatum L.
G bulb -Mediterraneo-Atlantico
30.08.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Allium ursinum L. subsp. ursinum
G bulb - Eurasiatico
23.05.98 sottobosco umido, loc. Casette, Combai,
200 m
Convallaria majalis L.
G rhiz - Circumboreale
30.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m 
Maianthemum bifolium (L.) Schmidt
G rhiz - Circumboreale
03.05.99 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Polygonatum multiflorum (L.) All.
G rhiz - Eurasiatico
23.05.98 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Paris quadrifolia L.
G rhiz - Eurasiatico
23.05.98 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Asparagus tenuifolius Lam.
G rhiz - Pontico
23.05.98 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Ruscus aculeatus L.
G rhiz - Eurimediterraneo

AMARYLLIDACEAE

Leucojum vernum L.
G bulb - Eurimediterraneo
23.03.99 forra, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Galanthus nivalis L.
G bulb - SE-Europeo
23.03.99 forra, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Narcissus radiiflorus Salisb.
G bulb - Mediterraneo-Montano
08.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m

DIOSCOREACEAE

Tamus communis L.

G rad - Eurimediterraneo
17.05.98 boscaglia, S. Stefano, 400 m

IRIDACEAE

Crocus albiflorus Kit.
G bulb - Mediterraneo-Montano
08.05.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m

JUNCACEAE

Juncus compressus Jacq.
G rhiz - Eurasiatico
21.07.99 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m 
Juncus tenuis Willd.
H caesp - Avventizio
04.08.99 sottobosco di castagneto, loc. Duel,
Combai, 300 m
Juncus inflexus L.
H caesp - Paleotemperato
29.07.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Juncus articulatus L.
G rhiz - Circumboreale
13.08.98 pozza, loc. Ponte Raboso, Combai, 200 m
Luzula forsteri (Sm.) DC.
H caesp - Eurimediterraneo
19.04.98 sottobosco, Combai, 300 m
Luzula albida (Hoffm.) Lam. et DC. var. albida
H caesp - Europeo
20.05.98 sottobosco, loc. Thiroccol, Miane, 800 m
Luzula albida (Hoffm.) Lam. et DC. var. erythran-

thema Wallr.
H caesp - Europeo
19.06.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Luzula nivea (L.) Lam. et DC.
H caesp - Mediterraneo-Montano
18.05.98 sottobosco, S. Stefano, 600 m
Luzula campestris (L.) DC.
H caesp - Europeo
19.04.98 prato, loc. Casette, Combai, 200 m
Luzula multiflora (Ehrh.) Lej.
H caesp - Circumboreale
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m

COMMELINACEAE

Commelina communis L.
G bulb - Avventizio
25.08.98 incolto, margine boschivo, Combai, 300 m

GRAMINACEAE

Cynosurus cristatus L.
H caesp - Europeo
23.05.98 prato, loc. Ponte Raboso, Combai, 200 m
Briza media L.
H caesp - Eurosibirico
09.06.98 prato, S. Stefano, 600 m
Dactylis glomerata L.
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H caesp - Paleotemperato
17.05.98 prato, S. Stefano, 500 m 
Poa annua L.
H caesp - Cosmopolita
26.04.99 margine  di boscaglia, Casere di Caldanè,
Guia, 600 m
Poa trivialis L.
H caesp - Eurasiatico
04.04.98 vigneto, Guia, 300 m
Poa pratensis L.
H caesp - Circumboreale
24.05.98 prato, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Poa alpina L.
H caesp - Circumboreale
19.06.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Poa nemoralis L.
H caesp - Circumboreale
18.06.98 prato, S. Stefano, 600 m
Festuca gigantea Vill.
H caesp - Eurasiatico
24.08.98 schiarita boschiva, Guia, 600 m
Festuca pratensis Hudson
H caesp - Eurasiatico
18.06.98 prato, Pian di Farnè, S. Stefano, 900 m
Festuca rubra L. subsp. rubra 
H caesp - Circumboreale
26.06.99 pascolo, tra rocce, Monte Mariech,
Valdobbiadene, 1500 m
Festuca rubra L. subsp. juncea (Hackel) Mgf.-Dbg.
H caesp - Circumboreale
26.06.99 pascolo, tra rocce, Monte Mariech,
Valdobbiadene, 1500 m
Festuca rupicola Heuffel
H caesp - SE-Europeo
23.05.98 prato, loc. Duel, Combai, 300 m
Sesleria varia (Jacq.) Wettst.
H caesp - Europeo
02.04.99 margine di boscaglia, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Melica ciliata L.
H caesp - Eurimediterraneo
02.07.98 prato arido, S. Stefano, 400 m
Melica uniflora Retz.
H caesp - Paleotemperato
02.05.98 margine boschivo, S. Pietro di Barbozza,
500 m 
Melica nutans L.
H caesp - Europeo
26.04.99 boscaglia, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Lolium multiflorum Lam. subsp. gaudini (Parl.)

Sch. et Th.
T scap - Eurimediterraneo
27.05.98 margine di strada, S. Stefano, 300 m
Lolium perenne L.
H caesp - Eurasiatico
27.03.98 prato falciato, loc. Duel, Combai, 300 m
Bromus erectus Hudson
H caesp - Paleotemperato
09.06.98 margine di sentiero, S. Stefano, 500 m
Bromus condensatus Hackel
H caesp - Endemico

09.06.98 margine di sentiero, S. Stefano, 500 m
Bromus sterilis L.
T scap - Eurimediterraneo
20.05.98 incolto, Combai, 400 m
Bromus madritensis L.
T scap - Eurimediterraneo
27.03.98 vigneto, loc.Duel, Combai, 300 m
Bromus hordeaceus L.
T scap - Cosmopolita
20.04.98 prato, Col Moliana, Guia, 300 m
Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv.
H caesp - Paleotemperato
10.07.98 sottobosco, Guia, 400 m
Brachypodium rupestre (Host) R. et S.
H caesp - Eurasiatico
23.05.98 prato falciato, loc. Casette, Combai, 200 m
Hordeum leporinum Link
T scap - Eurimediterraneo
23.05.98 margine di strada, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m
Agropyron caninum (L.) Beauv.
H caesp - Circumboreale
21.07.98 margine di boscaglia, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Avena barbata Potter
T scap - Eurimediterraneo
29.07.98 incolto, loc. Ponte Rosso, Combai, 200 m
Avena fatua L.
T scap - Eurasiatico
02.07.98 incolto, S. Stefano, 300 m
Avenula praeusta (Rchb.) Holub
H caesp - Alpino
30.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m 
Avenula pubescens (Hudson) Dumort.
H caesp - Eurosibirico
17.05.98 margine di sentiero, S. Stefano, 500 m 
Arrhenatherum elatius (L.) Presl subsp. elatius
H caesp - Paleotemperato
09.06.98 prato, S. Stefano, 500 m
Holcus lanatus L.
H caesp - Circumboreale
17.05.98 prato, S. Stefano, 500 m 
Koeleria pyramidata (Lam.) Domin
H caesp - Europeo
17.05.98 prato, S. Stefano, 500 m 
Koeleria eriostachya Pancic
H caesp - Mediterraneo-Montano
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Trisetum flavescens (L.) Beauv.
H caesp - Eurasiatico
29.07.98 prato falciato, loc. Casette, Combai, 200 m
Agrostis stolonifera L.
H rept - Circumboreale
29.07.98 margine di strada, loc. Casette, Combai,
200 m
Agrostis tenuis Sibth.
H caesp - Circumboreale
06.08.98 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Calamagrostis varia (Schrader) Host subsp. varia
H caesp - Eurasiatico
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20.08.99 margine di faggeta, tra rocce, Monte
Mariech, Valdobbiadene, 1500 m
Calamagrostis arundinacea (L.) Roth
H caesp - Eurasiatico
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Deschampsia caespitosa (L.) Beauv.
H caesp - Cosmopolita
06.08.98 margine di pozza, pascolo, Monte Mariech,
Valdobbiadene, 1500 m
Avenella flexuosa (L.) Parl.
H caesp - Cosmopolita
30.05.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m 
Molinia coerulea (L.) Moench
H caesp - Circumboreale
31.08.99 prato umido, loc. Ponte Raboso, Combai,
200 m
Molinia arundinacea Schrank
H caesp - Europeo
30.08.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Cleistogenes serotina (L.) Keng
H caesp - Eurimediterraneo
09.09.99 margine boschivo, tra rocce, Costa Grande,
Guia, 400 m
Hierochloë australis (Schrader) R. et S.
H caesp - SE-Europeo
14.03.99 boscaglia, Casere di Caldanè, Guia, 600 m 
Anthoxanthum odoratum L.
H caesp - Eurasiatico
27.03.98 vigneto, Miane, 300 m
Alopecurus pratensis L.
H caesp - Eurosibirico
23.05.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Phleum pratense L. 
H caesp - Europeo
21.07.98 prato, loc. Casarole, Miane, 1100 m
Phleum alpinum L.
H caesp - Mediterraneo-Montano
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Nardus stricta L.
H caesp - Eurosibirico
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Eleusine indica (L.) Gaertner
T scap - Cosmopolita
31.08.99 margine di strada, loc. Ponte Rosso,
Combai, 200 m
Cynodon dactylon (L.) Pers.
G rhiz - Cosmopolita
13.07.99 margine di strada, S. Pietro di Barbozza,
300 m
Panicum dichotomiflorum Michx.
T scap - Avventizio
15.10.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Echinocloa crus-galli (L.) Beauv. 
T scap - Cosmopolita
15.10.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Echinochloa crus-pavonis (H.B.K.) Schultes
T scap - Avventizio
31.08.99 margine di strada, loc. Ponte Rosso,
Combai, 200 m 
Setaria glauca (L.) Beauv.

T scap - Cosmopolita
29.07.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Sorghum halepense (L.) Pers.
H caesp - Cosmopolita
15.10.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Chrysopogon gryllus (L.) Trin.
H caesp - Eurosibirico
02.07.98 prato, Casere Miotto, S. Stefano, 600 m
Bothriochloa ischaemon (L.) Keng
H caesp - Mediterraneo-Pontico
02.07.98 prato, Casere Miotto, S. Stefano, 600 m

ARACEAE

Arum maculatum L.
G rhiz - Europeo
23.05.98 margine di rivo, loc. Casette, Combai, 200 m
Arum italicum Miller
G rhiz - Stenomediterraneo
23.05.98 margine di rivo, loc. Casette, Combai, 200 m

CYPERACEAE

Carex pairaei F. Schultz
H caesp - Eurasiatico
03.05.98 margine di vigneto, S. Stefano, 300 m
Carex paniculata L.
H caesp - Europeo
19.06.98 pascolo, Monte Barbaria, Valdobbiadene,
1450 m
Carex pilulifera L.
H caesp - Europeo
03.05.99 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Carex montana L.
H caesp - Eurasiatico
03.05.99 schiarita boschiva, loc. Duel, Combai, 300 m
Carex caryophyllea La Tourr.
H scap - Eurasiatico
03.05.99 schiarita boschiva, loc. Duel, Combai, 300 m
Carex digitata L. 
H caesp - Europeo
24.05.98 sottobosco, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Carex sylvatica Hudson
H caesp - Circumboreale
20.05.98 sottobosco, Combai, 300 m
Carex lepidocarpa Tausch 
H caesp - Eurasiatico
24.05.98 margine di pozza, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m 
Carex pendula Hudson 
He - Europeo
24.05.98 margine di pozza, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m 
Carex flacca Schreber subsp. flacca 
G rhiz - Europeo
18.05.98 margine di boscaglia, S. Stefano, 300 m
Carex hirta L.
G rhiz - Europeo
23.05.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
Scirpus sylvaticus L.
G rhiz - Eurasiatico
23.05.98 prato umido, loc. Casette, Combai, 200 m
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Schoenus nigricans L.
H caesp - Cosmopolita
20.04.98 prato umido, Col Moliana, Guia, 300 m
Cyperus flavescens L.
T caesp - Cosmopolita
13.08.98 margine di pozza, loc. Ponte Raboso,
Combai, 200 m

ORCHIDACEAE

Orchis morio L.
G bulb - Europeo
26.04.99 prato arido, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Orchis militaris L.
G bulb - Eurasiatico
02.05.98 prato, Guia, 300 m 
Orchis mascula L.
G bulb - Europeo
26.04.99 prato arido, Casere di Caldanè, Guia, 600 m
Orchis maculata L. subsp. saccifera (Brongn.) Soó
G bulb - Paleotemperato
03.05.99 sottobosco, loc. Duel, Combai, 300 m
Traunsteinera globosa (L.) Rchb. 
G bulb - Mediterraneo-Montano
19.06.98 margine di boscaglia, loc. Le Prese,
Valdobbiadene, 1500 m
Nigritella nigra (L.) Rchb. f.
G bulb - Artico-Alpino
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Gymnadenia conopsea (L.) R. Br.
G bulb - Eurasiatico
21.07.98 margine di boscaglia, Troj dei Cavai,
Miane, 1100 m
Leucorchis albida (L.) E. Meyer 
G bulb - Artico-Alpino
26.06.99 pascolo, Monte Mariech, Valdobbiadene,
1500 m
Platanthera bifolia (L.) Rchb.
G bulb - Paleotemperato
09.06.98 sottobosco, S. Stefano, 600 m
Listera ovata (L.) R. Br. 
G rhiz - Eurasiatico
20.05.98 sottobosco, loc. Thiroccol, Miane, 800 m
Cephalanthera longifolia (Hudson) Fritsch
G rhiz - Eurasiatico
02.05.98 margine boschivo, S. Pietro di Barbozza,
600 m 

LA FLORA DEL QUADRANTE 0038-III E LA FLORA DEL
VENETO

Le specie rinvenute all’interno nel quadrante e la loro
distribuzione sistematica tra le diverse famiglie della
flora d’Italia, ordinate secondo PIGNATTI (1982),
sono poste a confronto con la check-list della flora del
Veneto (BRACCO, VILLANI, ined.) sulla base del con-
tributo relativo di ciascuna famiglia (Tab. 2).
Per la flora del Veneto la somma delle presenze non
raggiunge il 100%, perché sono state indicate solo le
famiglie presenti in entrambi i contingenti floristici.
In prima istanza, osserviamo che la collocazione geo-
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TABELLA 2
Confronto tra la flora del quadrante 0038-III e la flora del
Veneto sulla base della ripartizione percentuale delle specie
nelle diverse famiglie. 
Comparison between the flora of the 0038-III quadrant
and the flora of the Veneto area on the basis of the percenta-
ge repartition of the species in the different families.

Famiglia 0038-III Veneto
specie % %

4 Equisetaceae 5 0,73 0,30
12 Hypolepidaceae 1 0,15 0,03
14 Thelypteridaceae 1 0,15 0,11
15 Aspleniaceae 5 0,73 0,56
16 Athyriaceae 2 0,30 0,35
17 Aspidiaceae 4 0,59 0,46
19 Polypodiaceae 1 0,15 0,11
23 Pinaceae 4 0,59 0,40
24 Cupressaceae 2 0,29 0,30
27 Salicaceae 9 1,33 1,13
28 Juglandaceae 1 0,15 0,03
29 Betulaceae 3 0,44 0,19
30 Corylaceae 3 0,44 0,11
31 Fagaceae 5 0,74 0,27
32 Ulmaceae 1 0,15 0,11
33 Moraceae 2 0,30 0,13
34 Cannabaceae 1 0,15 0,08
35 Urticaceae 3 0,44 0,11
36 Santalaceae 1 0,15 0,30
38 Aristolochiaceae 2 0,30 0,13
41 Polygonaceae 10 1,33 1,34
42 Chenopodiaceae 3 0,44 1,40
43 Amaranthaceae 3 0,44 0,30
45 Phytolaccaceae 1 0,15 0,03
49 Portulacaceae 1 0,15 0,13
50 Caryophyllaceae 21 3,10 4,25
53 Ranunculaceae 23 3,40 3,33
54 Berberidaceae 2 0,30 0,08
56 Guttiferae 3 0,44 0,38
59 Papaveraceae 4 0,59 0,59
61 Cruciferae 22 3,25 4,51
62 Resedaceae 1 0,15 0,16
64 Platanaceae 1 0,15 0,03
65 Crassulaceae 3 0,44 0,89
66 Saxifragaceae 6 0,89 1,24
67 Rosaceae 36 5,32 4,76
68 Leguminosae 31 4,29 7,04
69 Oxalidaceae 3 0,44 0,16
70 Geraniaceae 8 1,18 0,75
72 Linaceae 2 0,30 0,35
73 Euphorbiaceae 11 1,63 1,10
76 Simaroubaceae 1 0,15 0,05
77 Polygalaceae 5 0,74 0,35
80 Aceraceae 3 0,44 0,13
82 Balsaminaceae 3 0,44 0,13
84 Celastraceae 1 0,15 0,08
87 Rhamnaceae 1 0,15 0,21



grafica e le caratteristiche microclimatiche del terri-
torio indagato portano alla mancanza di alcuni grup-
pi tassonomici legati a particolari condizioni ambien-
tali. In particolare, nonostante la presenza di una
ricca rete idrografica, non si assiste alla formazione di
un sistema di acque superficiali organizzate in stagni,

paludi, prati umidi e corsi d’acqua più o meno lenta-
mente fluenti, idoneo allo sviluppo di un corteggio
floristico tipico delle zone umide. I corsi d’acqua pre-
senti nel territorio, in virtù del loro regime torrenti-
zio, con portate spesso estremamente ridotte
(SARTER, ined.), risultano inadeguati a creare simili
condizioni ambientali.
Tale aspetto si ripercuote sulla mancanza del gruppo
delle felci acquatiche (Marsileaceae, Salviniaceae,
Azollaceae), un tempo ampliamente diffuse presso
paludi, acque stagnanti, risaie, delle Dicotiledoni
acquatiche (Nymphaeaceae, Ceratophyllaceae, Trapa-
ceae, Haloragaceae, Callitrichaceae, Hydrocharitaceae,
Zannichelliaceae, Najadaceae) e delle famiglie in
genere diffuse presso fossi, stagni e paludi (Lemna-
ceae, Sparganiaceae, Typhaceae). 
Mancano alcune famiglie ben rappresentate in prati
e pascoli alpini, su substrato umido e acido (Lycopo-
diaceae, Selaginellaceae, Ophioglossaceae, Lentibularia-
ceae, Pirolaceae) e nelle torbiere (Droseraceae) (PI-
GNATTI, 1982), nonché tutte le specie legate ad
ambienti alofili o subsalsi del litorale (Polemoniaceae,
genere Limonium) e a climi più caldi, che si rinven-
gono nelle aree climaticamente più favorite del Vene-
to (Rutaceae, Anacardiaceae, Tamaricaceae) (PIGNAT-
TI, 1982).
Oltre a queste assenze, si associa la mancanza di altri
gruppi tassonomici che raccolgono, in prevalenza,
specie coltivate per ornamento in parchi e giardini
(Taxodiaceae, Taxaceae, Gynkgoaceae, Lauraceae,
Magnoliaceae, Hyppocastanaceae, Tiliaceae).
Per quanto riguarda le famiglie comuni ad entrambi
i contingenti floristici, localmente, possiamo osserva-
re deviazioni nel contributo in specie, per alcune
delle famiglie più diffuse a livello di flora regionale e
nazionale, ora più rappresentate (Rosaceae, Labiatae,
Scrophulariaceae, Compositae, Liliaceae, Graminaceae)
ora meno rappresentate (Caryophyllaceae, Cruciferae,
Leguminosae, Umbelliferae). 
Un tale comportamento sembra correlato alle
dimensioni relativamente ridotte dell’area indagata,
rispetto al territorio regionale e ancor più nazionale.
In aggiunta, si osservano presenze numericamente
più elevate per alcune specie legnose più comuni
nelle formazioni boschive (Betulaceae, Corylaceae,
Fagaceae, Cornaceae, Caprifoliaceae) e specie erbacee
spesso legate a tali ambienti, quali Campanulaceae,
Rubiaceae e alcune Pteridofite (Equisetaceae, Aspidia-
ceae, Hypolepidaceae) (PIGNATTI, 1982).

SPETTRO BIOLOGICO

Lo spettro biologico della flora del quadrante 0038-
III (Fig. 2), è stato confrontato con lo spettro della
flora del quadrante 0038-IV (CALDANA, ined.), delle
flore regionali del Veneto (BRACCO, VILLANI, 1996;
BRACCO, VILLANI, ined.) e del Friuli-Venezia Giulia
(POLDINI, 1991) e della flora d’Italia (PIGNATTI,
SAULI, 1976; PIGNATTI, 1994) (Tab. 3). In tabella il
contenuto in geofite è comprensivo anche della
quota di elofite ed idrofite (G=G+He+I) e il conte-
nuto in fanerofite della quota di nanofanerofite.

La flora del quadrante 0038-III 347

88 Vitaceae 2 0,30 0,16
90 Malvaceae 3 0,44 0,43
91 Thymelaeaceae 1 0,15 0,19
93 Violaceae 7 1,04 0,64
94 Cistaceae 1 0,15 0,51
98 Cucurbitaceae 1 0,15 0,30
99 Lythraceae 1 0,15 0,21

103 Onagraceae 5 0,74 0,75
108 Cornaceae 2 0,30 0,05
109 Araliaceae 1 0,15 0,05
110 Umbelliferae 22 3,11 3,95
112 Ericaceae 3 0,44 0,46
114 Primulaceae 5 0,74 0,99

115b Ebenaceae 1 0,15 0,08
117 Oleaceae 3 0,44 0,27
118 Gentianaceae 8 1,18 0,99
120 Apocynaceae 2 0,30 0,11
121 Asclepiadaceae 1 0,15 0,11
122 Rubiaceae 14 2,07 1,21
124 Convolvulaceae 2 0,30 0,43
125 Boraginaceae 10 1,48 1,24
126 Verbenaceae 1 0,15 0,08
128 Labiatae 32 4,73 3,52
129 Solanaceae 4 0,59 0,64
130 Buddlejaceae 1 0,15 0,03
131 Scrophulariaceae 30 4,44 3,79
132 Orobanchaceae 1 0,15 0,46
135 Globulariaceae 2 0,30 0,11
137 Plantaginaceae 3 0,44 0,54
138 Caprifoliaceae 6 0,89 0,40
140 Valerianaceae 3 0,44 0,46
141 Dipsacaceae 4 0,59 0,75
142 Campanulaceae 14 2,07 1,45
143 Compositae 94 13,8 12,07
144 Alismataceae 1 0,15 0,16
149 Potamogetonaceae 1 0,15 0,64
152 Liliaceae 22 3,25 2,31
154 Amaryllidaceae 3 0,44 0,27
155 Dioscoreaceae 1 0,15 0,03
157 Iridaceae 1 0,15 0,38
158 Juncaceae 10 1,33 1,18
159 Commelinaceae 1 0,15 0,05
161 Graminaceae 61 8,88 8,65
163 Araceae 2 0,30 0,13
167 Cyperaceae 14 2,07 3,74
168 Orchidaceae 11 1,62 1,77

Famiglia 0038-III Veneto
specie % %



La forma biologica prevalente nel quadrante è senza
dubbio quella delle emicriptofite, che comprendono
il 55,8% delle specie rinvenute; ad esse si affiancano
geofite, terofite e fanerofite con presenze molto simi-
li. Le emicriptofite, pur essendo il contingente domi-
nante anche a livello delle altre flore considerate, rag-
giungono nel quadrante il valore massimo, confron-
tabile solo con quello del Friuli, rappresentando
un’ulteriore conferma della distribuzione di tale
forma biologica (PIGNATTI, 1994). Dai confronti con
le due flore regionali emerge una tendenza opposta
tra geofite e terofite, con quest’ultimo gruppo di spe-
cie che si assesta al secondo posto per presenze nel
Veneto e nel Friuli, mentre nel quadrante risulta
superato, se pur di poco, dalle geofite. Una spiega-
zione di questo aspetto, comune ad entrambi i qua-
dranti, può in parte ricondursi alla collocazione
nemorale di gran parte delle geofite raccolte, che for-
mano una presenza costante del sottobosco delle for-
mazioni forestali caducifoglie, tra le quali molte
Ranunculaceae, felci, Liliaceae, Leguminosae e alcune
Cruciferae ed Orchidaceae.

Per le terofite, spesso rappresentate da specie sinan-
tropiche e ruderali, le due flore locali mostrano valo-
ri nettamente inferiori a quelli regionali e ancor più
nazionali. In particolare, tale aspetto si può ricon-
durre alla mancanza, a livello locale, di aree forte-
mente degradate e che si traduce nella totale assenza
di coltivazioni erbacee intensive, quali campi di mais,
frumento, soia. 
Le fanerofite mostrano valori più elevati a livello
locale, in relazione alla parte consistente di specie che
formano la componente arborea ed arbustiva delle
formazioni forestali e paraforestali, mentre a livello
regionale si ha spesso una forte presenza di specie
avventizie o coltivate.
Le camefite rappresentano il contingente meno rap-
presentato, con valori inferiori a quelli riportati per le
altre flore: si tratta per lo più di specie che nel qua-
drante si rinvengono sui rilievi, spesso su brecciai,
pendii aridi e secondariamente nel sottobosco.
A livello delle flore regionali e della flora d’Italia si
assiste ad un sensibile incremento di forme camefiti-
che, legato alla presenza dei rilievi alpini e, per
l’Italia, in aggiunta, alla presenza della zona mediter-
ranea (PIGNATTI, 1994).

SPETTRO COROLOGICO

Lo spettro corologico (Fig. 3) risulta caratterizzato
dai gruppi europeo ed eurasiatico, rispettivamente
con il 18,2 e il 15,8%, seguiti dai gruppi eurimedi-
terraneo, mediterraneo-montano e paleotemperato
con circa il 9% ciascuno e dalle specie circumboreali
ed eurosiberiane con poco meno dell’8 %; i primi
quattro corotipi raccolgono più della metà delle spe-
cie del quadrante e con il gruppo paleotemperato
giungono al 60%.
Le specie endemiche, poco rappresentate, raccolgono
sia entità confinate nel settore E-alpino (Bromus con-
densatus) che a più ampia distribuzione (Campanula
carnica e Pulmonaria vallarsae), mentre tra le specie
alpine compaiono endemismi alpici (Carduus deflo-
ratus, Avenula praeusta, Globularia cordifolia), o a più
ampia distribuzione (Campanula spicata, subende-
mica, Gentianella anisodonta, endemica alpico-
appenninica).
I gruppi meridionali, SE-europei s.l. e settentrionali
sono poco rappresentati, mentre il contingente
avventizio è di poco inferiore al 6%.
Dal confronto tra i due quadranti (Tab. 4), possiamo
evidenziare una comune prevalenza di specie di clima
temperato-continentale, rappresentate dai gruppi
eurasiatico, paleotemperato ed eurosiberiano. Il
gruppo europeo mostra una presenza maggiore nel
quadrante indagato, ma il vero elemento differenzia-
le è rappresentato dal corotipo mediterraneo-monta-
no. La maggiore presenza in specie appartenenti a
questo contingente, legata alla collocazione prealpina
della zona, avvicina il quadrante alla situazione del
Veneto e ancor più a quella di flore di quote più ele-
vate, anche se tra le flore considerate è quella del
Friuli-Venezia Giulia a registrare le presenze più alte
di questo geoelemento.
Il quadrante presenta specie europee ed eurasiatiche
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Fig. 2
Spettro biologico della flora del quadrante 0038-III.
Biological spectrum of the flora of the 0038-III quadrant.

TABELLA 3
Spettro biologico della flora del quadrante 0038-III e con-
fronto con le altre flore.
Biological  spectrum of the flora of the 0038-III quadrant
and its relationships with the others floras.

0038- 0038- 0038- Veneto Friuli- Italia
III III IV V. G.
n° % % % % %

specie

T 92 13,6 14,7 23,9 18,4 25,1
G 97 14,3 19,7 16,2 15,6 14,7
H 377 55,8 47,8 45,3 50,1 41,7
Ch 29 4,3 4,1 6,7 7,1 10,3
P 81 12,0 13,8 8,0 8,9 8,5

Totale 677



con valori superiori di almeno 5 punti percentuali
rispetto a quelle del Veneto e del Friuli, mentre per le
specie eurimediterranee sono le flore regionali a
superare quella locale. Per entrambi i quadranti si
registrano valori di specie eurosiberiane di 2 punti
percentuali superiori a quelli delle flore regionali,
dimostrando una presenza leggermente maggiore di
specie legate a climi più freddi delle eurasiatiche.
Il contingente di specie settentrionali, leggermente
superiore a quello delle altre flore, avvicina il qua-
drante alla flora friulana.
In relazione alle specie pontiche, la flora indagata si
colloca in posizione intermedia tra Veneto e Friuli,
mentre si discosta in maniera evidente dal quadrante
0038-IV, a livello del quale si può avere una confer-
ma del comportamento di questo gruppo corologico,
a penetrazione orientale, attiva nella zona pedecolli-
nare, che si accorda con il modello distributivo osser-
vato per queste specie nel Friuli-Venezia Giulia
(POLDINI, MARTINI, 1995).
Nel confronto a livello di specie alpine s.l. (alpine, E-
alpine, alpino-carpatiche, N-illiriche) e artico-alpine,

si osservano nel quadrante valori inferiori a quelli
delle flore regionali (e la totale mancanza di specie
alpino-carpatiche), in virtù della presenza in Veneto
e Friuli dei rilievi alpini, che aumentano l’incidenza
di tali specie come pure delle già menzionate medi-
terraneo-montane (PIGNATTI, 1994).
Le specie illiriche s.l. (N-illiriche, S-illiriche, SE-
europee) risultano poco rappresentate e, limitata-
mente alle specie S-illiriche, si osserva un andamen-
to crescente in direzione Est, con il valore più eleva-
to per il Friuli. Si tratta infatti di specie ad areale
orientale, diffuse specialmente nel territorio jugosla-
vo e che presentano il loro avamposto italiano pro-
prio nella regione friulana (FAVRETTO et al., 1992).  
La presenza in specie endemiche risulta molto bassa
nei confronti con le flore regionali.
Significativo è il dato relativo alle specie avventizie,
con valori in linea con l’adiacente quadrante 0038-
IV e con il Friuli e pari a circa la metà delle presenze
indicate per la flora del Veneto. Si tratta di specie
estranee alla nostra flora, tipicamente sinantropiche,
legate ai coltivi, agli abitati, ai luoghi calpestati, agli
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Fig. 3
Spettro corologico della flora del quadrante 0038-III.
Chorological spectrum of the flora of the 0038-III qua-
drant.

TABELLA 4
Spettro corologico della flora del quadrante 0038-III e con-
fronto con la flora del quadrante 0038-IV, del Veneto e del
Friuli-Venezia Giulia.
Chorological spectrum of the flora of the 0038-III quadrant
and its relationships with the flora of the 0038-IV quadrant,
Veneto and Friuli-Venezia Giulia.

0038- 0038- 0038- Veneto Friuli-
III III IV V. G.
n° % % % %

specie

Cosmopolita 36 5,4 6,7 4,4 4,8
Circumboreale 52 7,7 6,3 6,4 7,1
Eurasiatico 106 15,8 15,6 8,5 10,1
Eurosibirico 52 7,7 7,6 5,3 5,7
Europeo 122 18,2 14,9 9,7 10,9
Artico-Alpino 6 0,9 0,2 2,9 2,9
Pontico 18 2,7 5,2 2,3 3,3
Medit.-Pontico 5 0,7 1,3 1,0 0,9
Eurimedit. 62 9,2 9,9 14,0 12,6
Stenomedit. 2 0,3 0,2 3,4 2,1
Medit.-Montano 61 9,1 5,6 9,8 12,7
Medit.-Atlantico 10 1,5 2,0 2,4 2,2
Subatlantico 1 0,1 0,6 1,5 0,6
N-Illirico 8 1,2 1,3 1,0 1,0
S-Illirico 4 0,6 0,6 1,0 2,3
SE-Europeo 16 2,4 3,7 2,3 3,1
Alpino 7 1,0 0,6 2,9 2,2
E-Alpino 2 0,3 0,2 1,9 1,2
Alp.-Carpatico 0 0,0 0,2 0,4 0,5
Endemico 3 0,4 0,9 3,1 3,2
Avventizio 39 5,8 6,1 11,9 6,0
Paleotemperato 60 8,9 10,4 3,7 4,5

Totale specie 672



ambienti ruderali e che si diffondono spontanea-
mente in condizioni di bassa naturalità (MARCHIORI,
1996).

SPETTRO INCROCIATO

L’incrocio dello spettro biologico e corologico (Tab. 5,
Fig. 4) evidenzia come la forma biologica dominante
in quasi tutti i corotipi sia quella delle emicriptofite,
non a caso anche la più rappresentata nello spettro
biologico. Tale forma caratterizza fortemente i geoe-
lementi dominanti lo spettro corologico, quali l’eu-
ropeo, l’eurasiatico, il mediterraneo-montano, l’euri-
mediterraneo e il paleotemperato, confermando la
distribuzione di tale tipo morfologico che risulta
essere assolutamente prevalente nella composizione
specifica dei climi temperati e continentali
(PIGNATTI, 1994).
Deviazioni da questo comportamento si osservano
nell’ambito di alcuni gruppi corologici, quali il già
citato eurimediterraneo e il cosmopolita, nei quali la
presenza di emicriptofite diminuisce fino ad egua-
gliare quella di terofite e ancor più nelle specie del
contingente avventizio, per le quali si osserva invece
la dominanza di terofite e fanerofite. Le avventizie
sono un gruppo di piante che si diffondono sponta-
neamente al di fuori del loro areale (PIGNATTI, 1976)
e la cui presenza è spesso legata, direttamente o indi-
rettamente, all’attività antropica. 
Frequentemente, nell’ambito di questo geoelemento,

troviamo presenti specie a forma terofitica, legate ad
ambienti sinantropici e ruderali, e fanerofite, origi-
nariamente coltivate, ma spontaneizzate presso gli
abitati e ai margini delle formazioni boschive
(PIGNATTI, 1994).
Se consideriamo il gruppo delle terofite nel suo com-
plesso, possiamo vedere come esso si limiti ai coroti-
pi del gruppo macrotermo e mesotermo (POLDINI,
1991), mentre sia praticamente assente in quelli del
gruppo microtermo, in accordo con la distribuzione
nazionale di questa forma biologica (PIGNATTI,
1994). 
Le geofite mostrano le presenze più elevate nei grup-
pi eurasiatico, circumboreale, europeo e mediterra-
neo-montano, mostrando quindi un carattere euro-
peo-continentale con connotazione montana, con
una tendenza che, in qualche modo, si accorda con
quella nazionale. Si tratta di un tipo morfologico la
cui distribuzione pare non presentare un evidente
legame con un particolare tipo di clima e che a livel-
lo nazionale evidenzia i valori più elevati sui rilievi
(PIGNATTI, 1994).
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Fig. 4
Spettro incrociato biologico/corologico della flora del
quadrante 0038-III 
Crossed biological/chorological spectrum of the flora of
the 0038-III quadrant.

TABELLA 5
Spettro incrociato biologico/corologico della flora del qua-
drante 0038-III.
Crossed biological/chorological spectrum of the flora of the
0038-III quadrant.

T G H Ch P Totale

1 Cosmopolita 16 5 15 0 0 36
2 Circumboreale 0 15 32 3 2 52
3 Eurasiatico 13 19 62 3 9 106
4 Eurosibirico 5 4 39 1 3 52
5 Europeo 4 13 78 4 23 122
6 Artico-Alpino 0 2 2 1 1 6
7 Pontico 1 4 6 1 6 18
8 Medit.-Pontico 0 0 2 0 3 5
9 Eurimedit. 22 6 24 7 3 62
10 Stenomedit. 0 1 1 0 0 2
11 Medit.-Montano 0 9 44 5 3 61
12 Medit.-Atlantico 0 3 4 0 3 10
13 Subatlantico 0 0 1 0 0 1
14 N-Illirico 1 2 4 1 0 8
15 S-Illirico 0 3 1 0 0 4
16 SE-Europeo 1 3 11 0 1 16
17 Alpino 0 0 6 1 0 7
18 E-Alpino 0 0 2 0 0 2
19 Endemico 0 0 3 0 0 3
20 Avventizio 18 3 5 1 12 39
21 Paleotemperato 11 4 37 0 8 60

Totale 92 96 379 28 77 672



Le camefite, poco presenti nel territorio esaminato,
presentano i valori più elevati a livello dei corotipi
eurimediterraneo e mediterraneo-montano. 
Le fanerofite sono per lo più rappresentate da specie
europee, seguite dalle specie avventizie; le specie del
corotipo europeo, assieme a quelle dei corotipi eura-
siatico, paleotemperato e pontico, comprendono le
specie arboree ed arbustive più comuni dei boschi di
caducifoglie della fascia temperata  (PIGNATTI,
1994).

ELABORAZIONI NUMERICHE

L’ordinamento ha estratto 4 variabili canoniche che
rappresentano percentuali diverse della varianza tota-
le, rispettivamente, il 51,9% per la prima compo-
nente, il 24,6% per la seconda, il 15,2% per la terza
e l’8,3% per la quarta; già con le prime due compo-
nenti, si raggiunge più del 75% della varianza totale.
La rappresentazione sul piano individuato dalle
prime due componenti (Fig. 5) ha evidenziato due
tendenze: l’asse [terofite] - [geofite-emicriptofite]
parallelo alla prima componente, e l’asse [fanerofi-
te+nanofanerofite] - [camefite] parallelo alla seconda
componente; il semiasse delle terofite e il semiasse
del complesso fanerofite+nanofanerofite, in virtù
della loro lunghezza, risultano altamente correlati
con le relative componenti. Si identificano i gruppi
circumboreale e mediterraneo-montano, da una
parte, ed E-alpino, stenomediterraneo, S-illirico,
subatlantico ed endemico dall’altra, entrambi forte-
mente correlati con emicriptofite e geofite: si tratta
di gruppi corologici caratterizzati  da una simile
composizione nelle due forme biologiche. Il primo
gruppo presenta alte percentuali di emicriptofite e
geofite, mentre il secondo, con l’eccezione delle ste-
nomediterranee, si caratterizza per la totale assenza di
geofite e per la presenza quasi esclusiva di emicripto-
fite.

Le specie europee e artico-alpine formano un gruppo
prossimo all’asse [geofite-emicriptofite] ma orientato
verso l’asse [fanerofite+nanofanerofite]; nella compo-
sizione di tali corotipi, infatti, sono dominanti le
emicriptofite e, secondariamente, le fanerofite per il
primo e le geofite per il secondo.
Le mediterraneo-pontiche sono fortemente legate al
gruppo fanerofite+nanafanerofite, del quale rappre-
sentano più del 50% delle specie; il gruppo delle spe-
cie mediterraneo-atlantiche e pontiche si colloca a
metà tra l’asse [fanerofite+nanofanerofite] e l’asse
[geofite-emicriptofite], nuovamente in relazione alla
sua composizione specifica.
Il gruppo delle specie eurimediterranee e cosmopoli-
te risulta associato alle terofite, mentre paleotempe-
rate e avventizie si collocano a metà tra queste e le
fanerofite+nanofanerofite; il gruppo delle paleotem-
perate, per la sua quota elevata di emicriptofite risul-
ta, in aggiunta, fortemente spostato verso l’asse [geo-
fite-emicriptofite].
Se andiamo ora a proiettare i nostri oggetti e le nostre
variabili sul piano individuato dalle componenti 1 e
3 (Fig. 6), che spiegano quasi il 40% della varianza
totale, le geofite e le emicriptofite, precedentemente
raggruppate, si dirigono ora agli estremi opposti, per-
mettendo di risolvere l’addensamento di gruppi
corologici gravitanti attorno a tali forme biologiche.
Le geofite si mostrano ora più fortemente associate
alle S-illiriche, alle stenomediterranee e alle artico-
alpine, mentre le emicriptofite alle alpine e alle euro-
siberiane.
L’analisi dei cluster ha evidenziato l’esistenza di 5
gruppi ben distinti, ciascuno caratterizzato da una
forma biologica (Fig. 7). I rapporti di similarità
all’interno dei gruppi si dimostrano abbastanza
coerenti con le osservazioni fatte per lo spettro incro-
ciato e per l’ordinamento.
Le terofite si raggruppano con le cosmopolite, le geo-
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Fig. 5
Diagramma di dispersione ottenuto dall’analisi delle corrispondenze. Piano dell’ordinamento individuato dalla prima e
dalla seconda componente.
Scatter graph of the correspondence analysis. Ordination plan described by the first and the second component.



fite con i geoelementi circumboreale, stenomediter-
raneo, S-illirico, eurasiatico e SE-europeo, con un
raggruppamento che rispecchia alcuni dei gruppi più
vicini all’asse delle geofite nell’ordinamento.
Le specie subatlantiche, E-alpine ed endemiche si
collocano nel gruppo caratterizzato dalle emicriptofi-
te, sulla base della loro simile composizione di sole
emicriptofite.
Fanerofite e nanofanerofite si associano ai gruppi
pontico, mediterraneo-atlantico, mediterraneo-pon-
tico ed avventizio, rispecchiando la situazione evi-
denziata dall’ordinamento e dallo spettro incrociato;

questi gruppi presentano infatti un simile comporta-
mento ed elevate presenze in fanerofite, in special
modo le specie pontiche, che nel dendrogramma
sono le più strettamente raggruppate con questa
forma biologica.
Le camefite si raggruppano con i gruppi corologici
artico-alpino, N-illirico, eurimediterraneo, mediter-
raneo-montano e alpino, mostrando le misure di
somiglianza più elevate con le specie artico-alpine e
N-illiriche, come si evidenzia pure dall’ordinamento
sulle prime due componenti (Fig. 5). 
Le geofite si associano strettamente alle specie cir-
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Fig. 6
Diagramma di dispersione ottenuto dall’analisi delle corrispondenze. Piano dell’ordinamento individuato dalla prima e
dalla terza componente.
Scatter graph of the correspondence analysis. Ordination plan described by the first and the third component. 

Fig. 7
Dendrogramma delle forme biologiche e dei gruppi corologici della flora del quadrante 0038-III. 
Classification of the life forms and chorological groups of the flora of the 0038-III quadrant.



cumboreali, rappresentando la forma biologica che
più le caratterizza dopo le emicriptofite.  All’interno
del gruppo contraddistinto da questo tipo morfolo-
gico, si ha la massima somiglianza tra S-illiriche e ste-
nomediterranee, che presentano praticamente una
identica composizione in forme biologiche.
L’analisi dei cluster ha permesso un ulteriore chiari-
mento del comportamento dei corotipi gravitanti tra
le geofite e le emicriptofite, permettendo di distin-
guere due gruppi, uno caratterizzato dalle geofite con
i corotipi circumboreale, stenomediterraneo, S-illiri-
co, eurasiatico e SE-europeo, e l’altro caratterizzato
dalle emicriptofite con i corotipi eurosiberiano, sub-
atlantico, E-alpino, endemico, paleotemperato ed
europeo; il gruppo delle specie alpine, che nell’ordi-
namento si associavano fortemente alle emicriptofite,
rientra ora nel cluster caratterizzato dalle camefite.
Tale cluster, inoltre, avvicinando le mediterraneo-
montane e le eurimediterranee alle camefite, delinea
nuovamente il comportamento già osservato nello
spettro incrociato da tali gruppi corologici, caratte-
rizzati dalle presenze più elevate di tale forma biolo-
gica (Tab. 5, Fig. 4).

INDICI ECOLOGICI DI LANDOLT

Per ognuno degli 8 indici ecologici sono state consi-
derate le frequenze percentuali con le quali ciascuna
classe di valore, da 1 a 5 (e la classe 9, per le specie
eurivalenti), è rappresentata all’interno del contingen-
te floristico del quadrante 0038-III (Tab. 6, Fig. 8).
In relazione al tenore di umidità del suolo (F), si
osserva una netta prevalenza della classe 3, che con-
traddistingue piante ad ampia valenza ecologica, rin-
venibili in condizioni piuttosto varie, in grado di cre-
scere su suoli da moderatamente asciutti a relativa-
mente umidi indicando, complessivamente, condi-
zioni edafiche di media umidità. Le specie rimanen-
ti, caratterizzate da minori esigenze idriche e tipiche
di suoli moderatamente aridi, ricadono in prevalenza
nella classe 2.
Quasi il 60% delle specie del quadrante mostra, nei
confronti della reazione del suolo (R), una netta pre-

ferenza verso suoli da subacidi a lievemente alcalini,
con pH compreso tra 4,5 e 7,5 (classe 3); un contin-
gente superiore al 30%, invece, rifugge i suoli acidi e
trova il suo optimum a valori superiori, tra 5,5 e 8
(classe 4), indicando la presenza di suoli più spicca-
tamente basici. Una tale ripartizione delle specie in
relazione al pH indica la mancanza nel territorio sia
di substrati fortemente acidi che fortemente basici,
nonostante la natura prevalentemente calcarea e
dolomitica delle serie litologiche che ne caratterizza-
no i rilievi prealpini (SARTER, ined.).
In relazione al contenuto in sali minerali (N) e in
particolare di azoto, le specie si distribuiscono equa-
mente tra le classi 2, 3 e 4: troviamo rappresentate in
identica misura specie di suoli oligotrofici, mesotro-
fici e moderatamente eutrofici, ricchi di sali minera-
li, in particolare d’azoto. Specie legate a suoli estre-
mamente poveri o, al contrario, fortemente eutrofici
(piante nitrofile) risultano solo sporadicamente pre-
senti.
Quasi il 60% delle specie è legata a suoli maturi (clas-
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Fig. 8
Rappresentazione grafica dei rapporti percentuali tra le
classi di valore degli indici ecologici di LANDOLT.
Graphic representation of the percentage relationships
between classes of values of the LANDOLT’s ecological indi-
ces.

TABELLA 6
Ripartizione percentuale di taxa specifici e subspecifici nelle
classi di valore degli 8 indici ecologici di LANDOLT.
Percentage repartition of the specifical and sufspecifical taxa
in the classes of values of the 8 LANDOLT’s ecological indices.

classe di valoreFattore ecologico 1 2 3 4 5 9

F - umidità 7,6 32,8 45,8 11,8 1,6 0,3
R - pH 0,4 7,0 57,2 32,5 1,5 1,3
N - nutrienti 0,7 33,4 32,2 31,6 2,1 0,0
H - humus 0,7 8,4 59,6 29,5 1,0 0,7
D - granulometria 1,9 4,5 22,9 51,3 17,5 1,8
L - luce 1,2 14,1 37,4 43,7 3,6 0,0
T - temperatura 0,3 10,6 38,2 38,8 12,0 0,1
K - continentalità 0,0 20,7 59,6 19,2 0,6 0,0



se 3) con un contenuto medio di humus, general-
mente del tipo mull a reazione neutro-basica, carat-
terizzato da complessi umo-argillosi la cui presenza è
alla base della capacità tampone di tali suoli che li
rende favorevoli allo sviluppo di gran parte delle
piante spontanee e coltivate. Un simile suolo è tipico
dei boschi caducifogli della fascia planiziale, collina-
re e montana. Le altre specie si rinvengono in preva-
lenza su suoli ben umificati, su humus mull o moder
(classe 4).
Le specie che si rinvengono nel quadrante 0038-III si
sviluppano prevalentemente su suoli poveri di sche-
letro (particelle del diametro di 0,50 – 0,002 mm),
più o meno ben aerati (classe 4) e, secondariamente,
sia su suoli permeabili, ben aerati, ricchi di scheletro
(classe 3) che su suoli a granulometria molto fine
(classe 5) argillosi o torbosi. I suoli che rientrano
nella classe 5, sulla base dell’indice relativo al conte-
nuto di humus (H) (ALESSANDRINI, FERRARI, 1983),
risultano di natura decisamente argillosa, general-
mente poco aerati, se non addirittura asfittici.
Da un punto di vista fotico (L), si osserva un gra-
duale passaggio da specie mediamente sciafile (classe
2, circa il 14%), che crescono in stazioni ombrose, a
specie di maggiori esigenze fotiche, subeliofile (classe
3, circa il 37%) e mediamente eliofile (classe 4, circa
il 44%), indicatrici di buone intensità di illumina-
zione ma che sopportano anche temporanei ombreg-
giamenti. Specie fortemente sciafile o, al contrario,
nettamente eliofile, sono poco rappresentate.  
Il fattore temperatura (T), direttamente legato all’al-
titudine, descrive un contingente floristico fortemen-
te legato alla fascia collinare e montana (classe 3 e
classe 4), con specie ad ampia distribuzione e che si
ritrovano in tutte le zone dell’Europa Centrale, a
quote medie o basse. Da questa fascia altitudinale la
distribuzione delle specie si espande a comprendere
da un lato elementi orofili, caratteristici della fascia
subalpina e ampiamente diffusi a quote più elevate
(classe 2) e dall’altro ad elementi decisamente termo-
fili (classe 5), prevalentemente diffusi nelle regioni
dell’Europa Meridionale e legati alla fascia planiziale-
collinare.
L’indice termico mette in luce le caratteristiche di
transizione del quadrante, collocato nella fascia
prealpina e caratterizzato da una composizione flori-
stica alla quale partecipano, oltre a specie della fascia
collinare e montana, anche specie di quote più basse
o più elevate, in egual misura.
Anche il valore di continentalità (K) ci fa riflettere
sulla posizione di crocevia della flora del quadrante
tra due zone, una più continentale e l’altra più ocea-
nica. Quasi il 60% delle specie è tipico di condizioni
climatiche intermedie tra il suboceanico e il conti-
nentale, in quanto si tratta spesso di piante che vivo-
no in zone poste ai margini delle regioni a clima con-
tinentale. Le altre specie si ripartiscono pressoché
equamente tra elementi di clima suboceanico e di
clima relativamente continentale.

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Lo studio effettuato per il quadrante 0038-III ne ha

permesso una prima stima della ricchezza floristica.
con il censimento di 683 entità di piante vascolari,
comprendenti taxa specifici, subspecifici e varietà.
L’elaborazione dei dati floristici ha evidenziato l’asso-
luta dominanza, nello spettro biologico, delle emi-
criptofite e della pari presenza di geofite, terofite e
fanerofite; lo spettro ci ha permesso, nel confronto
con gli altri contingenti floristici, di ottenere delle
ulteriori conferme sulla distribuzione di alcune
forme biologiche a livello nazionale.
Lo spettro corologico è caratterizzato dalla presenza
di specie del contingente europeo, eurasiatico, medi-
terraneo-montano e paleotemperato, indicando una
prevalenza di geoelementi del gruppo mesotermo,
tipici delle regioni temperate (POLDINI, 1991;
PIGNATTI, 1994), con un orientamento verso il con-
tingente montano. Questo carattere rappresenta un
elemento differenziale nei confronti del quadrante
0038-IV, ed è legato alla collocazione nettamente
prealpina del quadrante 0038-III.
L’esame dello spettro incrociato ha evidenziato che le
emicriptofite sono la forma biologica prevalente nella
maggior parte dei gruppi corologici, fatta eccezione
per il gruppo delle circumboreali e ancor più delle
avventizie, caratterizzate dalle terofite e dalle fanero-
fite.
L’analisi delle corrispondenze ha individuato due
tendenze: l’asse [terofite] – [geofite-emicriptofite] da
un lato, e l’asse [fanerofite+nanofanerofite] – [came-
fite] dall’altro, rispettivamente paralleli alla prima e
alla seconda componente dell’ordinamento. 
Dalla posizione opposta occupata da terofite ed emi-
criptofite si evidenzia una relazione vicariante tra
esse, che si ricollega a quanto osservato per la distri-
buzione a livello nazionale di queste forme biologi-
che. 
Nell’ordinamento si osserva una associazione di
gruppi corologici alle forme biologiche che più sono
presenti nella loro composizione specifica, così le S-
illiriche si legano alle geofite, le mediterraneo-ponti-
che alle  fanerofite e le emicriptofite al gruppo costi-
tuito dai corotipi circumboreale, mediterraneo mon-
tano, SE-europeo, eurosiberiano, alpino, E-alpino,
subatlantico ed endemico, i quali sono rappresentati
prevalentemente, o in alcuni casi esclusivamente, da
questa forma biologica.
Le avventizie si collocano in posizione intermedia tra
le terofite e le fanerofite, confermando la dominanza
di queste due forme biologiche nella composizione
specifica di tale gruppo corologico.
Le cosmopolite, infine, risultano associate alle terofi-
te che con le emicriptofite ne caratterizzano la com-
posizione.
La classificazione gerarchica ha individuato 5 gruppi,
ciascuno caratterizzato da una forma biologica e che
rivela delle associazioni che, specialmente per le tero-
fite e per le fanerofite, confermano alcune osserva-
zioni fatte per l’ordinamento.
Le specie del quadrante indagato, sulla base degli
indici ecologici di LANDOLT, sono risultate caratte-
rizzate prevalentemente da un’ampia valenza ecologi-
ca nei confronti del tenore di umidità del suolo, ma
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con una tendenza a preferire suoli più asciutti; sono
piante prevalentemente di suoli neutro-basici, carat-
teristici dei boschi di latifoglie decidue. Sono equa-
mente rappresentate le specie di suoli oligotrofici,
mesotrofici ed eutrofici, con una tendenza verso l’o-
ligotrofia; prevalgono i suoli a granulometria sottile,
argillosi, più o meno ben aerati, ma con buone pre-
senze di piante che indicano sia condizioni relativa-
mente più permeabili (associate alla presenza dei
rilievi, che agiscono localmente da displuvio), che
condizioni relativamente meno ben aerate.
Le specie che compongono la flora del quadrante
sono per lo più gravitanti attorno ai sistemi forestali,
come componente del sottobosco, dei margini e delle
schiarite. Per questa loro collocazione, pur essendo
prevalentemente rappresentate da elementi subeliofi-
li, mostrano una buona tolleranza verso condizioni
di sciafilia più o meno pronunciate.
Si tratta di piante tipiche della fascia collinare e mon-
tana ma che, in virtù della localizzazione geografica del
quadrante, a prevalente carattere prealpino, si arricchi-
scono di elementi sia orofili che più termofili.
L’indice di continentalità, assieme alle osservazioni
climatiche effettuate, depone verso una localizzazio-
ne della flora del quadrante intermedia tra condizio-
ni suboceaniche e continentali, caratteristica di pian-
te che crescono ai margini di regioni a clima tipica-
mente continentale.
Quanto osservato per il quadrante 0038-III non può
che indicare la presenza di buone condizioni di natu-
ralità e di uno scarso degrado ambientale, con la pre-
senza di una flora prevalentemente legata alle forma-
zioni boschive.
Complessivamente, da un punto di vista fitogeogra-
fico ed ecologico, la flora che cresce in quest’area del
Veneto presenta caratteristiche di transizione tra la
flora planiziale-collinare e la flora di quote più eleva-
te, con un comportamento fortemente legato alla sua
collocazione prealpina.  

LETTERATURA CITATA
AA. VV., 1990-96 – Dati agrometeorologici della provincia

di Treviso. CO. DI. TV  Soc. Coop. r. l. Servizio agro-
meteorologico trevigiano. Provincia di Treviso.

––, 1998 – Sezione Regionale Veneta della Società
Botanica Italiana. Il programma di cartografia floristica
del Veneto. 93° Congresso della Società Botanica
Italiana. Arcavata di Rende, 1-3 ottobre 1998,
Università della Calabria.

ADLER W., OSVALD K., FISCHER R., 1994 – Exkursionflora
von Österreich. E. Ulmer, Gmb H, Co. Stuttgart
(Hohenheim).

ALESSANDRINI A., FERRARI C. (a cura di) 1983 – Materiali
per una cartografia floristica dell’Emilia-Romagna – le
specie protette dalla l. r. 2 / 1977. Istituto beni artistici,
culturali, naturali Regione Emilia-Romagna. Istituto
ed Orto Botanico Università di Bologna. Documen-
ti/19.

BIONDI E., BALDONI M., 1991 – Bioclimatic characteristics
of the Italian peninsula. Atti Convegno “Effetti degli
inquinanti atmosferici sul clima e la vegetazione”: 225-
250. Taormina, 26-29 settembre 1991.

—, 1994 - The climate and vegetation of peninsular Italy,
Coll. Phytosoc., 23: 675-721.

BRACCO F., VILLANI M., 1996 – Una check-list per la flora
del Veneto: notizie preliminari. Giorn. Bot. Ital., 130
(1): 449.

BUFFA G., BRACCO F., 1995 – Aspetti fitogeografici e fitoso-
ciologici della vegetazione a Quercus ilex L. di Arco
(Trento). Studi Trent. Sci. Nat., Acta Biol., 69: 45-51.

EHRENDORFER F., 1973 – Liste der Gefässpflanzen
Mitteleuropas. G. Fischer Verlag, Stuttgart.

FAVRETTO D., IUNC E., POLDINI L., 1992 – Gradienti flo-
ristici di alcuni corotipi della flora italica. Mem. Acc.
Lunigianese Sci. “G. Cappellini”, Sci. nat. fis. mat.,
60-61: 326-354.

FIORI A., 1929 – Nuova Flora Analitica d’Italia. Voll. 1-2.
Edagricole, Bologna.

HESS H.E., LANDOLT E., HIRZEL R., 1977 – Flora der
Schweiz. Band 2 (Nimphaeaceae bis Primulaceae).
Birkhäuser Verlag, Basel und Stuttgart.

LANDOLT E., 1977 – Okölogische Zeigerwerte zur Schweizer
Flora. Veröffentlichungen des Geobotanischen
Institutes der Eidg. Techn. Hochschule, Stiftung
Rübel, Zürich. 64 helf: 1-208. 

LASEN C., ARGENTI C., 1996 – Cartografia floristica in
provincia di Belluno. Dati distributivi di specie a gravi-
tazione occidentale. Ann. Mus. Civ. Rovereto, Sez. :
Arch., St., Sc., Nat., 11 Suppl. II: 45-62.

MARCHIORI S., 1996 – Problematiche per la conservazione
della biodiversità vegetale. Atti Convegno “I presuppo-
sti scientifici per la produzione normativa in materia di
flora e fauna minore”. Giardino Botanico litoraneo del
Veneto, Rosolina Mare (Rovigo), 15.06.1996.

MARTINI F., PAIERO P., 1988 – I salici d’Italia. Guida al
riconoscimento e all’utilizzazione pratica. Edizioni Lint,
Trieste.

MUESEL H., JAGER E.J., WEINERT E., 1965 – Vergleichende
Chorologie der Zentraleuropäischen flora III. G. Verlag
Fischer Jena. 

PIGNATTI S., 1976 – Geobotanica. In: CAPPELLETTI C.,
Trattato di botanica, 2: 801-997.

—, 1978 – Dieci anni di cartografia floristica nell’Italia di
Nord Est. Inform. Bot. Ital., 10: 212-219.

—, 1982 – Flora d’Italia. Voll. 1-3. Edagricole, Bologna.
—, 1994 – Ecologia del paesaggio. UTET, Torino.
—, (ed.), 1995 – Ecologia vegetale. UTET, Torino.
PIGNATTI S., SAULI M., 1976 – I tipi corologici della flora

italiana e loro distribuzione regionale: elaborazione con il
computer di 2600 specie di Angiosperme dicotiledoni.
Arch. Bot. Biogeog. Ital., 52 (3-4): 117-134. 

PODANI J., 1994 – Multivariate data Analisys in ecology
and sistematics. A metodological guide to the SYN-TAX
5.0 PACKAGE. Ecological computation series (ECS):
6. SPB Academic Publishing bv, Hague, The
Netherlands.

POLDINI L., 1991 – Atlante corologico delle piante vascolari
del Friuli-Venezia Giulia. Inventario floristico regionale.
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione
Regionale delle Foreste e dei Parchi, Università di
Trieste, Dipartimento di Biologia. Arti Grafiche
Friulane, Udine.

—, 2002 – Nuovo Atlante corologico delle piante vascolari
del Friuli-Venezia Giulia (con la collaborazione di
Giuseppe Oriolo e Marisa Vidali.). Regione Autonoma
Friuli-Venezia Giulia, Azienda Parchi e Foreste
Regionali, Università di Trieste, Dipartimento di
Biologia. Udine.

POLDINI L., MARTINI F., 1995 - Analisi dei modelli distri-
butivi della flora del Friuli-Venezia Giulia. Webbia, 49
(2): 193-211.

POLDINI L., ORIOLO G., VIDALI M., 2002 – La flora vasco-

La flora del quadrante 0038-III 355



lare del Friuli-Venezia Giulia. Catalogo annotato ed
indice sinonimico. Vascular flora of Friuli-Venezia
Giulia. An annotated catalogue and synonimic index.
Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Azienda
Parchi e Foreste Regionali, Università di Trieste,
Dipartimento di Biologia. Udine.

PROSSER F., FESTI F., 1992 – Cartografia floristica in
Trentino. Inform. Bot. Ital., 24: 23-31.

SCHIPPMANN U., 1991 – Revision der Europaischen Arten
der Gattung Brachypodium Palisot de Beauvois
(Poaceae). Boissera, 45: 1-249. Genève. 

TOMASELLI R., BALDUZZI A., FILIPELLO S., 1973 – Carta
bioclimatica d’Italia. Ministero Agricoltura e Foreste,
Collana Verde, 33. Roma. 

TUTIN G., HEYWOOD V.H., BURGES N.A., VALENTINE
D.H., WALTERS S.M., WEBB D.A. 1964-80 – Flora
Europaea. Voll. 1-6. Cambridge University Press. 

VENANZONI R., PEDROTTI F., 1995 – Il clima. In:
PIGNATTI S., (ed.) – Ecologia vegetale: 7-24. UTET,

Torino. 
ZANGHERI P., 1976 – Flora Italica. Voll. 1-2. Edizioni

Cedam, Padova. 

RIASSUNTO – La flora del quadrante 0038-III è stata
oggetto di studio nel biennio 1997-1999. Sono state cen-
site complessivamente 683 entità specifiche, subspecifiche
e varietali, che hanno fornito una prima valutazione della
ricchezza floristica di quest’area prealpina del Veneto
nord-orientale. Sulla base della lista di specie sono state
effettuate delle considerazioni di carattere fitogeografico
ed ecologico sul contingente floristico ed il suo confronto
con la flora del quadrante 0038-IV, ad esso adiacente, con
la check-list della flora del Veneto, con la flora del Friuli -
Venezia Giulia e con la flora d’Italia. L’analisi evidenzia
aspetti tipici di flora prealpina, con caratteristiche di trans-
izione tra elementi planiziali-collinari ed elementi più
spiccatamente montani.
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Fara S. Martino è un piccolo centro della fascia
orientale del Parco Nazionale della Majella, in pro-
vincia di Chieti. Nel 1973 ANGERILLI, ALLAVENA die-
dero risalto alla presenza di due nuclei spontanei di
pino nero (Pinus nigra Arn.) lungo i versanti N-NW
di due valloni: il Vallone di Santo Spirito e il Vallone
del Fossato-Val Serviera, tra 900 e 1400 m circa di
quota.
Pinus nigra Arn. è specie critica molto complessa la
cui ripartizione infraspecifica e le denominazioni dei
ranghi subordinati sono state oggetto di numerose
ricerche e relative discussioni (SCHWARZ, 1936;
VIDAKOVIC, 1957; FUKAREK, 1958; GAUSSEN et al.,
1993). Per l’Europa, “MED-CHECKLIST” (GREUTER
et al., 1984) e GAUSSEN et al. (1993) hanno suddivi-
so il taxon in cinque sottospecie di cui due presenti
anche nella flora italiana: Pinus nigra ssp. nigra e P. n.
ss. laricio (Poir.) Maire. In particolare, in Italia la sot-
tospecie nigra è presente sulle «Alpi Venete, dal confi-
ne orientale al Bellunese; in Abruzzo a Villetta Barrea
e in Campania al Cervialto» (PIGNATTI, 1982) men-
tre l’altra sottospecie è comune sui «Monti della
Calabria e Etna» (PIGNATTI, 1982; è necessario pre-
cisare che questo autore considera le due sottospecie
come specie separate all’interno di un gruppo).
Venendo alla sottospecie nigra, le popolazioni alpine
sono da riferirsi alla var. austriaca Loud. mentre quel-
le abruzzesi, endemiche, costituiscono la varietà ita-
lica Hochst. Negli anni ’70 sul Monte Cervialto
(Valle della Caccia, Salerno) è stata segnalata una

popolazione autoctona, morfologicamente riferibile
alla var. italica (LA VALVA et al., 1978).
Negli aghi dei pini abruzzesi, oggetto anche di que-
sta indagine, Romano Gellini (1968) aveva messo in
evidenza che il numero degli strati cellulari dell’ipo-
derma meccanico rappresenta un parametro anato-
mo-morfologico molto utile per la diagnosi tassono-
mica. In pini di Villetta Barrea spontanei il valore
medio degli strati di ipoderma è risultato essere 2,55;
particolarmente interessanti sono i risultati del con-
fronto fra esemplari aventi diversa posizione sistema-
tica ma cresciuti nello stesso ambiente (ovviamente
ex situ): il numero medio di strati di ipoderma in
aghi di pino di Villetta Barrea era, mediamente, di
2,38, valore intermedio fra quello della ssp. laricio
(1,86) e quello della var. austriaca (3,20) (GELLINI,
1968). Questi dati, corrispondenti con quelli ripor-
tati da LONGO (1904) e da VIDAKOVICH (1957) e
con quelli di successivi lavori (LA VALVA et al., 1978;
GELLINI et al., 1983), evidenziano un cline geografi-
co nella specie e permettono di separare la var. itali-
ca anche da altre sottospecie i cui aghi hanno dimen-
sioni ed aspetto molto simili a quelli della var. italica
(per esempio, la ssp. dalmatica (Vis.) Franco).
L’impiego del parametro “numero di strati di ipoder-
ma meccanico” è importante non soltanto per una
corretta attribuzione sistematatica, ma anche per fini
applicati. E’ questo un aspetto rilevante dal momen-
to che i vari pini neri (laricio, austriaco, etc.) hanno
esigenze ecologiche ben diversificate e quindi diversi
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ambienti di utilizzo.
Scopo di questo lavoro è stato quello di meglio com-
prendere la posizione sistematica della popolazione
di pino nero di Fara San Martino. Almeno dalla metà
del XIX secolo era nota la presenza di pini neri sulla
Majella: PARLATORE (1848-72) segnala Pinus laricio
Poir. (sin. P. magellensis) «…, negli Abbruzzi nel
Monte Majella nella Valle Orienta (Ten! Guss!)»;
SCHWARZ (1936), nel suo lavoro sulla sistematica e
sulla nomenclatura in Pinus nigra, ha utilizzato anche
un campione custodito in FI raccolto da Giovanni
Gussone il 2. 3. 1858 sulla Majella, nella valle
dell’Orfento. Questo per quanto riguarda il versante
occidentale del massiccio; sul versante orientale, dove
si trova Fara San Martino, dopo la segnalazione di
ALLAVENA, ANGERILLI del 1973, solo TAMMARO,
FERRI (1982) li citano, attribuendoli però, molto
rapidamente, alla sottospecie laricio. Questa segnala-
zione è stata ripresa da CONTI (1998) nella sua
check-list sulla flora d’Abruzzo pur proponendone
l’attribuzione alla sottospecie nigra.
I due valloni che formano la stazione esaminata sono
caratterizzati da pareti calcaree strapiombanti anche
per qualche centinaio di metri dove il pino ha potu-
to sopravvivere grazie alle sue caratteristiche di pio-
nierismo che lo hanno svincolato dalla concorrenza
con il faggio (Fig. 1).

MATERIALI E METODI

Da 30 piante che crescono lungo Cima della Stretta
presso Fara S. Martino (FARA) a una quota di 1400
m s.l.m. (Parco Nazionale della Majella) e da altret-
tante campionate nella zona della Camosciara, nel
comune di Civitella Alfedena (CAMO), ad una
quota di 1300 m s.l.m. (Parco Nazionale d’Abruzzo),
alla fine del maggio 2003 sono stati prelevati rami di
oltre 3 anni da cui sono state staccate 15 coppie di
aghi completamente sviluppati (aghi di due o tre
anni) per ciascuna pianta. Gli aghi utilizzati per la
misura della lunghezza (10 coppie di aghi/pianta)
sono stati conservati a –20°C; le altre cinque coppie
sono state fissate in formalina di Policard per le suc-
cessive analisi anatomiche. Per ogni fascetto è stato
sempre prelevato un solo ago.

1) Analisi morfoanatomiche
Mediante un calibro è stata misurata la lunghezza
effettiva degli aghi (10 aghi/pianta). Dalla zona
mediana degli aghi fissati in formalina di Policard
(BECCARI, MAZZI, 1966) sono state ricavate sezioni
trasversali di 40 µm di spessore. Le colorazioni
impiegate sono state: (a) bleu di toluidina, (b) fluo-
roglucinolo (sol. satura in HCl 20%), (c) miscela di
Sudan 3 e Sudan 4 (sciolti in etanolo 70%) e (d)
Sudan Black (etanolo 70%) per valutare eventuali
differenze soprattutto a carico delle cellule epidermi-
che e ipodermiche. Le sezioni così colorate sono state
osservate mediante microscopio ottico Nikon Eclipse
E-400 provvisto di apparecchio fotografico Nikon
Digital Net Camera, mentre i parametri dimensiona-
li sono stati misurati tramite un microscopio ottico

Zeiss Axioplan provvisto di oculare micrometrico. I
parametri dimensionali presi in esame sono stati:
- lunghezza totale dell’ago, in mm;
- spessore (altezza) della sezione dell’ago, in µm;
- larghezza della sezione dell’ago, in µm;
- altezza del cilindro centrale, in µm;
- larghezza del cilindro centrale, in µm;
- spessore dell’epidermide superiore (faccia convessa
dell’ago), in µm;
- spessore della cuticola dell’epidermide superiore, in
µm;
- spessore dell’ipoderma superiore, in µm;
- numero di strati dell’ipoderma superiore;
- spessore dell’ipoderma angolare, in µm;
- numero di strati dell’ipoderma angolare;
- spessore del mesofillo, in µm;
- spessore dell’ipoderma inferiore (faccia piana dell’a-
go), in µm;
- numero di strati dell’ipoderma inferiore;
- spessore dell’epidermide inferiore, in µm;
- numero e posizione dei canali resiniferi.
I dati numerici sono stati organizzati su matrici Excel
che sono state successivamente convertite in matrici
“Statistica per Windows” e sottoposte ad elaborazio-
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Fig. 1
Pini neri adulti (frecce) nel Vallone del Fossato.
Old pines (arrows) in Vallone del Fossato.



ne. Dapprima è stata effettuata un’analisi statistica
descrittiva al fine di valutare la distribuzione dei dati
e di determinare, in via preliminare, le differenze esi-
stenti tra i valori medi delle due stazioni.
Successivamente, i dati medi per pianta sono stati
sottoposti ad analisi delle componenti principali
(PCA). Le variabili ridondanti sono state compattate
in 3 altre variabili (Fattori) che concentrano le infor-
mazioni sulla variabilità presente nel modello. I fat-
tori così ottenuti sono stati sottoposti ad analisi della
varianza (ANOVA ad una sola via), con il fattore
“popolazione” (due livelli) mantenuto come fattore
fisso, allo scopo di individuare per ciascun fattore
estratto eventuali differenze statisticamente significa-
tive tra le due popolazioni (FARA vs. CAMO).

2) Analisi del DNA plastidiale
Da ciascun individuo, tra quelli campionati per le
analisi morfologiche, sono stati prelevati aghi di 1
anno. Il DNA genomico è stato estratto utilizzando
il Dneasy Plant Mini Kit (Qiagen, Chatsworth,

California, USA) seguendo il protocollo di estrazio-
ne fornito dalla ditta. L’analisi della diversità aploti-
pica nelle due popolazioni di Pinus nigra è stata ese-
guita mediante l’utilizzo di 4 marcatori microsatelli-
te plastidiali (Pt1569, Pt63719, Pt71936, Pt87268)
secondo il protocollo riportato in VENDRAMIN et al.
(1996). Il genoma plastidiale, essendo nelle conifere
ad ereditarietà paterna, non è soggetto a fenomeni di
ricombinazione, per cui gli aplotipi molecolari rile-
vati a livello dei plastidi non vengono modificati e
possono quindi essere utilizzati per definirne le rela-
zioni in termini di divergenza genetica.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Le analisi istochimiche non hanno messo in eviden-
za nessuna differenza significativa fra gli aghi di
FARA e quelli di CAMO (Fig. 2). Solo lo spessore
della cuticola dell’epidermide superiore di FARA è
risultato, anche visivamente, maggiore di quello di
CAMO. D’altra parte questo dato è stato meglio
quantificato tramite le misurazioni eseguite.
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Fig. 2
Sezioni trasversali di aghi di due anni. A: ipoderma meccanico nella provenienza CAMO (bleu di toluidina); B: ipoder-
ma meccanico nella provenienza FARA (bleu di toluidina); C: ago della provenienza CAMO; D: ago della provenienza
FARA.
Transverse sections of 2 years needles. A: hypoderm in CAMO (toluidin blue); B: hypoderm in FARA (toluidin blue);
C: needle of CAMO pine; D: needle of FARA pine.



1) Analisi morfoanatomiche
Confrontando i dati elaborati per le due popolazioni
prese in esame (Tab. 1) è evidente che, per FARA,
quasi tutte le variabili considerate mostrano coeffi-
cienti di variazione (CV%) più elevati. Fra FARA e
CAMO, il parametro che mostra la differenza più
accentuata fra i valori di CV% è spessore dell’epider-
mide inferiore (FARA 11,83%; CAMO 6,15), ma
anche la media fra tutti i coefficienti di variazione di
una stessa popolazione rimane maggiore in FARA
(17,46% mentre CAMO è pari a 15,39%). Ciò
significa che i valori misurati nei campioni di FARA,
spaziando all’interno di intervalli numerici più ampi,
mettono in risalto un grado di variabilità intrapopo-
lazione maggiore.
Il coefficiente relativo al parametro numero dei cana-
li resiniferi è quello che, in assoluto, in entrambe le
popolazioni è risultato il più elevato sottolineando
così ancora una volta la non affidabilità diagnostica
di questo carattere (cfr. GELLINI, 1968 e LA VALVA et
al., 1978). 
Per quanto riguarda l’analisi statistica delle compo-
nenti principali, dall’insieme delle variabili sono stati
estratti tre fattori nei quali è concentrata la maggior
parte delle informazioni. A carico del primo fattore
agiscono cinque variabili (2, 3, 4, 5 e 12) mentre a
carico del secondo agiscono sei variabili (8, 9, 10, 11,
13 e 14). Questi due fattori sono responsabili del
60% della varianza totale e non separano in maniera

netta le due popolazioni. Il terzo fattore (che rag-
gruppa le altre variabili: 1, 6, 7, 15 e 16) rappresen-
ta circa il 12% della varianza totale ed è in grado di
separare in maniera maggiormente efficace le due
popolazioni (Fig. 3). I primi due fattori non sono
significativi all’analisi della varianza (P > 0,05) men-
tre il terzo mette in evidenza una differenziazione
significativa fra le due popolazioni (P > 0,001).
I parametri che maggiormente pesano nel terzo fat-
tore sono lunghezza degli aghi e numero dei canali
resiniferi. Come già anticipato, si tratta di due para-
metri che “risentono” notevolmente delle condizioni
stazionali e quindi non sono particolarmente affida-
bili. La minor lunghezza degli aghi e il maggior spes-
sore della cuticola sono indici di adattamento a con-
dizioni di forte aridità e, a questo proposito, si sotto-
linea il fatto che i pini campionati su Cima della
Stretta vegetano in condizioni stazionali particolar-
mente difficili: TAMMARO, FERRI (1982) descrivono
la stazione con le seguenti parole «Si tratta di pareti
inaccessibili e a strapiombo su forre, alte anche 400 m,
alle quali si accede solo con scalata o calandosi dall’alto
con funi. ». Invece, la stazione della Camosciara, dove
si trova l’altra provenienza utilizzata, pur essendo un
ambiente decisamente rupestre presenta una penden-
za minore e, spesso, una certa quantità di suolo.

2) Analisi del DNA plastidiale
Nessun polimorfismo è stato rilevato attraverso l’a-
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TABELLA 1
Medie e coefficiente di variazione (CV%) dei caratteri morfoanatomici analizzati per le due popolazioni campionate.
Means and CV% of morphoanatomical characters analysed in the two sampled populations.

FARA VILLETTA
VARIABILE S. MARTINO BARREA

(Cima della Stretta) (Camosciara)

MEDIA CV% MEDIA CV%
LUNGHEZZA AGO (mm) 72.54 13.39 92.12 11.97
SPESSORE AGO (µm) 968.25 10.87 990.25 7.22
LARGHEZZA AGO (µm) 1563.25 11.14 1533.00 7.61
SPESSORE CILINDRO CENTRALE (µm) 447.70 11.62 471.86 9.02
LARGHEZZA CILINDRO CENTRALE (µm) 838.46 15.23 857.20 11.47
SPESSORE EPIDERMIDE SUPERIORE (µm) 42.05 11.26 22.40 11.38
SPESSORE IPODERMA SUPERIORE (µm) 22.20 26.51 43.60 24.54
N° STRATI IPODERMA SUPERIORE 2.60 23.07 2.71 21.77
SPESSORE MESOFILLO (µm) 390.36 12.41 400.5 8.97
SPESSORE IPODERMA INFERIORE (µm) 33.20 24.24 30.73 24.91
N° STRATI IPODERMA INFERIORE 2.16 18.51 2.04 17.64
SPESSORE EPIDERMIDE INFERIORE (µm) 20.70 11.83 20.30 6.15
SPESSORE IPODERMA ANGOLARE (µm) 62.93 17.88 64.43 16.30
N° STRATI IPODERMA ANGOLARE 3.51 19.37 3.50 17.14
STRATI IPODERMA 2.76 15.21 2.75 14.54
SPESSORE CUTICOLA SUPERIORE (µm) 5.96 20.58 5.35 17.28
N° CANALI RESINIFERI 8.31 33.81 5.91 33.84

Totale 17.46 15.39



nalisi delle regioni microsatellite plastidiali in ambe-
due le popolazioni analizzate nell’ambito del presen-
te lavoro. Si è evidenziato, infatti, in entrambe le
popolazioni un medesimo aplotipo.

CONCLUSIONI

I risultati delle analisi svolte hanno evidenziato che
non solo i pini della popolazione di Fara S. Martino
sono riferibili alla var. italica (P. n. ssp. nigra var. ita-
lica Hochst.) ma che, non essendo risultate significa-
tive le differenze nei parametri morfoanatomici e
molecolari studiati, vi è una buona omogeneità fra i
pini di questa stazione e quelli di Villetta Barrea.
Nell’analisi delle componenti principali (PCA), il
fattore II, su cui agiscono proprio le variabili relative 
all’ipoderma meccanico (spessore e numero di strati),
non separa nettamente le due popolazioni (Fig. 3).
Anche la semplice media aritmetica delle misurazio-
ni degli strati di ipoderma evidenzia una notevole
identità: la media degli strati della faccia piana (ipo-
derma inferiore) negli aghi FARA è 2,16 mentre
quella degli aghi CAMO è 2,04; per l’ipoderma
superiore i valori sono, rispettivamente, 2,60 contro
2,71 e ancor meno differenziati sono i risultati delle
misure effettuate sull’ipoderma angolare (3,51 con-
tro 3,50). Nei pini di Villetta Barrea GELLINI (1968)
aveva registrato un valore medio di 2,38 (ex situ) e
2,55 (in situ) mentre LA VALVA et al. (1978) riporta-
vano un valore di 2,14 per i pini del Cervialto. Resta,
semmai, interessante sottolineare come anche questa
ricerca abbia ancora una volta evidenziato per questo
parametro un comportamento della var. italica inter-
medio fra la ssp. laricio e la var. austriaca.
L’analisi del polimorfismo di regioni microsatellite
per fini sistematici è materia di ampio dibattito. E’
stato riportato che il polimorfismo varia fortemente
nelle specie ed una inattesa bassa differenza nelle
dimensioni alleliche medie fra specie strettamente
correlate è stata osservata per i loci microsatellite.
Tuttavia, BUCCI et al. (1998) hanno dimostrato l’uti-
lità di questi stessi marcatori per la discriminazione
di entità di rango sottospecifico strettamente correla-
te nell’ambito del complesso Pinus halepensis.
L’analisi molecolare, condotta a livello di regioni
microsatellite plastidiali, non ha evidenziato alcuna
diversità aplotipica, in nessuna delle due popolazioni
analizzate in questa ricerca. Pur ritenendo il dato pre-
liminare e da integrare con ulteriori analisi che pren-
dano in considerazione altri loci e, soprattutto, altre
popolazioni, questi risultati sembrano confermare
una origine comune dei pini di Fara San Martino e
di Villetta Barrea. A prima vista si potrebbe sostene-
re l’ipotesi che una delle due popolazioni potrebbe
essere derivata per azione antropica dall’altra. Nel
caso dei pini di Fara San Martino, la semplice consi-
derazione sia delle difficoltà stazionali (TAMMARO,
1998) sia della loro maggiore variabilità intrapopola-
zionale (evidenziata da un CV% più elevato) rende
poco giustificabile un’origine antropogenica e sotto-
linea ancora una volta il valore biogeografico di que-
sta entità, da ritenere un’espressione relitta di un

antico areale ben più vasto che doveva interessare
tutto l’Appennino centrale.
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RIASSUNTO – Scopo della presente ricerca è stato quel-
lo di comprendere la posizione tassonomica della popola-
zione di pino nero di Fara San Martino (Chieti) mediante
un approccio di tipo biosistematico. 30 piante di Fara San
Martino e 30 campionate nella popolazione della
Camosciara (Villetta Barrea, L’Aquila) sono state confron-
tate mediante l’utilizzazione di caratteri morfoanatomici e
molecolari. I risultati delle analisi svolte hanno evidenzia-
to che non solo i pini della popolazione di Fara San
Martino sono riferibili alla var. italica (P. n. ssp. nigra var.
italica Hochst.) ma che, non essendo risultate significative
le differenze nei parametri morfoanatomici e molecolari
studiati, vi è una buona omogeneità fra i pini di questa sta-
zione e quelli di Villetta Barrea, anch’essi riferiti alla mede-
sima var. italica.
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Nell’ambito di ricerche avviate sulla flora calabra,
vengono presentati i primi risultati di uno studio
relativo alla flora delle Serre Calabre, tratto
dell’Appennino Calabro compreso fra la Sila a nord e
l’Aspromonte a sud (Fig.1). Questo sistema montuo-
so include alcuni altopiani, come quello della Lacina
e di Serra San Bruno, ed una serie di rilievi dalla
morfologia tabulare culminanti con M. Pecoraro
(1420 m s.l.m.). Sotto il profilo geologico le Serre
sono caratterizzate da rocce intrusive, quali soprat-
tutto graniti del Paleozoico, mentre gli altopiani e i
fondovalle sono occupati da depositi alluvionali del
Quaternario. Il clima presenta attenuati caratteri di
mediterraneità e risulta di tipo mesomediterraneo al
di sotto degli altopiani, di tipo mesotemperato sugli
altopiani e di tipo supratemperato sulle dorsali mon-
tuose. Su questo territorio, di recente è stato istituito
il Parco Regionale delle Serre Calabre mediante il
D.P.R. n°138 del 16/12/2003, che si estende per
circa 16.800 ha, interessando 3 provincie calabresi:
Reggio Calabria, Vibo Valentia e Catanzaro. 
La flora delle Serre è nel complesso poco studiata; si 

hanno a disposizione alcuni contributi parziali risa-
lenti al periodo compreso tra la fine dell’800 e gli
inizi del ‘900 (BORZÌ, 1886; DAMANTI, 1886;
NICOTRA, 1886, 1896; TROTTER, 1911). 
Altri lavori per l’area in oggetto sono stati realizzati a
partire dagli anni ‘50 (CHIARUGI, 1955; FERRARINI,
PADULA, 1969; PADULA, 1970), mentre altre notizie
possono essere tratte da lavori che riguardano la vege-
tazione (BARBAGALLO et al., 1982; CORBETTA, 1986);
manca però un censimento della flora esteso a tutto
il territorio. Più recentemente sono stati pubblicati
segnalazioni riguardanti nuovi reperti per il territorio
serrese (SPETA, 1990; PISANI, 1999, 2000, 2003;
BERNARDO, GARGANO, 2004; CESCA et. al., 2004;
PERUZZI, GARGANO, 2004; PERUZZI et al., 2004). 
Nel presente contributo viene data notizia del rinve-
nimento di alcuni taxa di particolare interesse fito-
geografico fatto nel corso di numerose erborizzazioni
effettuate sulle Serre Calabre tra il 1999 ed il 2004.
L’elenco è ordinato sulla base di PIGNATTI (1982).
Per la nomenclatura si è fatto principalmente riferi-
mento ai volumi finora pubblicati di GREUTER et al.
(1984-89), TUTIN et al. (1993) ed altrimenti a
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Note floristiche per le Serre Calabre (Calabria centro-meridionale)

A. CRISAFULLI, M. SIVIGLIA e G. SPAMPINATO

ABSTRACT – Contribution to the knowledge of Flora Serre Calabre (Middle-South Calabria) – The authors report some
records of particular phytogeographical interest found in Serre Calabre mountains (Middle-South Calabria). New data dis-
tributions about Woodwardia radicans, Tilia platyphyllos subsp. pseudorubra are presented. Besides, 26 species new for Serre
Calabre flora is referred (Carpinus betulus, Dianthus armeria, Consolida ajacis, Hypericum humifusum, Laburnum anagy-
roides subsp. anagyroides, Epilobium dodonaei, Epilobium palustre, Anthriscus sylvestris subsp. sylvestris, Lysimachia vulgaris,
Cuscuta epithymum subsp. kotschyi, Salvia glutinosa, Stachys tymphaea, Digitalis purpurea, Veronica scutellata, Lathraea clan-
destina, Adenostyles alliariae subsp. macrocephala, Anthemis triumfetti var. briquetii, Galinsoga ciliata, Senecio inaequidens,
Fritillaria messanensis, Lilium bulbiferum subsp. croceum, Juncus bulbosus, Carex demissa, Carex echinata, Carex pseudocype-
rus, Epipactis palustris). 7 records are new for Calabria flora (Amaranthus paniculatus, Oxalis articulata, Impatiens balfourii,
Oenothera biennis, Oenothera parviflora, Aster novi-belgii, Carex acutiformis). The presence of 3 species (Cucubalus baccifer,
Euphorbia cyparissias, Euphorbia lathyris), no longer indicated for Calabria and 2 for Serre Calabre (Impatiens noli-tangere,
Silene viridiflora) are confirmed.
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PIGNATTI (1982) e TUTIN et al. (1968-1980), non-
ché ad altri a lavori specialistici citati per le singole
specie. 
I campioni d’erbario relativi alle entità segnalate sono
conservati presso gli Erbari delle Università di
Firenze e Reggio Calabria.

ELENCO DELLE SPECIE

Woodwardia radicans Sm. (Blechnaceae)
Nuovi dati distributivi per le Serre di specie a rischio
d’estinzione
REPERTI: C.da Castagneto di Alu presso Dasà
(Vibo Valentia) (UTM: XC 05.68), pareti umide ed
ombrose con stillicidio (375 m s.l.m.), 28/05/03,
Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie relitta tropical-montana
risalente al Terziario, presente nell’emisfero Boreale
con un’areale estremamente frammentato (JALAS,
SUOMINEN, 1972; FERRARINI et al., 1986). In Italia si
rinviene solo in Sicilia nord-orientale (ZODDA, 1900;
LOJACONO-POJERO, 1908; GRAMUGLIO et al., 1978;
GRAMUGLIO et al., 1998; PICONE et al., 2003),
Campania e Calabria (PASQUALE, 1893; AGOSTINI,
GIACOMINI, 1976-77; CESCA, 1981; GRAMUGLIO et
al., 1982; CESCA et al., 1983; FERRARINI et al., 1986;
BERNARDO et al., 1995; PISANI, 1999; BRULLO et al.

2001; CAMERIERE et al., 2004). Per la Calabria la spe-
cie è riportata con lo status di “Minacciata” (CONTI
et al., 1997). 
Sulle Serre era precedentemente nota per la Valle
dello Stilaro (alla confluenza tra il torrente Ruggiero
e il Fiume Stilaro e presso le cascate del Marmarico)
ed in una non meglio precisata stazione sul versante
tirrenico (PISANI, 1999). 
Il nuovo popolamento, costituito da un centinaio di
individui, permette di definire meglio la distribuzio-
ne della specie nel comprensorio Serrese.

Carpinus betulus L. (Corylaceae)
Prima segnalazione per le Serre 
REPERTI: C.da Li Fighiuzzi presso Mongiana (Vibo
Valentia) (UTM: XC 13.25), boschi di forre umide
ed ombrose (450 m s.l.m.), 02/06/03, Siviglia; Bosco
S. Maria presso la Certosa di Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 15.69 ), boschi di forre umide
ed ombrose (450 m s.l.m.), 10/06/01, Crisafulli et
Siviglia.
OSSERVAZIONI: entità finora nota per la Calabria
settentrionale e l’Aspromonte, dove è peraltro molto
rara (CAMERIERE et al., 2004), la specie è riportata
per la stessa regione con lo status di “Vulnerabile”
(CONTI et al., 1997). I popolamenti sono costituiti
da pochissimi individui e, seppur rientranti nel Parco
Regionale delle Serre, non godono di una specifica
protezione.

Amaranthus paniculatus L. (Amaranthaceae)
Prima segnalazione per le Serre e la Calabria
REPERTI: Serra S.Bruno (Vibo Valentia) (UTM:
XC 15.71), incolti (810 m s.l.m.), 07/09/04,
Siviglia; C.da Ombrellino presso Serra S. Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: XC 17.69), incolti al margi-
ne della strada statale (850 m s.l.m.), 16/09/03,
Siviglia.
OSSERVAZIONI: è una specie esotica naturalizzata
originaria dell’America Centrale coltivata per orna-
mento e spontaneizzata in diverse regioni settentrio-
nali italiane (Friuli, Lombardia, Emilia-Romagna) e
meridionali (Basilicata) (PIGNATTI, 1982). Il rinveni-
mento sulle Serre, primo per la Calabria, evidenzia
che A. paniculatus sta ampliando in Italia il proprio
areale. Si tratta di specie sinantropica, in grado di
colonizzare incolti, macerie ed ambienti ruderali in
genere, incluso i margini delle strade che facilitano la
sua progressiva diffusione.

Dianthus armeria L.  subsp. armeria (Caryophylla-
ceae)

Prima segnalazione per le Serre 
REPERTI: Bosco S. Maria presso Serra S. Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: XC 15.69), radure in un
castagneto (810 m s.l.m.), 27/08/04, Crisafulli et
Siviglia; C.da Ombrellino presso Serra S. Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: XC 17.69), radure nella fag-
geta (870 m s.l.m.), 16/04/03, Siviglia.
OSSERVAZIONI: elemento europeo-caucasico,
non segnalato per la Calabria da PIGNATTI (1982),
ma già osservato per la parte settentrionale della
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Fig.1 
Ubicazione geografica delle Serre Calabre.
Localization of Serre Calabre.



regione da MAIORCA, SPAMPINATO (1994) nella Valle
dell’Argentino e da LONGO (1902) per il bacino del
Fiume Lao, mentre per quella meridionale in
Aspromonte da PASQUALE (1908). I due popolamen-
ti rinvenuti sono costituiti in tutto da poche decine
di individui.

Silene viridiflora L. (Caryophyllaceae)
Conferma della presenza per le Serre
REPERTI: Piano S. Giovanni presso Brognaturo
(Vibo Valentia) (UTM: XC 21.71), pascoli alberati
(1000 m s.l.m.), 07/05/02, Siviglia; C.da La
Polvalara presso Serra S.Bruno (Vibo Valentia)
(UTM: XC 17.68), al margine del bosco di faggio ed
abete (1075 m s.l.m.), 12/07/04, Crisafulli, Siviglia
et Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie non riportata per la
Calabria in PIGNATTI (1982), ma successivamente
segnalata per la stessa regione in Aspromonte da
BRULLO et al. ( 2001) e nella Valle dell’Argentino
(Calabria nord-occidentale) da MAIORCA,
SPAMPINATO (1994). In realtà TROTTER (1911) cita-
va il taxon per le Serre, informazione che non è stata
in seguito riportata da PIGNATTI (1982).

Cucubalus baccifer L. (Caryophyllaceae)
Conferma della presenza per la Calabria
REPERTI: Fiume Ancinale presso Serra S. Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: XC 15.70), vegetazione
nitrofila (800 m s.l.m.), 16/08/02, Siviglia; C.da
delle Tine presso Brognaturo (Vibo Valentia) (UTM:
XC 18.72), vegetazione nitrofila di ambienti umidi
(870 m s.l.m.), 27/08/04; Crisafulli et Siviglia;
Fiume Garusi presso Serra S. Bruno (Vibo Valentia)
(UTM: XC 15.69), vegetazione nitrofila (1330 m
s.l.m.), 11/08/01, Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie ad areale eurosiberiano, in
Italia era precedentemente nota secondo PIGNATTI
(1982) fino alla Campania. In realtà, il taxon era
stato segnalato per la Calabria proprio per le Serre
circa un secolo fa (DAMANTI, 1886; NICOTRA, 1886;
TROTTER, 1911). I popolamenti delle Serre Calabre
costituiscono quelli più meridionali della Penisola
Italiana.

Consolida ajacis (L.) Schur (Ranunculaceae)
Prima segnalazione per le Serre 
REPERTI: Serra S. Bruno (Vibo Valentia) (UTM:
XC 16.70), incolti (825 m s.l.m.), 06/08/01,
Siviglia; Mongiana (Vibo Valentia) (UTM: XC
15.63), incolti (900 m s.l.m.), 19/06/02, Siviglia.
OSSERVAZIONI: la specie, non segnalata da
PIGNATTI (1982) per la Calabria, recentemente è
stata rinvenuta in Aspromonte (CAMERIERE et al.,
2004).

Hypericum humifusum L. (Clusiaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 21.72), pascoli igrofili monta-
ni, (980 m s.l.m.), 29/05/02, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.

OSSERVAZIONI: specie ad areale subcosmopolita,
in Italia è nota per Lombardia, Liguria, Piemonte,
Trentino, Toscana, Umbria e Sardegna (PIGNATTI,
1982) ed in Aspromonte per la Calabria (BRULLO et
al., 2001). 

Laburnum anagyroides Medik. (Fabaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Bosco S. Maria (Vibo Valentia) (UTM:
XC 68.14), cespuglieti (820 m s.l.m.), 29/08/99,
Siviglia; C.da Rosarella presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 16.68), cespuglieti (880 m
s.l.m.), 13/08/2003, Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie ad areale sud-europeo nota
per la Penisola Italiana fino alla Calabria settentrio-
nale sul Pollino (PIGNATTI, 1982) e nella Valle
dell’Argentino (MAIORCA, SPAMPINATO, 1994). I
nuovi rinvenimenti costituiscono i popolamenti più
meridionali della Penisola Italiana ed ampliano l’area
di distribuzione della specie verso Sud.

Oxalis articulata Savigny (Oxalidaceae)
Prima segnalazione per le Serre e la Calabria
REPERTI: Serra S. Bruno (Vibo Valentia) (UTM:
XC 16.70), margini stradali e lungo i marciapiedi
(805 m s.l.m.), 21/05/02, Siviglia.
OSSERVAZIONI: è una specie esotica di origine
sudamericana coltivata per ornamento e spontaneiz-
zata in diversi paesi dell’Europa occidentale e centra-
le (TUTIN et al., 1968); si rinviene anche in
Portogallo, Spagna, Corsica e Turchia (GREUTER et
al., 1989). In Italia è segnalata per alcune regioni
centro-settentrionali (Veneto, Lazio, Abruzzo e
Liguria) (FIORI, 1925; PIGNATTI, 1982) ed in Sicilia
(ZANGHERI, 1976; VILLARI, ZACCONE, 1998). La sta-
zione rinvenuta sulle Serre Calabre segna il nuovo
limite meridionale peninsulare della specie.

Euphorbia cyparissias L. (Euphorbiaceae)
Conferma della presenza per la Calabria
REPERTI: S. Maria presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 15.69), lungo le scarpate stra-
dali (815 m s.l.m.), 21/05/02, Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie ad areale centro-europeo
in Italia presente al Centro-Nord fino all’Abruzzo ed
in Campania a Capua (PIGNATTI, 1982). In realtà, la
specie era stata segnalata anche per la Calabria (in
Aspromonte) da MACCHIATI (1884), sebbene succes-
sivamente tale segnalazione non sia stata considerata
dalle altre flore italiane (FIORI, 1923-25; ZANGHERI,
1976; PIGNATTI, 1982).

Euphorbia lathyris L. (Euphorbiaceae)
Conferma della presenza per la Calabria
REPERTI: Fillò presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 16.69), margini stradali, rude-
ri e macerie (820 m s.l.m.), 29/05/03, Crisafulli et
Siviglia; C.da La Divisella presso Serra S. Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: XC 13.72), incolti (930 m
s.l.m.), 08/09/04, Siviglia; C.da La Scendamo presso
Serra S. Bruno (Vibo Valentia) (UTM: XC 14.70),
ruderi e macerie (870 m s.l.m.), 29/08/03, Crisafulli
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et Siviglia; C.da Croceferrata presso Serra S. Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: XC 13.71), cespuglieti (860
m s.l.m.), 29/08/03, Siviglia; C.da S.Rocco presso
Serra S. Bruno (Vibo Valentia) (UTM: XC 16.71),
margini della strada (810 m s.l.m.), 25/08/03,
Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie mediterraneo-turaniana
divenuta cosmopolita in Italia presente nelle regioni
centro-settentrionali fino alla Campania (FIORI,
1925-29; PIGNATTI, 1982). La specie era comunque
segnalata nell’800 per la Calabria in Aspromonte da
MACCHIATI (1884) e PASQUALE (1897); essa si com-
porta come una sinantropica ruderale. 

Impatiens noli-tangere L. (Balsaminaceae)
Conferma della presenza per le Serre
REPERTI: C.da Pietraperciata (Vibo Valentia)
(UTM: XC 17.69), ambienti umidi (1062 m s.l.m.),
21/08/04, Crisafulli, Siviglia et Spampinato; C.da La
Polvolara presso Serra S. Bruno (Vibo Valentia)
(UTM: XC 16.69), ambiente umido (890 m s.l.m.),
28/08/04, Crisafulli, Siviglia et Spampinato; lungo il
Fiume Ancinale presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 15.70), incolti umidi (810 m
s.l.m.), 29/07/03, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: PIGNATTI (1982) non riporta la
specie per la Calabria ma solo per le regioni setten-
trionali e centrali fino alla Campania (all’Alburno);
in realtà essa veniva segnalata per la Calabria da
PASQUALE (1906, 1908) e successivamente da
BARBAGALLO et al. (1982) e da MAIORCA,
SPAMPINATO (1994). In questa sede si riconferma
quindi la presenza della specie per il territorio in
oggetto.

Impatiens balfourii Hook. f. (Balsaminaceae)
Prima segnalazione per le Serre e la Calabria
REPERTI: Serra S. Bruno (Vibo Valentia) (UTM:
XC 16.70), ambienti umidi (810 m s.l.m.),
29/08/04, Crisafulli, Siviglia et Spampinato; C.da
Scendamo presso Serra S. Bruno (Vibo Valentia)
(UTM: XC 15.70), incolti umidi (820 m s.l.m.),
15/07/02, Crisafulli, Siviglia et Spampinato; C.da
San Rocco presso Serra S. Bruno (Vibo Valentia)
(UTM: XC 17.71), incolti umidi (820 m s.l.m.),
24/07/03, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie avventizia originaria
dell’Himalaya, da PIGNATTI (1982) riportata solo per
alcune regioni dell’Italia settentrionale (Lombardia,
Piemonte e Friuli); successivamente è stata rinvenuta
per varie altre regioni (MARTINI, ZAPPA, 1988;
ANZALONE, 2003). Le nuove stazioni sulle Serre, che
rappresentano le uniche note per la Calabria, sono le
più meridionali della Penisola Italiana.

Tilia platyphyllos Scop. subsp. pseudorubra
Schneid. (Tiliaceae)

Precisazione della distribuzione sulle Serre 
REPERTI: Fiumara d’Assi - C. da Andrea (Vibo
Valentia) (UTM: XC 24.68), bosco di forra a carpi-
no nero ed acero napoletano (740 m s.l.m.),
17/08/04, Cameriere, Crisafulli, Siviglia et Spampina-

to; C.da La Polvolara presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 16.69), boschi mesofili (890 m
s.l.m.), 28/08/04, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: In merito alla presenza di T.
platyphyllos nel comprensorio delle Serre si è fatto nel
tempo una grande confusione. FIORI (1923-25)
riporta la presenza di Tilia x vulgaris Hayne (sub T.
europea subsp. vulgaris Hayne) per Serra San Bruno.
Successivamente PIGNATTI (1982), riferisce il tiglio
delle Serre a T. platyphyllos senza specificare la sotto-
specie, ammettendo peraltro la presenza in generale
di una grande confusione circa la diffusione delle
varie sottospecie lungo il territorio italiano e preci-
sando che l’area di diffusione delle varie sottospecie è
da definire meglio, problematica già evidenziata
anche da ZANGHERI (1976). In effetti, l’unica sotto-
specie spontanea di T. platyphyllos presente a Serra S.
Bruno è proprio il taxon in oggetto, peraltro già
segnalato più a Sud nel contiguo territorio aspro-
montano da BRULLO et al., (2001) e CAMERIERE et al.
(2004).

Epilobium dodonaei Vill. (Onagraceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: lungo il Fiume Allaro (Vibo Valentia)
(UTM: XC 16.57), vegetazione glareicola pioniera
(580 m s.l.m.), 27/08/03, Crisafulli et Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie ad areale sudeuropeo-cau-
casico, segnalata da PIGNATTI (1982) per tutte le
regioni centro-settentrionali italiane, diviene più rara
in quelle meridionali. La specie manca del tutto in
Puglia; solo recentemente è stata rinvenuta in
Basilicata (DI PIETRO, ADAMO, 2002), mentre in
Calabria era precedentemente nota solo per la Sila
(PIGNATTI, 1982). 

Epilobium palustre L. (Onagraceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 23.71), pascoli igrofili monta-
ni (980 m s.l.m.), 16/07/01), Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: elemento circumboreale, per la
Calabria nota precedentemente solo per la Sila
(PIGNATTI, 1982). 

Oenothera biennis L. (Onagraceae)
Prima segnalazione per le Serre e la Calabria 
REPERTI: F.so Rosarella presso Serra S. Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: WC 17.68), incolti e lungo i
margini stradali (880 m s.l.m.), 07/08/02, Crisafulli,
Siviglia et Spampinato; Fiume Allaro, (UTM: XC
14.57), vegetazione glareicola pioniera (715 m
s.l.m.), 27/07/02, Crisafulli; S. Rocco (Fondo dei
Baroni) presso Serra S. Bruno (Vibo Valentia)
(UTM: XC 17.71), incolti e macerie (823 m s.l.m),
23/08/02, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: è una specie esotica subcosmopo-
lita coltivata per ornamento e spontaneizzata in
diversi paesi dell’Europa media (TUTIN et al., 1968);
si rinviene anche in Portogallo, Spagna, Corsica,
Jugoslavia, Grecia (GREUTER et al., 1989). In Italia
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era precedentemente nota per il Centro-Nord e la
Sicilia (PIGNATTI, 1982).

Oenothera parviflora L. (Onagraceae)
Prima segnalazione per le Serre e la Calabria 
REPERTI: C.da Favello presso Mongiana (Vibo
Valentia) (UTM: XC 15.64), ruderi e macerie (905
m s.l.m.), 29/08/03, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie esotica avventizia di origi-
ne nordamericana presente in Italia con una distri-
buzione piuttosto discontinua; segnalata per il Friuli,
Veneto, Piemonte e Toscana da FIORI (1925-29) e
riportata per le stesse regioni da PIGNATTI (1982)
come specie rara, successivamente è stata rinvenuta
in Lombardia da POMI (1993). Il nuovo rinvenimen-
to rappresenta l’unica stazione nota per l’Italia meri-
dionale.

Anthriscus sylvestris (L.) Hoffm. (Apiaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: C.da Lo Sietto del Caricatore (Vibo
Valentia) (UTM: XC 17.67), castagneto (1050 m
s.l.m.), 12/07/03, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie ad areale paleotemperato
precedentemente nota in Italia per le regioni setten-
trionali e centrali fino al Lazio e Abruzzo compresi
(PIGNATTI, 1982); successivamente è stata segnalata
in Campania sui Monti Picentini (MORALDO et al.,
1985). Di recente è stata inoltre genericamente indi-
cata per la Calabria da CONTI et al. (2005). 
Le presenza di A. sylvestris in Calabria era stata esclu-
sa da PIGNATTI (1982), che ha ritenuto più opportu-
no attribuire precedenti segnalazioni di tale specie
per questa regione alla affine A. nemorosa.

Lysimachia vulgaris L. (Primulaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia), (UTM: XC 23.71), pascoli igrofili monta-
ni (1010 m s.l.m.), 23/05/00, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato; presso la Certosa di Serra San Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: XC 15.69), pascoli igrofili
montani (810 m s.l.m.), 23/06/02, Crisafulli, Siviglia
et Spampinato; C.da Ninfo (Vibo Valentia) (UTM:
XC 15.65), vegetazione igrofila ripale (990 m s.l.m.),
07/08/03, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie eurasiatica in Italia segna-
lata precedentemente lungo la penisola fino a Pollino
(PIGNATTI, 1982). I nuovi rinvenimenti sulle Serre
Calabre rappresentano il nuovo limite meridionale
della specie che è riportata per la Calabria con lo sta-
tus di “Vulnerabile” (CONTI et al., 1997).
Va segnalato come gli estesi popolamenti presenti a
Piano Lacina siano destinati probabilmente a scom-
parire per la realizzazione a valle degli stessi di un
grande invaso idrico mediante sbarramento che, por-
tato a regime, comporterà l’allagamento dell’area. 

Cuscuta epithymum (L.) L. subsp. kotschyi (Des
Moul.) Arcang. (Convolvulaceae)

Prima segnalazione per le Serre

REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: WC 22.71), in cespuglieti parassi-
ta su Cytisus scoparius (1010 m s.l.m.), 19/08/03,
Crisafulli et Spampinato; ibidem, 13/08/04, Crisafulli
et Siviglia.
OSSERVAZIONI: entità stenomediterranea inserita
nel “Libro Rosso delle Piante d’Italia” (CONTI et al.,
1992) con lo status di “specie a minor rischio”, in
Italia è segnalata per Emilia Romagna, Abruzzo,
Sicilia (FIORI, 1925-29; ZANGHERI, 1976; PIGNATTI,
1982). Più recentemente è stata rinvenuta in altre
regioni peninsulari: Lazio (DI PIETRO, 2002),
Campania (MORALDO et al., 1988), Basilicata
(CAPUTO et al., 1997) e Calabria settentrionale sul
Pollino (PERUZZI, GARGANO, 2004). La stazione rin-
venuta sulle Serre Calabre segna il nuovo limite meri-
dionale peninsulare della specie. 

Salvia glutinosa L. (Labiatae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Fiumara d’Assi - C.da Andrea (Vibo
Valentia) (UTM: XC 24.68), bosco di forra a carpi-
no nero ed acero napoletano (740 m s.l.m.),
17/08/04, Cameriere, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato; V.ne Le Pietre Bianche presso Serra S.
Bruno (Vibo Valentia) (UTM: WC 18.68), bosco di
forra a carpino nero ed acero napoletano (1070 m
s.l.m.), 07/08/02, Siviglia; C.da Savini presso Serra
S. Bruno (Vibo Valentia) (UTM: XC 10.72), bosco
di forra a carpino nero ed acero napoletano (655 m
s.l.m.), 17/09/02, Siviglia; C.da Mollicella presso
Mongiana (Vibo Valentia) (UTM: XC 16.63), bosco
ripale ad Alnus cordata (925 m s.l.m.), 07/09/04,
Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie ad areale eurasiatico la cui
presenza lungo la Penisola Italiana era accertata fino
alla Calabria nord-occidentale (Laino Borgo)
(PIGNATTI, 1982) e poco più a Sud all’Argentino
(MAIORCA, SPAMPINATO, 1994). 

Stachys tymphaea Hausskn. (Labiatae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: C.da Iennara presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 22.71), pascoli montani (1000
m s.l.m.), 19/07/04, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato; Ferdinandea (Reggio Calabria) (UTM:
XC 19.63), pascoli montani (1100 m s.l.m.),
14/10/03, Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie presente in Europa sulle
montagne della Penisola Balcanica occidentale (dalla
ex Jugoslavia alla Grecia) e dell’Italia centro meridio-
nale (TUTIN et al., 1968) dove si rinviene
dall’Umbria e Marche meridionali fino al Pollino
(PIGNATTI, 1982). Per la Calabria era stata segnalata
da MAIORCA, SPAMPINATO (1994) nella Valle
dell’Argentino e per l’Aspromonte da BRULLO et al.
(2001).

Digitalis purpurea L. (Scrophulariaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: C.da Furno presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 15.69), vegetazione nitro-igro-
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fila nei pressi di un corso d’acqua (830 m s.l.m.),
08/07/03, Crisafulli et Siviglia; C.da Favello presso
Mongiana (Vibo Valentia) (UTM: XC 14.63), vege-
tazione di orlo di un castagneto (940 m s.l.m.),
08/07/03, Crisafulli et Siviglia; C.da Fillò presso
Serra S. Bruno (Vibo Valentia) (UTM: XC 15.68),
vegetazione di orlo di un castagneto (880 m s.l.m.),
08/07/03, Crisafulli et Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie non riportata da PIGNATTI
(1982) per la Calabria, già nota per l’Aspromonte
(BRULLO et al., 2001). La specie è riportata per la
stessa regione con lo status di “Vulnerabile” (CONTI
et al., 1997).

Veronica scutellata L. (Scrophulariaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 22.71), vegetazione rivulare di
torbiera a sfagno (1010 m s.l.m.), 07/05/00,
Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: si tratta di una specie ad areale
circumboreale, presente un po’ ovunque in Italia ma
attualmente in fase di netta regressione e quasi ovun-
que scomparsa (PIGNATTI, 1982) a causa di opere di
bonifica. In Calabria era precedentemente nota per la
Sila (PIGNATTI, 1982) e l’Aspromonte (BRULLO et al.,
2001). 

Lathraea clandestina L. (Scrophulariaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: C. da Pittena presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 16.70), bosco di Alnus glutino-
sa (840 m s.l.m.), 26/04/00, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato; Bosco Ferdinandea in C.da Ruggiero
(Vibo Valentia) (UTM: XC 18.66), faggeta (1330 m
s.l.m.), 12/05/02, Crisafulli, Siviglia et Spampinato;
C.da S. Brunello presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 19.69), faggeta (1100 m
s.l.m.), 26/06/04, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie molto rara in Calabria
nota solo per l’Aspromonte a Nardello (PIGNATTI,
1982; BRULLO et al., 2001), inserita per questa regio-
ne nelle “Liste rosse regionali” con lo status di specie
“a minor rischio” (CONTI et al., 1997).

Adenostyles alliariae (Gouan) A. Kern. subsp.
macrocephala (Huter et al.) Wagenitz et I. Müll.
(Asteraceae)

[Syn: Adenostyles orientalis Boiss. sensu auct. Fl. cala-
bra; Adenostyles macrocephala Huter Porta et Rigo]
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: C.da Treponticelli presso Serra S. Bruno
(Vibo Valentia) (UTM: XC 19.68), vegetazione igro-
fila lungo un ruscello (1135 m s.l.m.), 07/08/02,
Siviglia; C.da Ruggiero presso Serra S. Bruno (Vibo
Valentia) (UTM: XC 18.66), vegetazione igrofila
lungo un ruscello (1320 m s.l.m.), 07/08/04,
Siviglia.
OSSERVAZIONI: endemismo siculo-calabro molto
raro e localizzato, da alcuni autori posto in sinonimia
di A. orientalis Boiss. (PIGNATTI, 1982); viene ripor-
tato per la Calabria con lo status di “Vulnerabile”

(CONTI et al., 1997). Per questa regione era prece-
dentemente nota per l’Aspromonte e la Sila su un
versante del Timpone Stella ed a Botte Donato
(PORTA, 1879; PASQUALE, 1906; TROTTER, 1911;
PIGNATTI, 1982; BRULLO et al., 2001). I popolamen-
ti delle Serre risultano costituiti da poche decine di
individui ciascuno.

Anthemis triumfetti All. var. briquetii Fiori
(Asteraceae)

Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: C.da Salella (Vibo Valentia) (UTM: XC
23.68), vegetazione di macchia (730 m s.l.m.),
16/07/04, Crisafulli, Siviglia et Spampinato; C.da
Fornaci lungo la fiumara Allaro (Reggio Calabria),
(UTM: XC 15.57), vegetazione di macchia (600 m
s.l.m.), 07/08/04, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: la varietà a soli fiori discoidei (A.
triumfetti var. briquetii) è endemica della Calabria ed
era nota solo per la Sila (PIGNATTI, 1982) in partico-
lare per S.Giovanni in Fiore e Camigliatello (FIORI,
1925-29). I due popolamenti delle Serre sono com-
posti entrambi da un centinaio di individui.

Aster novi-belgii L. (Asteraceae)
Prima segnalazione per le Serre e la Calabria
REPERTI: Spadola (Vibo Valentia) (UTM: XC
16.74), incolti (800 m s.l.m.), 23/09/02, Siviglia;
Croceferrata (Vibo Valentia) (UTM: XC 13.72),
incolti (870 m s.l.m.), 09/10/04, Siviglia; C.da
Micone presso Mongiana (Vibo Valentia) (UTM:
XC 15.64), incolti (990 m s.l.m.), 11/10/04,
Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie esotica di origine nord-
americana coltivata e spontaneizzata in Italia setten-
trionale e Toscana (PIGNATTI, 1982), Marche (BRILLI
CATTARINI, 1960) ed Abruzzo (TAMMARO, FRIZZI,
1982). La segnalazione delle Serre è anche la prima
per l’Italia meridionale.

Galinsoga ciliata (Raf.) S.F. Blake (Asteraceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Serra S. Bruno (Vibo Valentia) (UTM:
XC 15.70), incolti (820 m s.l.m.), 29/08/001,
Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie esotica originaria
dell’America Centrale e Meridionale ma ormai
ampiamente diffusasi anche in Europa. La sua pre-
senza in Italia è accertata per molte regioni soprat-
tutto settentrionali ma anche centrali (Piemonte,
Lombardia, Trentino Alto-Adige, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia e Lazio) (PIGNATTI, 1982). La specie
è in progressiva espansione anche in quelle meridio-
nali come confermano DI PIETRO, ADAMO (2002),
che la segnalano per la Campania ed indirettamente
anche per la Calabria “presso Cosenza” (a seguito di
com.pers. di A. Brilli-Cattarini). BRULLO et al.
(2001) la segnalano anche per l’Aspromonte.
G. ciliata si è ormai perfettamente naturalizzata negli
ambienti sinantropici (centri abitati, orti, incolti,
lungo le strade) dell’intero comprensorio serrese. 
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Senecio inaequidens DC. (Asteraceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Diga della Lacina presso Brognaturo
(Vibo Valentia) (UTM: XC 24.73), incolti e macerie
(1000 m s.l.m.), 28/08/02, Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie di origine sudafricana
osservata per la prima volta nel 1947 presso Verona
PIGNATTI (1982), in Italia risulta ormai ampiamente
naturalizzata in quasi tutte le regioni settentrionali e
centrali fino alla Toscana, Umbria e Abruzzo
(PIGNATTI, 1982). La specie è in rapida espansione:
Sardegna (BOCCHIERI, 1990), Sicilia (RAIMONDO et
al., 1991; MAZZOLA, DIA, 1991), Nord-Italia [in
Valle d’Aosta (CONTI, SCOPPOLA, 2001)] e poi anco-
ra nel Sud-Italia, come confermano DI PIETRO et al.
(2004) che la segnalano per la Basilicata ed indiretta-
mente anche per la Calabria settentrionale “a
Cosenza” (a seguito di com. pers. di A. Brilli-
Cattarini). 

Fritillaria messanensis Raf. (Liliaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: C.da Bagni di Guida presso le cascate
Marmarico (Reggio Calabria) (UTM: XC 04.42),
querceto caducifoglio (400 m s.l.m.), 07/04/03,
Siviglia.
OSSERVAZIONI: specie ad areale est-mediterraneo,
in Italia è nota unicamente per alcune località del
Messinese nella Sicilia Nord-orientale (GUSSONE,
1827; NICOTRA, 1878; PORTA, 1879; GRAMUGLIO,
ARENA, 1973; RAIMONDO et al., 1992; GIANGUZZI et
al., 1995; PICONE, ZACCONE, 2001; PICONE et al.,
2003) e della Calabria per il Pollino (PIGNATTI,
1982) e l’Aspromonte (BRULLO et al., 2001;
SPAMPINATO, 2002). Specie molto rara e localizzata,
inserita nelle Liste Rosse nazionali e regionali con lo
status di Vulnerabile (CONTI et al., 1992, 1997).

Lilium bulbiferum L. subsp. croceum (Chaix) Jan
(Liliaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: M. Corvo (Reggio Calabria) (UTM: XC
21.61), querceto caducifoglio (1010 m s.l.m.),
15/07/04, Cameriere, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie riportata da PIGNATTI
(1982) come esclusiva delle Alpi occidentali e
dell’Appennino centro-meridionale sino al Pollino e
Sila, in Calabria era stata recentemente rinvenuta
anche in Aspromonte (SCELSI, SPAMPINATO, 1994;
SPAMPINATO, 2002). 

Juncus bulbosus L. (Juncaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: C.da S. Andrea (Vibo Valentia) (UTM:
XC 22.72), vegetazione rivulare di torbiera (990 m
s.l.m.), 13/07/02, Crisafulli, Siviglia et Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie da condiderarsi molto rara
per la Calabria, dove era nota finora per
l’Aspromonte (PIGNATTI, 1982; BRULLO et al.,
2001). 

Carex acutiformis Ehrh. (Cyperaceae)
Prima segnalazione per le Serre e la Calabria
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 22.72), vegetazione di torbiera
(980 m s.l.m.), 16/05/02, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: elemento eurasiatico presente
lungo tutta la Penisola Italiana (PIGNATTI, 1982) ma
con ampie lacune (mancano a tutt’oggi segnalazioni
per Umbria, Marche, Abruzzo, Puglia, Basilicata). 
Va segnalato come gran parte degli estesi popola-
menti presenti a Piano Lacina siano destinati a scom-
parire per la realizzazione di un grande invaso idrico
mediante sbarramento che nel tempo verrà portato a
regime, con la conseguente distruzione dell’intero
ambiente di torbiera. E’ considerata specie a rischio
d’estinzione in tutte quelle regioni italiane in cui si
rinviene e per tale motivo viene inserita nelle Liste
Rosse Regionali delle Piante d’Italia (CONTI et al.,
1997) con status di rischio regionali sempre molto
elevati.
Il nuovo popolamento rinvenuto sulle Serre Calabre
amplia l’area di distribuzione della specie verso Sud.

Carex demissa Hornem. (Cyperaceae)
[Syn: Carex tumidicarpa Anderss.]
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 22.72), vegetazione di torbiera
(890 m s.l.m.), 07/08/02, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: elemento euroamericano anfiat-
lantico ad ampia distribuzione diffuso in
Nordamerica ed Europa centro-settentrionale
(TUTIN et. al, 1980) è presente anche in Italia nelle
regioni settentrionali lungo la zona alpina ed in
Sicilia sulle Madonie (PIGNATTI, 1982). Specie da
considerarsi molto rara in Calabria è stata successiva-
mente segnalata in Calabria da CONTI, VENANZONI
(1991) per la Sila e da BRULLO et al. (2001) per
l’Aspromonte. 

Carex echinata Murray (Cyperaceae)
[Syn: Carex stellulata Good.]
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 22.72), vegetazione di torbiera
(970 m s.l.m.), 07/08/02, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: elemento anfi-atlantico tipico
delle torbiere, in Italia risulta presente in tutte le
regioni escluso Umbria, Puglia, Campania e Lazio
(PIGNATTI, 1982); per quest’ultima regione la specie
è stata successivamente segnalata da LATTANZI,
SCOPPOLA, 1992. In Calabria era in precedenza nota
per la Sila, e l’Aspromonte (PIGNATTI, 1982;
BRULLO et al. , 2001). 

Carex pseudocyperus L. (Cyperaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 22.72), vegetazione di torbiera
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(960 m s.l.m.), 07/08/02, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie subcosmopolita presente
in Italia settentrionale, Toscana, Umbria, Lazio e
Basilicata e non riportata per la Calabria né da FIORI
(1923-25), né da PIGNATTI (1982). In realtà,
GUSSONE (1826) ne segnalava la presenza nel
Catanzarese [“… Catanzaro alla marina del fegato.”]
dove è da ritenersi estinta in conseguenza delle pro-
fonde trasformazioni che ha subito il territorio. Di
recente è stata inoltre genericamente indicata per la
Calabria da CONTI et al. (2005). 

Carex vesicaria L. (Cyperaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 22.72), vegetazione di torbiera
(980 m s.l.m.), 07/08/02, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: elemento circumboreale, in Italia
nota per le regioni settentrionali (dal Friuli al
Piemonte e Liguria, in Emilia Romagna, Toscana e
Marche), ed al Meridione in Basilicata e Calabria
sulla Sila (PIGNATTI, 1982). La stazione rinvenuta
sulle Serre Calabre segna il nuovo limite meridionale
peninsulare della specie.

Epipactis palustris (L.) Crantz (Orchidaceae)
Prima segnalazione per le Serre
REPERTI: Piano Lacina presso Brognaturo (Vibo
Valentia) (UTM: XC 22.72), pascoli igrofili monta-
ni (980 m s.l.m.), 07/08/02, Crisafulli, Siviglia et
Spampinato.
OSSERVAZIONI: specie eurasiatica, presente in
tutte le regioni italiane ma ovunque rara e localizza-
ta; spesso risulta in via di scomparsa a seguito di tra-
sformazioni ambientali (PIGNATTI, 1982;
GRUNANGER, 2001) e per tale motivo viene inserita
nelle “Liste Rosse Regionali delle Piante d’Italia”
(CONTI et al., 1997) con status di rischio sempre
molto elevati. In particolare, per la Calabria la specie
è riportata con lo status di “Vulnerabile” (CONTI et
al., 1997), anche a seguito di antiche segnalazioni
(LONGO, 1901) non più confermate (MAIORCA,
SPAMPINATO, 1994). Recentemente sono state rinve-
nute nuove stazioni per l’Italia centro-meridionale
per il Lazio (LATTANZI, TILIA, 1995), la Basilicata
(FASCETTI, ROMANO, 2003) e la Sicilia (BARTOLO,
1991). 
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RIASSUNTO – Si riportano alcune entità di particolare
interesse fitogeografico rinvenute sulle Serre Calabre. In

particolare, per alcune di esse vengono forniti nuovi dati
distributivi per l’area in oggetto (Woodwardia radicans,
Tilia platyphyllos subsp. pseudorubra); 26 taxa risultano
nuovi per le Serre (Carpinus betulus, Dianthus armeria,
Consolida ajacis, Hypericum humifusum, Laburnum anagy-
roides subsp. anagyroides, Epilobium dodonaei, Epilobium
palustre, Anthriscus sylvestris subsp. sylvestris, Lysimachia
vulgaris, Cuscuta epithymum subsp. kotschyi, Salvia glutino-
sa, Stachys tymphaea, Digitalis purpurea, Veronica scutellata,
Lathraea clandestina, Adenostyles alliariae subsp. macroce-
phala, Anthemis triumfetti var. briquetii, Galinsoga ciliata,
Senecio inaequidens, Fritillaria messanensis, Lilium bulbife-
rum subsp. croceum, Juncus bulbosus, Carex demissa, Carex
echinata, Carex pseudocyperus, Epipactis palustris); 7 entità
risultano nuove per la Calabria (Amaranthus paniculatus,
Oxalis articulata, Impatiens balfourii, Oenothera biennis,
Oenothera parviflora, Aster novi-belgii, Carex acutiformis).
Vengono infine confermati 3 taxa non più segnalati per la
Calabria (Cucubalus baccifer, Euphorbia cyparissias,
Euphorbia lathyris) e 2 per le Serre (Impatiens noli-tangere,
Silene viridiflora).
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Dalla comparsa della “Check list” (POLDINI et al.,
2001) e della seconda edizione dell’Atlante Corolo-
gico del Friuli Venezia Giulia (POLDINI, 2002), l’e-
splorazione floristica, spesso condotta in parallelo all’a-
nalisi delle tipologie vegetazionali, ha portato ad una
serie di ritrovamenti e di precisazioni sia per quanto
concerne dubbi corologici che sottospecie. Alcune di
esse costituiscono delle novità a livello nazionale. 

Alchemilla micans Buser (Rosaceae)
Si tratta di specie eurosibirica, distribuita in tutta
l’Italia settentrionale, ma finora non segnalata per il
Friuli Venezia Giulia (PIGNATTI, 1982); da una
recente revisione del materiale d’erbario si è potuto
dimostrare la sua presenza in diverse località.
Specimina visa:
Pian di Casa, Val Pesarina, Alpi Carniche (Udine)
(UTM: UM 21.53; MTB: 9442/3), 1200 m, sub-
strati arenacei del Mesozoico, 18 Jul 1972, F.
Barbieri, rev. A. Martinčic sub A. gracilis Opiz, 1974;
rev. W. Lippert sub A. gracilis Opiz, 1976; rev. S.
Fröhner, 2004 (TSB); strada verso Sella Carnizza,
Parco Prealpi Giulie (Udine) (UTM: UM 70.33;
MTB: 9646/3), 900 m, substrato calcareo-dolomiti-
co, 5 Jun 2002, M. Buccheri, det. S. Comin, conf. S.
Fröhner, 2004 (TSB, FI).

Allium dentiferum Webb & Berth. (Liliaceae)
Da revisioni di Allium paniculatum aggr. (= A. pal-

lens Auct.) (BRULLO et al., 1991, 1994, 1995) risul-
tava probabile che le indicazioni di A. paniculatum
L. subsp. fuscum (Waldst. & Kit.) (= A. fuscum
Auct.) ed A. pallens L. subsp. pallens provenienti dal
Friuli Venezia Giulia fossero riconducibili a questa
entità. Tale ipotesi è stata confermata dalla revisione
del materiale d’erbario (TSB) ad opera del prof. S.
Brullo. 
Per il momento si tratta esclusivamente di materiale
proveniente dal territorio triestino. 
Specimina visa:
Trieste (Trieste) (UTM: VL 04.55; MTB: 10348/3),
lungo la strada, 120 m, 19 Jul 1993, M. Tretiach sub
A. fuscum, rev. S. Brullo, 2003 (TSB); Castello di
Duino (Trieste) (UTM: UL 91.69; MTB: 10247/2),
rocce costiere, 12 Jul 1996, L. Poldini sub A. cfr. pal-
lens, rev. S. Brullo, 2003 (TSB); Villa Prandi, “città
vecchia” di Trieste (Trieste) (UTM: VL 03.55; MTB:
10348/3), 27 Jul 1993, L. Poldini sub A. fuscum var.
longispathum, rev. S. Brullo, 2003 (TSB, FI).

Cornus sanguinea L. subsp. australis (C.A.Meyer)
Jáv. (Cornaceae)
Si differenzia dalla subsp. nominale e dalla subsp.
hungarica (Kárpáti) Soó, recentemente accertata per
il Friuli Venezia Giulia (POLDINI, ORIOLO, 2002),
per l’esclusiva presenza di peli medifissi appressati
sulla pagina inferiore delle foglie. Tale entità è indi-
cata per l’Europa sud-orientale estendentesi a nord
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fino alla Repubblica Ceca (WALTERS, 1968); ADLER
et al. (1994) la indicano introdotta, talvolta sponta-
neizzata per l’Austria. In Friuli Venezia Giulia essa è
da considerarsi spontanea per le caratteristiche sta-
zionali delle provenienze. Entità nuova per la flora
italiana  da ricercarsi anche altrove.
Specimina visa:
S. Leonardo, Valli del Natisone (Udine) (UTM: UM
86.08; MTB: 9847/3), nei pressi della recinzione di
un campo sportivo, 168 m, 22 Apr 2001, S. Comin
(TSB); Maiano (Udine) (UTM: UM 51.16; MTB:
9844/1), ciglio stradale, 190 m, 27 Apr 2001, S.
Comin (TSB); Farra d’Isonzo, via della Rosta
(Gorizia) (UTM: UL 85.85; MTB: 10047/3), spon-
da destra del Fiume Isonzo, 46 m, 5 Jun 2003, L.
Poldini (TSB, FI); Lago di Doberdò (Gorizia)
(UTM: UL 88.76; MTB: 10147/3), 90 m, 1 Jun
2003, L. Poldini (TSB). 

Daucus carota L. subsp. maritimus (Lam.) Batt.
(Apiaceae)
È entità a distribuzione mediterranea (HEYWOOD,
1968). I recenti ritrovamenti permettono di confer-
marne la presenza in regione che era stata data dubi-
tativamente (POLDINI, 2002), poichè basata su un
unico ritrovamento storico nei pressi di Lignano
(GORTANI, GORTANI, 1906). È specie caratteristica
delle depressioni umide retrodunali.
Specimina visa:
Isola di S. Andrea, Laguna di Marano (Udine)
(UTM: UL 63.64; MTB: 10245/3), ambiente retro-
dunale, 1 m, esposizione S, sabbia, 2 Sept 1999, G.
Oriolo (TSB, FI); Isola dei Manzi (UTM: UL 71.61,
MTB: 10346/1), Eriantho-Schoenetum, 1 m, esposi-
zione S, sabbia, 23 Sept 2004, G. Oriolo (TSB). 

Lamium montanum (Pers.) Hoffm. Kabath
(Labiatae)
Lamium montanum (Pers.) Hoffm. Kabath (LOOS,
1997) era noto finora in regione esclusivamente per
l’area del Carso goriziano e triestino, prevalentemen-
te nelle doline. Dalle ultime analisi sono stati riscon-
trati esemplari di L. montanum (Pers.) Hoffm.
Kabath nei boschi igrofili della pianura alluvionale.
Tali ritrovamenti fanno pensare che questa entità
sostituisca nell’area planiziale L. flavidum, che domi-
na invece nel territorio montano della regione; da
cercare altrove al fine di verificare la validità di que-
ste supposizioni.
Specimina visa: 
Virco, Bertiolo (Udine) (UTM: UL 50.89; MTB:
10043/3), bosco palustre ad Alnus glutinosa, 30 m,
suolo torboso, 21 Jul 2004, L. Poldini; Aiello del
Friuli (Udine) (UTM: UL 73.82; MTB: 10146/1),
bosco palustre ad Alnus glutinosa, 20 m, suolo torbo-
so, 21 Jul 2004, L. Poldini.

Gagea pratensis (Pers.) Dumort. subsp. pratensis
(Liliaceae)
É una specie ad areale centroeuropeo per la quale in
regione esiste un’antica segnalazione di PIRONA
(1855) per Fagagna (Udine), di cui non esiste l’e-

semplare di riscontro. Tale località viene ripresa da
GORTANI, GORTANI (1906).  
Specimina visa:
base del M.te Cocusso (Trieste) (UTM: VL 14.55;
MTB: 10349/3), prato arido (Carici-Centaureetum
rupestris Horvat 1931), 390 m, versante W, pianeg-
giante, suolo calcareo, 1 Apr 2004, L. Poldini (TSB,
FI). 

Portulaca oleracea L. aggr. (Portulacaceae)
Nell’ambito di Portulaca oleracea L. aggr. vengono
individuate nove sottospecie (DANIN et al., 1979)
delle quali cinque sono state identificate per l’Italia
(RICCERI, ARRIGONI, 2000). I caratteri diacritici
riguardano le dimensioni dei semi e le sculture dei
tegumenti (DANIN, 1990).
In Friuli Venezia Giulia sono state riconosciute due
entità, peraltro ritrovate anche in Istria (WALTER,
2003): Portulaca oleracea L. subsp. granulatostellulata
(Poellnitz) Danin e Portulaca oleracea L. subsp. niti-
da Danin & H. G. Baker. La prima sembra essere la
più frequente. 

Portulaca oleracea L. subsp. granulatostellulata
(Poellnitz) Danin 
Specimina visa:
M.te Cocco (Trieste) (UTM: UL 92.71; MTB:
10247/2), bordo strada, 260 m, 28 Aug 2003, leg. L.
Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB, FI);
Vermegliano (Trieste) (UTM: UL 84.77; MTB:
10147/3), bordo strada, 50 m, 28 Aug 2003, leg. L.
Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB); Ronchi
dei Legionari (Gorizia) (UTM: UL 83.76; MTB:
10146/4), bordo strada, 10 m, 28 Aug 2003, leg. L.
Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB);
Visintini (Gorizia) (UTM: UL 88.80; MTB:
10147/1), bordo strada, 40 m, 28 Aug 2003, leg. L.
Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB);
Sagrado (Gorizia) (UTM: UL 82.81; MTB:
10146/2), bordo strada, 20 m, 28 Aug 2003, leg. L.
Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB);
Iamiano (Gorizia) (UTM: UL 90.75; MTB:
10147/4), bordo strada, 60 m, 28 Aug 2003, leg. L.
Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB); Sales
(Trieste) (UTM: VL 01.67; MTB: 10248/3), bordo
strada, 250 m, 29 Aug 2003, leg. L. Poldini, det. S.
Comin et M. Tomasella (TSB); Ternova Piccola
(Trieste) (UTM: UL 99.68; MTB: 10248/1), bordo
strada, 255 m, 30 Aug 2003, leg. L. Poldini, det. S.
Comin et M. Tomasella (TSB); Castello di Colloredo
(Udine) (UTM: UM 56.14; MTB: 9844/2), 200 m,
base delle mura del castello, leg. L. Poldini, det. S.
Comin et M. Tomasella (TSB); San Pier d’Isonzo
(Gorizia) (UTM: UL 80.78; MTB: 10146/4), 20 m,
20 Sept 2002, leg. L. Poldini, det. S. Comin et M.
Tomasella (TSB).

Portulaca oleracea L. subsp. nitida Danin & H. G.
Baker 
Specimina visa:
Malchina (Trieste) (UTM: UL 95.71; MTB:
10247/2), margine stradale, 180 m, 2 Sept 2003, leg.
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L. Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB); S.
Michele del Carso (Gorizia) (UTM: UL 88.82;
MTB: 10147/1), bordo strada, 230 m, 28 Aug 2003,
leg. L. Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB,
FI); Fogliano (Gorizia) (UTM: UL 82.80; MTB:
10146/2), bordo strada, 20 m, 20 Sept 2002, leg. L.
Poldini, det. S. Comin et M. Tomasella (TSB); M.te
Calvo (Trieste) (UTM: VL 08.57; MTB: 10348/2),
80 m, 27 Aug 2003, parcheggio, leg. L. Poldini, det.
S. Comin et M. Tomasella (TSB).

Pulmonaria angustifolia L. (Boraginaceae)
Gli Autori storici indicavano per il territorio soltan-
to questa specie; in un secondo momento sembrava
che tutte le indicazioni di P. angustifolia L. a sud delle
Alpi fossero da attribuire a P. australis (Murr) Sauer
(PIGNATTI, 1982) e che P. angustifolia L. fosse entità
esclusiva dell’Europa centrale. Da una revisione d’er-
bario risulta peraltro esserci P. angustifolia L. oltre che
la ben più frequente P. australis (Murr) Sauer.
Specimina visa:
Val Meduna, presso Staligial (Pordenone) (UTM:
UM 23.25, MTB: 9642/4), 630 m, 14 Apr 1973,
leg. L. Poldini sub Pulmonaria sp., det. W. Starmühler,
2003 (TSB).

Ranunculus chius DC. (Ranunculaceae)
L’ultima segnalazione per il Friuli Venezia Giulia di
questa specie eurimediterranea risale a Zirnich in
COHRS (1953) dopodiché non è stata più conferma-
ta. La località della più antica indicazione di
POSPICHAL (1898) per la zona di Aurisina (Trieste)
nel frattempo è andata distrutta. L’attuale ritrova-
mento costituisce quindi l’unico punto accertato,
che è anche probabilmente la stazione più a nord del
subareale adriatico.
Specimina visa:
S. Maria in Monte, Fogliano (Gorizia) (UTM: UL
82.80; MTB: 10146/2), sagrato della chiesa, 20 m, 4
Mai 2004, G. Gandolfo et L. Poldini (TSB).

Rumex obtusifolius L. subsp. transiens (Simk.) Rech.
fil. (Polygonaceae)
Entità ad areale europeo che predilige gli ambienti
ruderali (RECHINGER, 1964). Esisteva un’indicazione
per le Alpi Carniche (PIGNATTI, POLDINI, 1969) per
la quale però mancano gli esemplari d’erbario.
Specimina visa:
Valle Uccea, Parco Prealpi Giulie (Udine) (UTM:
UM 76.29; MTB: 9646/3), bordo di strada, 800 m,
10 Jun 2003, G. Gobbo (TSB); Tanataviele, Parco
Prealpi Giulie (Udine) (UTM: UM 67.30; MTB:
9645/4), margini dell’ abitato, 627 m, 28 Mar 2003,
G. Gobbo (TSB); Casasola di Maiano (Udine)
(UTM: UM 24.21; MTB: 9844/1), bordo strada,
420 m, 31 Aug 2003, S. Comin (TSB).

Securigera cretica (L.) Lassen (Leguminosae)
È una specie pontica fin qui segnalata soltanto per
l’Istria e il Veneto (PIGNATTI, loc. cit.). La specie è
inclusa nell’Appendice “1”, fra le specie effimere
della Check list della flora vascolare della regione

(POLDINI et al., 2001). È stata ritrovata per la prima
volta ai piedi di un muretto a secco d’arenaria ai
margini di un vigneto insieme a Securigera securida-
ca (L.) Degen & Dörfl (leg. G. Gandolfo). Il secon-
do ritrovamento, sulla costiera calcarea triestina ai
margini di una gariga submediterranea, conforte-
rebbe l’ipotesi di un suo inserimento stabile nella
flora regionale.
Specimina visa:
Domio (Trieste) (UTM: VL 08.51; MTB: 10349/3),
muretto a secco, 30 m, 11 Mai 1999, L. Poldini et G.
Gandolfo (TSB, FI); M.te S. Primo (Trieste) (UTM:
VL 02.64; MTB: 10248/3), margini sentiero, 250
m, 19 Mai 2004, L. Poldini (TSB).

Viola alba Besser subsp. dehnhardtii (Ten.) W.
Becker (Violaceae)
Entità stenomediterranea, ritrovata recentemente in
Istria (ERBEN, 2002), raggiunge nella costiera triesti-
na il suo limite settentrionale dell’Adriatico, risultan-
do pertanto nuova per il Friuli Venezia Giulia.
Specimina visa:
Monte S. Pantaleone (Trieste) (UTM: VL 06.52;
MTB: 10348/4), 60 m, margine boschivo, ca. 190
m, s.d., leg. E. Funaioli sub Viola stagnina Kit., rev.
M. Erben, 2003 (TSB); Sgonico (Trieste) (UTM: VL
02.65; MTB: 10248/3), margine boschivo, 60 m, 25
Mar 1967, leg. S. Pignatti sub Viola alba Besser, rev.
M. Erben, 2003 (TSB, FI); Cerniza, Duino (Trieste)
(UTM: UL 91.69; MTB: 10247/2), margine del
Fraxino orni-Quercetum ilicis, 50 m, Mai 1959, leg.
D. Lausi sub Viola alba Besser, rev. M. Erben, 2003
(TSB); parco di Miramare (Trieste) (UTM: VL
00.62; MTB: 10248/3), 11 m, 14 Mar 1978, leg. L.
Poldini sub Viola alba Besser subsp. scotophylla (Jord.)
Nym., rev. M. Erben, 2003 (TSB).

Viola ambigua Waldst. & Kit. (Violaceae)
Questa entità pannonica, distribuita nell’Europa
orientale e sud-orientale fino al Caucaso (JANCHEN,
1956-1960), è stata recentemente confermata per il
Carso triestino e le Prealpi Friulane, così che risulta
nuova per la flora italiana. Esiste un’indicazione sto-
rica di Viola thomasiana Songeon & Perrier in Billot
di Freyn (sub Viola hirta L. subsp. sciaphila Koch) in
FIORI, PAOLETTI (1898).
Tale indicazione che non è stata ripresa dalle flore
storiche del territorio, né viene riportata in PIGNATTI
(1982). Esiste altresì un’indicazione di PIRONA
(1855) dal Friuli. Pure di questa notizia non vi è trac-
cia nella recente letteratura floristica (PIGNATTI, loc.
cit.; POLDINI, 1991, 2002). Si rimanda alle iconogra-
fie  (JÁVORKA, CSAPODY, 1932; AESCHIMANN et al.,
2004) che potrebbero facilitarne la sua identificazio-
ne anche in altre regioni d’Italia.
Specimina visa:
M.te S. Simeone (Udine) (UTM: UM 54.34; MTB:
9644/4), ghiaione, 1300 m, 13 Apr 1967, leg.
Ippoliti sub Viola sp., det. M. Erben, 2003 (TSB); tra
Monrupino e Sgonico (Trieste) (UTM: VL 04.64;
MTB: 10248/4), prati aridi ai margini delle siepi,
300 m, 7 Apr 1967, leg. S. Pignatti sub Viola sp., det.
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M. Erben, 2003 (TSB); M.te S. Primo (Trieste)
(UTM: UL 99.64; MTB: 10248/4), prati aridi ai
margini delle siepi, 240 m, 16 Apr 1967, leg. C.
Genzo sub Viola hirta L., rev. M. Erben, 2003 (TSB).

Viola pyrenaica Ramond. ex DC. s.l. (Violaceae)
Essa viene indicata da PIGNATTI (1982) per la
Carnia; è stata successivamente esclusa dalla flora
regionale (POLDINI et al., 2001) poiché il dato di
Pignatti non era suffragato da flore storiche né da
esemplari d’erbario. Si tratta pertanto di una confer-
ma della sua presenza nel Friuli Venezia Giulia. È
stata ritrovata lungo il corso del Fiume Tagliamento
in un boschetto umido.
Specimina visa:
Invillino (Udine) (UTM: UM 41.41; MTB:
9543/4), strada sterrata per cascate, greto del Fiume
Tagliamento, 350 m, 23 Apr 1996, leg. G. Oriolo,
conf. M. Erben, 2003 (TSB).

Viola suavis M. Bieb. subsp. adriatica (Freyn)
Häsler (Violaceae)
Questa entità subendemica, nordillirica, era nota ini-
zialmente soltanto per la costiera triestina (PIGNATTI,
1982). Nell’Atlante corologico regionale viene indi-
cata anche per un’area di base del Friuli orientale
(POLDINI, 1991). Tali esemplari però si sono rivelati
essere un ibrido (Viola ambigua Waldst. & Kit. x
Viola suavis M. Bieb.), quindi le attuali segnalazioni
sono effettivamente le prime per il Friuli e permetto-
no di estenderne l’areale fino alla provincia di
Pordenone.
Specimina visa:
loc. La Viola, Roveredo in Piano (Pordenone)
(UTM: UL 14.98; MTB: 9941/4), ai margini di
siepi, 90 m, 17 Mai 1998, leg. L. Poldini sub Viola
suavis Bieb., rev. M. Erben, 2003 (TSB); Bagni di
Lusnizza, Pontebba (Udine) (UTM: UM 75.51;
MTB: 9945/4), in Erico-Pinetum, 700 m, 26 Aug
1963, leg. S. Pignatti sub Viola sp., det. M. Erben,
2003 (TSB, FI).
Ci sembra opportuno, poiché trattasi per lo più di
indicazioni nuove per la flora regionale, di segnalare
anche forme anomale con caratteri intermedi che
allo stato attuale delle conoscenze vengono conside-
rate alla stregua di probabili ibridi:

Viola alba Besser subsp. scotophylla (Jord.) Nyman x
V. odorata L. (= V. x cluniensis Murr et Pöll) 
Specimina visa:
Conca di Percedol, Monrupino (Trieste) (UTM: VL
06.62; MTB: 10248/4), 280 m, 11 Mar 1974, leg. L.
Poldini sub Viola alba susp. scotophylla, rev. M. Erben
(TSB).

Viola ambigua Waldst. & Kit. x Viola hirta L. (= V.
x hirtaeformis Wiesbaur) 
Specimina visa:
M.te di Ragogna (Udine) (UTM: UM 44.17; MTB:
9843/2), 350 m, 10 Mar 1974, leg. L. Poldini sub
Viola alba Besser subsp. scotophylla (Jord.) Nyman,
rev. M. Erben (TSB).

Viola ambigua Waldst. & Kit. x Viola suavis M.
Bieb 
Specimina visa:
M.te Glemina (Udine) (UTM: UM 58.26; MTB:
9644/2), 270 m, 05 Apr 1980, leg. L. Poldini sub
Viola suavis Bieb., rev. M. Erben (TSB).

Viola arvensis Murray x Viola tricolor L. (= V. x con-
tempta Jord.)
Specimina visa:
S. Daniele (Udine) (UTM: UM 46.14; MTB:
9844/4), 180 m, incolto, leg. S. Comin sub Viola
arvensis Murray cfr. subsp. megalantha Nauenb., rev.
M. Erben (TSB); Ravinis di Paularo (Udine) (UTM:
UM 55.55; MTB: 9444/4), 600 m, 29 Mai 2001,
prati, leg. L. Poldini sub Viola arvensis Murray subsp.
megalantha Nauenb., rev. M. Erben (TSB); Ligosullo
(Udine) (UTM: UM 52.55; MTB: 9444/3), 1100
m, 05 Jun 1999, leg. L. Poldini sub Viola arvensis
Murray subsp. megalantha Nauenb., rev. M. Erben
(TSB); Cave del Predil (Udine) UTM: UM 90.44;
MTB: 9547/3), 950 m, 17 Jul 2002, leg. L. Poldini
sub Viola arvensis Murray, rev. M. Erben (TSB); M.te
Cerantonis, Trava (Udine) (UTM: UM 38.46;
MTB: 9543/3), 1090 m, 21 Mai 1979, leg. L.
Poldini sub Viola arvensis Murray, rev. M. Erben
(TSB).

Viola hirta L. x V. suavis M. Bieb. (= V. x kerneri
Wiesb.) 
Specimina visa:
M.te S. Simeone (Udine) (UTM: UM 54.34; MTB:
9644/4), 980 m, 09 Apr 1973, leg. L. Poldini sub
Viola hirta L., rev. M. Erben (TSB); tra Opicina e
Borgo Grotta Gigante (Trieste) (UTM: VL 03.62;
MTB: 10348/2), 300 m, 17 Apr 1963, leg. L. Poldini
sub Viola hirta L., rev. M. Erben (TSB); Lisert,
Monfalcone (Trieste) (UTM: UL 89.70; MTB:
10247/1), 5 m, 13 Apr (dato non pervenuto), leg. S.
Pignatti sub Viola hirta L., rev. M. Erben (TSB);
Opicina (Trieste) (UTM: VL 05.60; MTB:
10348/2), 300 m, 2 Apr 1967, leg. S. Pignatti sub
Viola reichenbachiana Boreau, rev. M. Erben (TSB).

Viola hirta L. x Viola alba Besser subsp. scotophylla
(Jord.) Nyman (= V. x schoenachii Murr et Pöll)
Specimina visa:
M. Hermada (Trieste) (UTM: UL 93.72; MTB:
10247/2), 155 m, dolina, 10 Mar 1974, leg. L.
Poldini sub Viola hirta L. x Viola alba subsp. sco-
tophylla, rev. M. Erben (TSB); Conca di Percedol,
Monrupino (Trieste) (UTM: VL 06.62; MTB:
10248/4), 280 m, 11 Mar 1974, leg. L. Poldini sub
Viola hirta L. x Viola alba subsp. scotophylla, rev. M.
Erben (TSB).

Viola hirta L. x Viola mirabilis L. 
Specimina visa:
Bosco presso il Rio Argento, Tarvisio (Udine)
(UTM: UM 94,51; MTB: 9547/2), 800 m, 26 Mai
1970, leg. L. Chiapella e M.L Pizzulin sub Viola hirta
L., rev. M. Erben (TSB).
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Viola odorata L. x Viola hirta L. (= V. x scabra F.
Braun) 
Specimina visa:
Banne (Trieste) (UTM: VL 06.59; MTB: 10348/2),
360 m, fondo di dolina, 4 Apr 1977, leg. L. Poldini
sub Viola odorata L. x Viola hirta L., rev. M. Erben
(TSB); Rupingrande (Trieste) (UTM: VL 06.54;
MTB: 10248/4), 350 m, 19 Mar 1968, leg. S.
Pignatti sub Viola sp.,  rev. M. Erben (TSB).

Viola reichenbachiana Boreau x Viola riviniana
Rchb. (= V. x bavarica Schrank) 
Specimina visa:
M.te Jouf, Maniago (Pordenone) (UTM: UM 20.17;
MTB: 9842/1), 340 m, 07 Apr 1972, leg. L. Poldini
sub Viola reichenbachiana Boreau, rev. M. Erben
(TSB); M.te Covria (Udine) (UTM: UM 48.26;
MTB: 9743/2), 800 m, 15 Apr 1972, leg. L. Poldini
sub Viola reichenbachiana Boreau, rev. M. Erben
(TSB); M.te Cjampon, Gemona (Udine) (UTM:
UM 59.28; MTB: 9744/2), 495 m, 18 Apr 1968,
leg. P. Pondero sub Viola reichenbachiana Boreau, rev.
M. Erben (TSB); M.te S. Simeone (Udine) (UTM:
UM 54.34; MTB: 9644/4), 1300 m, 1966, leg.
Ippoliti sub Viola reichenbachiana Boreau, rev. M.
Erben (TSB); M. te Campeon, Sammardenchia
(Udine) (UTM: UM 61.23; MTB: 9745/3), 500 m,
30 Apr 1975, leg. L. Poldini sub Viola reichenbachia-
na Boreau, rev. M. Erben (TSB); Sotto Maina,
Ampezzo (Udine) (UTM: UM 54.37; MTB:
9542/1), 950 m, 31 Mai 1967, leg. S. Pignatti sub
Viola sp., rev. M. Erben (TSB); costiera Aurisina
(Trieste) (UTM: UL 96.67; MTB: 10248/2), 10 m,
2 Apr 1967, leg. L. Poldini sub Viola reichenbachiana
Boreau, rev. M. Erben (TSB); Monrupino (Trieste)
(UTM: VL 04.63; MTB: 10248/4), 300 m, 14 Apr
1966, leg. L. Poldini sub Viola reichenbachiana
Boreau, rev. M. Erben (TSB); Ternova piccola
(Trieste) (UTM: UL 99.68; MTB: 10248/1), 300 m,
1 Mai 1970, leg. L. Poldini sub Viola riviniana Rchb.,
rev. M. Erben (TSB); M.te Carso (Trieste) (UTM:
VL 11.51; MTB: 349/3), 480 m, 25 Apr 1970, leg.
L. Poldini sub Viola riviniana Rchb., rev. M. Erben
(TSB).

Viola reichenbachiana Boreau x Viola canina L.
subsp. canina [= V. x borussica (Borb.) W. Becker] 
Specimina visa:
Trebiciano (Trieste) (UTM: VL 08.68; MTB:
10348/2), 330 m, 22 Apr 1965, leg. L. Poldini sub
Viola sp., rev. M. Erben (TSB); Opicina (Trieste)
(UTM: VL 05.60; MTB: 10348/2), 300 m, 28 Apr
1964, leg. L. Poldini sub Viola sp., rev. M. Erben
(TSB).

Viola reichenbachiana Boreau x Viola rupestris
F.W.Schmidt subsp. rupestris (= V x bethkeana
Borb.) 
Specimina visa:
Val Seisera, Valbruna (Udine) (UTM: UM 37.35;
MTB: 9546/2), 900 m, 26 Mai 1970, leg. L.
Chiapella sub Viola rupestris Schmidt, rev. M. Erben

(TSB).

Viola suavis M. Bieb. subsp. adriatica (Freyn)
Häsler x Viola alba Besser 
Specimina visa:
M.te Gurca (Trieste) (UTM: VL 03.60; MTB:
10348/2), 340 m, fessure calcaree, leg. L. Poldini sub
Viola suavis M. Bieb. subsp. adriatica (Freyn) Häsler,
rev. M. Erben (TSB).

Viola suavis M. Bieb. subsp. adriatica (Freyn)
Häsler x Viola hirta L. 
Specimina visa:
Treppo piccolo (Udine) (UTM: UM 58.16; MTB:
9844/2), 200 m, 17 Apr 1976, leg. L. Poldini sub
Viola hirta L., rev. M. Erben (TSB); Grozzana
(Trieste) (UTM: VL 15.54; MTB: 10349/3), 400 m,
leg. D. Lausi sub Viola sp., rev. M. Erben (TSB).

Viola suavis M. Bieb. subsp. adriatica (Freyn)
Häsler x Viola odorata L.
Specimina visa:
Cave romane presso Aurisina (Trieste) (UTM: UL
96.66; MTB: 10247/2), 130 m, in Saturejo-
Euphorbietum fragiferae, 2 Apr 1967, leg. L. Poldini
sub Viola suavis M. Bieb. subsp. adriatica (Freyn)
Häsler, rev. M. Erben (TSB).
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RIASSUNTO - Si comunicano alcune nuove entità per
l’Italia (Cornus sanguinea subsp. australis, Viola ambigua) e
per il Friuli Venezia Giulia (Alchemilla micans, Allium den-
tiferum, Portulaca oleracea subsp. granulatostellulata,
Portulaca oleracea subsp. nitida, Pulmonaria angustifolia,
Securigera cretica, Viola alba subsp. dehnhardtii, Viola sua-
vis subsp. adriatica); vengono altresì segnalate alcune con-
ferme per la flora regionale (Daucus carota subsp. mariti-
mus, Gagea pratensis, Ranunculus chius, Rumex obtusifolius
subsp. transiens, Viola pyrenaica). Viene inoltre fornita una
lista di nuove località per gli ibridi del genere Viola.
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Malus florentina (Zuccagni) C. K. Schneider (Fig. 1)
è una interessante ed enigmatica rosacea, descritta da
Attilio Zuccagni nel 1809 su esemplari toscani dei
pressi di Firenze con il nome di Crataegus florentina.
Da quel momento ad oggi questo taxon è stato di
volta in volta attribuito a ben 8 diversi generi, consi-
derato come un ibrido interspecifico o intergenerico
ed indicato con una incredibile sequenza di nomi
diversi (BROWICZ, 1970).
Entità NE Mediterranea (PIGNATTI, 1982), è stata
osservata oltre che in Italia anche in Serbia, Macedo-
nia, Albania, Grecia e Anatolia (TERPÓ, 1968;
BROWICZ, 1970).

DISTRIBUZIONE IN ITALIA

La presenza in Italia di Malus florentina è indicata da
PIGNATTI (1982) per Emilia Romagna, Toscana,
Marche, Campania e Basilicata.
Questa specie è stata successivamente rinvenuta nel
Lazio (SCOPPOLA, 1991), in Calabria (BALLELLI,
LATTANZI, 1993) e in Molise (LUCCHESE, 1995). In
Umbria, dove sembra essere frequente (SCOPPOLA,
2000; BALLELLI, 2003), la sua presenza (sub
Crataegus florentina Zucc.) è stata segnalata già nella
prima metà del secolo scorso: “Dal Montaldini fu
indicato il Crataegus florentina Zucc. dei boschi di
Lisciano Niccone, non posso escluderlo, ma è utile
averne conferma.” (BARSALI, 1931); la specie è poi
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Segnalazione di una nuova stazione laziale di Malus florentina (Zuccagni)
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INTRODUZIONE

Fig. 1
Malus florentina (Zuccagni) C. K. Schneider in fiore.
Poggio Cesi (Monti Cornicolani, Roma).
Malus florentina (Zuccagni) C. K. Schneider in blossom.
Poggio Cesi (Monti Cornicolani, Roma).



indicata per la regione da BROWICZ (1970) e succes-
sivamente da vari altri autori (v. ad es. BIONDI et al.,
1990, 1993). Proprio in questa regione tra l’altro
(Bacino di Gubbio) è stata anche descritta una nuova
associazione, denominata Roso arvensis – Maletum
florentinae, per i mantelli di vegetazione a M. floren-
tina della serie collinare – planiziale acidofila della
rovere (BIONDI et al., 1990).
Per l’Abruzzo la presenza di questo melo è stata
recentemente confermata. E’ stato infatti osservato
in località Bosco le Felciare, in boschi acidofili con
Quercus cerris, Q. robur e Carpinus betulus [CONTI et
al., 2002, sub x Malosorbus florentina (Zuccagni)
Browicz]. Per la regione esistevano in precedenza due
sole segnalazioni, una generica per l’Abruzzo (TENO-
RE, 1831, sub Pyrus florentina Targioni) e l’altra per
Villavallelonga [GRANDE, 1924, sub P. florentina
(Zucc.) Targ. Tozz.]. Pare inoltre che M. florentina sia
stato raccolto nel 1864 anche in Liguria, nei dintor-
ni di Sarzana (BROWICZ, 1970), ma per la regione
non sono note segnalazioni recenti. In Fig. 2 sono

indicate le regioni in cui M. florentina è stato fino ad
ora segnalato.
M. florentina è stato rinvenuto per la prima volta nel
Lazio a Monte Rufeno (SCOPPOLA, 1991), nel viter-
bese, in comune di Acquapendente. Nell’aggiorna-
mento del “Prodromo della Flora Romana” ANZALO-
NE (1994) considera pertanto rarissima questa specie
nella regione. In un volumetto pubblicato nel 1995
SCOPPOLA riporta la notizia della raccolta di M. flo-
rentina nei Monti Ausoni da parte di Lucchese nel
1992 e ANZALONE (1996), a proposito della presen-
za di questa specie nel Lazio, riporta sia il dato di
Monte Rufeno che quello relativo agli Ausoni.
Successivamente, in un lavoro sulla flora vascolare
della Riserva Naturale di Monte Rufeno, la stessa
autrice (SCOPPOLA, 2000), tralasciando il dato relati-
vo al Lazio meridionale, scrive che il “primo rinveni-
mento in questa località, unica nel Lazio, risale al
1991”. Nello stesso anno tuttavia LUCCHESE, LAT-
TANZI (2000) pubblicano l’”Atlante della Flora dei
Monti Ausoni“, nel quale segnalano, confermandola,
la presenza di M. florentina in un bosco a Quercus
frainetto Ten. tra Pisterzo e Amaseno.

LA NUOVA STAZIONE LAZIALE

Nel novembre 2001 M. florentina è stato rinvenuto
nella Macchia di S. Angelo, che riveste il versante set-
tentrionale della collina di Poggio Cesi (UTM: UG
12.57), in comune di S. Angelo Romano (Monti
Cornicolani, Roma), un rilievo di notevole interesse
storico-archeologico e naturalistico (GIARDINI, 2000)
situato a circa 30 km a nord-est di Roma (Fig. 3).
Dopo il rinvenimento di questa specie nel Lazio set-
tentrionale prima e in quello meridionale poi, la sua
presenza nei Monti Cornicolani assume un partico-
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Fig. 2
Presenza in Italia di Malus florentina (Zuccagni) C. K.
Schneider. P: PIGNATTI (1982); V: citata da vari autori ma
non riportata in PIGNATTI (1982); S: SCOPPOLA (1991),
prima segnalazione per il Lazio; C: CONTI et al. (2002),
conferma della specie per l’Abruzzo; L: LUCCHESE (1995),
prima segnalazione per il Molise; BL: BALLELLI, LATTANZI
(1993), prima segnalazione per la Calabria; ?: presenza
non confermata in tempi recenti.
Presence in Italy of Malus florentina (Zuccagni) C. K.
Schneider. P: PIGNATTI (1982); V: mentioned by many
authors but not by PIGNATTI (1982); S: SCOPPOLA (1991),
the first finding for the Lazio region; C: CONTI et al.
(2002), confirmation of the presence in the Abruzzo
region; L: LUCCHESE (1995), the first finding for the
Molise region; BL: BALLELLI, LATTANZI (1993), the first
finding for the Calabria region; ?: the presence has not
been confirmed in recent times.

Fig. 3
Localizzazione della collina di Poggio Cesi (Monti
Cornicolani).
Location of Poggio Cesi hill (Cornicolani Mountains).



lare interesse, venendo a colmare la lacuna distributi-
va riguardante la porzione centrale della regione
laziale, nella quale probabilmente questa specie è più
diffusa di quanto possa sembrare. Nella Macchia di
S. Angelo - Sito di Importanza Comunitaria propo-
sto (SICp IT6030015) - ceduo invecchiato domina-
to da Quercus cerris L. in parte avviato a fustaia, M.
florentina risulta essere piuttosto diffuso, con esem-
plari che generalmente non superano i tre metri. Ad
essi si associano comunemente Carpinus orientalis
Miller, Styrax officinalis L., Fraxinus ornus L., Mespi-
lus germanica L., Crataegus laevigata (Poiret) DC.,
Ruscus aculeatus L., Rubia peregrina L. Nello stesso
consorzio meno comuni sono Quercus frainetto Ten.,
Sorbus domestica L. e S. torminalis (L.) Crantz, specie,
quest’ultima, con cui M. florentina può essere talvol-
ta confuso.
Successivamente al rinvenimento nella collina di
Poggio Cesi, M. florentina è stato osservato anche in
due altre aree forestali della regione cornicolana,
sempre su substrato calcareo e sempre in cerreta: la
Macchia di Gattaceca (M. Giardini, agosto 2002), in
cui era stata già osservata da F. LUCCHESE (com.
pers.), e il bosco di Grotte Cerqueta (B. di Nardi)
dove è stata recentemente rinvenuta (dicembre 2004)
da D. GERMANI (com. pers.).
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In seguito alle informazioni emerse nel corso della
realizzazione del progetto CCNB: Analisi Floristica a
scala nazionale (SCOPPOLA, BLASI, 2005), il patrimo-
nio floristico della Basilicata risultava tra i meno
indagati in tempi recenti, con molte specie in attesa
di conferma riguardo la loro attuale presenza e stato
di conservazione. Nel tentativo di colmare tale lacu-
na, la regione è stata scelta come meta per l’escursio-
ne del 2003 del Gruppo di Floristica della S.B.I. La
scelta degli itinerari e le stazioni di erborizzazione, a
cura di Simonetta Fascetti, sono state quindi finaliz-
zate proprio all’ampliamento delle conoscenze flori-
stiche della regione ed al recupero di informazioni
relative a specie rare, endemiche e di dubbia ed anti-
ca segnalazione. 
Il lavoro di coordinamento e la redazione dell’elenco
sono stati effettuati presso il Centro Ricerche
Floristiche dell’Appennino (Parco Naz. Gran Sasso-
Laga-Università di Camerino) dal personale del
Centro.

MATERIALI E METODI

Le escursioni e le raccolte floristiche si sono svolte dal
3 al 6 giugno 2003, nella provincia di Potenza, nei
territori di Muro Lucano e Castelgrande (Basilicata
nord-occidentale), nell’Appenninio Lucano Centrale
su litotipi sedimentari del Triassico [M.te Calvelluzzo
(1699 m s.l.m.), Serra di Calvello (1567 m s.l.m.),
M.te Volturino (1836 m s.l.m.) e Serra di

Monteforte (1444 m s.l.m.)], sulle sponde del Lago
Pantano di Pignola e nel settore nord-occidentale
della Basilicata al confine con l’Irpinia, dove sono
stati indagati alcuni “Valloni” (Vallone di S. Paolo,
Vallone dell’Arco) che incidono i versanti pedemon-
tani del M.te Paratiello e i contrafforti rupestri di
M.te Giani e M.te Giano. Sono state inoltre effet-
tuate erborizzazioni, solo da parte di alcuni dei par-
tecipanti, presso il M.te Vulture e il M.te Alpi. 
I territori indagati si collocano in situazioni biocli-
matiche riferibili alle regioni Mediterranea e
Temperata (BIONDI, BALDONI, 1991; BLASI, 1994)
degli orizzonti sopramediterraneo e submontano e
del piano montano (OZENDA, 1990). Gli ambienti
montani e submontani visitati presentano tuttora un
elevato livello di naturalità e un buono stato di con-
servazione, da mettere in relazione con l’isolamento
geografico e con le attività antropiche presenti, anco-
ra di tipo prevalentemente silvo-pastorale.
L’esplorazione botanica della regione fu particolar-
mente intensa nel XIX sec. ad opera di numerosi
botanici (GASPARRINI, 1832; BARBAZITA, 1847;
TERRACCIANO, 1869; GIORDANO, 1885; CAVARA,
GRANDE, 1908; TERRACCIANO 1911) che descrissero
e segnalarono molte delle specie in seguito riportate
nella “Synopsis Florae Lucanae” di GAVIOLI (1947) e
dai successivi autori di flore italiche. In tempi più
recenti è stata esplorata nell’ambito di diversi lavori,
prevalentemente di carattere fitosociologico (FAMI-
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GLIETTI, SCHMID, 1968; AITA et al., 1974, 1977,
1984; CORBETTA, PIRONE, 1981; CORBETTA et al.,
1986; VENANZONI et al., 2003;) ma anche floristico
(CORBETTA, PIRONE, 1984; CONTI et al., 2001;
FERRO, PARISI, 2002; LUCCHESE et al., 2004; CONTI,
DI PIETRO, 2004). 
Da questo contesto si distacca la situazione del “Lago
Pantano” di Pignola (759 m s.l.m.), bacino lacustre
che occupa il fondo di un’ampia depressione pede-
montana nelle vicinanze di Potenza. Esplorazioni
botaniche del “Lago Pantano” sono state effettuate
sia nel periodo precedente la bonifica della palude
(anni ’30) (GAVIOLI, 1934) sia successivamente al
ripristino dell’invaso (DE MARCO et al., 1990).
In Tab. 1 viene riportato l’elenco delle località visita-
te così come vengono citate nell’elenco floristico,
specificando ulteriori dati geografici in seguito omes-
si. Tutte le località si trovano nella provincia di
Potenza.
La messa a punto dell’elenco delle specie raccolte è
stata curata dal Centro Ricerche Floristiche dell’Ap-
pennino (Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti
della Laga - Università di Camerino) attraverso l’in-
tervento di tutti i partecipanti all’escursione e autori
del presente contributo. Gli elenchi delle specie
determinate dai diversi autori sono stati infatti uni-
formati e fusi insieme allo scopo di evidenziare even-

tuali discrepanze, gruppi critici e problemi irrisolti.
Le problematiche emerse da questo confronto sono
state affrontate in un successivo incontro tenutosi nel
marzo 2004 al Centro Ricerche Floristiche dell’Ap-
pennino. In questa occasione ciascuno ha portato i
propri exsiccata e, durante l’incontro, si è proceduto
alla determinazione dei campioni critici. Sulla base di
quanto visto durante la riunione di marzo e di ulte-
riori osservazioni mandate in seguito dagli autori, è
stato corretto e messo a punto l’elenco finale.
La lista delle entità raccolte segue l’ordine sistemati-
co per Pteridophyta, Gymnospermae, Angiospermae
(Dicotyledones, Monocotyledones) e l’ordine alfabetico
per famiglie, generi, specie e sottospecie.
La nomenclatura è aggiornata secondo la Checklist
della Flora Vascolare Italiana (CONTI et al., 2005); i
nomi degli autori sono standardizzati secondo
BRUMMITT, POWELL (1992). 
Per ciascuna entità verranno riportati nell’ordine:
eventuali sinonimi fra parentesi; ambiente; località di
raccolta; indicazione degli erbari in cui sono conser-
vati i relativi campioni; eventuali note ed osservazio-
ni, incluse quelle scaturite dall’incontro tra gli autori
svoltosi nel febbraio 2004 presso il Centro Ricerche
Floristiche dell’Appennino. Qualora l’entità risulti
nuova per la flora regionale, è preceduta da un aste-
risco.
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TABELLA 1
Elenco delle località di erborizzazione.
List of the localities.

Loc. come indicata Comune Coord. di Alt. Note
nell’elenco riferimento

Località visitata solo da F. Conti, D. Tinti, M. Vulture Rionero in Vulture WF 54.33 1045
L. Gubellini

M. Calvelluzzo, WE 67.75 1580 I dati relativi alle due località sono riportatiCalvello
Serra di Calvello WE 76.78 1520 nel rispettivo ordine

“Lago Pantano” di Pignola Pignola WE 63.93 778

M. Volturino Calvello WE 69.72 oltre 1600

Vallone S. Paolo Muro Lucano WF 38.11 600

La Maddalena Abriola WE 64.81 1350

Muro Lucano, Castello e dintorni Muro Lucano WF 41.11 518

Bosco Autiero (Calvello) Calvello WE 68.79 950
Loc. S. Bernardo, lungo la strada da Pignola Sellata (Pignola) Pignola WE 66.90 1029

a la Sellata
Include anche il torrente Malta: 450 m; Vallone dell’Arco Muro Lucano WF 39.10 510

U.T.M. WF 39.10

La Valle Abriola WE 67.86 1100
Località visitata solo da F. Conti, D. Tinti, Laghi di Monticchio Rionero in Vulture WF 53.33 1230

L. Gubellini

Abriola, nei pressi del cimitero Abriola WE 68.85 957

Madonna di Monteforte (Abriola) Abriola WE 68.85 778

Strada per M. Volturino da Calvello Calvello WE 69.74 1300

Piano del Capriolo (Abriola) Abriola WE 67.87 1434

Sasso di Castalda Sasso di Castalda WE 57.81 949

SS 598 tra Atena Lucana e Brienza WE 51.79 850 Località visitata solo da S. Peccenini

La Peschiera Abriola WE 68.85 1100

Dintorni di Pignola Pignola WE 63.93 780

M. Alpi Latronico WE 82.39 1400 Località visitata solo da R. Di Pietro

M. Carruozzo (Castelgrande) Muro Lucano WF 17.34 1103



Erbari citati (in ordine alfabetico):

• APP = Herbarium Apenninicum del Centro
Ricerche Floristiche dell’Appennino 

• CLU = Università della Calabria
• GE = Università di Genova
• Herb. Giardina = erbario personale di

Giardina Girolamo
• Herb. Lattanzi = erbario personale di Lattanzi

Edda
• Herb. Lavezzo = erbario personale di Lavezzo

Paolo
• Herb. R. Di Pietro = erbario personale di Di

Pietro Romeo
• Herb. Salerno & Giovi = erbario personale di

Giovanni Salerno e Emanuela Giovi
• Herb. Turrisi = erbario personale di Turrisi

Rosario conservato nell’Herbarium Catinen-
sis, D.A.C.P.A., Facoltà di Agraria dell’Univ.
di Catania

• LBA = Laboratorio di Botanica Ambientale ed
Applicata dell’Università della Basilicata

• PESA = Centro Ricerche Floristiche delle
Marche

• SIENA = Università di Siena
• UTV = Università della Tuscia (Viterbo)

ELENCO DELLE PIANTE RACCOLTE 

PTERIDOPHYTA

ASPLENIACEAE

Asplenium onopteris L.
Bosco Vallone dell’Arco (APP)
Campione revisionato da D. Marchetti.

Asplenium trichomanes L. subsp. quadrivalens D.E.
Mey.

Luoghi rocciosi, boschi, forre, suolo calcareo -
Vallone dell’Arco (PESA; APP)
Campione in APP revisionato da D. Marchetti.

Phyllitis scolopendrium (L.) Newman subsp. scolo-
pendrium (A. scolopendrium L.) 

Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi) 

DRYOPTERIDACEAE

Dryopteris filix-mas (L.) Schott
Luoghi boschivi, suolo calcareo o +/- decalcificato -
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA; Herb. R.
Di Pietro)

Dryopteris pallida (Bory) Maire & Petitm. subsp.

pallida
Rupi, luoghi rocciosi, forre, suolo calcareo - Vallone
dell’Arco (Herb. Turrisi; APP; PESA)
Campioni in APP revisionati da D. Marchetti.

EQUISETACEAE

Equisetum ramosissimum Desf.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Salerno & Giovi;
Herb. Lattanzi)

Equisetum telmateja Ehrh. (E. maximum auct. non
Lam.)

Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

POLYPODIACEAE

Polypodium cambricum L. [P. cambricum subsp. ser-
rulatum (Schinz ex Arcang.) Pic. Serm.]

Boschi - Vallone dell’Arco (APP)
Campioni revisionati da D. Marchetti.

SELAGINELLACEAE

Selaginella denticulata (L.) Spring
Luoghi rocciosi, forre, suolo calcareo - Vallone
dell’Arco (PESA; APP)
Campione in APP revisionato da D. Marchetti.

GYMNOSPERMAE

EPHEDRACEAE

Ephedra nebrodensis Guss. subsp. nebrodensis
Rupi - Madonna di Monteforte (Abriola) (LBA)

TAXACEAE

Taxus baccata L.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi; LBA)

ANGIOSPERMAE 

Dicotyledones

ACERACEAE

Acer campestre L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Acer cappadocicum Gled. subsp. lobelii (Ten.)
Murray (A. lobelii Ten.)

Faggete su suolo calcareo e cerrete - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA; Herb. Turrisi; GE; LBA); La
Maddalena (Abriola) (APP)

Acer opalus Mill. subsp. obtusatum (Waldst. & Kit.
ex Willd.) Gams [A. obtusatum Waldst. & Kit. ex
Willd. subsp. obtusatum; A. obtusatum subsp. nea-
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politanum (Ten.) Pax]
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi); tra Abriola e La
Maddalena (Herb. Costalonga); Madonna di
Monteforte (LBA)

Acer pseudoplatanus L.
Margine di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (Herb. Turrisi; LBA)

ANACARDIACEAE

Rhus coriaria L.
Ambiente ruderale - Vallone S. Paolo (CLU; GE;
APP)

APIACEAE

Athamantha sicula L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Bupleurum baldense Turra 
Su rupe calcarea con pratello terofitico e camefite -
M. Volturino (UTV; CLU)

Bupleurum subovatum Link ex Spreng. 
Incolti lungo un argine, asciutto, in prossimità del
lago - “Lago Pantano” di Pignola (SIENA; UTV)

Cachrys ferulacea (L.) Calest. (Prangos ferulacea
Lindl.; Cachrys alata Caruel)

Pascoli su calcare - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(APP; Herb. Turrisi; GE; Herb. Salerno & Giovi;
CLU; Herb. Costalonga; LBA)

Carum flexuosum (Ten.) Nyman (C. heldreichii
auct.) 

M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Giardina)

Chaerophyllum temulum L. (C. temulentum L.)
Luoghi boschivi, suolo calcareo o +/- decalcificato -
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA)

Cnidium silaifolium (Jacq.) Simonk. subsp. silaifo-
lium

Luoghi erbosi incolti, margine o radure di cerreta,
suolo calcareo - La Maddalena (Abriola) (APP;
PESA)

Elaeoselinum asclepium (L.) Bertol. s.l.
Pascoli, margine di querceto - Vallone S. Paolo
(UTV); Presso Pignola (APP); Madonna di
Monteforte (Abriola) (Herb. Costalonga)
In base alle numerose brattee e bratteole piuttosto
larghe, la posizione eretta delle foglie basali e la colo-
razione piuttosto scura della radice sembrerebbe trat-
tarsi di E. asclepium subsp. meoides, ma in mancanza
degli acheni la determinazione non è sicura.

Ferulago sylvatica (Besser) Rchb.
Pascoli - M. Vulture (APP)

Huetia cynapioides (Guss.) P.W. Ball subsp. cyna-

pioides
Querceti misti subacidofili - Bosco Autiero
(Calvello) (CLU; UTV)

Laserpitium siler L. subsp. siculum (Spreng.)
Santangelo, F. Conti & Gubellini 

Pascoli, pendii rupestri - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (CLU; APP; PESA; Herb. Salerno & Giovi;
LBA); Sellata (Pignola) (APP; Herb. Salerno &
Giovi); La Maddalena (Abriola) (PESA)

Myrrhoides nodosa (L.) Cannon (Physocaulos nodosus
Koch) 

Bosco di forra - Vallone dell’Arco (CLU) 

Oenanthe fistulosa L.
Palude sulla sponda del lago - “Lago Pantano” di
Pignola (UTV)

Oenanthe pimpinelloides L.
Margine o radure di cerreta - presso Pignola (Herb.
Salerno & Giovi); La Maddalena (Abriola) (APP)

Orlaya daucoides (L.) Greuter
Pascoli, incolti aridi - M. Vulture (APP); M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP; GE); Sellata
(Pignola) (CLU); Vallone dell’Arco (APP)

Peucedanum oreoselinum (L.) Moench
Querceti misti subacidofili - Bosco Autiero
(Calvello) (CLU)

Physospermum verticillatum (Waldst. & Kit.) Vis.
Luoghi erbosi incolti, margine o radure di cerreta -
La Maddalena (Abriola) (APP; PESA); M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi; PESA; LBA; Herb. R. Di Pietro)

Pimpinella peregrina L.
Vallone S. Paolo (Herb. Salerno & Giovi)

Pimpinella tragium Vill. [P. tragium subsp. lithophi-
la (Schischk.) Tutin] 

Muro Lucano, Castello e dintorni (Herb. Lattanzi;
Herb. Turrisi; Herb. Salerno & Giovi)

Sanicula europaea L.
Pascoli - Sasso di Castalda (Herb. Turrisi); Madonna
di Monteforte (Abriola) (Herb. Costalonga)

Seseli montanum L. subsp. montanum
Pascoli erosi - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(UTV) 

Seseli tommasinii Rchb. f. (S. viarum Calest.) 
Muro Lucano, Castello e dintorni (Herb. Turrisi) 

*Smyrnium perfoliatum L. subsp. perfoliatum 
Margine nitrofilo di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra
di Calvello (APP; Herb. Salerno & Giovi; Herb.
Lavezzo; Herb. Turrisi; LBA; Herb. R. Di Pietro); La
Maddalena (Abriola) (UTV)
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Entità nuova per la Basilicata.

Tordylium maximum L.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giardina)

Torilis arvensis (Huds.) Link subsp. purpurea (Ten.)
Hayek 

Incolti aridi, margine di faggeta, querceti misti sub-
acidofili; Bosco Autiero (Calvello) (CLU); Vallone
dell’Arco (APP); Strada per M. Volturino da Calvello
(CLU); La Maddalena (Abriola) (PESA)

Torilis nodosa (L.) Gaertn.
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb.
Costalonga)

Trinia dalechampii (Ten.) Janch.
Pascoli su calcare; M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(CLU; Herb. Giardina; Herb. Turrisi; APP; GE;
Herb. Costalonga; Herb. R. Di Pietro)
I campioni in APP sono senza involucro ma con
involucretto.

APOCYNACEAE

Vinca major L. subsp. major
Luoghi erbosi, boschi - M. Vulture (PESA); Vallone
dell’Arco (CLU; PESA); Laghi di Monticchio (APP)

ARISTOLOCHIACEAE

Aristolochia clusii Lojac.
Pascoli - M. Carruozzo (Castelgrande) (Herb.
Turrisi) 

Aristolochia lutea Desf.
Margine strada - M. Vulture (APP) 

Aristolochia pallida Willd.
Schiarite di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (Herb. Turrisi) 

ASTERACEAE

Achillea nobilis L. subsp. neilreichii (A. Kern.)
Velen.

Scarpate stradali e pendici detritiche, suolo calcareo -
M. Vulture (APP; PESA)
Conferma per la Basilicata. 
Indicata dubitativamente in CONTI et al., 2005.

Achillea rupestris Huter, Porta & Rigo subsp. calca-
rea (Huter, Porta & Rigo) Greuter

Madonna di Monteforte (Abriola)

Achillea setacea Waldst. & Kit. subsp. setacea
Pascoli - presso Pignola (APP; LBA)

Artemisia vulgaris L.
Vallone S. Paolo (Herb. Turrisi)

Bellis perennis L. (incl. B. hybrida Ten.)

Incolti - Vallone dell’Arco (APP) 

Carduus carlinifolius Lam. subsp. carlinifolius [C.
defloratus subsp. carlinifolius (Lam.) Ces.]

Pascoli freschi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo, Serra
di Calvello (PESA)

Carduus gr. nutans L.
Incolti aridi, pascoli - Madonna di Monteforte
(Abriola) (Herb. Costalonga), presso Pignola,
Vallone dell’Arco, M. Vulture (APP), La Maddalena
(Abriola) (CLU; Lattanzi)   
Per il momento gli exsiccata attribuiti dai diversi
autori ad entità differenti sono stati ricondotti a C.
gr. nutans in attesa di una revisione sistematica che
chiarisca tutto il gruppo.

Carduus pycnocephalus L. subsp. pycnocephalus
Incolti umidi - “Lago Pantano” di Pignola (CLU;
LBA); Vallone S. Paolo (APP; Herb. Costalonga); La
Maddalena (Abriola) (CLU)

Carduus tenuiflorus Curtis
Scarpata stradale con detrito calcareo - Strada per M.
Volturino da Calvello (UTV)
Conferma per la Basilicata
Precedentemente indicato sub C. pycnocephalus L.
var. tenuiflorus Curt. genericamente per la regione
(FIORI, 1925-29) e per alcune località del Potentino
(GAVIOLI, 1947).

Carlina acanthifolia All. subsp. acanthifolia
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Turrisi) 

Centaurea deusta Ten. s.l.
Pascoli aridi e sassosi - presso Pignola (APP); M.
Vulture (PESA; APP); La Maddalena (Abriola)
(PESA; Herb. Turrisi); M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (Herb. Salerno & Giovi; Herb. Giardina;
Herb. Turrisi; APP; CLU; LBA; Herb. R. Di Pietro);
M. Carruozzo (Castelgrande) (APP); M. Volturino
(CLU) 
C. deusta necessita di una revisione sistematica, non
è al momento possibile la determinazione di entità
infraspecifiche o specifiche all’interno del gruppo.

Centaurea jacea L. subsp. gaudini (Boiss. & Reut.)
Gremli (C. bracteata Scop.)

Presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi) 

Cirsium arvense (L.) Scop. 
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giardina; Herb.
Turrisi)

Cota altissima (L.) J. Gay (Anthemis altissima L.)
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi); Vallone
dell’Arco (Herb. Lattanzi)

Cota segetalis (Ten.) Holub (Anthemis segetalis Ten.)
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giardina); Sasso
di Castalda (Herb. Giardina)
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*Cota tinctoria (L.) J. Gay subsp. australis (R. Fern.)
Oberprieler & Greuter (Anthemis tinctoria L.
subsp. australis R. Fern.)

Vallone S. Paolo (Herb. Turrisi; Herb. Giardina;
CLU)
Nuova per la Basilicata.

Cota triumfetti (L.) J. Gay [Anthemis triumfetti (L.)
DC.] 

Margine strada - Vallone S. Paolo (Herb. Turrisi);
Vallone dell’Arco (CLU); La Maddalena (Abriola)
(CLU)

Crepis corymbosa Ten. [Crepis neglecta L. subsp.
corymbosa (Ten.) Nyman]

Pascoli, greti asciutti di torrente, al sole - Vallone
dell’Arco (Herb. Giardina); Sasso di Castalda (Herb.
Turrisi)

Crepis foetida L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Crepis lacera Ten.
Pascoli aridi - Sellata (Pignola) (Herb. Salerno &
Giovi); M. Calvelluzzo, Serra di calvello (Herb. R.
Di Pietro); M. Alpi (Herb. R. Di Pietro)

Crepis leontodontoides All.
Pascoli, cerrete miste mesofile subacidofile, luoghi
rocciosi, forre, suolo calcareo - Vallone dell’Arco
(PESA; APP); La Maddalena (Abriola) (cfr. UTV);
Bosco Autiero (Calvello) (cfr. UTV); Madonna di
Monteforte (Abriola) (CLU)

Crepis pulchra L. subsp. pulchra
Incolti umidi - “Lago Pantano” di Pignola (CLU;
GE; UTV; Herb. Giardina; Herb. Turrisi; SIENA)

Crepis rubra L.
Pascoli - Vallone dell’Arco (GE; Herb. Lavezzo;
UTV; APP); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(SIENA)

Crepis setosa Haller f. 
Greti asciutti del torrente, al sole - Vallone dell’Arco
(UTV)

Crepis vesicaria L. subsp. vesicaria
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Turrisi)

Crupina crupinastrum (Moris) Vis.
Scarpate rocciose, incolti - Sellata (Pignola) (UTV);
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb.
Costalonga); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(Herb. R. Di Pietro)

Crupina vulgaris Cass.
Rupi con sfatticci calcarei, prati aridi - M. Volturino
(CLU; UTV); Sellata (Pignola) (Herb. Salerno &
Giovi); M. Alpi (Herb. R. Di Pietro)

Cyanus triumfetti (All.) Dostál ex Á. & D. Löve
[Centaurea triumfetti All. subsp. triumfetti; C.
triumfetti subsp. variegata (Lam.) Dostál; C.
triumfetti All. subsp. aligera (Gugler) Dostál;
incl. C. cana auct.; C. triumfetti All. subsp. cana
(Sm.) Dostál]

Margine strada, pendii rupestri, pascoli aridi - M.
Vulture (APP); Presso Pignola (PESA); La
Maddalena (Abriola) (Herb. Giardina; Herb.
Costalonga); Sellata (Pignola) (APP; CLU; Herb.
Turrisi); Piano del Capriolo (Abriola) (Herb.
Lattanzi; Herb. Salerno & Giovi; LBA); M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP; Herb. Lattanzi;
PESA; Herb. Salerno & Giovi; LBA; Herb. R. Di
Pietro)
In attesa di una revisione sistematica per il momento
non viene indicata l’entità sottospecifica.

Doronicum columnae Ten.
Radure di faggeta, pascoli - M. Vulture (APP); M.
Carruozzo (Castelgrande) (APP); M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (Herb. R. Di Pietro)

Doronicum orientale Hoffm.
Faggeta - M. Calvelluzzo (Herb. R. Di Pietro);
Madonna di Monteforte (Abriola) (CLU);

Eupatorium cannabinum L. subsp. cannabinum
Presso Pignola  (Herb. Salerno & Giovi)

Filago pyramidata L. 
Vallone S.Paolo (GE)

Filago vulgaris Lam. [F. germanica (L.) Huds.] 
Incolti aridi, ambienti ruderali - Vallone S. Paolo
(UTV; Herb. Giardina CLU; Herb. Lavezzo)

Hieracium bauhini Schult.
Incolti, margine di querceto misto con farnetto, prati
aridi su scisti - Madonna di Monteforte (Abriola)
(Herb. Lattanzi); Bosco Autiero (Calvello) (CLU;
UTV); “Lago Pantano” di Pignola (CLU)

Hieracium pilosella L.
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP) 

Hieracium piloselloides Vill.
Margine o radure di cerreta, pascoli aridi, suolo cal-
careo - M. Carruozzo (Castelgrande) (CLU); La
Maddalena (Abriola) (PESA; APP)
I campioni de La Maddalena sono da attribuire a H.
piloselloides Vill. subsp. megalomastix (Naegeli &
Peter) P.D. Sell come risulta dalla revisione di Günter
Gottschlich.

Hyoseris radiata L. subsp. radiata
Incolti aridi - Vallone dell’Arco (APP)

Hypochaeris cretensis (L.) Bory & Chaub. 
Incolti su calcare - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(GE; CLU; Herb. R. Di Pietro); “Lago Pantano” di
Pignola (CLU); La Maddalena (Abriola) (UTV);
Sellata (Pignola) (CLU)
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Hypochaeris radicata L. 
Luoghi erbosi, scarpate stradali e pendici detritiche,
suolo calcareo - M. Vulture (PESA); Vallone
dell’Arco; (PESA)

Jurinea mollis (L.) Rchb. subsp. mollis [J. mollis
subsp. moschata (Guss.) Nyman]

Brecciai, pendii rupestri pascoli aridi sassosi, suolo
calcareo - Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb.
Lavezzo; Herb. Costalonga; LBA); M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA); M. Volturino (UTV);
Sellata (Pignola) (APP; Herb. Lattanzi)

Lactuca viminea (L.) J & C. Presl s.l.
Vallone S. Paolo (Herb. Costalonga)

Leontodon cichoraceus (Ten.) Sanguin.
Prati aridi - Piano del Capriolo (Abriola) (GE)

Leontodon crispus Vill. subsp. crispus
Incolti, pascoli aridi, mura - M. Volturino (CLU); La
Maddalena (Abriola) (UTV); Muro Lucano, Castello
e dintorni (CLU; APP); M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (APP; PESA)

Leontodon hispidus L.
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Giardina)

Leontodon tuberosus L.
Muro Lucano (Herb. R. Di Pietro)

Ptilostemon stellatus (L.) Greuter
Incolti aridi al sole, su detrito calcareo - Bosco
Autiero (Calvello) (UTV); Madonna di Monteforte
(Abriola) (Herb. Lattanzi)

Ptilostemon strictus (Ten.) Greuter
Vallone S. Paolo (Herb. Turrisi) 

Rhagadiolus stellatus (L.) Gaertn. [Rh. stellatus (L.)
Gaertn. subsp. edulis (Gaertn.) O. Bolos & Vigo]

Margine di querceto misto con faggio - La
Maddalena (Abriola) (UTV)

Scorzonera hirsuta L.
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb. Lattanzi)

Scorzonera laciniata L. subsp. decumbens (Guss.)
Greuter

Margine di querceto misto con farnetto, al sole in
ambiente aridi - Bosco Autiero (Calvello) (CLU) 

Senecio inaequidens DC.
Ambiente ruderale - Vallone S. Paolo (Herb. Salerno
& Giovi; CLU; Herb. Turrisi)

Tanacetum corymbosum (L.) Sch. Bip. subsp. corym-
bosum var. tenuifolium (Willd.) Briq. & Cavill.

Pascoli aridi, pendii calcarei - Madonna di
Monteforte (Abriola) (CLU); Presso Pignola (APP);
La Maddalena (Abriola) (PESA)

Tolpis umbellata Bertol.
Scarpate stradali e pendici detritiche, suolo calcareo -
M. Vulture (PESA)

Tragopogon crocifolius L. 
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Salerno & Giovi); Sellata (Pignola) (Herb. Salerno &
Giovi; CLU; Herb. Lattanzi; Herb. Turrisi)

Tragopogon eriospermus Ten.
Pascoli - M. Carruozzo (Castelgrande) (CLU)

Tyrimnus leucographus (L.) Cass.
Incolti aridi, ambienti ruderali - Vallone S. Paolo
(CLU; Herb. Lavezzo; PESA; Herb. Turrisi; UTV;
SIENA; Herb. Costalonga; LBA)

Xeranthemum cylindraceum Sm.
Incolti, prati aridi - M. Volturino (CLU; UTV)

Xeranthemum inapertum (L.) Mill.
Rupi, pascoli aridi su calcare - M. Calvelluzzo, Serra
di Calvello (GE; Herb. R. Di Pietro); La Maddalena
(Abriola) (UTV; Herb. Costalonga; Herb. Lavezzo);
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Turrisi; LBA); M.
Volturino (CLU; UTV); Sasso di Castalda (Herb.
Turrisi)

BETULACEAE

Alnus glutinosa (L.) Gaertn.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi) 

BORAGINACEAE

Anchusa azurea Mill. (A. italica Retz.)  
Incolti lungo un argine, in luogo asciutto - “Lago
Pantano” di Pignola (UTV) 

Anchusella cretica (Mill.) Bigazzi, E. Nardi & Selvi
(Anchusa cretica Mill.)

Scarpate stradali e pendici detritiche, suolo calcareo -
M. Vulture (APP; PESA)

Buglossoides arvensis (L.) I.M. Johnst. (Lithos-
permum arvense L. subsp. arvense)

Pascoli; M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (CLU;
APP; Herb. Salerno & Giovi)

Cerinthe minor L. subsp. auriculata (Ten.) Domac
(C. auriculata Ten.)

Faggeta, scarpate stradali assolate - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (APP; PESA; Herb. R. Di Pietro;
Herb. Turrisi; SIENA; Herb. Lavezzo; LBA); La
Maddalena (Abriola) (CLU); Madonna di Monte-
forte (Abriola) (CLU; UTV) Piano del Capriolo
(Abriola) (Herb. Salerno & Giovi; Herb. Lavezzo)

Cynoglossum columnae Ten.
Faggeta M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Sa-
lerno & Giovi); Sellata (Pignola) (Herb. Turrisi) 

389Contributo alla conoscenza floristica della Basilicata



Cynoglossum creticum Mill.
Ambienti ruderali, radure - “Lago Pantano” di Pi-
gnola (CLU; Herb. Lavezzo); Vallone S. Paolo
(APP)

Cynoglossum montanum L. (C. montanum auct. non
L.)

Pascoli, schiarite di faggeta, scarpate stradali - M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello CLU (Herb. Turrisi;
APP; Herb. Salerno & Giovi; Herb. Costalonga;
Herb. R. Di Pietro); La Maddalena (Abriola) (CLU;
UTV); Sasso di Castalda (Herb. Giardina) 

Cynoglottis barrelieri (All.) Vural & Kit Tan subsp.
barrelieri [Anchusa barrelieri (All.) Vitman]

Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP)

Echium vulgare L. subsp. vulgare
Mura, pascoli aridi e sassosi o freschi, suolo calcareo
- M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA, APP);
Muro Lucano, Castello e dintorni (CLU) Sasso di
Castalda (Herb. Giardina; Herb. Turrisi) 
I caratteri della pelosità di corolla e filamenti non
sembrano discriminare questa entità da E. plantagi-
neum (entrambi hanno corolla pelosa, maggiormen-
te sulle nervature, e filamenti glabri). L’unico caratte-
re discriminante sembra essere quello della dimen-
sione della corolla, ma l’intervallo si sovrappone.
Inoltre esiste una var. grandiflorum di E. vulgare che
accentua tale sovrapposizione. 

Myosotis ambigens (Bég.) Grau
Pascoli sassosi - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(CLU; APP; GE; Herb. Giardina; Herb. Lattanzi;
PESA) 
Le differenze con M. alpestris F. W. Schmidt non
sono ben chiare. Il gruppo meriterebbe una revisione
sistematica.

Myosotis arvensis (L.) Hill subsp. arvensis
Radure - Vallone dell’Arco (APP)

*Myosotis decumbens Host subsp. florentina Grau
Pascoli, radure di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (PESA; Herb. Turrisi; APP; Herb. R. Di
Pietro) Madonna di Monteforte (Abriola) (CLU) 
Entità nuova per la Basilicata

Onosma echioides (L.) L.
Pendii erosi su calcare - Madonna di Monteforte
(Abriola) (Herb. Lavezzo; Herb. Lattanzi; CLU;
Herb. Costalonga) 

Pulmonaria apennina Cristof. & Puppi
Faggete - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Turrisi); Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi; APP) 

Solenanthus apenninus (L.) Fisch. & C.A. Mey.
(Cynoglossum apenninum L.)

Scarpata stradale, su materiale sciolto, al sole - La
Maddalena (Abriola) (CLU; UTV) 

Symphytum tuberosum L. subsp. angustifolium (A.
Kern.) Nyman 

Faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP;
CLU; Herb. Turrisi) 
Antere di 3 mm e filamenti di 2 mm, quindi il rap-
porto filamento/antera è di 2/3 e non di circa 1/2
come riportato in BOTTEGA, GARBARI (2003).

BRASSICACEAE

Aethionema saxatile (L.) R. Br. subsp. saxatile
Pascoli - Sellata (Pignola) (Herb. Turrisi) 

Alyssum alyssoides (L.) L. 
Schiarite di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi; Herb. Salerno & Giovi; Herb.
R. Di Pietro); Vallone S. Paolo (Herb. Turrisi); Sasso
di Castalda (Herb. Giardina); Madonna di Monte-
forte (Abriola) (Herb. Costalonga)

Alyssum campestre (L.) L. subsp. campestre [A. sim-
plex Rudolphi subsp. simplex; A. minus (L.)
Rothm. subsp. minus]

Pascoli - M. Carruozzo (Castelgrande) (Herb. Tur-
risi)

Alyssum montanum L. subsp. montanum (incl. A.
diffusum Ten.)

Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Lattanzi; Herb. Lavezzo; Herb. Turrisi; CLU; GE;
Herb. Salerno & Giovi; Herb. R. Di Pietro)
I campioni in GE hanno peduncoli senza peli forcati
patenti come la fo. australe Freyn.

Arabidopsis thaliana (L.) Heynh.
Prati xerofili - Vallone dell’Arco (Herb. Lattanzi;
Herb. Salerno & Giovi; UTV)

Arabis collina Ten. subsp. collina
Radure al sole - “Lago Pantano” di Pignola (CLU)

Arabis glabra (L.) Bernh. [Turritis glabra L.; incl. T.
pseudoturritis (Boiss. & Heldr.) Velen.]

Pascoli aridi sopra Pignola, suolo calcareo - La
Maddalena (Abriola) (PESA)

Arabis hirsuta (L.) Scop.
Pendii rupestri - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(APP); presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi); La
Maddalena (Abriola) (PESA)
Petali 7 mm e non 4-5.5 mm. Peli semplici e mai bi-
fidi.

Aurinia saxatilis (L.) Desv. subsp. megalocarpa
(Hausskn.) T. R. Dudley

Mura, luoghi aridi e sassosi - Muro Lucano, Castello
e dintorni (Herb. Turrisi; APP; GE; SIENA; Herb.
Lavezzo; Herb. Lattanzi; Herb. Salerno & Giovi;
UTV; PESA)

Barbarea vulgaris R. Br. subsp. arcuata (Opiz)
Hayek
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“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giardina)

Biscutella laevigata L. subsp. laevigata 
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb. Lattanzi)

Calepina irregularis (Asso) Thell.
Radure al sole - Vallone dell’Arco (CLU)

Cardamine bulbifera (L.) Crantz
Margine di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi) 

Cardamine chelidonia L.
Faggeta su calcare - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(GE; APP; Herb. Turrisi; Herb. R. Di Pietro)

Cardamine graeca L.
Margine di faggeta, pendii rupestri - La Maddalena
(Abriola) (UTV); Sellata (Pignola) (Herb. Salerno &
Giovi); Vallone dell’Arco (APP) 

Cardamine impatiens L. subsp. impatiens
Bosco ripariale - Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi;
UTV; Herb. Salerno & Giovi; CLU) 

Draba aizoides L. subsp. aizoides
Rupi - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Sa-
lerno & Giovi; APP; Herb. R. Di Pietro)

Erysimum cheiri (L.) Crantz
Mura - Muro Lucano, Castello e dintorni (Herb.
Turrisi; CLU)

Erysimum cfr. pseudorhaeticum Polatschek
Ghiaioni, pendii rupestri, su calcare - M. Calvel-
luzzo, Serra di Calvello (APP; GE; Herb. R. Di Pie-
tro; PESA); M. Volturino (GE); SS 598 tra Atena
Lucana e Brienza (GE); M. Volturino (CLU); Ma-
donna di Monteforte (Abriola) (CLU)
I campioni del M. Volturino hanno petali con pochi
peli a navetta e lembo lungo 7 mm, dimensioni 27-
28 cm, presenza di fascetti, non attribuibili a E. ma-
jellense. I campioni di Madonna di Monteforte
hanno petali con peli a navetta e lembo lungo 5 mm,
dimensioni maggiori (35 cm), non attribuibili a E.
majellense per le dimensioni del fusto e il portamen-
to non a tappeto.

Hesperis laciniata All. subsp. laciniata
Margine di faggeta al sole, scarpate stradali, su mate-
riale sciolto, al sole - La Maddalena (Abriola) (UTV;
CLU); 

Hesperis matronalis L. subsp. matronalis
Impluvio al margine della faggeta, cunetta al margi-
ne della strada - Sellata (Pignola) (LBA); strada fra
Sellata e Abriola (LBA)

Iberis carnosa Willd. subsp. carnosa
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb. Costa-
longa)

Isatis tinctoria L. subsp. tinctoria
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Turrisi; SIENA)

Lepidium campestre (L.) R. Br.
Pascoli, luoghi erbosi incolti, margine di bosco, suolo
calcareo - presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi); La
Maddalena (Abriola) (PESA); M. Carruozzo
(Castelgrande) (Herb. Turrisi)

Lunaria annua L. 
Margine strada - M. Vulture (APP) 

Rapistrum rugosum (L.) Arcang. [incl. R. rugosum
subsp. orientale (L.) Arcang.; R. rugosum subsp.
linnaeanum Rouy & Foucaud]

Margine strada - “Lago Pantano” di Pignola (CLU;
Herb. Giardina); Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Rorippa amphibia (L.) Besser
Acqua poco profonda con fondo melmoso - “Lago
Pantano” di Pignola (GE; Herb. Giardina; SIENA;
Herb. Turrisi; UTV; Herb. Lavezzo); Presso Pignola
(Herb. Salerno & Giovi)

Rorippa austriaca (Crantz) Besser
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi; LBA) 

Sisymbrium officinale (L.) Scop.
Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi) 

Thlaspi alliaceum L.
Radure al sole - Vallone dell’Arco (CLU) 

Thlaspi praecox Wulfen
Margine di faggeta - Sellata (Pignola) (Herb. Salerno
& Giovi); Madonna di Monteforte (Abriola) (UTV);
Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno &
Giovi; Herb. Lavezzo; GE); M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (APP)

CAMPANULACEAE

Asyneuma trichocalycinum (Ten.) K. Mal?
Faggete, suolo calcareo - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (PESA; Herb. Salerno & Giovi; LBA; Herb.
R. Di Pietro)

Campanula fragilis Cirillo subsp. fragilis
Rupi, mura - Muro Lucano, Castello e dintorni
(APP; Herb. Lavezzo; Herb. Turrisi; PESA; LBA) 

Campanula rapunculus L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi) 

Edraianthus graminifolius (L.) A. DC. subsp. gra-
minifolius (incl. E. graminifolius subsp. apenninus
Lakusic) 

Pendii rocciosi, pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (APP); Madonna di Monteforte (Abriola)
(Herb. Lavezzo; CLU; Herb. Costalonga; LBA)

Legousia speculum-veneris (L.) Chaix
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Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi); Madonna di
Monteforte (Abriola) (Herb. Costalonga)

CAPRIFOLIACEAE

Viburnum tinus L.  subsp. tinus
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

CARYOPHYLLACEAE

Agrostemma githago L. 
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi) 

Arenaria serpyllifolia L. subsp. serpyllifolia
Pascoli aridi, scarpate stradali - M. Calvelluzzo, Serra
di Calvello (CLU; Herb. Turrisi; Herb. Lattanzi); M.
Volturino (CLU); La Maddalena (Abriola) (CLU);
Muro Lucano, Castello e dintorni (Herb. Turrisi)

Cerastium brachypetalum Desp. ex Pers. subsp. roe-
seri (Boiss. & Heldr.) Nyman [C. luridum Guss.;
C. brachypetalum subsp. luridum (Boiss.) Nyman] 

M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Giardina) 

Cerastium brachypetalum Desp. ex Pers. subsp. tau-
ricum (Spreng.) Murb.

Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA) 

Cerastium glomeratum Thuill. 
Sasso di Castalda (Herb. Giardina; Herb. Turrisi)

Cerastium glutinosum Fr.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Giardina) 

Cerastium semidecandrum L.
Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA) 

Cerastium tomentosum L.
Margine di faggeta, rupi, pascoli aridi sassosi, suolo
calcareo - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA;
CLU; Herb. Turrisi; APP; Herb. Salerno & Giovi;
LBA); M. Volturino (CLU; UTV); M. Vulture
(APP); Sellata (Pignola) (APP; LBA)

Dianthus armeria L. subsp. armeria
Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi)

Dianthus barbatus L. s.l.
Pascoli - M. Vulture (APP) 
Il campione non perfettamente fiorito non permette
l’identificazione della sottospecie.

Minuartia mediterranea (Link) K. Mal?
Muro Lucano, Castello e dintorni (Herb. Turrisi;
CLU)

Minuartia verna (L.) Hiern subsp. collina (Neilr.)
Domin

Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA; CLU; Herb. Lattanzi; Herb.

Turrisi; APP; Herb. Costalonga)

Moehringia trinervia (L.) Clairv.
Radure di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(Herb. Giardina; APP; Herb. R. Di Pietro); Ma-
donna di Monteforte (Abriola) (CLU)

Petrorhagia dubia (Raf.) G. Lòpez & Romo
Luoghi erbosi aridi e sassosi, suolo calcareo - M.
Vulture (PESA)

Petrorhagia prolifera (L.) P.W. Ball & Heywood 
Rupi calcaree - “Lago Pantano” di Pignola (Herb.
Lavezzo; Herb. Giardina; Herb. R. Di Pietro); M.
Volturino (UTV); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(GE)

Petrorhagia saxifraga (L.) Link subsp. gasparrinii
(Guss.) Greuter & Burdet 

Pratelli aridi al bordo della strada - Vallone S. Paolo
(UTV); Sasso di Castalda (Herb. Giardina)

*Rhodalsine geniculata (Poir.) F.N. Williams
Mura - Muro Lucano, Castello e dintorni (UTV) 
Entità nuova per la Basilicata.

Sagina apetala Ard. subsp. apetala
Mura, calpestio - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(Herb. Salerno & Giovi); Muro Lucano, Castello e
dintorni (Herb. Lavezzo; UTV; CLU)

Sagina subulata (Sw.) C. Presl 
Pascoli, detriti sciolti - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (CLU; UTV; Herb. Lattanzi; Herb. Lavezzo)

Scleranthus perennis L. subsp. marginatus (Guss.)
Nyman

Pascoli aridi e sassosi a freschi, suolo calcareo - M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA; APP; Herb.
Lattanzi; SIENA)

Scleranthus polycarpos L. [S. annuus L. subsp. poly-
carpos (L.) Bonnier & Layens]

Pascoli, detriti sciolti - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (CLU; Herb. Giardina; SIENA; UTV; Herb.
Salerno & Giovi; Herb. R. Di Pietro)

Silene coronaria (L.) Clairv. [Lychnis coronaria (L.)
Desr.] 

Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi; Herb.
Lavezzo; APP; LBA)

Silene cretica L.
Luoghi erbosi e sassosi aridi, suolo calcareo - Vallone
S. Paolo (PESA; UTV; Herb. Lattanzi)

Silene flos-cuculi (L.) Clairv. (Lychnis flos-cuculi L.)
Radure al sole - Vallone dell’Arco (Herb. Lavezzo;
CLU; APP) 

Silene gallica L.
Pascoli - M. Vulture (APP)
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Silene italica (L.) Pers. subsp. italica
Margine o radure di cerreta, pascoli aridi, scarpate
stradali - La Maddalena (Abriola) (CLU; APP; LBA);
M. Carruozzo (Castelgrande) (APP); Piano del Ca-
priolo (Abriola) (CLU)

Silene latifolia Poir. subsp. latifolia
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Salerno & Giovi; Herb. Giardina; APP); Vallone
dell’Arco (GE; APP)

Silene paradoxa L.
Vallone S. Paolo (Herb. Giardina); Sasso di Castalda
(Herb. Giardina)

Silene subconica Friv. 
Rupi calcaree, pascoli sassosi - M. Calvelluzzo, Serra
di Calvello (Herb. Giardina; Herb. Turrisi; APP;
Herb. Lattanzi; GE; Herb. R. Di Pietro); M. Voltu-
rino (UTV; Herb. Costalonga)

Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. commutata
(Guss.) Hayek;

Faggete, suolo calcareo - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (APP; PESA); M. Vulture (APP) 

Stellaria holostea L. subsp. holostea
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi); Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno
& Giovi; LBA)

Stellaria media (L.) Vill. subsp. media
Margine di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi)

Stellaria nemorum L. subsp. montana (Pierrat)
Berher

Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (CLU)

CELASTRACEAE

Euonymus latifolius (L.) Mill. 
Querceto misto subacidofilo e mesofilo - Bosco
Autiero (Calvello) (UTV) 

CHENOPODIACEAE

Chenopodium hybridum L.
Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi; Herb.
Giardina)

CISTACEAE

Cistus creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.) Greuter
& Burdet 

Pascoli - presso Pignola (APP)

Helianthemum apenninum (L.) Mill. subsp. apen-
ninum

Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA; CLU; Herb. Turrisi; APP;
GE; Herb. Costalonga; LBA); Sasso di Castalda

(Herb. Giardina; Herb. Turrisi; Herb. R. Di Pietro)

Helianthemum nummularium (L.) Mill. subsp.
obscurum (Celak.) Holub

Pascoli aridi sassosi - Piano del Capriolo (Abriola)
(CLU); M. Carruozzo (Castelgrande) (APP); Sasso
di Castalda (Herb. Turrisi); M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (CLU; Herb. Turrisi; LBA; PESA)

Helianthemum oelandicum (L.) Dum. Cours. subsp.
incanum (Willk.) G. López 

Brecciai, pascoli - M. Calvelluzzo, M. Volturino
(UTV; CLU) Serra di Calvello (CLU; APP; Herb.
Turrisi; Herb. Salerno & Giovi; Herb. Lavezzo)

Helianthemum salicifolium (L.) Mill.
Prati aridi - M. Volturino (CLU) 

CLUSIACEAE

Hypericum perfoliatum L.
Luoghi erbosi, margine di bosco - Vallone dell’Arco
(APP; PESA)

CONVOLVULACEAE

Cuscuta epithymum (L.) L. subsp. epithymum 
Pascoli - Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno
& Giovi); Sasso di Castalda (Herb. Turrisi)

CORNACEAE

*Cornus sanguinea L. subsp. hungarica (Kárpáti)
Soó

Margine o radure di cerreta - La Maddalena
(Abriola) (APP)
Nuova per la Basilicata.

CORYLACEAE

Carpinus orientalis Mill.
Bosco mesofilo - Vallone dell’Arco (GE; UTV, Herb.
Turrisi); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (SIENA)

Corylus avellana L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

CRASSULACEAE

Phedimus stellatus (L.) Raf. (Sedum stellatum L.) 
Prati aridi, ambienti ruderali - Vallone S. Paolo
(Herb. Lavezzo; APP; Herb. R. Di Pietro); Vallone
dell’Arco (CLU; UTV)

Sedum acre L. [incl. S. acre subsp. neglectum (Ten.)
Arcang.]

Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Turrisi)

Sedum album L.
Muro Lucano, Castello e dintorni (Herb. Turrisi)
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Sedum amplexicaule DC. subsp. tenuifolium (Sm. in
Sibth. & Sm.) Greuter [S. tenuifolium (Sm.)
Strobl]

La Maddalena (Abriola) (Herb. Lavezzo) 

Sedum cepaea L.
Rupi - Vallone dell’Arco (APP) 

Sedum hispanicum L.
Radure al sole - Vallone dell’Arco (CLU)

Sedum ochroleucum Chaix (S. anopetalum DC.) 
Ambienti ruderali, mura - Vallone S. Paolo (APP;
SIENA; Herb. Lavezzo; Herb. Costalonga); La
Maddalena (Abriola) (Herb. Lavezzo); Muro Lu-
cano, Castello e dintorni (CLU); Vallone dell’Arco
(Herb. Turrisi)

Umbilicus horizontalis (Guss.) DC.
Rupi - Vallone dell’Arco (APP)

CUCURBITACEAE

Bryonia dioica Jacq.
Vallone dell’Arco (Herb. Lavezzo) 

DIPSACACEAE

Knautia cfr. calycina (C. Presl) Guss.
Scarpate stradali e pendici detritiche, suolo calcareo -
M. Vulture (PESA) 
L’attribuzione a questa entità è dubbia. Tutto il grup-
po meriterebbe una revisione accurata.

Knautia integrifolia (L.) Bertol. subsp. integrifolia
Radure al sole - Vallone dell’Arco (CLU)

Knautia cfr. lucana (Lacaita) Szabó
Pascoli, incolti, margine strada - M. Vulture (APP);
M. Carruozzo (Castelgrande) (APP); “Lago Pantano”
di Pignola (APP; PESA)

EUPHORBIACEAE

Euphorbia corallioides L.
Margine di faggeta, scarpate stradali al sole - M. Cal-
velluzzo, Serra di Calvello (PESA; Herb. R. Di Pie-
tro; Herb. Turrisi; LBA); La Maddalena (Abriola)
(UTV; CLU); Vallone dell’Arco (Herb. Costalonga)

Euphorbia hirsuta L.  (E. pubescens Vahl)
Margine o radure di cerreta - La Maddalena
(Abriola) (APP)

Euphorbia myrsinites L. subsp. myrsinites
Pascoli sassosi, Brecciai - M. Volturino (UTV); Val-
lone S. Paolo (SIENA); M. Carruozzo (Castel-
grande) (Herb. Turrisi); Madonna di Monteforte
(Abriola); Herb. Lattanzi; M. Carruozzo (Castel-
grande) (APP, GE)

Euphorbia platyphyllos L. s.l. 

Luoghi erbosi incolti, margine di bosco, suolo calca-
reo - “Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi;
SIENA; CLU); La Maddalena (Abriola) (PESA)

Mercurialis perennis L.
Pascoli - M. Carruozzo (Castelgrande) (Herb. Tur-
risi)

FABACEAE

Anthyllis montana L. subsp. jacquinii (A. Kern.)
Hayek

Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA; APP; CLU; UTV; Herb.
Costalonga; LBA; Herb. R. Di Pietro)

Anthyllis vulneraria L. subsp. rubriflora (DC.) Ar-
cang. [A. vulneraria L. subsp. praepropera (A.
Kern.) Bornm.] 

Pascoli al margine del bosco, ambienti ruderali - M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello (CLU); Vallone S. Pa-
olo (CLU); Sellata (Pignola) (UTV)

Anthyllis vulneraria L. subsp. weldeniana (Rchb.)
Cullen (A. adriatica Beck) 

Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo -  M. Carruozzo
(Castelgrande) (PESA); M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (PESA; Herb. Giardina; cfr. Herb. Lavezzo) 
Conferma per la flora della Basilicata.

Astragalus depressus L. subsp. depressus
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (GE;
CLU; Herb. Salerno & Giovi; Herb. Giardina; UTV;
Herb. Turrisi; LBA; Herb. R. Di Pietro)

Astragalus hamosus L.
Prati incolti lungo un argine - “Lago Pantano” di Pi-
gnola (UTV)

Astragalus monspessulanus L. subsp. monspessulanus
Pendii calcarei - Madonna di Monteforte (Abriola)
(CLU) 

Bituminaria bituminosa (L.) C.H. Stirt. (Psoralea
bituminosa L.) 

Vallone S. Paolo (Herb. Lavezzo)

Colutea cfr. arborescens L. 
Vallone S. Paolo (Herb. Turrisi) 
Avendo raccolto solo campioni fruttificati non è
stato possibile verificare se si tratti di questa specie o
di C. brevialata.

Coronilla scorpioides (L.) W.D.J. Koch
Prati aridi, incolti - “Lago Pantano” di Pignola
(UTV); Vallone S. Paolo (UTV) 

Cytisophyllum sessilifolium (L.) O. Lang (Cytisus ses-
silifolius L.)

Pascoli, faggete, margine boschivo - M. Carruozzo
(Castelgrande) (APP); Sellata (Pignola) (Herb. Tur-
risi; UTV)
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Cytisus scoparius (L.) Link subsp. scoparius
Radure boschive - M. Carruozzo (Castelgrande)
(APP) 

Cytisus villosus Pourr.
Scarpate stradale cespugliate al margine del querceto
- Strada per M. Volturino da Calvello (UTV) 

Dorycnium herbaceum Vill. [D. pentaphyllum Scop.
subsp. herbaceum (Vill.) Rouy]

Pascoli - Sasso di Castalda (Herb. Turrisi); presso
Pignola (Herb. Salerno & Giovi)

Dorycnium pentaphyllum Scop. 
Vallone S. Paolo (GE)
Peduncoli minori del tubo calicino.

Emerus majus Mill. subsp. majus [Hippocrepis emerus
(L.) Lassen subsp. emerus; Coronilla emerus L.
subsp. emerus]

Incolti cespugliati, rupi calcaree - Bosco Autiero
(Calvello) (UTV); Strada per M. Volturino da Cal-
vello (UTV)

Genista sagittalis L. [Chamaespartium sagittale (L.)
Gibbs]

Pascoli, praterie cespugliate - M. Calvelluzzo, Serra
di Calvello (APP; Herb. R. Di Pietro); Piano del Ca-
priolo (Abriola) (Herb. Salerno & Giovi; Herb. La-
vezzo; LBA); Madonna di Monteforte (Abriola)
(UTV)

Genista tinctoria L. [G. tinctoria L. subsp. ovata
(Waldst. & Kit.) Arcang.]

Faggeta, margine di querceto misto con Farnetto,
scarpata stradale al sole in ambiente aridi - M. Vul-
ture (APP); Sellata (Pignola) (Herb. Turrisi; UTV;
Herb. Salerno & Giovi); La Maddalena (Abriola)
(CLU; Herb. Lavezzo); Piano del Capriolo (Abriola)
(Herb. Salerno & Giovi; LBA); Bosco Autiero (Cal-
vello) (CLU); Vallone dell’Arco (Herb. Salerno &
Giovi); Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb.
Costalonga)

Hippocrepis comosa L. subsp. comosa
Pascoli, scarpate rocciose calcaree al margine del bo-
sco - Sellata (Pignola) (UTV; Herb. Turrisi)

Hippocrepis glauca Ten.
Pascoli d’altitudine - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (UTV)

Lathyrus annuus L.
Margine di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi)

Lathyrus aphaca L. subsp. aphaca
Prati incolti umidi cespugliati - “Lago Pantano” di
Pignola (Herb. Lavezzo; UTV); M. Carruozzo (Ca-
stelgrande) (APP)

Lathyrus clymenum L. 

Margine strada - M. Vulture (APP); Ambienti rude-
rali - Vallone S. Paolo (APP; CLU; Herb. Lavezzo)

Lathyrus grandiflorus Sm.
Margine di bosco, scarpate stradali e pendici detriti-
che - M. Vulture (APP; PESA); Sellata (Pignola)
(UTV; Herb. Lavezzo)

Lathyrus hirsutus L.
Prati incolti umidi, pascoli rupestri - “Lago Pantano”
di Pignola (UTV; CLU; Herb. Lavezzo); M. Car-
ruozzo (Castelgrande) (UTV)

Lathyrus jordanii Ten. [L. niger  (L.) Bernh. subsp.
jordanii (Ten.) Arcangeli]

Querceto misto subacidofilo - Bosco Autiero (Cal-
vello) (CLU)

Lathyrus linifolius (Reichard) Bässler (L. montanus
Bernh.) 

Cerreta mesofila e subacidofila su scisti - Bosco Au-
tiero (Calvello) (UTV)

Lathyrus nissolia L.
Schiarite di faggeta, prati umidi incolti, prati aridi,
pascoli cespugliati - “Lago Pantano” di Pignola
(Herb. Lattanzi; GE; UTV; CLU; Herb. Lavezzo);
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Turrisi); M.
Volturino (CLU); Sellata (Pignola) (UTV)

Lathyrus pratensis L. subsp. pratensis
Incolti erbosi, prati e scarpate al margine del bosco
(querce), su affioramenti carbonatici - Presso Pignola
(Herb. Salerno & Giovi); Bosco Autiero (Calvello)
(UTV); Sellata (Pignola) (UTV); Vallone dell’Arco
(Herb. Salerno & Giovi); Strada per M. Volturino da
Calvello (CLU); M. Vulture (APP)

Lathyrus sphaericus Retz. 
Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno &
Giovi)

Lathyrus venetus (Mill.) Wohlf.
Faggete - Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Sa-
lerno & Giovi); Madonna di Monteforte (Abriola)
(UTV)

Lathyrus vernus (L.) Bernh. subsp. vernus
Faggete, cerrete mesofile - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (Herb. Turrisi; CLU); Bosco Autiero (Cal-
vello) (UTV)

Lotus corniculatus L. subsp. corniculatus
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Giardina)

Lotus ornithopodioides L.
Prati aridi - Vallone S. Paolo (UTV)

Lotus pedunculatus Cav. (L. uliginosus Schkuhr) 
Prati incolti umidi o asciutti - “Lago Pantano” di Pi-
gnola (UTV)
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Lotus tenuis Waldst & Kit. ex Willd. (L. tenuifolius
Rchb.; L. glaber Mill.) 

Radure al sole - “Lago Pantano” di Pignola (Herb.
Lattanzi); Vallone dell’Arco (CLU; Herb. Lattanzi)

Medicago arabica (L.) Huds.
Radure al sole - Vallone dell’Arco (CLU)

Medicago doliata Carmign. (M. aculeata Willd.)
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb. Lattanzi)

Medicago lupulina L.
Prati aridi incolti - “Lago Pantano” di Pignola
(UTV); Sasso di Castalda (Herb. Turrisi)

Medicago minima (L.) L.
Radure, incolti aridi al sole - Vallone S. Paolo (Herb.
Turrisi; Herb. Lavezzo); Vallone dell’Arco (UTV;
CLU)

Medicago orbicularis (L.) Bartal.
Prati umidi incolti - “Lago Pantano” di Pignola
(UTV)

Medicago sativa L.
Incolti - “Lago Pantano” di Pignola (UTV)

Melilotus indicus (L.) All.
Vallone S. Paolo (Herb. Lattanzi)

Melilotus neapolitanus Ten.
Incolti aridi - M. Carruozzo (Castelgrande) (APP)

Melilotus officinalis (L.) Pall.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi; Herb.
Turrisi); Sasso di Castalda (Herb. Giardina)

Melilotus sulcatus Desf. 
Incolti lungo un argine - “Lago Pantano” di Pignola
(UTV); M. Carruozzo (Castelgrande) (Herb. Lat-
tanzi)

Onobrychis alba (Waldst. & Kit.) Desv. subsp. echi-
nata (G. Don) P.W. Ball

Pendii calcarei - Sellata (Pignola) (CLU; GE; Herb.
Lattanzi; PESA); Madonna di Monteforte (Abriola)
(CLU; Herb. Lattanzi; LBA)
I fiori sono minori di quelli descritti in Fl. Europaea
(TUTIN et al., 1968-1980) (ca. 10 mm). I campioni
in GE hanno denti lunghi 2,5 volte il tubo del cali-
ce.

Ononis pusilla L. subsp. pusilla
Scarpate rocciose al margine di bosco mesofilo -
Sellata (Pignola) (Herb. Turrisi; UTV; Herb. La-
vezzo)

Ononis spinosa L. subsp. spinosa
Pascoli - “Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giar-
dina); M. Carruozzo (Castelgrande) (Herb. Turrisi)

Ononis viscosa L. subsp. breviflora (DC.) Nyman

(O. breviflora DC.) 
Incolti aridi - Vallone S. Paolo (UTV; GE); “Lago
Pantano” di Pignola (SIENA)

Ornithopus compressus L.
Pendici terrose, suolo calcareo - Vallone S. Paolo
(PESA; Herb. Salerno & Giovi)

Oxytropis pilosa (L.) DC. subsp. caputoi (Moraldo &
La Valva) Brilli-Catt., Di Massimo & Gubellini

Pascoli d’altitudine aridi sassosi, suolo calcareo - M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello (GE; Herb. Salerno &
Giovi; Herb. Lavezzo; CLU; APP; Herb. Giardina;
Herb. Turrisi; UTV; Herb. Lattanzi; PESA; Herb.
Costalonga; LBA; Herb. R. Di Pietro)

Pisum sativum L. subsp. biflorum (Raf.) Soldano [P.
sativum subsp. elatius (M. Bieb.) Asch. & Graebn.]

Scarpata cespugliata, al sole - Strada per M. Voltu-
rino da Calvello (UTV)

Scorpiurus muricatus L.
Incolti aridi su sterrato al bordo della strada - Vallone
S. Paolo (UTV)

Securigera varia (L.) Lassen (Coronilla varia L.) 
Querceto misto subacidofilo, incolti cespugliati -
“Lago Pantano” di Pignola (CLU; Herb. Salerno &
Giovi; UTV); Bosco Autiero (Calvello) (CLU);
Strada per M. Volturino da Calvello (UTV)

Trifolium angustifolium L. subsp. angustifolium
Prati aridi - Vallone S. Paolo (UTV); “Lago Pantano”
di Pignola (Herb. Giardina)

Trifolium arvense L. subsp. arvense
Pascoli xerici di versante su carbonatico, al sole -
Bosco Autiero (Calvello) (UTV) M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (APP; Herb. R. Di Pietro)

Trifolium brutium Ten.
Margini di faggeta, pascoli al margine di boscaglia
xerofila, su affioramento carbonatico al sole - Bosco
Autiero (Calvello) (UTV); Vallone dell’Arco (UTV);
Strada per M. Volturino da Calvello (CLU)

Trifolium campestre Schreb.
Prati incolti - “Lago Pantano” di Pignola (UTV)

Trifolium glomeratum L.
Margine faggeta, pascoli xerici di versante su affio-
ramenti carbonatici, al sole - Bosco Autiero (Cal-
vello) (UTV; Herb. R. Di Pietro); Strada per M.
Volturino da Calvello (CLU)

Trifolium incarnatum L. subsp. molinerii (Hor-
nem.) Ces. 

Radure, incolti aridi - Vallone dell’Arco (UTV;
CLU)

Trifolium leucanthum M. Bieb.
Pascoli rupestri, incolti umidi - “Lago Pantano” di
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Pignola (UTV; Herb. Lattanzi; GE); M. Carruozzo
(Castelgrande) (UTV)

Trifolium ligusticum Loisel.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giardina)

Trifolium cfr. lucanicum Guss. [T. scabrum subsp.
lucanicum (Gasp.) Pignatti]

Rupi calcaree - Muro Lucano, Castello e dintorni
(GE)
Il fusto è pelosissimo e la corolla è uguale al calice.

Trifolium medium L. subsp. medium
Orlo di querceto su substrato carbonatico, margine
faggeta - Bosco Autiero (Calvello) (UTV); Strada per
M. Volturino da Calvello (CLU)

Trifolium nigrescens Viv. subsp. nigrescens
Incolti aridi al sole e bosco ripariale - Vallone del-
l’Arco (UTV; CLU)

Trifolium ochroleucum Huds.
Pascoli, margine o radure di cerreta, di querceto mi-
sto con farnetto - La Maddalena (Abriola) (APP);
Presso Pignola (APP); Bosco Autiero (Calvello)
(UTV); Sasso di Castalda (Herb. Turrisi)

Trifolium pallidum Waldst. & Kit.
Incolti al margine della boscaglia, radure al sole -
Vallone dell’Arco (CLU; UTV; Herb. Lattanzi;
PESA)

Trifolium phleoides Willd. 
Pascoli erosi su pendii, su scisti - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (UTV; Herb. Lattanzi; Herb. R. Di
Pietro)

Trifolium pratense L. subsp. pratense
Margine faggeta, prati al margine di querceto, su af-
fioramenti carbonatici - “Lago Pantano” di Pignola
(Herb. Giardina); Bosco Autiero (Calvello) (UTV);
Strada per M. Volturino da Calvello (CLU)

Trifolium repens L. subsp. prostratum Nyman
Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno &
Giovi)

Trifolium repens L. subsp. repens
Incolti - Vallone dell’Arco (APP)

Trifolium resupinatum L.
Ambienti ruderali - Vallone S. Paolo (CLU) 

Trifolium scabrum L. subsp. scabrum
Vallone S. Paolo (Herb. Giardina)

Trifolium sebastianii Savi
Radure al sole - Vallone dell’Arco (CLU)

Trifolium squarrosum L. (T. marsicum Ten.) 
Incolti umidi, margine di bosco, suolo calcareo -
“Lago Pantano” di Pignola (CLU); La Maddalena

(Abriola) (PESA; UTV)

Trifolium striatum L. subsp. striatum
Incolti umidi, margine di faggeta - “Lago Pantano”
di Pignola (CLU); Strada per M. Volturino da Cal-
vello (CLU)

Trifolium strictum L. (T. laevigatum Poir.) 
Pascoli aridi su pendii - Piano del Capriolo (Abriola)
(Herb. Lavezzo); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(Herb. Lattanzi; UTV; GE)

Trigonella gladiata M. Bieb. 
Prati aridi su calcare - La Valle (Abriola) (Herb. La-
vezzo); Madonna di Monteforte (Abriola) (CLU)

Vicia barbazitae Ten. & Guss.
Margine di faggeta, margine di boscaglia su substrato
carbonatico, all’ombra - Bosco Autiero (Calvello);
UTV; strada per M. Volturino da Calvello (CLU)

Vicia bithynica (L.) L.
Pascoli, radure - Presso Pignola (APP); Vallone del-
l’Arco (CLU)

Vicia grandiflora Scop.
Margine di bosco ripario - Vallone dell’Arco (UTV;
APP)

Vicia hirsuta (L.) Gray
Margine di faggeta, scarpata al sole con cespuglieto -
M. Volturino (UTV); Bosco Autiero (Calvello)
(UTV); Strada per M. Volturino da Calvello (CLU)

Vicia hybrida L.
Incolti aridi al sole - Vallone dell’Arco (UTV)

Vicia incana Gouan [V. cracca L. subsp. incana
(Gouan) Rouy]

Radure, margine strada - M. Vulture (APP); M. Car-
ruozzo (Castelgrande) (APP); Sellata (Pignola)
(UTV); Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno
& Giovi)

Vicia lathyroides L. 
Orlo della faggeta, al sole - Piano del Capriolo
(Abriola) (Herb. Lavezzo); Madonna di Monteforte
(Abriola) (UTV)

Vicia lutea L. (incl. V. vestita Boiss.) 
Radure al sole, incolti al margine della boscaglia -
Vallone dell’Arco (CLU, UTV)

Vicia melanops Sm.
Margine boschivo, incolti aridi - Vallone dell’Arco
(UTV; GE; APP)

Vicia narbonensis L. subsp. narbonensis
Incolti in campo in prossimità del lago - “Lago
Pantano” di Pignola (GE; UTV) 

Vicia parviflora Cav. [V. tenuissima (Bieb.) Sch. et
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Th.]
Prati incolti umidi cespugliati - “Lago Pantano” di
Pignola (Herb. Turrisi; UTV; CLU; Herb. Lavezzo)

Vicia peregrina L.
Vallone S. Paolo (Herb. Salerno & Giovi)

Vicia pseudocracca Bertol. [V. villosa Roth subsp.
ambigua (Guss.) Kerguélen]

Radure, luoghi incolti su suolo argilloso, pascoli su
scisti o arenaria - M. Vulture (APP); “Lago Pantano”
di Pignola (PESA; Herb. Giardina; APP); M. Voltu-
rino (UTV); M. Carruozzo (Castelgrande) (CLU;
UTV)

Vicia sativa L. subsp. cordata (Hoppe) Batt. (V. cor-
data Hoppe)

Scarpate pietrose al sole, orlo di querceto su affio-
ramenti carbonatici - La Maddalena (Abriola)
(UTV); Bosco Autiero (Calvello) (UTV)

Vicia sativa L. subsp. nigra (L.) Ehrh. [V. angustifo-
lia L.; V. sativa subsp. angustifolia (L.) Gaudin; V.
sativa subsp. segetalis (Thuill.) Celak.]

Scarpate a margine faggeta - Strada per M. Volturino
da Calvello (CLU) 

Vicia sepium L.
Margine di faggeta, margine di boscaglia su substrato
carbonatico, all’ombra - Bosco Autiero (Calvello);
UTV; Strada per M. Volturino da Calvello (CLU)

Vicia tenuifolia Roth subsp. tenuifolia
Scarpate cespugliate al margine del bosco, su calcare,
prati aridi - Sellata (Pignola) (UTV); Madonna di
Monteforte (Abriola) (CLU; Herb. Lattanzi); M.
Volturino (CLU)

Vicia villosa Roth subsp. varia (Host) Corb. [V. vil-
losa subsp. dasycarpa (Ten.) Cavill.] 

Radure al sole, incolti cespugliati nei pressi del greto
del torrente - Vallone dell’Arco (UTV; CLU); Piano
del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno & Giovi)

FAGACEAE

Quercus frainetto Ten. (Q. conferta Kit.) 
Querceto misto, rado - Bosco Autiero (Calvello)
(UTV)

Quercus petraea (Matt.) Liebl. subsp. petraea (incl.
Q. petraea subsp. austrotyrrhenica Brullo, Guarino
& Siracusa)

Margine della faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (LBA)

FUMARIACEAE

Corydalis cava (L.) Schweigg. & Körte subsp. cava
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Turrisi)

GENTIANACEAE

Centaurium erythraea Rafn s.l.
Pascoli su calcare - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(GE)
Il campione in boccio non permette la determina-
zione a livello sottospecifico.

Gentiana lutea L. subsp. lutea
Margine di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi; LBA) 

GERANIACEAE

Erodium cicutarium (L.) L’Hér.
Luoghi erbosi aridi e sassosi, suolo calcareo - M.
Vulture (PESA) 

Geranium asphodeloides Burm. f. subsp. aspho-
deloides

Radure di faggeta - Madonna di Monteforte
(Abriola) (UTV; CLU); La Maddalena (Abriola)
(PESA; APP)

Geranium columbinum L.
Margine di faggeta, al bordo strada su sfatticcio cal-
careo al sole - La Maddalena (Abriola) (UTV) 

Geranium pyrenaicum Burm.f. subsp. pyrenaicum
Radure di faggeta, scarpata stradale al sole - M. Cal-
velluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno & Giovi);
La Maddalena (Abriola) (CLU); Madonna di
Monteforte (Abriola) (CLU; UTV)

Geranium sanguineum L.
Radure di faggeta - Madonna di Monteforte
(Abriola) (CLU)

Geranium versicolor L.
Margine di faggeta - Madonna di Monteforte
(Abriola) (UTV); Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi,
Herb. Costalonga; GE)
I campioni in GE hanno peduncoli ghiandolosi.

LAMIACEAE

Acinos alpinus (L.) Moench subsp. meridionalis
(Nyman) P.W. Ball [A. granatensis (Boiss. &
Reut.) Pereda; Satureja alpina (L.) Scheele subsp.
meridionalis (Nyman) Greuter & Burdet] 

Pascoli aridi sassosi, pendii rupestri, suolo calcareo -
M. Vulture (APP); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(PESA; CLU; Herb. R. Di Pietro); M. Carruozzo
(Castelgrande) (APP); Sellata (Pignola) (LBA)

Acinos suaveolens (Sm.) Loudon [Satureja suaveolens
(Sm.) Watzl-Zeman]

Mura, pendii rupestri - Vallone dell’Arco (APP);
Sasso di Castalda (Herb. Giardina); M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (APP; CLU); Muro Lucano, Ca-
stello e dintorni (APP)
Alcuni campioni provenienti da M. Calvelluzzo,
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Serra di Calvello (APP) e da Muro Lucano, Castello
e dintorni (APP) hanno foglie più larghe e corolla
lunga 13 mm.

Ajuga reptans L. 
Margine di querceto misto con Farnetto, al sole in
ambiente aridi - Bosco Autiero (Calvello) (CLU) 

Lamium bifidum Cirillo subsp. bifidum
Faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Turrisi) 

Lamium flexuosum Ten. (incl. L. pubescens Ben-
tham)

Bosco ripariale, forre, pascoli - M. Calvelluzzo, Serra
di Calvello (Herb. Giardina; SIENA; CLU; Herb.
Turrisi) Vallone dell’Arco (PESA; UTV; CLU; Herb.
Turrisi; APP)

Lamium garganicum L. subsp. garganicum
Radure boschive, scarpata stradale su substrato cal-
careo - Vallone dell’Arco (APP); Strada per M.
Volturino da Calvello (CLU)

Melittis melissophyllum L.  s.l.
Querceti misti mesofili subacidofili - La Maddalena
(Abriola) (UTV); Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)
Opinioni discordanti sull’attribuzione dell’entità in-
fraspecifica non ci hanno permesso la sua attribu-
zione.

Micromeria graeca (L.) Benth. ex Rchb. s.l.
Ambienti ruderali, pareti rocciose, suolo calcareo -
Muro Lucano, Castello e dintorni (PESA; APP)
Vallone S. Paolo (APP)

Phlomis herba-venti L. s.l.
La Peschiera (Abriola) (Herb. Lavezzo); Madonna di
Monteforte (Abriola) (Herb. Costalonga)

Prunella x intermedia Link
Incolti su scarpata in prossimità del bosco, al mar-
gine della strada - Bosco Autiero (Calvello) (UTV) 

Prunella laciniata (L.) L.
Margine di querceto misto con Farnetto, al sole in
ambiente aridi - Bosco Autiero (Calvello) (CLU) 

Prunella vulgaris L. subsp. vulgaris 
Margine di querceto misto con Farnetto, al sole in
ambiente aridi - Bosco Autiero (Calvello) (CLU) 

Salvia argentea L.
Presso le mura del santuario e nel rimboschimento
sottostante – Madonna di Monteforte (Abriola)
(LBA)

Scutellaria columnae All. s.l.
Margine boschivo, margine o radure di cerreta - La
Maddalena (Abriola) (APP); M. Vulture (APP)
Il campione raccolto a La Maddalena sembra da ri-

ferire a S. columnaea subsp. gussonei (Ten.) Arcang.
per la maggior pelosità delle foglie. La lunghezza
delle foglie e delle brattee sembrano variabili e non
sempre correlate. L’esistenza delle due sottospecie ne-
cessita di conferma.

Sideritis italica (Mill.) Greuter & Burdet
Pascoli, pendii rupestri - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (Herb. R. Di Pietro; Herb. Salerno & Giovi;
Herb. Turrisi UTV)

Stachys germanica L. subsp. germanica
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi)

Stachys germanica L. subsp. salviifolia (Ten.) Gams
[St. salviifolia Ten.; St. cretica L. subsp. salviifolia
(Ten.) Rech.f.] 

Ambienti ruderali, pascoli - La Maddalena (Abriola)
(Herb. Turrisi); Sasso di Castalda (Herb. Turrisi;
Herb. Giardina; Vallone S. Paolo; CLU)

Stachys sylvatica L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Teucrium chamaedrys L. subsp. chamaedrys
Ambienti ruderali - Vallone S. Paolo (APP) 

Teucrium scordium L. subsp. scordioides (Schreb.)
Arcang. 

“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lavezzo)

Teucrium siculum (Raf.) Guss. subsp. siculum 
Boscaglie a Quercus pubescens - Vallone S. Paolo
(UTV)

Thymus longicaulis C. Presl subsp. longicaulis
Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (Herb. Turrisi; CLU s.l.; GE s.l.;
Herb. Giardina; PESA s.l.; LBA)

*Thymus praecox Opiz subsp. polytrichus (Borbás)
Jalas (Th. kerneri Borbás) 

Pascoli, suolo calcareo - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (GE); M. Alpi (Herb. R. Di Pietro) 
Nuovo per la Basilicata.

LINACEAE

Linum bienne Mill. [L. usitatissimum L. subsp. an-
gustifolium (Huds.) Thell.]

Pascoli aridi - Vallone dell’Arco (APP)

Linum catharticum L. subsp. catharticum
Piano del Capriolo (Abriola) - (Herb. Lavezzo)

Linum strictum L. subsp. strictum
Pascoli - Sasso di Castalda (Herb. Turrisi)

Linum trigynum L.
Prati xerofili - Madonna di Monteforte (Abriola) (UTV)

399Contributo alla conoscenza floristica della Basilicata



MALVACEAE

Althaea hirsuta L.
Margine di faggeta, pascoli xerofili su versante calca-
reo al sole - Bosco Autiero (Calvello) (UTV); Strada
per M. Volturino da Calvello (CLU); Sasso di Ca-
stalda (Herb. Turrisi)

Lavatera olbia L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Malope malacoides L.
Sellata (Pignola) (LBA)

MORACEAE

Morus alba L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

ONAGRACEAE

Epilobium lanceolatum Sebast. & Mauri
Scarpate stradali, su materiale sciolto, al sole - La
Maddalena (Abriola) (CLU)

Epilobium montanum L.
Querceto misto subacidofilo - Bosco Autiero (Cal-
vello) (UTV)

*Epilobium obscurum Schreb.
Margine strada - M. Vulture (APP)
Nuova per la Basilicata

OROBANCHACEAE

Orobanche artemisiae-campestris Gaudin (O. lorica-
ta Rchb.; O. picridis F.W. Schultz ex Koch )

Pascoli - M. Carruozzo (Castelgrande) (Herb. Tur-
risi)

Orobanche caryophyllacea Sm.
Pascoli - M. Carruozzo (Castelgrande) (APP; CLU;
Herb. R. Di Pietro); Abriola, nei pressi del cimitero
(CLU)

Orobanche crenata Forssk.
Radure, su Trifolium - Vallone dell’Arco (APP; Herb.
Lavezzo; UTV; CLU; Herb. Costalonga) 

Orobanche gracilis Sm. 
Margine di querceto misto con Farnetto, al sole in
ambiente aridi, su Genista tinctoria - La Maddalena
(Abriola) (CLU); Bosco Autiero (Calvello) (CLU)

Orobanche lavandulacea Rchb.
Ambienti ruderali, incolti al sole, su Psoralea bitumi-
nosa - Vallone S. Paolo (UTV; CLU; APP) 
Stimma bianco, profumata, su Psolarea.

Orobanche minor Sm.
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP)

Orobanche ramosa L. subsp. nana (Reut.) Cout.
Margine boscaglia riparia - Vallone dell’Arco (UTV)

Orobanche cfr. reticulata Wallr. [incl. O. reticulata
Wallr. subsp. pallidiflora (Wimm. & Grab.) Ha-
yek; O. pallidiflora Wimmer & Grab.]

Luoghi erbosi aridi e sassosi, suolo calcareo - M.
Vulture (PESA; APP)

PAPAVERACEAE

Chelidonium majus L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

PLANTAGINACEAE

Plantago afra L. subsp. afra
Rupi calcaree - Muro Lucano, Castello e dintorni
(GE) 

Plantago argentea Chaix subsp. argentea
Pascoli asciutti o aridi e sassosi a freschi, suolo cal-
careo - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP;
PESA; Herb. Lattanzi)

Plantago lanceolata L.
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Turrisi)

PLUMBAGINACEAE

Armeria canescens (Host) Ebel s.l.
Pascoli asciutti, suolo calcareo - M. Carruozzo (Ca-
stelgrande) (APP; Herb. Turrisi; PESA; CLU; LBA;
Herb. Lavezzo); presso Pignola (APP)

POLYGALACEAE

Polygala alpestris Rchb. (incl. P. angelisii Ten.)
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP;
Herb. Lavezzo) 

Polygala monspeliaca L.
Su scarpata scistosa al sole, al margine del bosco con
pratelli aridi - Bosco Autiero (Calvello) (UTV)

Polygala nicaeensis W.D.J. Koch subsp. mediter-
ranea Chodat 

Margine o radure di cerreta, detrito calcareo - La Pe-
schiera (Abriola) (Herb. Lavezzo); M. Volturino
(UTV); La Maddalena (Abriola) (APP)

POLYGONACEAE

Persicaria amphibia (L.) Delarbre
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lavezzo; Herb.
Salerno & Giovi; Herb. Costalonga; LBA)

Rumex acetosella L.  subsp. angiocarpus (Murb.)
Murb.

Radure, pascoli, suolo calcareo o +/- decalcificato -
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA; APP)
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Rumex crispus L.
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Rumex nebroides Campd.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Giardina)

Rumex obtusifolius L. subsp. obtusifolius
Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giardina)

Rumex pulcher L. subsp. pulcher
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi; Herb. Giardina)

PRIMULACEAE

Anagallis foemina Mill. [A. arvensis L. subsp. foemi-
na (Mill.) Schinz & Tell. ]

Incolti - Vallone dell’Arco (APP)

RANUNCULACEAE

Aquilegia vulgaris Auct. Fl. Ital.
Faggete, suolo calcareo - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (PESA; APP; CLU; Herb. R. Di Pietro;
Herb. Turrisi; Herb. Lavezzo; LBA); Madonna di
Monteforte (Abriola) (UTV; CLU; Herb. Costa-
longa) Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Lavezzo)

Consolida ajacis (L.) Schur
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi)

Delphinium fissum Waldst. & Kit. subsp. fissum
Radure di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(LBA)

Helleborus bocconei Ten. subsp. bocconei
Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Nigella damascena L.
La Peschiera (Abriola) (Herb. Lavezzo)

Ranunculus brutius Ten.
Radure di faggeta - Piano del Capriolo (Abriola)
(Herb. Lattanzi; Herb. Lavezzo; LBA); M. Calvel-
luzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno & Giovi;
SIENA; Herb. Turrisi); Madonna di Monteforte
(Abriola) (GE; CLU; UTV; Vallone dell’Arco; Herb.
Turrisi; Herb. Costalonga)

Ranunculus lanuginosus L.
Faggete, suolo calcareo - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (PESA; LBA)

Ranunculus millefoliatus Vahl
Prati aridi - Piano del Capriolo (Abriola) (CLU; GE;
LBA)

Ranunculus monspeliacus L. subsp. monspeliacus
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP;
Herb. Salerno & Giovi; Herb. R. Di Pietro); Piano
del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno & Giovi)

Ranunculus neapolitanus Ten.

Margine o radure di cerreta, pascoli - Vallone del-
l’Arco (APP); La Maddalena (Abriola) (APP)

Ranunculus serpens Schrank subsp. nemorosus (DC.)
G. López [R. polyanthemos L. subsp. nemorosus
(DC.) Schübl. & G. Martens; R. nemorosus DC.;
R. tuberosus Lapeyr.]

M. Calvelluzzo, Serra di Calvello - (Herb. Giardina)

Thalictrum minus L. subsp. saxatile Ces.
Bosco rado - M. Vulture (APP)
Conferma per la Basilicata.

ROSACEAE

Aphanes arvensis L.
Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi; CLU)

Aremonia agrimonoides (L.) DC subsp. agrimo-
noides

Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb. Costa-
longa)

Filipendula vulgaris Moench
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Turrisi; Herb.
Giardina; Herb. Salerno & Giovi)

Fragaria vesca L. subsp. vesca
Margine boschivo - Vallone dell’Arco (APP)

Geum urbanum L.
Schiarite di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi)

Mespilus germanica L.
Radure - Vallone dell’Arco (APP; Herb. Turrisi) 

Potentilla calabra Ten.
Pascoli asciutti o aridi e sassosi e freschi, suolo cal-
careo - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP; GE;
PESA; CLU; Herb. Turrisi; Herb. Salerno & Giovi;
Herb. R. Di Pietro; Herb. Lavezzo); Piano del Ca-
priolo (Abriola) (Herb. Lavezzo; Herb. Salerno &
Giovi); M. Vulture (APP); Madonna di Monteforte
(Abriola) (Herb. Costalonga; UTV; LBA)

Potentilla detommasii Ten.
Prati aridi, suolo calcareo - Vallone dell’Arco (UTV);
Sasso di Castalda (Herb. Turrisi, Herb. Giardina); La
Maddalena (Abriola) (PESA) 

Potentilla recta L. (incl. P. pedata Willd. ex Spreng.) 
Pascoli, margine o radure di cerreta - Presso Pignola
(APP s.l.); La Maddalena (Abriola) (APP s.l.; CLU);
M. Vulture (PESA s.l.); M. Carruozzo
(Castelgrande) (UTV); M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello cfr. (APP; Herb. Costalonga); Vallone S.
Paolo (Herb. Giardina)

Potentilla rigoana Th. Wolf 
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP);
Piano del Capriolo (Abriola) (CLU)
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Prunus cocomilia Ten.
Faggeta - Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Lat-
tanzi; Herb. Lavezzo); M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Salerno & Giovi; Herb. R. Di Pietro);
Madonna di Monteforte (Abriola) (UTV; GE)

Rosa agrestis Savi
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb. Lattanzi)

Rosa andegavensis Bastard
Vallone S. Paolo (Herb. Lattanzi)

Rosa arvensis Huds.
Ambiente ruderale margine di cerreta mesofila con
faggio, su scarpata scistosa al sole - La Maddalena
(Abriola) (UTV); Vallone S. Paolo (CLU); Bosco
Autiero (Calvello) (UTV); Strada per M. Volturino
da Calvello (Herb. Lattanzi)

Rosa balsamica Besser [incl. R. obtusifolia Desv.; R.
tomentella Léman ex Cass. R. canina var. tomen-
tella (Leman) Baker] 

M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Lattanzi);
La Maddalena (Abriola) (Herb. Lattanzi); Sellata (Pi-
gnola) (Herb. Lattanzi; Herb. Lavezzo); Madonna di
Monteforte (Abriola) (Herb. Lattanzi)

Rosa canina L. s.s.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi); Sellata
(Pignola) (Herb. Lavezzo); M. Carruozzo (Castel-
grande) (Herb. Lattanzi); Vallone dell’Arco (Herb.
Lattanzi); Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb.
Lattanzi)

Rosa corymbifera Borkh. [R. canina var. corymbifera
(Borkh.) Rouy]

“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi; Herb.
Costalonga); Vallone S. Paolo (Herb. Lattanzi); M.
Carruozzo (Castelgrande) (Herb. Lattanzi)

Rosa micrantha Borrer ex Sm.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giardina; Herb.
Lavezzo; Herb. Lattanzi)

Rosa nitidula Besser [R. canina L. var. blondeana
(Ripart) Duffort]

Vallone S. Paolo (Herb. Lattanzi); Madonna di
Monteforte (Abriola) (Herb. Lattanzi)

Rosa pulverulenta M. Bieb. (Rosa glutinosa Sibth. &
Sm.) 

Faggete, radure, suolo calcareo, suolo calcareo - M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA; Herb. Lat-
tanzi); M. Alpi (Herb. R. Di Pietro)

Rosa sempervirens L.
Vallone S. Paolo (Herb. Lattanzi)

Rosa spinosissima L. (R. pimpinellifolia L.) 
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Lavezzo;
Herb. Lattanzi; LBA)

Rosa squarrosa (A. Rau) Boreau
M. Carruozzo (Castelgrande) (Herb. Lattanzi);
Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Lattanzi); “Lago
Pantano” di Pignola (Herb. Costalonga)

Rosa subcanina (Christ) Vuk.
Bosco Autiero (Calvello) (Herb. Lattanzi); Sellata
(Pignola) (Herb. Lattanzi; Herb. Lavezzo)

Rosa villosa L. (incl. R. mollis Sm.) 
Luoghi boschivi, radure suolo calcareo o +/- decal-
cificato - Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. La-
vezzo); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA;
Herb. Lattanzi; Herb. R. Di Pietro); Madonna di
Monteforte (Abriola) (Herb. Costalonga; GE); La
Maddalena (Abriola) (Herb. Lattanzi); Piano del Ca-
priolo (Abriola) (Herb. Lattanzi)

Rubus canescens DC.
Margine di querceto misto con Farnetto, al sole in
ambienti aridi - Bosco Autiero (Calvello) (CLU;
UTV)

Rubus hirtus Waldst. & Kit. 
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi)

Sanguisorba minor Scop. subsp. balearica (Bourg. ex
Nyman) Muñoz Garm. & C. Navarro 

Pascoli - Sasso di Castalda (Herb. Turrisi; Herb.
Giardina)

Sorbus aria (L.) Crantz subsp. cretica (Lindl.)
Holmboe [S. graeca (Spach) Lodd. ex Schauer] 

Margine di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi; LBA)

*Sorbus aucuparia L. subsp. aucuparia
Margine boschivo - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(APP; Herb. Turrisi)
Nuova per la Basilicata.

Sorbus domestica L.
Cerreta - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (LBA)

Sorbus torminalis (L.) Crantz
Querceto misto mesofilo subacidofilo - Bosco Au-
tiero (Calvello) (UTV)

RUBIACEAE

Asperula laevigata L.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (SIENA) 

Asperula taurina L. subsp. taurina
Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Lavezzo); M.
Calvelluzzo, Serra di Calvello (CLU; Herb. Turrisi;
Herb. Salerno & Giovi; Herb. R. Di Pietro); Vallone
dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi)
Citata in GAVIOLI (1947) la forma macrophylla tro-
vata “presso ai laghi”.
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Crucianella angustifolia L.
Rupi con sfatticci e prati aridi su calcare - La Mad-
dalena (Abriola) (Herb. Lavezzo); M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (Herb. Salerno & Giovi); Sellata
(Pignola) (Herb. Lavezzo); Madonna di Monteforte
(Abriola) (CLU); M. Volturino (UTV)

Cruciata glabra (L.) Ehrend. s.l.
Pascoli cespugliato al margine di faggeta - Madonna
di Monteforte (Abriola) (UTV)

Cruciata laevipes Opiz [Galium cruciata (L.) Scop.] 
Pascoli; Sasso di Castalda (Herb. Turrisi; Herb.
Giardina)

Cruciata pedemontana (Bellardi) Ehrend. 
Prati aridi cespugliati - Piano del Capriolo (Abriola)
(Herb. Lavezzo; GE); Madonna di Monteforte
(Abriola) (UTV); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(APP; Herb. Turrisi)

Galium debile Desv.
Sponde melmose - “Lago Pantano” di Pignola (CLU;
Herb. Salerno & Giovi; Herb. Giardina; Herb.
Turrisi)

Galium lucidum All. gr.
Mura, Luoghi erbosi incolti, margine o radure di cer-
reta, scarpate stradali, su materiale sciolto, al sole -
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb. Lattanzi;
Herb. Costalonga); Piano del Capriolo (Abriola)
(Herb. Salerno & Giovi); La Maddalena (Abriola)
(CLU; APP; PESA); Muro Lucano, Castello e din-
torni (APP); Bosco Autiero (Calvello) (CLU); M.
Carruozzo (Castelgrande) (APP); Sasso di Castalda
(Herb. Turrisi) 
I campioni sono per lo più riconducibili a G. corrudi-
folium Vill., tuttavia alcuni caratteri, quali le foglie
spatolate, non sono tipici per la specie.

Galium odoratum (L.) Scop.
Faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (CLU;
Herb. Turrisi; Herb. Lavezzo); Piano del Capriolo
(Abriola) (Herb. Salerno & Giovi)

Galium rotundifolium L. subsp. rotundifolium
Faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Turrisi)

Rubia peregrina L. subsp. peregrina
Boschi - Vallone dell’Arco (APP)

SALICACEAE

Salix alba L.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Turrisi)

Salix eleagnos Scop. subsp. elaeagnos
Brecciai - M. Volturino (UTV)

Salix triandra L. subsp. amygdalina (L.) Schübl. &
G. Martens [S. triandra subsp. discolor (W.D.J.

Koch) Arcang.] 
Presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi); Vallone S.
Paolo (Herb. Salerno & Giovi)
Potrebbe riferirsi a questa entità la segnalazione fatta
da Terracciano di Salix pentandra.

SANTALACEAE

Thesium linophyllon L.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Lattanzi)

SAXIFRAGACEAE

Saxifraga callosa Sm. subsp. callosa
Rupi su substrato calcareo - M. Alpi (Herb. R. Di
Pietro).

Saxifraga carpetana Boiss. & Reut. subsp. graeca
(Boiss. & Heldr.) D.A. Webb

Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (CLU;
Herb. Salerno & Giovi; Herb. Costalonga); Piano
del Capriolo (Abriola) (CLU)

Saxifraga rotundifolia L. subsp. rotundifolia
Boschi - Vallone dell’Arco (APP; Herb. Turrisi; Herb.
R. Di Pietro); Piano del Capriolo (Abriola) (Herb.
Salerno & Giovi)

SCROPHULARIACEAE

Bartsia trixago L. [Bellardia trixago (L.) All. ] 
Incolti aridi - Vallone S. Paolo (Herb. Lavezzo; Herb.
Salerno & Giovi; UTV; Herb. Costalonga); Piano
del Capriolo (Abriola) (GE)

Pedicularis comosa L. subsp. comosa
Pascoli asciutti o aridi e sassosi a freschi, suolo cal-
careo - Bosco Autiero (Calvello) (CLU); M. Calvel-
luzzo, Serra di Calvello (CLU; APP; Herb. Giardina;
Herb. Turrisi; Herb. Lattanzi; PESA; LBA); M.
Vulture (APP)
I campioni in CLU relativi a Bosco Autiero sono stati
raccolti in ambiente insolito, nel sottobosco di cerre-
ta, con infiorescenza particolarmente allungata e solo
debolmente pelosa.

Pedicularis petiolaris Ten. 
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi)

Rhinanthus minor L. [R. personatus (Beherend) Bég.]
Pascoli - M. Carruozzo (Castelgrande) (Herb. Tur-
risi) (CLU; UTV)

Rhinanthus wettsteinii (Sterneck) Soó
Prati aridi, querceto misti subacidofili - M. Volturino
(CLU); Bosco Autiero (Calvello) (CLU)

Scrophularia nodosa L
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi) 

403Contributo alla conoscenza floristica della Basilicata



Scrophularia scopolii Hoppe ex Pers.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Giardina;
Herb. Turrisi)

Verbascum lychnitis L.
Margine di faggeta su sfatticcio calcareo al sole - La
Maddalena (Abriola) (CLU; UTV)

Veronica anagallis-aquatica L. subsp. anagallis-
aquatica var. anomala De Notaris

“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Giardina; Herb.
Turrisi)

Veronica arvensis L.
Prateria - Piano del Capriolo (Abriola) (CLU) 

Veronica austriaca L.
Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA; CLU; APP; Herb. Lattanzi;
Herb. Lavezzo; Herb. Costalonga; Herb. Giardina;
Herb. Turrisi)

Veronica chamaedrys L. subsp. chamaedrys
Querceti misti subacidofili, faggete - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (APP; CLU; Herb. R. Di Pietro);
Bosco Autiero (Calvello) (CLU); Madonna di Mon-
teforte (Abriola) (CLU; UTV); Piano del Capriolo
(Abriola) (CLU); Sasso di Castalda (Herb. Giardina);
M. Vulture (APP); Vallone dell’Arco (APP)
Variabilità nella pelosità del fusto (da 2 linee a anfi-
trica) e nella lunghezza degli internodi. In particola-
re se vive in ambienti aperti ha internodi minori ed è
anfitrica.

Veronica montana L.
Faggete - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. R.
Di Pietro)

Veronica scutellata L.
Presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi) 

Veronica serpyllifolia L. subsp. serpyllifolia
Querceti misti subacidofili, faggete - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (APP; Herb. R. Di Pietro; Herb.
Turrisi; CLU; GE); Bosco Autiero (Calvello) (CLU)

SOLANACEAE

Atropa bella-donna L.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi)

TILIACEAE

*Tilia platyphyllos Scop. subsp. cordifolia (Besser)
C.K. Schneid. 

Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi)
Nuova per la Basilicata

VALERIANACEAE

Centranthus ruber (L.) DC. subsp. ruber

Mura - Muro Lucano, Castello e dintorni (Herb. La-
vezzo; UTV)

Valeriana officinalis L.
Schiarite di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi)

Valeriana tuberosa L.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi); Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno
& Giovi)

*Valeriana wallrothii Kreyer (V. collina Wallr.)
Boschi - M. Vulture (APP)
Nuova per la Basilicata.

Valerianella coronata (L.) DC.
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP)

Valerianella discoidea (L.) Loisel.
Rupi calcaree - M. Volturino (UTV)

VIOLACEAE

Viola aethnensis (DC.) Strobl  subsp. messanensis
(W. Becker) Merxm. & Lippert

Pascoli aridi su suolo calcareo - M. Alpi (Herb. R. Di
Pietro).

Viola aethnensis (DC.) Strobl  subsp. splendida (W.
Becker) Merxm. & Lippert

Faggete, pascoli freschi, radure, suolo calcareo - M.
Vulture (APP); M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(APP; PESA; Herb. Lavezzo; Herb. Turrisi; LBA);
Sellata (Pignola) (Herb. Turrisi); M. Carruozzo (Ca-
stelgrande) (APP); Madonna di Monteforte
(Abriola) (GE); Piano del Capriolo (Abriola) (CLU;
Herb. Lavezzo); La Maddalena (Abriola) (Herb. La-
vezzo)

Viola arvensis Murray subsp. arvensis
Incolti, pascoli - M. Vulture (APP); Presso Pignola
(Herb. Salerno & Giovi); “Lago Pantano” di Pignola
(Herb. Turrisi); Sasso di Castalda (Herb. Giardina;
Herb. Salerno & Giovi)

Viola reichenbachiana Jord. ex Boreau
Luoghi boschivi, radure, suolo calcareo o +/- decal-
cificato - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA;
LBA); Vallone dell’Arco (Herb. Turrisi)

Viola riviniana Rchb.
Margine strada - M. Vulture (APP)

Monocotyledones

ALLIACEAE

Allium ursinum L. subsp. ucrainicum (Kleopow &
Oxner) Bordzl. 
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Faggete su suolo calcareo - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (Herb. Lavezzo; PESA; Herb. Turrisi; APP;
CLU; LBA; Herb. R. Di Pietro); Piano del Capriolo
(Abriola) (Herb. Salerno & Giovi; LBA); Madonna
di Monteforte (Abriola) (UTV) 

ARACEAE

Arisarum proboscideum (L.) Savi
Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi)

Arum cylindraceum Gasp. (A. lucanum Cavara &
Grande) 

Luoghi boschivi, suolo calcareo o +/- decalcificato -
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Turrisi;
PESA; Herb. Salerno & Giovi; LBA)

ASPHODELACEAE

Asphodelus macrocarpus Parl. subsp. macrocarpus
(A. albus auct., non Mill.)

Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (APP) 

CONVALLARIACEAE

Polygonatum multiflorum (L.) All.
Margine di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi; Herb. R. Di Pietro)

CYPERACEAE

Carex caryophyllea Latourr. 
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Salerno & Giovi; CLU; Herb. Costalonga; LBA);
Piano del Capriolo (Abriola) (CLU; Herb. Lavezzo)

Carex distans L.
Presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi)

Carex divulsa Stokes 
Presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi)

Carex hirta L.
Vegetazione elofitica di sponda - “Lago Pantano” di
Pignola (Herb. Lavezzo; Herb. Salerno & Giovi;
UTV)

Carex macrolepis DC.
Pascoli aridi su suolo calcareo - M. Alpi (Herb. R. Di
Pietro)

Carex otrubae Podp.
Cariceto ripario sulla sponda del lago - “Lago Pan-
tano” di Pignola (Herb. Lavezzo; Herb. Salerno &
Giovi; UTV; Herb. Turrisi)

*Carex pairae F.W. Schultz (C. muricata L. subsp.
lamprocarpa Celak.)

“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi)
Nuova per la Basilicata.

Carex remota L.

M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (SIENA); Vallone
dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi)

Carex riparia Curtis
Cariceto ripario sulla sponda del lago - “Lago Pan-
tano” di Pignola (UTV; Herb. Lattanzi)

*Carex rostrata Stokes
Presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi)
Nuova per la Basilicata.

Carex sylvatica Huds. subsp. sylvatica
Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi)

Eleocharis palustris (L.) Roem. & Schult. subsp.
palustris

Vegetazione elofitica di sponda, nella melma inon-
data - “Lago Pantano” di Pignola (UTV; CLU; GE;
Herb. Lavezzo; Herb. Salerno & Giovi)

Schoenoplectus lacustris (L.) Palla
In acqua, sulla sponda del lago - “Lago Pantano” di
Pignola (Herb. Lavezzo; UTV)

Scirpoides holoschoenus (L.) Soják [Scirpoides ho-
loschoenus (L.) Soják subsp. australis (L.) Soják ;
S. holoschoenoides (L.) Soják ; Holoschoenus vulga-
ris Link ; H. australis (L.) Rchb. ; H. romanus
(L.) Fritsch ] 

“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lavezzo; Herb.
Turrisi)

HYACINTHACEAE

Muscari comosum (L.) Mill. [Leopoldia comosa (L.)
Parl.]

Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (Herb. Salerno & Giovi; APP;
Herb. Turrisi; PESA); M. Vulture (APP) 
Alcuni campioni provenienti da M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (APP, PESA) hanno pedicelli brevi
(minori di 4 mm mentre in Fl. Europaea (TUTIN et
al., 1968-1980) è prevista una variabilità da 4 a 10(-
15); il pennacchio inoltre è poco evidente e comun-
que irregolare.

Muscari neglectum Guss. ex Ten.
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (CLU;
Herb. Turrisi; APP; Herb. Salerno & Giovi)

Ornithogalum comosum L.
Schiarite di faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Turrisi)

Ornithogalum montanum Cirillo 
Pascoli, suolo calcareo o +/- decalcificato - M. Cal-
velluzzo, Serra di Calvello (APP; CLU; PESA; Herb.
R. Di Pietro)

Ornithogalum orthophyllum Ten. 
M. Carruozzo (Castelgrande) (APP)
Il reperto è stato determinato da Peruzzi e rappre-
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senta una conferma per la località ove fu segnalata da
PARLATORE (1857) da reperti di Tenore & Ga-
sparrini.

Scilla bifolia L.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi; LBA) 

IRIDACEAE

Gladiolus communis L. subsp. byzantinus (Mill.)
A.P. Ham.

Luoghi erbosi incolti, margine di bosco, suolo calca-
reo - La Maddalena (Abriola) (PESA) 

Gladiolus italicus Mill.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lavezzo; Herb.
Turrisi)

Iris lorea Janka (I. collina N. Terracc.) 
Margine o radure di cerreta - Piano del Capriolo
(Abriola) (Herb. Salerno & Giovi); La Maddalena
(Abriola) (APP; PESA)

JUNCACEAE

Juncus articulatus L.
Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi)

Juncus bufonius L.
Vallone S. Paolo (Herb. Giardina); Vallone dell’Arco
(Herb. Giardina)

Luzula campestris (L.) DC.
Pascoli asciutti o aridi e sassosi a freschi, suolo cal-
careo - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA;
APP)

Luzula forsteri (Sm.) DC.
Luoghi boschivi, suolo calcareo o +/- decalcificato -
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA)

Luzula sicula Parl.
Pascoli asciutti o aridi e sassosi a freschi, suolo cal-
careo - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (PESA;
CLU; Herb. R. Di Pietro); La Maddalena (Abriola)
(CLU); Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno
& Giovi; Herb. Lattanzi; CLU; LBA)
Alcuni campioni provenienti da M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA) e da Piano del Capriolo
(Abriola) (Herb. Lattanzi; UTV) con la capsula non
matura potrebbero essere attribuiti a L. sylvatica per
la larghezza delle foglie.

LILIACEAE

Fritillaria montana Hoppe ex Koch
Margine del bosco - M. Calvelluzzo, Serra di Cal-
vello (Herb. Salerno & Giovi)

ORCHIDACEAE

Cephalanthera rubra (L.) Rich.
Cerreta e faggeta - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(LBA)

Dactylorhiza  maculata (L.) Soó subsp. saccifera
(Brongn.) Diklic

Vallone dell’Arco (Herb. Salerno & Giovi); M. Cal-
velluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno & Giovi)

Gymnadenia conopsea (L.) R. Br.
Pascoli aridi su suolo calcareo - M. Alpi (Herb. R. Di
Pietro).

Himantoglossum adriaticum H. Baumann [H. hirci-
num (L.) Spreng. subsp. adriaticum (H. Bau-
mann) H. Sund.]

Pascoli - presso Pignola (APP)

Limodorum abortivum (L.) Sw.
Madonna di Monteforte (LBA)

Neottia nidus-avis (L.) Rich.
M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Lavezzo)

Ophrys tenthredinifera Willd.
Pascoli - Presso Pignola (APP)

Orchis mascula (L.) L.
Madonna di Monteforte (LBA)

Orchis tridentata Scop.
Piano del Capriolo (LBA)

Serapias vomeracea (Burm. f.) Briq. subsp. vomera-
cea

“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lavezzo); Presso
Pignola (Herb. Salerno & Giovi)

POACEAE

Aira caryophyllea L. subsp. caryophyllea
Prati aridi - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.
Lattanzi); Piano del Capriolo (Abriola) (GE)

Anthoxanthum odoratum L.
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (LBA);
Piano del Capriolo (Abriola) LBA)

Avena barbata Pott ex Link 
Vallone S. Paolo (Herb. Lavezzo) 

Avena fatua L.
Vallone S. Paolo (Herb. Lavezzo, UTV)

Avenula praetutiana (Parl. ex Arcang.) Pignatti
[Helictotrichon praetutianum (Parl. ex Arcangeli)
Röser]

Pascoli aridi su suolo calcareo - M. Alpi (Herb. R. Di
Pietro)
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*Avenula pratensis (L.) Dumort. [Helictotrichon pra-
tense (L.) Besser subsp. pratense]

Pascoli aridi sassosi, suolo calcareo - M. Calvelluzzo,
Serra di Calvello (PESA) 
Nuova per la Basilicata.

Briza maxima L.
Sellata (Pignola) (Herb. Lavezzo) 

Bromus erectus Huds. subsp. erectus
Scarpate al sole, pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di
Calvello (APP; UTV; LBA); M. Volturino (UTV);
Sellata (Pignola) (Herb. Salerno & Giovi); M. Car-
ruozzo (Castelgrande) (APP); Madonna di Monte-
forte (Abriola) (UTV; Herb. Costalonga; LBA);
Piano del Capriolo (Abriola) (Herb. Salerno &
Giovi; CLU; Herb. Lavezzo; GE)

Bromus ramosus Huds.
Vallone dell’Arco (Herb. Lattanzi) 

Bromus squarrosus L.
Pascoli - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (CLU;
Herb. Turrisi; Herb. Lattanzi); M. Volturino (CLU);
Sellata (Pignola) (Herb. Turrisi); Madonna di Mon-
teforte (Abriola) (Herb. Lattanzi)

Bromus tectorum L. subsp. tectorum
Rupi calcaree, incolti aridi su detrito calcareo - M.
Volturino (UTV); Bosco Autiero (Calvello) (UTV)

Catapodium rigidum (L.) C.E. Hubb. ex Dony
Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb. Costa-
longa)

Cynosurus cristatus L.
Prati umidi, incolti cespugliati - “Lago Pantano”  di
Pignola (Herb. Lavezzo; UTV)

Cynosurus effusus Link (C. elegans auct.) 
Luoghi rocciosi, forre, suolo calcareo -  Vallone del-
l’Arco (PESA; UTV) 

Festuca circumediterranea Patzke
Pascoli aridi su suolo calcareo - M. Alpi (Herb. R. Di
Pietro)

Festuca exaltata C. Presl (F. drymeia auct.) 
Luoghi boschivi, forre - Vallone dell’Arco (UTV;
APP; PESA)

Hordeum murinum L. subsp. leporinum (Link)
Arcang.

Incolti - Vallone dell’Arco (UTV) 

Koeleria cristata (L.) Roem. & Schult. [K. macran-
tha auct., non (Ledeb.) Spreng.]

Ghiaioni, prati, bordo strada - M. Volturino (CLU) 

Milium effusum L.
Faggete - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb.

Lattanzi); La Maddalena (Abriola) (LU); Madonna
di Monteforte (Abriola) (CLU)

Phalaris truncata Guss.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Lattanzi) 

Phleum hirsutum Honck. subsp. ambiguum (Ten.)
Tzvelev (P. ambiguum Ten.)

M. Calvelluzzo, Serra di Calvello (Herb. Salerno &
Giovi) 

Phleum pratense L. 
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Turrisi; Herb.
Giardina); presso Pignola (Herb. Salerno & Giovi;
GE); Vallone dell’Arco (Herb. Giardina)

Poa compressa L.
Incolti umidi ombrosi, cespugliati - “Lago Pantano”
di Pignola (UTV)

Poa nemoralis L.  
Faggeta - La Maddalena (Abriola) (CLU); M. Cal-
velluzzo, Serra di Calvello (Herb. R. Di Pietro)

Poa pratensis L.
Incolti umidi - M. Calvelluzzo, Serra di Calvello
(Herb. Salerno & Giovi); “Lago Pantano” di Pignola
(Herb. Lavezzo; UTV; Herb. Giardina) 

Poa sylvicola Guss. [P. trivialis L. subsp. sylvicola
(Guss.) H. Lindb.] 

Querceto misto subacidofilo - Bosco Autiero (Cal-
vello) (CLU)

Poa trivialis L.
“Lago Pantano” di Pignola (Herb. Turrisi)

Sesleria juncifolia Suffren subsp. juncifolia
Pascoli aridi su suolo calcareo - M. Alpi (Herb. R. Di
Pietro)

Stipa austroitalica Martinovsky subsp. austroitalica
Pascoli su suolo calcareo - presso Pignola (APP;
PESA); Madonna di Monteforte (Abriola) (Herb.
Lattanzi)

Stipa capensis Thunb. 
Rupi calcaree -sopra  Muro Lucano (GE)

Triticum ovatum (L.) Raspail (Aegilops geniculata
Roth s.l.)

Pascoli aridi - presso Pignola (APP); La Maddalena
(Abriola) (PESA)

CONCLUSIONI

L’elenco risulta essere composto da 537 entità; 13
delle entità rinvenute sono risultate nuove per la re-
gione e 5 sono invece conferme di vecchie segnala-
zioni. 
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ENTITÀ NUOVE PER LA BASILICATA

Avenula pratensis (L.) Dumort. [Helictotrichon pra-
tense (L.) Besser subsp. pratense]

Carex pairae F.W. Schultz (C. muricata L. subsp. lam-
procarpa Celak.)

Carex rostrata Stokes
Cornus sanguinea L. subsp. hungarica (Kárpáti) Soó
Cota tinctoria (L.) J. Gay subsp. australis (R.Fern.)

Oberprieler & Greuter (Anthemis tinctoria L.)
Epilobium obscurum Schreb.
Myosotis decumbens Host subsp. florentina Grau
Rhodalsine geniculata (Poir.) F.N. Williams
Smyrnium perfoliatum L. subsp. perfoliatum 
Sorbus aucuparia L. subsp. aucuparia
Thymus praecox Opiz subsp. polytrichus (Borbás) Jalas

(Th. kerneri Borbás) 
Tilia platyphyllos Scop. subsp. cordifolia (Besser) C.

K. Schneid.
Valeriana wallrothii Kreyer (V. collina Wallr.)

CONFERME PER LA BASILICATA

Achillea nobilis L. subsp. neilreichii (A. Kern.) Velen.
Anthyllis vulneraria L. subsp. weldeniana (Rchb.)
Cullen (A. adriatica Beck) 
Carduus tenuiflorus Curtis
Ornithogalum orthophyllum Ten. 
Thalictrum minus L. subsp. saxatile DC. ex Ces.

Ringraziamenti - Si ringraziano Dino Marchetti, Günter
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RIASSUNTO - Si presentano i risultati dell’Escursione in
Basilicata del “Gruppo di Floristica” della Società Botanica
Italiana, svoltasi nei giorni 3-6 giugno 2003. Sono state

raccolte 537 entità delle quali 13 sono nuove e 5 risultano
confermate per la flora regionale.
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In questo contributo vengono segnalate undici specie
nuove per la Basilicata, regione relativamente poco
conosciuta sotto il profilo lichenologico.
Oltre alle notizie della seconda metà del XIX sec.
riportate da JATTA (1874, 1875, 1880, 1882, 1886,
1889)  per il Pollino e  da GAVIOLI (1934) per
l’Appennino Lucano Centrale, dati più recenti
riguardano il territorio del Vulture-Melfese, Monte
Vulturino, Picerno, alcune località della provincia di
Matera (NIMIS, TRETIACH, 1999) e la costa di
Maratea (BARTOLI, PUNTILLO, 1998). Infine, studi
finora condotti dall’Università della Basilicata contri-
buiscono in parte alla conoscenza sui popolamenti
epifiti dei querceti dell’Appennino  Lucano
(FASCETTI et al., 2003; POTENZA et al., 2005).

MATERIALI E METODI

Per il riconoscimento delle specie sono stati utilizza-
ti WIRTH (1980), CLAUZADE, ROUX (1985), NIMIS
(1987) e PURVIS et al. (1992); le informazioni sulla
distribuzione geografica delle specie sono state
desunte da NIMIS (2003). Per la nomenclatura
aggiornata ed i sinonimi è stata utilizzata la Checklist
NIMIS, MARTELLOS (2003). 
Per la nomenclatura delle specie vascolari si fa riferi-
mento a CONTI et al. (2005).
I campioni d’erbario delle specie segnalate sono con-
servati presso il Laboratorio di Botanica Ambientale
ed Applicata dell’Università della Basilicata, Potenza
(LBA).
Di seguito viene riportato l’elenco dei taxa in ordine

alfabetico con le informazioni relative alla stazione di
rinvenimento, al raccoglitore del quale si riporta l’i-
niziale del nome ed il cognome, ed alla distribuzione
della specie. Le coordinate geografiche sono riferite
all’Ellissoide Internazionale orientato a Roma (M.
Mario), zona 33 T.

SPECIE NUOVE PER LA BASILICATA

Bryoria fuscescens (Gyeln.) Brodo & D.Hawksw.
Potenza, Bosco di Pallareta (UTM: WE 74.95), su
Quercus cerris, versante N, 850 m s. l. m.,
28.05.2004, G. Potenza; Calvello (Potenza), loc.
Cerreto (UTM: WE 68.81), su Q. cerris, in cerreta
mista a faggio ed abete bianco, versante N, 1108 m
s. l. m., 28.10.2004, G. Potenza.
Specie ad areale circumboreale-montano, segnalata
sulle Alpi, sull’Appennino centro-settentrionale e
nelle aree montane della Sicilia e Sardegna. 

Cetraria islandica (L.) Ach.
Calvello (Potenza), Monte Calvelluzzo (UTM: WE
67.75), su terreno con rocciosità stratificata in affio-
ramento, xerobrometo, esposizione SSE, 1600 m s. l.
m., 26.10.2004, G. Potenza.
Specie ad ampia distribuzione con areale boreale-
montano. In Italia si rinviene sulle Alpi e lungo la
dorsale appenninica, prevalentemente su suolo mine-
rale ed organico, con optimum ecologico nelle bru-
ghiere della fascia subalpina, talvolta come epifita su
scorza acida e legno.
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Alcuni licheni nuovi in Basilicata (Italia meridionale)

G. POTENZA e S. FASCETTI

ABSTRACT - Some new lichens in the Basilicata Region (Southern Italy) – Eleven new species are added to the lichen flora
of the Basilicata Region. The Peltigera malacea in Basilicata is very interesting for the geographical distribution map of the
species in Italy. Critical remarks to the species, and information regarding distribution and ecology are given.

Key words: Basilicata, Italy, lichens, new species

Ricevuto il 22 Febbraio 2005
Accettato il 22 Dicembre 2005

INTRODUZIONE



Cetraria muricata (Ach.) Eckfeldt
Calvello (Potenza), Monte Calvelluzzo (UTM: WE
67.75), su terreno con rocciosità stratificata in affio-
ramento, xerobrometo, esposizione SSE, versante
NE, 1600 m s. l. m., 26.10.2004, G. Potenza.
Specie a distribuzione circumboreale, dalla Scandina-
via alle montagne del Mediterraneo. 
In Italia si rinviene su suoli acidi in vegetazione aper-
ta e brughiere montane.
Nella località di rinvenimento è associata a Cetraria
aculeata (Schreb.) Fr. con cui condivide simili esi-
genze ecologiche. 

Cladonia foliacea (Huds.) Willd.
Scanzano (Matera), foce del fiume Cavone (UTM:
XE 50.61), su suolo sabbioso retrodunale, in associa-
zione con Cladonia convoluta (Lam.) Anders, 0 m s.
l. m., 13.03.2004, G. Potenza; Valsinni (Matera),
greto del fiume Sarmento nella confluenza con il
Sinni (UTM: XE 21.46), su suolo sabbioso,  150 m
s. l. m., 9.04.2004, S. Fascetti; Metaponto (Matera),
foce del fiume Bradano (UTM: XE  56.72), su suolo
sabbioso in ambiente retrodunale, 0 m s. l. m.,
7.02.2004, G. Potenza.
Specie a distribuzione sub-oceanica, raggiunge il sud
della Finlandia. Vicariante edafica di C. convoluta su
suolo acido. In Italia è comune dalla costa alla fascia
montana, in praterie aperte e garighe; sul versante
adriatico è segnalata in Veneto, Emilia Romagna e
Puglia.

Flavoparmelia soredians (Nyl.) Hale
Policoro (Matera), Bosco planiziale del Pantano
Sottano (UTM: XE 42.46), su Quercus robur in un
bosco meso-igrofilo, 0 m s. l. m., 2.05.2004, S.
Fascetti.
Specie termofila ad ampia distribuzione dall’Europa
sud-occidentale all’emisfero meridionale, si rinviene
su corteccia di latifoglie e roccia silicea. Spesso con-
fusa con la più comune Flavoparmelia caperata (L.)
Hale. In Italia ha una diffusione in aree caldo-umide
subcostiere prevalentemente sul versante tirrenico. 

Fulgensia fulgens (Sw.) Elenkin
Valsinni (Matera), greto del fiume Sarmento nella
confluenza con il Sinni (UTM: XE 21.46), su suolo
sabbioso,  150 m s. l. m., 9.04.2004, G. Potenza.
Specie ad ampia diffusione, dall’Europa centro-set-
tentrionale all’emisfero meridionale. Considerata tra
le specie caratteristiche del Toninion Hadaâ 1948
(NIMIS, 1993), si rinviene in praterie rade, su suolo
ricco di clastite calcarea o gessoso.

Hypogymnia austerodes (Nyl.) Räsänen
Calvello (Potenza), loc. Cerreto (UTM: WE 68.81),
su Q. cerris, in cerreta mista, versante N, 1108 m s. l.
m., 28.10.2004, G. Potenza.
Specie orofila a distribuzione circumboreale, si rin-
viene sia su rocce silicee che su corteccia acida, occa-
sionalmente su legno e su briofite. In Italia è rara; è
presente in zone a clima continentale della fascia sub-
alpina.

Leptochidium albociliatum (Desm.) M.Choisy
Accettura (Matera), Loc. Palazzo (UTM: WE 88.
93), su arenaria in querceto termofilo, 700 m s. l. m.,
16.09.2003, G. Potenza.
Specie circumboreale presente in Europa nel settore
sud-occidentale. In Italia è presente sulle isole ed in
Calabria,  nelle aree a clima  mesomediterraneo della
fascia submontana, negli arbusteti e nelle garighe
della classe Cisto-Lavanduletea Br.-Bl. 1940.

Parmotrema hypoleucinum (J.Steiner) Hale
Scanzano (Matera), Loc. Terzo Cavone (UTM: XE
50.60), su Pinus halepensis in pineta litoranea su
dune sabbiose in erosione, 0 m s. l. m., 13.03.2004,
G. Potenza.
Specie dell’Europa sud-occidentale ad affinità sub-
tropicale. In Italia è nota per poche stazioni lungo il
litorale tirrenico in ambienti di macchia mediterra-
nea (NIMIS, SCHIAVON, 1986). Nella località di rin-
venimento si associa con Parmotrema reticulatum
(Taylor) M.Choisy recentemente segnalata per la
Basilicata (FASCETTI et al., 2005) e Parmotrema chi-
nense (Osbeck) Hale & Ahti che hanno una distribu-
zione più ampia in Italia. 

Peltigera malacea (Ach.) Funck
Accettura (Matera), Bosco di Montepiano (UTM:
WE 78.98), su briofite in cerreta governata ad alto
fusto, 1100 m s. l. m., 7.09.2003, G. Potenza.
Specie a distribuzione circumpolare; in Italia è pre-
sente nelle fasce alpina e subalpina delle Alpi su suoli
silicei e su briofite. 

Ramalina canariensis J.Steiner
Policoro (Matera), Bosco planiziale del Pantano
Sottano (UTM: XE 42.46) su Juniperus oxycedrus
spp. macrocarpa, 0 m s. l. m., 2.05.2004, S. Fascetti;
Scanzano (Matera), Loc. Terzo Cavone  (UTM: XE
50.60),   su P. halepensis, 0 m s. l. m., 13.03.2004, G.
Potenza.
Specie a distribuzione Mediterraneo-atlantica, diffu-
sa dal Mediterraneo alla Macaronesia; in Europa si
estende verso Nord lungo la costa atlantica fino alla
Norvegia. In Italia è presente lungo le coste e sulle
isole. Nella località di rinvenimento è abbondante
sui giovani rami di P. halepensis.
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RIASSUNTO – Vengono riportate undici entità nuove
per la flora lichenica della Basilicata. Per ciascuna di esse
sono fornite brevi indicazioni relative alla stazione di ritro-
vamento ed un cenno sull’areale di distribuzione. Tra que-
ste  si rinvengono alcune specie rare ed interessanti a livel-
lo nazionale come H. austerodes, P. hypoleucinum e P. mala-
cea.
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Periploca graeca L. (periploca maggiore) è una fane-
rofita lianosa della famiglia delle Asclepiadaceae.
Presenta fusti volubili e lianosi, foglie subglabre,
membranose, ellittiche od ovate, di 2-6 x 3-15 cm,
arrotondate alla base e ad apice generalmente acuto.
Le infiorescenze sono cime corimbose ascellari. I
fiori, di gradevole aspetto estetico, compaiono nel
periodo compreso tra maggio e giugno, presentano
una corolla di 2-3 cm di diametro e sono costituiti da
cinque lacinie patenti o ripiegate verso il basso, pur-
puree di sopra e verdastre di sotto.
È una specie a diffusione NE-Stenomediterranea
(PIGNATTI, 1982). Il suo areale, secondo MARKGRAF
(1972), comprende: Albania, Bulgaria, Grecia, Italia,
ex Jugoslavia, Romania, Turchia.
In Italia è segnalata in Liguria, tra Marinella e
Sarzana, dove sembra avventizia, in varie località
della Toscana (Lago di Porta, paludi costiere della
macchia lucchese, Lago di Massaciuccoli, Lago di
Sibolla ecc.), Lazio nella tenuta di Castelporziano e
Puglia, mentre la stazione del Bosco di Rosarno, in
Calabria, non è stata riconfermata in tempi recenti e
risulta presumibilmente estinta (CONTI et al., 1992). 
In Puglia è nota per le seguenti località:
Stagno di Traugnano ad Alimini Grande (Otranto),
dove era stata segnalata anticamente da Gussone nel
1846 nel corso di un suo viaggio in Puglia (AMICO,

1958) e successivamente riconfermata da MACCHIA
(1967a, b); Bosco e Palude Rauccio (FRANCINI,
1953); Palude “Li Tamari” in territorio di
Melendugno (dato inedito); Palude di Campoverde a
S. Cataldo (Vernole) (dato inedito); Palude “Le
Cesine” (Vernole) (dato inedito).
Nello Stagno di Traugnano Periploca graeca è presen-
te in un’area temporaneamente inondata caratterizza-
ta da una vegetazione arborea con Fraxinus oxycarpa
Bieb. e Ulmus minor Miller.
Nel Bosco di Rauccio è abbondante nelle radure
acquitrinose, all’interno della lecceta e nei canneti in
prossimità del Bosco. Qui la specie mostra la ten-
denza ad espandersi all’interno di aree coltivate. 
Nella Palude “Li Tamari” è presente in un boschetto
igrofilo di Tamarix africana Poiret e nei circostanti
canneti a Phragmites australis (Cav.) Trin.
A Campoverde si rinviene in una depressione umida
posta all’interno di un rimboschimento a Pinus hale-
pensis Mill. in parte eliminato da un incendio. 
Alle Cesine si può sporadicamente osservare in
cespuglieti ai margini di zone umide lungo il settore
sud della riserva, in località “Ponte di Carlo”.
Il suo habitat caratteristico è pertanto costituito da
boschi umidi e zone umide della fascia costiera, su
terreni costantemente umidi ma non allagati.
La sopravvivenza in Italia di questa rara liana è lega-
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ta alla presenza delle ultime zone umide litoranee e in
particolare ai boschi igrofili, a loro volta seriamente
minacciati dall’espansione edilizia e dalla scorretta
gestione degli habitat naturali. Pertanto, Periploca
graeca è stata inclusa, con lo status di vulnerabile, fra
le specie della Lista Rossa Nazionale (CONTI et al.,
1992), mentre a livello delle singole regioni, secondo
CONTI et al. (1997) il suo status risulta classificato
nella categoria “dati insufficienti” (DD) in Liguria,
“a minor rischio” (LR) in Toscana, “minacciata”
(EN) in Puglia, “estinta in natura” (EW) in Calabria.
La specie non presenta particolari difficoltà di colti-
vazione e risulta presente in diversi orti botanici fra i
quali ricordiamo quelli di Trieste, Ferrara, Lucca,
Camerino, Modena, il Giardino Botanico Hambury
(Liguria) e Bari, dove è coltivato un esemplare pro-
veniente dal bosco di Rauccio e, recentemente, anche
nell’Orto Botanico di Lecce, con esemplari prodotti
da seme proveniente dalle diverse località pugliesi
citate.

PROPAGAZIONE EX SITU

Nell’Orto Botanico di Lecce vengono sperimentate
tecniche di coltivazione volte alla moltiplicazione e
alla conservazione ex situ di specie rare o a rischio di
estinzione e di specie “strutturanti” (che conferisco-
no ai diversi ambienti il tipico aspetto fisionomico-
strutturale) da impiegare in interventi di ripristino
ambientale.
L’Orto Botanico affianca le istituzioni pubbliche
locali, intervenendo in programmi di sensibilizzazio-
ne e di educazione storico-ambientale, partecipando
anche alla gestione di aree a valenza naturalistica. 
Nell’autunno del ’97, al fine di definire le modalità
di diffusione spontanea di Periploca graeca nei siti
naturali di provenienza, è stato avviato un prelimina-
re studio riguardo la sua capacità di propagazione e
di moltiplicazione sia per via gamica che agamica. A
tale scopo, è stata effettuata una semina nella secon-
da decade di dicembre con i semi prelevati da piante
madri presenti in località Le Cesine. I semi non sono
stati sottoposti ad alcun trattamento preliminare né
selezionati in base alla taglia, ma seminati in conte-
nitori in PVC utilizzando normale terreno vegetale
come substrato.
Una metà dei contenitori è stata collocata in campo
aperto, senza alcuna protezione, al fine di osservare
l’influenza delle condizioni atmosferiche sulla germi-
nazione, l’altra metà è stata messa al riparo in serra
fredda.
Dopo circa tre mesi, si registrava un’emergenza di
poco differente: 70% nei contenitori tenuti in
campo aperto e 75% in quelli tenuti in serra, ma le
plantule presentavano le stesse dimensioni e la stessa
vigorìa. Un’inaspettata gelata, verificatasi nella terza
decade del mese di marzo ha portato alla quasi com-
pleta distruzione delle piantine coltivate all’aperto
(solo una è sopravvissuta), mentre quelle coltivate in
serra non hanno avuto alcun problema.
Nell’autunno del ’98, è stata ripetuta l’esperienza uti-
lizzando semi provenienti da un popolamento di

Periploca graeca diffusa in una stazione vicina, Bosco
di Rauccio, unico bosco igrofilo presente nella subre-
gione salentina. 
La semina è stata effettuata all’inizio della terza deca-
de di dicembre, utilizzando una composta costituita
per due parti da terriccio universale (adatto per semi-
ne e taleaggi) e per una parte da sabbia di fiume; que-
sta volta, però, i contenitori sono stati tenuti in serra.
I parametri climatici delle aree di propagazione
dell’Orto Botanico possono essere comparabili a
quelli delle stazioni di provenienza, distanti poco più
di 15 Km. Considerando la città di Lecce quale bari-
centro del poligono che ha per vertici le stazioni di
provenienza e l’Orto Botanico, le condizioni climati-
che di tale area possono essere lette nel grafico di
seguito riportato (Fig.1). 

Dal diagramma si nota che le precipitazioni raggiun-
gono il valore massimo in dicembre per poi decresce-
re in gennaio-febbraio e risalire in marzo, quindi i
valori decrescono a partire da aprile e raggiungono il
valore minimo in luglio, poi a fine agosto si assiste ad
una ripresa delle precipitazioni che risultano abbon-
danti da settembre a dicembre. Le temperature
hanno i valori minimi in gennaio e tendono progres-
sivamente a risalire raggiungendo i massimi valori in
luglio per poi decrescere gradualmente. Nel periodo
ottobre-dicembre avviene la ricarica delle riserve e da
dicembre ad aprile è presente un surplus idrico,
quindi avviene l’utilizzo delle riserve idriche nel
periodo aprile-giugno, mentre tra luglio e settembre
si riscontra un periodo di marcato deficit idrico.
Dopo circa due mesi la percentuale di emergenza
registrata era dell’80 %, non eccessivamente differen-
te da quella dell’anno precedente, nonostante le mag-
giori cure ed il diverso substrato (Fig. 2).
Anche la propagazione per via agamica ha dato risul-
tati soddisfacenti. Nella prima decade del mese di
marzo ‘98, dalle piante presenti in località “Bosco di
Rauccio”, sono state prelevate talee da diverse porzio-
ni dei rami: legnose, medio-legnose, quasi erbacee.
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Fig. 1 
Bilancio idrico secondo Tornthwaite per la stazione di
Lecce (ZITO et al., 1975).
Water balance according to Tornthwaite about Lecce’s sta-
tion (ZITO et al., 1975).



E’ stato utilizzato lo stesso miscuglio preparato per le
semine, cioè un substrato costituito da terriccio uni-
versale e sabbia di fiume in rapporto 2:1. Voluta-
mente non sono stati utilizzati ormoni radicanti per
accelerare o garantire il successo della propagazione,
perché lo scopo era quello di osservare la capacità di
radicazione e la potenzialità di attecchimento in con-
dizioni più vicine a quelle naturali (ACCOGLI et al.,
1999). Le talee sono state tenute al riparo nella serra
fredda e, dopo circa un mese, il 70% di esse era già in
fase vegetativa, con schiusura di gemme e formazione
di foglie e bocci fiorali; non tutte avevano formato
idoneo apparato radicale, per cui al secondo mese l’at-
tecchimento reale della prova era del 50 %. Di queste,
il 35% era rappresentato da talee legnose, il 50% da
talee semi-legnose e il 15% da talee erbacee (Fig. 3).
Nel popolamento mantenuto in Orto Botanico, si è
osservata anche la propagazione da propaguli: i fusti
lianosi che si adagiano al substrato radicano proprio
nelle porzioni semilegnose, dando origine a nuovi
individui.

REINTRODUZIONE

Nella primavera del 1997 era stata individuata una
nuova stazione di Periploca graeca nella riserva natu-
rale “Le Cesine”, in territorio di Vernole (Lecce). Tra
il 6 e l’8 agosto 1998 un vasto incendio di natura
dolosa interessò l’area protetta, distruggendo circa

trenta ettari di vegetazione igrofila (canneti e giun-
cheti successivamente riformatisi) e dieci ettari di
rimboschimento a Pinus halepensis definitivamente
perduti. In quell’occasione, si è constatato che
Periploca graeca non si comporta come specie pirofi-
la, probabilmente perché il suo apparato radicale si
ramifica troppo in superficie; infatti nel corso del-
l’incendio andò perduto proprio il popolamento
recentemente individuato. In considerazione della
presenza presso l’Orto Botanico di Lecce di individui
di Periploca derivanti da piante madri andate distrut-
te nell’incendio, si è pensato di reintrodurre le stesse
nella stazione in cui era presente, in considerazione
del fatto che tale intervento avveniva nel rispetto del-
l’ “Etica delle reintroduzioni”, che ritiene lecita, ma
soprattutto doverosa, la reintroduzione di nuovi
individui ottenuti da piante madri preesistenti nelle
stesse località dove i popolamenti della medesima
specie siano stati decimati o completamente distrutti
da cause antropiche o naturali (MARCHIORI, 1985). 
Il progetto di reintroduzione in situ di Periploca grae-
ca da noi elaborato si proponeva i seguenti obiettivi:
1) recupero dell’habitat naturale fortemente alterato

dall’incendio;
2) reintroduzione di una specie della Lista Rossa

Nazionale localmente scomparsa a seguito dell’in-
cendio mediante utilizzo di ecotipi autoctoni; 

3) reintroduzione di specie strutturanti (Quercus ilex
L.) alle quali P. graeca tipicamente si accompagna; 

4) coinvolgimento nell’esperienza di alcune scolare-
sche in quanto la reintroduzione avveniva in un’a-
rea anche ad elevata valenza didattico-educativa; 

5) divulgazione del tipo di intervento attraverso la
stampa e i mass media per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica.

L’intervento è stato realizzato nel mese di dicembre
1999. L’area era completamente ricoperta da specie
infestanti, che soffocavano gli arbusti di macchia
mediterranea precedentemente bruciati. L’interven-
to è consistito, innanzitutto, nel ripristino di un sen-
tiero che un tempo attraversava la pineta ormai
scomparsa, per raggiungere il bordo di un’area umida
e nella eliminazione delle infestanti. 
Ai lati del sentiero erano presenti i rami carbonizzati
di specie arbustive, un tempo facenti parte del sotto-
bosco, che erano in ripresa vegetativa con emissione
di polloni radicali; perciò si è proceduto all’elimina-
zione dei rami secchi per favorire lo sviluppo dei gio-
vani getti.
Lungo il bordo dell’area paludosa, in un ambiente
periodicamente acquitrinoso, è stata individuata
un’area a forma di semiluna delle dimensioni 20 x 10
metri, nella quale si è proceduto al picchettaggio per
la collocazione degli esemplari. Nella fascia più pros-
sima all’acquitrino sono stati trapiantati 7 esemplari
di Periploca graeca e 7 di leccio, a due a due vicini,
facendo in modo che la specie lianosa si addossasse
alla specie strutturante; alle spalle, per creare la natu-
rale connessione con la vicina vegetazione del sito,
altri 8 esemplari di leccio sono stati trapiantati nella
parte più interna, a distanza di circa 4 metri l’uno
dall’altro. Lo strato arbustivo si sarebbe sicuramente
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Fig.3  
Risultato della propagazione agamica.
Result of the agamic propagation.

Fig. 2 
Andamento della fase germinativa.
Trend of the germination phase.



rigenerato in breve tempo, data la presenza di nume-
rosi arbusti di specie di macchia mediterranea pre-
senti nell’area.
Periodicamente, è stato tenuto sotto controllo l’at-
tecchimento di tutte le piante messe a dimora, sia di
leccio che di periploca, anche se non si è mai proce-
duto a diradamento o controllo meccanico/ma-nuale
delle infestanti; ancora oggi, a distanza di cinque
anni, il numero di individui trapiantati è invariato e
gli stessi si presentano ben sviluppati. 

DIVULGAZIONE

L’educazione e la divulgazione sono parte integrante
di un progetto di reintroduzione (RINALDI, 1996),
giacché i reali utilizzatori del territorio devono essere
opportunamente informati e responsabilizzati in
merito alle sorti dei nuovi individui introdotti.
Naturalmente le fasce più sensibili sono i bambini, a
loro volta ripetitori, nei confronti degli adulti, delle
tematiche approfondite a scuola; perciò è fondamen-
tale il coinvolgimento delle scolaresche, ai fini didat-
tico-educativi. Abbiamo ritenuto opportuno inoltre
divulgare l’intervento, ma soprattutto i principi della
conservazione e della protezione delle specie a
rischio, attraverso i mass media locali, ai fini di una
sensibilizzazione più ampia dell’opinione pubblica. 
La piantumazione degli esemplari è stata effettuata
dagli stessi bambini, aiutati da guardie forestali, alla
presenza delle autorità locali e di associazioni
ambientaliste che avevano aderito all’iniziativa.
L’intervento è stato seguito da alcune televisioni loca-
li, da quotidiani e riviste anche a più ampia diffusio-
ne, che hanno adeguatamente pubblicizzato l’evento.
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Nel presente contributo si riportano i risultati di uno
studio finalizzato all’analisi della vegetazione licheni-
ca sassicola e terricola della riserva naturale integrale
“Grotta Palombara”. Esso si affianca ad altri studi
condotti negli ultimi anni nella Sicilia sudorientale,
in aree sottoposte a vincoli di tutela, come siti di
interesse naturalistico, archeologico (GRILLO et al.,
2000, CANIGLIA, GRILLO, 2001, GRILLO, CANIGLIA,
2004) e artistico-culturale (GRILLO et al., 2001).
La riserva, istituita nel 1998 allo scopo di tutelare
una delle più importanti grotte carsiche della Sicilia
orientale, è stata recentemente oggetto di un’indagi-
ne floristica che ha portato al rinvenimento di 75
entità licheniche, alcune di particolare interesse in
quanto rare o di nuova segnalazione per la Sicilia
(CANIGLIA, GRILLO, 2005).

AREA DI STUDIO

L’area destinata a riserva ricade su un pianoro carsico
che si estende per 11,25 ettari, ubicato alla base dei
Monti Climiti, nei pressi di Siracusa (Fig. 1). Essa ha
una forma vagamente triangolare ed è delimitata ad
est dalla SS 114 Catania-Siracusa, a nord dalla strada
provinciale che collega la SS 114 con Floridia e
Solarino e ad ovest confina con una scarpata digra-
dante verso la valle del fiume Anapo.
La cavità, non più interessata da scorrimento d’ac-
qua, si sviluppa in lunghezza per 800 metri. L’am-
biente epigeo è costituito da affioramenti rocciosi

con diverse forme di carsismo superficiale, quali
superfici alveolate di corrosione, scannellature,
vaschette di corrosione, solchi carsici a doccia, fori di
dissoluzione. 
La vegetazione rientra nelle tipiche formazioni medi-
terranee. Favorite dal recente abbandono dei terreni
agricoli, sono ampiamente rappresentate le praterie
xerofile a graminacee cespitose con dominanza di
Cymbopogon hirtus (L.) Janchen o Andropogon dis-
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ABSTRACT – Lichen vegetation in the “Grotta Palombara” Natural Reserve (Eastern Sicily) – This work presents the results
of a study on the lichen vegetation carried out into the natural reserve “Grotta Palombara”. The communities, identified
according to phytosociological criteria, are Verrucaria sp.pl. community on the rocks, Psora decipiens and Placidium squa-
mulosum community and Cladonia convoluta community on the soil. 
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Fig. 1
Ubicazione dell’area di studio.
Location of the study area.

419



tachyus L., che si insediano negli ampi spazi pianeg-
gianti. Sugli affioramenti rocciosi meno accessibili
permangono lembi di macchia con Myrtus communis
L., Olea europaea L. var. sylvestris Brot., Pistacia len-
tiscus L., Euphorbia dendroides L.; si rinvengono
anche lembi di gariga dominati da Thymus capitatus
(L.) Hoffm. & Link, Sarcopoterium spinosum (L.)
Spach, Ononis natrix L., Phlomis fruticosa L. (SIRA-
CUSA, ined.).
Il clima è tipicamente mediterraneo, come si evince
dal climogramma della stazione meteorologica di
Siracusa (Fig. 2). La temperatura media annua è di
18,2 °C, le precipitazioni medie di 543 mm l’anno
con un periodo arido della durata di cinque mesi.
Secondo la classificazione bioclimatica di RIVAS-
MARTINEZ (1981), quest’area ricade nella fascia ter-
momediterranea inferiore ad ombrotipo secco.

MATERIALI E METODI

Per l’identificazione delle specie licheniche si sono
utilizzate le chiavi di CLAUZADE, ROUX (1985) e di
NIMIS, MARTELLOS (2004). La nomenclatura segue
NIMIS, MARTELLOS (2003).
L’analisi della vegetazione lichenica è stata effettuata
considerando i 52 rilievi ritenuti più rappresentativi
per numero di specie (almeno 4 specie per rilievo) e
copertura (uguale o maggiore del 50%): di essi, 38
sono stati eseguiti sulle rocce e 14 al suolo. Mediante
il metodo fitosociologico (BRAUN-BLANQUET, 1964)
sono state rilevate superfici di ampiezza variabile tra
20 e 35 dm2 su roccia e tra 50 e 80 dm2 al suolo.
Le matrici specie/rilievi relative ai diversi substrati
sono state sottoposte separatamente a classificazione
gerarchica, utilizzando il programma Syn-tax 2000
(PODANI, 2001) e adottando come coefficiente di
somiglianza la distanza euclidea e come algoritmo di
classificazione il legame completo.
Per l’inquadramento sintassonomico si è fatto riferi-
mento a WIRTH (1995).

RISULTATI E DISCUSSIONE

Nel corso delle indagini sono stati individuati tre
aggruppamenti che dal punto di vista sinsistematico
possono essere inquadrati come segue:

Verrucarietea nigrescentis Wirth 1980
Verrucarietalia Klement 1950

Aspicilion calcareae Albertson 1946 em. Roux
1978 

Aggruppamento a Verrucaria sp.pl.

Psoretea decipientis Mattick ex Follm. 1974
Psoretalia decipientis Mattick ex Follm. 1974 

Toninion sedifoliae Hadac 1948
Aggruppamento a  Psora decipiens e Placidium
squamulosum 
Aggruppamento a  Cladonia convoluta

L’aggruppamento a Verrucaria sp.pl. (Tab. 1), rileva-
to sugli affioramenti rocciosi a meno di un metro dal
suolo, è caratterizzato dall’alta frequenza di Verruca-

ria muralis Ach. e V. calciseda DC., endolitiche, e di
V. nigrescens Pers., epilitica; esso ha carattere fotofilo,
xerofilo e nitrofilia medio-bassa. Il numero medio di
specie per rilievo è pari a 11,8 e la copertura licheni-
ca media corrisponde all’88,8%. 
L’aggruppamento si presenta diversificato in due
aspetti, come evidenziato dai due clusters del den-
drogramma (Fig. 3). 
Il primo gruppo (ril. 1-18) riunisce rilievi eseguiti su
superfici pressoché orizzontali dove prevalgono le
specie dell’Aspicilion calcareae Albertson 1946 em.
Roux 1978, quali Aspicilia contorta (Hoffm.)
Krempelh. ssp. contorta, A. contorta ssp. hoffmanniia-
na S.Ekman & Fröberg, A. calcarea (L.) Mudd e
Caloplaca aurantia (Pers.) Hellb. aventi carattere
fotofilo, xerofilo e mediamente nitrofilo. 
Il secondo gruppo (ril. 19-38) comprende in preva-
lenza rilievi eseguiti su superfici più o meno verticali
e con esposizione a nord. Nel corteggio floristico è
rilevante la presenza di specie sciafile, igro-mesofile e
scarsamente nitrofile della classe Protoblastenietea
immersae Roux 1978, come Caloplaca ochracea
(Schaer.) Flagey, Clauzadea immersa (Weber)
Hafellner & Bellem. e Porina linearis (Leight.)
Zahlbr., favorite dall’esposizione e dalla forte inclina-
zione delle superfici, che si mantengono  umide più
a lungo e non facilitano l’accumulo di sostanze azo-
tate; anche la vicinanza al suolo, dove è maggiore l’u-
midità atmosferica, sembra determinante per l’inse-
diamento di questo aspetto vegetazionale.  
La compenetrazione di specie appartenenti alle classi
Verrucarietea nigrescentis Wirth 1980 e Protoblaste-
nietea immersae è stata riscontrata anche da NIMIS et
al. (1987) che segnalano aspetti similari in aree
archeologiche del Lazio, su manufatti di roccia calca-
rea porosa.
Considerando le associazioni inquadrate nell’Aspici-
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Fig. 2
Climogramma della stazione meteorologica di Siracusa.
Climate diagram of Siracusa.
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lion calcareae (ROUX, 1978, 1981; CASARES,
LLIMONA, 1986), nell’area indagata, probabilmente
per le condizioni ambientali particolarmente xeriche,
mancano molte delle specie caratteristiche; soltanto
per alcuni rilievi è possibile fare dei collegamenti con
l’Aspicilietum calcareae Du Rietz 1925 em. Roux
1978, associazione a relativamente vasta ampiezza
ecologica, per la presenza di Verrucaria fuscella
(Turner) Winch (ril. 10-11) e di Caloplaca flavovire-
scens (Wulfen) Dalla Torre & Sarnth. (ril. 18), o con
l’Aspicilietum contortae Kaiser 1926 em. Klement
1955, meno eliofila e nitrofila della precedente, per
la presenza di Caloplaca lactea (A. Massal.) Zahlbr.
(ril. 9, 13-18, 22, 25-26, 31-34, 37) e di Clauzadea
metzleri (Körb.) D.Hawksw. (ril. 4-5, 20, 27, 37).
Al suolo sono stati riconosciuti due aggruppamenti a
cui si riferiscono i rilievi rispettivamente del terzo e
del quarto gruppo del dendrogramma (Fig. 4). 
L’aspetto a Psora decipiens (Hedw.) Hoffm. e Placi-
dium squamulosum (Ach.) Breuss (Tab. 2) colonizza
solitamente suoli piuttosto compatti; è facile ricono-
scerlo in affossamenti delle rocce o all’interno delle
vaschette di corrosione dove si accumulano sottili
strati di terriccio. 
Le specie a maggiore copertura conferiscono all’ag-
gruppamento carattere fotofilo, xerofilo e nitrofilia
medio-bassa. Il numero medio di specie per rilievo è
di 5,1 e la copertura lichenica media è del 60 %. 
L’aggruppamento a Cladonia convoluta (Lam.) An-
ders dominante (Tab. 3) è stato riscontrato solo in
alcuni siti, negli interspazi tra i cespugli o alla base di
affioramenti dove il suolo è meno compatto.
Colonizzando superfici interrotte da rocciosità, nel
corteggio floristico figurano specie sassicole della
classe Verrucarietea nigrescentis, come Verrucaria
nigrescens e V. muralis.
Rispetto all’aggruppamento precedente, ha carattere
meno xerofilo. Il numero medio di specie per rilievo
è pari a 6,6 e la copertura lichenica media è del 73%.
I due aggruppamenti, inquadrabili nel Toninion sedi-
foliae Hadac 1948, si presentano simili per composi-
zione floristica, ma diversi per fisionomia: il primo

caratterizzato da licheni squamulosi, è più frequente
nell’area considerata in quanto resistente al disturbo;
il secondo con dominanza di Cladonia convoluta, fru-
ticosa, più fragile, è raro e confinato ai siti meno sog-
getti a calpestio.
Nelle depressioni della roccia, dove è favorito il rista-
gno di acqua, o su superfici sottoposte a percolazioni
d’acqua, sono frequenti talli di licheni gelatinosi
(Collema sp.pl.) e colonie nastriformi di cianobatteri
non lichenizzati (Nostoc sp.). 

CONCLUSIONI

Lo studio condotto ha consentito di acquisire ele-
menti conoscitivi sulla vegetazione lichenica sassico-
la e terricola della riserva; a partire dai risultati otte-
nuti è possibile fare alcune considerazioni sulla colo-
nizzazione lichenica in dipendenza delle diverse con-
dizioni ambientali e microambientali.
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Fig. 3
Dendrogramma ottenuto dalla classificazione gerarchica
dei rilievi sassicoli.
Hierarchical classification of epilithic relevés.

Fig. 4
Dendrogramma ottenuto dalla classificazione gerarchica
dei rilievi terricoli.
Hierarchical classification of terricolous relevés.

TABELLA 2
Aggruppamento a Psora decipiens e Placidium squamulo-
sum.
Psora decipiens and Placidium squamulosum community.

n. del rilevamento 1 2 3 4 5 6 7 8 9
copertura (%) 60 60 70 60 50 50 70 50 70
n. di specie per rilievo 4 7 6 4 6 4 5 4 6

Specie del Toninion sedifoliae e di unità di ordine sup.
Psora decipiens 3 3 3 3 2 1 1 1 2
Placidium squamulosum 2 2 1 1 2 3 3 1 3
Placidium rufescens r + +

Altre specie
Collema tenax 1 1 2 2 1 1 2 3 +
Heppia solorinoides 1 1 + + + 1
Polyblastia rouxiana + + +
Catapyrenium cinereum + +
Collema crispum + r
Placidiopsis cinerascens 1
Collema polycarpon 1
Placidiopsis tenella +



Per quanto riguarda gli aspetti rilevati sulle rocce, si
ha la netta prevalenza di specie appartenenti alla clas-
se Verrucarietea a cui si aggiungono, in condizioni
microclimatiche di maggiore umidità e minore accu-
mulo di sostanze azotate, elementi dei Protoblaste-
nietea immersae; ad avere numero di specie relativa-
mente più elevato e maggiore copertura sono le
superfici molto inclinate ed esposte a nord.
Considerando gli aggruppamenti terricoli, essi risul-
tano influenzati principalmente dalla diversa com-
pattezza e dal grado di ritenzione idrica del substra-
to, oltre che dall’esposione a fattori di disturbo, in
particolare al pascolo, che viene tuttora praticato
all’interno dell’area protetta a causa della mancanza
di una recinzione.
Per comprendere le relazioni sindinamiche degli
aggruppamenti individuati, ci si propone di appro-
fondire ulteriormente le indagini lichenologiche,
estendendole alle aree limitrofe alla riserva.  

APPENDICE

Elenco delle specie riportate nelle tabelle.

Acrocordia conoidea (Fr.) Körb.
Arthonia calcicola Nyl.
Arthonia lapidicola (Taylor) Branth & Rostr.
Aspicilia calcarea (L.) Mudd
Aspicilia cheresina (Müll.Arg.) Hue
Aspicilia contorta (Hoffm.) Kremp. ssp. contorta
Aspicilia contorta ssp. hoffmanniiana S. Ekman & Fröberg
Bagliettoa limborioides A.Massal.
Bagliettoa parmigera (J.Steiner) Vězda & Poelt
Bagliettoa parmigerella (Zahlbr.) Vězda & Poelt
Bagliettoa steineri (Kušan) Vězda

Caloplaca alociza (A. Massal.) Mig.
Caloplaca aurantia (Pers.) Hellb.
Caloplaca crenulatella (Nyl.) H.Olivier
Caloplaca flavescens (Huds.) J.R.Laundon
Caloplaca flavovirescens (Wulfen) Dalla Torre & Sarnth.
Caloplaca holocarpa (Ach.) A.E.Wade 
Caloplaca inconnexa (Nyl.) Zahlbr.
Caloplaca lactea (A.Massal.) Zahlbr.
Caloplaca marmorata (Bagl.) Jatta
Caloplaca ochracea (Schaer.) Flagey
Caloplaca polycarpa (A.Massal.) Zahlbr.
Caloplaca subochracea (Wedd.) Werner
Candelariella aurella (Hoffm.) Zahlbr.
Catapyrenium cinereum (Pers.) Körb.
Catillaria lenticularis (Ach.) Th.Fr.
Cladonia convoluta (Lam.) Anders
Clauzadea immersa (Weber) Hafellner & Bellem.
Clauzadea metzleri (Körb.) D.Hawksw.
Collema crispum (Huds.) F.H.Wigg.
Collema polycarpon Hoffm. ssp. polycarpon
Collema tenax (Sw.) Ach.
Heppia solorinoides (Nyl.) Nyl.
Lecania erysibe (Ach.) Mudd
Lecania inundata (Körb.) M.Mayrhofer
Lecania rabenhorstii (Hepp) Arnold
Lecania spadicea (Flot.) Zahlbr.
Lecania sylvestris (Arnold) Arnold 
Lecania turicensis (Hepp) Müll.Arg.
Lecanora agardhiana Ach. ssp. agardhiana
Lecanora muralis (Schreb.) Rabenh. 
Lecanora pruinosa Chaub.
Lobothallia radiosa (Hoffm.) Hafellner
Opegrapha calcarea Sm.
Opegrapha rupestris Pers.
Placidiopsis cinerascens (Nyl.) Breuss
Placidiopsis tenella (Nyl.) Zahlbr.
Placidium rufescens (Ach.) A.Massal.
Placidium squamulosum (Ach.) Breuss
Polyblastia rouxiana Vězda & Vivant
Porina linearis (Leight.) Zahlbr.
Psora decipiens (Hedw.) Hoffm.
Rinodina dubyana (Hepp) J.Steiner
Rinodina tunicata H.Mayrhofer & Poelt
Rinodinella dubyanoides (Hepp) H.Mayrhofer & Poelt
Solenopsora olivacea (Fr.) H. Kilias ssp. olivacea
Squamarina cartilaginea (With.) P.James 
Toninia aromatica (Sm.) A.Massal.
Topelia heterospora (Zahlbr.) M.Jørg. & Vězda
Verrucaria calciseda DC.
Verrucaria cyanea A.Massal.
Verrucaria dufourii DC.
Verrucaria fuscella (Turner) Winch
Verrucaria fuscula Nyl.
Verrucaria macrostoma DC
Verrucaria muralis Ach.
Verrucaria nigrescens Pers.
Xanthoria calcicola Oksner
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TABELLA 3
Aggruppamento a Cladonia convoluta.
Cladonia convoluta community.

n. del rilevamento 1 2 3 4 5
copertura (%) 60 75 90 80 60
n. di specie per rilievo 6 5 4 8 10

Specie del Toninion sedifoliae e di unità di ordine sup.
Cladonia convoluta 3 3 4 3 3
Placidium squamulosum 1 2 1 1
Psora decipiens 1 1

Altre specie
Collema tenax 2 2 2 2
Verrucaria nigrescens 1 +
Heppia solorinoides + +
Verrucaria muralis + +
Lecania erysibe + +
Collema crispum 1
Lecanora muralis 1
Polyblastia rouxiana +
Placidiopsis cinerascens +
Catapyrenium cinereum +
Caloplaca alociza +
Aspicilia contorta ssp. contorta +
Caloplaca holocarpa +
Caloplaca inconnexa +
Toninia aromatica r
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RIASSUNTO – È stata analizzata la vegetazione lichenica
della riserva naturale integrale “Grotta Palombara”. Sono
stati riconosciuti un aggruppamento a Verrucaria sp.pl.
sulle superfici rocciose, un aggruppamento a Psora deci-
piens e Placidium squamulosum e uno a Cladonia convolu-
ta al suolo. 
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L’Orto Botanico dell’Università degli Studi della
Tuscia di Viterbo è situato alle porte della città, in
località Bulicame (a circa 300 m s.l.m.), una zona
importante dal punto di vista storico, culturale, pae-
saggistico e naturalistico.
Dall’esigenza di sottrarre al degrado e riqualificare
un’area di circa 15 ha circostante la sorgente termale,
a metà degli anni ’80 l’Università propose la realizza-
zione di un Parco pubblico e l’istituzione di un Orto
Botanico (circa 6 ha), nato nel 1987 in seguito ad
una convenzione con l’Amministrazione Comunale.
Tale accordo ha richiesto un impegno notevole, prin-
cipalmente per due ordini di motivi. In primo luogo,
a causa della storia della zona: l’area, infatti, è ricca di
resti archeologici di importanti Terme etrusche e
romane e nota per la sorgente di acqua calda sulfurea
da lungo tempo utilizzata a scopo terapeutico dai
Viterbesi (FONCK et al., 2005). È quindi un territo-
rio che non poteva essere sottoposto a trasformazio-
ni tali da snaturarne la struttura originaria, l’aspetto
o la destinazione.
Il secondo motivo riguarda aspetti strettamente idro-
geologici. Le acque meteoriche fredde, infatti, pene-
trano nel terreno e, in virtù dell’elevato gradiente
geotermico, risalgono calde e mineralizzate fino ad
alimentare le numerose sorgenti della zona: il sotto-

suolo, quindi, è permeato da numerose vene di acqua
calda la cui temperatura raggiunge i 60°C. Questo
provoca un riscaldamento del suolo e la migrazione
in superficie di carbonati e solfati di calcio, che giu-
stificano la presenza, anche sui terreni dell’Orto
Botanico, di consistenti spessori di travertino tipica-
mente biancastro, valutabili nell’ordine dei 6-8 m,
precipitato dalle acque del Bulicame nel corso dei
millenni (PAGANO, 1991). È tale fenomeno che con-
ferisce all’area il suo tipico aspetto, spesso definito
come “lunare”: una collina bassa e candida, alla cui
sommità si apre una caldara circolare da cui sgorga
incessantemente, abbondante acqua calda e fumante
(“bulicante”) che alimenta varie piscine dalle acque
azzurre (RAMBELLI, 1992). Questo determina,
soprattutto nella zona destinata a Parco Pubblico,
condizioni inospitali per la maggior parte delle pian-
te; infatti, il suolo, composto praticamente da calca-
re puro, appare completamente bianco e con scarsis-
sima vegetazione terofitica. Si tratta di pratelli effi-
meri pionieri con una composizione floristica altera-
ta e impoverita dal disturbo antropico, che si inse-
diano soprattutto intorno ai resti delle antiche cana-
lette conseguenti all’attività termale (SCOPPOLA,
2000). Lo stesso fenomeno è riscontrabile anche
nella parte superiore dell’Orto Botanico, fatto che ha
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determinato problemi di notevole entità per la colti-
vazione delle piante.

L’ISTITUZIONE

Dopo la realizzazione di un progetto per la sistema-
zione dell’intera area (Fig. 1), che ha definito l’impo-
stazione generale e, in particolar modo, la soluzione
architettonica (PULSELLI, 1991; VAROLI PIAZZA
SCOPPOLA, 1991), sono state portate avanti due ini-
ziative fondamentali per l’allestimento ed il funzio-
namento del futuro Orto Botanico. Innanzitutto, la
preparazione e lo sviluppo di un progetto botanico
che si adattasse alle ostili caratteristiche dell’area, illu-
strato nell’ambito di una mostra-convegno (Viterbo
- Palazzo dei Papi, 18-24 marzo 1991), nel quadro
della “Prima settimana della cultura scientifica e tecno-
logica” promossa dal Ministero dell’Università e della
Ricerca (ONOFRI, ZUCCONI, 1991). L’ostacolo prin-
cipale per la messa a dimora delle piante era costitui-
to dalla continua risalita di calcare e sali, causa dei
valori di pH del suolo molto elevati (fino a 8,8-9,0)
e della formazione di concrezioni bianche: per questo
motivo, il primo lavoro di una certa importanza
effettuato nell’area destinata all’Orto è stato la

costruzione di un impianto di irrigazione che ha con-
sentito di invertire tale fenomeno. Infatti, con
abbondanti irrigazioni per spostare i carbonati in
profondità, accompagnate dall’aggiunta di segatura
di conifere e fertilizzante, si è riusciti a creare uno
strato di terreno superficiale adatto anche per la col-
tivazione di specie non strettamente calcicole
(RAMBELLI et al., 2003). Le caratteristiche del terreno
hanno comunque condizionato in parte la scelta
delle specie vegetali, preferendo quelle resistenti ad
alti valori di pH alle specie acidofile; ciononostante,
per alcune piante è tuttora necessario effettuare
numerose concimazioni per prevenire fenomeni di
clorosi.
La seconda iniziativa ha riguardato l’istituzione del
Centro Interdipartimentale dell’Orto Botanico (ai
sensi dell’art. 89 del D.P.R. 382/80) cui afferiscono
attualmente il Dipartimento di Scienze Ambientali
(DISA) della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche
e Naturali, il Dipartimento di Agrobiologia ed
Agrochimica (DABAC), il Dipartimento di Scienze
dell’Ambiente Forestale e delle sue Risorse (DIS-
AFRI), il Dipartimento di Produzione Vegetale
(DIPROV) ed il Dipartimento di Protezione delle
Piante (DIPROP) della Facoltà di Agraria, per dare
alla struttura autonomia amministrativa ed organiz-
zativa.
L’Orto Botanico è stato ufficialmente inaugurato il
24 marzo 1991, alla presenza dell’On.le Prof.
Antonio Ruberti, Ministro per l’Università e la
Ricerca Scientifica e Tecnologica, e nel corso degli
anni è diventato un centro di ricerche attivo per la
didattica e per la conservazione della biodiversità, ma
anche un ambiente esteticamente gradevole e valido
da un punto di vista paesaggistico, in grado di
migliorare il rapporto della popolazione con il pro-
prio territorio (RAMBELLI, 1992).
Molte sono state le modifiche effettuate al progetto
originario, tese soprattutto a rendere l’Orto Botanico
sempre più fruibile e funzionale; a tale scopo è stato
realizzato un prefabbricato in legno di circa 160 m2

che, dall’autunno del 2006, ospiterà la direzione, la
segreteria, gli uffici, la biblioteca ed un’aula per lo
svolgimento di attività culturali, didattiche e divul-
gative.

LE COLLEZIONI

Oltre al Giardino dei Semplici, richiamo alle radici
storiche degli horti vivi, l’Orto Botanico della Tuscia
ospita collezioni vegetali (Fig. 2) disposte sia secondo
criteri tassonomici (Collezione di Leguminosae,
Roseto, Serra delle Orchidee, Collezione di Iris) che
fitogeografici [Serra tropicale (Fig. 3; DE SANCTIS,
1991), Collezione di piante australiane, Collezione
dendrologica], unitamente ad alcune ricostruzioni
ambientali compatibili con le caratteristiche dell’area
(Palmeto, Oasi africana, Macchia mediterranea,
Bosco caducifoglio, Deserto) (RAMBELLI et al., 2003;
FONCK, 2004b).
La Macchia mediterranea è stata la prima ricostru-
zione ambientale ad essere realizzata: è stata allestita
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Fig. 1
Progetto di riqualificazione per l’area del Bulicame (arch.
S. Varoli Piazza).
Restoration project for Bulicame area (arch. S. Varoli
Piazza).



in un’area in lieve pendio, nella zona a NW al confi-
ne con il Bulicame, con l’inserimento di molte specie
arboree e arbustive tipicamente mediterranee, andan-
do a costituire così anche una fascia frangivento adat-
ta a proteggere le colture più delicate dai venti di
Nord e di Nord-Est (VAROLI PIAZZA SCOPPOLA,
1991).
Vicino alla Macchia troviamo altre ricostruzioni
ambientali, l’Oasi africana ed il Palmeto dove, bene-
ficiando del riscaldamento del suolo ad opera delle
falde calde sotterranee, vegetano vari esemplari di
palme fra cui un Trachycarpus fortunei (Hook) H.
Wendl. di oltre 130 anni (RAMBELLI et al., 1998;
FONCK, 2004a). In quest’area si è realizzato uno dei
successi dell’Orto Botanico, in quanto le piante di

Phoenix dactylifera L., la palma da dattero originaria
del Nord Africa, proprio grazie alla presenza nel sot-
tosuolo delle acque termali calde, riescono a raggiun-
gere le condizioni per la fioritura rendendo l’Orto
una delle stazioni più settentrionali in Europa in cui
si verifica questo evento.
La ricostruzione degli “ecosistemi” desertici è stata
particolarmente impegnativa: le varie specie di
Opuntia, Aloe, Euphorbia, Agave, Cereus, Echinocac-
tus, sono state messe a dimora su una piattaforma di
travertino naturale, con uno strato poco profondo di
terreno argilloso ammendato con sabbia ed i vasi
sono stati interrati fra gli affioramenti della roccia
madre e ricoperti di sabbia e sassi per dare a tutta l’a-
rea l’aspetto caratteristico dei loro luoghi di origine;
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Fig. 2
Mappa dell’Orto Botanico della Tuscia.
Map of Tuscia Botanic Garden.



in alcuni casi per favorire il drenaggio è stata aggiun-
ta ulteriore ghiaia e sabbia. Molte piante, soprattutto
Yucca, Agave, Dasylirion e Opuntia, restano all’aperto
tutto l’anno, ma, per superare il problema della
sopravvivenza in loco agli inverni rigidi della zona, la
maggior parte delle succulente viene rimossa ogni
autunno e riparata in apposite serre fino alla prima-
vera successiva (RAMBELLI et al., 1998; MASCIOLI,
GIUSTI, 2002; RAMBELLI et al., 2003; FONCK,
2004a). In questo modo le piante riescono a crescere
e vegetare molto bene, arrivando alla fioritura ed alla
fruttificazione: nell’estate del 2004 si è avuta la prima
importante fioritura di un esemplare di circa 2,5 m
di Pachypodium lamerei Drake, specie originaria del
Madagascar (Fig. 4).
Nella parte bassa dell’Orto Botanico la piattaforma
di travertino si interrompe bruscamente, formando
una parete rocciosa pressoché verticale (Fig. 5). In
quest’area, esposta a Sud e riparata dai venti freddi
settentrionali, sono state messe a dimora molte spe-
cie di succulente di varia provenienza, fatte crescere
nelle fessure della roccia, all’aperto e senza alcuna
protezione né cura: infatti, l’unica pratica colturale
messa in atto consiste in un intervento di diserbo
manuale effettuato ad inizio primavera. Nonostante
le profonde differenze macroclimatiche, le caratteri-
stiche pedoclimatiche e microclimatiche del costone
ricalcano quelle dei loro ambienti di origine: esposi-
zione molto soleggiata, notevoli escursioni termiche,
elevata ventilazione e scarso ristagno idrico, così da
renderlo ideale per l’acclimatazione ex situ di piante
succulente. In particolare, nell’ambito di una delle
ricerche coordinate dall’Orto Botanico sono state
messe a punto tecniche di coltura in vitro per la pro-
pagazione e la conservazione ex situ di alcune specie
di Cactaceae messicane rare ed oggetto di intenso pre-
lievo nei loro habitat naturali, fra cui Escobaria mini-
ma (Baird.) D. Hunt, Mammillaria pectinifera
(Ruempler) F.A.C. Weber e Pelecyphora aselliformis
C. Ehrenb. Nella primavera del 1996, sono stati
impiantati nel costone sia giovani propaguli, sia pic-

cole piante ottenute da seme (per assicurare un certo
grado di diversità genetica), che hanno iniziato a
vegetare e fiorire già in poche settimane. Si è regi-
strata un’alta percentuale di attecchimento (92%) ed
una straordinaria velocità di accrescimento rispetto
alle stesse specie coltivate in vaso e riparate in serra in
inverno, resistendo anche all’inverno successivo
quando la temperatura ha raggiunto -12°C, valore
molto più basso rispetto alle temperature minime di
coltivazione riportate in letteratura (GIUSTI et al.,
2002; MASCIOLI, GIUSTI, 2002; FONCK, 2004a).
In contrasto con la caratteristica aridità della zona,
risulta particolarmente interessante il sistema delle
acque, che, sotto forma di laghetti (Fig. 6) e ruscelli,
percorre l’intera struttura: infatti nell’Orto Botanico
sono presenti varie vasche scavate nel travertino, ori-
ginariamente alimentate dall’acqua calda sulfurea del
Bulicame, che erano sfruttate in passato per la lavo-
razione della canapa. Le vasche sono attualmente uti-
lizzate per la ricostruzione di ecosistemi acquatici e
palustri (SCOPPOLA, FILESI, 1991) e sono messe in
comunicazione da ruscelli, collegati ad un impianto
sotterraneo di riciclo, che permettono il ricambio
idrico (GIANNOTTI, 1991; RAMBELLI, 1992; FONCK,
2004a); i bordi delle antiche canalette conservano
ancora una interessante flora erbacea che nel
Viterbese è localizzata principalmente sui travertini,
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Fig. 4
Fioritura di Pachypodium lamerei Drake nel “Deserto”
dell’Orto Botanico.
Flowering of Pachypodium lamerei Drake in the Botanic
Garden “Desert”.

Fig. 3
Serra tropicale (foto di V. Faggiani).
Tropical greenhouse (photo by V. Faggiani).



in cui si annoverano fra le altre Acinos alpinus (L.)
Moench, Silene conica L., Lagurus ovatus L.,
Campanula erinus L., Petrorhagia saxifraga (L.) Link,

Linaria simplex (Willd.) DC., Ajuga chamaepitys (L.)
Schreb., Stipa capensis Thunb. (SCOPPOLA, 2000).

OBIETTIVI E ATTIVITÀ

Gli Orti Botanici sono luoghi storicamente deputati
alla didattica, alla diffusione e divulgazione della
Botanica, alla ricerca, alla conservazione in vivo del
patrimonio vegetale e, collezionando e studiando
piante di varia provenienza geografica, specie medici-
nali, specie esotiche, specie rare o in pericolo, rico-
prono un ruolo importante per la tutela della biodi-
versità.
In particolare, l’Orto Botanico di Viterbo è un’istitu-
zione creata principalmente a sostegno delle attività
didattiche, di conservazione e di ricerca
dell’Università della Tuscia, rivestendo ad oggi un
ruolo importante nella raccolta e diffusione delle
conoscenze scientifiche. 
Molte sono le attività didattiche indirizzate in primo
luogo agli studenti universitari. All’Orto Botanico
vengono svolte le esercitazioni per i vari corsi di
Botanica e materie affini: negli ultimi anni sono state
realizzate numerose tesi di Laurea, di Master
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Fig. 6
Ricostruzione di zone umide (foto di M Fonck).
Reconstruction of wetlands (photo by M. Fonck).

Fig. 5
Il “Costone” di travertino.
The travertin “Ridge”.



(FONCK, HAILE, 2005) e tirocini pratico-applicativi
(per esempio, sul Giardino dei Semplici, sulla rico-
struzione di zone umide, sulla collezione dendrologi-
ca, ecc.). L’Orto Botanico si rivolge anche agli stu-
denti delle Scuole Elementari, Medie e Superiori che
possono visitare l’area durante tutto l’anno avvalen-
dosi della guida di personale specializzato. Dal
momento che le attività didattiche si sono dimostra-
te un importante supporto alla divulgazione delle
discipline botaniche, seguendo l’esempio di altri Orti
Botanici, come quello di Napoli (MENALE et al.,
1999), è in fase di progettazione un’area, “Percorso
evolutivo delle piante”, con un itinerario di tipo
sistematico che si propone di favorire la comprensio-
ne, da parte di studenti e visitatori, delle principali
caratteristiche dei diversi gruppi di piante vascolari e
delle tappe che ne hanno segnato l’evoluzione. 
Contemporaneamente, l’Orto sviluppa iniziative
volte a fornire competenze specialistiche, collaboran-
do, per esempio, alla gestione dell’Arboreto del
Tesino (Pieve Tesino - Trento) (GIORDANO,
SCOPPOLA, 2000) e all’organizzazione di corsi di for-
mazione e di specializzazione. Per il sesto anno con-
secutivo collabora, infatti, allo svolgimento di un
Master di II Livello per Curatore di Parchi, Giardini
ed Orti Botanici, corso finalizzato alla formazione di
figure professionali esperte nella gestione, conserva-
zione e progettazione del patrimonio vegetale di
Giardini e Parchi Urbani, Giardini Storici e Orti
Botanici, attraverso una mirata preparazione scienti-
fica e storica, estetica e tecnica. Partecipa, inoltre, già
da nove anni, all’organizzazione di un corso di
Giardinaggio mediterraneo in collaborazione con il
Garden Club di Viterbo, con GEA - Associazione per
la Cultura del Paesaggio e con i Vivai Michelini di
Viterbo.
Al di fuori dell’utenza universitaria e scolastica svol-
ge un’opera divulgativa in ambito cittadino con l’or-
ganizzazione di mostre-mercato annuali, con semina-
ri tematici e stand espositivi di piante succulente,
Iris, Rose, ecc., e con la partecipazione a varie mani-
festazioni cittadine, fra le quali “San Pellegrino in
fiore”, festa che per quattro giorni all’anno trasforma
il cuore antico della città, il quartiere medioevale di
San Pellegrino, in uno splendido itinerario floreale
che si snoda fra i vicoli, le fontane e le caratteristiche
piazzette.
Recentemente, insieme all’Erbario della Tuscia,
l’Orto Botanico è entrato a far parte del Sistema
Museale di Viterbo, una rete creata dall’Assessorato
Provinciale alla Cultura e al Turismo per la valorizza-
zione del ricco patrimonio culturale della Tuscia, per-
chè possa divenire il nucleo di un sistema economico
nuovo, capace di assicurare occupazione qualificata
ai giovani e una promozione complessiva del territo-
rio. A tale scopo è stata pubblicata una Guida ai
Musei di Viterbo, che, distribuita gratuitamente in
tutte le strutture museali, sta contribuendo a far
conoscere l’Orto come una ricchezza da valorizzare e
visitare (VAROLI PIAZZA, 2000; FONCK, 2004b).
L’Orto Botanico è un centro di ricerca attivo soprat-
tutto sulle problematiche floristiche, fitogeografiche

e ecologiche: ad esso afferiscono, infatti, vari proget-
ti sullo studio e valorizzazione della flora spontanea
delle sorgenti termominerali e dei travertini della
piana di Viterbo, sulla conservazione ex situ di orchi-
dee spontanee del Lazio, sia tramite la raccolta nel
territorio viterbese e la messa a dimora in aree appo-
site, come realizzato, per esempio, all’Orto Botanico
di Siena (PERINI et al., 1996; MACCHERINI et al.,
1999), sia attraverso tecniche di germinazione e svi-
luppo simbiotico e asimbiotico in vitro (RIESS,
PACETTI, 2000). Altre ricerche riguardano la propa-
gazione in vitro e la conservazione ex situ di Cactaceae
(GIUSTI et al., 2002; MASCIOLI, GIUSTI, 2002);
l’Orto Botanico collabora, inoltre, con l’Erbario della
Tuscia (UTV) per la realizzazione della collezione
“Piante autoctone dell’Orto Botanico”. 
Queste e molte altre indicazioni sulle attività svolte
dalla struttura sono raccolte all’interno del sito web
www.unitus.it/centri/ortobotanico, con pagine in
continuo aggiornamento dove vengono presentate le
varie collezioni e ricostruzioni ambientali, insieme a
molte informazioni sulle specie più significative. Il
sito risulta, quindi, uno strumento divulgativo che
potrà contribuire a far conoscere meglio la struttura
nel territorio.
Inoltre, per tenere un archivio che segua la storia
delle specie presenti e delle operazioni che su di esse
vengono effettuate, è in fase di progettazione un
database relazionale, come già realizzato, per esem-
pio, dall’Orto Botanico di Parma (FOSSATI et al.,
1998) e da quello di Lecce (ACCOGLI et al., 1999;
SCANDURA et al., 2002), che possa soddisfare le esi-
genze più immediate di un Orto Botanico: gestione
delle collezioni, delle accessioni, degli eventuali
scambi con strutture esterne, delle operazioni di mol-
tiplicazione, delle pratiche colturali e delle attività
dei singoli operatori. 
Negli ultimi anni il problema della conservazione
della biodiversità è divenuto centrale, soprattutto per
le politiche future dei Giardini Botanici (SOCIETÀ
BOTANICA ITALIANA, 1995; 2001). Esistono, com’è
noto, gravi problemi di conservazione della flora e
sono molte le specie ormai estinte in natura, oggi
presenti solamente negli Orti Botanici, strutture che
mantengono in coltura più di 80.000 specie di pian-
te vascolari, circa il 30% della flora mondiale, offren-
do un’effettiva opportunità per una conservazione
efficace della diversità vegetale (IZCO, 1997). Negli
ultimi 15-20 anni, però, la natura e la dimensione
dei problemi ambientali hanno condotto gli Orti
Botanici ad una revisione degli obiettivi della conser-
vazione ed alla messa a punto di nuove strategie che
oggi riguardano non solo le collezioni di piante vive,
ma soprattutto la realizzazione di collezioni di tessu-
to in vitro, di banche del germoplasma e altro (ROSSI
et al., 2004). Tutto questo è sancito da accordi di rile-
vanza internazionale quali la Convenzione per la
Diversità Biologica (CBD) e il Piano d’Azione per i
Giardini Botanici nell’Unione Europea (SOCIETÀ
BOTANICA ITALIANA, 2001) che danno gli indirizzi
per garantire la valutazione e la conservazione della
biodiversità in situ (Obiettivo C1), sviluppare la
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gestione delle collezioni ex situ (Ob. C2), fornire l’a-
nalisi dei dati e delle informazioni sulla diversità
vegetale (Ob. C3). A questo proposito, il Consiglio
d’Europa, congiuntamente a Planta Europa, ha ema-
nato nel 2002 l’European Plant Conservation Strategy
(EPCS, traduzione italiana in SOCIETÀ BOTANICA
ITALIANA, 2004) e la CBD, con Decisione VI/9, ha
adottato la Global Strategy for Plant Conservation
(GSPC). Questi due documenti chiave definiscono
obiettivi di conservazione specifici per ridurre la per-
dita di biodiversità; fra questi, la prescrizione di assi-
curare la conservazione ex situ del 60% delle specie a
rischio, di avviare programmi di moltiplicazione e
reintroduzione sul 10% di queste specie entro il
2010 (GSPC, ob. 8) e la creazione di reti per attività
conservazionistiche a livello nazionale, regionale e
locale (GSPC, ob. 16). 
In linea con questi obiettivi, l’Orto Botanico della
Tuscia ha intrapreso una nuova strategia per la con-
servazione: è, infatti, uno dei soci fondatori della
“Rete Italiana delle Banche del Germoplasma per la
conservazione Ex Situ della flora italiana” (RIBES),
una rete di istituti di ricerca, istituzioni pubbliche,
private e ONLUS. L’associazione avrà come finalità
la conservazione ex situ di piante della flora sponta-
nea italiana minacciate di estinzione, elencate in liste
di interesse mondiale, nazionale, regionale e provin-
ciale, o in altri repertori di riconosciuta validità
scientifica, ma anche specie di rilevante significato
biogeografico-ecologico e di potenziale interesse per
azioni di conservazione in situ e di rinaturalizzazione.
Le iniziative coordinate dall’associazione e le azioni
intraprese avranno lo scopo di attivare ricerche per
ottenere una migliore conoscenza delle tecniche di
conservazione e propagazione, anche ai fini di even-
tuali interventi di reintroduzione in ambienti natura-
li, e di favorire la diffusione di conoscenze sui pro-
blemi e metodi della conservazione ex situ della
diversità vegetale.

Ringraziamenti – Desidero ringraziare il Direttore
dell’Orto Botanico, prof. S. Onofri, il Vice-Direttore,
prof.ssa A. Scoppola, ed il Curatore, dott.ssa M. Fonck per
la disponibilità e la collaborazione che è stata fondamen-
tale per la realizzazione del presente lavoro.

LETTERATURA CITATA
ACCOGLI R., SCANDURA S., MARCHIORI S., 1999 –

Moltiplicazione di specie di interesse fitogeografico
nell’Orto Botanico di Lecce. Atti 94° Congresso S.B.I.:
153. Ferrara, 23-25 Settembre 1999.

DE SANCTIS F., 1991 – Proposta per la ricostruzione di una
comunità vegetale tropicale in un ambiente protetto. In:
ONOFRI S., ZUCCONI L. (eds.), “Tuscia, un Orto
Botanico alle fonti del Bulicame”. Mostra-Convegno per
la realizzazione di un progetto: 41-47. Univ. della
Tuscia. Viterbo. 

FONCK M., 2004a – Un Orto Botanico alle fonti del
Bulicame. Torsanlorenzo Informa, 1/2004: 18-21.

—, 2004b – Museo Orto Botanico. In: AA.VV., Musei di
Viterbo: 72-79. Provincia di Viterbo. Tipolitografia
Quatrini. Viterbo.

FONCK M., HAILE G., 2005 – Ricostruzione di un ambien-
te umido con flora spontanea del bacino termale di

Viterbo. Valorizzazione di un’area calcarea presso l’Orto
Botanico della Tuscia. In: VAROLI PIAZZA S. (ed.), Il
Curatore di Parchi, Giardini e Orti Botanici: 116-120.
I Quaderni di LineaVerde.

FONCK M., MAGRINI S., ONOFRI S., SCOPPOLA A., 2005
– Viterbo: un Orto Botanico alle fonti del Bulicame.
Inform. Bot. Ital., 37 (1, parte A): 434-435.

FOSSATI F., BONDÌ M., FAVALI M. A., 1998 – Data analy-
sis and implementation for a database of historic and
recent plant collections: a proposal by Parma’s Botanic
Garden. Atti 93° Congresso S.B.I.: 141. Arcavacata di
Rende (Cosenza), 1-3 Ottobre 1998.

GIANNOTTI M., 1991 – Ambienti umidi ed acqua fitodepu-
rata. In: ONOFRI S., ZUCCONI L. (eds.), “Tuscia, un
Orto Botanico alle fonti del Bulicame”. Mostra-
Convegno per la realizzazione di un progetto: 48-51.
Univ. della Tuscia. Viterbo. 

GIORDANO E., SCOPPOLA A., 2000 – L’Università della
Tuscia. Le Tre Venezie – Tesino. Anno VII, N. 5: 85-
87.

GIUSTI P., VITTI D., FIOCCHETTI F., COLLA G., SACCARDO
F., TUCCI M., 2002 – In vitro propagation of three
endangered cactus species. Scientia Horticulturae, 95:
319-332.

IZCO J., 1997 – Jardines botánicos. In: IZCO J. (ed.),
Botánica: 581-606. McGraw-Hill, Interamericana.
Madrid.

MACCHERINI S., CASINI S., PERINI C., 1999 – Le Orchidee
spontanee della Toscana centro-meridionale all’Orto
Botanico di Siena. Atti 94° Congresso SBI: 147.
Ferrara, 23-25 Settembre 1999.

MASCIOLI C., GIUSTI P., 2002 - Acclimatazione di succu-
lente in una zona interna dell’Italia centrale: un esperi-
mento. Cactus & Co., 6 (1): 56-62.

MENALE B., CASORIA P., BARONE LUMAGA M. R., 1999 –
Gli itinerari didattici nell’Orto Botanico di Napoli. II.
Le aree a carattere sistematico. Inform. Bot. Ital., 31 (1-
3) (2000): 220-226.

ONOFRI S., ZUCCONI L., 1991 (eds.), “Tuscia, un Orto
Botanico alle fonti del Bulicame”. Mostra-Convegno per
la realizzazione di un progetto. Univ. della Tuscia.
Viterbo. 52 pp.

PAGANO G., 1991 – Lineamento e strutture idrogeologiche
del bacino termale di Viterbo. In: ONOFRI S., ZUCCONI
L. (eds.), “Tuscia, un Orto Botanico alle fonti del
Bulicame”. Mostra-Convegno per la realizzazione di un
progetto: 11-16. Univ. della Tuscia. Viterbo. 

PERINI C., CASINI S., CHIARUCCI A., 1996 – Un singolare
“giardino roccioso” all’Orto Botanico di Siena. Giorn.
Bot. Ital., 130 (1): 299.

PULSELLI G., 1991 – Il progetto dell’Orto Botanico ed il
recupero e la sistemazione dell’area del Bulicame. In:
ONOFRI S., ZUCCONI L. (eds.), “Tuscia, un Orto
Botanico alle fonti del Bulicame”. Mostra-Convegno per
la realizzazione di un progetto: 25-28. Univ. della
Tuscia. Viterbo.

RAMBELLI A., 1992 – L’Orto Botanico dell’Università della
Tuscia. In: RAIMONDO F.M. (ed.), Orti Botanici,
Giardini Alpini, Arboreti Italiani: 287-288.

RAMBELLI A., CHIOCCHINI U., FONCK M., RAMBELLI M.
S., 2003 – Guida alla visita dell’Orto Botanico. Univ.
della Tuscia. Viterbo. 64 pp.

RAMBELLI A., ONOFRI S., PASQUALETTI M., 1998 – L’Orto
Botanico dell’Università della Tuscia al Bulicame.
Museol. Sci., 14 (1), Suppl.: 397-401.

RIESS S., PACETTI P. L., 2000 – Germinazione e sviluppo in
vitro, simbiotico e asimbiotico, di alcune specie di orchi-
dee spontanee italiane. Caesiana, 15: 25-32.

433L’Orto Botanico dell’Università della Tuscia



ROSSI G., DELLAVEDOVA R., BERTIN L., MONDONI A.,
PAROLO G., 2004 – Le banche del germoplasma per la
conservazione delle specie vegetali rare e minacciate.
Quaderni di Scienze Ambientali. Univ. Bologna.

SOCIETÀ BOTANICA ITALIANA - COMMISSIONE PER LA
PROMOZIONE DELLA RICERCA BOTANICA (ed.), 2004 –
La strategia europea per la conservazione delle piante (ed.
italiana). Inform. Bot. Ital., 36, suppl. 1. 41 pp.

SOCIETÀ BOTANICA ITALIANA - GRUPPO DI LAVORO PER GLI
ORTI BOTANICI E I GIARDINI STORICI (ed.), 1995 –
Orti Botanici e Strategia della Conservazione. Offset
Grafica, Pisa. 64 pp.

—, 2001 – Piano d’Azione per i Giardini Botanici
nell’Unione Europea (ed. italiana). Inform. Bot. Ital.,
33, suppl. 2. 66 pp.

SCANDURA S., ACCOGLI R., IPPOLITO F., CAFORIO F.,
CALABRESE R., CAPANO M., GALANTE C.,
ZUCCARELLO V., MARCHIORI S., 2002 – Una banca
dati per l’Orto Botanico di Lecce. Atti 97° Congresso
S.B.I.: 198. Lecce, 24-27 Settembre 2002.

SCOPPOLA A., 2000 – Vegetazione terofitica dei travertini
del bacino termale di Viterbo (Lazio, Italia centrale).
Inform. Bot. Ital., 31 (1-3) (1999): 25-38.

SCOPPOLA A., FILESI L., 1991 – Riproducibilità della vege-
tazione degli ambienti umidi. In: ONOFRI S., ZUCCONI
L. (eds.), “Tuscia, un Orto Botanico alle fonti del
Bulicame”. Mostra-Convegno per la realizzazione di un
progetto: 35-40. Univ. della Tuscia. Viterbo. 

VAROLI PIAZZA S., 2000 – Paesaggi e giardini della Tuscia:
151-153. Edizioni De Luca. Roma. 

VAROLI PIAZZA SCOPPOLA S., 1991 – Valori paesaggistici
dell’Orto Botanico della Tuscia alle sorgenti del
Bulicame. In: ONOFRI S., ZUCCONI L. (eds.), “Tuscia,
un Orto Botanico alle fonti del Bulicame”. Mostra-
Convegno per la realizzazione di un progetto: 17-23.
Univ. della Tuscia. Viterbo.

RIASSUNTO – L’Orto Botanico dell’Università della
Tuscia, inaugurato nel 1991, è situato in località Bulicame
nei pressi di un’importante sorgente termale, a circa 300
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Ad alcuni anni dalla pubblicazione della Flora
Reggiana (ALESSANDRINI, BRANCHETTI, 1997), pre-
sentiamo un aggiornamento delle conoscenze sulla
flora della Provincia di Reggio Emilia, che tratta di
novità o di precisazioni in base a conoscenze inedite
acquisite di recente. Sopralluoghi e ricerche sono
infatti proseguiti, soprattutto grazie all’iniziativa di
uno di noi (GB), apportando un incremento signifi-
cativo dei dati.
Lo stato delle conoscenze sull’argomento nel frat-
tempo, inoltre, è stato modificato e integrato anche
grazie all’uscita di due lavori, uno relativo alle
Pteridophyta e l’altro alla flora dell’Alto Appennino
Tosco-Emiliano.
Nel primo (BONAFEDE et al., 2001) vengono segna-
late 5 specie nuove o notevoli per la flora reggiana; si

tratta di Dryopteris carthusiana (Vill.) H.P. Fuchs, D.
oreades Fomin, Equisetum hyemale L., Oreopteris lim-
bosperma (All.) Holub, Polypodium cambricum L. e
Selaginella selaginoides (L.) P. Beauv. ex Schrank &
Mart. Di quest’ultima è conservato in SIENA (leg.
Sarfatti) un campione raccolto sul M. Cusna (vedi
anche MARCHETTI, 2000). 
Nel secondo (ALESSANDRINI et al., 2003), relativo
alla flora dell’Alto Appennino Tosco-Emiliano, si sot-
tolinea che la reale consistenza e distribuzione di
alcuni gruppi resta da chiarire; tra questi Plantago gr.
alpina, di cui sono segnalate per il Reggiano sia P.
alpina L. che P. maritima L. subsp. serpentina (All.)
Arcang. e Pinguicula gr. vulgaris, per il quale resta da
chiarire se sono presenti oltre a P. vulgaris L. anche P.
reichenbachiana Schindl. e P. leptoceras Rchb.; nello
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Rinvenimenti notevoli per la flora del Reggiano, con alcune novità 
per l’Emilia-Romagna 

G. BRANCHETTI, V. MORELLI e A. ALESSANDRINI

ABSTRACT – Remarkable findings for the flora of Reggio Emilia Province, with some novelties for the Region Emilia-
Romagna’s flora – Remarkable findings or novelties for the flora of the Province  of Reggio Emilia are presented.  The ter-
ritory is situated in the Northern Italy, south of the Po River, and is a part of the Region Emilia-Romagna; the starting
point is the “Flora Reggiana” that has been published in 1997. News on 93 taxa are given. Among these,  49 taxa are new
for the Province and 44, for which recent data were lacking, are confirmed. Among the plants new for the area are stand-
ing out: Achnatherum bromoides, Avenula versicolor, Geranium macrorrhizum (an orophytic species, second spot of pres-
ence known in the Region), Homalotrichon pubescens subsp. laevigatum, Hypochaeris achyrophorus, Lamium orvala (the only
spot known in the Region; ancient records confirmed), Myosotis discolor, Trifolium echinatum and T. squarrosum; the most
interesting findings are in part thermophilous species that here reach the most continental place in the Region, or oro-
phytes very rare in the Northern Apennines. For Phleum hirsutum, whose presence is now sure, the record alrealdy pub-
lished is corrected, being the previous to be identifies as Ph. Ambiguum. Stipa etrusca is the correct identity of previous S.
pennata records. To Senecio ovatus subsp. alpestris are to be referred the previous records of S. nemorensis. Lonicera nigra, a
species very rare in the Apennines, is confirmed, being note only by a citation dating 1790. Four species are remarkable,
because they are endangered ones of the wetlands: Ludwigia palustris, Myricaria germanica, Sison amomum and Sonchus
palustris. Many are the alien plants here recorded, some of which are new not only for the Province’s, but also for the
regional flora, such as Cota austriaca, Elymus obtusiflorus (naturalized from grass regeneration plantings), Matricaria dis-
coidea, Melilotus dentatus, Sporobolus neglectus and Trisetaria myriantha. More, some other taxa are new for the flora of the
Region Emilia-Romagna: Avenula praeusta, Convolvulus altahaeoides, Tragopogon crocifolius and Veronica orsiniana.
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stesso lavoro è anche confermata la presenza appen-
ninica di Avenula versicolor (Vill.) Laínz, per la quale
non si ritiene per ora necessario pubblicare altre
informazioni. 
Viene inoltre anticipata la segnalazione di Veronica
orsiniana rinvenuta da Sergio Montanari e Umberto
Ferrari (Parma) e segnalata in un sito web oggi non
più attivo; si tratta per ora dell’unica località nota per
l’Appennino emiliano. 
Nella Flora Reggiana (ALESSANDRINI, BRANCHETTI,
cit.), ciascuna entità è collocata in una categoria che
ne sintetizza lo status di presenza, distinguendo: 1.
entità sicuramente presente; 2. da verificare, in quanto
le notizie più recenti erano piuttosto datate (data
limite: 1944); questo status è attribuito a entità regi-
strate per località o tipi di habitat che nel frattempo
non avevano subito alterazioni profonde e quindi si
presumeva che fossero tuttora presenti nel Reggiano;
3. scomparsa, come per la categoria precedente, ma
per località e ambienti che avevano subito forti rima-
neggiamenti (soprattutto boschi e zone umide nella
fascia di pianura); 4. rinvenimento recente, la cui pre-
senza nel Reggiano era stata accertata in data succes-
siva al 1944; 5. presenza dubbia, entità segnalata, ma
la cui presenza nel Reggiano, in base a conoscenze
generali sulla distribuzione, era fortemente dubbia; il
dato era quindi verosimilmente errato.
In base alla stessa fonte, la diversità floristica reggia-
na risulta costituita da 1822 specie, di cui 187 per le
quali mancano conferme recenti e 60 presumibil-
mente scomparse per modifiche ambientali. 
Presentiamo rinvenimenti floristici aggregati in 3
gruppi: 1. entità nuove per la flora dell’Emilia-
Romagna, o ritenute tali (come Cota segetalis); 2.
nuove per il Reggiano; 3. confermate per il Reggiano;
queste ultime o erano considerate presumibilmente
scomparse dal Reggiano, o mancavano segnalazioni,
successive al 1944. Ciascuna lista è ordinata secondo
l’alfabeto, in base a CONTI et al. (2005); segue, quan-
do diversa, la denominazione secondo PIGNATTI
(1982).
Le annotazioni sulle conoscenze precedenti nel
Reggiano sono desunte, salvo altra indicazione, da
ALESSANDRINI, BRANCHETTI (cit.). 
I rinvenimenti, salvo diversa indicazione, si devono
per massima parte a Giuseppe Branchetti (Casalgran-
de, Reggio Emilia); i reperti sono depositati presso il
suo erbario.
Le coordinate UTM, riportate nel caso di rinveni-
menti di particolare interesse, sono desunte dal sito
http://www.atlanteitaliano.it/ e sono precisate fino al
chilometro.

ENTITÀ NUOVE PER L’EMILIA-ROMAGNA

Avenula praeusta (Rchb.) Holub (Gramineae) 
M. Ventasso (UTM X: 602649; Y: 4914475), prate-
ria, 1580 m, 24 Jun 03.
Endemica alpica, finora nota per le regioni dell’arco
alpino fino alla Liguria. 

Convolvulus althaeoides L. (Convolvulaceae) 
Rio della Rocca (UTM X: 63813; Y: 493364), gra-

mineto – bordo di coltivo, 250 m, 28 Apr 01.
Specie di incolti e prati aridi, in Italia accertata fino-
ra per la Liguria, le regioni tirreniche, la Puglia e le
regioni insulari (PIGNATTI, cit., 2: 389). 

Cota austriaca Sch. Bip. [= Anthemis a. Jacq.]
(Asteraceae)

Fonte dei Porali, ciglio erboso in esposizione Sud,
840 m, 26 Maj 85. Bottegaro, bordi stradali, 370 m,
26 Maj 97. Lungo l’Enza a Temporia, greto, 400 m,
30 Jun 01. Rossena, prato, 400-420 m, 20 Maj 03.
Pulpiano, campo, 500 m, 21 Jun 98. Gazzolo, pen-
dio argilloso, 600 m.
Ruderale, la cui distribuzione in Italia è poco nota. E’
registrata in PIGNATTI (cit., 3: 74) per i dintorni di
Trieste (cfr. anche POLDINI et al., 2001: 24; ma man-
cano conferme recenti, POLDINI, 2002: 47), il
Trentino-Alto Adige e il Canton Ticino. Questi rin-
venimenti, i primi per l’area appenninica e per
l’Emilia-Romagna, ampliano notevolmente verso
Sud la presenza di questa specie in Italia. 

Cota segetalis (Ten.) Holub (= Anthemis s. Ten.)
(Asteraceae)

Bottegaro, prato su argilla, 390 m, 26 Maj 97.
Rontano, ex coltivo su argilla, 435 m, 15 Maj 94. 
Commensale delle colture e ruderale, rara o forse
solo poco osservata. In Emilia-Romagna era citata in
precedenza solo per il Modenese (PIGNATTI, cit., 3:
74), ma non è stato possibile ritrovare la segnalazio-
ne originale. I rinvenimenti qui segnalati sembrano
quindi essere i primi per la Regione. 

Elymus obtusiflorus (DC.) Conert [= A. ponticum
(Podpera) Nevski] (Gramineae) 

Casse d’espansione del Secchia, prato su argine, 45
m, 11 Sep 88 e 11 Jul 93.
La distribuzione in Italia è poco nota, essendo piut-
tosto simile ad Agropyron elongatum (Host) Beauv. ed
entità affini. Si tratta di entità non litoranea, essendo
distribuita in siti interni a continentalità piuttosto
marcata. Indicata di recente per il Sudtirolo/Alto
Adige da WILHALM et al. (2002), dove la presenza è
antropogena, derivando da rinverdimenti effettuati
in passato (Wilhalm, com. pers.). 

Matricaria discoidea DC. (Asteraceae) 
Passo del Cerreto (UTM X: 59707; Y: 490635),
spiazzo in erosione, 1265 m, 15 Aug 00. Ventasso
Laghi, 1350 m, 5 Aug 02.
Avventizia, in espansione nell’area italiana; la distri-
buzione italiana registrata in PIGNATTI (cit., 3: 86)
interessa numerose regioni dell’Italia settentronale e
centrale, ma non l’Emilia-Romagna. 

Melilotus dentatus (Waldst. & Kit.) Desf.
(Fabaceae)

M. delle Tre Croci (Ventoso) (UTM X: 63421; Y:
493645), gramineto arido, 300 m, 20 Aug 01 e 8
Sep 01.
Avventizia nota per poche località in Italia, dove
secondo PIGNATTI (cit., 1: 706), mancano segnala-
zioni certe e recenti. Questo rinvenimento accerta la
presenza nel Reggiano e in Emilia-Romagna.
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Sporobolus neglectus Nash (Gramineae)
Rio della Rocca, piazzale di ex-cava, 160 m, 26 Sep
05. Fiume Secchia a Villalunga, 100 m, 29 Oct 05.
Avventizia, nota finora solo per alcune Regioni
dell’Italia settenrionale (CONTI et al., 2005), queste
dovrebbero essere i primi rinvenimenti a Sud del Po. 

Tragopogon crocifolius L. (Asteraceae) 
Castellaro (UTM X: 60905; Y: 491416), rupe ofioli-
tica, 809 m, 2 Jun 02. Pietra di Bismantova (scarpa-
ta sotto Campo Pianelli), incolto sassoso, 830 m, 25
Maj 05.
Specie di ambienti aridi, la cui distribuzione così
come registrata in PIGNATTI (cit., 3: 231) comprende
la Liguria e l’Italia centrale dalle Marche, Umbria e
Lazio verso sud. 

Trifolium striatum L. subsp. tenuiflorum (Ten.)
Arcang. (Fabaceae) 

Onfiano (Talada) (UTM X: 62395; Y: 492750), col-
tivo e boscaglia, 500 m, 23 Maj 01 e 4 Jun 01.
La specie, presente e rara in quasi tutta l’area italiana,
era bisognosa di conferma nel Reggiano. La sotto-
specie, che risulta nuova sia per il Reggiano che per
l’Emilia-Romagna, era segnalata per l’Italia meridio-
nale, i Colli Albani e il Padovano (PIGNATTI, cit., 1:
733). 

Trisetaria myriantha (Bertol.) D. Heller [=
Parvotrisetum m. (Bertol.) Chrtek] (Gramineae) 

Rubiera, prato pr. Stazione ferroviaria, 53 m, 26
Jun 01.
Infestante delle colture, la sua presenza in Italia era
accertata per le sole regioni nord-occidentali
(PIGNATTI, cit., 3: 558).

Veronica orsiniana Ten. (Scrophulariaceae)
Monte Cusna, versante SW a circa 2000 m, substra-
to siliceo (arenarie); 21 Jun 99 e 14 Jun 01, S.
Montanari e U. Ferrari.
Orofita sud-europea, in Italia è indicata per le Alpi
Marittime e per l’Appennino verso Sud fino
all’Abruzzo (PIGNATTI, 2: 569). Inserita nel gruppo
di V. austriaca, la cui sistematica è tuttora da appro-
fondire, dal punto di vista morfologico appare tutta-
via ben distinta. La stazione qui segnalata, sinora l’u-
nica conosciuta per l’Emilia-Romagna, è costituita
da una quarantina di individui distribuiti in un’area
di pochi metri quadrati. L’identità è stata conferma-
ta da F. Conti (Camerino).
Il rinvenimento è stato anticipato in ALESSANDRINI et
al. (2003), ma la segnalazione vera e propria non è
mai stata pubblicata; con l’occasione del presente
contributo vengono quindi precisati i dati completi
del rinvenimento stesso.

ENTITÀ NUOVE PER IL REGGIANO

Achnatherum bromoides (L.) P. Beauv. [= Stipa b.
(L.) Dörfler] (Gramineae) 

Rossena, querceto xerico, 360 m, 31 Maj 98.
Campotrera (UTM X: 61233; Y: 493722), rupe, 17
Jul 02.
Specie estremamente rara nell’Italia settentrionale

(PIGNATTI, cit., 3: 591). Questi rinvenimenti, situati
entrambi nell’area ofiolitica di Rossena-Campotrera,
oltre a costituire novità per la flora reggiana, ne con-
fermano la presenza in Regione. 

Aristolochia pallida Willd. (Aristolochiaceae) 
Schiocchi del Cerreto (UTM X: 60017; Y: 490931),
base di rupe arenacea, 900 m, 12 Jun 01.
Specie molto rara nell’Emilia-Romagna. Citata da
CASALI (1899 e 1928) rispettivamente per località del
Parmense e del Modenese e per il versante toscano
dell’Appennino (a Sassalbo). La sua presenza non era
nota per il Reggiano.

Asperula laevigata L. (Rubiaceae) 
Campotrera (UTM PQ 1242 3748), arbusteto,
430 m, 1 Jun 01. Parco Flora (UTM X: 60554; Y:
491832), ciglio di strada, arbusteto, 905 m, 24
Jun 01.
Rara in Italia, trova il suo limite settentrionale di dis-
tribuzione in Liguria ed Emilia-Romagna, dove è
nota soprattutto in Romagna (dalle Pinete di
Ravenna fino al Fumaiolo; ZANGHERI, 1966: 199). 

Bromus diandrus Roth (= B. gussonei Parl.)
(Gramineae)

Rio della Rocca (UTM X: 63825; Y: 493375),
coltivo al margine di querceto, 220 m, 13 Maj 01.
Casalgrande, campo, 100 m, 2 Maj 03. F. Secchia
al ponte della SS 467, greto alberato, 100 m, 14
Maj 03.
Ruderale e commensale delle colture di cereali, è
comune nell’area italiana, dove è presente in tutte le
regioni. 

Bromus madritensis L. (Gramineae) 
Rossenella, prateria, 460 m, 2 Maj 93. Versina, pra-
tello, 350 m, 1 Jun 00. Casalgrande, marciapiedi,
100 m, 6 Maj 03. Campotrera, 400 m, pratello, 20
Maj 03.
Ruderale e di incolti aridi, è comune nell’area italia-
na, dove è presente in tutte le regioni.

Bromus secalinus L. (Gramineae) 
Pulpiano, sentiero in bosco, 480 m, 16 Jun 99. F.
Secchia, greto, 100 m, 14 Maj 03. 
Specie in rapida diffusione anche nella pianura alta
reggiana.

Campanula latifolia L. (Campanulaceae) 
La Romita (UTM X: 61778; Y: 490045), dintorni di
Civago, 1110 m, 8 Jul 03 (G. Valentini). Rio Re,
1100 m, 5 Jul 05. 
Specie piuttosto rara e localizzata in Emilia-
Romagna, dove vive in ambienti montani ombrosi e
umidi.

Cheilanthes marantae (L.) Domin (Sinopteridaceae) 
Ca’ de’ Zobbi (UTM X: 61651; Y: 491225), ofiolite,
750 m, 18 Mar 01 e 9 Sep 01.
Finora nota nel Parmense, Piacentino (qui non par-
ticolarmente rara) e, molto localizzata, nel
Modenese, sempre su ofioliti; questo rinvenimento
colma la lacuna distributiva tra Parmense e
Modenese. 
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Dasypyrum villosum (L.) P. Candargy (Gramineae) 
Rossenella, 380 m, margine di boscaglia, 20 Maj 03.
Specie di luoghi incolti, è presente, rara, in poche
località della Regione, soprattutto nelle colline della
parte sud-orientale (ZANGHERI, 1966: 450) e nel
Bolognese (Alessandrini, ined.).

Galinsoga ciliata (Raf.) S.F. Blake (Asteraceae) 
Gualtieri, argine del Po, 23 m, 15 Oct 95.
Avventizia in rapida espansione, in Emilia-Romagna
nota finora per il Piacentino (ROMANI,
ALESSANDRINI, 2002: 274) e per il Bolognese (Ales-
sandrini, oss. pers.).

Galium corrudifolium Vill. (Rubiaceae) 
Campotrera, arbusteto, 430 m, 8 Jun 03.
Stenomediterranea, in Italia la sua presenza era accer-
tata (PIGNATTI, cit., 2: 366) per la Penisola e, verso
nord, per Liguria, Piemonte e Triestino; non viene
registrata la presenza in Emilia-Romagna, anche se è
stata segnalata da ZANGHERI (1966: 379, sub G. luci-
dum All. subsp. corrudaefolium (Vill.) Hayek).
Questi rinvenimenti ne accertano la presenza nel
Reggiano.

Geranium macrorrhizum L. (Geraniaceae) 
Torr. Liocca, s.d. (L. Bertani). Torr. Liocca (UTM X:
69411 Y: 491040), 1300-1325 m, macereto, 8 Jul 03
(G. Branchetti, V. Morelli).
Presente in Italia lungo l’arco alpino e l’Appennino
centrale. Per il Reggiano è nota citazione in FIORI,
PAOLETTI (1901, 2: 234) per l’Alpe di Succiso; la
stessa citazione peraltro non viene ripresa da FIORI
(1925, 2: 228). Accertata nell’Appennino emiliano
finora solo per il Parmense (cfr. anche ALESSANDRINI
et al., 2003), la sua presenza era stata documentata
fotograficamente da Lauro Bertani, l’indimenticato
autore di tante immagini della flora reggiana; il rior-
dinamento delle sue foto ha permesso di ritrovare
questa prima documentazione, poi confermata sul
campo.

Geranium purpureum Vill. (Geraniaceae) 
Reggio E., stazione FS, massicciata ferroviaria, 57 m,
20 Jun 97. Fiume Secchia a Villalunga, greto sabbio-
so, 6 Jul 97. Casalgrande, ferrovia, 100 m, 3 Maj 02.
Castello di Borzano, ex-cava, 250 m, 23 Apr 94. M.
Ventasso N, pietraia, 1450 m, 23 Apr 94.
Nonostante non fosse segnalata nel Reggiano, questa
specie negli ultimi anni sta conoscendo una diffusio-
ne rapidissima in ambienti sinantropici, soprattutto
lungo le massicciate ferroviarie. 

Hesperis matronalis L. subsp. matronalis (Brassica-
ceae)

Casalino di Ligonchio, ciglio della strada, siepe, 950
m, 5 Jun 02. Base di M. Rosso, bosco ripario, 440 m,
5 Jun 02.
Distribuita in tutta l’Italia, anche coltivata per orna-
mento; le popolazioni qui segnalate sono probabil-
mente subspontanee. 

Homalotrichon pubescens (Huds.) Banfi, Galasso &
Bracchi subsp. laevigatum (Schur) Banfi, Galas-

so & Bracchi [= Avenula p. (Huds.) Dumort.
subsp. l. (Schur) Holub] (Gramineae) 

M. Ventasso sopra il Rifugio e in altri luoghi, 1600-
1700 m, 20 Jul 97, 26 Jun 98, 9 Jul 01. La
Bargetana, 1750 m, prateria, 13 Jul 03. Case Tarsollo
(Ramiseto), prato ex coltivo, 9 Jun 04.
Specie di praterie e pascoli, piuttosto rara nell’Italia
appenninica; in Emilia-Romagna è nota solo per
poche località. La combinazione è stabilita in CONTI
et al. (2005).

Hypochaeris achyrophorus L. (= H. aethnensis (L.)
Ball) (Asteraceae) 

M. Gesso di Vezzano (UTM X: 63308; Y: 493750),
prateria, 250-370 m, 23 Maj 93.
Specie di ambienti soleggiati aridi e commensale di
colture; piuttosto diffusa in regione nelle colline del
Bolognese e in Romagna. La località di rinvenimen-
to qui segnalata è la più continentale della specie in
Emilia-Romagna. 

Lathyrus nissolia L. (Fabaceae) 
Sparavara (Collagna), ciglio erboso, 1280 m (Stefano
Sturloni). 
Raro e sporadico nei colli emiliani.  Trovata anche
nei prati umidi, un ambiente diverso da quello tipi-
co.

Leontodon anomalus Ball (Asteraceae)
La Paduletta (tra M. Sillano e Passo della
Comunella) (UTM X: 605258; Y: 490345), 1640 m,
suolo denudato, 28 Jul 03.
Endemica apuana e dell’Appennino Tosco-Emiliano,
dove è piuttosto localizzata; in ALESSANDRINI,
BRANCHETTI (cit.) non era registrata, mentre viene
successivamente indicata per il gruppo del Cusna in
ALESSANDRINI et al. (2003), ma senza indicazioni
precise di località. 

Linum hirsutum L. (Linaceae) 
Sparavalle, radura, 960 m, 4 Jul 00. Parco Flora di
Cervarezza, ex-coltivo, 875 m e oltre, 24 Jun 01.
Votigno, prato su argilla, 400 m, 1 Jun 01. M.
Venere (o Venera), radura, 410 m, 16 Jun 02.
Coriano, prato, 1100 m e oltre, 19 Jun 03.
Simile a L. viscosum L., con il quale può essere con-
fuso; in Emilia-Romagna, in base alle conoscenze
storiche, appare raro e localizzato, ma una maggiore
attenzione potrà accertarne la presenza in modo più
ampio; ad esempio, nel Piacentino (ROMANI,
ALESSANDRINI, cit.: 180), questa è la specie più dif-
fusa, mentre L. viscosum è noto per una sola località.
Sicuramente per il Reggiano alcune delle precedenti
segnalazioni di L. viscosum sono invece da attribuire
a questa specie.

Lunaria rediviva L. (Brassicaceae) 
F. Secchia a Vologno, bosco ripario, 2 Jun 95.
Specie di ambienti freschi e ombrosi, forre, ampia-
mente distribuita in Italia, ma ovunque rara.
Nell’Emilia-Romagna è estremamente localizzata; di
recente segnalata anche per il Piacentino (ROMANI,
ALESSANDRINI, cit.: 135). Questo rinvenimento con-
ferma ulteriormente l’importanza della zona dei gessi
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triassici della media Valle del Secchia per la flora reg-
giana e regionale. 

Melilotus sulcatus Desf. (Fabaceae) 
Versina, gramineto arido, 320 m, 29 Maj 01.

Myosotis discolor Pers. (Boraginaceae) 
M. Bragolone (UTM X: 63591; Y: 493430), coltivo,
375 m, 18 Apr 99; 22 Apr 01.
Specie termofila, di suoli acidi sabbiosi, in Italia dis-
tribuita in quasi tutte le regioni ma piuttosto rara. In
Emilia-Romagna è molto localizzata, segnalata da
ZANGHERI (1950: 91, sub M. arvensis Hill. var. diver-
sicolor Pers. e 1966: 343) per il bosco della Monda;
qui la presenza è da confermare, visto che la località
è stata fortemente rimaneggiata in tempi recenti.
Grazie a questo rinvenimento è quindi nuovamente
accertata la presenza in regione.

Nonea lutea (Desr.) DC. (Boraginaceae) 
Ghiardo di Bibbiano, aiuola con terra di riporto, 134
m, 14 Mar 02. Barco di Bibbiano, 114 m, 17 Mar
03. Rinvenimenti di V. Morelli.
Avventizia piuttosto rara; accertata finora in Emilia
per il Parmense (prima segnalazione in LANZONI,
1939) e ora nel Reggiano. 

Oxalis stricta L. (= O. dillenii Jacq. ) (Oxalidaceae) 
Reggio E., cortile, 55 m, 7 Oct 98.

Phleum ambiguum Ten. (Gramineae) 
Monte S. Vitale, 850 m, prateria arida, 6 Jun 93.
Valestra, 900 m, cengia erbosa, 29 Maj 95, 10
Jun 98.
In ALESSANDRINI, BRANCHETTI (cit.: 275), il cam-
pione attribuito a Phleum hirsutum è invece di Ph.
ambiguum, specie non particolarmente frequente
nella collina emiliana e riconosciuta per la prima
volta da BALLELLI, LATTANZI (1995). 

Polypogon viridis (Gouan) Breistr. (Gramineae) 
Rossenella, stagno, 380 m, 31 Maj 98.

Potentilla collina Wibel s. l. (Rosaceae) 
Montecchio Emilia, prato, 100 m, 11 Maj 03.
Rossenella (UTM X: 61305; Y: 493738), carraia
presso bosco e margine querceto, 400 m, 20 Maj 03
e 14 Maj 04.
Il gruppo attende una sistemazione soddisfacente;
qui viene considerata sensu EURO+MED (2002),
includendo quindi le agamospecie. In Italia è rara e
distribuita solo al nord; per l’Emilia era nota grazie a
due antiche segnalazioni per il Modenese in GIBELLI,
PIROTTA (1882a) e MORI (1886). 

Pyrus spinosa Forssk. (= P. amygdaliformis Vill.)
(Rosaceae) 

Campotrera, cava piccola, 385 m, prateria arbustata,
17 Jul 02. Campotrera, presso masso di granito, 400
m, rupe.
In Italia presente verso nord fino alla Liguria e
all’Emilia, dove è molto rara e localizzata nella prima
fascia collinare. Rinvenuto nel Reggiano in seguito
anche in altre località: Sedrio, M. del Gesso di
Vezzano, dosale del M. Pentile, M. Tesa, ecc. 

Sagina subulata (Sw.) C. Presl (Caryophyllaceae) 
M. Cusna (UTM X: 61103; Y: 490477), pozza tem-
poranea, 2025 m, 4 Aug 96.
Specie ipsofila che, per quanto indicata come “comu-
ne” nell’Appennino settentrionale da PIGNATTI (cit.),
in realtà vi è piuttosto rara.

Senecio ovatus (Gaertn., B. Mey. & Scherb.) Willd.
(= Senecio fuchsii C.C. Gmel.) (Asteraceae) 

T. Liocca, chiarie e margine faggeta, 1200 m, 8
Jul 03.
Il rinvenimento accerta la presenza nel Reggiano di
questa entità del gruppo di S. nemorensis. La presen-
za di S. nemorensis L. s.s. nel Reggiano è da esclude-
re, in quanto le relative precedenti segnalazioni sono
più correttamente da attribuire a S. ovatus. La distin-
zione tra le due entità peraltro non è netta, al punto
che alcune fonti includono S. ovatus in S. nemorensis
(cfr. ad es. EURO + MED, 2002). 

Sonchus palustris L. (Asteraceae) 
Valli di Novellara e Reggiolo (UTM X: 63775; Y:
497209), sponde dei fossi e canali, 18 m, 17 Aug 02.
Noto in Italia per poche regioni settentrionali, di
habitat umidi, molto raro e minacciato in Italia
(CONTI et al., 1992) e in Emilia-Romagna (ALESSAN-
DRINI, 2003), dove è in rarefazione a causa della
manomissione dei suoi habitat di vita. 

Stipa etrusca Moraldo (Gramineae)
Campotrera, 350-460 m, prati aridi, rupi, 26 Jun 04
(leg. et det. B. Moraldo).
In base alle raccolte compiute da B. Moraldo, è que-
sta la specie presente nella località reggiana e quindi
sono da attribuire a questo endemita italiano le pre-
cedenti segnalazioni di Stipa pennata L. Viene quin-
di ampliata la presenza in Emilia, dove finora era
accertata solo per il Modenese (MORALDO, 1986).

Tordylium apulum L. (Apiaceae)
Rossenella, margini di querceto, 370 m, 17 Maj 03
(V. Morelli).

Tribulus terrestris L. (Zygophyllaceae)
Stazione ferroviaria di Reggio E., Jul 03 (A. Alessan-
drini).
Nota storicamente per le aree sabbiose litoranee, è
stata rinvenuta di recente anche in località continen-
tali (ROMANI, ALESSANDRINI, cit.: 395), dove appare
in espansione, soprattutto in aree ferroviarie. 

Trifolium echinatum M. Bieb. (Fabaceae)
La Riserva di Casalgrande, coltivo, 260-300 m, 26
Jun 91. Rontano, lungo una strada campestre, 430
m, 5 Jun 93. Versina, prateria, 360-370 m, 25 Jun 95
e 15 Jun 01. Rossena, base della rupe della
Guardiola, bordi strada campestre, 400 m, 21 Jul 01.
Cavandola, strada carraia, 525 m, 31 Maj 98.
Campotrera, radura, querceto e coltivo, 400-430 m,
1 Jun 01. Casalgrande quartiere di via Mulinazza,
100 m, 2 Jun 03.
Specie di ambienti aridi, che raggiunge in Emilia-
Romagna il limite settentrionale della sua distribu-
zione italiana; nella Regione nota per poche località
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della Romagna (ZANGHERI, 1966: 301). 

Trifolium squarrosum L. (Fabaceae) 
La Riserva di Casalgrande (UTM X: 63608; Y:
493660), coltivo, 320 m, 1 Jul 97.
Specie di ambienti aperti aridi, molto rara in Emilia-
Romagna (citata per le Balze di Verghereto da
ZANGHERI, 1966: 301).

Viola suavis M. Bieb. (Violaceae) 
Mataiano (Albinea) (UTM X: 62975; Y: 493880),
cortile, margine di bosco, 430 m, 31 Mar 00.

Vulpia myuros (L.) C.C. Gmelin (Gramineae) 
Rivalta, 100 m, 31 Maj 00 (rinvenimenti di A.
Zatta).
La presenza nel Reggiano era da escludere, in quanto
l’unica citazione (RE, 1790: prati del Ventasso; poi
ripresa dagli Autori successivi, ma mai documentata
con rinvenimenti originali) si riferiva a una località
montana e quindi piuttosto improbabile per questa
specie termofila. 

ENTITÀ CONFERMATE PER IL REGGIANO

Amaranthus lividus L. (Amaranthaceae) 
Riserva Naturale Orientata “Cassa d’espansione del
Secchia”, incolto arido sabbioso, 40 m, 18 Jul 99.
Greto del Secchia all’altezza dell’Oasi del Colomba-
rone, 70 m, 14 Jun 99 (entrambi i rinvenimenti di A.
Zatta).
Non particolarmente frequente in ambienti ruderali
sabbiosi. 

Aphanes arvensis L. (Rosaceae) 
Parco Flora, ex-coltivo, 890 m, 24 Maj 90. Barco,
cortile, 100 m, 15 Maj 98. Villalunga, vivaio, 105 m,
18 Maj 98.

Avenula praetutiana (Parl.) Pignatti (Gramineae) 
Cavalbianco, brachipodieto, a partire da 1650 m, 06
Jul 98. Ventasso, prateria, 1580 m, 24 Jun 03.
In precedenza per il Reggiano erano state qui riunite
segnalazioni sia di A. versicolor sia di A. praetutiana
(sub varie combinazioni), in base alle considerazioni
di PIGNATTI (cit., 3: 549) che nell’Appennino emi-
liano ammette la presenza di questa sola specie di
Avenula. La situazione è invece più ricca e comples-
sa; alla luce delle conoscenze più recenti, nel
Reggiano vivono infatti anche altre specie delle quali
si escludeva la presenza, tra cui A. versicolor. La pre-
senza di A. praetutiana richiedeva quindi di essere
confermata. 

Bromus commutatus Schrad. (Gramineae) 
Pulpiano, coltivo, 450 m, 1 Jun 97. F. Secchia, La
Veggia, greto, 120 m, 21 Jun 98. Rio della Rocca,
cava di sabbia, 170 m, 21 Jun 98. Campotrera, prato,
400 m, 20 Maj 03.

Carduus personata (L.) Jacq. (Asteraceae) 
Mulino dell’Orto a Civago, cenosi ad alte erbe, 950
m, 14 Aug 04. 
Specie di radure umide e ruscelli nei boschi, rara in
tutto l’areale italiano, che comprende l’arco alpino e

l’Appennino settentrionale e centrale. Era stato
indicato alla fine del sec. XIX da GIBELLI, PIROTTA
(1882b) proprio per la stessa località. 

Cerastium holosteoides Fr. [= C. h. subsp. triviale
(Link) Moschl] (Caryophyllaceae) 

M. Bragolone W, arbusteto umido, 340 m, 11 Maj
86. Parco Flora (Cervarezza), ex coltivo, 890 m, 24
Maj 90. Pratizzano, riva di ruscello, 1230 m, 31 Maj
92. Livello di Nasseta, prateria, 800 m, 2 Jun 96.
Valli di Novellara, prato, 18 m, 10 Apr 01. Rio
Riazzone, scarpata erbosa, 200 m, 24 Apr 01. Rio
della Rocca, bosco ripario, 150 m, 28 Apr 01.

Chenopodium opulifolium Schrad. ex W.D.J. Koch
& Ziz (Chenopodiaceae) 

La Strada (Casina), rudereto, 590 m, 30 Jun 01. F.
Secchia, sn idrogr., incolto arido, poco a valle della
Riserva Naturale Orientata “Cassa d’espansione del
Fiume Secchia”, 30 m, 4 Aug 99 (A. Zatta).
Avventizia poco conosciuta in Emilia-Romagna. 

Circaea alpina L. (Onagraceae) 
Lago Le Gore (Cerreto), emissario, 1300 m, 8
Aug 01.
Molto rara e localizzata in tutta l’Emilia, nel
Reggiano era nota solo per antiche segnalazioni rela-
tive alla stessa area.

Corispermum leptopterum (Asch.) Iljin (Chenopo-
diaceae)

Rio della Rocca, cave di sabbia abbandonate, 160 m,
19 Sep 05.
Anticamente noto per le sabbie del Po, ma per ora
non confermato.

Crepis pulchra L. (Compositae) 
Ca’ Alfieri, scarpata stradale, 330 m, 22 Maj 95.
Rossena, siepe, 380 m, 31 Maj 98. Pulpiano, margi-
ne di cerreta, 500 m, 24 Jun 98. Cadiroggio, calan-
co, 300 m, 18 Apr 99. M. Pradella, prateria su argil-
la, 300 m, 6 Maj 94.

Cycloloma atriplicifolium (Spreng.) J.M. Coult.
(Chenopodiaceae)

Boretto, sabbioni nell’alveo del Po, 24 m, 7 Aug 05.

Cyperus serotinus Rottb. (Cyperaceae) 
Novellara via Confine, fosso a lato della strada, 18 m,
2 Sep 98. 
Avventizia delle risaie e di sabbie umide, ritenuta in
contrazione, è rara in Emilia-Romagna. 

Danthonia alpina Vest (Gramineae) 
Pulpiano, cerreta, 500 m, 24 Jun 98.
Specie piuttosto rara nell’area emiliana, dove si pre-
senta soprattutto su suoli acidi o decalcificati; nella
Romagna, in particolare, la sua presenza è tipica-
mente legata ai cosiddetti “ferretti” (ZANGHERI,
1950). 

Draba muralis L. (Brassicaceae) 
M. Bragolone, pratello, 360 m, 21 Apr 02 (un altro
rinvenimento per la stessa località, 14 Jun 00, 390 m,
ci è stato comunicato da A. Zatta). Montecchio E.,
prato, 100 m, 18 Mar 03.
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Dryopteris oreades Fomin (Aspidiaceae) 
La Bargetana (UTM X: 61216; Y: 490155), vacci-
nieti, 1750 m, 13 Jul 03.
Nel recente lavoro di BONAFEDE et al. (2001), la pre-
senza nel Reggiano era nota solo per campioni inedi-
ti d’erbario (M. Cusna, Lunardi, FI, det. D.
Marchetti), ma non confermata da rinvenimenti ori-
ginali recenti. La specie è molto rara in Emilia-
Romagna, in macereti dell’alto Appennino emiliano,
tra il M. Orsaro (Pr) e il Lago Santo modenese.

Epilobium tetragonum L. subsp. tetragonum (Ona-
graceae) 

Casalgrande, aiuola, 100 m, 21 Jun 00. Rio della
Rocca, ex cava di sabbia, 170 m, 24 Jun 00. Taviano,
fosso lungo la strada, 600-650 m, 4 Jul 00. Monte
de’ Vinci (Montebabbio), ex-coltivo, 350 m, 19 Lug
00. Pulpiano, fosso in strada carraia, 500 m, 4 Jul 00.
Rio Degani, 150 m, 6 Jul 00 (A. Zatta). Rio
Campovecchio, ex cava di sabbia, 200 m, 27 Jul 00
(A. Zatta). Torr. Crostolo all’altezza della cassa di
espansione, dx idrogr., 110 m, 28 Jun 00 (A. Zatta).
Crostolo nell’alveo, poco a monte della confl. del Rio
Vendina, 150 m, 30 Jun 00 (A. Zatta).

Erigeron gaudinii Brügger (Asteraceae)
M. Ventasso, rupe, 1700 m, 2 Aug 92; ibidem, rupe,
prato pietroso, 9 Jul 01. Sprone del Prado, rupe,
1900 m e oltre, 5 Aug 94. T. Liocca, sin., rupe, 1150
m, 8 Jul 03.
Molto rara e localizzata, in Emilia-Romagna era nota
per una antico rinvenimento pubblicato da FOGGI,
RICCERI (1990) di Fiori (sub E. schleicheri Gremli)
per il Ventasso. Va qui riferita anche la segnalazione
di E. villarsii Bellardi (FIORI, 1895), che verosimil-
mente coincide con il dato pubblicato da FOGGI,
RICCERI (cit.) 

Erysimum cheiri (L.) Crantz (Brassicaceae)
Canossa, 520 m, rupe, 20 Apr 03. Anche diversi rin-
venimenti per la stessa località di V. Morelli.
In Emilia-Romagna si trova soprattutto nella parte
sud-orientale, mentre diviene rara nella porzione
continentale. La popolazione qui segnalata deriva da
antica coltivazione. 

Filago arvensis L. [= Oglifa a. (L.) Cass.] (Asteraceae) 
Temporia lungo l’Enza, greto asciutto, 400 m, 30
Jun 01.
Specie di incolti aridi, rara, ma anche poco osservata
per via delle sue piccole dimensioni. 

Galeopsis pubescens Besser (Lamiaceae) 
Molino delle Vene, scarpata, 420 m, 15 Aug 93. Ca’
de’ Zobbi, sponda di un fosso, 700 m, 9 Sep 81.
Pianta di ambienti sinantropici, piuttosto rara in
Emilia.

Gastridium ventricosum (Gouan) Schinz & Thell.
(Gramineae) 

Campotrera, querceto xerofilo, 375 m, 1 Jun 01. M.
Bragolone, pratello arbustato, 340-350 m,15 Jun 01.
Rara in tutto il suo areale italiano; i rinvenimenti
confermano la presenza nel Reggiano, dove le segna-

lazioni più recenti risalivano alla fine del XIX sec. 

Inula hirta L. (Asteraceae) 
Giareto (Albinea), querceto termofilo, 460 m, 14 Jun
94. Campotrera (UTM X: 61233; Y: 493730), quer-
ceto termofilo, 420 m, 6 Jun 99. Pianderna, querce-
to, 225 m, 4 Jun 02.
Rara nell’Italia appenninica.

Lamium orvala L. (Lamiaceae)
Bosco Rio Coviola, (UTM X: 62266; Y: 494780)
margine del bosco, 01 Apr 94. V. Morelli.
Orofita delle Alpi Orientali e Dinariche, la presenza
in Italia come spontanea è accertata per le Regioni
dalla Lombardia verso est. Nel pedemonte reggiano
(MORI, cit.: 122), e a Bologna (BERTOLONI, 1844:
109-110) è considerata “inselvatichita” (PIGNATTI,
cit., 2: 456), ma per entrambi i casi mancano con-
ferme recenti. In precedenza era stata considerata
scomparsa dal Reggiano e quindi questo rinvenimen-
to ne conferma la presenza sia nel Reggiano che in
Emilia-Romagna. Resta da stabilire se questa rara
specie sia presente come spontaneizzata o se invece
non sia a tutti gli effetti, almeno nel Reggiano, spon-
tanea e relittuale. Sta di fatto che nella stazione
segnalata si trova in ambiente aperto e seminaturale.

Lathyrus clymenum L. (= L. articulatus L.) (Faba-
ceae) 

Rio della Rocca (UTM X: 637412; Y: 4933564),
gramineto, 3 Maj 00.
Secondo le trattazioni più recenti Lathyrus articulatus
è specie di dubbia autonomia, incluso in o ridotto a
sinonimo di L. clymenum. L’unico rinvenimento per
la Regione attribuito a L. articulatus era noto per
Rossena (BERTOLANI MARCHETTI, 1948). Anche L.
clymenum è registrato solo per pochissime località
della Romagna (ZANGHERI, 1966: 306). Nel
Reggiano la presenza di L. clymenum richiedeva con-
ferma. Con questo nuovo rinvenimento si accerta
inoltre la località di presenza più continentale
dell’Emilia-Romagna di questa specie. 

Lonicera nigra L. (Caprifoliaceae) 
M. Ventasso (UTM X: 60264; Y: 491447) versante
NW, macereto, 1550 m, 5 Aug 02.
Molto rara in Emilia, dove è accertata nel Parmense
(Tana di Monte Nero, Alta Val Parma a Lagdei).
Citata per il Reggiano solo da RE (1790) e mai più in
seguito confermata. 

Ludwigia palustris (L.) Elliott (Onagraceae) 
Oasi dei “Fontanili di Casa Pegolotta” (UTM X:
62176; Y: 495747); esigua popolazione sulle rive e
nell’acqua della polla di risorgenza localizzata sul lato
SE dell’area, prospiciente i coltivi, 40 m, 5 Sep 01 (A.
Zatta).
Nota nel reggiano solo per antiche segnalazioni, il
rinvenimento costituisce la conferma della sua attua-
le presenza. Un tempo piuttosto comune nella pia-
nura emiliana, se ne è registrata una seria diminuzio-
ne della sua presenza, tanto da far temere la sua
scomparsa (ALESSANDRINI, 2003). Il fontanile nel
quale vive è l’unico che si è salvato dai lavori della
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linea ferroviaria del Treno Alta Velocità. 

Luzula pilosa (L.) Willd. (Juncaceae) 
Terrazzo di Ca’ Rabacchi, bosco mesofilo, 475 m, 4
Mar 90; Ca’ Rabacchi, bosco mesof., 470 m, 21 Apr
91. M. Valestra, id., 800 m, 27 Apr 91; M. Alto, pra-
teria, 1700-1800 m, 27 Jul 95.

Malva alcea L. (Malvaceae) 
M. Valestra, bosco mesofilo, 825 m, 22 Jul 84.
Tanone della Gacciola (Ca’ Rabacchi), bosco mesofi-
lo, 470 m, 2 Jul 97.

Myricaria germanica (L.) Desv. (Tamaricaceae) 
F. Secchia, base del M. Caldina (UTM X: 60775; Y:
491425), greto, 500 m, 29 Mar 03. 
Specie in forte rarefazione a causa delle continue
manomissioni degli ambienti fluviali. La sua presen-
za in Italia è certa al Nord, mentre nella Penisola
mancano conferme recenti. Nel Reggiano era nota la
presenza lungo il Secchia all’altezza delle Fonti di
Poiano, ma la forte alterazione della stazione, causa-
ta da lavori in alveo, l’ha fatta scomparire. Ora ne è
stata accertata la presenza in una località più a
monte; si auspica di non doverne nuovamente regi-
strare la scomparsa. 

Phleum hirsutum Honck. (Gramineae) 
Anticima del M. Ventasso, 1675 m, prato su macere-
to, 20 Jul 97 e date successive. 
In ALESSANDRINI, BRANCHETTI (cit.: 139) sono
riportate solo segnalazioni antiche, non confermate.
Peraltro, alla luce del rinvenimento di Ph. ambiguum
nel Reggiano, non è da escludere che alcuni dei rin-
venimenti registrati in letteratura siano in realtà da
riferire a quest’altra specie, soprattutto nella fascia
collinare.

Plantago indica L. (Plantaginaceae) 
F. Secchia: nel greto, nei pressi del ponte sul fiume a
Sassuolo, 100 m, 2 Jul 99 (A. Zatta). 

Polycnemum avense L. (Chenopodiaceae)
M. Bragolone, suolo sabbioso, 350 m, 26 Oct 05.

Polycnemum majus A. Braun (Chenopodiaceae)
M. Bragolone, carraia (suolo sabbioso), 350 m, 11
Jun 05. Montebabbio, pratelli su sabbie, 360 m, 11
Sep 05.

Rosa pouzinii Tratt. (Rosaceae) 
Parco Flora di Cervarezza, 890 m, margine del bosco,
12 Jun 03 (Branchetti, Morelli).
Specie a baricentro mediterraneo-occidentale, in
Italia è presente verso nord fino alla Liguria ed
Emilia, dove risulta rara e localizzata. Nel Reggiano
era nota per una segnalazione antica e per una sola
località.

Rumex conglomeratus Murray (Polygonaceae) 
Campotrera, prateria umida, 425 m, 8 Jun 03.
Specie di habitat umidi, la cui distribuzione attuale è
poco nota.  Nei dintorni della stazione segnalata, essa
è piuttosto diffusa.

Rumex sanguineus L. (Polygonaceae) 
Campotrera, bordo di pozza, 425 m, 1 Jun 01.

Temporia lungo Enza, bosco ripario, 400 m, 30 Jun
01. Casalgrande, campo (via Mulinazza), 100 m, 17
Maj 03.

Schoenoplectus triqueter (L.) Palla (Cyperaceae) 
Valli di Novellara, fosso, 18 m, 25 Jun 00.
Di ambienti umidi, raro nel suo areale italiano, men-
tre in regione appare discretamente diffuso. 

Sison amomum L. (Apiaceae) 
Rio Degani, sn Rio della Rocca, incolto, 150-170 m,
21 Aug 99. Rio della Rocca, bosco ripario in bassure
umide, 140-160 m, 3 Aug 00. Tana della Mussina
(Borzano), bosco mesofilo, 275 m, 22 Jul 01.
Segnalato anticamente solo per località di pianura e
non confermato, era considerato probabilmente
scomparso dal Reggiano e comunque bisognoso di
conferma. 

Spergula arvensis L. (Caryophyllaceae) 
Pulpiano (UTM X: 62446; Y: 492880), coltivo, 510
m, 16 Jun 99.
Pianta di coltivi o incolti su suoli sabbiosi, rara in
regione e nel Reggiano. 

Torilis japonica (Houtt.) DC. (Apiaceae) 
Val d’Ozola, margine di castagneto, 950 m, 8 Aug
93. Vallisnera, prato pingue, 1150 m, 13 Aug 95. M.
delle Tane (Casina), presso Canicchia, bosco rado, 25
Aug 99. Molino della Gacciola, prato, 450 m, 21 Jul
00. 

Trifolium lappaceum L. (Fabaceae) 
M. Pradella, sentiero, 300 m, 22 Jun 91. Versina
(UTM X: 63663; Y: 493452), prato arido, 340-370
m, 1 Jun 00 e date successive. M. del Gesso
(Ventoso), strada carraia, 18 Jun 02.

Tuberaria guttata (L.) Fourr. (Cistaceae) 
M. Bragolone, pratelli su sabbie, 360 m, 25 Maj 05.
Molto rara in regione e localizzata in Regione.

Verbascum alpinum Turra (Scrophulariaceae) 
Val Calda, cengia erbosa, 1750 m, 3 Jul 94. M.
Cavalbianco, margine faggeta, 1700 m, 8 Jul 94.
Lago Sfondato, radura, 13 Jul 00.
Rara in Italia; presente al Nord dalla Lombardia
verso Est, con una disgiunzione in Abruzzo; la pre-
senza in Emilia-Romagna è dubbia secondo
PIGNATTI (cit., 2: 533), ma in ALESSANDRINI,
BRANCHETTI (cit.: 244) le segnalazioni di GIBELLI,
PIROTTA (1882a: 143) sono considerate attendibili e
quindi la specie è considerata “da confermare”. I rin-
venimenti qui presentati ne accertano definitivamen-
te la presenza oltreché Reggiano anche in Emilia. 

Vicia grandiflora Scop. (Fabaceae) 
Mataiano, tra siepe e coltivo, 420 m, 12 Jun 00.

CONCLUSIONI

Grazie al lavoro qui presentato, le conoscenze sulla
flora reggiana si sono incrementate, precisate e
aggiornate.
Vengono trattate 93 entità, di cui 12 (11 specie e 1
sottospecie) sono nuove anche per l’Emilia-Romagna
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e 37 sono nuove per il Reggiano. Per 44 specie si trat-
ta di conferma della presenza nel Reggiano. 
Sono state correttamente identificate: Stipa etrusca,
cui vanno attribuite le precedenti segnalazioni di S.
pinnata e Senecio ovatus subsp. alpestris, che è l’unica
entità del gruppo di S. nemoralis presente. Viene
inoltre accertata la presenza sia di Phleum hirsutum,
che di Ph. ambiguum (quest’ultimo nuovo per il
Reggiano).
Risultano nuove per l’Emilia-Romagna: Avenula
praeusta, Convolvulus althaeoides, Cota austriaca,
Elymus obtusiflorus, Matricaria discoidea, Melilotus
dentatus, Sporobolus neglectus, Tragopogon crocifolius,
Trifolium striatum subsp. tenuiflorum, Trisetaria
myriantha, Veronica orsiniana. Anche per Achnathe-
rum bromoides e Cota segetalis si tratta probabilmen-
te dei primi accertamenti per la Regione. Verbascum
alpinum è confermato per l’Emilia.
Da sottolineare che tra le specie nuove o accertate per
la Regione ben 7 sono avventizie.
Lonicera nigra, pianta molto rara nell’Appennino
emiliano e la cui presenza nel Reggiano non era stata
ammessa, è stata invece rinvenuta, confermando il
dato di Filippo RE del 1790.
Da sottolineare anche il rivenimento di Ludwigia
palustris, specie in fortissima rarefazione nella pianu-
ra emiliana, la conferma di Myricaria germanica, le
cui popolazioni precedentemente segnalate sono
state in seguito distrutte e di Sison amomum, di cui si
era temuta la scomparsa; il rinvenimento di Sonchus
palustris, specie minacciata in tutta la Pianura
Padana. 
Tra le altre segnalazioni, da sottolineare l’importanza
della conferma di Lamium orvala e del rinvenimento
di Myosotis discolor e di Potentilla collina.
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RIASSUNTO – Vengono presentate novità o rinveni-
menti notevoli per la flora del Reggiano, un teritorio col-
locato nell’Italia settentrionale, a Sud del Fiume Po, nella
Regione Emilia-Romagna. Si tratta di notizie su un totale
di 93 entità. 12 taxa sono nuovi anche per la flora
dell’Emilia-Romagna e 37 per il Reggiano; le entità rima-
nenenti sono una selezione tra quelle per le quali manca-
vano dati recenti e che quindi risultavano da confermare.
Tra le piante nuove per il Reggiano emergono Achnathe-
rum bromoides (presenza confermata anche per l’Emilia),
Avenula versicolor, Cheilanthes marantae, Gera-nium
macrorrhizum (seconda località per l’Emilia), Homalo-tri-
chon pubescens subsp. laevigatum, Hypochaeris achyropho-

rus, Lamium orvala (unica località emiliana accertata, con-
ferma di antiche segnalazioni), Lathyrus clymenum,
Myosotis discolor, Trifolium echinatum, T. squarrosum; in
parte si tratta di specie termofile di cui il rinvenimento sta-
bilisce il punto più continentale di presenza nella Regione,
ovvero di orofite molto rare nell’Appennino settentriona-
le. Per Phleum hirsutum, rinvenuto ora con certezza, viene
rettificato il dato già pubblicato che era invece attribuito a
Ph. ambiguum. Lonicera nigra, specie estremamente rara
nell’Appennino, è confermata, essendo nota solo per una
ciazione del 1790. Viene inoltre corretta l’identità delle
precedenti segnalazioni di Stipa pinnata e di Senecio nemo-
rensis. Nel primo caso le popolazioni reggiane sono di
Stipa etrusca; nel secondo si tratta di Senecio ovatus subsp.
alpestris. Sono notevoli in quanto minacciate e di ambien-
ti umidi o fluviali: Ludwigia palustris, Myricaria germani-
ca, Sison amomum e Sonchus palustris. Numerose sono
inolte le avventizie, alcune delle quali nuove anche per la
flora regionale, come Cota austriaca, Elymus obtusiflorus
(naturalizzato da inerbimenti), Matricaria discoidea,
Melilotus dentatus, Trisetaria myriantha. Oltre alle già cita-
te avventizie risultano nuove per l’Emilia-Romagna anche
Avenula praeusta, Convolvulus althaeoides, Tragopogon cro-
cifolius, Trifolium striatum subsp. tenuiflorum e Veronica
orsiniana.
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P. maritimum è una tipica pianta di spiaggia diffusa
nell’area del Mediterraneo e sulle coste dell’Atlan-
tico, in Portogallo, Spagna e Francia, dove raggiunge
la latitudine di 47° 30’ N. La sua presenza nel
Tirreno, che costituisce la parte più settentrionale
dell’areale della specie nel Mediterraneo, venne fre-
quentemente segnalata nell’800. Durante il XX seco-
lo l’uso delle spiagge da parte dell’uomo causò una
forte riduzione nel numero degli individui di P. mari-
timum, al punto che in alcune zone la specie può
essere oggi considerata in pericolo.
P. maritimum cresce preferibilmente sulle dune sab-
biose costiere, dove i bulbi riescono a scendere in
profondità (sino a 80 cm). La specie è considerata
psammofila ed alotollerante perché vive in modo
competitivo in sabbie con differenti concentrazioni
di sale e non è soggetta ad alcuna forma di protezio-
ne (CONTI et al., 1992, 1997).
Sebbene le posizioni dello stigma e delle antere nei
fiori di P. maritimum sembrino indicare l’esistenza di
un impollinatore specifico capace di entrare nel fiore
nel modo corretto (MEDRANO et al., 1999), l’impol-
linazione avviene nelle varie regioni ad opera di
diversi vettori, come il lepidottero Sphinx convolvuli
L. nella Francia meridionale (LERAUT, 1997), diffe-
renti sfingidi tra cui Macroglos-sum stellatarum L. in
Israele (EISIKOWITCH, GALIL, 1971) e la lucertola
Podarcis lilfordi Günther nelle Baleari (PÉREZ-

MELLADO et al., 2000). Nel Mediterraneo orientale,
in particolare, l’abbondanza numerica e la varietà
degli impollinatori della pianta, dovrebbe favorire la
fecondazione incrociata (EISIKOWITCH, GALIL,
1971). Nelle popolazioni periferiche, al contrario, i
fiori sono visitati raramente da impollinatori; in tali
condizioni, il processo di autofecondazione sembra
essere un fenomeno selettivo vantaggioso, come indi-
cato da MEDRANO et al. (1999) per P. maritimum
nella Spagna settentrionale. 
La disseminazione delle piante è facilitata dalla pre-
senza di una grande quantità di parenchima aerifero
nel seme; questo tessuto aumenta le capacità di gal-
leggiamento e facilita inoltre la disseminazione per
mezzo del vento (ARCANGELI, 1896).
Dal punto di vista vegetazionale, P. maritimum è una
pianta caratteristica della classe Ammophiletea austra-
lis Br.-Bl. et Tüxen ex Westhoff, Dijk et Passchier
1946, frequente nella vegetazione perenne delle dune
e dei retro-duna costieri. La specie è comune anche
nelle associazioni Echinophoro spinosae-Ammophile-
tum arundinaceae Géhu, Rivas-Martínez, R. Tüxen
1972 in Géhu et al. 1984 e Pycnocomo rutifolii-
Crucianelletum maritimae Géhu, Biondi, Géhu-
Frank, Taffetani 1987, ma talvolta può essere trovato
nelle dune embrionali (Echinophoro spinosae-
Elymetum farcti Géhu 1988) o tra la vegetazione
arbustiva di dune consolidate, dove una macchia pio-
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niera sempreverde [Asparago acutifolii-Juniperetum
macrocarpae (R. et R. Molinier 1955) De Bolos
1962] è dominante (VAGGE, BIONDI, 1999).
Scopo del lavoro è misurare la progressiva riduzione
delle popolazioni lungo le coste del Tirreno setten-
trionale mediante indagini bibliografiche, di erbario
e sul terreno e valutare la capacità riproduttiva di
ogni popolazione, con prove di germinazione dei
semi, per pianificare le migliori strategie di moltipli-
cazione ex situ e di ripopolamento in situ.

MATERIALI E METODI

Indagini sulla distribuzione pregressa e attuale 
L’area di indagine ha interessato la Liguria e la
Toscana in Italia e i Départements de l’Haute Corse
e des Alpes Maritimes in Francia.
Per definire la presenza della specie lungo le coste del
Tirreno settentrionale durante gli ultimi duecento
anni si è consultata la letteratura riferita all’area di
studio (BARBERIS, MARIOTTI, 1983 e referenze in
esso citate; CHARPIN, SALANON, 1988; DUPONT,
1990; GÉHU, BIONDI, 1994a; SALANON et al., 1994;
VAGGE, BIONDI, 1999 e referenze in esso citate) e
campioni d’erbario (TO, FI, GE, GDOR, Erbario
Casaretto, NICE, PAV, ROMA). Le attuali condizio-
ni delle popolazioni naturali sono state verificate con
indagini sul terreno. 

Semine
Sono state compiute prove di germinazione di semi
in serra, con cinque serie di 200 ciascuna. I semi pro-
venivano da Cavi di Lavagna (Genova, 44° 17’N, 9°
22’E), Varigotti (Savona, 44° 11’N, 8° 24’E), Finale
Ligure (Savona, 44° 09’N, 8° 20’E), Albenga
(Savona, 44° 2’ N, 8° 13’E) e Hyères (Dép. du Var,
Francia, 43° 06’N, 6° 10’E, appena all’esterno dell’a-
rea di studio).
I semi sono stati seminati a Genova, presso l’Orto
Botanico dell’Università, in larghe terrine riempite di
sabbia pura (dimensioni 0.05 - 2 mm; quarzo >50%,
feldspati >20%, epidoto 5%, anfiboli 3%, clorite 2%
e granati, zirconi, biotite, calcite, etc.) spianata ed
irrigata (solo quando asciutta). La coltura è avvenuta
in serra (temp. 15°C - 22 °C, buona esposizione al
sole). I semi sono stati posti alla distanza di 3 cm e le
germinazioni sono state registrate periodicamente
(ogni 2-3 giorni).
Una serie speciale è stata irrigata per due volte, alla
semina e a 10 giorni dalla prima germinazione, con
una soluzione salina (5%).

Trapianto
Tre mesi dopo la prima germinazione, tutte le plan-
tule sono state trasportate in vasetti di plastica (altez-
za 15 x 10 cm di diametro), ciascuno con 4 fori sul
fondo, con lo stesso substrato sabbioso. Le piantine
sono state mantenute in serra e irrigate solo nei gior-
ni piovosi.

RISULTATI

Distribuzione
La ricostruzione storica degli ultimi due secoli e le

recenti indagini di monitoraggio sul campo delle
popolazioni relitte di P. maritimum hanno evidenzia-
to una drastica riduzione delle località nell’area stu-
diata ed un notevole calo demografico degli indivi-
dui. 
Secondo i dati in nostro possesso P. maritimum è
oggi presente nelle seguenti località:

Département des Alpes Maritimes
Île Sainte-Marguerite, Îlot de la Tradelière e Îlot
Saint-Féréol (Isola di Lerins).

Liguria
Albenga, Finale Ligure, Varigotti/Capo Noli, Cavi di
Lavagna.

Toscana
Macchia di Migliarino e Tenuta S. Rossore,
Calambrone - Tirrenia, Polveroni di Rosignano, tra
Capanna Civinini e Torre Hidalgo, Punta Ala, Le
Rocchette, Foce del Tonfone, Riva del Sole,
Castiglione della Pescaia, Parco naturale della
Maremma, Lago di Burano, Golfo di Lacona (Isola
d’Elba), Isola di Pianosa.

Département de l’Haute Corse
Golfe de Galéria, Golfe de Calvi, Ile-Rousse,
Biguglia, Sorbo-Cap Sud, Anghione, Moriani-Plage,
Etang de Diane, Bouches du Tavignano, Bouches
d’Orbo, Solenzara.

L’uso antropico delle dune costiere e delle spiagge ha
influenzato per decenni la flora e la vegetazione e in
particolare P. maritimum (GÉHU, BIONDI, 1994b).
Durante l’ultimo secolo, gli habitat si sono conside-
revolmente ridotti (Tab. 1); dei 70 siti originari ne
sono rimasti solo 31; il decremento maggiore in Italia
si è avuto nel periodo che ha seguito la seconda guer-
ra mondiale. 

Prove di germinazione
P. maritimum mostra buone capacità di germinazio-
ne e la vita delle plantule è garantita dalle seguenti
condizioni:
• I semi devono germinare ad una profondità alme-

no doppia del loro diametro. Questa posizione è
necessaria per permettere un’eventuale completa
rotazione della plantula qualora il seme germini
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TABELLA 1
Numero di popolazioni di P. maritimum presenti nel Tirreno
settentrionale a partire dal 1850.
P. maritimum population numbers on the North Tyrrhenian
coast from 1850 to the present time.

1850 1900 1950 1980 2004

D. ALP. MAR. 8 7 5 3 3
LIGURIA 16 12 6 2 4
TOSCANA 33 28 15 12 13
D. HAUTE CORSE 13 13 11 11 11



rovesciato: altrimenti la plantula crescerebbe
completamente fuori del terreno e giungerebbe
ad una morte prematura. 

• Per germinare i semi hanno bisogno di un sub-
strato costantemente umido. 

In tutte le serie, le prime nascite si sono registrate a
20-30 giorni e l’emergenza si è protratta sino ad oltre
40 giorni dalla semina. Il valore medio di germina-
zione totale è stato del 95 %.
Le nascite sono cospicue dieci giorni dopo le prime
germinazioni, e in particolare l’indice di natalità è del
16.3 % a 10 giorni, del 63.1 % a 20 giorni e
dell’87.6 % a 30 giorni (Fig. 1).
Il grafico delle nascite per tutte le serie (Fig. 2) è
caratterizzato da una curva che raggiunge il suo apice
dopo circa 15 giorni e che lentamente decresce nei
successivi 38; ciò è anche evidenziato dal valore di
asimmetria della curva (0.6441) che dimostra come
le nascite siano in percentuale maggiore a breve
distanza dalla semina. 
Durante l’esperimento, sono nate 9 plantule eziolate
nella serie di semi provenienti da Hyères. Questi
individui si sono coltivati separatamente con irriga-
zioni speciali a base di glucosio, ma ciò non ha impe-
dito la loro morte nell’arco di un mese. 
La presenza di sale nel terreno si è rivelata essere un
fattore inibitore per la germinazione dei semi (Fig. 3). 
La prima irrigazione con soluzione salina, compiuta
al momento della semina, ha bloccato il processo di
germinazione per circa 10 giorni; la concentrazione
di sale nel terreno si è notevolmente ridotta per le
successive irrigazioni con acqua naturale, ristabilen-
do le condizioni idonee alla germinazione. La secon-
da irrigazione con soluzione salina ha bloccato la ger-
minazione una seconda volta, ma non ha causato la
morte delle plantule già nate. 

Trapianto
Le operazioni di trapianto non hanno causato pro-

blemi alle giovani piante. Le percentuali di sopravvi-
venza sono state del 79 % alla prima operazione, e
del 96 % alla seconda (Fig. 4).
A 10-12 giorni dal trapianto, tutte le piante avevano
circa 4-5 radici secondarie, dimostrando un buon
adattamento alla vita nel nuovo vaso.
Nei primi 18 mesi di vita le giovani piante hanno
manifestato una rigogliosa crescita vegetativa, rag-
giungendo dimensioni simili a quelle di piante plu-
riennali.
A tre anni dalla semina (2002) è stata ottenuta la
prima produzione di semi.

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Nel Tirreno settentrionale si è verificata una conside-
revole riduzione della presenza di popolazioni di P.
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Fig. 1
Dati sulla germinazione dei semi a 10, 20 e 30 giorni dalla
semina.
Germination data 10, 20 and 30 days from sowing.

Fig. 2
Sviluppo delle nascite di tutti i semi messi a dimora nello
studio (53 giorni seguenti alla prima nascita).
Development of the emergences of all seeds sown during
the observation period (53 days by the first emergence).

Fig. 3
Confronto tra il numero delle germinazioni in condizioni
normali (istogramma bianco) e in terreno irrigato con
acqua salata (istogramma nero). Le frecce indicano le
irrigazioni con acqua salata.
Comparison between emergence number in normal sets
(white histogram) and the set irrigated twice with salt
water (black histogram). The arrows indicate salt water
irrigations.



maritimum, in particolare nelle zone più a nord che
costituiscono il margine settentrionale della distribu-
zione della specie sulle coste del Mediterraneo. In
questa situazione (Côte d’Azur, Riviere liguri e
Versilia) gli habitat sabbiosi sono di estensione limi-
tata e le piante sono più soggette alla pressione antro-
pica. Lungo le coste della Toscana meridionale e della
Corsica, al contrario, P. maritimum ha a disposizione
un maggior numero di litorali sabbiosi, che meglio si
addicono allo sviluppo di popolazioni consistenti, ed
è soggetto ad un minore disturbo.
Il fattore che maggiormente incide sulla diffusione
della pianta è il tipo di uso della spiaggia da parte
dell’uomo. Molto dannosa è, infatti, la lavorazione
dell’arenile attuata con mezzi meccanici. Non è nega-
tiva, invece, la semplice presenza umana: oggi, infat-
ti, non vengono più raccolti gli esemplari come un
tempo.
Per quanto riguarda la Liguria, basandoci sui dati
storici in nostro possesso e sulla distribuzione attua-
le, è possibile definire per P. maritimum la categoria
IUCN (IUCN, 1994, 2001, 2003). L’area di studio
copre circa 50 km2; mentre l’area occupata dalla spe-
cie è inferiore a 5 km2 e le 3 popolazioni esistenti
consistono globalmente in meno di 500 individui.
Questi elementi sono sufficienti per definire la specie
come “minacciata” [EN B2ab(ii,iv)] nelle liste rosse
regionali, seguendo i parametri riportati nel punto B
(IUCN, 2001 e 2003): estrema frammentazione
nella distribuzione e documentato e costante decre-
mento delle popolazioni, quale risultato dell’influen-
za antropica. Appare evidente che immigrazioni
naturali di individui nuovi nell’area di studio possa-
no essere potenzialmente possibili, ma l’attuale sfrut-
tamento intensivo degli arenili le rende di fatto
improbabili. 
Dato confortante è che, sebbene ubicate in una parte
marginale dell’areale, le popolazioni liguri sembre-
rebbero non avere i gravi problemi riproduttivi che si
hanno al margine occidentale, nella Spagna nord-
occidentale (MEDRANO et al., 1999). 

La presenza di sale nel terreno è un fattore inibitorio
per la germinazione dei semi, eliminato in natura
dall’effetto delle piogge.
Il vento trasporta localmente lungo le dune costiere i
leggeri semi della pianta, mentre le mareggiate sono
un probabile veicolo della pianta da una spiaggia
all’altra, data la capacità di galleggiamento tra i flut-
ti. 
L’attività di conservazione può iniziare con una mol-
tiplicazione ex situ. Il processo di propagazione in
vivo è molto semplice e permette di raggiungere
incoraggianti percentuali di produzione. Nell’arco di
tre stagioni vegetative è possibile, partendo da seme,
ottenere in coltura un elevato numero di piante
mature, capaci di fiorire e di riprodursi. Queste, tra-
piantate in situ, si integrano pienamente nell’habitat.
Secondo GRASSI et al. (2005) P. maritimum presenta
un basso tasso di diversità genetica tra gli adulti delle
diverse popolazioni dell’areale. Le plantule, in gene-
re, mostrano una variabilità genetica maggiore, che è
poi limitata dalla pressione ambientale e determina la
bassa variabilità genetica registrata tra gli adulti. 
Per tali ragioni, le operazioni di ripopolamento in
alcune popolazioni di P. maritimum appaiono ragio-
nevolmente proponibili. Possono essere applicate
due differenti soluzioni: a) l’aggiunta di nuove pian-
te adulte da semi provenienti dalla stessa popolazio-
ne; b) la creazione di nuove popolazioni nei luoghi
che storicamente ospitavano la pianta in passato. 
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Fig. 4
Confronto tra semi messi a dimora, semi germinati, e
individui sopravvissuti nelle due successive operazioni di
trapianto (trapianto in vaso – TP1 e in aiuola – TP2).
Comparison of seeds sown, plantlets and survival rates
following 2 transplantations (transplantation into pots –
TP1 and into beds – TP2).
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RIASSUNTO - Pancratium maritimum L. è diffuso lungo
le coste del Tirreno settentrionale, in particolare dove si
ritrovano spiagge con arenili profondi. L’attuale distribu-
zione della pianta è stata influenzata dalle attività antropi-
che del XX secolo che hanno causato un impoverimento
della florula di spiaggia e hanno reso P. maritimum una
specie minacciata. Lo studio evidenzia le popolazioni relit-
te della specie nell’area, analizza la germinazione dei semi
e valuta la moltiplicazione ex situ della pianta per future
reintroduzioni.
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La regione Calabria annovera ben cinque specie
endemiche riferite al genere Centaurea L. sect.
Phalolepis (Cass.) DC. (Asteraceae), ed in particolare
quattro afferenti al gruppo di C. alba L./C. deusta
Ten. (C. pentadactyli Brullo, Scelsi & Spamp., C.
ionica Brullo, C. scillae Brullo, C. aspromontana
Brullo, Scelsi & Spamp., C. sarfattiana Brullo,
Gangale & Uzunov; cfr. BRULLO et al., 2001; 2004)
e soltanto una al gruppo, a gravitazione balcanica-
meridionale, di C. deustiformis Adamovic: C. poeltia-
na Puntillo (PUNTILLO, 1996). Quest’ultima specie
risulta quindi di particolare interesse, in quanto
unica rappresentante del complesso C. deustiformis in
Italia ed oltretutto unica specie di tale aggregato che
presenti fiori spesso di colore giallo; fatto, questo, del
resto abbastanza raro in tutta la sezione Phalolepis
(PHITOS, CONSTANTINIDIS, 1993; PUNTILLO, 1996).
Intendiamo, con questo contributo, avviare la pub-
blicazione di una serie di note scientifiche volte
all’approfondimento delle conoscenze sistematiche,
fitogeografiche, ecologiche e conservazionistiche
delle entità endemiche calabresi.

MATERIALI E METODI

Per le indagini cariologiche sono stati utilizzati apici
radicali, da piante di Centaurea poeltiana Puntillo
provenienti dal locus classicus della specie e poste in

coltivazione nell’Orto Botanico dell’Università della
Calabria (Montalto di Aspromonte, 28 Jul 2005, L.
Peruzzi, G. Aquaro, K. F. Caparelli, cult. Hort. Bot.
Univ. Calabria n. 492-m). Il materiale è stato pre-
trattato con soluzione acquosa al 0,3 % di colchicina
per circa 2.30 h, poi fissato in Carnoy (3 parti di
alcool etilico e 1 parte di acido acetico glaciale) per
circa 1 h; successivamente ha subito una idrolisi in
HCl 1N a 60 °C per 6-7 min ed è stato posto in fuc-
sina leuco-basica per la colorazione secondo il meto-
do al Feulgen. Dopo una ulteriore colorazione con
orceina acetica il materiale è stato schiacciato su
vetrini, chiusi con DPX, per permettere l’osservazio-
ne ed il conteggio dei cromosomi.
Per la realizzazione di un quadro distributivo aggior-
nato di C. poeltiana, ci si è avvalsi della banca dati
floristica disponibile presso il nostro istituto
(BERNARDO et al., 2004), da cui sono state estratte le
informazioni bibliografiche e quelle relative a cam-
pioni d’erbario depositati presso l’erbario dell’Orto
Botanico dell’Università della Calabria (CLU). Al
fine di costruire un quadro autoecologico della spe-
cie, tali dati distributivi sono stati incrociati con le
carte relative a serie di vegetazione, fitoclima e litolo-
gia della Calabria tratte da Blasi et al. (in prep.); inol-
tre questi dati ecologici sono stati integrati con le
informazioni fitosociologiche inerenti C. poeltiana
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1. Centaurea poeltiana Puntillo (Asteraceae)
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Centaurea poeltiana Puntillo is given. This plant is marked by a 2n = 36 tetraploid chromosome complement and results
as an apoendemic species in S Calabria. C. poeltiana grows in rocky meso-acidophilous habitats of the mountain belt with
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riportate in BARBAGALLO et al. (1982, sub Centaurea
deusta var. decumbens Brullo), SIGNORELLO (1986,
sub “Centaurea deusta subsp. decumbens”) e BRULLO
et al. (2001, sub “Centaurea poltiana Puntillo”).
Per valutare l’efficacia delle attuali strategie di con-
servazione in situ per la tutela di C. poeltiana, abbia-
mo sovrapposto la mappa di distribuzione della spe-
cie con quella relativa alle aree protette (nazionali,
regionali e pSIC) che insistono sul territorio regiona-
le (realizzata in base alle informazioni del sito del
Ministero dell’Ambiente, Settore Conservazione
della Natura, http://www.minambiente.it/Sito/setto-
ri_azione/scn/Home_scn.asp).

RISULTATI E DISCUSSIONE

Le piante indagate dal punto di vista cariologico
sono risultate tetraploidi, con 2n = 36 cromosomi
(Fig. 1), dato che risulta essere il primo per C. poel-
tiana. C. deustiformis, unica tra le specie ritenute più
affini ad essere stata studiata, mostra invece un cor-
redo cromosomico aneuploide 2n = 16 (STRID,
1983).
Nelle altre specie sinora indagate della sezione
Phalolepis è estremamente diffuso l’assetto cromoso-
mico diploide (2n = 18), riportato per C. alba L. s.l.
(PASTOR et al., 1990; HELLWIG, 1994; OCHSMANN,
2000), Centaurea deusta Ten. s.l. (DAMBOLDT et al.,
1973; MATTHÄS, 1976; KUZMANOV, GEORGIEVA,

1977; SILJAK, 1977; LOVRIC, 1982; BRULLO et al.,
1979; 1991; TESSITORE et al., 1993;
CONSTANTINIDIS, KAMARI, 1995), C. diomedea
Gasparr. (SPETA, 1971; MATTHÄS, 1976; D’AMATO,
PAVESI, 1990), C. tenoreana Willk. (TESSITORE et al.,
1993). Nell’ambito delle poche altre specie a fiori
gialli presenti nella sezione, C. musarum Boiss. &
Orph. (KAMARI, 1996; CONSTANTINIDIS, KAMARI,
2000) e C. chrysocephala Pithos & Georgiadis
(ROUTSI, GEORGIADIS, 1988) presentano anch’esse
corredo cromosomico diploide 2n = 18, mentre C.
cithaeronea Phitos & Constantinidis risulta esaploide
2n = 54 (PHITOS, CONSTANTINIDIS, 1993).
Gli unici altri dati 2n = 36 noti in letteratura per
Centaurea sect. Phalolepis sono relativi a piante bul-
gare riferite a C. alba L. da KUZMANOV et al. (1986)
e ad alcuni citotipi di Centaurea subciliaris Boiss. &
Heldr. (PHITOS, DAMBOLDT, 1971; MATTHÄS,
1976). Visto il peculiare assetto cromosomico, C.
poeltiana si qualifica, in accordo con i criteri definiti
da FAVARGER, CONTANDRIOPOULOS (1961) e
FAVARGER, SILJAK-YAKOVLEV (1986), come apoende-
mita.
Dalle informazioni reperite nella banca dati utilizza-
ta sono state individuate 33 subpopolazioni di C.
poeltiana; l’area che ne ospita il numero maggiore è
rappresentata dal massiccio aspromontano, seguito
dalle Serre Calabre (Fig. 2).  Dalla sovrapposizione
dei dati distributivi con quelli ecologici (Tab. 1) è
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Fig. 1
Centaurea poeltiana: piastra metafasica a 2n = 36 cromo-
somi. L’immagine deriva dall’incollaggio di due diverse
microfotografie.
Centaurea poeltiana: metaphasic plate with 2n = 36 chro-
mosomes. Two different microphotographs were pasted.

Fig. 2
Distribuzione di Centaurea poeltiana.
Distribution of Centaurea poeltiana.



emersa una netta predilezione da parte della specie
per i territori rientranti nella serie delle faggete (45%
delle popolazioni nelle faggete macroterme e 30%
nelle microterme), nettamente inferiore è invece la
frequenza di C. poeltiana in ambiti più strettamente
mediterranei (22% nella serie dei querceti decidui e
3% nella serie del leccio). In base ai parametri clima-
tici la preferenza di C. poeltiana nei confronti di con-
dizioni a carattere temperato è risultata ancora più
marcata (96%). Per quanto riguarda le tipologie di
substrato la specie appare strettamente legata a terre-
ni installati su substrati massivi di natura silicea
(94%), mentre diviene decisamente sporadica su

substrati sedimentari caratterizzati da maggior riten-
zione idrica.
Prendendo invece in considerazione il regime di tute-
la (Tab. 1), la maggior parte delle subpopolazioni di
C. poeltiana considerate nel presente lavoro è risulta-
ta insediata in aree vincolate in quanto Parchi
Naturali Nazionali (79%), mentre due rientrano nei
confini del Parco Naturale Regionale delle Serre. Va
comunque sottolineato che un rilevante numero di
subpopolazioni, pari al 15% del totale, risulta inse-
diato in aree prive di tutela. La maggior parte delle
subpopolazioni di C. poeltiana che possono essere
considerate in qualche modo tutelate, riguarda sta-
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TABELLA 1
Quadro autoecologico e regimi di protezione a carico delle popolazioni di C. poeltiana. I dati floristico-vegetazionali derivano
da BARBAGALLO et al. (1982), SIGNORELLO (1986) e BRULLO et al. (2001). Abbreviazioni usate: Prot. = protezione; Vm =
Violion messanensis Brullo et Furnari 1982; E-Q = Erico - Quercion ilicis Brullo, Di Mart. et Marc. 1977; Aa = Armerion
aspromontanae Brullo, Scelsi et Spamp. 2001. PNA = Parco Nazionale dell’Aspromonte; PRS = Parco Regionale delle Serre.
TS = termomediterraneo subumido; MU = mesotemperato umido; SI = supratemperato iperumido.
Autoecological setting and protection over populations of C. poeltiana. Floristic-vegetational data derive from BARBAGALLO et al.
(1982), SIGNORELLO (1986) e BRULLO et al. (2001). Abbreviations used: Prot. = protection; Vm = Violion messanensis Brullo
et Furnari 1982; E-Q = Erico - Quercion ilicis Brullo, Di Mart. et Marc. 1977; Aa = Armerion aspromontanae Brullo,
Scelsi et Spamp. 2001. PNA = Aspromonte National Park; PRS = Serre Regional Park. TS = termomediterranean sub-humid;
MU = mesotemperate humid; SI = supratemperate iper-humid.

Località Quota UTM Fitocenosi Prot. Serie di vegetazione Clima Litologia
m s.l.m. E N

M. Pinto, Ciminà 820 599880 4233748 Vm // querceti decidui mesofili TS argille
Pietra del Crudele 850 574410 4233334 E-Q // formazioni a Quercus ilex MU alluvioni
Campi di Bova 1000 582129 4208265 Aa PNA querceti decidui mesofili MU rocce silicee
Portella di Bova 1000 581777 4206881 Aa PNA querceti decidui mesofili MU rocce silicee
C. di Gioacchino 1010 610421 4257623 Vm // faggete macroterme MU rocce silicee
Piano Abbruschiato 1020 592804 4235272 Vm PNA faggete macroterme MU rocce silicee
Serra D’Ustra 1090 589773 4220378 Vm PNA querceti decidui mesofili MU rocce silicee
Cassari 1100 612976 4255688 Vm // faggete macroterme MU rocce silicee
Poggio Petrulli 1100 588903 4232155 Aa PNA faggete macroterme MU rocce silicee
C. Sambrase 1160 619540 4260067 Vm PRS faggete macroterme MU rocce silicee
M. Pietra Sambrase 1190 619226 4260241 Vm PRS faggete macroterme MU rocce silicee
Villa Olisanda 1200 572261 4225168 Vm PNA faggete macroterme MU rocce silicee
Sambuchette 1320 583806 4227188 Aa PNA faggete macroterme MU rocce silicee
P.te Saltolavecchia 1330 574415 4225624 Vm PNA faggete macroterme MU rocce silicee
P.so di Colle Spada 1350 617502 4262546 Vm // faggete macroterme SI rocce silicee
Casalino 1400 580131 4218233 Aa PNA querceti decidui mesofili MU rocce silicee
C.da Piscopio 1400 579026 4220189 Aa PNA faggete macroterme SI rocce silicee
C.da Vizanola 1430 573673 4220296 Aa PNA faggete macroterme SI rocce silicee
Croce di Dio s..l. 1450 584918 4219548 Aa PNA querceti decidui mesofili MU rocce silicee
Gambarie-Montalto 1450 574011 4222140 Vm PNA faggete macroterme SI rocce silicee
Valle T. Menta 1480 576216 4220764 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
Pollia 1500 581528 4220469 Vm PNA faggete macroterme SI rocce silicee
Pollia 1500 581528 4220469 Aa PNA faggete macroterme SI rocce silicee
Tre Limiti 1520 575284 4221479 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
Campicello 1550 580725 4217838 Aa PNA querceti decidui mesofili MU rocce silicee
C.da Campicello 1550 575481 4221176 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
C.da Scala 1600 575160 4221501 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
Contrada Scala 1600 579981 4220941 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
Bocca del Lupo 1650 577181 4222600 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
Serro Sgarrone 1650 575371 4222196 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
Pietra Impiccata 1700 581563 4223876 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
Serro Luncari 1700 581999 4223497 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
C.da Materazzelli 1815 578680 4223305 Aa PNA faggete microterme SI rocce silicee
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zioni inserite nel contesto montano (serie della fag-
geta), mentre la mancanza di forme di tutela risulta
gravare maggiormente su quelle insediate in ambiti a
carattere mediterraneo.
Sulla base delle informazioni reperite, C. poeltiana si
configura come una specie con nuclei di popolazioni
ben distinti che tendono a gravitare sulle principali
unità montuose della parte meridionale della regio-
ne.
Il quadro autoecologico definito indica la specie stu-
diata come un elemento a carattere sostanzialmente
montano, legato ad aree di pertinenza della serie del
faggio, su substrati cristallini ben drenati in virtù sia
delle proprie caratteristiche strutturali che del rile-
vante regime pluviometrico cui sono sottoposti.
Quanto emerso concorda, pertanto, con gli esistenti
dati ecologici correlati ai lavori fitosociologici con-
sultati. In effetti dagli studi condotti in Aspromonte
da BRULLO et al. (2001), C. poeltiana risulta un ele-
mento caratteristico delle comunità camefitiche oro-
file dell’alleanza Armerion aspromontanae Brullo,
Scelsi et Spamp. 2001. Inoltre, sia sulle Serre Calabre
(BARBAGALLO et al., 1982) che sullo stesso massiccio
aspromontano (SIGNORELLO, 1986; BRULLO et al.,
2001) questa specie si rinviene spesso anche negli
arbusteti meso-acidofili dell’alleanza Violion messa-
nensis Brullo, Di Mart. et Marc. 1982, legati alla
degradazione delle faggete. In quest’ultimo caso la
presenza di C. poeltiana risulta legata all’aridità
ambientale generata dal forte drenaggio del substrato
(BRULLO et al., 2001).
Per quanto concerne la sua tutela, il numero di sub-
popolazioni di C. poeltiana che rientrano in contesti
protetti appare soddisfacente. Comunque va sottoli-
neato che, in accordo con la distribuzione generale
delle aree protette calabresi che tende ad interessare
soprattutto contesti montani rispetto ad ambiti di
bassa quota, le stazioni di C. poeltiana poste in siti a
carattere più mediterraneo non appaiono adeguata-
mente tutelate e, in caso di scomparsa, determine-
rebbero una perdita di diversità genetica rilevante
all’interno della specie.
Riteniamo che, in tal senso, potrebbe ritenersi
opportuno un regime di tutela a carattere locale, ido-
neo alla preservazione di aree limitate caratterizzate
dalle comunità vegetali mediterranee (in generale
poco tutelate) che accolgono entità di grande valore
biogeografico come C. poeltiana.
Concludendo, presentiamo di seguito un prospetto
di sintesi della specie.

Centaurea poeltiana Puntillo, Flora Medit. 6: 219
(1996)

Holotypus – Italia, Calabria, Reggio Calabria, in
loco Pietra Impiccata dicto prope Montaltum
(Aspromonte) in fissuram lapidum schistosorum vel
in terra lapidosa, 1680 m, 26 Apr 1994, Puntillo
(CLU! n. 8282)
= C. deusta var. decumbens Brullo in Barbagallo & al.,
C.N.R., ser. AQ/1/227: 8 (1982)
Distribuzione – endemica della Calabria meridiona-

le: Serre Calabre ed Aspromonte (Fig. 2)
Ecologia – Comunità pulvinate orofile dell’alleanza
Armerion aspromontanae Brullo, Scelsi et Spamp.
2001 ed arbusteti meso-acidofili dell’alleanza Violion
messanensis Brullo, Di Mart. et Marc. 1982; su sub-
strati a carattere prevalentemente roccioso; aree mon-
tane a bioclima di tipo suboceanico.
Numero cromosomico – 2n = 36
Iconografia – PUNTILLO (1996: 220; fig. 1); BRULLO
et al. (2001: 50; fig. 37).
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RIASSUNTO – Vengono fornite informazioni circa la
cariologia, distribuzione, ecologia, livello di protezione del
raro endemita Centaurea poeltiana Puntillo. Questa specie
è caratterizzata da un corredo cromosomico tetraploide 2n
= 36 e risulta un apoendemismo della Calabria meridio-
nale. C. poeltiana cresce in habitat rocciosi meso-acidofili
del piano montano con clima suboceanico. La gran parte
delle popolazioni conosciute risultano protette all’interno
di Parchi Naturali Regionali o Nazionali (85%); il rima-
nente 15% delle popolazioni, che crescono tutte ad altitu-
dini inferiori, non godono invece di alcuna forma di pro-
tezione.
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Il Cilento, situato nell’Italia centro-meridionale
(Campania), è compreso tra la Piana del Sele, il Vallo
di Diano e la Basilicata. Si tratta di un’area di grande
interesse naturalistico per l’elevata diversità dell’am-
biente fisico, il valore biogeografico e lo stato di con-
servazione delle comunità biotiche e del paesaggio
(ABBATE et al., 1996; LA VALVA, MOGGI, 1996; BLASI
et al., 2000). Su gran parte di questo territorio è stato
istituito, nel 1991, il Parco Nazionale del Cilento e
Vallo di Diano, secondo parco italiano per estensio-
ne (180.000 ha circa). Il valore scientifico e paesisti-
co, oltre all’interesse culturale, hanno portato al rico-
noscimento di quest’area come Riserva della Biosfera
nell’ambito del programma MaB dell’UNESCO (LA
VALVA, CARABBA, 1999). Tuttavia sono da considera-
re ancora incompleti gli studi e le conoscenze di base
sulla flora e la vegetazione del territorio. Solo recen-
temente è stato pubblicato un “Catalogo della Flora
del Cilento” (MOGGI, 2002) che riporta un quadro
di sintesi sulle conoscenze floristiche dell’area. Vi
sono censite in totale 1942 entità, con esclusione
delle specie coltivate. Successivamente 7 entità nuove
per la Campania sono state segnalate da DE NATALE
(2004).
Scopo del lavoro è fornire un ampliamento delle
conoscenze floristiche del territorio del Cilento sulla
base dei dati raccolti nell’ambito di alcune ricerche

avviate dal laboratorio di Ecologia Vegetale e Conser-
vazione della Natura dell’Università di Roma, riguar-
danti gli aspetti bioclimatici, fitosociologici e paesag-
gistici del territorio (BLASI et al., 2000; ROSATI,
2003; ROSATI et al., 2005). 

MATERIALI E METODI

Per la determinazione delle specie si è fatto riferi-
mento a Flora d’Italia (PIGNATTI, 1982), Flora
Europaea (TUTIN et al., 1964-1980) e Nuova Flora
Analitica d’Italia (FIORI, 1923-1929). La nomencla-
tura segue la recente Check-list della flora vascolare
italiana (CONTI et al., 2005), di cui si è tenuto conto
anche per la distribuzione delle entità a livello regio-
nale. Per alcune entità si è fatto riferimento a studi
specifici che vengono citati e riportati in bibliografia.
Per la presenza delle specie nel Cilento è stata con-
sultata la lista pubblicata da MOGGI (l. c.) e le note
di DE NATALE (l. c.).
Gli exsiccata sono conservati presso l’erbario
Lattanzi.
In ordine alfabetico è riportato l’elenco delle entità
ritenute meritevoli di segnalazione suddivise in: 
• nuove per la Campania;
• conferma della presenza in Campania (entità

indicate con dubbio o non segnalate di recente)
(CONTI et al., l. c.);
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ABSTRACT – New additions to the flora of the Cilento and Campania region - Phytogeographic notes, which are the results
of a research carried out from 2000 to 2004 in the area of Cilento and Vallo di Diano National Park, are discussed. 48
entities are recorded; among  these 7 are new to the Campania region: Asperula aristata subsp. oreophila, Calicotome infes-
ta, Carex pallescens, Deschampsia caespitosa, Orobanche teucrii, Rosa squarrosa, Veronica prostrata subsp. prostrata. The occur-
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• nuove per il Cilento; 
• conferma della presenza in Cilento (entità indica-

te come dubbie o non segnalate da lungo tempo)
(MOGGI, 2002).

RISULTATI

Entità nuove per la Campania

Asperula aristata L. f. subsp. oreophila (Briq.) Hayek
Entità mediterraneo-montana, era citata da
PIGNATTI (1982) per Alpi occidentali, Insubria e,
con riserva, per l’Appennino. Secondo la recente
Check-list della Flora Italiana (CONTI et al., l. c.)
risulta presente in tutte le regioni dell’Italia setten-
trionale, in Toscana, Lazio, Abruzzo e Molise.
Carattere discriminante rispetto alla sottospecie lon-
giflora è la forma dell’infiorescenza, corimbiforme e
non spiciforme. Diversa è anche la lunghezza degli
internodi medi (2-3 volte la lunghezza delle foglie e
non 3-4 volte) (PIGNATTI, l. c.). È stata raccolta e
osservata, localmente abbondante, su rocce calcaree
della cresta del M. Alburno a circa 1700 m.

Calicotome infesta (C. Presl) Guss.
Specie considerata da P. GARCÌA MURILLO (1999)
probabile ibrido fissato tra C. spinosa (L.) Link e C.
villosa (Poir.) Link, è frequente e quasi esclusiva in
Calabria, Salento e nel settore settentrionale della
Sicilia. In Abruzzo è stata raccolta in due sole locali-
tà [CONTI, 1990, sub C. villosa (Poir.) Link]. È
segnalata anche in Liguria e Basilicata. Carattere dis-
criminante rispetto ai due ipotetici parenti è l’indu-
mento del calice e del legume. In C. spinosa il legu-
me è completamente glabro e il calice è glabro o ha
brevi peli appressati; in C. villosa calice e legume
hanno lunghi peli patenti; in C. infesta, i peli su cali-
ce e legume sono brevi e appressati. Nel Cilento C.
infesta è stata raccolta al valico tra Campora e Moio
della Civitella a 650 m. Nell’area cilentana, a quote
inferiori, in zone più vicine alla costa, è frequente C.
villosa. Non è stata da noi mai trovata C. spinosa; per
questa specie rimangono dunque da confermare le
numerose segnalazioni, antiche e recenti, riportate da
MOGGI (l. c.). 

Carex pallescens L.
Specie boreale, tipica di pascoli magri, è presente in
tutta Italia, esclusa la Puglia. È caratterizzata da foglie
strette, lunghe 1\2 del fusto, glume giallastre, otricelli
chiari privi di becco (PIGNATTI, 1982). È stata raccol-
ta in un piccolo avvallamento su suolo argilloso, all’in-
terno di una cerreta, alle falde del M. Centaurino,
presso la Croce di Rofrano, a circa 900 m.

Deschampsia caespitosa (L.) P. Beauv. subsp. caespi-
tosa

Elemento subcosmopolita, tipico di prati umidi e
paludi, è presente in Piemonte, Lombardia, Friuli-
Venezia Giulia, diviene raro nei settori appenninici
centrali e meridionali e manca in Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia e Sardegna. Ne sono stati osservati
diversi esemplari in un pascolo pingue a 1200 m
presso il Casone dell’Aresta (M.ti Alburni).

Orobanche teucrii Holandre
O. teucrii ha fusto pubescente-ghiandoloso, corolla
profumata, grande, più o meno anactolema, calice
di 11-12 mm e infiorescenza rada (CORAZZI, 2003).
Specie orofila sud-europea, è distribuita nelle regio-
ni settentrionali italiane, escluso il Friuli-Venezia
Giulia e l’Emilia-Romagna. È citata per Toscana,
Marche, Lazio e Puglia, dove è rara. Nel Cilento è
stata raccolta alle pendici del M. Cervati (Vallivona)
su Teucrium chamaedrys L., in un pascolo arido a
1150 m.

Rosa squarrosa (A. Rau) Boreau
Simile a R. canina L. s.s. è considerata da molti
Autori varietà di questa. KLÁŠTERSKÝ (1968) ritiene
che sia specie autonoma e distinguibile soprattutto
per i seguenti caratteri: margine delle foglioline a
denti composti, ghiandolosi; rachide e picciolo con
ghiandole rade o fitte. È segnalata in Toscana,
Marche, Lazio, Abruzzo, Puglia e Basilicata. E’ stata
raccolta alle pendici del M. Cervati, in località
Vallivona a quota 1100 m. Nelle aree da noi indaga-
te, a quote elevate, sembra più rara di Rosa canina L.

Veronica prostrata L. subsp. prostrata
Entità eurasiatica, presente in molte regioni
dell’Italia settentrionale e centrale fino al Molise, è
assente nell’area meridionale e insulare ed è citata
con dubbio per la Basilicata. Caratteri discriminanti
per distinguerla da V. orsiniana Ten. sono le minori
dimensioni della corolla e la glabrescenza di calice e
capsula. In Cilento è stata raccolta in una prateria di
dolina presso Pescina del Brigante (complesso del
Cervati) a 1160 m. Per la determinazione si è tenuto
conto anche di quanto riportato in HEGI (1918).

Conferma della presenza delle entità in Campania

Carduus micropterus (Borbás) Teyber subsp. perspi-
nosus (Fiori) Kazmi

Entità mediterranea, tipica di pascoli aridi, è citata
per Toscana, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Puglia,
Basilicata e indicata con dubbio per la Calabria,
mentre è del tutto assente nella catena alpina e nelle
grandi isole. In Cilento è stata raccolta in pascoli
aridi a Bromus erectus Huds., su versanti carbonatici
tra 1000 e 1400 m, sui M.ti di Vallivona (Cervati), e
osservata al Monte della Forcella (tra Caselle in
Pittari e Casalbuono) e presso Monte S. Giacomo
(Vallo di Diano).

Holcus mollis L.
Specie circumboreale, tipica di praterie umide e
boschi caducifogli su suoli subacidi, presente in tutto
il territorio, escluse Val d’Aosta, Sicilia, Sardegna,
Puglia, è citata con dubbio per la Campania. Nel
Cilento è stata raccolta in località Sorgente Samicosa
(Laurito) in boschi di Alnus cordata (Loisel.) Loisel. e
osservata anche in altre ontanete del M. Sacro, tra
700 e 1100 m (M. Scuro, Tempa della Castagna).

Parapholis strigosa (Dumort.) C.E. Hubb.
Specie annuale, mediterraneo-atlantica, è caratteristi-
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ca dei pratelli subsalsi costieri. In Italia è segnalata
con certezza per gran parte del territorio, escluse le
regioni alpine centro-occidentali, Umbria, Toscana,
Campania, Basilicata. In Cilento è stata raccolta
presso Punta Caleo (Acciaroli) ed è stata osservata
sugli scogli della Baia di Trentova (Agropoli). Per la
determinazione si è fatto riferimento a CUCCUINI
(2002).

Trifolium ligusticum Loisel.
Entità stenomediterranea presente nell’Italia penin-
sulare, ma in Abruzzo non più ritrovata in tempi
recenti, sembra piuttosto rara in tutto il territorio
(PIGNATTI, 1982). È stata osservata nel settore costie-
ro del Cilento nelle seguenti località: M. della Stella
(località Fonte della Sepa e M. Corvaro) a circa 700
m in ampelodesmeti su substrati arenacei, presso
Ascea a 200 m in un pratello terofitico e raccolta su
depositi sabbioso-ghiaiosi del F. Lambro in località
Ferraro (Centola).

Vicia loiseleurii (M. Bieb.) Litw.
Specie spesso confusa con Vicia hirsuta (L.) Gray, si
distingue da questa per avere il legume glabro e le sti-
pole lineari (ROTI-MICHELOZZI et al., 1989). In Italia
ha distribuzione discontinua: Lombardia, Friuli-
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Lazio, Molise,
Basilicata, Sardegna. È dubbia la sua presenza in
Umbria e Sicilia. MOGGI (2002) riporta, per il Cilento
(San Severino), una prima indicazione di M. Tenore
sub Ervum terronii Ten. e una successiva sub Ervum
pubescens DC. var. leiocarpum Ten., sinonimi di V. loi-
seleurii. È stata raccolta in località Bosco Cerreta tra
Buonabitacolo e Casalbuono, a circa 550 m.

Entità nuove per il Cilento

Acer platanoides L. 
La specie è presente in tutte le regioni italiane con
esclusione di Puglia e Sardegna. Diversi esemplari
sono stati osservati e raccolti sul versante settentrio-
nale dei Monti Alburni: a Costa Palomba (tra Petina
e Polla) e sopra Scorzo (Sicignano degli Alburni)
presso Grotta dei Bovi, all’interno di boschi misti
mesofili tra 800 e 950 m.

Anthriscus nemorosa (M. Bieb.) Spreng.
Elemento sudeuropeo-pontico, tipico di forre e
boschi mesofili, è diffuso nella penisola dalla Liguria
alla Calabria e in Sicilia. Si distingue da A. sylvestris
(L.) Hoffm. subsp. sylvestris per le maggiori dimen-
sioni degli acheni, il colore verdastro e non bruno-
scuro degli stessi, e la presenza su questi di tubercoli
e setole (PIGNATTI, 1982). Nel Cilento è stato rinve-
nuto in numerose località del M. Sacro e del M.
Centaurino, tra 1000 e 1100 m, prevalentemente in
cerrete mesofile, ma anche in boschi di Alnus cordata
(Loisel.) Loisel.

Aphanes arvensis L. 
Nel lavoro di MOGGI (l. c.) è riportata soltanto A.
inexspectata Lippert (=A. microcarpa (Boiss. & Reut.)
Rothm.) per il settore costiero del Cilento, su indica-

zione di PIZZOLONGO (1961). A. arvensis si distingue
da A. inexspectata Lippert, per le maggiori dimensio-
ni del frutto (2-2,3 mm) e la forma triangolare
(lineare in A. inexspectata) dei lobi delle stipole
(PIGNATTI, 1982). È stata rinvenuta nei pascoli a
Lolium perenne L. e Cynosurus cristatus L., presenti
sul fondo di pianori carsici e doline dei M.ti Alburni
(Rif. Panormo) e del M. Cervati (Campolongo,
Vallivona) tra 900 e 1200 m e sul versante Nord del
M. Sottano a 400 m.

Arabis glabra (L.) Bernh. 
Specie artico-alpina è presente in tutto il territorio
italiano esclusa la Sardegna. È ovunque rara e loca-
lizzata in stazioni ombrose, su suolo profondo, ai
margini di boschi e cespuglieti. Alcuni esemplari
sono stati raccolti sul M. Sacro tra 900 e 1100 m e
sul M. Fautunno al margine di una cerreta.

Galeopsis angustifolia Hoffm. subsp. angustifolia
Specie mediterraneo-settentrionale è presente in
tutta Italia; è rara in Campania e assente in Puglia,
Calabria e grandi Isole. Nel Cilento è stata raccolta
nel greto del torrente Trenico (Campora), presso
Ponte del Bosco.

Humulus lupulus L.
Specie europeo-caucasica, presente in tutto il territo-
rio italiano, non è citata da MOGGI (l. c.) per il
Cilento. Alcuni esemplari sono stati osservati in un
bosco di Alnus glutinosa (L.) Gaertn., lungo le rive
del F. Mingardo (Laurito).

Lathraea squamaria L.
Specie eurasiatica, parassita di varie latifoglie arboree
e arbustive, è segnalata per tutta l’Italia ad esclusione
della Puglia, ma non è citata da MOGGI (l. c.) per il
Cilento. È stata raccolta al margine della faggeta
presso il passo della Beta (Monte Sacro) a 1100 m.

Loncomelos pyrenaicus (L.) Hrouda ex J. Holub s.l.
(=Ornithogalum pyrenaicum L.)

Elemento euri-mediterraneo, presente in tutta Italia,
esclusa la Sicilia, non è citato da MOGGI (l. c.) per il
Cilento. È stato osservato in diverse località: M.
Sacro (Bosco di Vesalo) in faggete tra 950 e 1100 m,
M. Centaurino, Monte del Marchese e Monte
Fautunno, in cerrete e boschi misti tra 850 e 1050 m,
e raccolto in un castagneto ceduo a circa 600 m tra
Stio e Gorga.

Malus florentina (Zuccagni) C.K. Schneid.
Elemento transadriatico, è presente esclusivamente
nell’area peninsulare dall’Emilia-Romagna alla
Calabria esclusa la Puglia. È stato rinvenuto in un
bosco di cerro e farnetto a M. Farneta (Felitto), a
circa 600 m.

Melilotus albus Medik.
Specie annuale subcosmopolita, è comune in tutta la
penisola, esclusa la Puglia. Alcuni esemplari sono
stati raccolti in un pascolo mesofilo in località
Copponero (tra Rofrano e Torre Orsaia), a 350 m.

Mespilus germanica L.
Arbusto di origine orientale, è presente in tutto il ter-
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ritorio italiano, esclusa la Calabria. Secondo BALL
(1968) sarebbe specie indigena nell’Europa sud-
orientale fino a Sicilia e Sardegna, mentre per
BURNAT (1899) è coltivata e spontaneizzata. Nel
Cilento un solo esemplare è stato rinvenuto in un
castagneto ceduo in località Providera (M. Centau-
rino) a circa 600 m.

Ophioglossum vulgatum L.
Specie circumboreale, presente in quasi tutto il terri-
torio italiano, eccetto Val d’Aosta, Puglia, Basilicata e
Calabria, ha lamina sterile oblunga, generalmente
unica, sessile e lamina fertile lineare lunga 1-6 cm
(FIORI, 1923). È stata rinvenuta in un’unica stazione
presso Serra della Forcella, tra Caselle in Pittari e
Casalbuono, in una cerreta al bordo di un campo
carsico a circa 1100 m.

Orobanche reticulata Wallr.
Specie centro-europea, parassita di Compositae e
Dipsacaceae, ha in Italia distribuzione discontinua:
Piemonte, Lombardia, Trentino, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania,
Basilicata. Gli esemplari raccolti in località
Acquafredda (M.ti Alburni, Petina) presentano la
corolla giallo-chiara, carattere considerato da alcuni
autori (PIGNATTI, 1982; CORAZZI, 2003) distintivo
della sottospecie pallidiflora (Wimm. & Grab.)
Hayek. Questa entità in CONTI et al. (2005) è inclu-
sa in O. reticulata.

Paspalum dilatatum Poir.
Specie avventizia di origine sud-americana, coltivata
come foraggio e inselvatichita, è presente in quasi
tutto il territorio italiano, esclusi il settore alpino e la
Sardegna. È stata raccolta ai margini di una strada tra
Agropoli e S. Maria di Castellabate. 

Pseudolysimachion barrelieri (Schott ex Roem. &
Schult.) Holub subsp. barrelieri

Elemento alpino-dinarico, è presente al Nord in
Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed Emilia-
Romagna. Al Centro-Sud il suo areale, piuttosto
continuo, comprende Toscana, Lazio, Umbria,
Abruzzo, Molise, Campania. Più rara sembra la
subsp. nitens (Host) M.A. Fisch., indicata soltanto
per Trentino, Veneto, Friuli, Emilia-Romagna,
Toscana e Lazio (SCOPPOLA, LATTANZI, 1997). Nel
Cilento sono stati osservati pochi individui in pasco-
li aridi su substrati calcarei a circa 950 m presso Serra
della Forcella (Caselle in Pittari).

Quercus petraea (Matt.) Liebl. subsp. petraea
Specie europeo-subatlantica, presente in tutta la
penisola, è assente dalla Sardegna. Alcuni esemplari
sono stati rinvenuti in una cerreta, su un ripido affio-
ramento arenaceo, sul versante settentrionale del M.
Centaurino a circa 1100 m. Per la caratterizzazione
fitosociologica di questi boschi si veda ROSATI et al.
(2005).

Rosa agrestis Savi
Specie mediterranea, tipica di ambienti aridi e asso-
lati, è presente in tutte le regioni italiane, ma non è

stata mai rinvenuta nel Cilento. È facilmente ricono-
scibile per i seguenti caratteri: foglioline strette,
cuneate alla base e fornite nella pagina inferiore di
ghiandole con odore di mela; peduncolo glabro,
piuttosto lungo; sepali riflessi e caduchi; orifizio
stretto (LATTANZI, TILIA, 2002). Pochi arbusti sono
stati osservati nella Valle Soprana (900 m) e su un
pendio arido al Cocuzzo delle Puglie (1100 m).

Rosa andegavensis Bastard [=R. canina L. var. ande-
gavensis (Bast.) Desportes]

Simile a R. canina L. s.s., se ne distingue per avere
peduncolo e ipanzio muniti di ghiandole stipitate
(LATTANZI, TILIA, 2002). Predilige ambienti freschi e
relativamente umidi. Risulta presente in Val d’Aosta,
Trentino, Friuli-Venezia Giulia, Marche, Lazio,
Abruzzo, Campania, Basilicata, Sardegna. In Cilento
è stata raccolta nei pressi di un piccolo corso d’acqua
non lontano dalla Sella del Corticato in località La
Cemmola.

Rosa spinosissima L. (=Rosa pimpinellifolia L.)
Elemento eurasiatico, tipico di creste e rupi assolate,
è indicato per tutto il territorio italiano esclusi il
Veneto, la Puglia. E’ dubbia la presenza in Calabria.
Nel Cilento sono stati raccolti alcuni esemplari in
località Campolongo (Piaggine) a 1150 m e nei pres-
si del valico di Croce di Rofrano (900 m).

Rosa subcanina (Christ) Vuk.
Simile a R. canina L. si distingue da questa per avere
l’orifizio di 1 mm, il margine delle foglioline (glabre)
a denti semplici o composti (LATTANZI, TILIA, 2004).
È stata raccolta sulle pendici del M. Cervati in loca-
lità Vallivona a 1100 m e tra il Rifugio Panormo e le
pendici del M. Alburno. La specie, presente in
Piemonte, Lombardia, Trentino, Toscana, Marche,
Lazio, Abruzzo, Campania, Basilicata e Calabria, è
certamente più diffusa di quanto risulti attualmente.

Rosa subcollina (Christ) Vuk.
Simile a R. corymbifera Borkh. e a R. balsamica Besser
(=R. obtusifolia Desv.), si distingue da queste per la
maggiore ampiezza dell’orifizio (1 mm) (LATTANZI,
TILIA, 2004). È stata rinvenuta in una sola località
sul M. Cervati (Vallivona) a circa 1150 m. La specie,
presente in poche regioni (Val d’Aosta, Piemonte,
Trentino, Marche, Lazio, Abruzzo, Campania) è cer-
tamente più diffusa di quanto risulti attualmente.

Schoenus nigricans L.
Elemento subcosmopolita è comune nella fascia lito-
ranea ai bordi di pozze temporanee. È stato raccolto
presso un pozzo per l’irrigazione all’interno di un
coltivo abbandonato, nel settore costiero del Cilento
in località Ieschi, presso Pioppi.

Sedum ochroleucum Chaix (=Sedum anopetalum
DC.)

Specie mediterraneo-montana, è presente al Nord
soltanto in Piemonte, Lombardia, Liguria ed Emilia-
Romagna. Più a sud è distribuita dal Lazio alla
Sicilia. Simile a S. sediforme (Jacq.) Pau, se ne distin-
gue per avere tutti i fiori provvisti di brattee, sepali
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ghiandolosi e non glabri, lunghi 4-7 mm e non 2,2
mm (PIGNATTI, 1982). Molti esemplari sono stati
raccolti e osservati in numerose località dei M.ti
Alburni e del M. Cervati, prevalentemente a quote
comprese tra 900 e 1300 m, su versanti assolati di
natura calcarea all’interno di pascoli aridi.

Seseli peucedanoides (M. Bieb.) Koso-Pol.
Specie mediterraneo-montana, ha in Italia distribu-
zione limitata ad Abruzzo, Campania, Basilicata e
Calabria. Tipica di pendii aridi e rupi, è ovunque
rara, dubbia in Molise e a rischio in Calabria (CONTI
et al., 1997). Si distingue dalle altre specie dello stes-
so genere per avere petali giallastri e involucro ben
sviluppato (PIGNATTI, 1982). Un esemplare con 3-4
ombrelle è stato raccolto al bordo di una dolina, a
1000 m, in località Serre di Nicola Bedda (comples-
so montuoso del Cervati).

Setaria viridis (L.) P. Beauv. subsp. viridis
Entità subcosmopolita, tipica di incolti, è presente
nelle regioni settentrionali escluse Val d’Aosta e
Liguria e nella Penisola in Umbria, Lazio, Abruzzo e
Campania, oltre che in Sicilia. In Cilento è stata rac-
colta sul greto del torrente Trenico (Campora) presso
Ponte del Bosco.

Sporobolus indicus (L.) R. Br.
Avventizia di origine nordamericana, è diffusa nel
settore occidentale della penisola dalla Liguria alla
Calabria oltre che in Lombardia, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Abruzzo e Molise. La specie non
sembra particolarmente invasiva. Alcuni esemplari
sono stati raccolti nei pressi dell’area archeologica di
Velia.

Trifolium glomeratum L.
Terofita mediterranea, acidofila, a portamento pro-
strato, tipica di incolti e prati aridi, è presente in
tutte le regioni, escluse Val d’Aosta e Trentino-Alto
Adige. È stata raccolta in un pratello a dominanza di
terofite sul M. Bulgheria a 220 m, tra Tozzo del
Finocchio e il F. Mingardo.

Trifolium obscurum Savi subsp. obscurum
Elemento mediterraneo occidentale è presente nelle
Marche, in Campania, Puglia e Basilicata. È dubbia
la sua presenza nel Lazio e in Toscana dove non è
stata confermata l’indicazione di PIGNATTI (l. c.) per
S. Casciano dei Bagni (CONTI et al., 2005). Entità
annuale, simile a T. leucanthum M. Bieb., se ne
distingue per avere capolini di dimensioni maggiori
(fino a 20 mm) e corolla superata dai denti del cali-
ce. L’esemplare raccolto, in un pascolo su substrato
argilloso, presso la Sella del Corticato, ha capolini di
circa 20 mm, carattere utile per distinguere la subsp.
obscurum dalla subsp. aequidentatum (Pérez Lara) C.
Vicioso (capolini fino a 35 mm), presente solo nel
Sud della Spagna (COOMBE, 1968). Secondo questo
Autore la sottospecie obscurum è un endemismo
dell’Italia Centro-meridionale. 

Viola tricolor L. subsp. tricolor
Per il Cilento, fra le specie annuali del genere Viola,

è citata unicamente V. arvensis Murray s.l., osservata
tra Sicignano degli Alburni e Petina (CAPUTO et al.,
1977). V. tricolor è elemento eurasiatico, simile a V.
arvensis da cui si distingue per avere petali superiori
più lunghi dei sepali, corolla di 1-2,5 cm, sperone
lungo 3-6 mm (PIGNATTI, l. c.). È stata raccolta a
Sella del Corticato e a Tempa della Castagna (M.
Sacro) in un bosco rado di Alnus cordata (Loisel.)
Loisel. a 1180 m.

Conferma della presenza delle entità in Cilento

Asterolinon linum-stellatum (L.) Duby
Terofita steno-mediterranea, segnalata da V. La Valva
e G. Moggi per il M. Bulgheria negli elenchi forniti
durante la 35a Escursione della S.B.I (1993), è ripor-
tata nel Catalogo della Flora del Cilento come da
confermare (MOGGI, 2002). Pochi esemplari sono
stati raccolti in una prateria arida sul versante meri-
dionale del M. Bulgheria a circa 950 m.

Cerastium sylvaticum Waldst. & Kit.
Specie centroeuropea, tipica di ambienti umidi e di
margini di boschi mesofili, è indicata per tutte le
regioni italiane, escluse Val d’Aosta, Sicilia e
Sardegna, mentre è dubbia la sua presenza in
Piemonte e Calabria. Alcuni esemplari sono stati rin-
venuti presso l’Inghiottitoio del Bussento (Caselle in
Pittari) e a Valle Soprana (Piaggine) a 1000 m.

Galium palustre L. subsp. elongatum (C. Presl)
Lange (=Galium elongatum Presl)

Entità euri-mediterranea è presente in tutto il terri-
torio italiano, esclusa la Val d’Aosta. Per il Cilento
era indicata senza precisazioni di entità di rango sub-
specifico. Il ritrovamento di una cospicua popolazio-
ne, in una depressione su argilla sui M.ti Alburni,
presso il Casone dell’Aresta (Petina) a 1150 m, ha
permesso di attribuire gli esemplari alla sottospecie
elongatum.

Moenchia erecta (L.) P. Gaertn., B. Mey. & Scherb.
subsp. erecta

Terofita submediterraneo-subatlantica, tipica di sab-
bie umide, è presente in molte regioni dell’Italia
peninsulare e nelle grandi Isole. LACAITA (1921) la
indica per il M. Stella, ma mancano citazioni recenti
sia per questa che per altre località del Cilento. Il
ritrovamento sul M. Sacro (loc. Sarienelle, Laurito),
in un pascolo mesofilo a 900 m, permette di confer-
marne la presenza nell’area. 

Prenanthes purpurea L.
Elemento europeo-caucasico, tipico di faggete e
boschi montani, è indicato per tutte le regioni italia-
ne escluse Calabria, Sicilia e Sardegna. Era stato cita-
to per il M. Sacro da C. Lacaita nel 1904 e da M.
Guadagno nel 1908 (MOGGI, 2002). Il rinvenimen-
to nelle faggete del M. Sacro, al di sopra dei 1500 m,
conferma la presenza di questa specie non più ritro-
vata dopo i primi anni del 1900. Le nostre indagini,
estese a tutte le faggete del Cilento, non hanno por-
tato al rinvenimento in altre località.
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Rosa heckeliana Tratt.
Specie ad areale meridionale ristretto (Campania,
Basilicata, Calabria, Sicilia), era stata citata da
LONGO (1907) per il M. Cervati, presso il Santuario.
Le successive indagini da parte di SANTANGELO et al.
(1994) nello stesso territorio, non avevano permesso
di confermarne la presenza e, secondo MOGGI (l. c.),
se ne poteva ipotizzare l’estinzione a livello locale.
Durante le nostre ricerche è stata rinvenuta in due
località diverse da quella citata: a Campolongo (com-
plesso del Cervati) e sulle pendici meridionali del M.
Alburno. 

Silene viridiflora L.
Entità sud-europea, tipica di boschi mesofili, assente
in gran parte dell’Italia settentrionale ad esclusione
del Veneto, diviene più frequente nell’Italia peninsu-
lare e nelle grandi isole. Per il Cilento è citata per il
M. Stella in LACAITA (1921), ma non era stata ritro-
vata da MOGGI (l. c.) né da altri ricercatori in tempi
successivi. Diversi esemplari sono stati raccolti in una
radura di faggeta sulle pendici del M. Alburno e in
una cerreta in località Campiglio (M.ti Alburni). La
specie è stata osservata anche nelle cerrete su substra-
to argilloso e arenaceo del Flysch del Cilento.

CONCLUSIONI

In questo contributo vengono elencati 48 taxa rite-
nuti di interesse floristico e fitogeografico per il terri-
torio del Cilento o per la regione Campania. Di que-
sti, 7 sono risultati nuovi per la flora della Regione,
29 nuovi per il Cilento, 5 costituiscono delle confer-
me della presenza in Campania e 7 della presenza in
Cilento.
L’accertata presenza nell’area di studio di Calicotome
infesta, Carex pallescens, Deschampsia caespitosa,
Orobanche teucrii e Veronica prostrata consente di
ampliare l’areale di queste specie.
Fra le entità da noi ritrovate risulta esiguo il contin-
gente delle esotiche (Paspalum dilatatum e Sporobolus
indicus).
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RIASSUNTO - In questo lavoro vengono riportati i risul-
tati dell’indagine floristica svolta nel periodo 2000-2004
nel territorio del Cilento. Vengono segnalate in totale 48
entità ritenute di rilevante interesse fitogeografico. In par-
ticolare tra queste si evidenziano: Asperula aristata subsp.
oreophila, Calicotome infesta, Carex pallescens, Deschampsia
caespitosa, Orobanche teucrii, Rosa squarrosa, e Veronica
prostrata subsp. prostrata nuove per la Campania. Carduus
micropterus subsp. perspinosus, Holcus mollis, Parapholis
strigosa, Trifolium ligusticum, Vicia loiseleurii rappresenta-
no una conferma della presenza delle entità in Campania.
29 sono nuove segnalazioni per la Flora del Cilento (tra
queste Acer platanoides, Arabis glabra, Malus florentina,
Ophioglossum vulgatum, Pseudolysimachion barrelieri
subsp. barrelieri, Rosa spinosisima, R. subcollina, Schoenus
nigricans) e per 7 se ne conferma la presenza nel territorio
cilentano.
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L’importanza fitogeografica e naturalistica degli
ambienti umidi e gli incombenti pericoli (eutrofizza-
zione, bonifiche ecc.) che li minacciano sono da
tempo citati ed analizzati in numerosi studi. Questi
pericoli aumentano se focalizziamo l’attenzione sui
piccoli biotopi umidi che, a causa della loro difficile
individuazione, sono rimasti fuori dalla conoscenza
scientifica e da ogni forma di tutela. Diverse ricerche
floristico-vegetazionali sono state effettuate nel baci-
no del fiume (DE DOMINICIS, CASINI, 1977, 1979;
DE DOMINICIS et al., 1986; MARIOTTI et al., 1986;
CHIARUCCI et al., 1993; MORROCCHI et al., 1997;
BONINI et al., 1998; LANDI et al., 2002a, 2002b)
delle quali alcune focalizzate sugli ambienti dulciac-
quicoli. Tuttavia la necessità di approfondire le cono-
scenze botaniche relative a tali zone è ancora una
volta sostenuta dall’individuazione in Val di Farma
(Si) di un’area umida finora sconosciuta denominata
Mulino di Tifo, che rappresenta un lembo di
ambiente di tipo risorgivo-palustre di elevato interes-
se floristico-vegetazionale. Nel presente contributo
vengono riportati i risultati di uno studio relativo a
flora e vegetazione di questo biotopo. Tramite anali-
si fitosociologiche sono state descritte le principali
tipologie vegetazionali palustri ed igrofile ed indivi-

duati gli habitat d’interesse prioritario e/o comunita-
rio secondo la direttiva habitat 92/43 CEE. È stata
prodotta inoltre una mappa di dettaglio e una lista
floristica con alcune note sulle specie rare o d’inte-
resse fitogeografico, seguita dallo spettro biologico e
corologico. Scopo dell’indagine è quello di contri-
buire allo sviluppo delle conoscenze botaniche relati-
ve ad ambienti umidi della Toscana, realizzando uno
studio scientifico di base utile per proporre misure di
conservazione di quest’area situata in vicinanza della
Riserva Naturale Val di Farma e dell’omonimo Sito
d’importanza Comunitaria (S.I.C. IT51A02003).

AREA DI STUDIO
L’area oggetto di studio è ubicata su un terrazzo flu-
viale, nei pressi della località Mulino di Tifo
(Monticiano, Si) ad una quota di 260 m s.l.m,
distante circa 250 m dalla sponda sinistra del torren-
te Farma, tributario del Fiume Merse (bacino del
Fiume Ombrone) (Fig. 1). Le coordinate geografiche
del sito sono 43°05’35 di latitudine N, 11°13’32 di
longitudine E, datum WGS84. Si tratta di un picco-
lo pianoro risorgivo-palustre che si estende su di una
superficie di circa 1 ha, in cui lo scorrimento idrico
superficiale viene mantenuto durante l’anno dalla
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L’area umida del Mulino di Tifo: un biotopo di notevole interesse 
botanico in Val di Farma (Siena, Toscana meridionale)
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ABSTRACT - Mulino di Tifo wetland: one biotope of notable botanical interest in Val di Farma (Siena, southern Tuscany) -
Authors describe the swampy resurgent zone of Mulino di Tifo in Val di Farma, a limited size area, recently discovered,
but very interesting from botanical point of view. The vegetational analisys has been carried out through phytosociologi-
cal relevés referred to different syntaxonomical units. The analisys was mainly focused on the most important hydro-
hygrophilous vegetational type, paying particular attention to priority habitats (Cladietum marisci) and environments of
community interest (herbaceous coenoses of Isoëto-Nanojuncetea and of Bidentetea and woods of Alnetea glutinosae). In the
biotope there are some species rare in Tuscany and in the most part of the italian peninsula such as Cladium mariscus,
Thelypteris palustris and Osmunda regalis. The floristical research is summarized in the list and in the biological and cho-
rological spectrum. The survey has been integrated with some comments and indications for the conservation of this wet-
land.
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falda di una sorgente termale presente nella zona,
come desunto dalla Carta Geologica d’Italia
(SERVIZIO GEOLOGICO D’ITALIA, 1968), e dalle acque
meteoriche che vi confluiscono dal versante che la
delimita a NW. La scarsa pendenza del terrazzo favo-
risce la formazione di alcuni rivoli che alimentano la
parte stagnante più interna situata in una leggera
depressione. Il progressivo aumento dell’inclinazione
in direzione NW-SE determina la confluenza dei
rivoli in alcuni ruscelli che convergono in un fosso
tributario del torrente Farma. Dal punto di vista geo-
litologico prevalgono i depositi alluvionali antichi
che entrano in contatto con la formazione del verru-
cano; la zona bassa del terrazzo è invece delimitata da
una scarpata costituita da depositi di travertino.

IL PAESAGGIO VEGETALE CIRCOSTANTE

L’area indagata confina lungo tutto il suo perimetro
con cenosi forestali che rappresentano le tipologie
più rappresentative della Val di Farma (DE
DOMINICIS, CASINI, 1977; CHIARUCCI et al., 1993).
Si tratta di un querceto deciduo che, a seconda del
substrato, è stato inquadrato nei Quercetalia pube-
scentis o nei Quercetalia roboris, mentre sui tipi geo-
logici intermedi viene rilevata una loro compenetra-
zione; sono presenti anche aree di degradazione del
querceto acidofilo in cui domina Pinus pinaster (DE
DOMINICIS, CASINI, 1977, 1979). Tra questi, i boschi
acidofili e mesofili, con aspetti molto simili al
Physospermo-Quercetum petraeae, sono stati recente-
mente inclusi nell’alleanza Erytronio dens-canis-
Quercion petraeae (Quercetalia pubescenti-petraeae,
Querco-Fagetea), collocata nella fascia di transizione
tra Carpinion betuli e Quercion robori-petraeae (BLASI
et al., 2004). La zona umida risulta delimitata a NE
da una scarpata con un bosco di transizione tra l’on-
taneta e il bosco di latifoglie decidue, dove la specie

più rappresentativa è Ostrya carpinifolia accompa-
gnata da Quercus cerris, Q. ilex e Q. suber. Nella zona
posta a NW e ad E è presente invece una pineta a
Pinus pinaster, Erica arborea e Pteridium aquilinum.
La parte meridionale del biotopo ospita invece un
bosco misto di latifoglie decidue più mesofilo dove la
specie dominante è Quercus petraea accompagnata da
Ostrya carpinifolia, Ulmus minor, Fraxinus ornus,
Quercus ilex, Acer campestre, Cornus sanguinea e
Prunus spinosa.

INQUADRAMENTO CLIMATICO

I dati relativi al clima sono stati analizzati utilizzan-
do le seguenti stazioni: Pari, Tocchi e Torniella (Tab.
1). Tali dati sono riportati a solo scopo indicativo
perché le stazioni considerate sono situate a quote
più alte rispetto al biotopo preso in esame. L’area
umida è infatti posta nella parte interna e bassa della
valle vicino al torrente, dove sono favorevoli le azio-
ni mitigatrici prodotte da una maggiore umidità
atmosferica. Le temperature sono fornite da
Barazzuoli et al. (dati inediti) e sono calcolate per il
periodo 1951-1980. I dati pluviometrici sono stati
invece acquisiti per il periodo 1951-1990; la tempe-
ratura media annua è compresa tra 13,6 °c di Pari e
14,3 °c di Tocchi, la piovosità media totale annua va
da 992 mm di Tocchi a 1094 mm di Torniella, le
piogge sono distribuite soprattutto nel periodo
autunnale e invernale. Per quanto riguarda il biocli-
ma l’area ricade nel tipo temperato oceanico con
ombrotipo umido e termotipo collinare, in cui la
vegetazione potenziale è rappresentata dai boschi
misti decidui riferibili ai Quercetalia pubescenti-
petraeae (BIONDI, BALDONI, 1994; RIVAS -
MARTÍNEZ, 1993).

LA FLORA

La compilazione della lista floristica è basata su erbo-
rizzazioni effettuate nel periodo aprile-agosto 2005.
La determinazione delle specie rilevate è stata effet-
tuata utilizzando le principali Flore nazionali ed
europee (FIORI, 1923-29; PIGNATTI, 1982; TUTIN et
al., 1968-1980, 1993) o opere monografiche quando
disponibili. L’individuazione delle forme corologiche
e biologiche, quest’ultime ricontrollate sui nostri
campioni, è stata effettuata seguendo la Flora d’Italia
(PIGNATTI, op. cit.). Per ogni entità vengono riporta-
te, in ordine, forma biologica, elemento corologico e
osservazioni eventuali. Gli exsiccata sono depositati
presso l’Herbarium Universitatis Senensis (SIENA).
L’ordine sistematico delle famiglie segue quello di
PICHI SERMOLLI (1977) per le Pteridofite e quello di
PIGNATTI (op. cit.) per le Spermatofite; le specie sono
in ordine alfabetico. La nomenclatura utilizzata è
conforme alle regole del Codice Internazionale di
Nomenclatura Botanica (GREUTER et al., 2000)
seguendo come riferimento, nell’ordine, Med chec-
klist (GREUTER et al., 1984-89), Flora Europaea
(TUTIN et al., op. cit.) e Flora d’Italia (PIGNATTI, op.
cit.); per il genere Scirpus L. è stato utilizzato lo stu-
dio di PIGNOTTI (2003). Le abbreviazioni degli auto-
ri sono secondo BRUMMIT, POWELL (1992). 
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Fig. 1 
Localizzazione dell’area di studio.
Localization of study area.



PTERYDOPHYTA

EQUISETACEAE

Equisetum arvense L. - Grhiz, Circumbor 
Equisetum telmateja Ehrh. - Grhiz, Circumbor 

OSMUNDACEAE

Osmunda regalis L. - Grhiz, Subcosmop

HYPOLEPIDACEAE

Pteridium aquilinum (L.) Kuhn - Grhiz, Cosmop

THELYPTERIDACEAE

Thelypteris palustris Schott - Grhiz, Subcosmop

BLECHNACEAE

Blechnum spicant (L.) Roth - Hros, Circumbor

PYNOPHYTA

PINACEAE

Pinus pinaster Aiton - Pscap, W Medit (steno)

CUPRESSACEAE

Juniperus communis L. - Pcaesp, Circumbor 

MAGNOLIOPHYTA

Dicotyledones

SALICACEAE

Populus alba L. - Pscap, Paleotemp 
Populus tremula L. - Pscap, Eurosib

BETULACEAE

Alnus glutinosa (L.) Gaertn. - Pscap, Paleotemp  

CORYLACEAE

Ostrya carpinifolia Scop. - Pscap, Circumbor; in
Italia si comporta come pontica 

FAGACEAE

Quercus cerris L. - Pscap, N - Euri - Medit 
Quercus ilex L. - Pscap, Steno - Medit 
Quercus petraea (Matt.) Liebl. - Pscap, Europ

(Subatl)
Quercus suber L. - Pscap, W Medit (euri)

ULMACEAE

Ulmus minor Mill. - Pscap, Europ - Caucas 

POLYGONACEAE

Polygonum hydropiper L. - T scap, Circumbor 

RANUNCULACEAE

Clematis vitalba L. - Plian, Europ - Caucas 
Ranunculus repens L. - Hrept, Subcosmop

ROSACEAE

Crataegus monogyna Jacq. - Pcaesp, Paleotemp 
Geum urbanum L. - Hscap, Circumbor
Malus sylvestris (L.) Mill. - Pscap, Centroeurop -

Caucas
Potentilla reptans L. - Hros, Subcosmop  
Prunus spinosa L. - NP, Europ - Caucas 
Pyracantha coccinea M.J. Roem. - NP, Steno -

Medit 
Rosa sempervirens L. - NP, Steno - Medit 
Rubus hirtus Waldst. et Kit. - NP, Europ
Rubus ulmifolius Schott - NP, Euri - Medit 
Sorbus torminalis (L.) Crantz - Pscap - Paleotemp

LEGUMINOSAE

Cytisus scoparius (L.) Link - Pcaesp, Europ (Subatl) 
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TABELLA 1
Temperature (°c) e precipitazioni medie (mm) mensili e annuali.
Mean monthly and annual temperature (°c) and precipitation (mm). 

Temperature
Stazione Quota

(m s.l.m.) Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno

Pari (Gr) 363 5,6 6,4 8,5 11,6 15,7 19,5 22,5 22,4 19,2 14,5 9,9 6,7 13,6
Torniella (Gr) 442 5,2 6 8 11,3 15,3 19,2 22,2 22 18,8 14,1 9,5 6,3 13,2
Tocchi (Si) 338 6,3 7,2 9,3 12,3 16,3 20,2 23,1 23 20 15,3 10,7 7,3 14,3

Precipitazioni
Stazione Quota

(m s.l.m.) Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic Anno

Pari (Gr) 363 84 81 74 82 73 51 36 42 80 102 122 95 924
Torniella (Gr) 442 107 95 88 94 72 56 30 56 97 124 158 117 1094
Tocchi (Si) 338 97 84 74 87 71 48 27 46 98 107 146 106 992



EUPHORBIACEAE

Euphorbia platyphyllos L. - Tscap, Euri-Medit
(Archeofita?)

ACERACEAE

Acer campestre L. - Pscap, Europeo - Caucas
(Subpontico)

AQUIFOLIACEAE

Ilex aquifolium L. - Pcaesp, Submedit-Subatl

VITACEAE

Vitis vinifera L. subsp. sylvestris (Gmel.) Hegi -
Plian, Origine incerta 

VIOLACEAE

Viola alba Besser subsp. dehnardtii (Ten.) W. Becker
- Hros, Euri - Medit 

Viola reichenbachiana Jordan ex Boreau - Hscap,
Eurosib 

LYTHRACEAE

Lythrum salicaria L. - Hscap, Subcosmop 

CORNACEAE

Cornus mas L. - Pcaesp, SE - Europ - Pontico 
Cornus sanguinea L. - Pcaesp, Euras - temper 

ARALIACEAE

Hedera helix L. - Plian, Submedit - Subatl 

UMBELLIFERAE

Oenanthe pimpinelloides L. - Hscap, Medit - Atl 
Torilis japonica (Houtt.) DC. - Tscap, Subcosmop 

PRIMULACEAE

Lysimachia vulgaris L. - Hscap, Euras 
Samolus valerandi L. - Hscap, Subcosmop 

OLEACEAE

Fraxinus ornus L. - Pscap, Euri - N - Medit - Pontico 
Ligustrum vulgare L. - NP, Europeo - W - Asiat 
Phillyrea latifolia L. - Pcaesp , Steno - Medit 

RUBIACEAE

Cruciata glabra (L.) Ehrend. - Hscap, Eurasiat 
Cruciata laevipes Opiz. - Hscap, Eurasiat
Galium palustre L. - Hscap, Europeo - W - Asiat
Rubia peregrina L. - Plian, Steno - Medit -

Macarones 

BORAGINACEAE

Myosotis scorpioides L. - Hscap, Europ-W-Asiat

Il materiale raccolto è stato attribuito a Myosotis scor-
pioides, ma alcuni reperti presentano caratteristiche
intermedie tra M. scorpioides e M. laxa subsp. caespi-
tosa. PROSSER (1996) osserva che nell’identificazione
di queste specie emerge una discordanza tra i caratte-

ri utilizzati in differenti chiavi di determinazione.
Dickoré invece in WISSKIRCHEN, HAEUPLER (1998)
fa notare la labilità dei caratteri e mette in risalto
l’importanza della dimensione del polline. Per l’attri-
buzione a M. scorpioides dei campioni raccolti a
Mulino di Tifo è stato dato maggior peso all’assenza
di foglie nella parte inferiore dell’infiorescenza, carat-
tere considerato più importante anche da PROSSER
(op. cit.), mentre per quanto riguarda i caratteri del
calice e la presenza o assenza di rizoma non è stato
possibile riscontrare delle differenze chiare. Alcuni
exsiccata tuttavia, a nostro avviso, dovrebbero essere
sottoposti ad una revisione specialistica.

LABIATAE

Lycopus europaeus L. - Hscap, Circumbor 
Mentha aquatica L. - Hscap, Subcosmop 
Prunella vulgaris L. - Hscap - Circumbor
Satureja menthifolia (Host.) Fritsch [=Calamintha

sylvatica Bromf.] - Hscap, Europeo - Caucas
Satureja vulgaris (L.) Fritsch subsp. vulgaris

[=Clinopodium vulgare L.] - Hscap, Circumbor
Teucrium scorodonia L. - Hscap, W - Europ

(Subatl)

SCROPHULARIACEAE

Veronica montana L. - Hrept, C e W-Europ

COMPOSITAE

Eupatorium cannabinum L. - Hscap, Paleotemp
Leucanthemum vulgare Lam. var. vulgare - Hscap,

Euro - Sib
Mycelis muralis (L.) Dumort. - Hscap, Europ -

Caucas 

Monocotyledones

LILIACEAE

Asparagus acutifolius L. - NP, Steno - Medit 
Ruscus aculeatus L. - Grhiz, Euri - Medit

DIOSCOREACEAE

Tamus communis L. - Grad, Euri-Medit

JUNCACEAE

Juncus articulatus L. s.s. - Grhiz, Circumbor 
Juncus conglomeratus L. - Grhiz, Eurosib
Juncus effusus L. - Grhiz, Cosmop 
Juncus inflexus L. - Hcaesp (Grhiz), Paleotemp 

GRAMINEAE

Brachypodium sylvaticum (Huds.) P. Beauv. -
Hcaesp, Paleotemp 

Cynosurus cristatus L. - Hcaesp, Europ - Caucas
Festuca arundinacea Schreb. - Hscap, Paleotemp 
Holcus lanatus L. - Hcaesp, Circumbor
Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. - He,

Subcosmop 
Poa trivialis subsp. sylvicola (Guss.) H. Lindb. fil. -

Hcaesp, Euri - Medit
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SPARGANIACEAE

Sparganium erectum subsp. neglectum (Beeby) Sch.
et Th. - I rad, Euras 

CYPERACEAE
Carex serotina Mérat [=C. viridula Michx.] -

Hcaesp, Eurasiat
Carex distans L. - Hcaesp, Euri-Medit 
Carex remota L. - Hcaesp, Europ - Caucas 
Carex sylvatica Huds. - Hcaesp, Europ -West Asiat
Cladium mariscus (L.) Pohl - Grhiz, Subcosmop 
Scirpoides holoschoenus (L.) Sojak [=Scirpus holo-

schoenus L.] - Grhiz, Euri - Medit

NOTE FLORISTICHE

Sono stati individuati 83 taxa di piante vascolari
riuniti in 67 generi e 39 famiglie, in una superficie di
ca. 5000 m2. Le famiglie più rappresentate sono
Rosaceae, Cyperaceae, Labiatae e Graminaceae, che
insieme ammontano al 33,7% del totale. L’abbon-
danza di Rosaceae è da mettere in relazione con la
presenza di cenosi ecotonali, prevalentemente arbu-
steti, che tendono a invadere l’area umida; la forte
presenza di Cyperaceae, a cui appartengono molte
specie legate all’ambiente acquatico, concorda con il
carattere umido dell’area, mentre le Labiatae sono
legate sia all’ambiente umido che agli aspetti aperti
del bosco. L’analisi dello spettro biologico (Fig. 2) evi-
denzia, come prevedibile per ambienti umidi prativi
e boschivi e in accordo con il carattere temperato del
clima, la netta prevalenza di emicriptofite e fanerofi-
te similmente a quanto rilevato per il fiume Merse
(LANDI et al., 2002b). Scarsa, rispetto alla flora della
Val di Farma (CHIARUCCI et al., 1993), è l’incidenza
delle terofite (3,7%) che è principalmente da colle-
gare, come l’assenza di camefite, alla contrazione
delle entità termoxerofile tipiche dell’areale mediter-
raneo in suoli in grado di trattenere l’umidità. Inoltre
la costante permanenza dell’acqua superficiale limita
la formazione di spazi emersi colonizzabili dalle tero-
fite igrofile. Significativa è la percentuale delle geofi-
te (14,6%), rappresentate soprattutto da rizomatose,
habitus tipico delle piante igrofile. Poche sono le
entità elofitiche e idrofitiche, queste ultime rappre-

sentate dalla forma radicante con fusto emerso. È
coerente con i risultati sopra citati l’analisi dello spet-
tro corologico (Fig. 3); esso evidenzia una notevole
presenza dell’elemento boreale ed euroasiatico che
complessivamente raggiungono il 49% del totale. La
prevalenza di questi corotipi legati a climi temperati,
mette in evidenza un microclima umido e fresco.
Molto buona è la presenza di cosmopolite che nel
biotopo oggetto di studio non è da collegare alla com-
ponente sinantropica della flora ma a quella igrofila. 
Il pregio floristico di questo biotopo è particolar-
mente elevato per la presenza delle seguenti specie: 
- Thelypteris palustris entità rara (PIGNATTI, 1982;
MARCHETTI, 2003), indicata come vulnerabile (VU)
nella lista rossa regionale (CONTI et al., 1997) e di
interesse in base alla L.R. 56/2000. In Toscana meri-
dionale risulta fino ad oggi nota solo per Mulino di
Tifo (ANGIOLINI, LANDI, 2005), dove è ben rappre-
sentata nella zona di contatto tra l’ontaneta e le ceno-
si dominate da Cladium mariscus.
- Cladium mariscus, indicata come a minor rischio
(LR) in CONTI et al. (1997) e di interesse in base alla
L.R. 56/2000. È una specie nota solo per poche loca-
lità della Toscana. Di seguito si riportano le località
in cui è stata segnalata per la Toscana meridionale e
le relativa pubblicazione che ne conferma il ritrova-
mento: Padule della Diaccia Botrona (TOMEI,
GUAZZI, 1993), Parco Naturale della Maremma
(ARRIGONI, 2003), Lago di Burano (ANGIOLINI et al.,
2002), Lago dell’Accesa (TOMEI et al., 2001). Al
Lago di Montepulciano, dove fu segnalata da
CARUEL (1860-64), non è stata rinvenuta recente-
mente né da ARRIGONI, RICCERI (1982) né da DE
DOMINICIS et al. (2004).
- Osmunda regalis, che in Italia presenta una distri-
buzione frammentata legata al versante tirrenico ed è
considerata rara o rarissima in molte regioni
(PIGNATTI, 1982; BONAFEDE et al., 2001; MARCHET-
TI, 2003), mentre in Toscana è protetta in base alla
L.R. 56/2000. A Mulino di Tifo è rappresentata da
alcuni individui posti lungo un ruscello situato ai
margini dell’ontaneta.
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Fig. 2 
Spettro biologico della flora.
Biological spectrum of the flora.

Fig. 3
Spettro corologico della flora.
Chorological spectrum of the flora.



Per quanto riguarda le briofite segnaliamo la presen-
za di Riccia fluitans L., epatica tallosa diffusa nelle
regioni centro-settentrionali ad esclusione della Val
d’Aosta e confermata dopo il 1950 solo per la
Lombardia, Trentino, Friuli, Emilia-Romagna,
Toscana, Marche, Umbria e Lazio (ALEFFI,
SHUMACKER, 1995). Nell’area indagata è presente
nella forma flottante subito sotto la superficie delle
acque lentamente fluenti e poco profonde.

LA VEGETAZIONE

La vegetazione idro-igrofila è stata indagata median-
te 14 rilievi fitosociologici effettuati nel periodo
maggio-agosto 2005. Utilizzando le somiglianze flo-
ristico-ecologiche dei rilievi e confrontando i tipi
vegetazionali individuati con il materiale bibliografi-
co disponibile, è stato possibile individuare 7 tipolo-
gie descritte di seguito. Le estensioni delle unità
vegetazionali ed i relativi contatti sono stati poi
riportati nella mappa schematica (Fig. 4). La delimi-
tazione dell’area di studio e delle tipologie vegetazio-
nali più rappresentative è stata effettuata mediante
telerilevamento GPS. La nomenclatura e lo schema

sintassonomico seguono in generale i testi di
OBERDORFER (1977, 1983), con opportune integra-
zioni; quando si è reso necessario sono stati riportati
i sinonimi più importanti. Nell’individuazione delle
tipologie vegetazionali, pur avendo cercato di isolare
le situazioni più tipiche, gli stadi di transizione sono
risultati abbastanza numerosi. Questo accade per le
limitate estensioni di alcune cenosi erbacee igrofile
che seguono le variazione del livello di falda e della
microtopografia, caratteristiche che in generale varia-
no molto in questo tipo di ambiente. Tuttavia l’area
umida ha una conformazione abbastanza regolare
dove è possibile individuare, con una certa approssi-
mazione, le fitocenosi disposte secondo cinture di
vegetazione che seguono un gradiente di umidità
edafica crescente passando dall’esterno verso l’inter-
no. La disposizione delle specie dominanti che carat-
terizzano le fitocenosi igrofile all’interno dell’area
umida è evidenziata nella sezione schematica di Fig.
5. La tipologia vegetazionale prevalente è il bosco
riferibile alla classe Alnetea glutinosae, a cui si succe-
dono le comunità elofitiche dei Phragmito-
Magnocaricetea al centro della chiaria, dove affiora la
risorgiva. Meno rappresentata è la vegetazione erba-
cea di Bidentetea e Isoëto-Nanojuncetea.

Fitocenon a Polygonum hydropiper
I rilievi di Tab. 2 rappresentano cenosi pioniere
annuali che si sviluppano in suoli fangosi, ricchi in
nitrati, ai margini dei ruscelli (Codice Natura 2000:
3270; Codice CORINE Biotopes: 54.52). Tali rilie-
vi avrebbero potuto essere fatti rientrare nell’associa-
zione Polygono hydropiperis-Bidentetum tripartitae
(Bidention tripartitae, Bidentetalia, Bidentetea).
Tuttavia la mancanza di Bidens tripartita, induce a
considerarli una forma impoverita di tale associazio-
ne in cui domina comunque la specie centrale del-
l’associazione tanto da far supporre la presenza di un
fitocenon a Polygonum hydropiper. L’assenza di Bidens
tripartita, la cui presenza secondo OBERDORFER
(1983) è da collegare a substrati eutrofici, è probabil-
mente da mettere in relazione con la bassa concen-
trazione di nutrienti, come è indicato dalla presenza
di Characeae (IBERITE et al., 1995; VAN DEN BERG et
al., 1998). Queste alghe infatti, insieme a Riccia flui-
tans, specie di acque ricche in basi o quasi neutre
(PATON, 1999), nel biotopo indagato tendono a for-
mare uno strato più o meno denso sulla superficie dei
ruscelli profondi non più di 10 cm, a contatto con le
cenosi qui descritte e con quelle dei Cyperetalia. Il
notevole contingente di emicriptofite denota
comunque la trasgressione di entità delle cenosi di
contatto di Phragmitetalia e/o Agrostietalia stolonife-
rae, come rilevato da vari autori (CORBETTA, PIRONE,
1989; PROSSER, SARZO, 2004) in altri ambienti
umidi. Tra queste rilevante è la presenza di
Ranunculus repens, entità caratteristica di Agropyro-
Rumicion (Agrostietalia stoloniferae), che comprende
specie pioniere dei suoli umidi e periodicamente
inondati insediati sulle rive dei corsi d’acqua ricche
in basi (POLDINI, 1989).
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Legenda: 1. aggr. a Populus tremula; 2. Thelypterido-Alnetum glu-
tinosae (rilievi 3-6); 3. Thelypterido-Alnetum glutinosae (rilievi 1-
2); 4. Cladietum marisci; 5. Sparganietum erecti; 6. Fitocenon a
Polygonum hydropiper; 7. aggr. a Samolus valerandi; 8. aggr. a
Rubus ulmifolius e Cornus sanguinea.

Fig. 4
Mappa della vegetazione e indicazione della sezione (A-
B) di Fig. 5.
Vegetation map and indication of the cross section (A-B)
of Fig. 5.



Aggr. a Samolus valerandi
In Tab. 3 è riportata una comunità a dominanza di
Samolus valerandi che nell’area indagata si dispone
come una cintura al margine del fitocenon a
Polygonum hydropiper. A livello di associazione pre-
senta delle affinità con il Samolo valerandi-Caricetum
serotinae con cui condivide l’assenza di specie annua-

li e Cyperaceae, in contrasto con le proprietà che
caratterizzano le cenosi appartenenti all’alleanza
Nanocyperion. La presenza di Ranunculus repens,
Mentha aquatica e Sparganium erectum subsp. neglec-
tum ne evidenziano un’ecologia legata ad ambienti
più umidi rispetto a quelli rilevati da SCHAEFER

(1985) nella sua analisi sulla distribuzione di queste
cenosi rispetto alle variazione delle condizioni idri-
che, e alle comunità attribuite a questo syntaxon per
altri ambienti umidi dell’Italia centrale (PIRONE,
1991; BIONDI, BALDONI, 1994; SCOPPOLA, 1998;
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TABELLA 2
Fitocenon a Polygonum hydropiper

Numero rilievo 1 2
Cop. totale (%) 60 70
Cop. erbacea (%) 60 70
Cop. muschi (%) 0 5
Sup. ril. (m2) 2 3

Sp. caratt. aggr.
Polygonum hydropiper L. 4 3

Sp. caratt. Agrostietea stoloniferae
Ranunculus repens L. 1 2
Festuca arundinacea Schreb. +

Sp. caratt. Phragmito-Magnocaricetea
Lysimachia vulgaris L. + +
Lycopus europaeus L. +
Mentha aquatica L. +
Sparganium erectum L. subsp. neglectum
(Beeby) Sch. et Th. +
Samolus valerandi L. +

Altre
Carex remota L. + 2
Cynosurus cristatus L. +
Chara sp. +
Juncus conglomeratus L. +

Legenda: 1. Samolus valerandi; 2. Polygonum hydropiper; 3. Sparganium erectum subsp. neglectum; 4. Cladium mariscus; 5. Thelypteris
palustris; 6. Alnus glutinosa; 7. Carex remota.

Fig. 5
Sezione schematica dell’area umida con indicate le specie dominanti.
Wetland cross section with dominant species. 

TABELLA 3
Aggr. a Samolus valerandi

Numero rilievo 1
Cop. totale (%) 85
Cop. erbacea (%) 85
Cop. muschi (%) 10
Sup. ril. (m2) 6

Sp. caratt. aggr
Samolus valerandi L. 4

Sp. caratt. Cyperetalia fusci
Juncus articulatus L. s.s. +

Sp. caratt. Agrostietea stoloniferae
Ranunculus repens L. 1

Sp. caratt. Phragmito-Magnocaricetea
Mentha aquatica L. 1
Sparganium erectum L. subsp. neglectum 
(Beeby) Sch. et Th. +

Altre
Chara sp. +



VENANZONI, GIGANTE, 2000; LANDI et al., 2002a;
PIRONE et al., 2003). Per le peculiarità floristiche ed
in parte ecologiche che caratterizzano l’aggruppa-
mento, è possibile inquadrarlo solo a livello di ordi-
ne nei Cyperetalia fusci (Isoëto-Nanojuncetea) che
comprende la vegetazione igrofila effimera dei suoli
periodicamente inondati e poveri in nutrienti, classi-
ficata come habitat prioritario (Codice Natura 2000:
3170; Codice Biotopes: 22.34).

Sparganietum erecti Roll. 1938 [=Sparganietum erec-
ti (Roll. 1938) Phil. 1973] 
In Tab. 4 è riportato un rilievo inquadrato nell’asso-
ciazione Sparganietum erecti che in Toscana è stata
rilevata anche per il vicino fiume Merse (LANDI et al.,
2002a) e per l’alta Val Marecchia (LASTRUCCI et al.,
2004). La specie caratteristica è Sparganium erectum
subsp. neglectum, che tende a formare popolamenti
densi e maturi in ambienti luminosi con acqua sta-
gnante o debolmente fluente, rilevati generalmente
in substrati a reazione neutra (COOK, 1969; GRIME et
al., 1988) ma anche neutro-alcalina (BUCHWALD,
1994). La comunità di Mulino di Tifo è caratterizza-
ta dalla dominanza di Sparganium costituito da indi-
vidui alti non più di 1 m, in cui raramente è stata
osservata l’infiorescenza; a questa si associano
Mentha aquatica, Lysimachia vulgaris e Samolus vale-
randi, specie caratteristiche dei Phragmito-
Magnocaricetea, a formare una densa cintura a con-
tatto con il cladieto. Tale comunità è stata rilevata
nella zona inondata per tutto l’anno, con acqua
debolmente fluente profonda 15-20 cm. Infatti l’ac-
qua sottostante il cladieto tende a fluire lentamente
verso lo sparganieto, dal quale partono diversi riga-
gnoli in cui si istaura la vegetazione erbacea igrofila
dei Bidentetea tripartitae; per la mancanza di condi-
zioni ecologiche adatte (richiedono una maggiore
profondità dell’acqua) non è possibile osservare il

contatto con le fitocenosi acquatiche della classe
Potametea, come invece è stato riscontrato da
VENANZONI et al. (2003) e LASTRUCCI et al. (op.
cit.).

Cladietum marisci Allorge 1922 [=Cladietum marisci
(Allorge 1922) Zobrist 1935; Mariscetum serrati
Zobrist 1935]
La collocazione sintassonomica degli aspetti a
Cladium mariscus risulta controversa già a livello di
associazione, poiché questa specie ha un largo spettro
ecologico e la capacità di svilupparsi in molte fitoce-
nosi diverse sulle quali riesce a prevalere eliminando
le altre specie. I cladieti fluttuanti o quelli litorali
molto densi e monospecifici sono spesso interpretati
come Cladietum marisci, mentre altre cenosi con C.
mariscus anche abbondante vengono inquadrate
come facies di comunità attribuibili ad associazioni
differenti (vedi per es. LASTRUCCI et al., 2005; SANI,
LOMBARDI, 2005). A livello di alleanza i cladieti sono
inseriti in syntaxa molto diversi come Caricion lasio-
carpae (gruppi di transizione delle torbiere), Caricion
davallianae o Hydrocotylo vulgaris-Schoenion nigri-
cantis (paludi alcaline), Magnocaricion elatae
(magnocariceti) (vedi per es. BIONDI et al., 1997;
COSTA et al., 1999; VENANZONI, GIGANTE, 2000),
Phragmition communis (canneti) (vedi per es.
MERIAUX, WATTEZ, 1981; GEHU et al., 1987;
ARRIGONI, 1990; ANDREIS et al., 1993; NAMURA-
OCHALSKA, 2005) e talvolta persino Oxycocco palu-
stris-Sphagnetea magellanici (torbiere attive) ecc.., in
funzione del corteggio di specie caratteristiche che
accompagnano Cladium (DEVILLEZ, ISERENTANT,
1981). Anche la scelta dell’ordine di appartenenza è
controversa tra comunità elofitiche (Phragmitetalia) e
cariceti (Magnocaricetalia) per i cladieti della classe
Phragmito-Magnocaricetea.
Il rilievo di Tab. 5 è riferibile al Cladietum marisci,
una associazione molto rara in Italia (BUCHWALD,
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TABELLA 4
Sparganietum erecti Roll. 1938

Numero rilievo 1
Cop. totale (%) 95
Cop. erbacea (%) 95
Cop. muschi (%) 10
Sup. ril. (m2) 35

Sp. caratt. ass.
Sparganium erectum L. subsp. neglectum 
(Beeby) Sch. et Th. 5

Sp. caratt. Phragmito-Magnocaricetea
Mentha aquatica L.  1
Lysimachia vulgaris L. +
Samolus valerandi L. +

Altre
Ranunculus repens L. +
Carex remota L. +
Equisetum telmateja Ehrh. +

TABELLA 5
Cladietum marisci Allorge 1922

Numero rilievo 1
Cop. totale (%) 100
Cop. arborea (%) 10
Cop. arbustiva (%) 50
Cop. erbacea (%) 100
Cop. muschi (%) 0
Sup. ril. (m2) 20

Sp. caratt. ass.
Cladium mariscus (L.) Pohl 5

Sp. caratt. Phragmition e Phragmito-Magnocaricetea
Phragmites australis (Cav.) Trin. ex Steud. +
Thelypteris palustris Schott +

Altre
Alnus glutinosa (L.) Gaertn. 2
Rubus ulmifolius Schott +



1994) e classificata come habitat prioritario (Codice
Natura 2000: 7210; Codice CORINE Biotopes:
53.3). Nell’Italia centrale è stata osservata per diversi
ambienti umidi costieri: Macchia lucchese di
Viareggio (ARRIGONI, op. cit.), Parco Naturale della
Maremma (ARRIGONI et al., 1985), Lago di Burano
(PEDROTTI et al., 1975), Lago Grande e Lago
Profondo a Portonovo (BIONDI, 1982; BIONDI et al.,
2002; BUCHWALD, op. cit.). Per gli ambienti interni
dell’Italia centrale è nota solo per il Lago di
Piediluco, dove è stata rilevata come una fitocenosi
rara e di limitata estensione (VENANZONI, GIGANTE,
op. cit.). Una popolazione di Cladium mariscus inter-
pretato come variante locale del Molinietum arundi-
naceae (Molinio-Holoschoenion) è poi stata rinvenuta
recentemente nella Toscana interna sui Monti
Rognosi dell’Alta Val Tiberina (LASTRUCCI et al., op.
cit.). In generale questa associazione si trova in
ambienti sorgivi o lacustri per lo più oligo o meso-
trofici (BIONDI et al., 1997; KLOSOWSKI, 1999;
VENANZONI, GIGANTE, op. cit.) su suoli organici o
torbosi e più facilmente con acque neutro-alcaline,
dove può formare cenosi dense e impenetrabili di
tipo paucispecifico o monospecifico. La specie carat-
teristica e dominante è Cladium mariscus, una geofi-
ta rizomatosa legata al clima temperato o subtropica-
le, intollerante all’ombra e che risente negativamente
dell’invasione di arbusti; necessita della sommersione
delle radici anche se tuttavia può tollerare, nei perio-
di estivi, livelli più bassi (CONWAY, 1942). La coinci-
denza di queste caratteristiche favorevoli unita al suo
habitus sempreverde e alla lunga persistenza delle
foglie morte che formano un cespo molto compatto
(leaf-mattress), permette a Cladium mariscus di cre-
scere così densamente da escludere le altre specie
(CONWAY, op. cit.). La cenosi qui indagata è costi-
tuita da individui alti fino a 2 m che radicano su un
substrato organico sempre impregnato d’acqua e
localizzato all’interno dell’ambiente risorgivo; infatti
vari autori (POLDINI, 1989; SARZO et al., 1997)
riportano che spesso predilige i punti di risorgenza
delle acque (polle). In coerenza con quanto rilevato
per alcuni ambienti lacustri della Polonia (NAMURA-
OCHALSKA, op. cit.), Thelypteris palustris è presente
nello strato inferiore anche se, in questo caso, con
dimensioni estremamente ridotte e senza strutture
sporangifere. La forte dominanza di Cladium mari-
scus, la paucispecificità e la copertura arborea inferio-
re al 10% (Tab. 5), non permettono di riferire questa
cenosi al Cladio-Fraxinetum oxycarpae descritto per il
bosco della Mesola da PICCOLI et al. (1983) e
PICCOLI (1995) e rinvenuto al Circeo (STANISCI et
al., 1998). Le caratteristiche ecologiche, strutturali e
floristiche unite all’assenza di uno strato briofitico, in
accordo con quanto rilevato da vari autori (PICCOLI,
GERDOL, 1980; GÉHU et al., 1987; PEDROTTI, 1988;
NAMURA-OCHALSKA, op. cit.), consentono di inqua-
drare questa cenosi nel Cladietum marisci dell’allean-
za Phragmition (OBERDORFER, 1977). Tale comunità
si ritiene che favorisca l’interramento (POLDINI, op.
cit.; CORBETTA et al., 1998; VENANZONI, GIGANTE,

op. cit.), caratteristica osservabile nell’ambiente di
Mulino di Tifo dove un’eventuale insufficienza della
risorsa idrica potrebbe favorire l’ingresso di specie
della cintura arbustiva di contatto. Molti studi hanno
dimostrato che piccole popolazioni sono molto più
esposte all’estinzione rispetto a quelle diffuse in vaste
aree (GRAY et al., 1987; GRUBB, 1988; FRECKLETON,
WATKINSON, 2002). La popolazione di Cladium
mariscus rilevata a Mulino di Tifo si trova in condi-
zioni sfavorevoli per la sua sopravvivenza perché
occupa un’area estremamente limitata e molto
distante rispetto alle più vicine popolazioni della
Maremma (ARRIGONI et al., op. cit.).

?Thelypterido-Alnetum glutinosae Klika 1940
I boschi ad Alnus glutinosa vengono inquadrati in
due ordini e classi diverse (cfr. PEDROTTI, GAFTA,
1996): 
- Populetalia albae (Querco-Fagetea) che comprende
associazioni forestali insediate nell’alveo maggiore dei
corsi d’acqua, su terrazzi interessati solo raramente
dalle piene e, come conseguenza, su suoli alluviali
evoluti. Principali specie guida: Populus alba, P. nigra,
P. canescens, Fraxinus oxycarpa, F. excelsior, Alnus inca-
na, Ulmus minor, U. laevis, Prunus padus, Viburnum
opulus, Rubus caesius; tra le erbacee: Equisetum telma-
teja, Iris foetidissima, Carex pendula, C. remota,
Festuca gigantea, Thalictrum aquilegifolium, Circaea
lutetiana, Vinca major, Hypericum androsaemum, H.
hyrcinum.
- Alnetalia glutinosae (Alnetea glutinosae) che com-
prende associazioni arbustive e forestali, queste ulti-
me incluse nell’alleanza Alnion glutinosae, di ambien-
ti paludosi, al di fuori dell’influenza diretta dei corsi
d’acqua (DÖRING-MEDERAKE, 1990); infatti tali
ambienti si incontrano in depressioni o terreni pia-
neggianti, sempre con falda freatica affiorante e con
suoli idromorfi, che contengono un’alta percentuale
di sostanza organica non decomposta (torba).
Principali specie guida: Alnus glutinosa, Salix cinerea,
S. pentandra, Frangula alnus, Thelypteris palustris,
Carex elongata, Calamagrostis canescens, Dryopteris
cristata, Sphagnum squarrosum. Queste cenosi con-
tengono comunque molte specie in comune con
Alnion incanae (Populetalia albae). La differenza
sostanziale rispetto all’Alnion incanae è data dal fatto
che in questo l’acqua filtra attraverso il terreno, man-
tenendo buone le condizioni di ossigenazione, men-
tre le associazioni dell’Alnion glutinosae si formano
dove il ristagno d’acqua crea condizioni asfittiche. Le
sovrapposizioni tra questi due tipi di vegetazione
anche se attribuite a classi differenti sono comunque
frequenti (PIGNATTI, 1998). 
Per le caratteristiche ecologiche, trattandosi di un
bosco monospecifico palustre ad Alnus glutinosa, e,
molto più marginalmente, per quelle floristiche, i
rilievi di Tab. 6 afferiscono al secondo ordine. In
Toscana sono state descritte per la Selva di San
Rossore da GELLINI et al. (1986) due associazioni
dell’Alnetalia glutinosae riferite all’alleanza Alnion
glutinosae: Hydrocotylo-Alnetum glutinosae e
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Osmundo-Alnetum glutinosae; quest’ultima secondo
PEDROTTI, GAFTA (op. cit.) corrisponde ad un aspet-
to localizzato dell’Hydrocotylo-Alnetum. L’Hydrocoty-
lo-Alnetum rappresenta la vicariante nella Regione
Mediterranea del Carici elongatae-Alnetum glutinosae,
associazione a distribuzione europea rinvenuta in
pianura padana; ha come specie caratteristiche
Hydrocotile vulgaris e Periploca graeca, e come diffe-
renziale Solanum dulcamara, tutte assenti dai nostri
rilievi. E’ invece presente e ricopre la stessa funzione
di entità vegetale che caratterizza il sottobosco, rag-
giungendo anche coperture elevate, Thelypteris palu-
stris, specie delle unità superiori, insieme ad altre spe-
cie indicate come significative (Carex remota, Lycopus
europaeus, Mentha aquatica). All’Hydrocotylo-
Alnetum sono state attribuite da PEDROTTI, GAFTA
(op. cit.) le ontanete paludose con assenza di
Hydrocotyle vulgaris delle macchia lucchese di
Viareggio (ARRIGONI, 1990), del lago di Sibolla
(FRANCINI, 1936) e del lago di Fondi (PETRICCIONE,
PANI, 1990); tuttavia i rilievi di Mulino di Tifo, pur
presentando affinità ecologica e biogeografica con
l’Hydrocotylo-Alnetum, a nostro avviso non possono
essere attribuiti a questa associazione per la totale
mancanza delle specie caratteristiche e più abbon-
danti. La frequenza di Carex remota e la presenza di
Brachypodium sylvaticum nei rilievi della Val di Farma
rispetto a quelli dell’Italia settentrionale ne testimo-
nia la vicinanza con i boschi alluvionali di Populetalia
albae. Tale situazione è stata riscontrata anche per
altri boschi afferenti ad Alnion glutinosae diffusi in
Sud Europa (AMIGO et al., 2004); ad esempio la
dominanza di Carex remota è stata rilevata per il
Carici lusitanicae-Alnetum glutinosae caricetosum pen-
dulae descritta per la Spagna (AMIGO et al., op. cit.),
alla quale non possono afferire i rilievi della Val di
Farma per l’assenza delle altre specie differenziali.
Carex remota è specie differenziale anche per il Carici
remotae-Alnetum glutinosae (Alnion glutinosae)
descritto per il Nord Europa (NOIRFALISE,
DETHIOUX, 1980) a cui non possono essere attribui-
ti i rilievi di Tab. 6 per le differenze floristiche ed eco-
logiche (su ripe a suoli minerali o organico-minerali
ricchi in materia organica in superficie). 
Le affinità maggiori si riscontrano per il Thelypterido-
Alnetum glutinosae, un’associazione a scarsa ricchezza
floristica formata da Alnus glutinosa nello strato arbo-
reo e nel sottobosco da Thelypteris palustris e Solanum
dulcamara insieme a specie dei Phragmito-
Magnocaricetea provenienti dai prati umidi circostan-
ti, nota in Italia per il Trentino (PEDROTTI, 1990a,
1990b; PEDROTTI, GAFTA, op. cit.). Tuttavia anche
l’attribuzione a questa associazione lascia qualche
dubbio legato alla sua distribuzione. I rilievi di Tab. 6
mostrano comunque una corologia a netta impronta
euroasiatica ad indicare le caratteristiche ecologiche
dell’area di diffusione che ha microclima fresco e
umido, come numerose altre zone riparate e di fon-
dovalle della Val di Farma. In tali aree, il ritrovamen-
to di specie vegetali (es. Fagus sylvatica, Pulmonaria
picta, Sphagnum sp. ecc.) e animali (Triturus alpestris

apuanus ecc..), considerate relitti glaciali o più pro-
prie dell’Europa settentrionale, che vivono insieme a
relitti terziari (es. Taxus baccata, Osmunda regalis, Ilex
aquifolium, Ruscus aculeatus ecc.), può essere collega-
to ai seguenti fattori: alto grado di umidità dell’aria e
del suolo, quasi totale assenza di siccità estiva, mode-
rata escursione termica (DE DOMINICIS, 1969).
Questi biotopi, tra cui inseriamo anche il Mulino di
Tifo, svolgono una funzione di rifugio per le sopra
citate specie “relitte”, giunte alle nostre latitudini
durante le glaciazioni o durante il terziario e che
hanno trovato in questi luoghi le condizioni favore-
voli per la loro sopravvivenza. 
Il ril. 3 in Tab. 6, effettuato lungo un ruscello situa-
to in posizione leggermente più lontana dall’area
palustre, sempre all’interno dell’ontaneta, si differen-
zia per l’assenza di Thelypteris palustris, Sparganium
erectum e Phragmites australis probabilmente da col-
legare all’assenza di suolo torboso o impregnato d’ac-
qua e alla presenza di un scorrimento idrico discon-
tinuo legato alle acque di origine meteorica. Lo spa-
zio fisico creato dalla mancanza di queste specie, tipi-
camente dominanti in altre cenosi, e una reattività
del suolo probabilmente più acida, hanno permesso
l’instaurarsi di alcuni individui di Osmunda regalis. Si
tratta comunque di un aspetto marginale dove sono
presenti anche Blechnum spicant e Juncus effusus, enti-
tà osservate insieme ad Osmunda regalis in altri corsi
d’acqua della Val di Farma. Su suoli appena più rile-
vati, l’ontaneta paludosa va incontro a stadi successi-
vi di inaridimento; è infatti sostituita da un’ontaneta
meso-igrofila in cui nel sottobosco sono pressoché
assenti le specie legate a suoli idromorfi, sostituite,
sia come frequenza che come abbondanza, da specie
di Prunetalia (abbondanti Rubus ulmifolius e
Crataegus monogyna) e Quercetalia roboris/Querco-
Fagetea (ril. 5-6). Il ril. 6 in particolare rappresenta
un bosco in fase di transizione verso i querceti acido-
fili presenti nelle aree immediatamente limitrofe. 
Sulla scarpata situata a NW dell’area umida è pre-
sente inoltre un bosco di transizione tra l’ontaneta e
il bosco deciduo di versante. Ne è esemplificativo il
seguente rilievo che presenta una copertura totale
della vegetazione del 80%, copertura dello strato
arboreo del 70%, copertura dello strato arbustivo del
30%, copertura dello strato erbaceo del 20% e super-
ficie rilevata di 200 m2 : Ostrya carpinifolia Scop. 3,
Rubus ulmifolius Schott 3, Pteridium aquilinum (L.)
Kuhn 2, Alnus glutinosa (L.) Gaertn. 1, Carex sylvati-
ca Huds. 1, Hedera helix L. 1, Quercus cerris L. 1,
Quercus ilex L. 1, Asparagus acutifolius L. +, Brachy-
podium sylvaticum (Huds.) P. Beauv. +, Clematis
vitalba L. +, Cornus sanguinea L. +, Crataegus mono-
gyna Jacq. +, Cruciata laevipes Opiz. +, Eupatorium
cannabinum L. +, Euphorbia platyphyllos L. +, Mycelis
muralis (L.) Dumort. +, Rubia peregrina L. 1, Ruscus
aculeatus L. +, Ulmus minor Mill. +, Juniperus com-
munis L. +, Phillyrea latifolia L. +, Quercus suber L. +,
Satureja menthifolia (Host.) Fritsch +, Tamus commu-
nis L. +.
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Aggr. a Rubus ulmifolius e Cornus sanguinea
Arbusteti a dominanza di Rubus ulmifolius e Cornus
sanguinea (Tab. 7) esemplificano probabilmente uno
stadio di ricostituzione dell’ontaneta meso-igrofila su
suoli a minore umidità, di transizione verso i
Quercetalia pubescenti-petraeae (vedi paragrafo suc-
cessivo). Si tratta di fruticeti che raggiungono anche
i 2 m di altezza a netta prevalenza di Rubus ulmifolius
e Cornus sanguinea, accompagnati da Rosa sempervi-
rens, Rubus hirtus, Phillyrea latifolia e Rubia peregri-
na. Presentano alcune affinità per il Roso sempervi-
renti-Rubetum ulmifolii, al quale tuttavia non ritenia-
mo di attribuirli per la presenza di elementi quali
Alnus glutinosa, Equisetum telmateja ed Eupatorium
cannabinum, che ne evidenziano un certo carattere
igrofilo, e per il fatto che l’associazione sopra citata è
in serie con boschi dell’Ostryo-Carpinion orientalis.
Tale cenosi può essere inquadrata solo a livello di
alleanza e le affinità maggiori sono per il Pruno-
Rubion ulmifolii, che raccoglie consorzi arbustivi
mesotermofili tipici di ambienti ad elevata umidità
atmosferica ed edafica legati a substrati neutri o basi-
ci (BLASI et al., 2002; POLDINI et al., 2002), dell’or-
dine Prunetalia.

Aggr. a Populus tremula
In Tab. 8 è riportato un rilievo effettuato in un
boschetto non molto denso a dominanza di Populus
tremula, una specie eliofila e pioniera, colonizzatrice
di spazi vuoti, che si insedia in terreni nudi ad eleva-
ta umidità edafica, dando luogo a formazioni anche
abbastanza dense, come a Mulino di Tifo, con carat-
tere di prebosco (PEDROTTI, 1995). Lungo il gra-
diente di successione seriale rappresenta uno stadio
intermedio tra gli arbusteti a Rubus ulmifolius e le
associazioni forestali climaciche dei Quercetalia pube-
scenti-petraeae presenti nelle aree esterne limitrofe
alla risorgiva. Dal punto di vista sinsistematico ven-
gono comunque inquadrati in quest’ultimo ordine,
dove anche DE DOMINICIS, CASINI (1979) avevano
inquadrato aspetti a dominanza di Populus tremula
per altre aree sempre della Val di Farma.
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TABELLA 6
?Thelypterido-Alnetum glutinosae Klika 1940

Numero rilievo 1 2 3 4 5 6
Cop. totale (%) 100 90 80 95 100 95
Cop. arborea (%) 80 85 80 70 85 90
Cop. arbustiva (%) 2 2 5 10 85 55
Cop. erbacea (%) 90 70 80 70 10 30
Cop. muschi (%) 0 15 0 3 5 5
Sup. ril. (m2) 40 50 14 80 180 300

Sp. caratt. ass.
Thelypteris palustris Schott 3 3

Sp. caratt. Alnion glutinosae e ordini 
superiori
Alnus glutinosa (L.) Gaertn. 5 5 2 4 5 5
Osmunda regalis L. 2

Sp. caratt. Phragmito-Magnocaricetea
Mentha aquatica L.  + + 1 1 +
Lysimachia vulgaris L. + 2 1 1
Galium palustre L. 2 2
Sparganium erectum L. subsp. 
neglectum (Beeby) Sch. et Th. +
Lycopus europaeus L. +
Phragmites australis (Cav.) Trin. ex 
Steud. 1

Sp. caratt. Isoëto-Nanojuncetea
Carex serotina Mérat + +
Juncus articulatus L. s.s. +

Sp. caratt. Molinio-Arrhenatheretea 
Prunella vulgaris L. + + +
Eupatorium cannabinum L. + +
Carex distans L. + +
Myosotis scorpioides L. r +
Scirpus holoschoenus L +
Holcus lanatus L. +
Juncus effusus L. 1
Holcus lanatus L. +
Juncus conglomeratus L. +
Potentilla reptans L. +
Juncus inflexus L. +
Oenanthe pimpinelloides L. +
Leucanthemum vulgare Lam. var. 
vulgare +
Poa trivialis subsp. sylvicola +

Sp. caratt. Querco-Fagetea e Rhamno Prunetea
Carex remota L. 4 2 3 4 +
Hedera helix L. + + + + 2 +
Rubus ulmifolius Schott + + 1 1 5 2
Mycelis muralis (L.) Dumort. + + 1 + 1
Crataegus monogyna Jacq. + + + + 3
Brachypodium sylvaticum (Huds.) P. 
Beauv. + + 1 1
Equisetum telmateja + + + +
Ranunculus repens L. 2 1 +
Ligustrum vulgare L. + + +
Clematis vitalba L. + + +
Rosa sempervirens L. + + +
Prunus spinosa L. + + +
Rubus hirtus Waldst. et Kit. + 1
Cornus sanguinea L. + +
Rubia peregrina L. 1 1
Blechnum spicant (L.) Roth 1
Pteridium aquilinum (L.) Kuhn +
Cornus mas L. +

Sorbus torminalis (L.) Crantz 1
Teucrium scorodonia L. 1
Viola reichenbachiana Jordan ex Boreau 1
Quercus cerris L. +
Fraxinus ornus L. +
Tamus communis L. +
Viola alba Besser subsp. dehnhardtii 
(Ten.) W. Becker +
Juniperus communis L. +
Populus tremula L. (pl.) +
Cruciata glabra (L.) Ehrend. +
Ilex aquifolium L. +
Satureja vulgaris (L.) Fritsch +

Altre
Polygonum hydropiper L. 1
Cytisus scoparius (L.) Link +



CONCLUSIONI

Mentre la vegetazione ripariale si è potuta mantene-
re lungo i corsi d’acqua, seppur in maniera estrema-
mente ridotta, grazie al demanio pubblico che ne
riconosce la funzione di contenimento delle piene e
per l’azione diretta esercitata dalle alluvioni che ren-
dono i terreni inadatti alle coltivazioni, le associazio-
ni arboree dei terrazzi più elevati (frassineti, pioppe-
ti, olmeti e ontanete) sono state quasi completamen-
te sostituite da colture agrarie (PEDROTTI, GAFTA,
1996). Boschi appartenenti alla classe Alnetea gluti-
nosae, relativamente frequenti nell’Europa media, in
Italia sono stati ovunque distrutti a causa di drenag-
gi e bonifiche che si sono succedute nel corso dei
secoli. Attualmente la loro presenza è molto rara e
legata ad associazioni di boschi paludosi planiziali
noti prevalentemente per la pianura padana (GELLINI
et al., 1986; PEDROTTI, GAFTA, op. cit.; PIGNATTI,
1998). In questo secondo tipo di boschi è possibile
comprendere anche il Biotopo di Mulino di Tifo,
uno dei pochi esempi per l’Italia centrale. 
Se consideriamo le limitate estensioni dell’area
umida, essa riveste un notevole interesse vegetaziona-
le in relazione all’elevato numero di fitocenosi rileva-
te e alla presenza di comunità rare e/o di interesse
comunitario ben rappresentate. Tali caratteristiche
testimoniano l’alta biodiversità di questo ambiente,
sostenuta prima di tutto dal mosaico di microhabi-
tat, dalle condizioni microclimatiche favorevoli, dalla
costante disponibilità di acqua e dall’assenza di per-
turbazioni antropiche e fonti inquinanti.
L’importanza floristico-vegetazionale di tale biotopo
è stata inoltre confermata dalla presenza di specie rare
nel territorio regionale quali Thelypteris palustris,
Cladium mariscus e Osmunda regalis e di habitat d’in-
teresse comunitario (acque oligomesotrofiche calca-
ree con vegetazione bentica a Chara sp. pl., cenosi di
Bidentetea e foreste alluvionali residue di Alnetea glu-
tinosae) e habitat prioritari (Cladietum marisci e
Isoëto-Nanojuncetea) in base alla Direttiva habitat
92/43 CEE. In particolare il Cladietum marisci risul-
ta l’unica cenosi di questo tipo nota per le colline
interne della Toscana. 
Molto interessante è poi la presenza di specie
(Cladium mariscus e Thelypteris palustris) e cenosi
arbustive (Rhamno-Prunetea) legate ad un substrato a
reazione neutro-alcalina situate al centro dell’am-
biente risorgivo-palustre, e il passaggio verso specie
(Quercus cerris, Q. suber, Q. petraea, Osmunda regalis
e Pteridium aquilinum) e cenosi (Quercetalia pube-
scenti-petraeae) legate ad un substrato a reazione
acida all’esterno della zona umida, che può essere
spiegato da un gradiente di reattività del suolo (alca-
lino-neutro-acido) che si instaura passando dall’in-
terno verso l’esterno dell’area umida.
Per la conservazione valgono in generale le ormai
note indicazioni per la tutela degli ambienti umidi.
Sono in ogni caso da evitare i movimenti di terra, la
captazione di falda e tagli boschivi i quali, anche se
finalizzati all’eliminazione di schianti o resinose inva-
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TABELLA 7
Aggr. a Rubus ulmifolius e Cornus sanguinea

Numero rilievo 1
Cop. totale (%) 90
Cop. arborea (%) 20
Cop. arbustiva (%) 80
Cop. erbacea (%) 15
Cop. muschi (%) 0
Sup. ril. (m2) 50

Sp. caratt. aggr.
Rubus ulmifolius Schott* 4
Cornus sanguinea L.* 3

Sp. caratt. Pruno-Rubion, Prunetalia spinosae e Rhamno-
Prunetea*
Rubus hirtus Waldst. et Kit. 1
Phillyrea latifolia L. 1
Rosa sempervirens L. +
Rubia peregrina L. +
Hedera helix L. +
Crataegus monogyna Jacq. +
Ruscus aculeatus L. +

Sp. caratt. Querco-Fagetea
Brachypodium sylvaticum (Huds.) P. Beauv. 2
Alnus glutinosa (L.) Gaertn. 1
Equisetum telmateja Ehrh. 1
Mycelis muralis (L.) Dumort. +
Pteridium aquilinum (L.) Kuhn  +

Altre
Quercus ilex L. +
Eupatorium cannabinum L. +
Torilis japonica (Houtt.) DC. +

TABELLA 8
Aggr. a Populus tremula

Numero rilievo 1
Cop. totale (%) 80
Cop. arborea (%) 70
Cop. arbustiva (%) 35
Cop. erbacea (%) 15
Sup. ril. (m2) 150

Specie caratt. aggr.
Populus tremula L. 3

Sp. caratt. Quercetalia pubescenti-petraeae e Querco-
Fagetea
Brachypodium sylvaticum (Huds.) P. Beauv. 2
Cornus mas L. 2
Cornus sanguinea L. 1
Crataegus monogyna Jacq. 1
Hedera helix L. 1
Populus alba L. 1
Quercus petraea (Matt.) Liebl. (pl.) +
Ostrya carpinifolia Scop. (pl.) +
Carex remota L. +
Pyracantha coccinea M.J. Roem. +
Rubus hirtus Waldst. et Kit. +



sive, con le operazioni di trasporto provocherebbero
inevitabilmente l’alterazione dello scorrimento idrico
superficiale. Sono inoltre da evitare l’utilizzo di que-
ste aree come luogo di esercitazioni di sopravvivenza,
una “moda” che in passato ha interessato questo bio-
topo ma anche altri ambienti umidi di Italia (vedi ad
es. LASEN, ARGENTI, 1996). Infine, è necessario
impedire qualsiasi intervento all’esterno dell’area che
possa modificare il regime idrologico attuale o che
impoverisca la falda. Indubbiamente sarebbe fonda-
mentale un ampliamento della Riserva Naturale ad
includere il biotopo e sarebbe decisiva un’acquisizio-
ne di questa area privata da parte del demanio pub-
blico. 
I risultati presentati sono quindi dati importanti che
hanno permesso di incrementare le conoscenze flori-
stiche e fitogeografiche per la Val di Farma e più in
generale per la Toscana, da utilizzare a fine conserva-
zionistico per questo biotopo umido.

SCHEMA SINTASSONOMICO

ISOËTO-NANOJUNCETEA Br.-Bl. et Tx. 1943
CYPERETALIA FUSCI Pietsch 1963

?Nanocyperion W. Koch 1926
Aggr. a Samolus valerandi

PHRAGMITO - MAGNOCARICETEA Klika in
Klika et Novák 1941

PHRAGMITETALIA W. Koch 1926
Phragmition communis W. Koch 1926 

Cladietum marisci Allorge 1922 
NASTURTIO – GLYCERETALIA Pignatti 1953

Glycerio-Sparganion Br.-Bl. et Sissingh in Boer
1942
Sparganietum erecti Roll. 1938

BIDENTETEA Tx., Lhom. et Prsg. In Tx. 1950
BIDENTETALIA Br.-Bl. et Tx. 1943

Bidention tripartitae Nordhag. 1940
Fitocenon a Polygonum hydropiper

ALNETEA GLUTINOSAE Br.-Bl. et Tx. 1943
ALNETALIA GLUTINOSAE Tx. 1937

Alnion glutinosae Malcuit 1929
?Thelypterido-Alnetum glutinosae Klika 1940

RHAMNO-PRUNETEA SPINOSAE Rivas-Goday
et Borja ex Tx. 1962

PRUNETALIA SPINOSAE Tx. 1952
Pruno-Rubion ulmifolii O. de Bolos 1954

Aggr. a Rubus ulmifolius e Cornus sanguinea

QUERCO ROBORIS-FAGETEA SYLVATICAE
Br.-Bl. et Vlieger in Vlieger 1937

?QUERCETALIA PUBESCENTI-PETRAEAE
Klika 1933 corr.

?Erytronio dens-canis-Quercion petraeae Ubaldi
(1988) 1990

Aggr. a Populus tremula

ALTRI SYNTAXA CITATI

Agropyro-Rumicion Nordh. 1940 
Agrostietalia stoloniferae Oberd. in Oberd et al. 1967
Alnion incanae Pawlowski et Wallish 1928
Carici elongatae-Alnetum glutinosae Koch 1926 ex
Tx. 1931
Carici lusitanicae-Alnetum glutinosae caricetosum pen-
dulae Amigo, Izco et Romero 2004 
Carici remotae-Alnetum glutinosae Noirfalise et
Dethioux 1984
Caricion davallianae Kilka 1934
Caricion lasiocarpae Vanden Berghen 1949
Carpinion betuli Oberdorfer (1953) 1957
Cladio-Fraxinetum oxycarpae Piccoli, Gerdol et
Ferrari 1983 
Hydrocotylo-Alnetum glutinosae Gellini, Pedrotti et
Venanzoni 1986
Hydrocotylo vulgaris-Schoenion nigricantisde Foucault
1984
Magnocaricetalia Pignatti 1953
Magnocaricion elatae W. Koch 1926
Molinietum arundinaceae Trinajstic 1964
Molinio-Holoschoenion Br.-Bl. ex Tchou 1948
Osmundo regalis-Alnetum glutinosae Vanden Berghen
1971
Ostryo-Carpinion orientalis Horvat 1959
Oxycocco palustris-Sphagnetea magellanici Br.-Bl. et
R.Tx 1943
Physospermo cornubiensis-Quercetum petraeae
Oberdorfer & Hofmann 1967
Polygono hydropiperis-Bidentetum tripartitae Lohm.
in Tx. 1950
Populetalia albae B.-Bl. ex Tchou 1948
Potametea R. Tx. et Preis. 1942
Quercetalia pubescentis Br.-Bl. 1931
Quercetalia roboris Tx. 1931 [=Quercetalia robori-
petraeae Br.-Bl. et Tx. 1943]
Quercion robori-petraeae Malcuit 1929
Roso sempervirenti-Rubetum ulmifolii Blasi, Di Pietro
et Fortini 2000 
Samolo valerandi-Caricetum serotinae Biondi, Vagge,
Baldoni et Taffetani 1997
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RIASSUNTO - Gli autori descrivono la zona risorgivo-
palustre di Mulino di Tifo in Val di Farma, un ambiente
di limitata estensione ma floristicamente interessante e di
recente “scoperta”. Lo studio vegetazionale è stato effet-
tuato mediante l’utilizzo di rilievi fitosociologici attribuiti
a diverse unità sintassonomiche. La descrizione ha riguar-
dato le principali tipologie vegetazionali idro-igrofile, pre-
stando particolare attenzione agli habitat prioritari
(Cladietum marisci) e di interesse comunitario (cenosi
erbacee di Isoëto-Nanojuncetea, di Bidentetea e boschi di
Alnetea glutinosae). Nel biotopo sono presenti Cladium
mariscus, Thelypteris palustris e Osmunda regalis, conside-
rate rare in Toscana e in molta parte della penisola italia-
na. L’indagine floristica è riassunta nell’elenco e nello spet-
tro biologico e corologico. Lo studio è completato con
alcune considerazioni e indicazioni per la conservazione di
quest’area umida.
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L’Isola di Levanzo, ubicata al largo della costa trapa-
nese, risulta inglobata all’interno della Riserva
Naturale marina “Isole Egadi” (Decreto Min. del
27/12/1991). La parte terrestre – pur essendo com-
presa nell’ambito del Piano dei Parchi e delle Riserve
Naturali della Sicilia (L.R. 98/81 e 14/98) – resta
tuttavia ancora esclusa dallo stesso vincolo protezio-
nistico, in quanto la prevista istituzione di un’area
protetta è stata annullata con sentenza del T.A.R., a
seguito dell’opposizione di alcuni privati (“… per
difetto di motivazioni scientifiche e per non aver
tenuto conto degli interessi delle comunità locali

…”). In ogni caso l’Isola di Levanzo è stata indicata
dalla U.E. come Sito di Importanza Comunitaria
(S.I.C.), ai sensi delle Direttive C.E. nn. 409/79 e
43/92 (G.U.R.I. n. 65 del 22.04.2002), oltre ad esse-
re inclusa nell’elenco delle Zone di Protezione
Speciale (Z.P.S.), in quanto area di notevole interesse
ornitologico.
Sotto l’aspetto floristico, l’Isola di Levanzo – assieme
a quelle di Favignana e, soprattutto, di Marettimo –
è stata oggetto d’attenzione da parte di vari botanici
sin dagli inizi dell’‘800, come risulta dai dati desu-
mibili dalle principali flore regionali di GUSSONE
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Rassegna della flora vascolare dell’Isola di Levanzo 
(Arcipelago delle Egadi, Canale di Sicilia)

S. ROMANO, G. TOBIA e L. GIANGUZZI

ABSTRACT – Review of the vascular flora of Levanzo Island (Egadi Archipelago, Sicily Channel) - The results of a research
on the vascular flora of Levanzo Island (Egadi Archipelago) are here presented, including an updated checklist of 468
infrageneric taxa referred to 279 different genera and 78 families. Among these taxa, 65 are new for the island (Anacyclus
tomentosus, Anagyris foetida, Arenaria leptoclados, Asphodelus fistulosus, Atriplex latifolia, Avena fatua, Brachypodium pinna-
tum, Brassica rapa subsp. campestris, Bromus intermedius and B. sterilis, Carduus nutans subsp. nutans, Carex hallerana,
Chenopodium album, Convolvulus arvensis, Cosentinia vellea, Desmazeria sicula, Dittrichia graveolens, Echinochloa colonum,
Elaeoselinum asclepium subsp. asclepium, Filago lojaconoi, Fumaria bastardii, F. gaillardotii and F. parviflora, Galium murale,
Hedypnois rhagadioloides, Hedysarum glomeratum, Hippocrepis multisiliquosa, Juncus hybridus and J. sorrentinii, Linum
decumbens, Lygeum spartum, Malva sylvestris, Medicago ciliaris, M. doliata, M. rigidula and M. tuberculata, Ononis brevi-
flora and O. diffusa, Opopanax chironium, Orobanche minor, Papaver dubium, Plantago bellardii, Polycarpon diphyllum,
Polygala monspeliaca, Polypogon maritimus subsp. subspathaceus, Romulea linaresii, Sagina maritima, Silybum marianum,
Spergularia rubra, Tamarix canariensis, Trisetaria panicea, Valerianella puberula, Vicia sativa subsp. cordata and V. sativa
subsp. segetalis, besides several neophytes). Furthemore, 32 others are species reported only by XIX century botanists
whose occurrence in the island has been confirmed. In the list several old mistaken records as well as some taxa disap-
peared because of the reduction of natural habitats and land uses changes - mainly the lost of agriculture - have not been
included. Chorological analysis underlines a noteworthy prevalence of the Mediterranean element (78,4%) mainly con-
sisting of South Mediterranean taxa, while life-form spectrum indicates a marked predominance of therophytes (54,4%),
according to the extremely arid climate of the island. In the vascular flora of Levanzo Island, 346 species (73,93% of the
total) are autochthonous, whereas the remaining 122 (26,06%) are allochthonous, i.e. 104 archaeophytes and 18 neo-
phytes. All that, expresses the present anthropization of the territory, where – as it happens in most of the small
Mediterranean islands – archaeophytes are tending to decrease, because of the cultivation lack, conversely neophytes are
increasing. 

Key words: chorological spectrum, flora, Levanzo Island, life-form spectrum
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(1832-34, 1842-45) e LOJACONO-POJERO (1888-
1906, 1909), oltre che dai numerosi exsiccata con-
servati presso diversi erbari, in particolare le collezio-
ni di Gussone-Sicilia dell’Erbario di Napoli (NAP-
GUSS), dell’Erbario Siculo – ormai facente parte
dell’Herbarium Mediterraneum di Palermo (PAL) –
e dell’Herbarium Centrale Italicum di Firenze (FI).
Una monografia della flora vascolare dell’Isola di
Levanzo è stata prodotta da DI MARTINO, TRAPANI
(1966), nel cui ambito venivano riportate un nume-
ro complessivo di 462 entità infrageneriche, ivi com-
presi numerosi taxa già segnalati da GUSSONE (l.c.) o
da LOJACONO (l.c.), anche se non più riscontrati
dagli stessi Autori. Altri dati su entità rappresentate
nell’isola si desumono da vari lavori a carattere flori-
stico (ROSS, 1899-1901; GÖLZ, REINHARD, 1976,
1982; BRULLO, 1980; NARDI, 1984; BRULLO,
PAVONE, 1985; RAFFAELLI, RICCERI, 1988; KÜNKELE,
LORENZ, 1995; LORENZ, LORENZ, 2002; BARTOLO,
PULVIRENTI, 1997; BRULLO, MINISSALE, 2002;
GRÜNANGER, 2001; BRULLO et al., 2003a, 2003b,
ecc.), fitosociologico (BRULLO, MARCENÒ, 1985;
BARTOLO, BRULLO, 1993; BRULLO et al, 2004; ecc.)
o biologico-ambientale (RAIMONDO et al., 1992).
Recentemente è stata da noi avviata una ricerca geo-
botanica nel territorio insulare, preminentemente
finalizzata allo studio fitosociologico della vegetazio-
ne (ROMANO et al., 2003). Nel corso delle stesse
indagini è stato possibile accertare la presenza di varie
entità inedite per l’isola – anche se in parte neofite –
oltre alla riconferma di altre non più segnalate di
recente. Nasceva da qui l’idea di effettuare una rasse-
gna aggiornata della flora vascolare dell’Isola di
Levanzo, a circa un quarantennio del succitato lavo-
ro di DI MARTINO, TRAPANI (1966), anche al fine di
valutarne i riflessi della parziale trasformazione del
territorio.

CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO

L’Isola di Levanzo (Fig. 1) fa parte dell’Arcipelago
delle Egadi, assieme a Favignana e Marettimo e agli
isolotti di Formica e Maraone, costituendo la parte
emersa dei rilievi sottomarini che collegano la catena
maghrebide siciliana a quella tunisina. In particolare,
essa si pone a 37°59’10’’ latitudine N e a 12°20’30’’
longitudine E (da Grenwich), con un’estensione di
5,82 Kmq ed uno sviluppo costiero di 12 Km; è
caratterizzata da substrati carbonatici e clastico-terri-
geni risalenti al Mesozoico-Terziario, su cui poggiano
in discordanza depositi plio-quaternari (ABATE et al.,
1995). I terreni pre-quaternari risalgono al Trias
superiore-Lias medio e sono costituiti da una succes-
sione di calcari dolomitici a ciclotemi stromatolitici e
loferitici, cui si sovrappongono argille e marne sab-
biose risalenti al Pliocene inferiore (AGNESI et al.,
1993). I terreni quaternari sono invece rappresentati
da calcareniti ed arenarie risalenti al Pleistocene infe-
riore, oltre a residui conglomeratici marini a grossi
ciotoli, riferiti al Pleistocene superiore-Olocene. Tale
successione si presenta parzialmente modellata da
processi carsici e ricoperta da una coltre detritico-elu-

viale recente. L’attuale assetto morfologico dell’Isola
di Levanzo è definito dalla presenza di due rilievi cal-
carei allungati in senso NNW-SSE, culminanti
rispettivamente nelle cime di Pizzo del Monaco (278
m) e Pizzo del Corvo (201 m); all’interno si sviluppa
una depressione pianeggiante, la quale si allarga leg-
germente verso sud, formando una vasta conca,
denominata La Fossa (69 m).
Le formazioni pedologiche più diffuse sono rappre-
sentate dalla roccia affiorante (Rock Outcrop) e dai
litosuoli (Lithic Xerorthents), talora con frammenti di
suoli bruni (Typic Xerochrepts) e terre rosse (Lithic
Rhodoxeralfs) (FIEROTTI et al., 1988; FIEROTTI,
1997).
Dal punto di vista bioclimatico, secondo la classifi-
cazione di RIVAS-MARTINEZ (1995), il territorio rien-
tra interamente nel termomediterraneo secco (T.m.a.
ca. 18 °C; P.m.a. ca. 500 mm).
La fisionomia del paesaggio vegetale risente notevol-
mente dell’intensa utilizzazione antropica che, pro-
trattasi sin da epoche remote, oltre a causare un certo
depauperamento floristico, ha portato ad un eviden-
te degrado fitocenotico. 
Gli aspetti di vegetazione maggiormente strutturati
sono costituiti da residuali nuclei di macchia, fre-
quentemente sostituiti da espressioni di vegetazione
secondaria, relative alle seguenti unità seriali: - serie
sud-ovest-mediterranea costiera, basifila su calcari,
infra-termomediterranea secca della Periploca mino-
re (Periploco-Euphorbio dendroidis sigmetum); - serie
sicula costiero-collinare, basifila, su calcari e dolo-
mie, termomediterranea secca dell’Olivastro e
dell’Euforbia arborescente (Rhamno-Euphorbio den-
droidis sigmetum); - serie sicula costiera, basifila, su
suoli bruni, termomediterranea secca dell’Olivastro e
del Lentisco (Oleo-Pistacio lentisci sigmetum). Sono
altresì rappresentati anche i microgeosigmeti relativi
alle coste rocciose ed alle rupi interne (ROMANO et
al., 2003).

MATERIALI E METODI

Al fine di pervenire ad una rassegna completa e
nomenclaturalmente aggiornata della flora insulare,
sono state condotte indagini bibliografiche e d’erba-
rio; inoltre, sono state effettuate varie escursioni nei
diversi periodi dell’anno, durante le quali si è proce-
duto a nuove raccolte. Per la nomenclatura si è fatto
riferimento principalmente a Med-Checklist
(GREUTER et al., 1984-89), Flora Europaea (TUTIN et
al., 1964-80, 1993) e Flora d’Italia (PIGNATTI,
1982); per alcune entità critiche sono state consulta-
te opere monografiche più recenti, le quali possono
essere desunte in bibliografia. Alla stessa opera di
PIGNATTI (1982) ci si è attenuti anche per i riferi-
menti relativi alla forma biologica ed al tipo corolo-
gico che corredano l’elenco floristico. Gli exsiccata
relativi alle entità segnalate fanno parte degli erbari
degli autori, conservati presso il Dipartimento di
Scienze Botaniche dell’Università di Palermo.
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ELENCO FLORISTICO

L’elenco floristico è stato redatto per famiglie, secon-
do l’ordine sistematico di TUTIN et al. (1964-80,
1993); i generi e le specie sono disposti in ordine
alfabetico. Le specie censite sono state inoltre distin-
te sulla base della loro naturalità nel territorio, secon-
do quanto proposto da POLDINI et al. (2002); su que-
sta base sono state pertanto ripartite in autofite,
archeofite (seguite dal simbolo A) e neofite (avventi-
zie, emerofite), quest’ultime a loro volta suddivise in
metafite (M), ossia xenofite ormai stabilizzate nel ter-
ritorio, e diafite (D), entità a carattere effimero
(KORNÁS, 1982, 1990). 
Al nome di ogni taxon seguono altresì la forma bio-
logica ed il tipo corologico, così come proposto da
PIGNATTI (1982), nonchè una sigla relativa alla 
frequenza – RR (molto rara), R (rara), PC (poco
comune), C (comune), CC (molto comune) – non-
ché l’indicazione relativa all’habitat di pertinenza.
Per le specie endemiche ed alcune entità di rilevante
interesse fitogeografico vengono riportate delle note
relative all’areale, la distribuzione in Sicilia, l’habitat
e gli aspetti fitocenotici in cui si rinvengono; per le

specie di nuova segnalazione o riconfermate per il
territorio viene data anche l’indicazione sul reperto(i)
d’erbario e le coordinate UTM.
Con il simbolo (+) vengono indicate le entità risul-
tanti inedite per il territorio di Levanzo; con (*) quel-
le riconfermate, in quanto già citate nelle opere bota-
niche del passato (GUSSONE, 1832-1834;
LOJACONO-POJERO 1888-1909, ecc.), ma non ripor-
tate da DI MARTINO, TRAPANI (1966), né da altri
autori recenti; con il segno (–) sono siglate le specie
da escludere, in quanto già segnalate erroneamente,
oppure estintesi a seguito delle più recenti utilizza-
zioni antropiche del territorio.

PTERIDOPHYTA

SELAGINELLACEAE

Selaginella denticulata (L.) Spring
Ch rept - Medit. (Steno), PC, Scarpate ombreggiate.
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SINOPTERIDACEAE

+Cosentinia vellea (Aiton) Todaro [= Cheilanthes vel-
lea (Aiton) F. v. Muell.]

H ros - Medit. (Euri)-Turan., RR, Rupi.
Reperto – C.da Pietre Varate, rupi, 50 m s.l.m. 
(UTM: TC 65.08), 10/05/03.
Adiantum capillus-veneris L. 
G rhiz - Pantropic., R, Pareti umide.

ASPLENIACEAE

Asplenium ceterach L. (=Ceterach officinarum DC. )
H ros - Eurasiat. temp., C, Rupi, muri.

POLYPODIACEAE

Polypodium cambricum L. subsp. australe (Arcang.)
Pichi Serm.

H ros - Medit. (Euri), C, Rupi e muri ombreggiati.

GYMNOSPERMAE

PINACEAE

Pinus halepensis Miller 
P scap - Medit. (Steno), CC, Rimboschimenti.
Note – Così come nell’isola di Marettimo, il Pino
d’Aleppo un tempo era probabilmente diffuso anche
nell’Isola di Levanzo, i cui nuclei sono stati distrutti
a seguito dell’antropizzazione della stessa area.
L’entità è stata più recentemente reintrodotta a segui-
to della riforestazione di alcuni ambiti territoriali,
dove tende talora a spontaneizzarsi.

ANGIOSPERMAE

Dicotyledones

MORACEAE

Ficus carica L. var. caprificus L.
P scap - Medit.-Turan., C, Rupi e muri.

FAGACEAE

–Quercus calliprinos Webb
Note – DI MARTINO, TRAPANI (1966) la citano (sub
Q. coccifera L.) per C.da Tramontana; tuttavia, sulla
base delle nostre verifiche di erbario e di campo, l’en-
tità è da escludere per l’isola.
Quercus ilex L.
P scap – Euri-Medit., RR, Macchia.
Note – L’entità è rappresentata da un solo individuo,
rilevato in fruttificazione lungo la Costa Dogana, in
prossimità di un muretto a secco nei pressi del rim-
boschimento a conifere, a 110 m s.l.m.. Trattasi di

una pianta di 40-50 anni di età, alta circa tre metri,
con diametro del tronco di 20 cm.

URTICACEAE

Parietaria cretica L.
T rept - Medit. (Steno)-Orient., PC, Rupi e muri
sciafilo-nitrofili.
Parietaria judaica L.
H scap - Medit. (Euri)-Macar., C, Rupi e muri.
Parietaria lusitanica L.
T rept - Medit. (Steno), PC, Rupi e muri sciafilo-
nitrofili.
Urtica membranacea Poiret
T scap - S-Medit., C, Ambienti nitrofilo-ruderali.
Urtica urens L.
T scap - Subcosmop., PC, Ambienti nitrofilo-rude-
rali.

ARISTOLOCHIACEAE

–Aristolochia longa L.
Note – Le segnalazioni riportate per l’isola da DI
MARTINO, TRAPANI (1966) sono da ricondurre ad
Aristolochia navicularis.
Aristolochia navicularis Nardi
G bulb - NW Medit., CC, Garighe e praterie.
Note – Entità con areale a gravitazione mediterranea
centro-occidentale, in Italia esclusiva delle Isole
Egadi e della Sardegna (NARDI, 1984). Nell’Isola di
Levanzo è specie comunissima, legata ai litosuoli cal-
carei occupati dalle serie del Periploco-Euphorbio den-
droidis e dell’Oleo-Euphorbio dendroidis.
–Aristolochia rotunda L.
Note – Anche in questo caso le segnalazioni relative a
tale specie (DI MARTINO, TRAPANI, 1966) sono da
riferire ad Aristolochia navicularis.

CACTACEAE

+Opuntia amyclaea Ten. (M)
P succ - Neotrop., R, Garighe.
Reperto – Spontaneizzata nella gariga di c.da Pietre
Varate, 80 m s.l.m. (UTM: TC 65.08), 10/05/03.
Opuntia ficus-indica (L.) Miller (M)
P succ - Neotrop., C, Rupi.
+Opuntia stricta (Haw.) Haw. (D)
P succ - Neotrop., R, Rupi.
Reperto – Periferia dell’abitato presso Punta Pesce,
spontaneizzata nelle rupi, 15 m s.l.m. (UTM: TC
66.07), 07/04/04.

POLYGONACEAE

Emex spinosa (L.) Campd.
T scap - Medit.-Macar., C, Rudereti ed incolti.
Polygonum aviculare L.
T rept - Cosmop., PC, Calpestii e rudereti.
Rumex bucephalophorus L.
T scap - Medit.-Macar., C, Praterelli termo-xerofili.
Rumex pulcher L. subsp. divaricatus (L.) Murb.
H scap - Medit. (Euri), PC, Rudereti.
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Rumex pulcher L. subsp. pulcher
H scap - Medit. (Euri), PC, Rudereti.
*Rumex thyrsoides Desf.
H scap - W-Medit., C, Praterie ed incolti.
Reperto – Pendici orientali di Pizzo Monaco, Gariga,
150 m s.l.m. (UTM: TC 65.09), 18/05/03.

CHENOPODIACEAE

Arthrocnemum macrostachyum (Moric.) C. Koch
[Arthrocnemum glaucum (Delile) Ung.-Sternb.]

Ch succ - Medit.-Macar., C, Ambienti alofili.
+Atriplex latifolia Wahlenb.
T scap - Circumbor., PC, Rudereti
Reperto – Cala Tramontana, scogliere, 10 m s.l.m.
(UTM: TC 65.10), 27/04/02.
Beta vulgaris L. subsp. maritima (L.) Arcang.
H scap - Medit. (Euri), CC, Rudereti, incolti.
+Chenopodium album L. (A?)
T scap - Subcosmop., PC, Rudereti.
Reperto – Contrada La Fossa, rudereti, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.09), 18/05/02.
Chenopodium murale L. (A?)
T scap - Subcosmop., C, Rudereti.
Chenopodium opulifolium Schrader (A?)
T scap - Paleotemp., C, Rudereti.
Chenopodium vulvaria L. (A)
T scap - Medit. (Euri), PC, Rudereti ed incolti.
Halimione portulacoides (L.) Aellen
Ch frut - Circumbor., PC, Ambienti alofili.
Salsola kali L. subsp. kali
T scap - Paleotemp., C, Ambienti alofili.
Salsola soda L.
T scap - Paleotemp., C, Ambienti alofili.
Sarcocornia fruticosa (L.) A. J. Scott [Arthrocnemum

fruticosum (L.) Moq.]
Ch succ - Medit. (Euri) e Sudafr., C, Ambienti alofili.

NYCTAGINACEAE

+Mirabilis jalapa L. (D)
G bulb - Sudamer., R, Rudereti.
Reperto – Cala Dogana, spontaneizzata lungo i
muretti in prossimità dell’abitato, 15 m s.l.m.
(UTM: TC 66.07), 18/05/02.

AIZOACEAE

+Aptenia cordifolia (L . fil.) Schwantes (D)
Ch suffr - Sudafr., PC, Rudereti rocciosi.
Reperto – Punta Pesce, sponteneizzata nelle scarpate,
10 m s.l.m. (UTM: TC 66.07), 10/05/03.
+Aptenia lancifolia L. Bolus (D)
Ch suffr - Sudafr., PC, Rudereti rocciosi.
Reperto – Punta Pesce, sponteneizzata nelle scarpate,
10 m s.l.m. (UTM: TC 66.07), 10/05/03.
Carpobrotus acinaciformis (L.) L. Bolus (D)
Ch suffr - Sudafr., R, Rudereti.
+Malephora crocea (Jacq.) Schwantes var. purpureo-

crocea (Haw.) Jacobsen (D)
Ch suffr – Sudafr., R, Scogliere.
Reperto – Cala Dogana, spontaneizzata nella scoglie-

ra nei pressi del porticciolo, 5 m s.l.m. (UTM: TC
66.07), 10/05/03.
Mesembryanthemum nodiflorum L.
T scap - S-Medit.-Sudafr., PC, Ambienti alofili.

PORTULACACEAE

Portulaca oleracea L. subsp. oleracea (A)
T scap - Subcosmop., PC, Orti.

CARYOPHYLLACEAE

+Arenaria leptoclados (Reichenb.) Guss.
T scap - Paleotemp., C, Incolti, praterelli terofitici.
Reperto – Pendici orientali di Pizzo Monaco, prati-
celli terofitici, 100 m s.l.m. (UTM: TC 65.09),
27/04/02.
Cerastium glomeratum Thuill.
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti, praticelli terofiti-
ci.
Dianthus rupicola Biv. subsp. rupicola
Ch suffr - Endem., C, Ambienti rupestri.
Note – Entità endemica con distribuzione circoscrit-
ta alla parte meridionale della Penisola italiana,
Sicilia ed Arcipelago delle Egadi (BRULLO,
MINISSALE, 2002). Nell’Isola di Levanzo si rinviene
frequentemente sulle rupi ombreggiate e fresche del
versante settentrionale, dove entra a far parte della
vegetazione casmofitica dello Scabioso creticae-
Centauretum ucriae.
*Herniaria hirsuta L. 
T scap - Paleotemp., R, Calpestii e praticelli terofiti-
ci.
Reperto – Cala Tramontana, praterelli terofitici, 80 m
s.l.m. (UTM: TC 65.10), 27/04/02.
*Petrorhagia dubia (Rafin.) G. Lòpez et Romo

[Petrorhagia velutina (Guss.) P.W. Ball &
Heywood]

T scap - Medit. (Euri), PC, Praticelli terofitici.
Reperti - Capo Grosso, praticelli terofitici, 70 m
s.l.m. (UTM: TC 66.11), 27/04/02; Cala Tramon-
tana, praticelli terofitici, 10 m s.l.m. (UTM: TC
65.10), 27/04/02. 
*Petrorhagia saxifraga (L.) Link subsp. saxifraga
H caesp - Medit. (Euri), PC, Garighe e praterie.
Reperto – Pizzo Monaco, rupi, 180 m s.l.m. (UTM:
TC 65.09), 18/05/02.
+Polycarpon diphyllum Cav.
T scap - Medit. (Steno), PC, Praticelli terofitici sub-
alofili.
Reperto – Cala Tramontana, praticelli terofitici, 10 m
s.l.m. (UTM: TC 65.10), 27/04/02.
Polycarpon tetraphyllum L. (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Calpestii.
+Sagina maritima G. Don
T scap - Medit.-Atl., PC, Praticelli terofitici subalo-
fili.
Reperti – Cala Tramontana, praticelli terofitici, 10 m
s.l.m. (UTM: TC 65.10), 27/04/02; Contrada Pietre
Varate, praticelli terofitici, 50 m s.l.m. (UTM: TC
65.08), 20/03/03.
*Silene bellidifolia Juss.
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T scap - S-Medit., PC, Incolti.
Reperto – Contrada La Fossa, praticelli terofitici, 70
m s.l.m. (UTM: TC 66.09), 27/04/02.
Silene colorata Poiret
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
*Silene fuscata Link (A)
T scap - Medit. (Steno), PC, Coltivi, incolti e rude-
reti.
Reperto – Cala Dogana, incolti, 60 m s.l.m. (UTM:
TC 66.07), 27/04/02.
Silene gallica L. (A)
T scap - Medit. (Euri), CC, Praticelli terofitici.
Silene nocturna L. (A)
T scap - S-Medit.-Macar., C, Praticelli terofitici.
Silene sedoides Poiret subsp. sedoides
T scap - Medit. (Steno), CC, Praterelli alofili.
*Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. angustifo-

lia (Miller) Hayek
H scap - E-Medit., PC, Praterie e garighe.
Reperto – Sopra Cala Calcara, Gariga, 50 m s.l.m.
(UTM: TC 67.09), 09/05/03.
Spergularia marina (L.) Griseb.
T scap - Subcosmop., PC, Praticelli alo-subalofili.
+Spergularia rubra (L.) J. et C. Presl
Ch suffr - Subcosmop.Temp., PC, Calpestii, prate-
relli subalofili.
Reperto – Cala Tramontana, praticelli terofitici, 15 m
s.l.m. (UTM: TC 65.10), 27/04/02.
*Stellaria media (L.) Vill. (A)
T rept - Cosmop., C, Coltivi. 
Reperto – Contrada La Fossa, Coltivi, 65 m s.l.m.
(UTM: TC 65.10), 27/04/02.
Stellaria pallida (Dumort.) Crépin (A)
T scap - Paleotemp., C, Coltivi e rudereti.

RANUNCULACEAE

Adonis annua L. subsp. cupaniana (Guss.) C.
Steinb. (A)

T scap - Europ.occid., PC, Coltivi ed incolti.
Adonis microcarpa DC. (A)
T scap - S-Medit., R, Coltivi, incolti.
Anemone coronaria L. (A)
G bulb - Medit. (Steno), PC, Praterie ed incolti.
Anemone hortensis L.
G bulb - N-Medit., CC, Garighe e praterie.
*Clematis cirrhosa L
P lian - Medit. (Steno)-Turan., R, Macchie.
Reperto – C.da La Fossa, lembi di macchia a Lentisco
ed Olivastro, 70 m s.l.m. (UTM: TC 66.09),
10/05/03.
Delphinium halteratum Sibth. et Sm.
T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti e praterie.
Nigella damascena L. (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti e praticelli terofiti-
ci.
*Ranunculus bullatus L.
H ros - Medit. (Steno), PC, Praterie.
Reperto – Alture sopra Cala Calcara (Torre Saracena),
prateria ad Hyparrhenia hirta, 15 m s.l.m. (UTM:
TC 67.08), 10/05/03.
Ranunculus ficaria L. subsp. ficaria

G bulb - Eurasiat., C, Garighe e scarpate erbose.
Ranunculus paludosus Poiret (Ranunculus flabellatus

Desf.)
H scap - Medit. (Steno)-Turan., C, Garighe e praterie.

GUTTIFERAE

Hypericum pubescens Boiss.
H scap - Medit. (Steno) Occid., RR, Ambienti umidi
temporanei.
Note – Specie di ambienti umidi costieri ad areale
mediterraneo occidentale. Secondo PIGNATTI (1982)
è presente in Sicilia, nelle Isole maltesi e forse anche
in Sardegna. LOJACONO-POJERO (1888-89) cita l’en-
tità (sub. H. tomentosum L.) per Palermo
(Mondello), Bagheria, Val di Mazara e Favignana.
Nell’Isola di Levanzo essa veniva indicata da DI
MARTINO, TRAPANI (1966) per Capo Grosso, Cala
Dogana, Cala Calcara, Contrada Case e nelle quote
basse di Serra Alberello. È stato possibile accertarne
la presenza in Contrada La Fossa, lungo i margini
della sterrata che porta verso il faro, ed alle Pietre
Varate, dove prende parte ad interessanti aspetti di
vegetazione riferibili alla classe Isöeto-Nanojuncetea.

PAPAVERACEAE

Fumaria agraria Lag. (A)
T scap - Medit. (Steno), C, Coltivi, rudereti.
+Fumaria bastardii Boreau (A)
T scap - Subatl., PC, Rudereti.
Reperto – Lungo la strada per Capo Grosso, rudereti,
75 m s.l.m. (UTM: TC 66.11), 27/04/02.
Fumaria capreolata L.
T scap - Medit. (Euri), C, Garighe e pietraie.
+Fumaria gaillardotii Boiss. (A)
T scap - E-Medit., PC, Rudereti e pietraie. 
Reperto – Contrada La Fossa, campi incolti, 70 m
s.l.m. (UTM: TC 66.09), 16/03/02.
Fumaria officinalis L. subsp. officinalis (A)
T scap - Paleotemp., C, Coltivi.
+Fumaria parviflora Lam. (A)
T scap - Medit.-Turan., PC, Rudereti.
Reperto – Presso il centro abitato, ambienti ruderali,
15 m s.l.m. (UTM: TC 66.07), 16/03/02.
Glaucium flavum Crantz
H scap - Medit. (Euri), C, Ambienti alofili.
+Papaver dubium L. (A)
T scap - E-Medit.-Turan., PC, Coltivi e rudereti.
Reperto – Contrada La Fossa, incolti, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.08), 18/05/02.
Papaver hybridum L. (A)
T scap - Medit.-Turan., C, Coltivi e praticelli terofi-
tici.
Papaver rhoeas L. subsp. rhoeas (A)
T scap - E-Medit., C, Coltivi.

CAPPARIDACEAE

Capparis spinosa L.
NP - Eurasiat., C, Rupi, scogliere.
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CRUCIFERAE

–Biscutella maritima Ten. 
Note – Citata da GUSSONE (1832-34), ma successi-
vamente non riconfermata.
–Brassica macrocarpa Guss.
Note – Entità paleoendemica esclusiva dell’Arcipe-
lago egadense, nota con certezza soltanto per le isole
di Marettimo e Favignana; la segnalazione per
Levanzo risale a GUSSONE (1832-34) e non è stata
più riconfermata.
+Brassica rapa L. subsp. campestris (L.) Clapham

(A)
T scap - Medit. (?), PC, Coltivi e incolti.
Reperto – C.da La Fossa, incolti, 70 m s.l.m. (UTM:
TC 66.08), 18/05/02.
Capsella bursa-pastoris (L.) Medicus (A)
H bienn - Cosmop., C, Rudereti e calpestii.
*Cardamine hirsuta L.
T scap - Cosmop., C, Garighe.
Reperto – Pendici orientali di Pizzo Monaco, gariga,
155 m s.l.m. (UTM: TC 65.09), 18/05/02.
Diplotaxis erucoides (L.) DC. (A)
T scap - W-Medit., C, Coltivi.
*Diplotaxis viminea (L.) DC.
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Reperto – Cala Tramontana, rudereti, 10 m s.l.m.
(UTM: TC 65.10), 27/04/02.
Hirschfeldia incana (L.) Lagr.-Foss. (A)
H scap - Medit.-Macar., C, Rudereti. 
Iberis semperflorens L.
Ch suffr - Endem., PC, Ambienti rupestri.
Note – Entità endemica della Sicilia centro-setten-
trionale e delle Isole Egadi, con stazioni isolate lungo
la fascia costiera meridionale (Palma di Montechia-
ro), alle Eolie (Panarea e Basiluzzo) ed in Campania
(Capo Palinuro) (RAIMONDO et al., 1986). Nell’Isola
di Levanzo si rinviene lungo le falesie più fresche ed
ombreggiate, in seno ad aspetti di vegetazione
casmofitica dell’associazione Scabioso creticae-
Centauretum ucriae.
Lobularia maritima (L.) Desv.
H scap - Medit. (Steno), CC, Ambienti rupestri,
muri, garighe e praterie.
Matthiola incana (L.) R. Br. subsp. rupestris

(Rafin.) Nyman
Ch suffr - Endem., PC, Ambienti rupestri.
Note – Entità endemica con areale circoscritto alla
fascia costiera della Sicilia nord-occidentale, Isole
Eolie ed Egadi, Gozo, e al versante tirrenico
dell’Italia centro-meridionale (Gaeta, Ischia, ecc.). A
Levanzo si rinviene poco frequentemente negli aspet-
ti di vegetazione casmofitica dello Scabioso creticae-
Centauretum ucriae.
Matthiola tricuspidata (L.) R. Br.
T scap - Medit. (Steno), PC, Ambienti subalofili.
Rapistrum rugosum (L.) All. subsp. linnaeanum

Rouy & Fouc. (A)
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Rapistrum rugosum (L.) All. subsp. rugosum (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti e rudereti.
*Sinapis arvensis L. (A)

T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti.
Reperto – Contrada La Fossa, incolti, 65 m s.l.m.
(UTM: TC 66.08), 27/04/02.
*Sinapis pubescens L.
Ch suffr - SW-Medit., R, Ambienti semirupestri.
Reperto – Sommità di Pizzo Monaco, scarpate erbo-
se, 250 m s.l.m. (UTM: TC 65.09), 18/05/02.
Sisymbrium officinale (L.) Scop. (A)
T scap - Paleotemp., C, Incolti e rudereti.

RESEDACEAE

Reseda alba L.
H scap - Medit. (Steno), C, Garighe e scarpate erbo-
se.

CRASSULACEAE

+Aeonium arboreum (L.) Webb. & Berth. (D)
NP - NW-Africa, RR, Rupi.
Reperto – Cala Dogana, spontaneizzato negli
ambienti rocciosi subcostieri, 10 m s.l.m. (UTM: TC
66.07), 10/05/03.
+Aeonium haworthii Webb & Smith (D)
NP - Canarie, RR, Rupi. 
Reperto – Cala Dogana, spontaneizzato negli
ambienti rocciosi subcostieri, 10 m s.l.m. (UTM: TC
66.07), 10/05/03.
+Kalanchoë daigremontiana Hamet & Perrier (D)
Ch succ - Madagascar, R, Rupi.
Reperto – Spontanezzata sulle rocce presso le abita-
zioni di Punta Pesce, 10 m s.l.m. (UTM: TC 66.07),
07/04/04.
Sedum caeruleum L.
T scap - SW-Medit., CC, Pietraie e litosuoli.
Sedum dasyphyllum L.
Ch succ - Medit. (Euri), C, Muri e rupi.
*Sedum hispanicum L.
T scap - SE-Europ., PC, Pietraie e rupi.
Reperto – Contrada Pietre Varate, piccoli affioramen-
ti rocciosi, 55 m s.l.m. (UTM: TC 65.08), 09/05/03.
Sedum litoreum Guss.
T scap - Medit.Centro-Orient., CC, Rupi e pietraie
litoranee.
Sedum rubens L.
T scap - Medit. (Euri)-Subatl., C, Muri e rupi.
Sedum sediforme (Jacq.) Pau
Ch succ - Medit. (Steno), C, Ambienti rupestri.
*Sedum stellatum L.
T scap - Medit. (Steno), C, Rupi e pietraie.
Reperto – Pizzo Corvo, affioramenti rocciosi, 180 m
s.l.m. (UTM: TC 66.10), 27/04/02.
Umbilicus horizontalis (Guss.) DC.
G bulb - Medit. (Steno), C, Muri e rupi.
Umbilicus rupestris (Salisb.) Dandy
G bulb - Medit.-Atl., C, Muri e rupi.

ROSACEAE

Sanguisorba minor Scop. subsp. muricata (Gremli)
Briq.

H scap - Subcosmop., PC, Garighe.
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LEGUMINOSAE

+Anagyris foetida L.
P caesp – S-Medit., PC, Macchie.
Reperto – C.da Torre, affioramenti rocciosi, 105 m
s.l.m. (UTM: TC 67.08), 27/04/02. 
Note – L’entità è rappresentata da pochi individui
nell’ambito di aspetti di vegetazione dell’Oleo-
Euphorbietum dendroidis.
Anthyllis tetraphylla L.
T scap -Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Astragalus hamosus L.
T scap - Medit-Turan., CC, Incolti e garighe.
–Astragalus cfr. thermensis Valsecchi
Note – Nanofanerofita spinosa endemica della
Sardegna (VALSECCHI, 1994) e un tempo presente a
Levanzo, dove viene riportata come specie naturaliz-
zata da LOJACONO-POJERO (1891) sub A. tragacantha
L., e per il litorale del Ronciglio presso la città di
Trapani (GUSSONE, 1842-1845); tuttavia l’entità
sembra essere scomparsa in entrambe le località.
Biserrula pelecinus L.
T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti e garighe.
Ceratonia siliqua L. (A)
P caesp - S-Medit., R, Garighe (spontaneizzata).
Coronilla scorpioides (L.) Koch
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Coronilla valentina L. subsp. valentina
NP - SW-Medit., C, Rupi. 
+Hedysarum glomeratum Dietrich
T scap - W-Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Reperto – Presso Pizzo Corvo, incolti e pascoli aridi,
160 m s.l.m. (UTM: TC 66.10), 27/04/02.
–Hedysarum spinosissimum L.
Note – DI MARTINO, TRAPANI (1966) riportano H.
spinosissimum L. var. pallens; sulla base dei reperti
d’erbario e delle nostre ricerche di campo, nell’isola è
presente solo Hedysarum glomeratum Dietrich.
+Hippocrepis multisiliquosa L.
T scap - Medit. (Steno), R, Incolti.
Reperto – Serra Alberello, incolto, 235 m s.l.m.
(UTM: TC 65.09), 07/04/04.
Hippocrepis unisiliquosa L.
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Lathyrus aphaca L. (A)
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Lathyrus articulatus L.
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Lathyrus cicera L. (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti.
Lathyrus ochrus (L.) DC. (A)
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Lathyrus sphaericus Retz. (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti.
Lotus cytisoides L.
Ch suffr - Medit. (Steno), C, Scogliere ed incolti lito-
ranei.
Lotus edulis L. (A)
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
Lotus ornithopodioides L. (A)
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
+Medicago ciliaris (L.) All. (A)

T scap - S-Medit.-Macar., PC, Incolti.
Reperto – Contrada La Fossa, incolti, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.09), 18/05/02.
+Medicago doliata Carmign. (=Medicago aculeata

Willd.) (A?)
T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti.
Reperto – A sud-ovest di Pizzo Monaco, ex coltivi ter-
razzati, 120 m s.l.m. (UTM: TC 65.09), 18/05/02.
Medicago hispida Gaertner (A?)
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Medicago littoralis Loisel.
T scap - Medit. (Euri), C, Praterelli subalofili.
Medicago minima (L.) Bartal. var. recta (Willd.)

Burnat
T scap - Medit. (Euri)-C Asiat., CC, Praterelli tero-
fitici.
Medicago murex Willd.
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Medicago orbicularis (L.) Miller
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
+Medicago rigidula (L.) All.
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti e praterelli terofiti-
ci.
Reperto – Capo Grosso, praterelli terofitici, 100 m
s.l.m. (UTM: TC 65.11), 16/03/02.
Medicago rugosa Desr.
T scap - S-Medit., C, Incolti.
*Medicago scutellata (L.) Miller
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Reperto – Serra Alberello, incolto, 230 m s.l.m.
(UTM: TC 65.09), 10/05/03.
+Medicago tuberculata (Retz.) Willd.
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Reperto – Contrada La Fossa, incolto, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.09), 18/05/02.
Medicago truncatula Gaertner var. tribuloides

(Desr.) Burnat
T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti.
Medicago truncatula Gaertner var. truncatula
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Melilotus indicus (L.) All.
T scap - Subcosmop., C, Rudereti.
Melilotus italicus (L.) Lam.
T scap - N-Medit., C, Incolti.
Melilotus sulcatus Desf.
T scap - S-Medit., CC, Incolti.
+Ononis breviflora DC.
T scap - S-Medit., C, Incolti.
Reperti - Cala Tramontana, praterelli terofitici aridi,
10 m s.l.m. (UTM: TC 65.10), 27/04/02; Pietre
Varate, prati aridi, 125 m s.l.m. (UTM: TC 65.08),
20/03/03.
+Ononis diffusa Ten.
T scap - S-Medit., PC, Incolti.
Reperto – Pendici settentrionali di Pizzo Monaco,
praterie, 150 m s.l.m. (UTM: TC 65.09), 07/04/04.
Ononis reclinata L.
T scap - S-Medit.-Turan., C, Incolti.
Pisum sativum L. subsp. elatius (Bieb.) Asch. & Gr.
T scap - Medit. (Steno)-Turan., C, Incolti.
Psoralea bituminosa L.
H scap - Medit. (Euri), C, Rudereti e incolti.
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Scorpiurus muricatus L.
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Spartium junceum L.
P caesp - Medit. (Euri), C, Garighe.
Tetragonolobus purpureus Moench
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
Trifolium angustifolium L. subsp. angustifolium
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Trifolium arvense L.
T scap - Paleotemp., C, Incolti.
–Trifolium bocconei Savi
Note – Entità segnalata da GUSSONE (1832-1834),
ma non più ritrovata.
Trifolium campestre Schreber
T scap - W-Paleotemp., CC, Incolti.
Trifolium cherleri L.
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Trifolium congestum Guss.
T scap - Medit. (Steno) Centro-Orient., C, Incolti.
Trifolium glomeratum L.
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Trifolium infamia-ponertii Greuter (T. angustifo-

lium L. subsp. gibellianum Pign.)
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Trifolium lappaceum L.
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti.
Trifolium nigrescens Viv. subsp. nigrescens
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti.
Trifolium scabrum L.
T scap - Medit. (Steno) Mont., CC, Incolti.
Trifolium spumosum L.
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
Trifolium squarrosum L.
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti.
Trifolium stellatum L.
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Trifolium suffocatum L.
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Trifolium tomentosum L.
T rept - Paleotemp., C, Incolti.
Vicia pubescens (DC.) Link
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti.
+Vicia sativa L. subsp. cordata (Wulfen) Asch. & Gr.

(A)
T scap - Medit.-Turan., C, Incolti.
Reperto – Pendici orientali di Pizzo Monaco, incolti,
155 m s.l.m. (UTM: TC 65.09), 18/05/02.
Note – DI MARTINO, TRAPANI (1966) riportano per
l’isola V. sativa L. s.l.
+Vicia sativa L. subsp. segetalis (Thuill.) Gaudin (A)
T scap - Medit.-Turan., C, Incolti. 
Reperto – Contrada La Fossa, ex coltivi, 65 m s.l.m.
(UTM: TC 66.09), 18/05/02.
Vicia tenuissima (Bieb.) Schinz & Thell.
T scap - Medit. (Euri), C, Garighe e praterelli terofi-
tici.

OXALIDACEAE

Oxalis pes-caprae L. (M)
G bulb - Sudafr., CC, Coltivi.

GERANIACEAE

Geranium molle L.
T scap - Subcosmop., PC, Incolti e rudereti.
*Geranium robertianum L. subsp. purpureum

(Vill.) Nyman
T scap - Subcosmop., C, Garighe e rimboschimenti.
Reperto – Pendici nord-orientali di Pizzo Monaco,
rimboschimento a conifere, 165 m s.l.m. (UTM: TC
65.09), 18/05/02.
Geranium rotundifolium L.
T scap - Paleotemp., C, Rudereti.
Erodium cicutarium (L.) L’Hér.
T scap - Subcosmop., C, Incolti e rudereti.
Erodium malacoides (L.) L’Hér. (A)
T scap - Medit.-Macar., CC, Incolti e rudereti.

LINACEAE

Linum bienne Miller
H bienn - Medit. (Euri)-Subatl., CC, Incolti.
+Linum decumbens Desf.
T scap - W-Medit., PC, Incolti.
Reperto – Pizzo Corvo, praterelli terofitici, 180 m
s.l.m. (UTM: TC 66.10), 27/04/02.
Linum strictum L. subsp. strictum
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.

EUPHORBIACEAE

Euphorbia chamaesyce L.
T rept - Medit. (Euri), PC, Incolti e calpestii.
Euphorbia dendroides L.
NP - Medit. (Steno)-Macar., CC, Garighe.
Euphorbia exigua L. (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti e garighe.
Euphorbia falcata L. (A)
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Euphorbia helioscopia L. (A)
T scap - Cosmopol., CC, Incolti e rudereti.
Euphorbia papillaris (Boiss.) Raffaelli & Ricceri
NP - Endem., PC, Ambienti rupestri.
Note – Entità endemica dell’Arcipelago delle Egadi,
dov’è presente nelle tre grandi isole; a Levanzo è
alquanto rara (Pietre Varate, Cala Tramontana, tra
Cala Dogana e il Faraglione, tra Cala Minnola e Cala
Calcara).
–Euphorbia paralias L.
Note – L’entità, riportata dubitativamente da DI
MARTINO, TRAPANI (1966), non è stata riconferma-
ta.
Euphorbia peplus L. (A)
T scap - Cosmop., CC, Incolti.
Euphorbia pinea L.
Ch suffr - W-Medit., C, Ambienti subalofili.
Euphorbia terracina L.
T scap - Medit. (Steno), PC, Ambienti subalofili.
–Mercurialis ambigua L. fil. [M. annua L. var. ambi-

gua (L.) Fiori]
Note – Secondo PIGNATTI (1982) l’entità è assente in
Sicilia; le precedenti segnalazioni per l’Isola di Levanzo
vanno ricondotte a Mercurialis annua L. s.str.
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Mercurialis annua L. (A)
T scap - Paleotemp., C, Rudereti e incolti.

RUTACEAE

Ruta chalepensis L.
Ch suffr - S-Medit., CC, Garighe.

SIMAROUBACEAE

+Ailanthus altissima (Miller) Swingle (D)
P scap - Cina, R, Rudereti.
Reperto – Cala Dogana, spontaneizzato in prossimità
dell’abitato, rudereto, 15 m s.l.m. (UTM: TC
66.07), 18/05/02.

POLYGALACEAE

+Polygala monspeliaca L.
T scap - Medit. (Steno), PC, Garighe.
Reperto – Pendici occidentali di Pizzo Corvo, prati
aridi, 170 m s.l.m. (UTM: TC 66.10), 27/04/02.

ANACARDIACEAE

Pistacia lentiscus L.
P caesp - S-Medit.-Macar., CC, Macchie e garighe.
Rhus coriaria L.
P caesp - S-Medit., C, Incolti e garighe.

RHAMNACEAE

Rhamnus lycioides L. subsp. oleoides (L.) Jahandiez
& Maire

P caesp - S-Medit.-Saharo-Sind., C, Macchie e gari-
ghe.
Note – Entità a distribuzione gravitante nella
Regione mediterranea meridionale-sahariana; in
Italia è rappresentata soltanto in Sicilia, dove si
riscontra lungo il versante costiero della parte occi-
dentale, alle Isole Egadi e in alcune località della
Sicilia sudorientale. Nel territorio di Levanzo è rela-
tivamente frequente negli aspetti di macchia attri-
buiti all’Oleo-Euphorbietum dendroidis subass. rham-
netosum oleoidis (BRULLO, MARCENÒ, 1985).

MALVACEAE

Althaea hirsuta L.
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Lavatera arborea L.
H bienn - Medit. (Steno), CC, Scogliere.
Lavatera trimestris L. (A)
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Malva cretica Cav.
T scap - Medit. (Steno), CC, Praterelli xerofitici.
Malva nicaeensis All. (A)
T scap - Medit. (Steno), CC, Rudereti e incolti.
*Malva parviflora L. (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Rudereti e incolti.
Reperti – Contrada la Fossa, calpestii, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.09), 27/04/02; nei pressi delle Case

Florio, incolto, 65 m s.l.m. (UTM: TC 66.08),
27/04/02.
+Malva sylvestris L. (A)
H scap - Subcosmop., PC, Rudereti e incolti.
Reperto – Contrada La Fossa, rudereti, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.09), 27/04/02.

THYMELAEACEAE

Daphne gnidium L.
P caesp - Medit. (Steno)-Macar., PC, Macchie e gari-
ghe.
Thymelaea hirsuta (L.) Endl.
P suffr - S-Medit.-W-Asiat., PC, Ambienti subalofi-
li.

CISTACEAE

Cistus creticus L. subsp. creticus
NP - C-Medit., C, Macchie e garighe.
–Cistus creticus L. subsp. eriocephalus (Viv.)

Greuter et Burdet [= C. incanus L.]
Note – Le segnalazioni riportate per l’isola da altri
autori vanno riferite a C. creticus L. subsp. creticus.
Cistus monspeliensis L.
NP - Medit. (Steno)-Macar., CC, Macchie e garighe.
–Cistus salvifolius L.
Note – L’entità, citata dubitativamente da DI
MARTINO, TRAPANI (1966), non è stata riconferma-
ta.
*Fumana thymifolia (L.) Spach
Ch suffr - Medit. (Steno), C, Garighe.
Reperto – Capo Grosso, gariga, 85 m s.l.m. (UTM:
TC 66.11), 27/04/02.

TAMARICACEAE

+Tamarix canariensis Willd.
P caesp - W-Medit., R, Scogliere.
Reperti – Presso l’abitato di Levanzo, 10 m s.l.m.
(UTM: TC 66.07), 10/05/03; Cala Calcara, scoglie-
ra, 10 m s.l.m. (UTM: TC 66.09), 21/08/02.

FRANKENIACEAE

Frankenia hirsuta L.
Ch suffr - Medit. (Steno)-Centroasiat. e Sudafr., C,
Ambienti subalofili.
*Frankenia laevis L.
Ch suffr - Medit. (Steno)-Centroasiat. e Sudafr., PC,
Ambienti subalofili.
Reperti – Cala Fredda, ambienti alofili, 10 m s.l.m.
(UTM: TC 66.08), 21/08/02; Cala Minnola,
ambienti alofili, 12 m s.l.m. (UTM: TC 67.08),
21/08/02.
Frankenia pulverulenta L.
T scap - Medit. (Steno)-Centroasiat. e Sudafr., C,
Ambienti subalofili.

CUCURBITACEAE

Ecballium elaterium (L.) A.Rich. (A)
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G bulb - Medit. (Euri), C, Rudereti.

MYRTACEAE

–Myrtus communis L.
Note – DI MARTINO, TRAPANI (1966) indicano que-
sta specie per “sopra Cala Calcara in contrada Cafè”,
dove tuttavia non è stata più rinvenuta.

THELIGONACEAE

Theligonum cynocrambe L. 
T scap - Medit. (Steno), C, Garighe e pietraie
ombrose.

UMBELLIFERAE

Ammi majus L. (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti.
Ammoides pusilla (Brot.) Breistr.
T scap - Medit. (Steno), CC, Praterelli xerofitici.
*Athamanta sicula L.
H scap - SW-Medit., R, Ambienti rupestri. 
Reperto – Pizzo Monaco, pareti rocciose calcaree
esposte ad est, 240 m s.l.m. (UTM: TC 65.09),
18/05/02.
*Bupleurum semicompositum L.
T scap - Medit. (Steno)-Turan., R, Praterelli xerofiti-
ci.
Reperto – Contrada La Fossa, ex coltivi, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.09), 27/04/02.
Crithmum maritimum L.
Ch suffr - Medit. (Euri), CC, Scogliere.
Daucus carota L. subsp. drepanensis (Arcangeli)

Heywood (=D. bocconei Guss.)
H bienn – CW-Medit., C, Ambienti subalofili.
+Elaeoselinum asclepium (L.) Bertol. subsp. ascle-

pium
H scap - Medit. (Steno), PC, Incolti.
Reperti – Cala Tramontana, nella macchia ad Olea
europaea var. sylvestris ed Euphorbia dendroides, 15 m
s.l.m. (UTM: TC 65.10), 27/04/02; Pizzo Corvo,
scarpate erbose, 180 m s.l.m. (UTM: TC 66.10),
27/04/02.
Eryngium maritimum L.
G rhiz - Medit.-Atl., PC, Ambienti subalofili. 
Ferula communis L. subsp. communis
H scap - S-Medit., CC, Incolti.
Foeniculum vulgare Miller subsp. piperitum (Ucria)

Bég.
H scap - S-Medit., C, Incolti.
Foeniculum vulgare Miller subsp.vulgare
H scap - S-Medit., CC, Incolti.
Kundmannia sicula (L.) DC.
H scap - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Magydaris pastinacea (Lam.) Paol.
H scap - Medit. (Steno)Occid., C, Incolti.
+Opopanax chironium (L.) Koch
H scap - Steno.Medit., PC, Macchie.
Reperto – Cala Calcara, macchia, 30 m s.l.m. (UTM:
TC 66.09), 27/04/02.
*Ridolfia segetum Moris (A)

T scap - Medit. (Steno), RR, Ex coltivi.
Reperto – Contrada La Fossa, ex coltivi, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.08), 27/04/02.
Scandix pecten-veneris L. subsp. pecten-veneris (A)
T scap - Subcosmop., C, Incolti.
Seseli bocconi Guss. subsp. bocconi
H scap - Endem., C, Ambienti rupestri.
Note – Entità endemica della Sicilia (rupi della fascia
costiera e subcostiera dal Palermitano al Trapanese,
Rocca Busambra, Sciacca), Isole Egadi e isola di
Panarea; segnalata un tempo anche per Lampedusa,
dove ormai risulta estinta (BARTOLO et al., 1990;
PASTA, 2001). Nel territorio di Levanzo è frequente
negli aspetti casmofitici dello Scabioso creticae-
Centauretum ucriae, soprattutto lungo le falesie cal-
caree ombrose.
–Seseli tortuosum L.
Note – È segnalata per Levanzo da GUSSONE (1832-
1834) e riportata anche da LOJACONO-POJERO
(1891), ma non più riconfermata.
Smyrnium olusatrum L.
H bienn - Medit.-Atl., CC, Rudereti.
Thapsia garganica L.
H scap - S-Medit., C, Incolti e garighe.
Tordylium apulum L. (A)
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Torilis nodosa (L.) Gaertner (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti e rudereti.

ERICACEAE

–Arbutus unedo L.
Note – È citata da GUSSONE (1832-1834), ma non
più riconfermata.
Erica multiflora L.
NP - Medit. (Steno), CC, Garighe.

PRIMULACEAE

Anagallis arvensis L. (A)
T rept - Subcosmop., C, Incolti.
Anagallis foemina Miller (A)
T rept - Subcosmop., C, Incolti.
Asterolinon linum-stellatum (L.) Duby
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Cyclamen hederifolium Aiton
G bulb - N-Medit., CC, Garighe e macchie.
Cyclamen repandum Sibth. & Sm.
G bulb - N-Medit., CC, Garighe e macchie.

PLUMBAGINACEAE

Limonium bocconei (Lojac.) Litard.
Ch suffr - Endem., C, Scogliere.
Note – Specie endemica localizzata lungo la fascia
costiera tra Palermo e Trapani, vive anche nelle isole
di Ustica, Favignana e Levanzo. Nel territorio è
comune lungo le rupi costiere, dove domina la fisio-
nomia della vegetazione casmo-alofila dell’associazio-
ne Limonietum bocconei.
Limonium lojaconi Brullo
H ros - Endem., C, Scogliere.
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Note – Entità endemica localizzata lungo la costa
occidentale della Sicilia, in particolare presso
Trapani, e nelle Isole Egadi; a Levanzo si rinviene
poco frequentemente negli aspetti casmo-alofili del
Limonietum bocconei.
–Limonium minutiflorum (Guss.) O. Kuntze
Note – La segnalazione di questa entità per Levanzo
(DI MARTINO, TRAPANI, 1966), va riferita a L. loja-
conoi, appartenente allo stesso ciclo di L. minutiflo-
rum, endemico delle Isole Eolie e della penisola di
Capo Milazzo (BRULLO, 1984). 
Limonium ponzoi (Fiori & Bég.) Brullo
Ch suffr - Endem., PC, Scogliere.
Note – Endemica della fascia costiera del Trapanese
(Pizzolungo, tra Capo Bonagia e Ronciglio, litorale
di Cofano) e dell’Isola di Levanzo, nel cui ambito è
rara.
Limonium virgatum (Willd.) Fourr.
H ros - Medit. (Euri), PC, Scogliere.
–Limonium virgatum (Willd.) Fourr. var. majus

(Guss.) Pignatti
Note – In recenti contributi su Limonium in Sicilia
(BRULLO, 1980; BARTOLO, BRULLO, 1993) l’entità
non è data per l’Isola di Levanzo.

OLEACEAE

Olea europaea L. var. sylvestris (Miller) Lehr.
P caesp - Medit. (Steno), CC, Macchie e garighe.
Phillyrea latifolia L.
P caesp - Medit. (Steno), CC, Macchie e garighe.

GENTIANACEAE

Blackstonia perfoliata (L.) Hudson subsp. perfoliata
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti e garighe.
Centaurium erythraea Rafn s.l.
T scap - Paleotemp., C, Incolti e garighe.
Centaurium pulchellum (Swartz) Druce
T scap - Paleotemp., PC, Incolti.

ASCLEPIADACEAE

Periploca laevigata Aiton subsp. angustifolia
(Labill.) Markgr.

P caesp - S-Medit.-Macar., CC, Macchie e garighe.
Note – Interessantissima entità ad habitus caducifo-
glio-estivo, con distribuzione gravitante nella
Regione sud-mediterranea-macaronesica, che rag-
giunge l’estremo limite orientale dell’areale proprio
nelle isole del Canale di Sicilia (Isole Maltesi, Isole
Pelagie, Pantelleria ed Arcipelago delle Egadi). Nel
territorio di Levanzo essa domina la fisionomia della
macchia bassa attribuita al Periploco angustifoliae-
Euphorbietum dendroidis, alquanto comune sui sub-
strati rocciosi particolarmente aridi ed erosi.

RUBIACEAE

Galium lucidum All.
H scap - Eurasiat., C, Rupi e pietraie.
+Galium murale (L.) All.
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.

Reperto – Presso l’abitato, negli anfratti di un vecchio
muretto, 10 m s.l.m. (UTM: TC 66.07), 27/04/02.
Note – Entità alquanto comune sui muri e negli
incolti di diverse località dell’isola.
Galium verrucosum Hudson (A)
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti e rudereti.
Rubia peregrina L.
P lian - Medit. (Steno)-Macar., C, Macchie e garighe.
Sherardia arvensis L. (A)
T scap - Subcosmop., CC, Incolti e garighe.
Valantia muralis L.
T scap - Medit. (Steno), CC, Rupi e pietraie.

CONVOLVULACEAE

Convolvulus althaeoides L.
H scand - Medit. (Steno), CC, Siepi ed incolti.
+Convolvulus arvensis L. (A)
G rhiz - Cosmop., CC, Coltivi ed incolti.
Reperto – Contrada La Fossa, Incolti, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.09), 21/08/02.
Convolvulus lineatus L.
Ch suffr. - Medit. (Steno), CC, Incolti.
Convolvulus pentapetaloides L.
T scap - S-Medit., C, Incolti.
Convolvulus siculus L.
T scap - S-Medit., C, Incolti.
Convolvulus tricolor L. subsp. cupanianus (Tod.)

Cav. et Grande
T scap - Medit. (Steno)Occid., C, Incolti.
Cuscuta epithymum (L.) L.
T par - Eurasiat.temp., C, Garighe e incolti.

BORAGINACEAE

Anchusa azurea Miller 
H scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Borago officinalis L. (A)
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti e rudereti.
Cerinthe major L. subsp. major (A)
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti e rudereti.
Cynoglossum creticum Miller
H bienn - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Echium parviflorum Moench
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
Echium plantagineum L. (A)
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti e rudereti.
Heliotropium europaeum L. (A)
T scap - Medit. (Euri)-Turan., CC, Incolti e rudere-
ti.
–Lithodora rosmarinifolia
Note – Specie di rilevante interesse fitogeografico,
nota in Italia per la Penisola sorrentina e la Sicilia
occidentale (Madonie, fascia costiera dal Palermitano
al Trapanese, Sciacca), oltre che per le isole di
Marettimo e Alicudi. Per il territorio di Levanzo è
riportata dubitativamente da DI MARTINO, TRAPANI
(1966) ma non più riconfermata.

LABIATAE

Ajuga iva (L.) s.l.
Ch suffr - Medit. (Steno), C, Incolti e garighe.
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*Calamintha nepeta (L.) Savi subsp. nepeta
H scap - Medit.Mont., C, Incolti.
Reperti – Contrada Case, rudereti, 60 m s.l.m.
(UTM: TC 66.08), 27/04/02; Serra Alberello, lungo
i sentieri, 205 m s.l.m. (UTM: TC 65.09),
10/05/03.
Coridothymus capitatus (L.) Rchb. [Thymus capita-

tus (L.) Hofmgg. & Link]
Ch frut - Medit. (Steno)Orient., C, Garighe.
–Lamium amplexicaule L. 
Note – Il taxon è citato da DI MARTINO, TRAPANI
(1966), probabilmente per errore; nell’Erbario Siculo
di Palermo l’unico campione etichettato come tale,
proveniente da Levanzo, è da attribuire a Linaria
reflexa (L.) Desf.
Marrubium vulgare L. (A)
H scap - Subcosmop., C, Incolti.
Micromeria fruticulosa (Bertol.) Sili?. 
Ch suffr – C-Medit., CC, Litosuoli e ambienti rupe-
stri.
Note – Specie con areale circoscritto al Mediterraneo
centrale (Sicilia meridionale ed occidentale, isole di
Lampedusa, Pantelleria, Arcipelago delle Egadi, Isole
Eolie, Penisola sorrentina e Capri). Nel territorio di
Levanzo prende comunemente parte alla vegetazione
rupicola dello Scabioso creticae-Centauretum ucriae,
ma si rinviene anche in aspetti di gariga (Erico-
Micromerietum fruticulosae) e nella macchia bassa ad
Euphorbia dendroides (Oleo-Euphorbietum dendroidis
subass. rhamnetosum oleoidis) o a Periploca angustifo-
lia (Periploco angustifoliae-Euphorbietum dendroidis).
–Micromeria graeca (L.) Bentham
Note – Le segnalazioni riportate per l’Isola di
Levanzo vanno presumibilmente ricondotte a M.
fruticulosa.
Prasium majus L.
Ch frut - Medit. (Steno), CC, Garighe e ambienti
rupestri.
Rosmarinus officinalis L.
NP - Medit. (Steno), PC, Garighe.
Salvia verbenaca L.
H scap - Medit-Atl., CC, Incolti.
Sideritis romana L.
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
*Teucrium flavum L.
Ch frut - Medit. (Steno), PC, Macchie e garighe.
Reperto – Pizzo Monaco, pendici sud-orientali, 200
m s.l.m. (UTM: TC 65.09), 09/05/03.
Teucrium fruticans L.
NP - W-Medit. (Steno), CC, Garighe.

SOLANACEAE

Hyoscyamus albus L. (A)
H bienn - Medit. (Euri), C, Rudereti.
Mandragora autumnalis Bertol.
H ros - Medit. (Steno), CC, Incolti.
+Nicotiana glauca Graham (D)
NP - Sudamer., R, Rudereti.
Reperto – Avventizia naturalizzata nei rudereti di
Punta Pesce, 15 m s.l.m. (UTM: TC 66.07),
20/03/03. 
Solanum luteum Miller subsp. luteum

T scap - Medit. (Euri), C, Rudereti.
Solanum nigrum L. subsp. schultesii (Opiz) Wessely
(A)
T scap - Cosmop. sinantrop., PC, Rudereti.

SCROPHULARIACEAE

Bellardia trixago (L.) All.
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Linaria reflexa (L.) Desf. subsp. reflexa
T rept - SW-Medit., CC, Incolti e coltivi.
Linaria triphylla L. Miller (A)
T scap - W-Medit. (Steno), RR, Coltivi.
Note – L’entità, segnalata da DI MARTINO, TRAPANI
(1966) per diverse località (Cala Calcara e le contra-
de Case, Fossa e Tramontana) e documentata da un
solo campione d’erbario (PAL), non è stata da noi
ritrovata. Essa è da ricercare anche se, verosimilmen-
te, potrebbe essersi estinta a seguito della notevole
regressione delle colture.
Misopates calycinum (Vent.) Rothm.
T scap - W-Medit., C, Incolti.
Scrophularia peregrina L.
T scap - Medit. (Steno), C, Rudereti.
Verbascum creticum (L.) Cav.
H bienn - SW-Medit., C, Incolti.
Verbascum sinuatum L.
H bienn - Medit. (Euri), C, Incolti.
Veronica arvensis L. (A)
T scap - Subcosmop., C, Incolti e coltivi.
Veronica polita Fries (A)
T scap - Subcosmop., C, Coltivi

OROBANCHACEAE

+Orobanche minor Sm. 
T par - Paleotemp., PC, Incolti.
Reperto – Cala Calcara, gariga, 50 m s.l.m. (UTM:
TC 66.09), 10/05/03.
Orobanche ramosa L. subsp. ramosa
Tpar - Paleotemp., C, Incolti.
–Orobanche sanguinea Presl
Note – È segnalata per Levanzo da GUSSONE (1832-
1834), ma non piú riconfermata da altri autori.

ACANTHACEAE

Acanthus mollis L.
H scap - Medit. (Steno)Occid., C, Rudereti.

PLANTAGINACEAE

Plantago afra L. subsp. afra
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
+Plantago bellardii All.
T scap - S-Medit., R, Incolti.
Reperto – Capo Grosso, pascoli aridi, 95 m s.l.m.
(UTM: TC 66.11), 16/03/02.
Plantago coronopus L.
H ros - Medit. (Euri), CC, Ambienti subalofili,
incolti.
Plantago lagopus L.
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
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Plantago macrorrhiza Poiret
H ros - Medit. (Steno)Occid., C, Ambienti subalofi-
li.

CAPRIFOLIACEAE

Lonicera implexa Aiton
P lian - Medit. (Steno), C, Macchie.

VALERIANACEAE

Centranthus calcitrapae (L.) Dufresne
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Fedia cornucopiae (L.) Gaertner (A)
T scap - Medit. (Steno), CC, Coltivi ed incolti.
Valerianella eriocarpa Desv.
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
+Valerianella puberula (Bertol.) DC.
T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti.
Reperto – Cala Tramontana, rudereto, 20 m s.l.m.
(UTM: TC 65.10), 27/04/02.

DIPSACACEAE

Lomelosia cretica (L.) Greuter et Burdet
Ch frut - Medit. (Steno)-Nesicola, CC, Ambienti
rupestri.
Note – Tipico elemento della vegetazione casmofitica
delle falesie calcaree, il cui areale include le Isole
Baleari, la Sicilia, la Calabria, nonché Creta e Rodi.
Nel territorio di Levanzo si rileva comunemente
negli aspetti rupicoli dello Scabioso creticae-Centaure-
tum ucriae.

CAMPANULACEAE

Campanula erinus L.
T scap - Medit. (Steno), CC, Rupi, muri e garighe.
Legousia hybrida (L.) Delarbre (A)
T scap - Medit.-Atl., PC, Ex coltivi.

COMPOSITAE

Aetheorhiza bulbosa (L.) Cass.
G bulb - Medit. (Steno), C, Incolti e pietraie.
+Anacyclus tomentosus (All.) DC.
T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti e rudereti.
Reperti – Cala Tramontana, praterelli terofitici aridi
su substrato calcareo, 15 m s.l.m. (UTM: TC 65.10),
27/04/02; in prossimità dell’abitato, incolti tempo-
ranei, 30 m s.l.m. (UTM: TC 66.07), 27/04/02; in
prossimità dell’abitato, rudereto, 50 m s.l.m. (UTM:
TC 66.08), 18/05/02; Contrada La Fossa, incolti, 70
m s.l.m. (UTM: TC 66.09), 18/05/02. 
Anthemis arvensis L. subsp. incrassata (Loisel.)

Nyman (A)
T scap - Subcosmop., CC, Incolti ed ex coltivi.
Anthemis secundiramea Biv. subsp. intermedia

(Guss.) Fernandes
T scap - Endem., C, Praterelli subalofili.
Note – Entità endemica della parte centro-occidenta-
le della Sicilia, ivi comprese le Egadi, limitatamente

ai versanti costieri. Nel territorio di Levanzo si rileva
comunemente nei praterelli subalofili dell’Anthemido
secundirameae-Desmazerietum siculae (BRULLO,
1985; GIANGUZZI et al., 1996).
Artemisia arborescens L. (A?)
NP - S-Medit., C, Rudereti.
Asteriscus aquaticus (L.) Less.
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Atractylis cancellata L.
T scap - S-Medit., C, Incolti e garighe.
Bellis annua L.
T scap - Medit. (Steno)-Macar., CC, Incolti e gari-
ghe.
Calendula arvensis L. subsp. arvensis (A)
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti e garighe.
Calendula suffruticosa Vahl subsp. fulgida (Rafin.)

Ohle
Ch suffr - SW-Medit., PC, Garighe e pietraie.
Carduncellus coeruleus (L.) DC. (A)
H scap - S-Medit., C, Incolti.
Carduus argyroa Biv. (A)
T scap - Medit. (Steno), PC, Rudereti.
+Carduus nutans L. subsp. nutans
H bienn - W-Europ., R, Incolti.
Reperto – Pendici orientali di Pizzo Monaco, 200 m
s.l.m. (UTM: TC 65.09), 18/05/02.
Carduus pycnocephalus L. (A)
T scap - Medit.-Turan., CC, Rudereti.
Carlina lanata L. (A)
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Carlina sicula Ten. subsp. sicula
H scap - Endem., C, Incolti e garighe. 
Carthamus lanatus L. subsp. lanatus (A)
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti e rudereti.
Centaurea calcitrapa L. (A)
H bienn - Subcosmop., PC, Incolti.
Centaurea melitensis L.
T scap - S-Medit., C, Incolti.
Chrysanthemum coronarium L. (A)
T scap - Medit. (Steno), CC, Ex coltivi e rudereti.
Cichorium pumilum Jacq.
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Conyza bonariensis (L.) Cronq. (M)
T scap - America tropic., C, Rudereti.
Crepis vesicaria L. subsp. vesicaria
H bienn - Submedit. Subatl., PC, Incolti.
+Dittrichia graveolens (L.) Greuter [= Inula graveo-

lens (L.) Desf.] (A)
T scap - Medit.-Turan., R, Incolti.
Reperto – Contrada La Fossa, incolti, 70 m s.l.m.
(UTM: TC 66.08), 18/05/02.
Evax pygmaea (L.) Brot.
T ros - Medit. (Steno), CC, Incolti e calpestii.
Filago germanica (L.) Hudson
T scap - Paleotemp., CC, Incolti e calpestii.
+Filago lojaconoi (Brullo) Greuter [= Evax tenuifolia

Guss., F. gussonei Lojac., F. pyramidata L. var. gus-
sonei (Fiori) Wagenitz, F. cossyrensis Lojac.]

T scap - Endem., R, Praticelli terofitici, calpestii.
Note – Entità endemica finora nota per le Isole
Maltesi e Lampedusa (PIGNATTI, 1983; BARTOLO et
al., 1990).
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Reperti – Capo Grosso, praterelli terofitici, 150 m
s.l.m. (UTM: TC 66.11), 27/04/02; Cala Tramon-
tana, praterelli terofitici, 130 m s.l.m. (UTM: TC
65.10), 27/04/02.
Galactites tomentosa Moench (A)
H bienn - Medit. (Steno), CC, Incolti e rudereti.
Geropogon glaber L.
T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti.
Hedypnois cretica (L.) Willd.
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
+Hedypnois rhagadioloides (L.) Willd.
T scap - Medit. (Steno), PC, Incolti.
Reperti – Cala Tramontana, praterelli terofitici lungo
la fascia costiera, 10 m s.l.m. (UTM: TC 65.10),
27/04/02; in prossimità dell’abitato, ex coltivo, 15 m
s.l.m. (UTM: TC 66.08), 27/04/02; Contrada La
Fossa, incolti, m 75 s.l.m. (UTM: TC 66.09),
18/05/02; in prossimità del bivio Capo Grosso-
Grotta del Genovese, rudereto, 150 m s.l.m. (UTM:
TC 65.09), 18/05/02.
Helichrysum rupestre (Rafin.) DC. var. rupestre
Ch suffr – Endem., CC, Ambienti rupestri subalofili.
Hyoseris baetica (G. Kunze) Font-Quer
H ros - Medit. (Steno)Occid., C, Incolti.
Hyoseris radiata L. subsp. radiata
H ros - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Hyoseris scabra L.
T ros - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Hypochoeris achyrophorus L.
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Hypochoeris laevigata (L.) Ces., Pass. et Gib.
H ros - Medit. SW (Mont.), RR, Rupi.
Note – L’entità è stata segnalata per l’Isola di Levanzo
da BRULLO et al. (2004).
Inula crithmoides L.
Ch suffr - Alof. SW-Europ., C, Rudereti subalofili.
Leontodon tuberosus L.
H ros - Medit. (Steno), C, Incolti e garighe.
Notobasis syriaca (L.) Cass. (A)
T scap - Medit. (Steno), C, Rudereti.
Onopordum illyricum L. subsp. illyricum (A)
H scap - Medit. (Steno), PC, Incolti e rudereti.
-Otanthus maritimus (L.) Hoffmgg. et Link
Note – Tipico elemento degli ambienti dunali della
Sicilia, assenti nell’Isola di Levanzo; segnalata per l’i-
sola da LOJACONO-POJERO (1902-03), ma non più
riconfermata.
Pallenis spinosa (L.) Cass.
H bienn - Medit. (Euri), CC, Incolti e garighe.
Phagnalon rupestre (L.) DC. s.l.
Ch suffr - SW-Medit., C, Rupi, pietraie.
Phagnalon saxatile (L.) Cass. var. saxatile
Ch suffr - W-Medit., CC, Scarpate, pietraie.
Phagnalon saxatile (L.) Cass. var. viride (Uechtr.)

Font Quer
Ch suffr - W-Medit., C, Scarpate e pietraie.
Note – L’entità sembra avere distribuzione gravitante
nella parte occidentale dell’area mediterranea. È
segnalata (sub P. viride Uechtr.) per la parte meridio-
nale della Spagna (UECHTRITZ, 1874), in particolare
per la provincia di Gadit, presso Jerez (WILLKOMM,
1893). In Sicilia è citata nel Trapanese, relativamen-

te alle tre più grandi isole delle Egadi, l’Isola Grande
dello Stagnone (BARTOLO et al., 1976) ed il litorale
dello Zingaro, tra le Contrade Uzzo e Marinella
(ROMANO et al., 1994). Nell’Isola di Levanzo è
alquanto diffusa, soprattutto lungo i versanti di Pizzo
Monaco.
Reichardia picroides (L.) Roth var. intermedia

(Sch.-Bip.) Fiori
H scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Reichardia picroides (L.) Roth var. maritima

(Boiss.) Fiori
H scap - Medit. (Steno), C, Incolti e ambienti sub-
alofili.
Reichardia picroides (L.) Roth var. picroides
H scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
Scolymus grandiflorus Desf. (A)
H scap - SW-Medit., C, Incolti.
Senecio cineraria DC. subsp. bicolor (Willd.)

Arcangeli
Ch suffr - Endem., C, Ambienti subalofili.
Note – Entità endemica siculo-tirrenica a distribuzio-
ne discontinua, segnalata per il Lazio (Isole
Ponziane), la Calabria (zona di Pizzo e Capo
Vaticano) e la Sicilia (Isole Eolie, Capo Milazzo, Isole
Egadi e Linosa) (PERUZZI, PASSALACQUA, 2003).
Senecio delphinifolius Vahl (A)
T scap - SW-Medit., PC, Incolti.
*Senecio leucanthemifolius Poiret
T scap - Medit. (Steno), C, Incolti.
Reperto – Cala Fredda, Praterelli terofitici, 20 m
s.l.m. (UTM: TC 66.08), 09/05/03.
Senecio vulgaris L. (A)
T scap - Cosmop., C, Incolti.
+Silybum marianum (L.) Gaertner (A)
H bienn - Medit.-Turan., C, Rudereti.
Reperto – Contrada La Fossa, area nitrofilo-ruderale,
70 m s.l.m. (UTM: TC 66.08), 07/04/04.
Sonchus oleraceus L. (A)
T scap - Subcosmop., CC, Rudereti e incolti.
Sonchus tenerrimus L. (A)
T scap - Medit. (Steno), C, Rudereti e incolti.
Tragopogon porrifolius L. subsp. cupani (Guss.)

Pignatti
H bienn - Medit. (Euri), C, Incolti.
Urospermum dalechampii (L.) F. W. Schmidt
H scap - Medit. (Euri)-Centro Occ., CC, Incolti.
Urospermum picroides (L.) F. W. Schmidt
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.

Monocotyledones

LILIACEAE

Allium ampeloprasum L.
G bulb - Medit. (Euri), CC, Rupi e garighe.
Allium commutatum Guss.
G bulb - Medit. (Steno) Or., R, Incolti.
Note – L’entità, tipica della fascia sublitoranea, in
Italia è nota per Sicilia, Sardegna, Calabria, Puglia,
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Campania, nonché al Conero ed a Pianosa.
Nell’Isola di Levanzo è un’entità rara delle praterie
termo-xerofile.
Allium nigrum L. (A)
G bulb - Medit. (Steno), PC, Ex coltivi.
Allium pallens L. subsp. pallens
G bulb - Medit. (Steno), PC, Incolti.
Note – L’entità ha una distribuzione estesa all’intera
area mediterranea; già segnalata per l’Isola di
Levanzo da GUSSONE (1832-1834), è stata più recen-
temente confermata da BRULLO et al. (2003b).
Allium roseum L.
G bulb - Medit. (Steno), C, Incolti.
Allium subhirsutum L.
G bulb - Medit. (Steno), CC, Macchie e garighe.

ASPARAGACEAE

Asparagus acutifolius L.
G rhiz - Medit. (Steno), CC, Macchie e garighe.
–Asparagus officinalis L. var. altilis L.
Note – L’entità è citata da DI MARTINO, TRAPANI
(1966), probabilmente come caso di subspontaneiz-
zazione derivata da colture oggi non più praticate.

ASPHODELACEAE

+Asphodelus fistulosus L.
H scap - Paleosubtrop., RR, Garighe. 
Reperto – Punta Pesce, versanti rocciosi subcostieri,
40 m s.l.m. (UTM: TC 66.07), 20/03/03.
Asphodelus ramosus L. (= A. microcarpus Salzm. &

Viv.)
G rhiz - Medit. (Steno), CC, Incolti.

COLCHICACEAE

*Colchicum cupanii Guss.
G bulb - Medit. (Steno), C, Incolti e garighe.
Reperti – Tra Cala Minnola e Punta Altarella, prati
aridi, 10 m s.l.m. (UTM: TC 67.08), 24/10/02; Cala
Calcara, 20 m s.l.m. (UTM: TC 66.09), 24/10/02. 

HYACINTHACEAE

Leopoldia comosa (L.) Parl. (A)
G bulb - Medit. (Euri), C, Scarpate erbose ed incol-
ti.
Muscari commutatum Guss.
G bulb - C-Medit.Orient., C, Incolti.
Ornithogalum narbonense L.
G bulb - Medit. (Euri), C, Incolti.
–Ornithogalum pyramidale L.
Note – Sulla base delle nostre verifiche di campagna,
le precedenti segnalazioni vanno ricondotte a
Ornithogalum narbonense L.
Scilla autumnalis L.
G bulb - Medit. (Euri), CC, Incolti e garighe.
Urginea maritima (L.) Baker
G bulb - Medit. (Steno)-Macar., CC, Incolti e gari-
ghe.

AGAVACEAE

Agave americana L. (M)
P caesp - Nordamer., CC, Pietraie (quali residui di ex
coltivi).
Agave sisalana (Engelm.) Perrine (M)
P caesp - Nordamer., CC, Pietraie (quali residui di ex
coltivi).

AMARYLLIDACEAE

Narcissus tazetta L. subsp. tazetta
G bulb - Medit. (Steno), C, Macchie e garighe.

DIOSCOREACEAE

Tamus communis L.
G rad - Medit. (Euri), C, Macchie.

IRIDACEAE
Crocus longiflorus Rafin.
G bulb - C-Medit., C, Praterie termo-xerofile e gari-
ghe.
Note – Oltre che per la Sicilia e la parte meridionale
della Penisola Italiana (Salernitano al M. della Stella
e al M. Sacro, Maratea, Murge, Basilicata a
Serraneta, Calabria sul Pollino, Sila, Rosarno,
Mongiana, Serra S. Bruno), questa entità è nota per
Malta e la Dalmazia (PIGNATTI, 1982). Nell’Isola di
Levanzo si rinviene comunemente nelle radure della
gariga e nei lembi di prateria ad Hyparrhenia hirta
(Hyparrhenietum hirto-pubescentis).
Gladiolus byzantinus Miller
G bulb - Medit. (Steno), PC, Incolti e creste aride.
Gladiolus italicus Miller (A)
G bulb - Medit. (Euri), C, Ex coltivi.
Gynandriris sisyrinchium (L.) Parl. (= Iris sisyrin-

chium L.)
G bulb - Medit. (Steno), CC, Praterie ed incolti.
Iris planifolia (Miller) Dur. et Schinz
G bulb - S-Medit., C, Praterie ed incolti.
+Romulea linaresii Parl.
G bulb - Endem., R, Praticelli costieri.
Reperti – Contrada Pietre Varate, praticelli costieri,
120 m s.l.m. (UTM: TC 65.08), 28/03/04.
Romulea ramiflora Ten.
G bulb - Medit. (Steno)-Macar., R, Garighe.

JUNCACEAE

+Juncus hybridus Brot.
T caesp - Medit.-Atl., RR, Pozze effimere.
Reperti – Contrada Pietre Varate, ambienti umidi
effimeri, 120 m s.l.m. (UTM: TC 65.08), 18/05/02;
idem, 07/04/04.
+Juncus sorrentinii Parl.
T caesp - Medit. (Steno)Occid., RR, Pozze effimere.
Reperti – Contrada Pietre Varate, ambienti umidi
effimeri, 120 m s.l.m. (UTM: TC 65.08), 18/05/02;
idem, 07/04/04.
Note – Si tratta di una specie molto rara in Sicilia;
descritta per i dintorni di Alcamo (Trapani), è stata
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di recente riportata per l’Isola di Ustica (RAIMONDO
et al., 1992).

GRAMINACEAE

Aegilops geniculata Roth (A)
T scap - Medit. (Steno)-Turan., CC, Incolti.
Aira cupaniana Guss.
T scap - Medit. (Steno)Occid., PC, Garighe.
Ampelodesmos mauritanicus (Poiret) Dur. et Schinz
H caesp - Medit. (Steno)Occid., R, Garighe.
Andropogon distachyos L.
H caesp - Paleotrop., CC, Garighe.
Avena barbata Potter s.l.
T scap - Medit. (Euri)-Turan., CC, Incolti e rudere-
ti.
+Avena fatua L. (A)
T scap - Eurasiat., PC, Rudereti.
Reperti – Contrada La Fossa, campi incolti, 70 m
s.l.m. (UTM: TC 66.08), 27/04/02; Bivio Capo
Grosso-Grotta del Genovese, rudereto, 150 m s.l.m.
(UTM: TC 65.09), 18/05/02.
+Brachypodium pinnatum (L.) Beauv. 
H caesp – Eurasiat., PC, Macchie e garighe.
Reperto – Cala Calcara, 20 m s.l.m. (UTM: TC
66.09), 18/05/02. 
Brachypodium ramosum (L.) Roem. et Schultes
H caesp - Medit. (Steno)Occid., CC, Macchie e gari-
ghe.
Briza maxima L.
T scap - Paleosubtrop., CC, Incolti.
Bromus fasciculatus C. Presl
T scap - S-Medit., CC, Incolti.
Bromus hordeaceus L. s.l.
T scap - Subcosmop., CC, Incolti.
+Bromus intermedius Guss.
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Reperto – Pendici orientali di Pizzo del Monaco,
pascoli aridi, 150 m s.l.m. (UTM: TC 65.09),
18/05/02.
Bromus madritensis L. (A)
T scap - Subcosmop., CC, Incolti e rudereti.
Bromus molliformis Lloyd
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
Bromus rubens L.
T scap - Eurasiat., CC, Incolti.
Bromus scoparius L. (A)
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
+Bromus sterilis L. (A)
T scap - Medit. (Euri)-Turan., PC, Rudereti.
Reperto – Periferia orientale dell’abitato di Levanzo,
rudereto, 10 m s.l.m. (UTM: TC 66.08), 10/05/03.
Catapodium pauciflorum (Merino) Brullo, Giusso

del Galdo, Minissale et Spampinato
T scap - Medit. (Steno), C, Ambienti subalofili.
Catapodium rigidum (L.) Hubbard subsp. rigidum
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti.
Cynodon dactylon (L.) Pers. (A?)
H rept - Termo-Cosmop., CC, Incolti e coltivi.
*Cynosurus cristatus L.
H caesp - Europ.-Caucas., C, Incolti.
Reperto – Pendici orientali di Pizzo Monaco, pascoli

aridi, 150 m s.l.m. (UTM: TC 65.09), 18/05/02.
Cynosurus echinatus L.
T scap - Medit. (Euri), C, Incolti.
Dactylis hispanica Roth
H caesp - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
+Desmazeria sicula (Jacq.) Dumort.
T scap - C Medit., PC, Incolti subalofili.
Note – Specie a distribuzione sud-tirrenica, in Italia
presente nella Sicilia nord-occidentale, nella parte
sud-occidentale della Sardegna e lungo il versante tir-
renico della Calabria meridionale (BRULLO, PAVONE,
1985; BRULLO et al., 2003a). L’entità predilige i lito-
rali rocciosi e sabbiosi e le depressioni salmastre; nel
territorio è considerata caratteristica dell’associazione
terofitica descritta col nome di Anthemido secundira-
meae-Desmazerietum siculae (BRULLO, 1985).
Reperto – Cala Tramontana, praterelli terofitici sub-
alofili della fascia costiera, 10 m s.l.m.(UTM: TC
65.10), 27/04/02.
*Digitaria sanguinalis (L.) Scop. (A)
T scap – Cosmop., R, Scarpate umide.
Reperto – Rudereto presso l’abitato di Levanzo, 5 m
s.l.m. (UTM: TC 66.07), 28/10/04.
+Echinochloa colonum (L.) Link (A)
T scap – Paleotrop. e subtrop., R, Scarpate umide.
Reperto – Rudereto presso l’abitato di Levanzo, 5 m
s.l.m. (UTM: TC 66.07), 28/10/04.
*Gastridium ventricosum (Gouan) Schinz et Thell.
T scap - Medit.-Atl., C, Incolti.
Reperto – Contrada La Fossa, lungo i bordi della stra-
da sterrata, 70 m s.l.m. (UTM: TC 66.09),
18/05/02.
Hainardia cylindrica (Willd.) Greuter
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti subalofili.
Hordeum murinum L. (A)
T scap - Circumbor., CC, Rudereti.
Hyparrhenia hirta (L.) Stapf subsp. hirta
H caesp - Paleotrop., C, Incolti.
Lagurus ovatus L. subsp. ovatus
T scap - Medit. (Euri), CC, Incolti e garighe.
Lolium multiflorum Lam. (A)
T scap - Medit. (Euri), PC, Incolti.
–Lolium perenne L.
Note – Specie mesofila, le cui segnalazioni per l’isola
andrebbero probabilmente ricondotte a L. rigidum
o a L. multiflorum subsp. gaudini.
Lolium rigidum Gaudin (A)
T scap - Paleosubtrop., CC, Incolti.
–Lolium temulentum L.
Note – Entità non più riscontrata nell’isola, laddove
potrebbe essersi estinta a seguito dell’abbandono
delle colture cerealicole.
Lophochloa cristata (L.) Hyl.
T caesp - Subcosmop., C, Incolti e rudereti.
+Lygeum spartum L.
H caesp - Medit., RR, Incolti subalofili.
Reperto – Cala Fredda, un solo esemplare nella fascia
subalofila, 5 m s.l.m. (UTM: TC 66.08), 21/08/02.
Melica ciliata L.
H caesp - Medit. (Euri)-Turan., C, Garighe.
Melica minuta L.
H caesp - Medit. (Steno), PC, Rupi e garighe.
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Parapholis incurva (L.) C. E. Hubbard
T scap - Medit.-Atl., CC, Incolti subalofili.
+Paspalum paspaloides (Michx.) Schribner (D)
G rhiz - Neotrop., R, Ambienti umidi.
Reperto – Avventizia naturalizzata presso l’abitato di
Levanzo, rudereti umidi, 5 m s.l.m. (UTM: TC
66.07), 28/10/04.
Phalaris aquatica L. (P. bulbosa L.)
H caesp - Medit. (Steno)-Macar., PC, Incolti.
Phalaris minor Retz.
T scap - Paleosubtrop., C, Incolti.
Piptatherum miliaceum (L.) Cosson subsp. milia-

ceum [Oryzopsis miliacea (L.) Asch. et Schweinf.]
H caesp - Medit. (Steno)-Turan., C, Rudereti.
Poa annua L.
T caesp - Cosmop., CC, Calpestii.
Poa bulbosa L.
H caesp - Paleotemp., CC, Incolti.
Polypogon maritimus Willd. subsp. maritimus
T scap - Medit. (Steno)-Macar., C, Incolti subalofili.
+Polypogon maritimus Willd. subsp. subspathaceus

(Req.) K. Richter
T scap – Steno-Medit., RR, Suoli umidi subsalsi.
Reperto – Grotta del Genovese, stillicidi, 20 m s.l.m.
(UTM: TC 64.09), 28/10/04.
Setaria verticillata (L.) Beauv. (A)
T scap - Termo-Cosmop., PC, Coltivi.
Stipa capensis Thunb.
T scap - Medit. (Steno), CC, Incolti.
Trachynia distachya (L.) Link
T scap - Medit. (Steno)-Turan., CC, Incolti.
Trisetum aureum Ten. [=Trisetaria aurea (Ten.)

Pign.]
T scap - Medit. (Steno) Centro-Orient., CC, Incolti
e rudereti.
+Trisetum paniceum (Lam.) Pers. [= Trisetaria pani-

cea (Lam.) Paunero]
T scap - Medit. (Steno) Occid. e Macarones., PC,
Incolti.
Reperto – Cala Tramontana, praterelli terofitici, 10 m
s.l.m. (UTM: TC 65.10), 27/04/02.
Vulpia ciliata (Danth.) Link
T caesp - Medit. (Euri), PC, Incolti.
–Vulpia membranacea (L.) Link
Note – Segnalata per l’isola da GUSSONE (1832-
1834), ma successivamente non più riconfermata.
*Vulpia myuros (L.) Gmelin
T caesp - Subcosmop., C, Incolti.
Reperto – Contrada Serra Alberello, incolti, 155 m
s.l.m. (UTM: TC 65.09), 10/05/03.

PALMAE

Chamaerops humilis L.
NP - Medit. (Steno)Occid., RR, Ambienti rupestri.
Note – Il popolamento presente sull’isola consta di
pochissimi individui, quasi esclusivamente localizza-
ti sullo scoglio del Faraglione.

ARACEAE

Arisarum vulgare Targ.-Tozz.

G rhiz - Medit. (Steno), CC, Incolti e garighe.
Arum italicum Miller
G rhiz - Medit. (Steno), C, Rudereti e coltivi.

CYPERACEAE

+Carex hallerana Asso
H caesp - Medit. (Euri), R, Garighe.
Reperto – Pendici occidentali di Pizzo Corvo, gari-
ghe, 180 m s.l.m. (UTM: TC 66.10), 27/04/02.
–Isolepis cernua (Vahl) R. et S.
Note - Specie segnalata da GUSSONE (1832-34), ma
probabilmente estinta a seguito della totale scompar-
sa degli ambienti umidi. 

ORCHIDACEAE

Ophrys apulica (O.& E. Danesch) O.& E. Danesch
G bulb - Endem., RR, Garighe e praterie.
Note – Entità nota con certezza per le Egadi
(Levanzo, Favignana), la costa della Sicilia occidenta-
le presso Campobello di Mazara (Tre Fontane:
GÖLZ, REINHARD, 1976; 1982), la Calabria
(Pollino), la Puglia (GÖLZ, REINHARD, 1982;
LORENZ, GEMBARDT, 1987), le Marche e l’Abruzzo
(GRÜNANGER, 2001). Per l’Isola di Levanzo è ripor-
tata da DI MARTINO, TRAPANI (1966), sub O. arach-
nites Reichard, e più recentemente da KÜNKELE,
LORENZ (1995); è stata da noi accertata per il ver-
sante occidentale di Pizzo Monaco.
Ophrys bombyliflora Link
G bulb - Medit. (Steno)Occid., C, Garighe e prate-
rie.
Ophrys fusca Link 
G bulb - Medit. (Steno), C, Garighe e praterie.
Ophrys lutea Cav. subsp. lutea
G bulb - Medit. (Steno), C, Garighe e praterie.
Ophrys lutea Cav. subsp. minor (Tod.) O. & E.

Danesch
G bulb - Medit. (Steno), PC, Garighe e praterie.
Note – L’entità, segnalata per l’Isola di Levanzo da
KÜNKELE, LORENZ (1995) e da LORENZ, LORENZ
(2002), è stata da noi accertata per le pendici orien-
tali e settentrionali di Pizzo Monaco.
Ophrys speculum Link (=O. ciliata Biv.)
G bulb - Medit. (Steno), C, Garighe e praterie.
Orchis collina A. Russell
G bulb - Medit. (Steno), PC, Garighe e praterie.
Orchis commutata Tod.
G bulb - Endem., PC, Garighe diradate, praterie e
scarpate erbose.
Note – Endemica sicula (Monti di Palermo, M.
Gallo, Rocca Busambra, M. Cammarata, Monti
Nebrodi, Madonie, Monti di Trapani, ecc.: cfr.
MAZZOLA, 1984), inclusa da KÜNKELE, LORENZ
(1995) e LORENZ, LORENZ (2002) sub O. tridentata
Scop. Nell’Isola di Levanzo è rara, tipica di garighe
diradate e scarpate erbose.
Orchis papilionacea L. subsp. grandiflora (Boiss.)

Nelson
G bulb - Medit. (Euri), C, Garighe e praterie.
Note – L’entità è riportata da DI MARTINO, TRAPANI
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(1966) sub O. papilionacea var. expansa (Ten.) Fiori.
Serapias parviflora Parl.
G bulb - Medit. (Steno), C, Garighe e praterie.
Note – In DI MARTINO, TRAPANI (1966) è citata sub
S. lingua L. var. parviflora (Parl.) Fiori.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Sulla base della presente indagine, l’elenco floristico
dell’Isola di Levanzo risulta costituito da un numero
complessivo di 468 entità infrageneriche, riferiti a
279 generi e 78 famiglie:

- Pteridophyta, con 5 taxa, 5 generi e 5 famiglie;
- Gymnospermae, con 1 taxon e 1 famiglia;
- Angiospermae (Dicotyledones), con 367 taxa, 214

generi e 57 famiglie;
- Angiospermae (Monocotyledones), con 95 taxa, 59

generi e 15 famiglie.

Lo spettro biologico riportato in Tab. 1 evidenzia
una netta prevalenza di entità erbacee annue (254
taxa), le quali raggiungono il 54,4% del totale;
seguono le erbacee perenni, soprattutto emicriptofite
(86 entità, pari al 18,3%), in minor misura geofite
(51 entità, pari al 10,9%). Poco rappresentate risul-
tano invece le camefite (39 entità, pari all’8,3%), le
fanerofite (24 entità, pari al 5,1%) e le nano-fanero-
fite (14 entità, pari al 3,0%). 
Dalla ripartizione relativa ai gruppi corologici (Tab. 2)
emerge una dominanza delle specie il cui areale gra-
vita all’interno del bacino del Mediterraneo, con-
trapposta ad una più ridotta incidenza di altri coroti-
pi. Il gruppo delle endemiche include 16 taxa (3,4%
della flora), di cui nessuno esclusivo dell’isola. In par-
ticolare, Euphorbia papillaris è l’unica circoscritta alle
sole Egadi, mentre Filago lojaconoi si estende ad alcu-
ne altre isole del Canale di Sicilia, quali Marettimo
(ined.), Lampedusa e le Isole Maltesi (PIGNATTI,
1982; BARTOLO et al., 1990). Delle altre endemiche,
4 hanno una distribuzione che interessa il distretto
drepano-panormitano (Limonium bocconei, Limo-
nium lojaconoi, Limonium ponzoi, Romulea linaresii),
5 si estendono al territorio siculo (Anthemis secundi-
ramea subsp. intermedia, Carlina sicula subsp. sicula,
Helichrysum rupestre subsp. rupestre, Orchis commuta-
ta e Seseli bocconi subsp. bocconi) e 5 sono a gravita-
zione siculo-tirrenica (Dianthus rupicola subsp. rupi-
cola, Iberis semperflorens, Matthiola incana subsp.
rupestris, Ophrys apulica e Senecio cineraria subsp.
bicolor). 
Vanno ancora ricordate alcune entità a distribuzione
ben più vasta, le quali tuttavia conservano nell’Isola
di Levanzo delle interessanti nicchie ecologiche,
come nel caso di Crocus longiflorus che raggiunge
proprio nelle Egadi il limite occidentale del proprio
areale. Sono inoltre da menzionare altri elementi che
risultano alquanto rari nelle limitrofe coste della
parte sud-occidentale del Trapanese (es.: Rhamnus
lycioides subsp. oleoides, Juncus sorrentinii, Hypericum
pubescens), nonché del tutto assenti in Sicilia (es.:

Periploca laevigata subsp. angustifolia ed Aristolochia
navicularis).
Dall’esame dell’elenco floristico si rilevano alcune
evidenti differenze rispetto ai dati forniti da DI
MARTINO, TRAPANI (1966), anche se il dato numeri-
co complessivo è pressoché identico (468 taxa contro
i 462 dei precedenti Autori). Infatti, ben 65 entità
(fra indigene ed esotiche spontaneizzate) non risulta-
vano precedentemente segnalate per l’isola; si tratta
appunto di Aeonium arboreum, A. haworthii,
Ailanthus altissima, Anacyclus tomentosus, Anagyris
foetida, Aptenia cordifolia, A. lancifolia, Arenaria lep-
toclados, Asphodelus fistulosus, Atriplex latifolia, Avena
fatua, Brachypodium pinnatum, Brassica rapa subsp.
campestris, Bromus intermedius, B. sterilis, Carduus
nutans subsp. nutans, Carex hallerana, Chenopodium
album, Convolvulus arvensis, Cosentinia vellea,
Desmazeria sicula, Dittrichia graveolens, Echinochloa
colonum, Elaeoselinum asclepium subsp. asclepium,
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TABELLA 1

Spettro biologico.
Biological spectrum.

F. biologica sottoforma n. sp. %

scaposa (scap) 234 50,0
reptante (rept) 9 1,9

TEROFITA (T) cespitosa (caesp) 6 1,3
parassita (par) 3 0,6
rosulata (ros) 2 0,4
Totale……… 254 54,2

scaposa (scap) 40 8,5
bienne (bienn) 16 3,4
cespitosa (caesp) 15 3,2

EMICRIPT. (H) rosulata (ros) 13 2,7
reptante (rept) 1 0,2
scandente (scand) 1 0,2
Totale……… 86 18,3

bulbosa (bulb) 42 8,9
GEOFITA (G) rizomatosa (rhiz) 8 1,7

radicante (rad) 1 0,2
Totale……… 51 10,9

suffruticosa (suffr) 28 6,0
fruticosa (frut) 5 1,1

CAMEFITA (Ch) succulenta (succ) 5 1,1
reptante (rept) 1 0,2
Totale……… 39 8,3

NANO-FANER. (NP) Totale……… 14 3,0

cespitosa (caesp) 13 2,8
scaposa (scap) 4 0,8

FANER. (P) lianosa (lian) 3 0,6
succulenta (succ) 3 0,6
suffruticosa (suffr) 1 0,2
Totale……… 24 5,1

Totale taxa……… 468 100,0



Filago lojaconoi, Fumaria bastardii, F. gaillardotii, F.
parviflora, Galium murale, Hedypnois rhagadioloides,
Hedysarum glomeratum, Hippocrepis multisiliquosa,
Juncus hybridus, J. sorrentinii, Kalanchoë daigremon-
tiana, Linum decumbens, Lygeum spartum, Malephora
crocea var. purpureo-crocea, Malva sylvestris, Medicago
ciliaris, M. doliata, M. rigidula, M. tuberculata,
Mirabilis jalapa, Nicotiana glauca, Ononis breviflora,
O. diffusa, Opopanax chironium, Opuntia amyclaea,
O. stricta, Orobanche minor, Papaver dubium,
Paspalum paspaloides, Plantago bellardii, Polycarpon
diphyllum, Polygala monspeliaca, Polypogon maritimus
subsp. subspathaceus, Romulea linaresii, Sagina mari-
tima, Silybum marianum, Spergularia rubra, Tamarix
canariensis, Trisetaria panicea, Valerianella puberula,
Vicia sativa subsp. cordata e V. sativa subsp. segetalis.
Nel corso delle stesse indagini è stato inoltre possibi-
le riconfermare altre 32 entità, già riportate nelle
opere classiche di GUSSONE (1832-1834) e/o di
LOJACONO-POJERO (1888-1909), ma non più 
citate dagli studiosi successivi (Athamanta sicula,
Bupleurum semicompositum, Calamintha nepeta
subsp. nepeta, Cardamine hirsuta, Clematis cirrhosa,
Colchicum cupanii, Cynosurus cristatus, Digitaria san-
guinalis, Diplotaxis viminea, Frankenia laevis, Fuma-
na thymifolia, Gastridium ventricosum, Geranium
robertianum subsp. purpureum, Herniaria hirsuta,
Malva parviflora, Medicago scutellata, Petrorhagia
saxifraga subsp. saxifraga, P. dubia, Ranunculus bulla-
tus, Ridolfia segetum, Rumex thyrsoides, Sedum hispa-
nicum, S. stellatum, Senecio leucanthemifolius, Silene

bellidifolia, S. fuscata, S. vulgaris subsp. angustifolia,
Sinapis arvensis, S. pubescens, Stellaria media, Teu-
crium flavum e Vulpia myuros).
Le indagini hanno anche consentito la verifica e l’e-
sclusione di altre specie già indicate da vari autori
come dubbie (es.: Brassica macrocarpa e Lithodora
rosmarinifolia) e di chiarire altre indicazioni senz’al-
tro erronee (Aristolochia longa e A. rotunda, Cistus
creticus subsp. eriocephalus, Hedysarum spinosissimum,
Limonium minutiflorum e L. virgatum var. majus,
Lolium perenne, Mercurialis annua var. ambigua,
Quercus calliprinos, ecc.).
Altre entità, anch’esse già segnalate per quest’area,
sono probabilmente scomparse a seguito della tra-
sformazione del territorio e la modificazione dell’ha-
bitat (es.: Isolepis cernua, Lolium temulentum, ecc.) o
in quanto avventizie occasionali (es.: Asparagus offici-
nalis var. altilis, Astragalus thermensis, ecc.). 
Infatti, così come si è verificato per diverse isole
mediterranee (GRILLI CAIOLA, 1995), nell’ultimo
quarantennio anche il territorio di Levanzo ha subìto
graduali cambiamenti d’uso, con l’abbandono di col-
ture praticate da secoli ed un maggiore interesse verso
lo sfruttamento turistico. Ciò con notevoli riflessi sia
sul paesaggio vegetale – con un evidente avanzamen-
to degli incolti, della gariga e della macchia bassa –
sia sulla stessa flora vascolare, che si attua in una certa
regressione della componente sinantropica di tipo
infestante.
In conclusione, quindi, se le 468 entità censite rap-
presentano l’olodiversità della flora vascolare
dell’Isola di Levanzo, è interessante evidenziare che la
frazione relativa alle sole autoctone è tuttavia costi-
tuita da 346 specie (pari al 73,93 %), di cui 16 ende-
miche. La restante parte (122 entità, pari al 26,06 %)
va invece riferita a specie alloctone, a loro volta ripar-
tite tra 104 archeofite e 18 neofite, di cui 6 metafite
(Agave americana, A. sisalana, Conyza bonariensis,
Opuntia amyclaea, O. ficus-indica e Oxalis pescaprae)
e 12 diafite (Aeonium arboreum, A. haworthii,
Ailanthus altissima, Aptenia cordifolia, A. lancifolia,
Carpobrotus acinaciformis, Kalanchoë daigremontiana,
Malephora crocea var. purpureo-crocea, Mirabilis jala-
pa, Opuntia stricta, Nicotiana glauca e Paspalum
paspaloides). Gli stessi valori esprimono pertanto un
indice dell’attuale antropizzazione del territorio, nel
cui ambito tende a regredire la componente delle
archeofite a causa dell’abbandono colturale, mentre
aumenta l’incidenza delle specie di nuova introdu-
zione per il recente incremento delle attività turisti-
co-residenziali.

APPENDICE 1
Elenco dei sintaxa citati nel testo – Anthemido secun-
dirameae-Desmazerietum siculae Brullo 1985; Erico-
Micromerietum fruticulosae Brullo & Marcenò 1983;
Hyparrhenietum hirto-pubescentis A. & O. Bolòs &
Br.-Bl. In A. & O. Bolòs 1950; Isöeto-Nanojuncetea
Br.-Bl. & R. Tx. ex Westhoff et al. 1946; Oleo-
Euphorbietum dendroidis Trinajstiã 1974 subass.
rhamnetosum oleoidis Brullo & Marcenò 1985;
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TABELLA 2
Spettro corologico.
Chorological spectrum.

Gruppi corologici n° taxa %

Endemiche 16 3,4
Stenomediterranee (Medit.-Steno) 126 26,9
Euri-mediterranee (Medit.-Euri) 82 17,5
Mediterrranee-Atlant. (Medit.-Atl.) 13 2,7
Nord-mediterranee (Medit.N) 4 0,8
Sud-mediterranee (Medit.S) 24 5,1
Mediterranee orient. (Medit.E) 7 1,5
Mediterranee occid. (Medit.W) 22 4,7
Centro-mediterranee (Medit.C) 4 0,8
Med. Centro-orient. (Med. E e C) 4 0,8
Med. Centro-occ. (Med.W e C) 2 0,4
Medit. Nord-occid.(Medit. NW) 2 0,4
Medit. Sud-occid. (Medit SW) 11 2,3
Regione mediterranea ed altre aree 52 11,1
Europee 4 0,8
Euro-asiatiche 9 1,9
Paleo-temperate 18 3,8
Paleo-tropicali 7 1,5
Circumboreali 3 0,6
Cosmopolite e subcosmopolite 40 8,5
Altri corotipi 19 4,0
Totale 468 100



Limonietum bocconei Barbagallo, Brullo & Gugliel-
mo 1979; Periploco angustifoliae-Euphorbietum den-
droidis Brullo, Di Martino & Marcenò 1977; Scabio-
so creticae-Centauretum ucriae Brullo & Marcenò
1979.
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al Dott. Salvatore Pasta per la rilettura critica del testo.
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RIASSUNTO – Vengono presentati i risultati di una
ricerca sulla flora vascolare dell’Isola di Levanzo
(Arcipelago delle Egadi). L’elenco floristico consta di 468
entità, ripartite in 78 famiglie e 279 generi. Di esse 65
risultavano inedite per il territorio (Anacyclus tomentosus,
Anagyris foetida, Arenaria leptoclados, Asphodelus fistulosus,

Atriplex latifolia, Avena fatua, Brachypodium retusum,
Brassica rapa subsp. campestris, Bromus intermedius, B. ste-
rilis, Carduus nutans subsp. nutans, Carex hallerana,
Chenopodium album, Convolvulus arvensis, Cosentinia vel-
lea, Desmazeria sicula, Dittrichia graveolens, Echinochloa
colonum, Elaeoselinum asclepium subsp. asclepium, Filago
lojaconoi, Fumaria bastardii, F. gaillardotii e F. parviflora,
Galium murale, Hedypnois rhagadioloides, Hedysarum glo-
meratum, Hippocrepis multisiliquosa, Juncus hybridus e J.
sorrentinii, Linum decumbens, Lygeum spartum, Malva
sylvestris, Medicago ciliaris, M. doliata, M. rigidula, M.
tuberculata, Ononis breviflora ed O. diffusa, Opopanax chi-
ronium, Orobanche minor, Papaver dubium, Plantago bel-
lardii, Polycarpon diphyllum, Polygala monspeliaca,
Polypogon maritimum subsp. subspathaceus, Romulea linare-
sii, Sagina maritima, Silybum marianum, Spergularia
rubra, Tamarix canariensis, Trisetaria panicea, Valerianella
puberula, Vicia sativa subsp. cordata e V. sativa subsp. sege-
talis, oltre a diverse specie aliene) L’indagine ha consentito
di riconfermare altre 32 entità già segnalate da botanici
dell’‘800, ma non più citate da altri autori. La rassegna flo-
ristica ha inoltre consentito l’esclusione di diverse altre
specie la cui segnalazione per l’isola era dovuta ad errori
sistematici o ad una cattiva interpretazione di binomi
ormai disueti, altre ancora probabilmente segnalate per
errore o estintesi a seguito dell’abbandono colturale o di
più recenti variazioni d’uso del territorio. Lo spettro bio-
logico denota una rilevante dominanza delle terofite
(54,4%), in accordo con le condizioni bioclimatiche par-
ticolarmente xeriche dell’area insulare. L’analisi corologica
della flora evidenzia una netta prevalenza del contingente
mediterraneo (78,8%), nel quale sono comprese 16 ende-
miche (3,4%). Dall’analisi delle categorie di status delle
specie, la frazione relativa alle sole autoctone risulta costi-
tuita da 346 specie (pari al 73,93% del totale), mentre la
restante parte (122 entità, pari al 26,06%) va invece rife-
rita ad archeofite (104) e neofite (18). Ciò esprime un
indice di antropizzazione del territorio, nel cui ambito –
così come si verifica in gran parte delle piccole isole del
Mediterraneo – tende attualmente a regredire la compo-
nente archeofitica, a causa dell’abbandono colturale, men-
tre aumenta l’incidenza delle neofite.
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Nel Lazio meridionale, al centro della Valle del Sacco
(o Valle Latina), nel territorio di Ceccano, è presente
una località denominata “Bosco Faito”. 
Come indica il toponimo si tratta di un bosco, uno
dei più importanti per dimensioni e storia, tra quelli
ancora presenti nella Valle Latina. 
In chiave toponomastica si è sempre pensato che il
bosco si chiamasse “Faito” in onore di un vetusto fag-
gio secolare che custodisce, metaforicamente, quel
bene fondamentale che è l’acqua. Ai suoi piedi c’è
infatti una sorgente ben nota ai ceccanesi e riportata
anche sulle carte topografiche (generalmente indica-
ta come Fontana Colapietro o Colapreda o Cola
Prete).
La particolarità di questo bosco, fisionomicamente
dominato da Quercus cerris, è proprio quella di pre-
sentare al suo interno un discreto numero di esem-
plari di Fagus sylvatica. Questo nonostante sia ubica-
to in un intervallo altitudinale compreso tra 130 e
210 m s.l.m., ossia in una fascia bioclimatica nor-
malmente di pertinenza del querceto misto termofi-
lo e quindi poco idonea (almeno a queste latitudini)
alla sopravvivenza del faggio. 
Altra particolarità rilevante di Bosco Faito è la co-

stante presenza della farnia (Quercus robur) nello stra-
to arboreo dominante, spesso anche con indici di
ricoprimento prossimi a quelli del cerro.
Il presente lavoro, oltre a riportare alcune considera-
zioni sul limite altitudinale inferiore del faggio nel
Lazio, è finalizzato allo studio fitosociologico della
cenosi e al conseguente inquadramento sintassono-
mico.  

AREA DI STUDIO

L’area in esame (Fig. 1) si trova a 13° 19’ 10” di lon-
gitudine Est e 41° 36’ 20” di latitudine Nord, e risul-
ta più o meno equidistante rispetto ai centri urbani
di Ceccano e Frosinone, sebbene ricada totalmente
nel territorio del primo comune.
Dal punto di vista litologico si tratta di un cuneo di
flysch arenaceo-argilloso del Tortoniano (Formazione
di Frosinone) e, parzialmente, di piroclastiti del vul-
canismo della media Valle Latina (o vulcanismo erni-
co), posto tra le alluvioni quaternarie dei Fiumi
Sacco, ad Ovest, e Cosa, ad Est (AA.VV., 1990). 
La morfologia del terreno consiste in un insieme di
piccoli rilievi, aventi altitudine massima di poco
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“Bosco Faito” di Ceccano (Frosinone, Italia centrale): principali aspetti
floristico-vegetazionali 
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ABSTRACT - “Bosco Faito” of Ceccano (Frosinone, Central Italy): main floristic-vegetational aspects - In this paper the floris-
tic-vegetational features of Bosco Faito (Ceccano) are presented. Bosco Faito can be considered a residual stand of an
ancient oak forest which was widespread within the entire system of Sacco river valley. In addition to Quercus cerris, large-
ly dominant in the woody layer, there are Q. frainetto and Q. robur. Very peculiar is the occurrence of several individuals
of Fagus sylvatica. This taxa reaches, in this site, its lower altitudinal limit (150 m a.s.l.). As reported in historical data,
Fagus sylvatica had to be significantly more abundant in the past, but both climate changes and coppice modified the recip-
rocal percentages of the main tree species, partially overlapping the role of bio-physic factors. This human disturbances,
however, did not changed significantly the coenological potentiality of the area. In phytosociological terms, Bosco Faito
community can be referred to Mespilo germanicae-Quercetum frainetto quercetosum roboris.
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superiore ai 200 m, separati da incisioni scavate da
corsi d’acqua effimeri in quanto alimentati dalle pre-
cipitazioni. 
Dal punto di vista climatico, la Valle del Sacco è inte-
ressata da precipitazioni annuali piuttosto costanti
comprese tra i 1100 e i 1250 mm circa; i mesi estivi
sono caratterizzati da precipitazioni scarse (107-135
mm) per cui si registrano 1-2 mesi di aridità o sub-
aridità. Le temperature medie mensili registrate a
Ceccano sono comprese tra i 6,5° di gennaio e i
24,2° di luglio (Fig. 2). In termini fitoclimatici l’area
rientra nella Regione Temperata di transizione,
Termotipo collinare inferiore o mesomediterraneo
medio e Ombrotipo umido inferiore (BLASI, 1994).
Con approfondimenti più recenti (BLASI et al.,
2002c), il sito in esame appartiene alla variante
“Termotemperata umido-subumida” del tipo
“Mesomediterraneo/Termo-temperato umido-sub-
umido”.
Sulla base della classificazione gerarchica del territo-
rio (BLASI et al., 2000) Bosco Faito può essere inqua-
drato nel seguente schema paesaggistico: 

• Regione di paesaggio: Temperata
• Sistema dei depositi marnoso-arenacei in

facies flyschoide
• Sottosistema dei versanti scarsamente acclivi

della fascia collinare interna con fitoclima
Termotemperato umido-subumido

• Unità ambientale delle cerrete sub-mediterra-
nee con farnetto. 

DATI E METODI

Sono stati eseguiti 12 rilievi fitosociologici (BRAUN-
BLANQUET, 1964). La nomenclatura delle specie
segue PIGNATTI (1982), aggiornata secondo ANZALO-

NE (1996; 1998). Le forme biologiche e i corotipi
sono stati desunti da PIGNATTI (1982). 

LINEAMENTI FLORISTICI E VEGETAZIONALI

Attualmente Bosco Faito copre una superficie di
oltre 300 ha ed è grossolanamente divisibile in due
porzioni ben distinte dal punto di vista gestionale ma
poco differenti in chiave sinecologica e sindinamica.
La porzione più piccola (circa 90 ha) e più occiden-
tale, è costituita da un bosco dominato dal cerro
(Quercus cerris) e dal farnetto (Quercus frainetto). Gli
esemplari arborei sono di discrete dimensioni in
quanto quest’area, già prima della Seconda Guerra
Mondiale, e fino ad un decennio fa, è stata adibita
alla produzione di materiale bellico (polveriera) e,
proprio per impedire la visibilità dall’alto dei piccoli
edifici produttivi, la crescita dello strato arboreo non
ha subito alterazioni significative nel tempo.
L’altra parte di bosco, di oltre 200 ha, è stata, ed è
attualmente, utilizzata per ricavarne legname da
costruzione e da ardere, per cui è interessata da for-
mazioni arboree di età variabile ma nella media rela-
tivamente giovani. La ceduazione ha parzialmente
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Fig. 1
Area di studio e distribuzione regionale dei siti con Fagus
sylvatica ad altitudine inferiore a 350 m. (* = siti confer-
mati; ? = sito scomparso).
Study area and distribution of sites with Fagus sylvatica
at the altitude lower 350 m (* = confermated sites; ? =
missing site).

Fig. 2
Diagrammi termopluviometrici di Casamari e Ceccano
(Frosinone).
Termo-pluviometric diagrams of Casamari and Ceccano
(Frosinone).
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modificato nel tempo il ruolo fisionomico delle spe-
cie arboree, favorendo in particolare il cerro piutto-
sto che la farnia o il farnetto, determinando in alcu-
ni ambiti dei nuclei di cerreta quasi monospecifica.
Tuttavia è probabile che, in caso di interruzione del
disturbo antropico, sia Q. robur che Q. frainetto pos-
sano riespandersi facilmente, soprattutto in corri-
spondenza delle microdepressioni del profilo (farnia)
oppure in ambiti edafici dove il contenuto di sabbia
prevalga su quello di argilla (farnetto).
Le differenze di uso del suolo hanno anche portato a
differenze di tipo strutturale. Nell’area della ex pol-
veriera il governo è stato in generale ad alto fusto, per
cui la densità degli alberi è minore essendo questi più
maturi; viceversa, nell’altra porzione i tagli frequenti
(in genere si tratta di cedui matricinati) hanno deter-
minato una maggiore densità ed eterogeneità del
soprassuolo forestale. In questo contesto, nelle espo-
sizioni più fresche, sono presenti gli esemplari di fag-
gio che, molto probabilmente, dopo ogni ciclo di
tagli hanno subito la concorrenza delle altre latifoglie
e ciò ne ha ridotto nel tempo la diffusione.
In chiave fisionomico-strutturale, Bosco Faito può
essere definito come una cerreta mista caratterizzata
dalla dominanza di querce nello strato arboreo supe-
riore e dalla presenza di un livello arboreo dominato
con Carpinus betulus, Fraxinus ornus, Sorbus tormina-
lis, Corylus avellana e Fagus sylvatica. Lo strato arbu-
stivo si presenta abbondante e diversificato, special-
mente per la copiosa presenza di Ruscus aculeatus
accompagnato da diverse fanerofite cespitose, lianose
e nanofanerofite, quali, in particolare, Crataegus
oxyacantha, C. monogyna,  Rubus hirtus, Hedera helix
e Lonicera etrusca. Nei tratti a minor copertura va
segnalata la presenza di Erica arborea e Cytisus scopa-
rius, indicatori di suoli tendenzialmente subacido-
acidi. 
Lo spettro biologico (Fig. 3) mostra una elevata fre-
quenza delle emicriptofite e delle fanerofite;  queste
ultime divengono dominanti, come è lecito attender-
si, sulla base dei dati di copertura. La stratificazione
verticale evidenzia uno strato arboreo dominante (Q.
cerris, Q. robur, Q. frainetto) ad elevata copertura ed
uno strato arboreo dominato ricco e diversificato
(Carpinus betulus, Fraxinus ornus e Sorbus torminalis).
Sebbene sia costituito da numerose specie, lo strato
arbustivo è per la maggior parte concentrato nei
primi 50-80 cm dal suolo (le specie che coprono di
più sono, infatti, Ruscus aculeatus, Rubus hirtus,
Hedera helix, e Lonicera etrusca), mentre lo strato
alto-arbustivo risulta piuttosto impoverito e caratte-
rizzato soprattutto da Crataegus oxyacantha e C.
monogyna.
Lo strato erbaceo è impoverito e composto principal-
mente da specie dei boschi mesofili caducifogli
(Melica uniflora, Brachypodium sylvaticum, Euphorbia
amygdaloides, Lathyrus venetus, Viola reichenbachia-
na) e delle cerrete (Teucrium siculum, Luzula forsteri,
Pteridium aquilinum). Nelle aree sub-pianeggianti
dove aumenta l’umidità edafica assume un ruolo
dominante Vinca minor, spesso accompagnata da
Carex pendula.

Dal punto di vista floristico va certamente segnalata
la diffusa presenza di Malus florentina (Zuccagni)
Schneider, specie piuttosto rara a livello regionale,
conosciuta ad oggi solo per i Monti Ausoni
(LUCCHESE, LATTANZI, 2000) e Monte Rufeno
(SCOPPOLA, 2000), e che nella Lista Rossa delle pian-
te del Lazio è stata attribuita alla categoria I.U.C.N.
“VU”, cioè vulnerabile (CONTI et al., 1997). Da
segnalare, inoltre, Carex pilosa Scop., specie rarissima
nel Lazio, per la quale non esistono attualmente
exsiccata certi ma solo alcune indicazioni più o meno
dettagliate: Riofreddo (CHIOVENDA, 1897), Monti
della Duchessa (PETRICCIONE, 1993), Simbruini -
Campo Staffi (Lattanzi, in verbis), e Monti della Laga
- Fosso di S. Grande (Brilli-Cattarini, in verbis). Tale
specie in prossimità del fondovalle può divenire
dominante.  
Dal punto di vista fitosociologico è evidente che le
caratteristiche bioclimatiche, floristiche e sinecologi-
che di Bosco Faito lo portino a collocarsi in un ambi-
to di transizione tra i querceti submediterranei
peninsulari e quelli di stampo tipicamente centroeu-
ropeo. Di conseguenza anche la collocazione sintas-
sonomica risulta problematica, tanto a livello di asso-
ciazione quanto dei ranghi gerarchici superiori.
La cerreta di Bosco Faito somiglia ad altre tipologie
forestali già descritte in letteratura. La discreta pre-
senza di Malus florentina suggerirebbe affinità sia
verso il Malo florentinae-Quercetum roboris descritto
per i depositi argilloso-marnosi e arenacei riconduci-
bili al “flysch del Gran Sasso, di Tornimparte e di
Rocca Pia” dell’Abruzzo nord-occidentale (PIRONE,
MANZI, 2003), sia verso il Malo-Quercetum frainetto
del subappennino umbro (BIONDI et al., 2001). Nel
primo caso, pur evidenziando somiglianze con l’a-
spetto tipico dell’associazione, sia per le caratteristi-
che fisionomico-strutturali che per le condizioni eda-
fiche e geomorfologiche, la cerreta mista di Bosco
Faito mostra comunque importanti peculiarità che
non ne consentono il riferimento in termini di asso-
ciazione. In primo luogo la specie forestale dominan-
te non è la farnia ma il cerro, che mostra sempre indi-
ci di ricoprimento più elevati. Valori di copertura
comparabili sono quelli di Carpinus betulus, mentre
peculiare è la presenza di Fagus sylvatica, entrambe
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Fig. 3
Spettro biologico.
Life form spectrum.



nel livello arboreo dominato. Probabilmente però, la
specie che più di ogni altra differenzia le due cenosi
è Quercus frainetto, copioso in Bosco Faito e comple-
tamente assente nel Malo-Quercetum roboris. Tra l’al-
tro Q. frainetto è specie rarissima in Abruzzo dove
secondo CONTI (1998) è presente in due sole locali-
tà.
Diverso è il discorso per quanto riguarda il Malo-
Quercetum frainetto rispetto al quale Bosco Faito

mostra una ben più spiccata mesofilia, testimoniata
dall’assenza delle specie ingressive dai Quercetea ilicis
(Tab. 1) e dalla presenza altamente discriminante di
Quercus robur. Mancano invece a Bosco Faito alcune
specie altamente indicatrici del contesto sinecologico
e sincorologico di pertinenza, comuni invece nel
Malo-Quercetum frainetto, quali: Hieracium racemo-
sus, Genista germanica, Juniperus communis, Coronilla
emeroides e Lonicera caprifolium.
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TABELLA 1
Mespilo germanicae-Quercetum frainetto quercetosum roboris Biondi, Gigante, Pignattelli, Venanzoni, 2001.

Rilievi (14 luglio 2003) 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
Quota (m) 140 150 165 165 165 165 170 140 140 150 140 145
Esposizione ENE NNW - S WNW N NNE - - E - -
Inclinazione (°) 5 20 - 10 5 20 15 - - 3 - -
Strato arboreo (m) 15 20 15 15 15 18 12 13 15 16 18 18
Copertura tot. (%) 100 100 90 95 95 100 100 100 100 95 100 90
Superficie rilevata (mq) 400 300 350 300 350 350 500 300 310 360 350 250

Mespilo germanicae-Quercetum frainetto quercetosum roboris Biondi et al. 2001
Quercus robur L. 3 1 2 + 2 2 2 1 3 1 2 1
Carpinus betulus L. 3 2 1 + + + 2 3 4 2 3 2
Mespilus germanica L. . . . + . . . . + . . .
Vicia grandiflora Scop. . . . . . . . . . + . .
variante a Salix alba
Salix alba L. . . . . . . . . . . . 3
Hypericum australe Ten. . . . + . . . . . . . +
Carex remota L. . . . . . . . + + . . 2
Equisetum telmateja Ehrh. . . . . . . . . . . . 1
Hypericum tetrapterum Fries . . . . . . . . . . . +
Lysimachia nummularia L. . . . . . . . . . . . 2
Rubus caesius L. . . . . . . . . . . . 2
Teucrio siculi-Quercion cerris (Ubaldi 1988 em. Scoppola e Filesi 1995) Ubaldi 2003
Quercus frainetto Ten. + 1 1 3 1 . + . . 3 2 1
Malus florentina (Zuccagni) Schneider . . 1 1 1 . + + + + 1 .
Hypericum androsaemum L. + . . . + 1 + . . . . 1
Teucrium siculum Rafin. . . 1 2 2 1 . . . . + .
Erica arborea L. . . 1 1 . . . . . . . .
Rumex sanguineus L. . . . . . . . + . . . 1
Serratula tinctoria L. . . 1 1 . . . . . . . .
Pulicaria odora (L.) Rchb. . . . + . . . . . . . .
Silene viridiflora L. . . . + . . . . . . . .
Quercetalia pubescenti-petraeae Klika 1933 corr. Moravec in Bég. et Theurillat 1984
Sorbus torminalis (L.) Crantz 1 1 2 3 3 . 1 1 + 2 2 .
Fraxinus ornus L. 2 + 2 2 3 . 3 . . 2 1 .
Festuca heterophylla Lam. . . + 2 + . 1 . + 1 . .
Viola alba Besser + + + + . . + . . . + +
Luzula forsteri (Sm.) Dc. . + . 1 1 + . . . + . .
Sorbus domestica L. . . 1 1 1 . + . . + . .
Scutellaria columnae All. . + + + + . . . . + . .
Cyclamen repandum S. et S. . + . . . + . . + . + .
Oenanthe pimpinelloides L. . . . + . . . . . . + +
Veronica chamaedrys L. . . . . . 1 . . . + . .
Carpinus orientalis Miller . . . . . + . . . . . .
Quercus pubescens Willd. + . . . . . . . . . . .
Stachys officinalis (L.) Trevisan . . . + . . . . . . . .
Querco-Fagetea Br.-Bl. et Vlieg. in Vlieg. 1937
Quercus cerris L. 4 5 5 5 5 5 4 4 4 4 4 3
Rubus hirtus W. et K. 1 2 1 1 2 2 2 2 2 2 1 .
Ruscus aculeatus L. 2 2 2 2 2 3 4 2 1 3 1 .
Carex sylvatica Hudson 2 2 1 + . + 2 2 3 . 1 1
Hedera helix L. 3 3 . . 1 2 2 2 2 2 2 1
Melica uniflora Retz. + 1 1 + + 1 + 1 + 1 . .
Brachypodium sylvaticum (Hudson) Beauv. . 1 + 1 + + . + . 1 . .
Euphorbia amygdaloides L. + + + + . . . + . + . +
Corylus avellana L. + 2 . . . 3 1 2 1 . . .



Il riferimento più plausibile sembra essere, allora, il
Mespilo-Quercetum frainetto quercetosum roboris
descritto per la Selva demaniale del Parco Nazionale
del Circeo (BIONDI et al., 2001; BLASI et al., 2002a;
2002d). Infatti, anche in questo caso si tratta di un
bosco di cerro e farnetto con abbondanza di farnia
sviluppato in un contesto edafico caratterizzato dalla
presenza di una falda freatica più o meno superficia-
le. Ovviamente il quadro bioclimatico è differente: la
Selva demaniale del Circeo si sviluppa circa a livello
del mare ed è completamente inclusa nel termotipo
meso-mediterraneo, condizioni che comportano una
sensibile riduzione delle specie dei Fagetalia ed un
contemporaneo incremento nel contingente sempre-
verde sclerofillico. 
Meno evidenti sono i legami di Bosco Faito con altre
comunità quali il Coronillo emeri-Quercetum cerridis
descritto per le vulcaniti del Lazio settentrionale, il
Carici sylvaticae-Quercetum cerridis dell’Appennino

Umbro-Marchigiano  (CATORCI, ORSOMANDO,
2001) o il Carici pilosae-Quercetum roboris del Bosco
della Fontana presso Mantova (MASON, 2002;
UBALDI, 2003). 
In termini di sintaxa di ordine superiore il Mespilo-
Quercetum frainetto appartiene all’alleanza Teucrio
siculi-Quercion cerridis e alla suballeanza settentriona-
le Teucrio-Quercenion cerridis (ordine Quercetalia
pubescenti-petraeae).
E’ importante evidenziare che nell’ambito delle cer-
rete con farnetto peninsulari, Quercus robur risulta
essere rara e solitamente limitata a situazioni plani-
ziali con falda freatica affiorante, come, ad esempio,
nella foresta demaniale del Circeo (BIONDI et al.,
2001; BLASI et al., 2002a; 2002d). Ancor più spora-
dici sono i popolamenti a farnia di versante, che in
Italia centrale sono segnalati unicamente per il Bosco
dell’Insugherata a Roma dove è assente Quercus frai-
netto (ATTORRE et al., 1997), e nel Bosco di Oricola
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Lathyrus venetus (Miller) Wohlf. + + . . . . . + . + + +
Primula vulgaris Hudson . + . . . + . + + . + +
Acer campestre L. . + . . . 1 . 1 2 . . .
Ajuga reptans L. . + . + . 1 . . . . . 1
Fragaria vesca L. . . + . + . . . . 1 . +
Tamus communis L. + . . . . 1 . + . . . +
Vinca minor L. . . . . . . . 3 4 2 3 .
Malus sylvestris Miller . . . . . . + + . + . .
Melittis melissophyllum L. + + . . . . . . . . + .
Ranunculus lanuginosus L. . + . . . + . . . . . 1
Hieracium sabaudum L. . . + . . . . . . . . .
Cruciata glabra (L.) Ehrend. . . . + . . . . . . . .
Rosa arvensis Hudson . . . 1 . . . . . . . .
Mycelis muralis (L.) Dum. . . . . + . . . . . . .
Campanula trachelium L. . . . . . + . . . . . .
Polystichum setiferum (Forsskal) Woynar . . . . . 1 . . . . . .
Veronica montana L. . . . . . + . . . . . .
Symphytum tuberosum L. . . . . . . 1 . . . . .
Potentilla micrantha Ramond . . . . . . . . . + . .
trasgr. Fagetalia sylvaticae
Fagus sylvatica L. 2 1 . . + + 1 . . 1 . .
Viola reichenbachiana Jordan ex Boreau 1 + + . . 2 1 + . 1 + +
Polygonatum multiflorum (L.) All. + + . . + 1 . . . . + .
Euphorbia dulcis L. . . . . . + . + . 1 . .
Adoxa moschatellina L. . . . . . 1 . . . . . .
Anemone nemorosa L. . . . . . 1 . . . . . .
Thalictrum aquilegifolium L. . . . . . . . . 1 . . .
Carex pilosa Scop. . . . . . . . . . . 2 .
Moehringia trinervia (L.) Clairv. . . . . . . . . . . + .
Rhamno-Prunetea
Crataegus monogyna Jacq. + 1 + 1 . 1 . 2 2 1 1 1
Lonicera etrusca Santi 2 1 1 1 1 1 2 1 . 1 2 .
Crataegus oxyacantha L. 1 2 2 . . 2 1 2 3 2 2 .
Euonymus europaeus L. . . . . . 2 . 2 2 . 1 1
Ligustrum vulgare L. . . . . . . . 1 1 + 1 2
Cornus sanguinea L. . + . . . + . + . . . 2
Cytisus scoparius (L.) Link . . + + . . . . . . . .
Rubus canescens Dc. . . . . . 1 . . . . . .
altre specie
Pteridium aquilinum (L.) Kuhn 2 1 . + + . 1 + . . 1 .
Carex flacca Schreber + . 2 2 1 . . . . 1 . .
Dactylis glomerata L. . . 1 + . . . . . + . .
Carex pendula Hudson . . . . . . . 1 1 . 1 1
Limodorum abortivum (L.) Swartz . . + . . . . . . . . .
Arisarum proboscideum (L.) Savi . . . . . + . . . . . .
Stachys sylvatica L. . . . . . + . . . . . .
Prunella vulgaris L. . . . . . . . . . . . 2



al confine tra Lazio e Abruzzo (Arisaro-Quercetum
roboris), dove però il cerro assume un ruolo seconda-
rio ed il farnetto è vicariato da Quercus petraea
(BLASI et al., 2002b). 
In corrispondenza degli avvallamenti più pronuncia-
ti è presente Salix alba, accompagnato, nel sottobo-
sco, da un gruppo di specie tipiche dei boschi ripa-
riali, quali Carex remota, Lysimachia nummularia,
Rubus caesius, Hypericum australe e H. tetrapterum,
che permettono di definire una variante umida.
In termini strettamente corologici (Fig. 4) la vegeta-
zione forestale di Bosco Faito presenta una dominan-
za della componente eurasiatica s.l., ma quella medi-
terranea è comunque non trascurabile. Nell’ambito
della componente eurasiatica, il corotipo Europeo-
Caucasico risulta dominante in termini di frequenza
mentre quello SE-Europeo diviene preponderante
nello spettro sulle coperture, grazie soprattutto al
ruolo fisionomico dominante di Quercus cerris.
Scarso è il ruolo della componente endemica penin-
sulare, limitata a Teucrium siculum ed Arisarum pro-
boscideum, mentre trascurabile è il ruolo delle specie
cosmopolite (Pteridium aquilinum), sub-atlantiche
(Oenanthe pimpinelloides) e mediterraneo-montane
(Scutellaria columnae). 

CONSIDERAZIONI SULLA PRESENZA DEL FAGGIO A
BASSA QUOTA NEL LAZIO

Confrontata con quanto risulta in letteratura, la sta-
zione di faggio di Bosco Faito (150 m s.l.m.), è
attualmente quella posta alla minore quota nel Lazio
meridionale. In realtà, in RO, secondo ANZALONE
(1961), è presente un campione di faggio raccolto da
Pappi nel 1901 nei pressi del Fiume Liri all’altezza di
Ceprano (dunque sempre lungo la Valle Latina) ad
una quota di poco superiore ai 100 m. Le ricerche
condotte successivamente dallo stesso Anzalone e da
altri botanici, però, non hanno più riscontrato la pre-
senza di faggi in quell’area, per cui è presumibile che
la stazione sia stata nel frattempo distrutta. 
Nel resto del Lazio esempi di faggete o presenze spo-
radiche di faggio a bassa quota, all’interno di boschi
misti mesofili, sono segnalati soprattutto in aree rica-
denti nelle province di Viterbo e Roma (Fig. 1), in
ambienti caratterizzati da elevati livelli di umidità
garantiti dalle correnti provenienti dal vicino Mar
Tirreno e dalla buona capacità di ritenzione idrica
dei suoli vulcanici. Così, nelle esposizioni settentrio-
nali o negli impluvi viene dunque facilmente a crear-
si quel grado di mesofilia che permette la sopravvi-
venza di entità floristiche e cenosi apparentemente
non coerenti fitoclimatica-mente. Ad esempio, lungo
il corso del Fiume Fiora e dei Torrenti Olpeta e
Paternale, al confine tra Lazio e Toscana, sono segna-
lati relitti di faggeta depressa a circa 100 m di quota
(BARAGLIU, 1992). Nella vicina Selva del Lamone, in
un intervallo altitudinale compreso tra i 250 e i 400
m, sono presenti sporadici esemplari di faggio in un
contesto di bosco misto caducifoglio dominato da
Quercus cerris (ANZALONE 1961; SCOPPOLA, 1996a).
Nel comprensorio dei Monti della Tolfa viene segna-
lata la presenza di Fagus sylvatica a 150 m s.l.m.

(SPADA, 1996; CORBETTA et al., 1998) e, nel territo-
rio di Allumiere, è presente una località valliva deno-
minata Cinque Bottini, a circa 350 m, in cui questa
specie costruisce una ben nota faggeta depressa
(ANZALONE, 1961). Lungo il Fiume Biedano, tra
Blera e Barbarano Romano, le caratteristiche forre
creano delle condizioni stazionali favorevoli al faggio
anche a quote di circa 300 m, ovviamente alla base
delle strette incisioni vallive, dove l’umidità e la scar-
sa insolazione determinano un’adeguata mesofilia
(SCOPPOLA, 1996b). Le stesse condizioni si ritrova-
no, parzialmente, anche lungo le forre del Fiume
Mignone e dei suoi affluenti (Riserva Naturale
Regionale Monterano) ad una quota di circa 200 m
(ABBATE, 1996).
Questi rappresentano alcuni esempi di formazioni
relitte, testimoni di come poteva apparire il paesag-
gio vegetale del Lazio, anche a quote bassissime, tra
4000 e 3000 anni fa, cioè nel cosiddetto periodo
oceanico-catatermico del postglaciale. Un paesaggio
vegetale dominato dunque da formazioni forestali
mesofile decidue (ANZALONE, 1961). In tali cenosi il
faggio, laddove non dominante, era comunque pre-
sente. Sicuramente le condizioni climatiche di allora
non sono paragonabili a quelle attuali, ma con tutta
probabilità è stato l’impatto dell’uomo che più di
ogni altra cosa ha trasformato radicalmente il territo-
rio accelerando quella tendenza xerica che il lento
mutare del clima andava suggerendo (BLASI, 2001).
Le indicazioni toponomastiche, come quella del sito
in esame, o come tante altre, possono rivelarsi molto
utili per confermare la presenza o l’abbondanza della
diffusione in passato di questa specie al disotto dei
limiti altimetrici in cui è presente attualmente. In tal
senso, è molto probabile che il toponimo Faiti
(comune di Sezze – Latina), posto a soli 33 m s.l.m.
ai piedi dei Monti Lepini  ospitasse in un’epoca pas-
sata boschi o individui di Fagus sylvatica (SPADA,
2001).

RIFERIMENTI STORICI SULL’IMPORTANZA DEL FAGGIO
A BOSCO FAITO

Al di là della presenza attuale di pochi esemplari di
faggio in situazioni depresse e chiaramente extrazo-
nali, Bosco Faito è importante in quanto dalla docu-
mentazione storica raccolta emerge come in quest’a-

508 COPIZ et al.

Fig. 4
Spettro corologico.
Chorological spectrum.



rea era presente, almeno fino alla fine del XIX seco-
lo, un gran numero di esemplari di questa specie.
Secondo la “Relazione dei Periti Deputati dalla Regia
Corte di Appello di Roma alla verifica della Macchia
Comunale di Ceccano” (AA.VV., 1872) risulterebbe
che durante i tagli avvenuti nel corso del decennio
1863-1872 l’ammontare dei faggi abbattuti sfiorava i
10.000 esemplari. Un numero decisamente elevato se
si tiene conto del contesto biogeografico, ma andreb-
be considerata anche l’influenza delle oscillazioni cli-
matiche verificatesi tra il 1500 e il 1800, che hanno
determinato il succedersi di rilevanti periodi freddi.
Grazie a quanto riportato nella suddetta Relazione è
possibile, inoltre, avere un’idea più o meno precisa di
come doveva presentarsi Bosco Faito in passato e di
come veniva letto allora il territorio. 
A tal fine si riproduce integralmente un breve stral-
cio dello stesso documento: «(…) La Macchia detta
Faito di proprietà del Comune di Ceccano (dal qual
luogo dista circa chilometri tre) si estende nel costui ter-
ritorio per Ettari 330,54. Confinata a levante per pic-
colo tratto dal Fiumicello Cosa e da campi di vari pri-
vati, ad austro da seminativi comunali, e del Cardinale
Antonelli, a ponente e a tramontana da fondi boschivi
o coltivi pure comunali o privati che lo separano dal
vicino territorio di Frosinone (da cui è lontana 4 chilo-
metri e mezzo circa), forma dessa una figura irregolare
poligonale a perimetro molto spezzato con estensione
alquanto maggiore nella direzione da Mastro a Sirocco.
La terra su cui sta s’innalza in piccoli poggi poco eleva-
ti, né più di metri 60 al di sopra della vicina Ferrovia,
né quindi al di là di metri 220 sul livello del mare.
Collegansi questi poggi tra loro da un lato, sul cui dorso
discorre ineguale la via boscareccia, detta della Cima,
formando così in grande due acquapendenti, l’uno
rivolto a notte e l’altro a giorno, i cui fianchi quasi sem-
pre di dolce pendio sono in vario modo intersecati da
seni e vallette per lo più anguste. Nel resto le pendici dei
poggi sono sempre miti e guardano quasi tutti i punti
del Cielo. Le falde loro sempre più pianeggianti trapas-
sano in pianura ove più ove meno estesa. Sul terreno
pliocenico è il suolo di buona composizione minerale col
predominio però dell’argilla sulla calce e sulla silice,
bastantemente spesso fresco e fornito di terriccio è ottimo
pel bosco. Il clima vi è in generale temperato. Le specie
legnose predominanti o componenti il bosco sono: la
Quercia Farnia (Quercus Farnetto Ten.), le due sotto-
specie del Rovere, cioè: la Quercia peduncolata e la ses-
siliflora (Quercus Robur L. subsp. pedunculata D.C.)
e (Quercus Robur L. subsp. sessiliflora D.C.) ed il
Cerro (Quercus Cerris L.). Il faggio (Fagus sylvatica
L.) vi è consociato colle sovrannominate nelle vallette e
pendici esposte a mezzanotte, dove questa pianta alpe-
stre incontra le condizioni della sua vita, cioè un clima
più fresco ed umido; nelle contrade assolate diventa più
rara, ed infine scompare: la sua vegetazione nei luoghi
frigidi, a vero dire ben ristretti, vi è rigogliosa e vi cre-
sce anche in alberi per lo più piccoli: i grossi ed alti sono
rarissimi e necessariamente eccezionali. Altre diverse
specie legnose latifoglie vi sono pure, ma sparse e rare, ad
eccezione del bianco-spino (Crataegus Oxyantha L.)
che riveste i luoghi magri e soleggiati e vi forma da solo

o consociato intricate e dense fratte».
Molto probabilmente il continuo taglio del sopras-
suolo forestale, pur non compromettendo la conser-
vazione della fisionomia “bosco” (cosa che in passato
destava la maggiore preoccupazione e per cui venne
effettuata la causa legale che ha determinato la stesu-
ra della Relazione succitata), ha determinato l’altera-
zione dei normali rapporti relativi tra le diverse spe-
cie arboree. A differenza di quanto riportato dagli
Ispettori Forestali autori della Relazione, oggi è faci-
le trovare all’interno di Bosco Faito numerosi esem-
plari di Carpinus betulus e Sorbus torminalis, specie
che sicuramente hanno tratto beneficio dal tipo di
uso del suolo operato dall’uomo. Al contrario, il fag-
gio, oltre al taglio diretto, ha subito la concorrenza
delle specie del querceto e del bosco misto durante
ogni fase di ricostituzione successiva al taglio, alla
quale ha dovuto certamente arrendersi trovandosi in
condizioni sinecologiche a lui evidentemente non
ideali. A ciò va aggiunto che durante la prima metà
del XX secolo hanno fatto la loro comparsa nel Bosco
le “carbonaie” che hanno contribuito a ridurre ulte-
riormente la sua presenza.

CONCLUSIONI

Il presente lavoro ha messo in luce un particolare
aspetto dei boschi di cerro e farnetto dell’Italia cen-
trale. Infatti, pur confermando la presenza del
Mespilo germanicae-Quercetum frainetto quercetosum
roboris nel Lazio meridionale, si evidenzia una fitoce-
nosi caratterizzata da un maggior grado di mesofilia
rispetto alla subassociazione tipica.
Il lavoro, inoltre, rappresenta un aggiornamento sulla
distribuzione regionale del faggio segnalando una
stazione che, attualmente, corrisponde al limite alti-
tudinale inferiore per questa specie nel Lazio meri-
dionale. Considerando che le conoscenze attuali al
riguardo sono decisamente più approfondite per il
Lazio settentrionale (ANZALONE, 1961; SCOPPOLA,
CAPORALI, 1996, 1998), la segnalazione contribuisce
a colmare, parzialmente, la lacuna conoscitiva relati-
va al resto della regione.
Grazie a quanto riportato dalle fonti storiche, emer-
ge come l’attuale realtà vegetazionale di Bosco Faito,
pur se derivante da secolari manomissioni, conservi
un interessante assetto cenologico che si è mantenu-
to a livelli non troppo distanti da quella che dovreb-
be essere la vegetazione naturale potenziale. 
Essendo Bosco Faito quasi interamente di proprietà
privata, purtroppo, sono in via di approvazione alcu-
ni progetti di utilizzo e trasformazione che ne ridur-
rebbero l’estensione, compromettendo la sopravvi-
venza delle specie più rare. Tale rischio andrebbe ade-
guatamente valutato, anche alla luce della dimostra-
ta peculiarità cenologica e biogeografica e del grado
di rarità che tale bosco assume nell’ambito dei quer-
ceti caducifogli dell’Italia centrale.
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RIASSUNTO - In questo articolo viene descritto il conte-
sto floristico-vegetazionale di Bosco Faito (Ceccano),
lembo residuo di un tipo di vegetazione forestale a domi-
nanza di querce che in passato ricopriva la bassa Valle del
Fiume Sacco. Oltre a Quercus cerris che domina lo strato
arboreo, sono presenti anche Q. frainetto e Q. robur.
Peculiare è la presenza di Fagus sylvatica, che in questa sta-
zione raggiunge il proprio limite altitudinale inferiore nel
Lazio meridionale (130m s.l.m.). Dai dati storici, emerge
come proprio il faggio fosse in passato molto più comune
nell’area indagata. I cambiamenti climatici, ma soprattut-
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to i ripetuti (e documentati) interventi silvocolturali che
hanno interessato l’area negli ultimi secoli hanno progres-
sivamente modificato i rapporti di abbondanza delle
diverse specie arboree, mascherando solo in parte, però, le

potenzialità cenologiche dell’area. In chiave fitosociologi-
ca il bosco in esame è riferibile al Mespilo germanicae-
Quercetum frainetto quercetosum roboris.
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Nel presente lavoro sono esposti i risultati dell’anali-
si desmidiologica effettuata su campioni provenienti
da zone umide dell’area di M.ga Caldenave e della
Val d’Inferno, sul gruppo montuoso dei Lagorai, in
provincia di Trento.
La regione del Trentino - Alto Adige gode di un’anti-
ca tradizione nell’ambito dello studio delle desmi-
diee. Le indagini iniziarono nel 1876 con un lavoro
di NORDSTEDT, WITTROCK e proseguirono in forma
discontinua negli anni seguenti ad opera di altri
autori che portarono a più di 414 le unità tassono-
miche segnalate (ABDELAHAD et al., 2003). Sebbene
questo valore ponga il Trentino - Alto Adige al secon-
do posto tra la regioni italiane per quanto riguarda la
ricchezza florulistica di questo gruppo algologico, la
potenzialità dei suoi numerosi e differenziati ambien-
ti umidi è stimabile ben sopra a questo valore
(DELL’UOMO, 1993). In particolare l’area sud-orien-
tale della regione risulta poco indagata ed ancor
meno indagate risultano essere le sue stazioni in
quota. L’indagine desmidiologica in questo contesto
si presenta quindi particolarmente stimolante e ricca
di opportunità nuove, come già riscontrato per le sta-
zioni dei Sette Laghi, sempre nel massiccio montuo-
so dei Lagorai, nelle quali furono rinvenuti 11 taxa
per il territorio nazionale (MARTELLO, 2004).
Nel complesso i campioni provengono da sei stazio-
ni, di diversa tipologia, non molto distanti le une
dalle altre, ma poste a quote differenti (Fig.1).
La prima stazione (A) [lat.: 46°08’12”N; long.:

11°32’34”E], è posta ad una quota di 1792 m, in
località Ponte Caldenave, lungo l’omonima valle che
raggiunge, più sotto, l’abitato di Tedon. La stazione
si presenta come una torbiera bassa a carici, attraver-
sata da un piccolo ruscello che nasce dai macereti alla
base delle pareti nord-orientali di Cima Orsera (2471
m) e di Cima Trento (2530 m).
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ABSTRACT – Some desmids from the zone of Caldenave and Val d’Inferno – Mountainous group of the Lagorai (Trento) - In
the zone of Caldenave and Val d’Inferno, in the mountainous group of the Lagorai, different damp environments (pud-
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La seconda stazione (B) [lat.: 46°08’31”N; long.:
11°33’13”E], posta a 1952 m di quota, lungo la Val
d’Inferno, è costituita da un laghetto oligotrofico,
privo di vegetazione litorale. Il fondo del bacino non
presenta accumulo di materiale organico ed è carat-
terizzato da limi non organogeni, sabbie e ghiaie. E’
alimentato da acque che defluiscono dai macereti fre-
quenti alla base dei versanti della valle; oltre a queste
esiste un ruscelletto che arriva da un laghetto sopra-
stante (stazione D).
La terza stazione (C) [46°08’31”N; long.: 11°33’09”E],
è posta vicino alla seconda, a qualche centinaio di
metri, ed è rappresentata da in piccola pozza acqui-
trinosa, di pochi metri quadrati di superficie, all’in-
terno di un bosco di abeti e larici.
La quarta stazione (D) [46°08’45”N; long.: 11°33’20”E],
al contrario, è un laghetto che, pur mostrando una
bassa concentrazione di sali, ha una discreta vegeta-
zione litoranea di tipo erbaceo lungo quasi tutto il
perimetro. Il laghetto è posto ad una quota di 2094
m e, con un emissario, contribuisce ad alimentare l’a-
rea sottostante nella quale si trovano le stazioni B e
C.
La quinta stazione (E) [46°08’50”N; long.: 11°33’23”E],
è una pozza a cielo aperto con acqua limpida e fondo
torboso, posta ad una quota di 2100 m, poco a N
della stazione precedente.
L’ultima stazione (F) [46°08’47”N; long.: 11°33’02”E],
la sesta, è rappresentata da una pozza acquitrinosa,
posta su un terrazzo ben soleggiato lungo il costone
tra il lago della stazione D ed il lago delle Nassere.

SCOPI DELLA RICERCA

Gli scopi della presente ricerca sono sostanzialmente
tre.
Il primo è quello di approfondire la conoscenza del-
l’ecologia delle desmidiee in ambienti di montagna
medio-alta e di arricchire l’elenco delle segnalazioni
per il territorio nazionale, che deve al Trentino - Alto
Adige una parte consistente dei suoi nominativi. La
ricchezza di nuove unità tassonomiche per il territo-
rio nazionale è già stata messa in evidenza, per il mas-
siccio montuoso dei Lagorai, dall’autore (MARTELLO,
2004) in una ricerca condotta in una zona (Sette
Laghi) a circa 15 Km di distanza da quella oggetto
della presente indagine. Avendo trovato in quella
occasione 11 taxa mai prima di allora segnalati in
Italia, è sembrato opportuno intensificare le indagini
per incrementare ulteriormente, se possibile, l’elenco
delle segnalazioni nazionali.
Un secondo motivo che ha condotto a questo studio
è la ricerca di una conferma al fatto notato ai Sette
Laghi (MARTELLO, 2004) che nelle comunità desmi-
diologiche la biodiversità sembra essere correlata al
pH dell’ambiente in maniera direttamente propor-
zionale, almeno per valori non marcatamente alcali-
ni.
Un ultimo motivo consiste nella possibilità di con-
frontare comunità algali di ambienti tipologicamen-
te diversi ma topograficamente vicini e cogliere, se
possibile, l’influenza della tipologia ambientale sulle

composizioni comunitarie e integrare, così, le cono-
scenze relative all’ecologia delle diverse entità deter-
minate.

MATERIALI E METODI

Campionamento
I campioni sono stati raccolti dal fondale ad una
distanza massima di un metro dalla riva e ad ogni
prelievo sono stati misurati il pH (con pHmetro
HANNA HI 9622) e la conducibilità specifica a
20°C (con conduttivimetro CRISON 524).

Conservazione dei campioni
Il materiale è stato conservato in contenitori di polie-
tilene, fissato con aldeide formica al 5%, tamponata
con bicarbonato di Na per evitarne l’acidificazione.

Determinazione del materiale
Per la determinazione del materiale si è fatto riferi-
mento ai lavori di CROASDALE, FLINT (1986, 1988),
CROASDALE et al. (1994), KOSSINSKAJA (1960),
KRIEGER, GERLOFF (1962, 1965, 1969), LENZEN-
WEGER (1996, 1997, 1999, 2003), PRESCOTT et al.
(1972, 1977, 1981, 1982), RUŽIČKA (1977, 1981),
WEST, WEST (1904, 1905, 1908, 1912), WEST et al.
(1923).

Studio del materiale
Lo studio è stato condotto al microscopio a luce
ordinaria e a contrasto di fase, utilizzando 600 e
1500 (immersione) ingrandimenti. In alcuni casi si è
utilizzata anche una colorazione con violetto di gen-
ziana per aumentare la visibilità dei cloroplasti. Per
tutte le unità tassonomiche non filamentose sono
stati effettuati conteggi del numero di esemplari
determinati ridotti poi a percentuali (Tab. 1)

Analisi statistica dei dati
Sulla base dei conteggi effettuati sono state calcolate
le percentuali di tutte le unità tassonomiche deter-
minate e le frequenze relative, mediante le quali è
stata calcolata la diversità biologica di ogni campione
applicando l’indice di Shannon-Wiener (ZULLINI,
1989). Le percentuali sono riportate in Tab. 1 men-
tre i valori dell’indice di Shannon-Wiener (H’) rap-
portati al pH sono rappresentati in Fig. 95.

Elenco sistematico
I dati relativi alle altre segnalazioni nel territorio del
Trentino - Alto Adige fanno riferimento a
DELL’UOMO (1993) e, per quanto riguarda l’intero
territorio nazione, ad ABDELAHAD et al. (2003).

Fam. Mesotaeniaceae Oltmanns

Gen. Spirotaenia Brébisson ex  Ralfs
Il genere Spirotaenia si presenta con una sola unità
tassonomica, S. condensata Brébisson, in due sole sta-
zioni e con percentuali molto basse.
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TABELLA 1
Percentuali delle unità tassonomiche determinate e principali caratteristiche chimiche delle acque.
Percentages of the determined taxa and main chemical features of the waters.
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Spirotaenia condensata Brébisson (Fig. 2)
Il taxon è stato trovato in due sole stazioni, E ed F
(piccola pozza con acqua limpida e fondo torboso ed
acquitrino torboso), a pH molto acidi e con percen-
tuali inferiori all’1%. Secondo MESSIKOMMER (1976)
il pH ideale di questa specie è 6.2, vale a dire un valo-
re molto meno acido di quello misurato nei due cam-
pioni (5.59 e 4.63). Poiché le presenze nei due cam-
pioni sono molto modeste il loro valore ecologico è
poco significativo.

Gen. Cylindrocystis Meneghini ex De Bary
Il genere è presente con una sola unità tassonomica,
C. brèbissonii Meneghini.

Cylindrocystis brèbissonii Meneghini
La specie è presente in diversi campioni con percen-
tuali anche elevate che superano, in un caso, il 51%.
Il massimo delle presenze si osserva a pH=6.26, ma
percentuali significative (13.88) sono presenti anche
in condizioni di acidità più spinta (pH=4.45). La
specie si conferma acidofila, come segnalato da
DELL’UOMO, AGOSTINELLI (1990).

Gen. Netrium (Nägeli) Itzigsohn & Rothe
Il genere è presente con 4 taxa. Le presenze sono
basse ma sono più pronunciate a pH molto acidi. Il
genere è presente in tutte le stazioni studiate.

Netrium digitus var. lamellosum (Brébisson) Grön-
blad 

E’ presente in diversi campioni ma le percentuali
maggiori si osservano a pH molto acidi. La percen-
tuale maggiore, che non raggiunge il 5%, si osserva a
pH=4.63. E’ una specie d’accompagnamento che,
finora, non si è mai dimostrata massiva o dominan-
te.

Netrium digitus var. nägelii (Brébisson) Krieger
E’ presente sporadicamente con percentuali decisa-
mente basse. Secondo DELL’UOMO (1981) l’ecologia
di questa varietà è del tutto simile a quella della varie-
tà nominale.

Netrium oblongum var. brevius W. West
Presente in soli due campioni della stazione F (acqui-
trino torboso), ad un pH di 4.63 e 4.74, con per-
centuali inferiori al 2% in entrambi i casi. Le infor-
mazioni sono troppo scarse per delinearne l’ecologia.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Netrium oblongum var. cylindricum W. & G. S. West 
Come la varietà brevius, questo taxon è presente nella
sola stazione F (acquitrino torboso),  ma in un solo
campione (pH=4.63), con una percentuale inferiore
al 2%. Anche in questo caso le informazioni sono
esigue per esprimere considerazioni sull’ecologia.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Fam. Gonatozygaceae (Lütkemüller) West & Fritsch

Gen. Gonatozygon De Bary
Una sola unità tassonomica rinvenuta (per i generi
filamentosi è stata effettuata una stima qualitativa e
non quantitativa delle presenze).

Gonatozygon monotaenium De Bary (Figg. 3, 4)
Qualche sporadica presenza nella stazione B (laghet-
to oligotrofico privo di vegetazione litorale), ad un
pH=6.29. E’ diffusa in acque da debolmente acide a
mediamente alcaline (LENZENWEGER, 1996).

Fam. Peniaceae Haeckel

Gen. Penium Brébisson ex Ralfs
Di questo genere sono stati rinvenuti 6 taxa la cui
distribuzione complessiva evidenzia un aumento
delle percentuali verso pH da acidi a fortemente
acidi. Il numero delle unità tassonomiche qui trova-
te sono, per questo genere, decisamente elevate (per
il territorio nazionale sono stati segnalati, prima di
questo lavoro, solamente 6 taxa – ABDELAHAD et al.,
2003) e questo è certamente dovuto alla diversità di
ambienti che in questo studio vengono analizzati; le
percentuali rimangono, comunque, basse e di raro
superano il 10%.

Penium cylindrus (Ehrenberg) Brébisson (Fig. 5)
Modestissime le presenze in quasi tutti gli ambienti
analizzati; le percentuali rimangono sempre molto
basse ed in un solo caso superano l’1% (campione F4
- acquitrino torboso).

Penium didymocarpum Lundell (Fig. 6)
Modeste presenze a diversi valori di acidità, con un
massimo che supera di poco il 5% ad un pH=4.45
(campione F2 - acquitrino torboso). 
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Penium margaritaceum (Ehrenberg) Brébisson
Quattro sole presenze in tre ambienti: A (torbiera
bassa); C (pozza all’interno di un bosco di larici e
pini); D (laghetto con vegetazione litoranea). Questo
denota una discreta capacità di adattamento a diver-
se tipologie ambientali, con pH da acidi a debol-
mente acidi. Le percentuali maggiori, che a malape-
na si avvicinano all’1%, si osservano a pH debol-
mente acidi. Tutto si accorda con le osservazioni di
LENZENWEGER (1996).

Penium phymatosporum Nordstedt
E’ presente nel solo ambiente F (acquitrino torboso),
con percentuali anche superiori al 6%, ad un pH
compreso tra 4.45 e 4.92.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Penium polymorphum (Perty) Perty (Figg. 7, 8)
Abbastanza diffusa, ma con valori molto bassi, que-
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st’alga raggiunge valori superiori all’1% solo nella
stazione E (piccola pozza con acqua limpida e fondo
torboso). Il pH è compreso tra 4.45 e 6.26; le per-
centuali maggiori sono a pH=5.59. Sembra quindi
che questo taxon sia più adattabile di quanto ripor-
tato da LENZENWEGER (1996) che la segnala sola-
mente in schlenken di torbiere alte, dove raggiunge
anche concentrazioni massive.

Penium spirostriolatum Bark
E’ presente, con percentuali sempre inferiori all’1%
negli ambienti A (torbiera bassa), C (pozza all’inter-
no di un bosco di larici e pini) e D (laghetto con
vegetazione litoranea). I pH sono compresi tra 5.34
e 5.97. Il taxon è tendenzialmente acidofilo con
capacità colonizzatrici anche in acque moderatamen-
te alcaline.

Fam. Closteriaceae Pritsch

Gen. Closterium Nitzsch ex Ralfs
Il genere è discretamente rappresentato con 15 unità
tassonomiche, anche se solamente una, C. striolatum
Ehrenberg, riesce ad essere presente con percentuali
significative che, in alcuni campioni, diventano deci-
samente dominanti; per le rimanenti solamente quel-
le di C. abruptum W. West superano il 10%. Di tutti
i taxa presenti solo C. striolatum mostra preferenza
per acque decisamente acide, mentre le unità restanti
prediligono decisamente le acidità non molto spinte.

Closterium abruptum W. West (Fig. 9)
La specie è presente in diversi campioni, quindi in
diversi ambienti, rivelando una predilezione per
acque con pH compreso tra 5.34 e 5.59. Secondo
LENZENWEGER (1996) il taxon ha una elevata tolle-
ranza sia per acque acide sia alcaline e può colonizza-
re ambienti di diversa tipologia (laghetti, torbiere,
pozze, ecc.) fin sopra ai 2000 m di quota.

Closterium abruptum var. brevius W. & G. S. West
(Fig. 10)

Molto basse le percentuali, ma in ambienti anche
molto diversi, stazione A (torbiera), E (piccola pozza
con acqua limpida e fondo torboso), F (acquitrino
torboso). Le acque presentano, complessivamente,
un pH compreso tra 4.63 e 5.59. Secondo
LENZENWEGER (1996) la varietà è un taxon sporadi-
co in acque da acide a moderatamente acide fin sopra
ai 1800 m di quota. In base a queste osservazioni è il
caso di allargare l’ecologia di questa unità tassonomi-
ca ad acque molto acide ed a quote superiori ai 2000
metri.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Closterium acutum Brébisson
Un’unica, modestissima presenza nella stazione D
(laghetto con vegetazione litoranea) in acque a
pH=5.97. Per LENZENWEGER (1996) quest’alga è dif-
fusa in torbiere basse e può essere rinvenuta anche

nel plancton fino a 1800 m di quota. La specie tolle-
ra acque da acide a moderatamente acide. Anche in
questo caso viene estesa la fascia altitudinale a fin
sopra ai 2000 m di quota.

Closterium closterioides (Ralfs) Louis & Peeters (Fig. 11)
Il taxon è presente solamente nella stazione D
(laghetto con vegetazione litoranea), che presenta pH
compresi tra 5.97 e 6.21, con percentuali inferiori al
2%. In Austria LENZENWEGER (1996) la segnala in
pozze e torbiere basse, con acque mediamente acide
fin sopra ai 2000 m di quota.

Closterium didymotocum Corda
E’ presente solamente nella stazione D (laghetto con
vegetazione litoranea), in campioni con acidità com-
presa tra 5.97 e 6.21. Le percentuali non superano il
3%. Questo si accorda parzialmente con le segnala-
zioni di LENZENWEGER (1996), secondo il quale la
specie si rinviene solo nelle torbiere basse ed a quote
medie, mentre nel nostro  caso la  quota supera i
2000 m e l’ambiente è un laghetto. Per l’acidità tol-
lerata i dati concordano con quelli dell’Autore
austriaco che riporta valori di moderata acidità.

Closterium directum Archer (Figg. 12, 13, 14)
Il taxon è presente nelle stazioni C (pozza all’interno
di un bosco di larici e pini) e D (laghetto con vege-
tazione litoranea), con percentuali modeste che non
superano il 3%. Il pH delle stazioni oscilla tra il 5.95
ed il 6.21.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Closterium juncidum Ralfs (Fig. 15)
Modeste (<2%) le presenze in quattro campioni della
stazione D (laghetto con vegetazione litoranea) che
presentano acque con acidità compresa tra il 5.97 e
6.26. Secondo LENZENWEGER (1996) la specie non
sale sopra ai 1500 m di quota ed è rinvenibile in
diversi ambienti con acque acide. In base a queste
osservazioni la fascia altitudinale nella quale si rin-
viene la specie sale sopra ai 2000 m di quota.

Costerium kuetzingii Brébisson
Modeste presenze, inferiori al 5% nei campioni pro-
venienti dalle stazioni B (laghetto oligotrofico privo
di vegetazione litorale) e D (laghetto con vegetazione
litoranea). L’acidità delle acque è compresa tra 5.97 e
6.29. Secondo LENZENWEGER (1996) il taxon ha una
discreta tolleranza a variazioni di acidità potendo
colonizzare acque da moderatamente acide a neutre.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Closterium lunula Nitzsch
Modestissima la presenza in un solo campione della
stazione C (piccola pozza all’interno di un bosco di
larici e pini), ad un pH=5.95. LENZENWEGER (1996)
riporta una discreta tolleranza per acque da debol-
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mente acide a moderatamente alcaline.

Closterium navicula Lütkemüller (Fig. 16)
Modestissima l’unica presenza nel campione F1
(acquitrino torboso), ad un pH=4.92. LENZEN-
WEGER (1996) la segnala sia in torbiere sia in laghet-
ti alpini fino ad una quota di 1600 m, in acque da
acide a debolmente acide.

Closterium parvulum Nägeli
Molto basse le presenze (<3%) in due sole stazioni B
e D, a pH compresi tra 5.97 e 6.29. LENZENWEGER
(1996) riporta una tolleranza per acque da debol-
mente a moderatamente acide di ambienti molto dif-
ferenti fino ai 2000 m di quota. 

Closterium rostratum Ehrenberg
E’ presente in diversi campioni delle stazioni B
(laghetto oligotrofico privo di vegetazione litorale),
C (piccola pozza all’interno di un bosco di larici e
pini) e D (laghetto con vegetazione litoranea), ma
con percentuali sempre inferiori all’1%. Il pH dei
campioni va da 5.97 a 6.29.

Closterium striolatum Ehrenberg (Fig. 17)
Quest’alga è massiva, o comunque presente con per-
centuali molto elevate nelle stazioni A e F, mentre
nelle stazioni B e D le presenze sono decisamente
modeste. Il pH è esteso da 4.45 a 6.21 e le presenze
maggiori (88.7%–58.9%) vengono raggiunte nella
stazione A (torbiera bassa) a pH da 4.87 a 5.34. In
base a quanto riportato da LENZENWEGER (1996), si
può dire che quest’alga presenta un’estesa valenza
ecologica (sia in termini di tolleranza di acidità sia di
tolleranza nei confronti di tipologie ambientali diffe-
renziate) ma raggiunge le diffusioni massime, con
presenze anche massive, in acque con pH compreso
tra 4.5 e 6.2.

Closterium tumidum Johnson (Fig. 18)
Presente in un solo campione della stazione F (acqui-
trino torboso) con una percentuale modesta (<2%)
ad un pH=4.63.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Closterium venus Kützing
Presente, con percentuali inferiori all’1%, in due
campioni della stazione F (acquitrino torboso) in un
intervallo di acidità molto ristretto, da 4.63 a 4.74. 

Fam. Desmidiaceae Ralfs

Gen. Pleurotaenium Nägeli
Due sole unità tassonomiche per questo genere poco
diffuso.

Pleurotaenium ehrenbergii (Brébisson) De Bary (Figg.
19, 20)

Le percentuali sono molto basse e non raggiungono

mai l’1%; il pH oscilla tra 5.97 e 6.29. E’ presente
negli ambienti B (laghetto oligotrofico privo di vege-
tazione litorale) e D (laghetto con vegetazione litora-
nea). Secondo LENZENWEGER (1996) è una specie
poco abbondante ma ben adattabile a diverse acidità
e tipologie ambientali.

Pleurotaenium trabecula (Ehrenberg) Nägeli
Anche in questo caso le presenze sono molto mode-
ste ma riescono a superare, di poco, l’1% negli
ambienti B (laghetto oligotrofico privo di vegetazio-
ne litorale) e D (laghetto con vegetazione litoranea)
rimangono a valori inferiori. I valori di acidità sono
compresi tra 6.13 e 6.29.

Gen. Tetmemorus Ralfs ex Ralfs
Sono presenti, per questo genere, solamente tre unità
tassonomiche le quali non riescono a raggiungere,
nell’insieme, l’8%. Non sono evidenti dipendenze
dall’acidità.

Tetmemorus brébissonii (Menghini) Ralfs ex Ralfs var.
minor De Bary (Fig. 21)

Presente nelle stazioni E (piccola pozza con acqua
limpida e fondo torboso) e F (acquitrino torboso), in
un intervallo di pH compreso tra 4.45 e 5.59; le per-
centuali non raggiungono il 6%. E’ un taxon acido-
filo, tipico di ambienti fortemente acidi, presente sia
in pianura sia in montagna fino a quote di 2000 m
(LENZENWEGER, 1996).

Tetmemorus granulatus (Brébisson) Ralfs (Fig. 22)
Il taxon è presente negli ambienti D (laghetto con
vegetazione litoranea) ed E (piccola pozza con acqua
limpida e fondo torboso); le percentuali sono sempre
basse e non raggiungono il 4%; l’intervallo di acidità
è compreso tra 5.59 e 6.21. LENZENWEGER (1996) la
considera un’alga ben adattabile, presente special-
mente in ambienti da acidi a mediamente acidi, fino
a quote di 2000 m.

Tetmemorus laevis (Kützing) Ralfs
E’ presente negli ambienti D (laghetto con vegeta-
zione litoranea), E (piccola pozza con acqua limpi-
da e fondo torboso) e F (acquitrino torboso), con
percentuali che in un solo caso superano l’1%.
L’intervallo di pH è compreso tra 4.45 e 6.26. E’
un’alga acidofila (LENZENWEGER, 1996) segnalata
anche in ambienti neutri (DELL’UOMO et al.,
1992).

Gen. Euastrum Ehrenberg ex Ralfs
Il genere è presente con un discreto numero di unità
tassonomiche, 22. Nel complesso non sono visibili
particolari distribuzioni legate all’acidità.

Euastrum aboense Elfvig (Fig. 23)
E’ presente con percentuali sempre inferiori all’1%
nella stazione D (laghetto con vegetazione litoranea),
in acque leggermente acide (pH=6.13-6.26) e questo
si accorda alle osservazioni di LENZENWEGER (1996)
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secondo il quale il taxon è caratteristico di acque
moderatamente acide in zone di riva di laghi
paludosi.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Euastrum ansatum Ehrenberg ex Ralfs
Questa specie è abbastanza diffusa, essendo presente
in tre stazioni: B (laghetto oligotrofico privo di vege-
tazione litorale), C (pozza all’interno di un bosco di
larici e pini) e D (laghetto con vegetazione litoranea)
in acque con acidità compresa tra 5.95 e 6.29. Si
nota quindi una certa plasticità a tipologie ambien-
tali differenti, ma una dipendenza abbastanza stretta
dal pH. Il comportamento è confermato anche dalle
osservazioni di LENZENWEGER (1996) per stazioni
austriache.

Euastrum ansatum var. pyixidatum Delponte (Fig. 24)
Lo si trova solamente nelle stazioni B (laghetto oli-
gotrofico privo di vegetazione litorale) e D (laghetto
con vegetazione litoranea), in un intervallo di pH
compreso tra 5.97 e 6.29; le percentuali sono molto
basse e in un solo caso, a pH=6.29, superano il 3%.
E’ una varietà abbastanza diffusa nell’area austriaca
secondo LENZENWEGER (1996), dove colonizza aree
di pianura e di media montagna, al contrario di
quanto si osserva in queste stazioni la cui quota è
rispettivamente 1952 m e 2094 m. Lo stesso autore
riporta una tolleranza per acque da debolmente a
moderatamente acide, come nel nostro caso.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Euastrum ansatum var. robustum Ducellier
E’ una varietà molto rara non ancora rinvenuta nem-
meno nell’area austriaca (LENZENWEGER, 1996). E’
stato osservato un solo esemplare nel campione F1
(acquitrino torboso), ad un pH=4.92.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Euastrum bidentatum Nägeli
Abbastanza diffuso essendo presente in tre stazioni: B
(laghetto oligotrofico privo di vegetazione litorale),
C (pozza all’interno di un bosco di larici e pini) e D
(laghetto con vegetazione litoranea). L’intervallo di
pH è compreso tra 5.95 e 6.29. E’ una specie acido-
filia che, però, può essere talvolta presente anche in
acque moderatamente alcaline.

Euastrum binale Ehrenberg
E’ presente in tutte le stazioni, raggiungendo in alcu-
ni casi percentuali superiori al 25% (campione F4 ad
un pH=4.63). Non sono visibili nella sua distribu-
zione particolari dipendenze dall’acidità in conformi-
tà a quanto già segnalato da LENZENWEGER (1996)
secondo il quale è un taxon acidofilo, assai diffuso,
con preferenze per acque molto acide.

Euastrum binale var. hians Krieger
Presente in un solo campione della stazione D
(laghetto con vegetazione litoranea), con una percen-

tuale inferiore all’1% ad un pH=6.26. E’ una specie
rinvenibile in acque anche fangose, da acide a mode-
ratamente acide LENZENWEGER (1996).

Euastrum denticulatum Gay
La specie è presente in parecchi campioni delle sta-
zioni B (laghetto oligotrofico privo di vegetazione
litorale), C (pozza all’interno di un bosco di larici e
pini), D (laghetto con vegetazione litoranea), E (pic-
cola pozza con acqua limpida e fondo torboso) e F
(acquitrino torboso). Le percentuali sono anche
abbastanza elevate, arrivando a superare il 21%. La
distribuzione del taxon mostra una chiara predilezio-
ne per le acque da acide, dove presenta valori molto
bassi, a moderatamente acide (pH compreso tra 4.63
e 6.29), dove si eleva a valori maggiori.

Euastrum didelta Ralfs (Fig. 25)
Il taxon è abbastanza diffuso, con percentuali per
altro modeste, in campioni di tutte le stazioni. Non
è visibile nella sua distribuzione una particolare pre-
ferenza per qualche intervallo di acidità, se non una
debolissima predilezione per pH compresi tra 5.29 e
5.95.

Euastrum didelta var. truncatum Krieger
Presente nel solo campione A1(torbiera bassa), con
una percentuale inferiore all’1% ad un pH=4.88.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Euastrum divaricatum Lundell (Fig. 26)
E’ una specie acidofilia e sfagnicola, non molto fre-
quente, che nei nostri campioni compare solamente
nella stazione F (acquitrino torboso). Le percentuali
sono molto basse (<4%) ed il pH è compreso tra
4.63 e 4.74. Secondo DELL’UOMO, AGOSTINELLI
(1990) è un taxon molto raro che nel territorio ita-
liano è stato segnalato solamente nella Torbiera di
Nuova Ponente. Anche LENZENWEGER (1996) la
segnala come entità rara nel limitrofo territorio
austriaco.

Euastrum elegans (Brébisson) Kützing (Fig. 27)
Il taxon è stato rinvenuto in diversi campioni delle
stazioni B (laghetto oligotrofico privo di vegetazione
litorale), D (laghetto con vegetazione litoranea) ed E
(piccola pozza con acqua limpida e fondo torboso),
in un intervallo di acidità compreso tra pH=5.59 e
pH=6.29. Le percentuali sono generalmente mode-
ste, ma nei campioni della stazione E raggiungono
valori abbastanza elevati (19.60% e 20.86%) a
pH=5.59.
E’ un’entità molto frequente nell’arco alpino, con
preferenze verso acque da acide a debolmente acide
(LENZENWEGER, 1996). DELL’UOMO, AGOSTINELLI
(1990) riportano un’ecologia leggermente più tolle-
rante. 

Euastrum gayanum De Toni
E’ presente solo in alcuni campioni della stazione D
(laghetto con vegetazione litoranea), in acque con
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acidità compresa tra 5.97 e 6.26; le percentuali non
superano il 3%.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Euastrum humerosum Ralfs 
La specie è stata rinvenuta nei campioni delle stazio-
ni D (laghetto con vegetazione litoranea), E (piccola
pozza con acqua limpida e fondo torboso) e F (acqui-
trino torboso), all’interno di un intervallo di acidità
compreso tra 4.45 e 6.26 a conferma di quanto
segnalato da LENZENWEGER (1996) secondo il quale
il taxon colonizza acque da acide a moderatamente
acide; le percentuali sono molto basse e in un solo
caso arrivano all’1.5%. Secondo l’Autore sopra citato
quest’alga è molto diffusa, anche se come specie di
accompagnamento, nel territorio austriaco, in diver-
si ambienti (torbiere basse e medie, laghetti) fin
sopra ai 2000 m di quota.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Euastrum humerosum var. affine (Ralfs) Wallich (Fig. 28)
E’ presente nelle stazioni A (torbiera bassa) e D
(laghetto con vegetazione litoranea) con percentuali
inferiori all’1%, in acque con acidità compresa tra
4.87 e 6.21. La specie è acidofilia, sebbene possa
essere rinvenuta anche in ambienti debolmente alca-
lini.

Euastrum insigne Hassall ex Ralfs (Fig. 29)
Quest’alga è stata trovata in un discreto numero di
campioni delle stazioni A (torbiera bassa), D (laghet-
to con vegetazione litoranea), E (piccola pozza con
acqua limpida e fondo torboso) e F (acquitrino tor-
boso). Nella distribuzione si nota che, pur essendo la
specie presente all’interno di un discreto intervallo di
acidità (pH da 4.45 a 6.26), le percentuali maggiori
si mostrano a valori di pH inferiori a 4.9. Il taxon
risulta, quindi, acidofilo con una certa tolleranza
anche per ambienti debolmente e moderatamente
acidi. Per LENZENWEGER (1996) questa specie è
caratteristica di acque molto acide sia di pianura sia
di montagna, con presenze talvolta massive.

Euastrum insulare (Wittr.) Roy var. silesiacum Krieger
(Fig. 30)

Modeste le due sole presenze nella stazione D
(laghetto con vegetazione litoranea), in acque con
pH compreso tra 5.97 e 6.13. LENZENWEGER (1996)
la segnala come varietà sporadica in acque da mode-
ratamente acide ad acide in laghetti di montagna fin
sopra ai 2500 m di quota.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Euastrum montanum W. & G. S. West (Fig. 31)
Questa specie sporadica è presente nelle stazioni A
(torbiera bassa), D (laghetto con vegetazione litora-
nea) e F (acquitrino torboso), con percentuali basse
che in un solo caso superano il 3%. L’intervallo di
acidità è compreso tra 4.45 e 6.26.

Euastrum oblongum Ralfs
E’ presente nel solo campione D6 (laghetto con vege-
tazione litoranea), con una percentuale inferiore
all’1%; il pH è 6.13.

Euastrum subalpinum var. crassum Messikommer
(Fig. 32)

Sporadiche presenze in due stazioni, D (laghetto con
vegetazione litoranea) e F (acquitrino torboso), con
percentuali che raggiungono a mala pena il 4%. Il
pH è compreso tra 4.63 e 6.26.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Euastrum tuddalense Strom (Fig. 33)
E’ presente nelle stazioni E (piccola pozza con acqua
limpida e fondo torboso) e F (acquitrino torboso),
con percentuali che in un solo caso si avvicinano al
3%. L’intervallo di pH è compreso tra 4.45 e 5.59.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Euastrum verrucosum Ehrenberg ex Ralfs var. alatum
Wolle (Fig. 34)

E’ presente in tre stazioni: B (laghetto oligotrofico
privo di vegetazione litorale), C (pozza all’interno di
un bosco di larici e pini) e D (laghetto con vegeta-
zione litoranea), con percentuali che rimangono
sempre sotto l’1%. L’intervallo di pH è compreso tra
5.95 e 6.29.

Gen . Micrasterias Agardh ex Ralfs
Il genere è poco rappresentato, solamente tre unità
tassonomiche, le quali, con percentuali molto basse,
colonizzano le acque da moderatamente a debolmen-
te acide.

Micrasterias americana (Ehrenberg) ex Ralfs (Fig. 35)
Poche e minime presenze in campioni della stazione
D (laghetto con vegetazione litoranea). Le percen-
tuali, sempre inferiori all’1%, si trovano ad un
pH=6.13.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Micrasterias americana var. boldtii Gutwinski (Fig. 36)
Anche in questo caso le percentuali sono molto basse
ed il taxon si presenta in una sola stazione, C (pozza
all’interno di un bosco di larici e pini). Il pH è più
basso del precedente (5,95). Nel territorio austriaco
LENZENWEGER (1996) la segnala a quote inferiori,
comprese tra gli 800 ed i 1300 m.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Micrasterias rotata (Greville) Ralfs ex Ralfs (Fig. 37)
E’ presente in tra stazioni, B (laghetto oligotrofico
privo di vegetazione litorale), C (pozza all’interno di
un bosco di larici e pini) e D (laghetto con vegeta-
zione litoranea), con valori molto bassi (<1%) a pH
compresi tra 5.95 e 6.29.
E’ una specie molto adattabile, LENZENWEGER
(1996), presente sia in torbiere alte e acide quanto in
pozze all’interno di boschi, come nel nostro caso.
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Gen. Actinotaenium Teiling
Il genere è diffuso in quasi tutti i campioni, spesso
con percentuali anche molto elevate. Sebbene esista
una capacità di adattamento a diversi pH, le percen-
tuali maggiori si osservano a valori inferiori a 5.

Actinotaenium crassiusculum (De Bary) Teiling (Fig. 38)
Il comportamento della specie è decisamente acidofi-
lo. E’ presente solamente nella stazione F (acquitrino
torboso) ma con percentuali decisamente elevate, che
sfiorano in un caso, il 20%. Il pH di tutti questi cam-
pioni è inferiore a 5 e questo conferma quanto osser-
vato da LENZENWEGER (1996) secondo il quale è
tipica di acque fortemente acide. Lo stesso Autore la
descrive, però, come specie di accompagnamento
mentre in questa stazione le sue presenze sono deci-
samente abbondanti.

Actinotaenium cucurbita (Brébisson) Teiling (Fig. 39)
E’ presente in quasi tutti i campioni e non mostra, in
questo complesso, una particolare sensibilità al pH.
Questa tolleranza conferma quanto osservato da
RUZICKA (1981) secondo il quale il taxon si può dis-
tribuire in un intervallo di acidità compreso tra 3.2 e
5.6.

Actinotaenium cucurbitinum (Bisset) Teiling
Le presenze sono sporadiche modeste [stazione A
(torbiera bassa) e F (acquitrino torboso)], raggiun-
gendo solo in un caso percentuali di poco superiori
al 2% ad un pH=4.45.

Actinotaenium globosum (Bulnh.) Förster (Fig. 40)
Decisamente acidofilo il comportamento mostrato
da questa specie in questi campioni. Si vede in Tab.
1 una serie di modeste ma chiare presenze nei cam-
pioni a pH<5 della stazione F (acquitrino torboso).

Actinotaenium minutissimum (Nordstedt) Teiling
E’ presente solamente nei campioni D2 e D1 (laghet-
to), ad un pH=6.26, con percentuali inferiori all’5%.
Secondo LENZENWEGER (1996) è un specie rara, pre-
sente in acque oligotrofiche, da moderatamente acide
a neutre. Questa segnalazione proveniente dal terri-
torio austriaco concorda con quanto qui osservato,
sebbene i dati siano esigui.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Actinotaenium rufescens (Cleve) Teiling (Figg. 41, 42)
Il taxon è stato rinvenuto solamente nella stazione D
(laghetto), con percentuali massime del 4.64%. Le
acque di questi campioni hanno un pH compreso tra
5.97 e 6.26. Si prospetta per questa specie, non
segnalata da DELL’UOMO (1993) nel suo catalogo
delle Desmidiaceae del Trentino - Alto Adige, una tol-
leranza di acque da acide a moderatamente acide.
Non avendo altre segnalazioni il dato deve essere
considerato con cautela.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Gen. Cosmarium Corda ex Ralfs
Il genere è ben rappresentato da 27 taxa che si distri-
buiscono prevalentemente in acque con pH>5.6,
mentre a pH inferiori le presenze sono sporadiche e
modeste.

Cosmarium amoebum var. mediolaeve Nordstedt (Fig. 43)
Bassissime le presenze (<1%) in tre campioni della
stazione F (acquitrino torboso), in un intervallo di
pH compreso tra 4.45 e 4.63.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium bioculatum (Brébisson) Ralfs (Fig. 44)
Modeste le presenze nelle stazioni B (laghetto oligo-
trofico privo di vegetazione litorale) e D (laghetto
con vegetazione litoranea) che non superano il 4%,
in un intervallo di pH compreso tra 5.97 e 6.29.

Cosmarium bipunctatum Börgesen
Modeste le presenze nelle stazioni C (piccola pozza
all’interno di un bosco di larici e pini) e D (laghetto
con vegetazione litoranea), con percentuali che non
superano l’1%. Il pH dei campioni va da 5.95 a 6.26.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium conspersum Ralfs var. subrotundatum W.
West

Solo una presenza, inferiore all’1%, nella stazione D
(laghetto con vegetazione litoranea) ad un pH=6.13.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium contractum Kirchn. var. ellipsoideum W.
& G. S. West (Fig. 45)

Inferiori all’1% le due sole presenze nella stazione F
(acquitrino torboso) ad un pH=4.63-4.74. Secondo
LENZENWEGER (1999) questa è un’alga molto adatta-
bile sia a diversi pH, da acidi ad alcalini, sia ad
ambienti e quote molto differenti. Sulle alpi austria-
che è stata trovata fino a quote di 2300 m.
CROASDALE, FLINT (1988) riportano  un pH di tol-
lerabilità compreso tra 4.5 e 8.5.

Cosmarium contractum var. minutum W. & G. S.
West (Fig. 46)

Modestissime presenze, inferiori all’1%, in due cam-
pioni della stazione F (acquitrino torboso), ad un pH
compreso tra 4.45 e 4.63. Ecologia simile alla varie-
tà precedente (LENZENWEGER, 1999), ma fino ai
2000 m di quota. Per CROASDALE, FLINT (1988) la
tollerabilità al pH è leggermente più ristretta rispetto
alla var. ellipsoideum e sarebbe compresa tra 4.3 e 7.9.

Cosmarium crenatum Ralfs
Presente nel solo campione D2 (laghetto con vegeta-
zione litoranea) con una percentuale inferiore all’1%,
ad un pH=6.26. LENZENWEGER (1999) la segnala in
diversi ambienti montani, laghetti, zone umide di
pendio, sorgenti e prati umidi, fino ad una quota di
2500 m. Il pH tollerato, segnalato da questo Autore,
è molto ristretto, da 6.6 a 6.8. Al contrario,
CROASDALE, FLINT (1988), riportano un intervallo di
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tollerabilità, per il pH, molto più esteso, da 5.0 a 8.4.

Cosmarium depressum (Nägeli) Lundell var. granula-
tum Turner (Fig. 47)

Presente nella sola stazione B (laghetto oligotrofico
privo di vegetazione litorale), con percentuali abba-
stanza basse (val. max. 7.64%), in un intervallo di
pH tra il 5.95 ed il 6.29.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium excavatum Nordstedt var. duplo-major
Förster

Presente nel solo campione D2 (laghetto con vegeta-
zione litoranea) con una percentuale inferiore all’1%,
ad un pH=6.26.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium formosulum Hoff
E’ presente solamente nel campione D4 (laghetto
con vegetazione litoranea) ma con una percentuale
decisamente elevata, 31.9%, ad un pH=5.97.
Secondo LENZENWEGER (1999) e CROASDALE, FLINT
(1988), la specie è molto adattabile a diverse condi-
zioni di acidità, pH acidi ed anche alcalini, in diver-
si ambienti (stagni, torbiere, laghetti, ruscelli) fino a
quote superiori ai 2000 m.

Cosmarium formosulum var. nathorstii (Boldt) W. &
G. S. West

E’ presente in due soli campioni della stazione B
(laghetto oligotrofico privo di vegetazione litorale) a
pH=6.28. L’ecologia della varietà è simile a quella
della specie.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium impressulum Elfving
Presenze significative (che raggiungono il 26.2%)
nelle stazioni C (pozza all’interno di un bosco di lari-
ci e pini) e D (laghetto con vegetazione litoranea) a
pH compresi tra 5.95 e 6.26. La tolleranza all’acidi-
tà e alle diverse tipologie di ambiente sono simili a
quelle della var. alpicolum.

Cosmarium impressulum var. alpicolum Schmidle
(Fig. 48)

Con percentuali basse è presente in tre stazioni, B
(laghetto oligotrofico privo di vegetazione litorale),
D (laghetto con vegetazione litoranea), F (acquitrino
torboso), in un intervallo di pH compreso tra 4.92 e
6.29; le percentuali maggiori si osservano a
pH=6.29.
E’, secondo LENZENWEGER (1999), una specie di
accompagnamento molto diffusa fino ai 2500 m di
quota, in acque sia mediamente acide sia alcaline, in
diversi ambienti (acque fangose, laghi e stagni).

Cosmarium malinvernianum (Racib.) Schmidle var.
badense Schmidle (Figg. 49, 50)

E’ presente in tutti i campioni della stazione D
(laghetto con vegetazione litoranea), con percentuali
anche elevate (28.5%). I valori maggiori vengono
raggiunti ad un pH=5.97, mentre l’intervallo com-

plessivo di tutti i campioni della stazione va da 5.97
a 6.26. Secondo alcuni autori (WEST, WEST, 1908)
questa sarebbe una varietà di C. margaritiferum
Meneghini che presenta un’ampia gamma di variabi-
lità intraspecifica. LENZENWEGER (1999) segnala il
taxon fino ad una quota di 1800 m.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium paragranatoides Skuja
Presenze modeste, limitate alla stazione D (laghetto
con vegetazione litoranea), in un intervallo di pH tra
6.13 e 6.21. E’ una specie sporadica presente in tor-
biere basse ed in punti torbosi (LENZENWEGER, 1999).

Cosmarium portianum Archer (Fig. 51)
Una sola modestissima presenza nel campione D7
(laghetto con vegetazione litoranea), inferiore all’1%,
ad un pH=6.13. LENZENWEGER (1999) la segnala in
numerosi tipi di ambienti montani, ad un pH com-
preso tra 6.6 e 6.8, fin sopra ai 2300 m.

Cosmarium praemorsum Brébisson f. germanicum
Raciborski

E’ un’entità ben rappresentata ma solamente nella
stazione D (laghetto con vegetazione litoranea). Le
percentuali, in questi campioni, si distribuiscono a
campana lungo il gradiente di acidità compresa tra
5.97 e 6.26 e raggiungono il valore massimo del
36.6% ad un pH pari a 6.21.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium pseudamoenum Wille (Fig. 52)
Inferiori all’1% entrambe le presenze nella stazione
D (laghetto con vegetazione litoranea), ad un pH da
6.13 a 6.21. E’ una specie non rara in ambienti palu-
dosi e torbosi con pH compreso tra 5.9 e 6.7 e viene
rinvenuto talvolta anche nel plancton (LENZEN-
WEGER, 1999). CROASDALE, FLINT (1988) la segnala-
no anche in acque alcaline con pH tra 8 e 8.6.

Cosmarium pseudopyramidatum Lundell (Fig. 53)
Molto modeste le presenze nella stazione A (torbiera
bassa), che superano di poco, in un caso, il 3% ad un
pH compreso tra 4.87 e 5.34. E’, per LENZENWEGER
(1999), una specie tipica di ambienti acidi, con pH
compreso tra 5.5 e 6.5, molto diffusa e talvolta mas-
siva in stazioni torbose fin sopra ai 2500 m di quota.
L’acidofilia del taxon risulta dai presenti dati ancora
più marcata rispetto a quella segnalata dall’Autore
sopra citato, come segnalato anche da CROASDALE,
FLINT (1988) le quali, però, riportano anche una
certa adattabilità in ambienti neutri ed alcalini.

Cosmarium punctulatum Brébisson
Il taxon è ben rappresentato, sia in termini percen-
tuali sia nel numero dei campioni. Lo si trova nelle
stazioni C (pozza all’interno di un bosco di larici e
pini), D (laghetto con vegetazione litoranea), E (pic-
cola pozza con acqua limpida e fondo torboso), con
percentuali che superano anche il 26%. L’intervallo di
acidità sostenuto dalla specie si estende, in questi
campioni tra il 5.59 ed il 6.26, raggiungendo il mas-
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simo delle presenze (26.3%) ad un valore di pH=5.95
le quali rimangono significative (11.2%) anche nel
campione a pH=5.59. CROASDALE, FLINT (1988)
descrivono questo taxon come molto adattabile e
poco sensibile all’acidità, riportando ritrovamenti in
diversi tipi di ambienti, con pH da 5.8 a 8.2.

Cosmarium quadrifarium Lundell var. hexastichum
Nordstedt (Figg. 54, 55, 56)

Non molto elevate, ma significative, le presenze di
questo taxon nelle stazioni C (pozza all’interno di un
bosco di larici e pini) e D (laghetto con vegetazione
litoranea). Le percentuali oscillano tra un valore di
0.47% e 10.8% all’interno di un intervallo di pH
compreso tra 5.95 e 6.26; la percentuale maggiore
viene raggiunta ad un pH=5.95. LENZENWEGER
(1999) lo segnala, senza riportare le acidità, in diver-
si ambienti (acquitrini, torbiere, laghi) fino ad una
quota di 2000 m, mentre CROASDALE, FLINT (1988)
descrivono un range di tollerabilità esteso da pH=5 a
pH=9. E’ un taxon molto plastico, adattabile a climi
sia tropicali sia polari.

Cosmarium regnelli Wille var. pseudoregnelli
(Messikommer) Krieger & Gerloff (Fig. 57)

Modeste presenze nella stazione D (laghetto con
vegetazione litoranea), ad un pH compreso tra 5.97
e 6.13, le quali non raggiungono mai il 5%. La per-
centuale maggiore (4.21%) si osserva ad un
pH=5.97. LENZENWEGER (1999) la segnala in diver-
si ambienti (stagni, laghi, pozze), fin sopra ai 2500
m, in acque con pH compreso tra 6.3 e 8. Questo
intervallo di acidità si accorda parzialmente con que-
ste mie osservazioni che estenderebbero le acidità tol-
lerate a valori anche inferiori.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Cosmarium sexangulare Lundell var. minus Roy &
Bisset

Modestissima (<1%) l’unica presenza nel campione
D1 (laghetto con vegetazione litoranea) ad un
pH=6.26.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Cosmarium subcostatum Nordstedt var. minus (W. &
G. S. West) Föster

E’ una varietà rappresentata abbastanza bene in cam-
pioni delle stazioni A (torbiera bassa), B (laghetto
oligotrofico privo di vegetazione litorale), C (pozza
all’interno di un bosco di larici e pini) e D (laghetto
con vegetazione litoranea) con percentuali che in un
solo caso superano il 10%. L’intervallo di acidità
all’interno del quale il taxon è stato rinvenuto va da
5.34 a 6.29.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Cosmarium subtumidum Nordstedt (Fig. 58)
Modestissime (<1%) le presenze in due campioni
della stazione D (laghetto con vegetazione litoranea),
ad un pH compreso tra 6.13 e 6.21. Viene confer-

mata la descrizione ecologica di LENZENWEGER
(1999) il quale la considera ben adattabile, essendo
stata ritrovata dall’Autore austriaco sia in acque acide
sia moderatamente acide in diversi ambienti (torbie-
re basse e laghetti paludosi).

Cosmarium tinctum Ralfs (Fig. 59)
E’ presente, con percentuali molto basse, solamente
in un campione della stazione E (piccola pozza con
acqua limpida e fondo torboso), ad un pH=5.59, ed
F (acquitrino torboso) ad un pH=4.92. 

Cosmarium venustum (Brébisson) Archer (Fig. 60)
Presenze molto basse (<1%) in campioni delle stazio-
ni D (laghetto con vegetazione litoranea), E (piccola
pozza con acqua limpida e fondo torboso) e F (acqui-
trino torboso), a pH compresi tra 4.45 e 6.26.
LENZENWEGER (1999) la segnala in acque con acidi-
tà compresa tra 6.5 e 6.7 di diversi ambienti (laghet-
ti e torbiere) fin sopra ai 2500 m di quota. 

Gen. Xanthidium Ehrenberg ex Ralfs
Di questo genere sono presenti solamente tre taxa i
quali si presentano con percentuali generalmente
basse, distribuite in acque da debolmente a media-
mente acide. Non sono presenti esemplari in cam-
pioni fortemente acidi.

Xanthidium antilopaeum (Brébisson) Kützing var.
ornatum Andersson (Figg. 61, 62)

Presente con pochi esemplari nelle stazioni C (pozza
all’interno di un bosco di larici e pini) e D (laghetto
con vegetazione litoranea), in un intervallo di pH
compreso tra 5.95 e 6.26. E’ sporadico in laghetti
montani fino a 2000 m di quota (LENZENWEGER,
1996), almeno per quanto riguarda gli esemplari non
triradiati.
Nota sistematica: Gli esemplari rinvenuti sono quasi
esclusivamente triradiati, tranne qualcuno nel cam-
pione D5.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Xanthidium armatum (Brébisson) Rabenhorst ex
Ralfs (Fig. 63)

E’ presente solamente nella stazione D (laghetto con
vegetazione litoranea), con percentuali che in un solo
caso superano il 2% (pH=6.21). L’intervallo com-
plessivo di acidità è compreso tra 6.21 e 6.26. 
E’ una specie caratteristica di acque fortemente acide,
dove raggiunge percentuali elevate, e di acque media-
mente acide dove lo si rinviene, come in questo caso,
sporadicamente (LENZENWEGER, 1997). E’ stato tro-
vato nel territorio austriaco sia in zone di pianura sia
in montagna fino a 2500 m di quota.

Gen. Staurodesmus Teiling
Il genere è presente con 7 unità tassonomiche.

Staurodesmus cuspidatus (Brébisson ex Ralfs) Teiling
var. coronulatus Teiling (Fig. 64)

E’ presente con una percentuale del 2.18% in un
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solo campione della stazione B (laghetto oligotrofico
privo di vegetazione litorale), ad un pH=6.29%.
Nota sistematica: la varietà coronulatus differisce
dalla varietà tipo per la presenza di una corona di pic-
cole verruche alla base di ogni spina che nella Fig. 64
non sono ben visibili).
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurodesmus dejectus (Brébisson ex Ralfs) Teiling
(Fig. 65)

E’ presente, anche con percentuali molto elevate
(51.27%) in tutti i campioni della sazione B (laghet-
to oligotrofico privo di vegetazione litorale), in un
campione della stazione D (laghetto con vegetazione
litoranea) e in due campioni della stazione F (acqui-
trino torboso). Le percentuali maggiori si presentano
ad un pH=6.29. LENZENWEGER (1997) la segnala
come specie di acque da acide a  mediamente acide,
in diversi ambienti alpini fino a 2000 m di quota.

Staurastrus dejectus var. borealis Croasdale
E’ una varietà abbastanza diffusa essendo presente
negli ambienti A (torbiera bassa), B (laghetto oligo-
trofico privo di vegetazione litorale), D (laghetto con
vegetazione litoranea) e F (acquitrino torboso). Le
percentuali sono abbastanza basse (in un solo caso
superano il 3%) e si distribuiscono all’interno di un
intervallo di acidità compreso tra 4.74 e 6.29. Il
taxon dimostra quindi una discreta adattabilità ad
acidità e tipologie ambientali diversificate.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurodesmus extensus (Borge) Teiling var. vulgaris
Croasdale (Fig. 66)

Una sola modestissima presenza (<1%) in un solo
campione  della stazione F (acquitrino torboso) ad
un pH=4.45.

Staurodesmus glaber (Ehrenberg) Teiling
Un’unica modesta presenza (0.16%) ad un pH=5.59
nella stazione E (piccola pozza con acqua limpida e
fondo torboso). E’ una specie tollerante come segna-
lato da LENZENWEGER (1997) ed osservato ai Sette
Laghi (MARTELLO, 2004).

Staurodesmus lanceolatus (Archer) Croasdale var.
rotundatus (Messikommer) Croasdale (Fig. 67)

E’ presente nel solo campione B1 (laghetto oligotro-
fico privo di vegetazione litorale), con una percen-
tuale bassissima (0.69%), ad un pH=6.29.
LENZENWEGER (1997) riporta un’unica segnalazione
per il territorio austriaco relativa ad una torbiera
bassa nelle Alpi centrali ad una quota di 1920 m. Lo
stesso autore definisce il taxon come tipico della flo-
rula artico-alpina.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurodesmus mucronatus (Ralfs) Croasdale var.
parallelus (Nordstedt) Teiling (Figg. 68, 69)

Presente nel solo campione B2 (laghetto oligotrofico
privo di vegetazione litorale), con una modestissima

percentuale dello 0.73% ad un pH=6.29.
E’ un taxon raro che in Austria è stato trovato sola-
mente in una palude della Carinzia (LENZENWEGER,
1997).
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurodesmus omearii (Archer) Teiling (Fig. 70)
Presente nelle stazioni D (laghetto con vegetazione
litoranea) e F (acquitrino torboso), con percentuali
molto basse. L’intervallo di acidità si estende da 4.45
a 6.26. E’ una specie acidofila che può raggiungere i
2500 m di quota (LENZENWEGER, 1997).
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurodesmus  pachyirhynchus (Nordstedt) Teiling
Una sola modestissima presenza dello 0.14% ad un
pH=6.26 nella stazione D (laghetto con vegetazione
litoranea). E’ una specie sporadica, in acque da
debolmente a mediamente acide che sulle Alpi
austriache è stato trovato fino ad una quota di 1500
m (LENZENWEGER, 1997).
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Gen. Staurastrum Meyen ex Ralfs
E’ il genere più rappresentato a livello di unità tasso-
nomiche (29). Si nota, nella distribuzione complessi-
va del genere, un andamento che raggiunge le per-
centuali maggiori a pH=4.87 le quali decrescono
mano a mano che ci si allontana da questo valore.
Sembra che il genere Staurastrum sia qui legato all’a-
cidità degli ambienti e mostri una preferenza per
acque acide, più di quanto non sia per altri generi.

Staurastrum anatinum Cooke & Wills var. controver-
sum Brook

Quest’alga è presente in diversi campioni delle sta-
zioni A (torbiera bassa), D (laghetto con vegetazione
litoranea), E (piccola pozza con acqua limpida e
fondo torboso) e F (acquitrino torboso). Le percen-
tuali si mantengono a valori sempre bassi (<10%),
raggiungendo il massimo del 7.39% ad un pH=5.34.

Staurastrum avicula Brébisson ex Ralfs (Fig. 71)
Solamente una presenza nel campione B1 (laghetto
oligotrofico privo di vegetazione litorale), con per-
centuali molto basse, 1.39% ad un pH=6.29.

Staurastrum bieneanum Rabenhorst (Fig. 72)
Solamente una presenza nel campione B1 (laghetto
oligotrofico privo di vegetazione litorale), con per-
centuali molto basse, 0.69% ad un pH=6.29.

Staurastrum bieneanum var. ellipticum Wille
Una sola presenza nella stazione C (pozza all’interno
di un bosco di larici e pini) con percentuali bassissi-
me (0.84%) ad un pH= 5.95.
Nota sistematica: secondo LENZENWEGER (1997)
non è possibile stabilire un sicura distinzione con la
varietà tipo.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.
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Staurastrum boreale W. & G.S. West (Fig. 73)
E’ presente in due soli campioni delle stazioni B
(laghetto oligotrofico privo di vegetazione litorale) e
D (laghetto con vegetazione litoranea). Le percen-
tuali sono modeste e nella sola stazione B raggiunge
i valori del 3.47 ad un pH=6.29.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Staurastrum cosmospinosum (Börg.) W. & G.S. West
Due presenze nei campioni A1 (torbiera bassa) e C1
(pozza all’interno di un bosco di larici e pini) con
valori percentuali molto bassi. Il pH è compreso tra
4.88 e 6.26.
In Austria è stata rinvenuta in ambienti acidi fino ad
una quota di 2450 m (LENZENWEGER, 1997).
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum crenulatum (Nägeli) Delponte
Presente nel solo campione D3 (laghetto con vegeta-
zione litoranea), con una modestissima percentuale
dello 0.47 ad un pH=5.97. LENZENWEGER (1997) lo
segnala in Austria a pH compresi tra 6.7 e 6.9 fino
ad una quota di 1700 m. DELL’UOMO (1981) ripor-
ta, per il pH, valori di MESSIKOMMER (1976) analo-
ghi a quelli di LENZENWEGER (1997).

Staurastrum dilatatum (Ehrenberg) Ralfs
Il taxon è stato rinvenuto solamente nei due campio-
ni della stazione B (laghetto oligotrofico privo di
vegetazione litorale) con percentuali basse (<4%).
L’acidità delle acque è di 6.29. LENZENWEGER (1997)
la segnala come diffusa in diversi ambienti del terri-
torio austriaco, dalla pianura fin sopra ai 2500 m di
quota.
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Staurastrum erasum Brébisson (Fig. 74)
Presente negli ambienti B (laghetto oligotrofico
privo di vegetazione litorale) e C (pozza all’interno di
un bosco di larici e pini), con percentuali molto basse
(<2.1%); l’intervallo di acidità è compreso tra 5.95 e
6.29, leggermente inferiore a quello segnalato da
LENZENWEGER (1997).
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum gladiosum Turner
Una sola presenza a pH=5.34 con una modestissima
percentuale dello 0.54%. MESSIKOMMER (1976) e
LENZENWEGER (1997) segnalano, il primo un inter-
vallo di acidità compreso tra 4.8 e 5 ed il secondo un
pH ottimale di 6.3. Gli esigui dati provenienti dalle
presenti osservazioni sembrerebbero collegare quelli
degli autori precedenti.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum himerlianum Lütkemüller var. spinulo-
sum Lütkemüller (Figg. 75, 76)

E’ presente in un campione della stazione B (laghet-
to oligotrofico privo di vegetazione litorale) ed in

quasi tutti i campioni della stazione D (laghetto con
vegetazione litoranea). Le percentuali sono general-
mente basse, ma in un caso riescono a superare il 4%.
L’intervallo di acidità è compreso tra 5.97 e 6.28; la
percentuale massima è raggiunta a pH=5.97. Per
LENZENWEGER (1997) è un’alga acidofila caratteristi-
ca di avvallamenti tra gli sfagni, diffusa sulle Alpi fin
sopra ai 2500 m di quota.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum hirsutum (Ehrenberg) Ralfs (Figg. 77, 78)
Il taxon è stato trovato nelle stazioni A (torbiera
bassa), D (laghetto con vegetazione litoranea), E
(piccola pozza con acqua limpida e fondo torboso) e
F (acquitrino torboso), con percentuali generalmen-
te basse che solamente nella stazione E riescono a
raggiungere il 7.67% (pH=5.59). L’intervallo di aci-
dità è compreso tra il 4.45 e il 6.26. Non sono per-
cepibili particolari dipendenze dal pH, come riporta-
to da MESSIKOMMER (1976) il quale definisce un
ampio intervallo di tolleranza (4.5-7). 

Staurastrum inconspicuum Nordstedt (Fig. 79)
Un’unica, modestissima presenza nel campione F1
(acquitrino torboso), ad un pH=4.92. Per
LENZENWEGER (1997) è un taxon caratteristico di
acque di media acidità, presente sia in aree di pianu-
ra sia alpine fino ai 2500 m di quota.

Staurastrum laevispinum Bisset (Figg. 80, 81)
E’ presente in campioni delle stazioni D (laghetto
con vegetazione litoranea) e F (acquitrino torboso),
in un intervallo di pH compreso tra 4.63 e 6.26; le
percentuali sono molto basse e solo a pH=6.21 rag-
giungono il 2.11%. E’ un’alga rara, ritrovata in
Austria (LENZENWEGER, 1997) solamente in una sta-
zione delle Alpi centrali a quote di 2000 m.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum lunatum Ralfs
Presente in un solo campione, D2 (laghetto con
vegetazione litoranea), con una percentuale bassissi-
ma (0.28%) ad un pH=6.26. 

Staurastrum margaritaceum (Ehr.) Meneghini ex
Ralfs

Il taxon è presente nelle stazioni A (torbiera bassa), D
(laghetto con vegetazione litoranea) e F (acquitrino
torboso), con percentuali basse che in un solo caso
superano il 20%. L’intervallo di acidità si estende da
4.45 a 6.26, il massimo delle percentuali viene rag-
giunto ad un pH=4.87. E’ una specie acidofila che
riesce a spingersi fino a quote di 3000 m
(LENZENWEGER, 1997).

Staurastrum muricatum (Brébisson) Ralfs (Fig. 82)
E’ presente in soli due campioni della stazione F
(acquitrino torboso), con percentuali che non rag-
giungono il 4%. L’intervallo di pH è compreso tra
4.63 e 4.74. E’ un’alga ben adattabile, presente in
diversi tipi di ambiente (torbiere basse, pozze di
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acqua piovana, ecc.) arrivando ad essere anche massi-
va (LENZENWEGER, 1997).

Staurastrum orbiculare (Ehrenberg) Ralfs
Una sola presenza nel campione D4 (laghetto con
vegetazione litoranea), ad un pH=5.97. E’ general-
mente diffusa in condizioni di acidià meno spinta,
come segnalato da LENZENWEGER (1997) e da me
osservato ai Sette Laghi (MARTELLO, 2004).

Staurstrum orbiculare var. depressum Roy & Bisset
E’ presente solamente nella stazione F (acquitrino
torboso), con percentuali che non raggiungono il
2%, in un intervallo di acidità compreso tra 4.45 e
4.92. E’ un taxon acidofilo, presente in schlenken tra
gli sfagni e in laghetti alpini fin sopra ai 2500 m di
quota (LENZENWEGER, 1997).
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Staurastrum orbiculare var. ralfsii W. & G. S. West
(Fig. 83)

E’ presente in campioni delle stazioni B (laghetto oli-
gotrofico privo di vegetazione litorale) e C (pozza
all’interno di un bosco di larici e pini), con percen-
tuali modeste che in un solo caso superano il 3%.
L’intervallo di acidità è compreso tra 5.97 e 6.29, leg-
germente inferiore a quello indicato da
LENZENWEGER (1997) che si definisce per valori di
6.8 – 6.9.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum pileolatum Brébisson (Fig. 84)
Una sola modestissima presenza in un campione
nella stazione F (acquitrino torboso) ad un pH=4.45.
LENZENWEGER (1997) riporta un intervallo di acidi-
tà compreso tra 6.5 e 6.7 ed un quota massima di
1500 m.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum punctulatum Brébisson ex Ralfs
Presente nelle stazioni B (laghetto oligotrofico privo
di vegetazione litorale) e D (laghetto con vegetazione
litoranea), con percentuali basse che non raggiungo-
no mai il 4%. L’intervallo di acidità è limitato all’in-
terno di valori mediamente/debolmente acidi (5.97-
6.29), con percentuali maggiori a valori debolmente
acidi. Per LENZENWEGER (1997) l’alga è facilmente
adattabile a tutti i tipi di acque, da acide ad alcaline,
spingendosi sui rilievi fino a quote di 2800 m.

Staurastrum scabrum Brébisson ex Ralfs (Fig. 85)
Il taxon è presente nelle stazioni A (torbiera bassa) e
F (acquitrino torboso), caratterizzate da valori bassi
di pH (4.45-5.34). La specie si configura come chia-
ramente acidofila, come lo stesso LENZENWEGER
(1997) la definisce, aggiungendo che può colonizza-
re diverse tipologie ambientali.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum senarium (Ehrenberg) Ralfs var. silvae-

nigrae Schmidle
E’ presente in un solo campione della stazione A
(torbiera bassa), con percentuali inferiori all’1%, ad
un pH=5.34, confermano le osservazioni di
LENZENWEGER (1997) che considera il taxon come
acidofilo, capace di colonizzare, con presenze anche
massive, laghetti montani fin sopra ai 2500 m di
quota.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum spongiosum Brébisson ex Ralfs var. perbi-
fidum W. West (Fig. 86)

E’ presente solamente nella stazione A (torbiera
bassa), con percentuali inferiori all’1% (pH=4.87-
4.88). Per LENZENWEGER (1997) il taxon è ben adat-
tabile sia ad ambienti debolmente sia mediamente
acidi. Sembra, quindi, che l’adattabilità di questa
varietà sia ben più estesa di quanto riportato dall’au-
tore austriaco.

Staurastrum subavicula (W. West) W. & G. S. West
(Fig. 87)

E’ presente con percentuali basse , inferiori al 3%,
nelle stazioni B (laghetto oligotrofico privo di vege-
tazione litorale), D (laghetto con vegetazione litora-
nea) ed E (piccola pozza con acqua limpida e fondo
torboso), in un intervallo di acidità compreso tra
5.59 e 6.29. LENZENWEGER (1997) riporta un inter-
vallo leggermente maggiore (6.7-6.9) aggiungendo
che il taxon può colonizzare ambienti (torbiere basse
e laghetti) fin sopra ai 2800 m di quota.

Staurastrum subavicula var. subsenarium (W. & G. S.
West) Grönblad (Fig. 88)

E’ presente solamente nel campione F3 (acquitrino
torboso), con una percentuale inferiore all’1%, ad un
pH=4.74. L’ecologia, stando a LENZENWEGER
(1997), è simile a quella della varietà tipo.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum subscabrum Nordstedt (Fig. 89)
Presente nella stazione D (laghetto con vegetazione
litoranea), con percentuali sempre inferiori al 2%, in
un intervallo di pH compreso tra 5.97 e 6.26. E’, per
LENZENWEGER (1997), un’entità tipica di acque
acide (pH 5.2-6) diffuso sia in aree di pianura sia di
montagna, fin sopra ai 2700 m di quota.
E’ la prima segnalazione per il territorio nazionale.

Staurastrum teliferum Ralfs
Il taxon è presente nelle stazioni B (laghetto oligo-
trofico privo di vegetazione litorale), C (pozza all’in-
terno di un bosco di larici e pini), D (laghetto con
vegetazione litoranea), E (piccola pozza con acqua
limpida e fondo torboso) e F (acquitrino torboso),
ma le percentuali in un solo caso superano il 2%.
L’intervallo di acidità è compreso tra 4.63 e 6.29.
Questo intervallo estende verso il basso quello indi-
viduato ai Sette Laghi (MARTELLO, 2004) e conferma
l’elevata adattabilità del taxon che, pur tollerando
ambienti decisamente acidi, trova l’adattamento
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migliore in condizioni da mediamente a debolmente
acidi. E’ presente fino a quote di 2800 m.

Gen. Spondylosium Brébisson
(Per i generi filamentosi è stata effettuata una stima
qualitativa e non quantitativa delle presenze).

Spondylosium planum (Wolle) W. & G. S. West (Fig. 90)
E’ presente in discreta misura nelle stazioni B
(laghetto oligotrofico privo di vegetazione litorale),
D (laghetto con vegetazione litoranea), in un inter-
vallo di acidità compreso tra 5.97 e 6.29.

Spondylosium pulchellum Archer ex Archer (Fig. 91)
E’ presente, con rari esemplari, solamente nei cam-
pioni D1 e D2 (laghetto con vegetazione litoranea),
ad un pH=6.26 e nel campione F4 (acquitrino tor-
boso), ad un pH=4.63.
In territorio austriaco è frequente in depressioni tra
gli sfagni di torbiere alte e medie, fin sopra ai 2000
m di quota LENZENWEGER (1997).
Prima segnalazione per la regione del Trentino - Alto
Adige.

Spondylosium secedens (De Bary) Archer (Fig. 92)
Una discreta presenza nel campione F4 (acquitrino
torboso), ad un pH=4.63.

Gen. Hyalotheca Ehrenberg
Due unità tassonomiche rinvenute (per i generi fila-
mentosi è stata effettuata una stima qualitativa e non
quantitativa delle presenze).

Hyalotheca dissiliens (J. E. Smith) Brébisson ex Ralfs
Massiva nel campione B2 (laghetto oligotrofico privo
di vegetazione litorale), ad un pH= 6.29 ed abbon-
dante nel campione C1 (pozza all’interno di un
bosco di larici e pini), ad un pH=6.26 e sporadica
nelle stazioni D (laghetto con vegetazione litoranea)
e F (acquitrino torboso).
E’ una specie ad alta valenza ecologica, presente in
ambienti con acque da acide ad alcaline.

Hyalotheca mucosa (Mert.) Ehrenberg ex Ralfs (Fig. 93)
Massiva nel campione C2 (pozza all’interno di un
bosco di larici e pini), ad un pH=6.26. L’ecologia del
taxon è ampia ma con una tendenza a preferire acque
acide (DELL’UOMO, AGOSTINELLI, 1990).

Gen. Bambusina Kützing
Una sola unità tassonomica rinvenuta (per i generi
filamentosi è stata effettuata una stima qualitativa e
non quantitativa delle presenze).

Bambusina borreri (Ralfs) Cleve (Fig. 94)
Presenze abbondanti nel campione F3 (acquitrino
torboso) ad un pH=4.74. E’ una specie acidofila,
presente sia in pianura sia in montagna fin sopra ai
2500 m di quota LENZENWEGER (1997).

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Le stazioni studiate presentano contesti ecologici
decisamente differenti. Si passa dalla torbiera bassa al
laghetto oligotrofico, da una pozza all’interno di un
bosco ad una in pieno sole, da un laghetto con vege-
tazione erbacea litorale ad acquitrini torbosi. Anche
le quote sono differenziate, passando dai 1792 m ai
2100 m. L’escursione altitudinale è di 375 m che cor-
rispondono ad una differenza di temperatura media
annua di circa 1.9 °C e questo si riflette in una diver-
sa durata del periodo vegetativo che, alle quote più
elevate, si riduce di almeno un mese. Anche le con-
dizioni di acidità sono diverse, con valori medi che
vanno da 4.69 a 6.13.
Prendendo in considerazione l’indice di Shannon-
Wiener e il suo andamento in relazione all’acidità si
vede (Fig. 95) come la biodiversità, espressa da que-
sto indice, mostri una relazione diretta con il pH.
Tale comportamento generale non è seguito, però,
dai campioni della stazione F che mostrano una ten-
denza esattamente opposta. In definitiva, per almeno
cinque delle sei stazioni studiate, la relazione tra la
biodiversità delle comunità e l’acidità delle acque
sembra confermata, sebbene i contesti ambientali
siano anche molto differenti.
L’ambiente A è dominato da Closterium striolatum,
che supera mediamente il 70%, lasciando pochissi-
mo spazio alle poche altre unità tassonomiche pre-
senti. Il tutto si risolve con la più bassa biodiversità
tra i 6 ambienti studiati (H’medio=0.48).
L’ambiente B è dominato dai generi Staurodesmus,
Cosmarium, Staurastrum, Euastrum e la presenza in
un campione di quantità massive di Hyalotheca dissi-
liens. Per il genere Staurodesmus risulta particolar-
mente abbondante Staurodesmus dejectus, mentre per
il genere Cosmarium, risultano dominanti C. impres-
sulum var. alpicolum  e C. subcostatum var. minus con
percentuali leggermente superiori al 10%. Il gen.
Euastrum è distribuito tra  circa quattro taxa tra i
quali domina Euastrum denticulatum con valori che
non raggiungono il 10%. Anche il gen. Staurastrum,
che nell’insieme supera in un campione il 20% delle
presenze, è differenziato in diverse unità tassonomi-
che che non raggiungono singolarmente il 4%. Nel
complesso le comunità di questi campioni si dimo-
strano abbastanza articolate e come si può vedere in
Fig. 95 nella quale i valori dell’indice di Shannon-
Wiener sono tra i più elevati (H’medio=1.04).
La stazione C è dominata dal gen. Cosmarium che,
con percentuali anche superiori al 70%, relega gli
altri generi in posizioni decisamente minoritarie. I
taxa di questo genere più diffusi in questa stazione
sono C. impressulum (26.16%), C. punctulatum
(26.16%), C. quadrifarium var. hexastichum
(10.8%). Per gli altri generi solo Euastrum riesce, in
qualche maniera con punte del 23.94%, a compete-
re, mentre i restanti si contendono il poco spazio
rimanente con presenze che non superano, singolar-
mente, il 3%. All’interno del gen. Euastrum la specie
maggiormente rappresentata è E. denticulatum con il
21.13%. Nel complesso la diversità biologica della
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comunità presenta valori medi (H’medio=0.90) rispet-
to a quelli finora riscontrati.
Anche nella stazione D domina il gen. Cosmarium,
con punte che superano il 55%, distribuito princi-
palmente tra C. praemorsum var. germanicum (con
punte del 36.59%), C. malinvernianum var. badense
(con punte del 28.5%), C. punctulatum (9.58%) e C.
formosulum (in un solo campione con una abbon-
danza del 31.9%). Segue per abbondanza il gen.
Euastrum, all’interno del quale solo due specie sono
maggiormente rappresentate (E. denticulatum ed E.
binale). Il gen. Cylindrocystis mostra mediamente il
10%, ma in alcuni campioni (D1 e D2) raggiunge,
con un’unica specie presente (C. brébissonii), valori
decisamente elevati (rispettivamente il 50.7% e
17.9%). Solo due altri generi meritano qui attenzio-
ne e sono Closterium con il 7.48% medio, ed
Actinotaenium con il 5.48%. Gli altri generi sono
decisamente minoritari. L’elevato numero di taxa

presenti rende questa stazione la più ricca tra le sei
qui studiate, e portano la biodiversità a valori decisa-
mente elevati (H’medio=1.12).
Nella stazione E il genere più rappresentato, in ter-
mini percentuali, è Euastrum (35.5%), seguito da
Cosmarium (17%), Actinotaenium (11,17%), Staura-
strum (9.1%), Tetmemorus (8%) e Cylindrocystis (6%,
ma con una sola specie). In questa stazione si nota
che pur essendo basso il numero delle unità tassono-
miche presenti, le percentuali si distribuiscono in
maniera più uniforme, portando il valore della bio-
diversità a livelli abbastanza elevati (H’medio=1.1).
Nella stazione F diversi sono i generi con un’elevata
percentuale. Actinotaenium presenta il 23.8%,
Euastrum il 23.6%, Staurastrum il 18.6% e
Closterium il 13.9%. E’ la stazione più ricca in specie
dopo la precedente. Il tutto si concreta con una bio-
diversità elevata, H’medio=1.12. Considerando che il
pH medio dei campioni è molto acido, pH=4.69, un
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valore così elevato di H’ contrasta decisamente con la
tendenza ad avere bassi valori di H’ in ambienti con
pH basso.
Questo studio desmidiologico delle zone umide dal-
l’area di Caldenave e della Val d’Inferno mette in evi-
denza, in maniera certa, l’importanza del massiccio
montuoso dei Lagorai nell’indagine ficologica delle
aree montuose. Nelle 6 stazioni indagate sono state
rinvenute ben 40 unità tassonomiche non ancora
segnalate nel territorio nazionale in precedenza
(ABDELAHAD et al., 2003) e questo porta a ritenere
che l’indagine desmidiologica in questo massiccio
montuoso debba essere continuata in modo da esten-
dere ulteriormente l’elenco.

Elenco dei nuovi taxa per il territorio nazionale individua-
ti nelle stazioni:
1. Netrium oblongum var. brevius W. West
2. Netrium oblongum var. cylindricum W. & G. S. West 
3. Penium didymocarpum Lundell 
4. Penium phymatosporum Nordstedt 
5. Closterium abruptum var. brevius W. & G. S. West 
6. Euastrum aboense Elfvig 
7. Euastrum ansatum var. robustum Ducellier 
8. Euastrum didelta var. truncatum Krieger 
9. Euastrum humerosum Ralfs 
10. Euastrum insulare (Wittr.) Roy var. silesiacum Krieger 
11. Euastrum subalpinum var. crassum Messikommer 
12. Euastrum tuddalense Strom 
13. Micrasterias americana var. boldtii Gutwinski 
14. Cosmarium amoebum var. mediolaeve Nordstedt 
15. Cosmarium bipunctatum Börgesen 
16. Cosmarium conspersum Ralfs var. subrotundatum W.

West 
17. Cosmarium depressum (Nägeli) Lundell var. granula-

tum Turner 
18. Cosmarium excavatum Nordstedt var. duplo-major

Förster 
19. Cosmarium formosulum var. nathorstii (Boldt) W. & G.

S. West 
20. Cosmarium malinvernianum (Racib.) Schmidle var.

badense Schmidle 
21. Cosmarium praemorsum Brébisson f. germanicum

Raciborski 
22. Cosmarium regnelli Wille var. pseudoregnelli

(Messikommer) Krieger & Gerloff 
23. Xanthidium antilopaeum (Brébisson) Kützing var.

ornatum Andersson 
24. Staurodesmus cuspidatus (Brébisson ex Ralfs) Teiling

var. coronulatus Teiling 
25. Staurodesmus lanceolatus (Archer) Croasdale var. rotun-

datus (Messikommer) Croasdale
26. Staurodesmus mucronatus (Ralfs) Croasdale var. paral-

lelus (Nordstedt) Teiling 
27. Staurodesmus omearii (Archer) Teiling 
28. Staurodesmus  pachyirhynchus (Nordstedt) Teiling 
29. Staurastrum bieneanum var. ellipticum Wille 
30. Staurastrum cosmospinosum (Börg.) W. & G.S. West 
31. Staurastrum erasum Brébisson 
32. Staurastrum gladiosum Turner 
33. Staurastrum himerlianum Lütkemüller var. spinulosum

Lütkemüller 
34. Staurastrum laevispinum Bisset 
35. Staurastrum orbiculare var. ralfsii W. & G. S. West 
36. Staurastrum pileolatum Brébisson 
37. Staurastrum scabrum Brébisson ex Ralfs 
38. Staurastrum senarium (Ehrenberg) Ralfs var. silvae-

nigrae Schmidle
39. Staurastrum subavicula var. subsenarium (W. & G. S.

West) Grönblad
40. Staurastrum subscabrum Nordstedt 
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RIASSUNTO - Nella zona di Caldenave e della Val
d’Inferno, nel gruppo montuoso dei Lagorai, sono presen-
ti diversi ambienti umidi (pozze, torbiere e laghetti) con
una florula desmidiologica ricca ed originale la quale pre-
senta un numero notevole (40) di unità tassonomiche
nuove per il territorio nazionale. Vengono qui presentate,
assieme all’elenco dei taxa determinati, alcune notizie eco-
logiche delle unità rinvenute.
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Sternbergia colchiciflora Waldst. et Kit. (Amaryllida-
ceae) è una geofita bulbosa orofila che cresce, con una
distribuzione geografica estremamente frammentata,
in prati e pascoli aperti, aridi e rocciosi dal bacino del
Mediterraneo settentrionale sino al Caucaso
(MATHEW, 1983, 1984; MORALES, CASTILLO, 2004).
In Italia (PIGNATTI, 1982) tale specie è conosciuta
per l’Appennino centro-meridionale, la Sicilia e la
Sardegna. In particolare, recentemente sono state
accuratamente re-investigate le popolazioni toscane,
Monte Cetona e Cornate di Gerfalco (FRIGNANI et
al., 2004), e siciliane, Madonie ed Etna (BRULLO et
al., 2004).
Per quanto riguarda le regioni Basilicata e Calabria (a
cavallo delle quali si trova il Parco Nazionale del
Pollino), CONTI et al. (2005) riportano S. colchiciflo-
ra come presente con certezza in territorio lucano e
da confermare per il territorio calabrese. Il dato per
la Basilicata deriva da GAVIOLI (1947, sub Sternbergia
colchiciflora var. aetnensis Guss.), che riporta la specie,
come rara, per la porzione centro-settentrionale della
regione (“Potenza alla Botte, Matine, ecc.; Pignola, al
S. Bernardo; Petrale dell’Arioso; Petrucco; ubique
rara”). Il dato di presenza dubbia per la Calabria
deriva invece da una vecchia segnalazione di
TERRACCIANO (1900, sub Amaryllis aetnensis Raf.)
per l’area del Pollino, versante calabrese (“Pollino
nella valle della Manfriana, prati sassosi di monta-

gna”), ripresa poi da FIORI (1923) con una generica
indicazione “Calabria”.
Per la sua rarità la specie compare nelle Liste Rosse
Regionali delle Piante d’Italia (CONTI et al., 1997)
nella categoria “a minor rischio” (LR) per Marche,
Umbria, Abruzzo e Sardegna, nella categoria delle
“vulnerabili” (VU) per il Lazio e con “dati insuffi-
cienti” (DD) per la Calabria.
Alla luce di recenti ritrovamenti, nell’ambito di ricer-
che floristiche all’interno dell’area del Parco
Nazionale del Pollino, scopo del presente lavoro è
quello di confermare la presenza della specie nella
zona considerata, nonché di aggiornarne la distribu-
zione geografica. Abbiamo infine ritenuto opportu-
no un controllo cariologico di tale specie.

MATERIALI E METODI

Piante in coltivazione – Basilicata: Timpa Falconara,
30 Apr 1999, L. Bernardo (cult. Hort. Bot. Univ.
Calabria n. 302-1, 464-3); Calabria: Piano Bellizia,
Civita (Cosenza), 19 Mar 2003, J. M. Tison, L.
Peruzzi et D. Gargano (cult. Hort. Bot. Univ.
Calabria n. 250-s); Timpa di Porace, 19 Mar 2003,
J. M. Tison, L. Peruzzi et D. Gargano (cult. Hort. Bot.
Univ. Calabria n. 756-s).
Specimina visa – Basilicata: Timpa Falconara
(Terranova di Pollino, Potenza), 1400-1550 m, 33 S
XE 09.21, 30 Apr 1999, L. Bernardo (CLU, n.
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Osservazioni distributive e cariologiche su Sternbergia colchiciflora
Waldst. et Kit. (Amaryllidaceae) nel Parco Nazionale del Pollino

L. PERUZZI, D. GARGANO, L. BERNARDO e J.M. TISON

ABSTRACT – Distribution and karyology of Sternbergia colchiciflora Waldst. et Kit. (Amaryllidaceae) within the Pollino
National Park – Information about geographical distribution (UTM grid map) of the rare species Sternbergia colchiciflora
Waldst. et Kit. within the National Park of Pollino (S. Italy, Basilicata and Calabria) is given. The presence of this species
is here confirmed for the region Calabria, and three new localities are recorded for this region. Also a new locality for
Basilicata is quoted. Chromosome number of these plants is 2n = 20, perfectly agreeing with previous literature data.
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12303); Calabria: Timpa di Porace, UTM 33 S XE
15.10, 18 Mar 2003, J. M. Tison, L. Peruzzi et D.
Gargano (CLU, n. 7742); Piano Bellizia, tra la
Fagosa ed il torrente Raganello, UTM 33 S XE
08.19, 18 Mar 2003, J. M. Tison, L. Peruzzi et D.
Gargano (CLU, n. 7741); Massiccio del Pollino: ver-
sante meridionale di Timpa del Principe, loc. Salita
Rascio, 1350 m, UTM 33 S XE 13.08, 13 Mai
2004, L. Peruzzi, D. Gargano et G. Aquaro (CLU, n.
12304); Timpa di San Lorenzo, lungo il sentiero che
porta in cima, San Lorenzo Bellizzi, prov. Cosenza,
Calabria, 1250 m, prato, UTM 33 S XE 10.19, 30
Apr 2005, L. Bernardo (CLU, n. 19822).
Le informazioni distributive, registrate in campo tra-
mite GPS, sono state inserite in un geodatabase rela-
tivo alle piante a rischio della flora del Parco
Nazionale del Pollino (GARGANO, 2004) e, quindi,
incrociate con le tipologie bioclimatiche, definite
secondo il modello di RIVAS-MARTINEZ (1982, 1987,
1990), individuate per lo stesso territorio (GARGANO
et al., 2003). La distribuzione della specie è qui rap-
presentata utilizzando come riferimento un reticolo
UTM con quadrati di 4 Km di lato. Le stazioni sono
distinte in Confermate (•) e Nuove (*).
Le analisi cariologiche sono state effettuate su apici
radicali prelevati dai bulbi, pretrattati con soluzione
acquosa 0,4% di colchicina per 4 ore, fissati in
Carnoy, indrolizzati in HCl 1N a 60°C per 7 minu-
ti, colorati con fucsina e schiacciati in orceina aceti-
ca

RISULTATI E DISCUSSIONE

Distribuzione
Per quanto riguarda il versante calabrese del massic-
cio del Pollino, la presenza di S. colchiciflora (Fig. 1)
è stata confermata per la località segnalata da
TERRACCIANO (1900) presso la valle della Manfriana
(versante meridionale di Timpa del Principe); inoltre
sono state individuate ulteriori tre nuove popolazio-
ni presso Timpa di Porace, Piano Bellizzia e Timpa di
San Lorenzo. 
Una nuova stazione della specie è stata individuata
anche nel versante lucano del Parco presso Timpa
Falconara (Fig. 1) all’estremità meridionale della
Basilicata.
Le popolazioni individuate sono dislocate in un

intervallo altitudinale compreso tra 1000 e 1780 m
s.l.m.; i siti in cui la specie ricorre sono soggetti a
condizioni bioclimatiche generali che variano da
supramediterranee medie a temperato montane.
Non escludiamo che la “rarità” di questa specie, oltre
che alla reale esiguità delle popolazioni, sia dovuta
anche alla scarsa osservabilità legata al periodo di fio-
ritura (tardo-autunnale) ed all’alta frequenza di clei-
stogamia, spesso superiore al 70% (J. M. Tison,
ined.). Ciò concorda con il fatto che, analogamente
a quanto riscontrato nelle popolazioni toscane (F.
Frignani, com. pers.), anche in quelle oggetto di que-
sto studio sono stati individuati solo individui in fase
di fruttificazione. In effetti, la pianta è stata da noi
osservata in fiore solo una volta, in coltivazione (fine

novembre 2003); la fioritura peraltro si è rivelata
assai breve. 

Cariologia
Le piante indagate (Timpa Falconara) sono risultate
diploidi con numero cromosomico somatico 2n =
20. Tale dato è in accordo con tutti i precedenti con-
teggi effettuati su materiale italiano da ARRIGONI,
MORI (1976) per la Sardegna, FERRARELLA et al.
(1978) e BRULLO et al. (2004) per la Sicilia,
D’AMATO, BIANCHI (1999) per il Lazio, FRIGNANI et
al. (2004) per la Toscana. Anche per l’estero la pian-
ta è riportata invariabilmente come diploide 2n = 20:
ARTELARI, KAMARI (1991) su piante della Grecia e
della Turchia; BEDALOV, SUSNIK (1970) su piante
della Bosnia; MORALES, CASTILLO (2004 e letteratu-
ra da loro citata) su piante della Spagna.
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Fig. 1
Distribuzione di Sternbergia colchiciflora nel Parco
Nazionale del Pollino. L’area in grigio rappresenta i limiti
del Parco, la linea tratteggiata i confini amministrativi tra
le regioni Basilicata (a Nord) e Calabria (a Sud).
Distribution of Sternbergia colchiciflora within the Pollino
National Park. The grey area represents the limits of the
Park, while the dot line defines the administrative boards
between the regions Basilicata (North) and Calabria
(South).
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RIASSUNTO – Vengono date informazioni circa la dis-
tribuzione geografica (mappa UTM) della rara specie
Sternbergia colchiciflora Waldst. et Kit. all’interno del
Parco Nazionale del Pollino (Basilicata e Calabria). La pre-
senza di questa specie in Calabria è qui confermata, e ven-
gono segnalate tre nuove località per questa regione, così
come una nuova stazione per la Basilicata (versante lucano
del Parco). Il numero cromosomico di queste piante è
risultato 2n = 20, perfettamente conforme con i dati di let-
teratura.
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Nel corso di una collaborazione fra ricercatori con
differenti specialità è stato possibile evidenziare alcu-
ni record regionali per la brioflora italiana. In questo
breve contributo si riferisce, infatti, sul rinvenimen-
to, nei piani montano superiore e subalpino della
catena dei Monti della Laga (versante abruzzese), di
Plagiomnium ellipticum (Brid.) T. J. Kop., Palustriella
commutata (Hedw.) Ochyra var. sulcata (Lindb.)
Ochyra, Marchantia polymorpha L. subsp. montiva-
gans Bischl. & Boisselier, nuovi reperti rispettiva-
mente per la flora muscinale ed epaticologica dell’A-
bruzzo.
Per caratteristiche litostratigrafiche, tipologia di
clima, geomorfologia e vicende paleogeografiche, i
Monti della Laga costituiscono uno dei gruppi mon-
tuosi più interessanti della dorsale appenninica. Le
quote relativamente elevate raggiunte dalle principa-
li culminazioni (4 cime superano i 2400 m) e la pre-
senza di un substrato di tipo arenaceo-pelitico (sicu-
ramente peculiare nel contesto prevalentemente car-
bonatico dell’Appennino centrale) hanno consentito
di ospitare e mantenere in vita numerosi taxa estre-
mamente rari nell’Italia peninsulare, da considerare
vere e proprie emergenze floristiche e parte integran-
te di un importante patrimonio scientifico. A riguar-
do si citano alcune fanerogame con baricentro distri-
butivo boreale o centro-europeo, quali Salix pentan-

dra L., S. breviserrata Flod., S. foetida Schleich, S.
herbacea L., Vaccinium uliginosum L. subsp. micro-
phyllum (Lange) Tolm, Pyrola rotundifolia L., Astra-
galus penduliflorus Lam., Carex tumidicarpa Anderss.,
C. davalliana Sm., Elyna myosuroides L., Juncus arcti-
cus Willd., Eriophorum latifolium Hoppe (TONDI,
PLINI, 1995; CONTI, 1998; BLASI et al., 2003; TONDI
et al., 2003; CONTI et al., 2005). Analogamente, nel-
l’ambito del contingente briofitico è da menzionare
un set di briofite artico-alpine come ad esempio
Tritomaria scitula (Taylor) Jörg., Asterella gracilis (F.
Weber) Underw., Lophozia opacifolia Culm. ex Meyl.
per le epatiche, Myurella tenerrima (Brid.) Lindb.,
Cratoneuron curvicaule (Jur.) G. Roth, Schistidium
atrofuscum (Schimp.) Limpr., Polytrichum sexangula-
re Brid., per i muschi, relitti glaciali relegati nelle
parti cacuminali della catena montuosa (ALEFFI et al.,
1997).
Dal punto di vista bioclimatico i monti della Laga
ricadono completamente nella Regione Temperata
axerica. In particolare il piano montano e quello sub-
alpino, che interessano il presente studio, rientrano
nel bioclima temperato-oceanico e rispettivamente
nel termotipo/ombrotipo supratemperato/umido-
iperumido e orotemperato/ ultraiperumido-iperumi-
do (BLASI, 1994; BLASI, MICHETTI, 2005). L’area di
studio è costituita da due ambienti peculiari, quali la
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Su alcuni nuovi record per la brioflora dell’Abruzzo (Italia centrale)

M. PRIVITERA, M. PUGLISI e R. DI PIETRO

ABSTRACT – New records for the Bryophyte Flora of Abruzzo (Central Italy) – The present paper is a contribu-
tion to the bryophyte flora of Abruzzo region. The occurrence of Plagiomnium ellipticum, Palustriella commu-
tata var. sulcata, Marchantia polymorpha subsp. montivagans is recorded in two peculiar environments of the
high altitude part of Laga Mountains such as the mixed Fagus-Abies woodlands (Bosco della Martese) and the
nano-phanerophytic shrublands dominated by Salix breviserrata in the lower subalpine belt. Among these taxa
the record of Marchantia polymorpha subsp. montivagans is particularly interesting from a phytogeographical
point of view and it is another proof of the important role played by Laga Mountains in the maintenance of
the arctic-alpine bryofloristic component.
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faggeta mista ad abete bianco (toponimo: Bosco della
Martese) e le comunità nanofanerofitiche a Salix bre-
viserrata (toponimo: Le Morricane). Per quanto
riguarda la faggeta, si tratta di un aspetto ubicato in
corrispondenza delle concavità dei versanti e delle
linee di impluvio (laddove si concentra maggiormen-
te l’umidità atmosferica ed edafica). Lo strato arbo-
reo è dominato da Fagus sylvatica L. al quale si
accompagna Abies alba Miller. Lo strato arbustivo è
composto principalmente da Rubus hirtus Waldst. &
Kit., Rosa pendulina L. e Daphne mezereum L. men-
tre nello strato erbaceo dominano le pteridofite,
quali in particolare Dryopteris filix-mas (L.) Schott,
Polystichum aculeatum (L.) Roth, P. lonchitis (L.)
Roth, Athyrium filix-foemina (L.) Roth,, accompa-
gnate da Adenostyles glabra (Mill.) DC. subsp. glabra,
Cardamine enneaphyllos (L.) Crantz, C. kitaibelii
Bech. e Prenanthes purpurea L. 
Nell’ambito dell’Appennino centrale i saliceti a Salix
breviserrata rappresentano una vera e propria pecu-
liarità vegetazionale dei Monti della Laga dato che S.
breviserrata viene segnalato in forma di isolati esem-
plari solo per la Majella e per il Monte Marsicano
(CONTI, 1998). Il sito di “Le Morricane” è costituito
da un variegato sistema torrentizio alimentato da
numerose sorgenti e dalle acque di fusione delle nevi.
I popolamenti a Salix breviserrata si dispongono in
forma discontinua parallelamente ai corsi d’acqua
principali dove formano popolamenti elementari di
limitata estensione (2-8 m2), su substrati normal-
mente caratterizzati da una certa quantità di detrito
mobile e/o di roccia in posto. Tra le piante vascolari
che più frequentemente accompagnano il salice si
trovano Saxifraga aizoides L., Parnassia palustris L.,
Bistorta vivipara (L.) Delarbre, Senecio alpinus (L.)
Scop., Carex frigida All. e Juncus arcticus.
I Monti della Laga sono stati oggetto in passato di
ricerche sia in campo fanerogamico che briofitico; in
particolare, per quanto concerne la brioflora, si cono-
sce una ricca bibliografia documentata inizialmente
da sporadiche segnalazioni risalenti alla prima metà
del secolo scorso (ZODDA 1910, 1947; BOTTINI,
1913; BARSALI, 1914) cui sono seguiti alcuni impor-
tanti contributi realizzati da ALEFFI, CORTINI
PEDROTTI (1991), MASTRACCI, D¸LL (1991), ALEFFI
et al. (1997). Quest’ultimo lavoro riporta i risultati
di una lunga serie di esplorazioni che hanno permes-
so la segnalazione di un gran numero di taxa nuovi
per l’Abruzzo, per il Lazio, per le Marche, nonché
l’interessante rinvenimento di Lophozia opacifolia,
segnalata per la prima volta per l’Italia; questi taxa si
inseriscono in un lungo elenco di briofite dove ven-
gono riportate complessivamente 269 entità, frutto
di dati inediti e conoscenze bibliografiche. 
La vastità del territorio ci ha consentito, cionono-
stante, di evidenziare ulteriori nuovi taxa, la cui pre-
senza contribuisce ad aumentare la già grande biodi-
versità briofitica.
Per le tre entità qui segnalate vengono indicati i sino-
nimi, le coordinate UTM, l’habitat di rinvenimento
e le esigenze ecologiche; viene inoltre riportata la dis-

tribuzione in Italia tratta da CORTINI PEDROTTI
(2001) e da ALEFFI (2005) e il corotipo secondo
DÜLL (1983, 1984, 1985).
I campioni sono depositati presso l’Erbario del
Dipartimento di Botanica di Catania (CAT).

REPERTI

Plagiomnium ellipticum (Brid.) T. J. Kop.
(Plagiomniaceae)
Sinonimi: Mnium affine Bland. var. rugicum (Laur.)
B.S.G.; Mnium ellipticum Brid.; Mnium rugicum
Laur.
UTM: 33TUH725248.
E’ stato rinvenuto, allo stato sterile, nel bosco della
Martese alla quota di 1520 m, in ambiente di fagge-
ta mista ad abete bianco. Si accompagnano alla spe-
cie Plagiomnium undulatum (Hedw. )T. J. Kop. e
Palustriella commutata var. sulcata. Plagiomnium
ellipticum presenta affinità con P. rostratum (Schrad.)
T. J. Kop. con il quale può essere confuso allo stato
sterile distinguendosi essenzialmente per le cellule
più grandi, porose.
Si tratta di una specie terricola, sciafila, igrofila, aci-
dofila, con corotipo boreale. La distribuzione in
Italia copre le regioni dell’arco alpino (Val d’Aosta,
Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Friuli-
Venezia Giulia); per l’Italia centrale si conoscono
segnalazioni in Toscana e in Molise. Una vecchia
citazione viene riportata, infine, per l’Emilia-
Romagna. La distribuzione generale interessa ampia-
mente l’Europa, l’Asia, nonché l’America, l’Australia,
l’Antartide.

Palustriella commutata (Hedw.) Ochyra var. sulcata
(Lindb.) Ochyra (Amblystegiaceae)
Sinonimi: Cratoneuron sulcatum (Lindb.) Roth.,
Amblystegium sulcatum (Schimp.) Hag., Cratoneuron
commutatum var. sulcatum (Schimp.) Monk.
UTM: 33TUH725248; 33TUH685240
Il taxon è stato raccolto ancora nel bosco della
Martese a 1600 m di altitudine e in sparsi esemplari
anche nelle cenosi subalpine a Salix breviserrata a
1900 m di quota. Palustriella commutata var. sulcata
nella prima stazione è stata trovata nel medesimo
ambiente di Plagiomnium ellipticum e P. undulatum e
con essi si associa.
Entità orofila diffusa dal piano montano a quello
alpino, igrofila, di preferenza sciafila, predilige sub-
strati debolmente acidi o basici e cresce sia su terre-
no pietroso bagnato che su rocce stillicidiose.
Di pertinenza del corotipo subartico-subalpino, pre-
senta una distribuzione generale che interessa molti
paesi dell’Europa, l’Asia orientale, il Nord Africa, il
Nord America. In Italia è diffusa nelle regioni del
nord, Val d’Aosta, Piemonte, Trentino-Alto Adige,
Friuli-Venezia Giulia; antiche segnalazioni sono
riportate per la Lombardia, il Veneto, l’Emilia-Ro-
magna. Segnalazioni si conoscono ancora per la
Toscana, le Marche, il Lazio (antica segnalazione) ed
infine per la Sicilia.
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Marchantia polymorpha L. subsp. montivagans
Bischl. & Boisselier (Marchantiaceae)
Sinonimi: Marchantia alpestris (Nees) Burgeff
UTM: 33TUH685240
All’interno di Marchantia polymorpha s.l. vengono
attualmente riconosciute  tre sottospecie: Marchantia
polymorpha L. subsp. polymorpha, M. polymorpha L.
subsp. ruderalis Bischler et Boisselier,  M. polymorpha
L. subsp. montivagans. Tale distinzione è scaturita
essenzialmente dai risultati di indagini biochimiche e
biomolecolari (BISCHLER-CAUSSE, BOISSELIER-
DUBAYLE, 1991; BOISSELIER-DUBAYLE et al., 1995), a
supporto dei non chiari e non ben definiti caratteri
morfologici che in passato hanno generato una gran-
de confusione nomenclaturale e tassonomica. La
divergenza genetica potrebbe rappresentare un esem-
pio di speciazione con adattamenti a differenti nic-
chie ecologiche e isolamento riproduttivo (BOISSE-
LIER-DUBAYLE et al., 1995).
Considerate le caratteristiche ecologiche e sulla base
di caratteri morfologici, gli esemplari della nuova sta-
zione di raccolta dei Monti della Laga convergono
nella sottospecie montivagans. In particolare, i cam-
pioni si distinguono dalla sottospecie tipo, già segna-
lata per il territorio ma in altre stazioni (ALEFFI et al.,
1997), per l’assenza di una distinta banda scura sulla
faccia dorsale del tallo, per il margine dentato delle
scaglie mediane, per il più largo diametro dei pori; le
dimensioni delle cellule epidermiche, tuttavia, corri-
spondono con quelle della sottospecie polymorpha.
Gli esemplari raccolti si differenziano, inoltre, dalla
sottospecie ruderalis, la più comune dei tre taxa,
essenzialmente per le esigenze ecologiche, essendo
stati rinvenuti a 1900 m di quota, in ambienti natu-
rali, su substrati acidi, a differenza della sottospecie
ruderalis normalmente presente in habitat antropiz-
zati, a pH moderatamente basico (BISCHLER CAUSSE,
BOISSELIER-DUBAYLE, 1991), di preferenza ad altitu-
dini comprese tra 0 e 1000 m (SCHUMACKER, VÁNǍ,
2000).
Marchantia polymorpha subsp. montivagans è stata
reperita nell’ambito di una comunità basso-arbustiva
a Salix breviserrata. Nella stazione di rinvenimento,
tra i campioni rilevati si intrecciano saldamente spar-
si esemplari di Palustriella commutata var. sulcata e di
Bryum pseudotriquetrum (Hedw.) P. Gaertn. & al.,
mentre nelle vicinanze si rinviene una cospicua
popolazione di Brachythecium rivulare Bruch et al.; a
distanza di poche decine di metri, in ambiente simi-
le, si riscontrano Scorpiurium revolvens (Sw. ex
Anon.) Rubers, Palustriella decipiens (De Not.)
Ochyra, Philonotis fontana (Hedw.) Brid.
Sotto il profilo ecologico Marchantia polymorpha
subsp. montivagans si comporta come un taxon di
preferenza terricolo, acidofilo, igrofilo; il corotipo cui
si riferisce è il nord oceanico-dealpino. In Italia si
conoscono segnalazioni solo per la Val d’Aosta, il
Piemonte, il Trentino-Alto Adige, il Friuli-Venezia
Giulia ed una segnalazione antica per la Lombardia
(ALEFFI, 2005); il rinvenimento del taxon in Abruzzo
segna, pertanto, il limite meridionale nella Penisola. 
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RIASSUNTO - Viene segnalata la presenza sui Monti
della Laga di Plagiomnium ellipticum, Palustriella commu-
tata var. sulcata, Marchantia polymorpha subsp. montiva-
gans , nuovi record per la flora briofitica dell’Abruzzo, rin-
venuti nell’ambito della faggeta mista ad abete bianco e

delle comunità nanofanerofitiche a Salix breviserrata. Tra i
taxa, particolarmente interessante per il significato fito-
geografico è il rinvenimento di Marchantia polymorpha
subsp. montivagans, a conferma del ruolo svolto dai Monti
della Laga nel mantenimento di taxa artico-alpini. 
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Dalla comparsa della check-list (POLDINI et al.,
2001) sono trascorsi cinque anni, per cui numerose
risultano le rettifiche da apportarvi, dovute sia alle
ricerche di campagna che hanno potuto sciogliere
alcuni dubbi corologici, confermando dati di lettera-
tura storica, che alle precisazioni di carattere tassono-
mico ad opera di revisioni che non ci erano note.
E’ naturale altresì che la complessità di un catalogo
sinonimico abbia dato luogo a banali errori di stam-
pa, ma anche a più imprecisioni ortografiche e
nomenclaturali, molte delle quali ci sono state segna-
late da Colleghi che ringraziamo a parte.
L’elenco delle integrazioni e degli errori si attiene al
seguente ordine:
- integrazioni sinonimiche e nuove entità
- risoluzione di dubbi corologici
- rettifiche sistematiche
- integrazioni all’Appendice 1 (Specie effimere o

specie coltivate e non naturalizzate) e
all’Appendice 3 (Specie spurie, dubitative ed
escludende)

- errata/corrige.
Un valido contributo al miglioramento della check-
list è stato dato dal prof. A. Brilli Cattarini (†)
(Centro Ricerche Floristiche Marche, Pesaro), dal dr.

F. Conti (Centro Ricerche Floristiche dell’Appenni-
no, Barisciano) e dal sig. D. Lucarini (curatore del-
l’erbario del Dipartimento di Botanica ed Ecologia
dell’Università di Camerino) che ringraziamo senti-
tamente.
Hanno fornito inolte indicazione di refusi il dr. E.
Banfi, il dr. G. Oriolo e il dr. M. Palma.

Vengono mantenute le norme redazionali e le grafie
adottate nel lavoro pubblicato in “Studia
Geobotanica”.

Di seguito viene riportata la legenda delle abbrevia-
zioni utilizzate:
(aggr.) = aggregato
s.l. = sensu lato
fo. = forma
? = dubbio tassonomico
* = dubbio corologico
FE: “Flora Europaea” (TUTIN et al. Eds., 1964, 1968,
1972, 1976, 1980, 1993); Pign: “Flora d’Italia”
(PIGNATTI, 1982); MFS: “Mala Flora Sloveniae”
(MARTINČIČ et al., 1999, 3 ed.); FA: “Flora Alpina”
(AESCHIMANN et al., 2004); MC: “Med-Checklist”
(GREUTER et al., 1984, 1986, 1989).
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INTEGRAZIONI ALLA CHECK-LIST

Pag. 11: nuova entità
Aconitum x aquilonare A.Kern. ex Gáyer
Aconitum variegatum L. x Aconitum vitosanum
Gáyer

Trovato a Fagagna (prov. UD; AB 9844) (Starmühler, ex
litteris).

Pag. 14: inserire tra i sinonimi di
Althaea hirsuta L. subsp. hirsuta
Dinacrusa hirsuta (L.) Krebs

Pag. 17: inserire tra i sinonimi di
Aquilegia einseleana F.W.Schultz
Aquilegia brauneana (Hoppe) Jáv.

Pag. 17: inserire tra i sinonimi di
Arabis vochinensis Spreng.
Arabis arabiformis (Hohenwart) Soldano

Pag. 20: inserire tra i sinonimi di
Aster linosyris (L.) Bernh.
Galatella linosyris (L.) Rchb. f.

Pag. 20: inserire tra i sinonimi di
Astrantia major L. subsp. carinthiaca (Hoppe)
Arcang.
Astrantia major L. subsp. involucrata (W.D.J.Koch)
Ces. (FA)

Pag. 21: inserire tra i sinonimi di
Ballota nigra L. subsp. meridionalis (Bég.) Bég.
Ballota nigra L. subsp. velutina (Posp.) Patzak
(Pign)

Ballota nigra L. var. borealis Schweigg.
Per la sinonimizzazione di Ballota velutina Posp. con B.

nigra subsp. meridionalis (Bég.) Bég. vedasi anche WRABER

(1992).

Pag. 23: inserire tra i sinonimi di
Brassica glabrescens Poldini
Brassica repanda (Willd.) DC. subsp. glabrescens
(Poldini) Gomez-Campo [An. Jard. Bot. Madrid,
56(2): 379 (1998)]

Pag. 25: inserire tra i sinonimi di
Bupleurum rotundifolium L.
Diatropa rotundifolia Dumort.
Tenoria rotundifolia Bubani
Bupleurum perfoliatum Lam.
Bupleurum perfoliatum Lam. var. rotundifolium
(L.) Desv.

Pag. 25: inserire tra i sinonimi di
Bupleurum tenuissimum L.
Bupleurum affine Ces.
Bupleurum procumbens Desf.
Bupleurum pollichii C.C.Gmel.
Bupleurum tenue Salisb.
Bupleurum tenuissimum L. var. columnae Guss. ex
Grenier et Godron

Odontites procumbens (Desf.) Spreng.
Odontites tenuissima Spreng.

Pag. 25: nuova entità
Callianthemum coriandrifolium Rchb.

Entità nuova per la Regione Friuli-Venezia Giulia, tro-
vata nell’area del Parco delle Prealpi Giulie (prov. UD; AB
9646) (Poldini in GOBBO, POLDINI, 2005).

Pag. 26: inserire tra i sinonimi di
Campanula zoysii Wulfen
Fauratia zoysiii Feer

Pag. 30: inserire tra i sinonimi di
Centaurea forojulensis Poldini
Centaurea jacea L. subsp. forojulensis (Poldini)
Greuter

Si veda GREUTER (2003).

Pag. 30: inserire tra i sinonimi di
Centaurea jacea L. subsp. angustifolia (Schrank)
Gremli var. weldeniana (Rchb.) Hayek
Centaurea jacea L. subsp. weldeniana (Rchb.)
Greuter

Si veda GREUTER (2003).

Pag. 34: inserire tra i sinonimi di
Cicerbita alpina (L.) Wallr.
Lactuca alpina (L.) A.Gray

Pag. 34: nuove entità
Cirsium arvense (L.) Scop. s.l.
Serratula arvensis L.
Cirsium arvense (L.) Scop. var. arvense
Cirsium arvense (L.) Scop. var. mite Wimm. et
Grab.

Cirsium arvense (L.) Scop. var. setosum M.Bieb.
Cirsium arvense (L.) Scop. var. setosum M.Bieb.
fo. mite (Wimm. et Grab.) Vierh.

Cirsium arvense (L.) Scop. var. typicum fo. mitis
Wimm. et Grab.

Cirsium arvense (L.) Scop. var. mite Wimm. et
Grab. fo. ruderale Beck et fo. subviride Beck

Cirsium arvense (L.) Scop. var. horridum Wimm.
et Grab.
Cirsium arvense (L.) Scop. var. spinosissimum
Neilr.

Cirsium arvense (L.) Scop. var. horridum Wimm.
et Grab. fo. spinosissimum Neilr.

Cirsium arvense (L.) Scop. var. typicum fo. horri-
da Wimm. et Grab.

Cirsium arvense (L.) Scop. var. vestitum Wimm.
et Grab.
Cirsium arvense (L.) Scop. var. incanum (Fisch.)
Ledeb.

Cirsium arvense (L.) Scop. var. obtusilobum Beck
Pag. 34: inserire tra i sinonimi di
Cnidium silaifolium (Jacq.) Simonk. susbp. silaifo-
lium
Katapsuxis silaifolia (Jacq.) Raf.

Pag. 39: rettifica
Dryopteris carthusiana (aggr.)

Dryopteris carthusiana (Vill.) H.P.Fuchs
Dryopteris cristata (L.) A.Gray
Dryopteris dilatata (Hoffm.) A.Gray
Dryopteris expansa (C.Presl.) Fraser-Jenk. &
Jermy var. alpina (T.Moore) Viane
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Pag. 43: nuova entità
Euphorbia falcata L. s.l.

Euphorbia falcata L. var. falcata
Euphorbia falcata L. (MFS, Pign, FE)

Euphorbia falcata L. var. acuminata (Lam.)
St.Amans
Euphorbia acuminata Lam. (MFS, Pign, FE)
Euphorbia falcata L. c. acuminata Lam.
Euphorbia obscura Loisel.
Euphorbia erythrosperma A.Kern.
Viene rivalutata la presenza di E. falcata var. acumina-

ta, la cui posizione sistematica è ancora incerta, segnalata dal
nostro territorio già dagli Autori storici (vedasi anche
FRAJMAN, 2003).

Pag. 44: nuova entità
Euphorbia platyphyllos L. s.l.

Euphorbia platyphyllos L. subsp. plathyphyllos
Euphorbia platyphyllos L. subsp. literata (Jacq.)
Holub
Euphorbia platyphyllos L. var. literata (Jacq.)
W.D.J.Koch (Pign)

Euphorbia platyphyllos L. var. lanuginosa Thuill.
Euphorbia platyphyllos L. var. subciliata Pers.
Viene rivalutata la presenza delle due sottospecie già

segnalate dal nostro territorio dagli Autori storici (vedasi
anche FRAJMAN, 2003).

Pag. 44: nuova entità
[Festuca brevipila Tracey]
Festuca ovina L. subvar. trachyphylla Hack.
Festuca trachyphylla (Hack.) Krajina
Festuca rupicola Heuff. subsp. trachyphylla (Hack.)
Markgr.-Dann. ex Janch.

Festuca duriuscula auct. Fl. Ital. pro min. parte non
L., nomen dubium

Indicata da CONERT (1997) dalle Alpi di Raibl (AB
9547) e successivamente ritrovata da Zeitlinger (ex litteris,
2002) nei pressi di Gemona (AB 9744).

Pag. 45: nuove entità
Filipendula ulmaria (L.) Maxim. s.l.
Spiraea ulmaria L.
Filipendula ulmaria (L.) Maxim. subsp. ulmaria
Spiraea glauca Schultz
Filipendula ulmaria (L.) Maxim. var. glauca
(Schultz) Asch. & Graebn.

Spiraea ulmaria L. var. tomentosa Cambess.
Spiraea ulmaria L. var. nivea Wallr.
Spiraea ulmaria L. f1 tomentosa Maxim.

Filipendula ulmaria (L.) Maxim. subsp. denudata
(J. Presl & C. Presl) Hayek
Spiraea denudata J. Presl & C. Presl
Filipendula denudata (J. Presl & C. Presl) Fritsch
Spiraea ulmaria L. f2 denudata J. Presl & C. Presl
Filipendula ulmaria (L.) Maxim. var. denudata (J.
Presl & C. Presl) Beck

Vista la segnalazione di GONNELLI et al. (2003) e dopo
la revisione del materiale d’erbario (TSB), si conferma la pre-
senza anche della subsp. denudata per il Friuli Venezia
Giulia, del resto già presente in GORTANI, GORTANI (1905-
06) sub Spiraea ulmaria L. var. denudata J. Presl & C. Presl.

Pag. 56: inserire tre i sinonimi di

Juncus articulatus L.
Juncus kochii F.W.Schultz
Juncus supinus Moench

Pag. 58: Secondo REDURON (2002) l’articolazione di
Laserpitium latifolium L. s.l. dovrebbe essere la
seguente:
Laserpitium latifolium L. s.l.

Laserpitium latifolium L. var. glabrum (Crantz)
Soy.-Will.
Laserpitium latifolium L. subsp. latifolium auct.
pl.

Laserpitium latifolium L. var. latifolium
Laserpitium latifolium L. subsp. asperum
(Crantz) Schübl. & M.Martens

Laserpitium latifolium L. var. asperum (Crantz)
Soy.-Will.

Laserpitium latifolium L. subsp. asperum Koch
Laserpitium asperum Crantz

Pag. 61: inserire tra i sinonimi di
Lilium carniolicum Bernh. ex W.D.J. Koch
Lilium pyrenaicum Gouan subsp. carniolicum
(Bernh. ex W.D.J. Koch) V.A.Matthews

La nomenclatura segue la revisione di MATTHEWS

(1984).

Pag. 61: inserire tra i sinonimi di
Ligusticum lucidum Mill. subsp. seguieri (Jacq.)
Leute
Coristospermum lucidum (Mill.) Reduron & al.
subsp. seguieri (Jacq.) Reduron

Pag. 64: inserire tra i sinonimi di
Melilotus indicus (L.) All.
Melilotus tommasinii Jord.

Pag. 68: nuova entità
Ophrys apifera Huds. subsp. apifera var. tilaventina
U. Nonis et P. Liverani

Nell’ambito di Ophrys apifera Huds. subsp. apifera è
stata recentemente descritta la var. tilaventina U. Nonis et P.
Liverani, scoperta nel 1991 lungo l’alveo del Tagliamento
nelle vicinanze di Morsano (prov. Pordenone) (NONIS,
LIVERANI, 1997). Questa entità è stata successivamente osser-
vata anche da altre località, in particolare sulle residue isole
golenali di questo fiume, nel tratto compreso tra Ospedaletto
a Varmo.

Pag. 69: inserire tra i sinonimi di
Ornithogalum brevistylum Wolfner
Loncomelos brevistylus (Wolfner) J.Dostál

Pag. 69: inserire tra i sinonimi di
Ornithogalum pyrenaicum L.
Loncomelos pyrenaicus (L.) Hrouda subsp. pyrenai-
cus

Pag. 69: inserire tra i sinonimi di
Ornithogalum sphaerocarpum A.Kern.
Loncomelos pyrenaicus (L.) Hrouda subsp. sphae-
rocarpus (A.Kern.) Holub

Pag. 72: inserire tra i sinonimi di
Peucedanum austriacum (Jacq.) W.D.J. Koch s.l.
Petroselinum austriacum (Jacq.) Rchb.

Pag. 72: inserire tra i sinonimi di
Peucedanum oreoselinum (L.) Moench
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Oreoselinim nigrum Delarbre
Pag. 72: inserire tra i sinonimi di
Peucedanum ostruthium (L.) W.D.J. Koch
Imperatoria ostruthium L.

Pag. 72: inserire tra i sinonimi di
Peucedanum schottii Besser ex DC. s.l.
Holandrea schottii (Besser ex DC.) Reduron
Peucedanum schottii Besser ex DC. var. petraeum
(Noë) W.D.J.Koch
Peucedanum schottii Besser ex DC. subsp.
petraeum (Noë) W.D.J.Koch

Pag. 72: inserire tra i sinonimi di
Peucedanum venetum (Spreng.) W.D.J. Koch
Xanthoselinum alsaticum (L.) Schur subsp. vene-
tum (Rouy & Camus) Reduron

Pag. 77: inserire tra i sinonimi di
Potentilla palustris (L.) Scop.
Comarum palustre L.

Pag. 78: inserire tra i sinonimi di
Prospero elisae Speta
Scilla elisae (Speta) Valdés

Si veda VALDÉS (2004).

Pag. 80: inserire tra i sinonimi di
Ranunculus bulbosus L. subsp. aleae (Willk.) Rouy
& Foucaud
Ranunculus neapolitanus auct. non Ten.
Ranunculus bulbosus L. subsp. neapolitanus auct.
non (Ten.) H.Lindb.

Pag. 81: inserire tra i sinonimi di
Rhinanthus rumelicus Velen.
Rhinanthus alectorolophus (Scop.) Pollich subsp.
aschersonianus (M. Schulze) Hartl

Pag. 84: nuova entità
Rumex palustris Sm.

Probabilmente in Regione vi è solo questa entità e non
Rumex maritimus L., che diventa dubbio corologico.

Pag. 84: nuova entità
Rumex obtusifolius L. subsp. transiens (Simonk.)
Rech.f.

Già segnalato da PIGNATTI, POLDINI (1969) dalla Conca
di Sauris (Alpi Carniche), ma per errore omesso nella chec-
klist (POLDINI et al., 2001) e negli atlanti corologici
(POLDINI, 1991, 2002). Recentemente confermato per la Val
Uccea (GOBBO, POLDINI, 2005).

Pag. 88: inserire tra i sinonimi di
Seseli gouanii W.D.J.Koch
Seseli elatum L. subsp. gouanii (W.D.J.Koch)
P.W.Ball (FE)

Seseli kochii Breistr. (FA)
Pag. 88: nuova entità
Senecio paludosus L. subsp. angustifolius Holub

Secondo HODÁLOVÁ et al. (2002) in Italia sarebbe pre-
sente solo tale entità.

Pag. 88: integrazione
Senecio scopolii Hoppe & Hornsch. ex Bluff &
Fingerh.

Poiché la stirpe abruzzese di S. scopolii viene interpreta-
ta come sottospecie a sé stante S. scopolii subsp. floccosus

(Bertol.) Greuter (= S. tenorei Pign.) (GREUTER, 2003a), la
nostra entità corrisponderebbe alla sottospecie autonimica S.
scopolii subsp. scopolii. Pertanto dai binomi citati in
POLDINI et al. (2001) va tolta Arnica floccosa Bertol.

Pag. 90: inserire tra i sinonimi di
Silene pusilla Waldst. & Kit. subsp. pusilla
Silene quadrifida auct. non L. subsp. marchesettii
H.Neumayer

Silene quadridentata (Murray) Pers. subsp. marche-
settii (H.Neumayer) E.Mayer

Pag. 90: inserire tra i sinonimi di
Silene vulgaris (Moench) Garcke subsp. angustifolia
(Mill.) Hayek
Silene tenoreana Colla

Pag. 93: entità reintegrata
Stipa austroitalica Martinovsky subsp. austroitalica

Segnalata già per la Val Rosandra (POLDINI, 1969) e suc-
cessivamente esclusa dalla flora regionale (POLDINI et al.,
2001) sulla base di considerazioni fitogeografiche, viene rein-
tegrata nella check-list regionale come dubbio corologico.

Pag. 94: inserire tra i sinonimi di
Tephroseris pseudocrispa (Fiori) Holub
Tephroseris crispa (Jacq.) Rchb. subsp. pseudocrispa
(Fiori) Krach

Tephroseris longifolia (Jacq.) Griseb. & Schenk
subsp. pseudocrispa (Fiori) Greuter

Si veda anche GREUTER (2003a).

Pag. 95: nuova entità
*Thalictrum simplex L. subsp. tenuifolium (Sw. ex
Hartm.) Sterner

Inseriamo come dubbio corologico questa entità, che
potrebbe essere presente anche in Friuli Venezia Giulia stante
la distribuzione in HAND (2001), che comprende sia il
Veneto che la Slovenia.

Pag. 96: inserire tra i sinonimi di
Thesium divaricatum Jan ex Mert. & W.D.J.Koch
Thesium humifusum DC.

Pag. 96: inserire tra i sinonimi di
Trifolium dubium Sibth.
Trifolium filiforme L.

Pag. 98: inserire tra i sinonimi di
Verbascum pulverulentum Vill.
Verbascum floccosum Waldst. & Kit.

Pag. 101: inserire tra i sinonimi di
Xanthium italicum Moretti
Xanthium orientale L. subsp. italicum (Moretti)
Greuter

Si veda anche GREUTER (2003a).

RISOLUZIONE DI DUBBI COROLOGICI E DATI STORICI
CONFERMATI

Pag. 27
Cardaminopsis halleri (L.) Hayek subsp. halleri

E’ stata recentemente confermata la presenza di tale enti-
tà (Danelutto, ex schedis), fin’ora considerata dubbio corolo-
gico.

Pag. 109:
Paronychya kapela (Hacq.) A.Kern.
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Tale entità, data per probabilmente estinta (POLDINI et
al., 2001) in quanto l’antica segnalazione del Brignoli per
Monfalcone in GORTANI, GORTANI (1905-06) supportata da
campione d’erbario (Herb. Pirona, MFU) non era stata più
confermata, è stata recentemente ritrovata nella zona dei
magredi Cellina-Meduna (Pizzutti, ex schedis).

RETTIFICHE SISTEMATICHE, ENTITÀ DA ESCLUDERE O
DI PRESENZA DUBBIA

Pag. 23:
Bromus brachystachys Hornung

Tutti i reperti storici si sono dimostrati appartenere a
Bromus arvensis L. subsp. arvensis (JOGAN, 2003), quindi
B. brachystachys andrebbe esclusa dalla flora regionale.

Pag. 27:
*Carduus micropterus (Borbás) Teyber subsp.
micropterus

Al momento escludiamo la presenza di tale entità all’in-
terno dei confini regionali; poiché si presenta nel contiguo
Carso sloveno, riteniamo opportuno inserirla fra i dubbi coro-
logici. Le segnalazioni riportate nell’Atlante corologico
(POLDINI, 2002) sono da ricondurre a Carduus nutans L.
subsp. nutans.

Pag. 69:
Orchis pauciflora Ten.
Orchis provincialis sensu Posp. non Balb.

?Orchis provincialis Balb. ex Lam. & DC.
Le due indicazioni storiche (MARCHESETTI, 1896-97;

POSPICHAL, 1897-99) di O. pauciflora e O. provincialis
sono in realtà da attribuire ad un’unica entità. Stante la rico-
struzione dovrebbe trattarsi di O. pauciflora Ten., entità non
più confermata per il Triestino da fine 1800 ma presente
nell’Istria meridionale. Nell’Atlante corologico (POLDINI,
2002) va quindi eliminata la cartina riferentesi ad O. pro-
vincialis, entità da escludere per il territorio regionale
(Appendice 3).

Pag. 71:
Parapholis filiformis (Roth) C.E.Hubb.
Lepturus filiformis (Roth) Trin.

Secondo CUCCUINI (2002) viene confermata la presenza
in regione di Parapholis filiformis (Roth) C.E.Hubb., da noi
riportata tra i sinonimi di Ph. strigosa (Dumort.)
C.E.Hubb. Questa indicazione risale ad un campione d’er-
bario di Tommasini del 1843 (TSM), pertanto è necessario
ricercare ulteriormente l’entità lungo la zona costiera dal
momento che la stazione di rinvenimento non esiste più.
Tutte le altre antiche segnalazioni risalenti a Tommasini,
Pospichal, Marchesetti e Zirnich sub Ph. filiformis sono inve-
ce da attribuire a Ph. strigosa (CUCCUINI, op. cit.).

Pag. 88:
Senecio squalidus L.

Secondo KADEREIT (2002) tale entità non dovrebbe esse-
re sinonimizzabile con S. rupestris Waldst. & Kit. che va per-
tanto ripristinato per la flora regionale.

Pag. 88-89: Sesleria caerulea (L.)Ard. s.l., tenendo
conto della revisione di FOGGI et al. (2001), viene
corretta secondo il seguente schema:
Sesleria caerulea (L.)Ard. s.l.

Sesleria caerulea (L.) Ard. subsp. caerulea

Sesleria varia (Jacq.) Wettst. (Pign)
Sesleria albicans Kit. ex Schult. (FE, Po)
Sesleria calcaria Opiz
Sesleria caerulea (L.) Ard. subsp. calcaria (Opiz)
Čelak. ex Hegi (MFS)

* Sesleria caerulea (L.) Ard. subsp. angustifolia
(Hack. & Beck) Jogan
Sesleria caerulea (L.) Ard. var. angustifolia Hack.
& Beck

Sesleria albicans Kit. ex Schult. subsp. angustifo-
lia (Hack. & Beck) Deyl

Sesleria angustifolia (Hack. & Beck) Deyl
Sesleria uliginosa Opiz
Sesleria caerulea auct. non (L.) Ard. (Po, FE,
MFS)

Sesleria caerulea (L.) Ard. subsp. uliginosa (Opiz)
čelak. ex Hegi

INTEGRAZIONI ALL’APPENDICE 1 (SPECIE EFFIMERE O
SPECIE COLTIVATE E NON NATURALIZZATE)
Calla palustris L.
Citrullus lanatus (Thunb.) Matsum. & Nakai
Coriaria myrtifolia L.
Cucumis melo L.
Cucumis sativus L.
Cucurbita maxima Duchesne
Jasminum officinale L.
Lupinus polyphyllus Lindl.
Petroselinum sativum Hoffm.
Pseudosasa japonica (Siebold. & Zucc. ex Steud.)
Makino ex Nakai
Arundinaria japonica Siebold & Zucc. ex Steud.
(Pign, FE)

Sasa japonica (Siebold. & Zucc. ex Steud.) Makino
Silene annulata Thore (E)
Silene behen L. (E)
Silene catholica (L.) W.T.Aiton (E)

INTEGRAZIONI ALL’APPENDICE 3 (SPECIE SPURIE,
DUBITATIVE ED ESCLUDENDE)
Con il simbolo “#” sono indicate le entità presenti in
PIGNATTI (1982), ma da escludere dalla flora regio-
nale.
Capsella grandiflora (Fauché & Chaub.) Boiss. (#)

L’indicazione di questa entità, riportata in Appendice 1
(pag. 103), è da considerarsi probabilmente erronea
(POLATSCHEK, 2002).

Centaurium erythraea Rafn subsp. turcicum
(Velen.) Melderis

Eryngium creticum Lam. (#)
Antiche segnalazioni risalenti a MARCHESETTI (1896-

97) ed a POSPICHAL (1897-99) per due aree a ridosso del
confine, ma in territorio sloveno.

Gentianella aspera (Hegetschw.) Skalicky, Chrtek &
Gill (#)

Sulla base dei dati a nostra disposizione tale entità non
risulta essere presente in Friuli-Venezia Giulia, anche se
PIGNATTI (1982) la riporta per questa regione non citando le
fonti.
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Globularia meridionalis (Podp.) O. Schwarz (#)
Segnalata in PIGNATTI (1982) dal Carso triestino e da

GORTANI, GORTANI (1905-06) dalla Carnia. Molto proba-
bilmente si tratta di segnalazione spuria.

Jasminum fruticans L. (#)
Antiche segnalazioni risalenti a MARCHESETTI (1896-

97) e POSPICHAL (1897-99) per aree a ridosso del confine ma
in territorio sloveno.

Oenothera chicagoensis Renner (#)
Onosma stellulata Waldst. & Kit.

Nelle flore storiche locali (MARCHESETTI, 1896-97;

POSPICHAL, 1897-99; Zirnich in MEZZENA, 1986) vengono
riportate Onosma montanum Sibth. & Sm. ed O. stellula-
ta Waldst. & Kit. Rispetto quanto pubblicato in POLDINI et
al. (2001) e dopo aver rivisto la descrizione dei caratteri in
Marchesetti e Pospichal, O. montanum è da considerare
sinonimo di O. stellulata Waldst. & Kit., non presente nella
nostra Regione, mentre O. stellulata auct. loc. non Waldst. &
Kit. corrisponde ad Onosma dalmatica Scheele.

Pastinaca sativa L. subsp. urens (Req. ex Godr.)
Čelak. (#)

Torilis arvensis (Huds.) Link subsp. neglecta (Schult.)
Thell. (#)
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Agli inizi degli anni ’90 del secolo scorso fu notata in
Toscana la presenza di una “strana pianta con aspet-
to di Myosotis”, ma assai diversa dalle specie autocto-
ne di questo genere per vari caratteri. La segnalazio-
ne proveniva dai dintorni dell’abitato di Badia
Prataglia, nell’Appennino Tosco-Romagnolo, all’in-
terno di un giardino. Dopo qualche anno furono
però rinvenuti altri esemplari in zone limitrofe, susci-
tando la nostra curiosità di conoscere l’identità di
tale specie. 
Il fatto non sarebbe meritevole di tanto rilievo, trat-
tandosi di una specie esotica introdotta dall’uomo, se
il rinvenimento non fosse avvenuto all’interno del
territorio di un parco nazionale e la pianta in que-
stione non avesse mostrato una non comune capaci-
tà di diffusione e potenziale invasività. Ciò ci ha
indotto ad approfondire l’argomento, arrivando alla
sua identificazione ed alla definizione della sua attua-
le area di distribuzione.
Dall’esame accurato di alcuni campioni raccolti nella
primavera 2005 è risultato trattarsi di Brunnera
macrophylla (Adams) I.M. Johnston (Boraginaceae-
Boragineae).

REPERTO

Brunnera macrophylla (Adams) I.M. Johnston,
Contr. Gray Herb. nov. ser., 73: 54 (1924). 
Toscana, provincia di Arezzo, Badia Prataglia (Fraz.

del Comune di Poppi), (latitudine 42° 53’ 17”, lon-
gitudine 11° 32’ 46” datum WGS84), 833 m s.l.m.
Incolto umido lungo la strada comunale verso
Vetriceta. 24 Maggio 2005. Leg. Frignani F., Landi
M. et Zoccola A., Det. Frignani F., Landi M. et F.
Selvi. (SIENA, FI).

DESCRIZIONE

Pianta perenne con robusto rizoma allungato, nera-
stro e squamoso (G rhiz). Indumento  ispido-scabro
per brevi setole rigide con base allargata, appressate o
± erette sui fusti e margini fogliari. Fusti 20-50 cm,
abbondantemente ramificati nell’infiorescenza.
Foglie basali lungamente picciolate (fino a 15 cm),
con lamina largamente ovata fino a quasi circolare, 5-
14 x 3,5-9,5 cm, acuta all’apice e cordata alla base;
foglie cauline minori, ovato-ellittiche, sessili. Cime
tipicamente prive di brattee, ramificate  e formanti
nel complesso un’ampia infiorescenza paniculata,
lassa e allungata, in particolare nel frutto. Pedicelli
fiorali lunghi 2-4 volte il calice, sottili. Calice ca. 1,5
mm in fiore, solo lievemente accrescente nel frutto,
diviso fino a ca. 3/4 in denti sublineari. Corolla blu,
con tubo lungo quanto il calice e lembo rotato,
piano, ca. 3-4 mm diam., con lobi arrotondati (tipo
Myosotis); squame corolline piccole, papillose; stilo
ca. 1 mm, con stigma capitato-compresso; antere
incluse, piccole, su brevissimi filamenti epicorollini.
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Sulla presenza di Brunnera macrophylla (Boraginaceae) in Toscana, 
specie esotica nuova per la flora italiana 
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ABSTRACT - On the presence of Brunnera macrophylla (Boraginaceae) in Tuscany, an alien species new for the Italian flora
- We present the finding of a new alien species in Italy. Brunnera macrophylla is a Caucasian endemic occurring in the
humid forests from the western Caucasus to the eastern Pontic Alps. Some systematic and taxonomic informations are
given, together with the description of the localities and habitat in which it grows in the National Park “Foreste
Casentinesi”.  
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Mericarpi oblungo-ovoidi, lunghi 2,5-3 mm, eretti
ma lievemente incurvati da un lato e quindi un po’
asimmetrici, con superficie marrone scuro percorsa
da rughe longitudinali, finemene tuberculata, anello
basale sottile ma ben distinto (Fig. 1).

CENNI SULLA POSIZIONE SISTEMATICA DI BRUNNERA
STEVEN

Brunnera fa parte della tribù Boragineae Bercht. & J.
Presl e comprende tre sole specie che complessiva-
mente coprono un vasto areale W-asiatico.
Morfologicamente il genere si caratterizza per l’appa-
rato radicale rizomatoso, le cime prive di brattee
all’ascella dei fiori e la corolla brachimorfa, con tubo
corto, lembo rotato e piatto e piccole squame papil-
lose (JOHNSTON, 1924; GUŞULEAC, 1928). A livello
micromorfologico, Brunnera possiede sia un polline
caratteristico che un tipo particolare di papille stig-
matiche (BIGAZZI, SELVI, 1998; 2000). I dati cariolo-
gici confermano l’isolamento di questo genere, aven-
do tutte e tre le specie un corredo diploide con 2n =
12, che rappresenta il numero più basso noto nelle
Boraginaceae (BIGAZZI, SELVI 2001). Il monografo
GUflULEAC (1928) evidenziava l’isolamento di
Brunnera e poneva le sue origini verso la base dell’al-
bero filogenetico delle Boragineae, anche in base a
considerazioni ecologiche e corologiche. In seguito,
POPOV (1953) sosteneva che il genere rappresenta un
relitto Terziario della flora del phytochorion pontico-
euxinico (vedi anche EDMONDSON, 1978).  Queste
ipotesi hanno trovato riscontro in una recente anali-
si cladistica delle Boragineae su base molecolare
(HILGER et al., 2004), da cui è emerso che Brunnera
rappresenta un clado monofiletico all’interno del
ramo “antico” e prevalentemente mesofitico delle
Boragineae, in cui compaiono anche Symphytum,
Pulmonaria e Borago.

DISTRIBUZIONE ED HABITAT

La specie rappresenta un notevole endemismo del
Caucaso georgiano occidentale e delle Alpi pontiche
turche (POPOV, 1953). Secondo EDMONDSON
(1978) l’ambiente di B. macrophylla è rappresentato
dalle foreste umide montane di conifere e latifoglie,
fra 500 e 1500 m. Sulla base di osservazioni personali
(F.S.) effettuate nelle Alpi Pontiche turche si è con-
statato che la specie rappresenta un tipico elemento
geofitico forestale sciafilo e mesofilo, probabilmente
di origine molto antica. In tale area fa parte del sot-
tobosco di foreste alpine con Picea orientalis Carriére,
Fagus orientalis Lipsky, e Abies nordmanniana Spach
con Rhododendron luteum (L.) Sweet, R. ponticum L.
e numerose altre specie erbacee (SELVI, 2005). La
specie predilige quindi stazioni ombreggiate, umidi-
tà sempre elevata e suoli freschi e profondi a reazione
subacida. In essi i rizomi si accrescono vigorosamen-
te e consentono la formazione di popolazioni dense e
localizzate. Poche notizie si hanno invece sulla pre-
senza di questa specie al di fuori del suo areale natu-
rale. In Europa è coltivata per ornamento in alcuni
paesi e forse localmente  naturalizzata  in Gran

Bretagna (CHATER, 1972), dove ne esistono anche
alcune varietà ornamentali (RICHARDSON, 2000).
Ciò fa supporre che la specie sia da tempo oggetto di
qualche forma di selezione e propagazione, probabil-
mente nei giardini del Regno Unito.
In Italia, invece la specie risulta sconosciuta, non
avendosi di essa notizie né come specie coltivata né
come avventizia (VIEGI, CELA RENZONI, 1981; VIEGI
et al., 1990, 2004a, 2004b; CONTI et al., 2005).

DISTRIBUZIONE ALL’INTERNO DEL PARCO E CARAT-
TERISTICHE DELLA STAZIONE

La specie presenta una distribuzione puntiforme con
5 nuclei ben definiti nei dintorni dell’abitato di
Badia Prataglia, principalmente lungo le strade che lo
attraversano e in prossimità di zone fortemente
antropizzate (orti, giardini, fossi ed ex coltivi) ed
appare circoscritta ad un’area di circa 1,5 km2.
Le località ove è stata rinvenuta (Fig. 2) sono com-
prese nel territorio comunale di Poppi e di Chiusi
della Verna. 

Comune di Poppi 
1. Fiume d’Isola (889 m s.l.m): al margine della stra-
da provinciale, nelle zone erbose ed in Località
Andria.
2. Località Vetriceta (912 m s.l.m.) nei campi, sui
muri e localmente anche all’interno del bosco del
demanio regionale, nonché lungo il margine strada-
le. 
3. Badia Prataglia (835 m s.l.m): in Località Le
Docce lungo i muri della Chiesa abbaziale, nella
piazza antistante e lungo la strada comunale in pros-
simità dell’arboreto storico “Carlo Siemoni”; è inol-
tre segnalata in misura minore in Località Nociarina.
4. Località Storca (853 m s.l.m.) e Sassopiano (870
m s.l.m.) lungo la banchina stradale ed al margine di
incolti.
Comune di Chiusi della Verna
5. Località  Il Romito (825 m s.l.m.): diffusa nei
prati che circondano l’abitato e lungo la strada verso
Badia Prataglia.

L’area è posta nell’alta valle del torrente Archiano, nel
versante tirrenico dell’Appennino Toscano. La mor-
fologia del territorio è abbastanza irregolare e carat-
terizzata da un alternanza di fossi e spartiacque che si
sviluppano principalmente verso Sud, in direzione di
Badia Prataglia, fino alla confluenza con il Torrente
Archiano.  
La geologia della zona (SERVIZIO GEOLOGICO
D’ITALIA, 1969) è rappresentata dalla “Formazione
del Macigno” della Serie Toscana costituita da arena-
rie torbiditiche quarzoso-feldespatiche e, a Nord-
Ovest di Badia Prataglia, dalla Formazione marnoso-
arenacea (facies romagnola) della Serie Umbro-
Romagnola rappresentata da arenarie turbiditiche
quarzoso-feldspatiche alternate da siltiti e argilliti. 
I dati climatici, desunti dalle rilevazioni della stazio-
ne termopluviometrica di Badia Prataglia (Tab. 1) e
forniti dall’Ufficio Idrografico e Mareografico di
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Fig. 1
Iconografia di Brunnera macrophylla (Adams) I.M. Johnst. A: Fiore; B: Calice fruttifero; C: Mericarpo.
Iconography of Brunnera macrophylla (Adams) I.M. Johnst. A: Flower; B: Calix in fruit; C: Mericarpid.

Brunnera macrophylla (Boraginaceae) in Toscana



Pisa, si riferiscono al periodo 1951-1998.
Le precipitazioni totali medie annue sono di 1545
mm distribuite in 110 giorni di cui 145,4 mm sono
distribuiti in 11 giorni nei mesi di luglio e agosto. Le
maggiori concentrazioni delle piogge si hanno nei
mesi di ottobre, novembre e dicembre e non sono
presenti periodi di aridità. La temperatura media
annua è di 10,7°C e l’escursione termica è di 18,7°C.
Le precipitazioni nevose sono di ca. 13 giorni all’an-

no e permangono sul suolo per ca. 41 giorni. L’area
ricade quindi in ambito macroclimatico temperato,
con bioclima temperato oceanico, ombrotipo iper-
umido e termotipo mesotemperato. La vegetazione
forestale matura e stabile è rappresentata dalle foreste
di Fagus sylvatica attribuibili all’alleanza Geranio
nodosi-Fagion Gentile 1969 (BIONDI, BALDONI,
1994). Questo contesto climatico e questo ambiente
forestale risultano probabilmente ottimali per B.
macrophylla, aumentandone la competitività e favo-
rendone quindi l’espansione. 

IPOTESI SU TEMPI E MODI DELL’INTRODUZIONE

Il primo rinvenimento di Brunnera macrophylla
all’interno di un giardino privato in prossimità del-
l’abitato di Vetriceta alta suggerisce che la specie sia
stata introdotta volontariamente a scopo ornamenta-
le intorno alla seconda metà del ‘900, creando quin-
di la premessa per la sua diffusione in aree circostan-
ti. Trovandosi generalmente in prossimità di giardini,
orti, lungo le strade ed alla base dei muri a secco a
confine di proprietà, si comporta da sinantropica di
zone aperte e sottoposte a forte disturbo, senza al
momento colonizzare l’ambiente forestale. Ciò risul-
ta piuttosto anomalo rispetto al carattere nemorale
che possiede nel suo areale nativo, dimostrando
quindi una certa plasticità ecologica e l’ottimalità del
contesto ecologico trovato nelle Foreste Casentinesi
in termini climatici (elevata umidità atmosferica e
piovosità) ed edafici (terreni profondi a reazione neu-
tro-subacida). Considerata la posizione e l’epoca
della presunta prima introduzione, la specie mostra
una notevole capacità di propagazione attraverso i
robusti rizomi, probabilmente favorita sia dall’azione
dei mezzi spalaneve che dal grufolamento dei cin-
ghiali (frammentazione dei rizomi), lungo le strade e
le linee di massima pendenza con vegetazione distur-
bata. Inoltre, potrebbe aver giocato un ruolo deter-
minante l’azione diretta dell’uomo, che in numerosi
casi ha ulteriormente propagato la specie nei giardini
delle abitazioni per scopo ornamentale. 
Data l’elevata competitività e la rapidità di coloniz-
zazione di spazi nuovi, sarà opportuno seguire nel
tempo i “movimenti” di questa esotica, allo scopo di
poter intervenire, se necessario, per  limitarne la dif-
fusione e salvaguardare così la naturalità dei preziosi
ambienti forestali del Parco Nazionale delle Foreste
Casentinesi.
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TABELLA 1
Temperature medie mensili e annuali, precipitazioni e giorni di pioggia in medie mensili e totali annuali.
Average monthly and annual of temperature, rainfal and rainy days.

Badia Prataglia G F M A M G L A S O N D Anno
(834 m s.l.m.)

T (°C) 2,8 3,3 6,2 8 13,8 17,3 20,9 21,2 15,2 11,7 5,8 2,5 10,7
P (mm) 139 128 133 147 117 86 62 83 116 162 203 169 1545
P (gg) 11 10 10 12 10 8 5 6 4 10 12 12 110

Fig. 2
Distribuzione di Brunnera macrophylla in Italia: A)
Localizzazione del Parco Nazionale delle Foreste
Casentinesi, Monte Falterona e Campigna; B) Limiti
amministrativi del Parco Nazionale; C) Località nelle
quali la specie è stata rinvenuta.
Distribution of Brunnera macrophylla in Italy: A) Location
of Foreste Casentinesi, Monte Falterona and Campigna
National Park; B) Administrative boundaries of the Park;
C) Sites where the species occurs.
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RIASSUNTO - Viene presentata il ritrovamento di una
nuova specie esotica per la flora italiana: Brunnera
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